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PARS OVARTA 
1819-1830 



SCAVI DI POMPEI 


1819 


I Gennaio — Nella prossima scorsa seltimana si è trava- 
gliato nel solito locale con 13 operai, 4 carrette, un maestro 
muratore e 2 manipoli. 

9 Gennaio — Nella decorsa settimana si è travagliato nel- 
la nuova strada, che porta al Portico superiore del Teatro 
con operai 1 4 e carrette 4, senza esservi occorsa cosa degna 
di essere riferita. 

I I Gennaio — ieri in un’abitazione che resta di seguito 
alle Porte della città, si trovò una porzione di zoccolo di 
marmo a piè di uno scalino. I frammenti sono stati raccolti 
e conservati. 

13 Gennaio — Sono già approntate due stanze di seguito 
a quella, che fu ricercata in presenza delle LL. AA. RR. 
Principe e Principessa di Salerno, e propriamente quella che 
mostrava essere farmacia, nonché due stanzini laterali alla 
medesima. Tutti questi locali promettono molto, per essersi 
manifestati dei bronzi, marmi, ed anche uno scheletro. Si è 
fatto tutto cautelare con grossa massa di terra sopra, che po- 
trà togliersi il giorno prima che avrà luogo la venata di qual- 
che persona Reale. 

16 Gennaio — In questa spirante settimana senza essere 
occorsa cosa di rimarco, si è travagliato nei primi tre giorni 
con 45 operai e 4 carrette, c nei rimanenti 3 con 4 carrette 
c 35 operai. Si è intrapreso il disterro per unire le due por- 
zioni di mura scoverte della città nella parte di settentrione, 
nel sito ove era rimasto imperfetto. 

23 Gennaio — Si è travagliato nella solita strada che me- 
na ai Teatri con 15 operai e 4 carrette, oltre a 20 altri ope- 
rai che travagliano sul muro della città verso settentrione, 
ed un maestro muratore con un manipolo, senza esservi oc- 
corsa cosa che meriti attenzione. 

26 Gennaio — Secondo gli ordini del cav. Arditi gli si ri- 
mettono gli oggetti rinvenuti negli scavi il giorno 23 del- 

Ton. IV. • 
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l'andanlc in presenza di S. A. I. l’Arciduca Palatino, col cor- 
rispondente notamento come segue — Bronzo. Un gran vaso 
in forma di calice con due manichi alto con tutto il piede 
pai. 2 ed on. 2, di diam. sulla bocca pai 1 ed on. 5; ò inte- 
ramente adorno di astragali, ed all insìi verso la bocca ha 
un largo ornato di cisello, e tanto il piede quanto i manichi 
sono dissaldati. Uue vasi dette idrie, uno alto pai. 1 on. 

10 Vi. di diam. nella pancia pai. 1, ha due manichi che fi- 
niscono in due maschere di buono stile, e questi sono dis- 
saldati; l’altro vaso ò alto pai. 1 V* per on. 10 Vj di diame- 
tro, ha due manichi che finiscono in due maschere di me- 
diocre stile e sono dissaldate. Altro vaso alto pai. 1 on. 4 Vt< 

11 manico finisce con un’aquila che ha guadagnato nel suo 
artiglio on serpe. Altro di simile forma, ha il manico grazio- 
samente ornato di piccoli bassorilievi, fra i quali un cane- 
stro colmo di fruiti, e un'ara bruciante: questo manico è dis- 
saldalo. Due vasi ad un manico. Un vasetto a due manichi 
dissaldati. Una patera col suo corrispondente prefericolo; la 
patera ha il manico dissaldato, che finisce in una bella testa 
di montone, ed il prefericolo ha il manico suo attaccato che 
finisce in un bucranio. Un tripode o aretta con tre basette 
dissaldate. Un vaso grande ad uso di secchia con due mani- 
chi dissaldati. Una piccola caldaia senza manichi. Due for- 
mo di pasticci. Tre lucerne, una grande e due piccole. Una 
piccola statuetta di Mercurio con la borsa a dritta e ’l cadu- 
ceo a sinistra; è dissaldalo dalla sua basetta. Altra piccola 
statuetta con patera nella dritta c ritone nella sinistra; è an- 
che dissaldata dalla base. Quattro piedi che appartengono al 
piede del gran vaso. Due slrigili. Un cucchiaio. Tre astucci 
forse per contenere strumenti chirurgici. Nove pezzi di stru- 
menti di chirurgia. Una coppa di candelabro. Un picciolo 
tripode. Un calamaio. Una scatoletta chiusa. Vetro. Otto bot- 
tiglie quadrate di diversa grandezza: ognuna ha il suo ma- 
nico, e la più grande è alla on. 9 per 4, la più piccola on. 2 
per 2 Vi- Altre quattro piccole bottiglie quadrate senza ma- 
nico. Due boccette col collo lungo. Una piccola tazza. Terra- 
cotta. Una lucerna patinata color verde. Due tazze. Un’arelta. 
Una pignatta. Cinque vasi di diversa forma. Ferro. Un pic- 
cone. Marmo. Un mortaio di farmacia coi suo pistello, ossia 
strumento da stemperare. Una pietra afiìlatoia. Alcuni pezzi 
di vaso di creta con della tinta rossa. 

30 Gennaio — Nel travaglio della strada che conduce ai 
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Tealri, nella scorsa scltimana nulla è occorso che meriti far- 
sene menzione. Gli operai che l'impresario dell'Aquila vi ha 
tenuti impiegati sono stati 17, carrette 4, un mastro mura- 
tore e due manipoli. 

6 Febbraio — In questa spirante settimana poco si è tra- 
vagliato, sì per la festa della Purificazione, che pel cattivo 
tempo, nè vi è occorsa novità alcuna. Gli operai sono stati 
1 4, le carrette 3, un mastro fabbricatore e due manipoli. 

13 Febbraio — Nella prossima passata settimana si è pro- 
seguito lo sterro nel sito ove sonosi fatte le ultime ricerche, 
e sono già approntati quattro altri stanzini, e si continua a 
disterrarc in seguito per approntare altre stanze. In uno dei 
delti stanzini si sono rinvenuti due vasi di terracotta rotti 
pieni di calce. 

20 Febbraio — Si è lavoralo nel solito locale detto piu volte, 
cioè nella nuova strada, senza esservi occorea cosa di nuovo. 

27 Febbraio — Poco si è potuto travagliare a causa del 
cattivo tempo. 

6 Mai •zo — Nel pulirsi il cortile dell'abilazione accosto a 
quella che fu ricercata in presenza di S. A. I. TArciduca Pa- 
latino, c propriamente ove si sono affrontati altri due stanzi- 
ni da ricercarsi, si è manifestato un pavimento di musaico 
ripartito da una greca di color bianco e nero, e con una bor- 
dura in giro che figura mura di una città colle corrispon- 
denti torri. L’Architetto sig.Bonucci ne ha delineata una pic- 
cola porzione, avendo incaricato il Disegnatore Morelli di ri- 
levarne il disegno subito che sarà interamente pulito. Gli 
operai impiegati sono al n. di 13, 3 carrette, 2 maestri mu- 
ratori, e 4 manipoli. 

1 3 Marzo — Giovedì 1 1 del corrente si portò a visitare gli 
scavi S. A. I. il Gran Duca Michele di Russia col suo segui- 
to, scortato dall’Architetto Direttore D. Ant. Bonucci. Egli si 
trattenne nel silo ove si travagliava curioso di vedere scava- 
re, ed in quel rincontro si rinvennero i seguenti oggetti. 
Bronzo. Un vasetto allo 1 pai. col suo manico. Una forma di 
pasticceria circa ’/»di pai. Un piccolo piede triangolare ap- 
partenente forse a qualche patera o vasetto. Due piccole cop- 
pe. Vetro. Due bottiglie intiere. Altra contorta. Un piccolo 
vasetto balsaroarc. Creta. Due vasetti alti circa on. 5. Cin- 
que piccole lucerne. 

20 Marzo-S Aprile — Nulla è occorso di nuovo nella spi- 
rante settimana. 
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1 0 Aprile — Si è lavorato nel solilo locale dello nei pas- 
sati rapporti con \ 3 operai e 3 carrelle, olire 2 maestri mura- 
tori e 4 manìpoli per lo restauro, ed altro non è occorso di 
nuovo, che il giorno 7 del corrente in un angolo di un cor- 
tile si rinvenne un vasetto di terracotta simile a quelli che 
oggi volgarmente chiamausi fra noi carosiello. Esao conteneva 
dentro di se n. I l monete di bronzo di modulo diverso. 

18 .Aprile — Ieri mattina le LL.AA.BR. Duca e Duchessa 
di Calabria si sono portate io Pompei, colla compagnia di due 
Principi Regali e due Regali Principesse generosi rampolli 
delia Ducale Famiglia, e con un seguito non piccolo di loro 
Corte. Io che n’era stato prevenuto alquanto prima, ebbi l’ono- 
re di ricevere colà le LL. AA. RR. e di assisterle, ed alla loro 
presenza fu fatto uno scavo di alquanti stanzini, il quale sca- 
vo oltre ad un grazioso pavimento di musaico, diede gli og- 
getti che l'E. V. troverà indicati nel notamenlo acchiuso in 
questo mio devoto rapporto. Bronzo. Un candelabro alto cir- 
ca pai 2 V 2 con sua coppa e basette due dissaldale. Due sug- 
gelli letterali, l’uno dei quali ha la leggenda Q - DELLI ' AMI- 
CI, e l’altro C • IVLI • SVAVIS. Una lucerna con manico rivol- 
talo in su a modo di una testa di cigno. Una caldaia. Un va- 
so senza manico e rotto in un sito. Una patera col suo ma- 
nico rotto. Un altro piccolo vaso col suo manico dissaldato. 
Un pìgnattino rotto. Una piccola campana col suo battaglio. 
Un bilico di porla. Due piccole scibe. Terracotta. N. 23 lu- 
cerne di diverse forme. N. 8 pìccoli pignalli. Una picciola 
tazza. Due pignatte a due manichi. Due diari ad un mani- 
co. Un piccolo vasettino. Duo patere. Un tegamino. Due co- 
verchiole. Vetro. N. 5 bottiglie di diversa forma. Due piccole 
lazze. Un bicchiere rotto nell’oritìcio. Sei lagrimatoi. Un pic- 
colo vetro o altra pasta simile a vetro, di forma quasi circo- 
lare, con fiori sparsi. Osso. Vari pezzi bucali, i quali soglionsi 
attribuire a strumenti musicali. Un piccolo cucchiaio forse 
per uso d’incenso. Uno spillone da donna. Marmo. Una con- 
ca con orificio intaglialo e suo piede in tre pezzi divisa. Una 
testolina di rosso antico forse di una Baccante. Un piccolo 
mortaio. Due pesi. Piombo. Un vaso grande cilindrico con 
orificio rotto. Ferro. Un braciere. Tufo. Una piccola ara di- 
pinta a color rosso. Diversi frammenti di panno bruciato e 
di legno incarbonito. 

20 Aprile — Il piccolo piattino di vetro colorato ritrovato il 
giorno 1 7 del corrente in presenza delle LL. AA. RR. il Duca 
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e Duchessa di Calabria, resta conservato in cassa con gli al- 
tri oggetti. Questo fu omesso nella nota, a causa che nel farsi 
l'assortimento, rimase sotto di una bottiglia di vetro per cui 
non vi si badò. 

24 Aprile — Ieri nel ripulirsi le stanze che furono ricer- 
cate in presenza delle LL. AA. BR. il Duca c Duchessa di 
Calabria, in una di esse si rinvenne un pavimento di mattoni 
pesti, e nel mezzo un quadretto di pai. i per pai. 1 di tritis- 
simo musaico colorito al naturale, rappresentante quattro 
piccole oche ed alcuni fiori. Si è fatto nuovamente coprire 
perchè non si deturpasse col continuo passaggio, giacché 
meriterebbe esser tolto e riposto nel R. Museo in Napoli. 
Nella stessa abitazione e propriamente nella cucinelta , che 
fu in parte ricercala in presenza delle LL. AA. RR. si è ravvi- 
sata una padella ed un vaso di bronzo, che si è fatto nuova- 
mente interrare. Nell’ ingresso di altra abitazione cbe si sta 
attualmente approntando, si è manifestalo uno scheletro tra 
la cenere ed acqua condensala, e si è fatto coprire e caute- 
lare. Gli operai che hanno travagliato in questa spirante set- 
timana sono stati al n. di 15, carrette 3, e ieri si è ripreso 
il restauro con 2 maestri muratori e 4 manipoli. 

30 Aprile — Nella prossima scorsa settimana si è trava- 
gliato in fine della nuova strada che porla ai Teatri eoo ope- 
rai n. 43, carrette n. 6, oltre ad un maestro muratore e 3 
manipoli. Con la massima sollecitudine si vanno appron- 
tando delle stanze in detto sito, e di già ne sono all’ordine 
n. 4, e mano mano se ne vanno ammanendo delie altre. Il 
giorno 29 corrente si portò l’Ingegnere Direttore costà, e 
levò da terra il mosaico con le paparelle, come anche il 
priapo di terracotta col mollo HIC IlABITAT FELICITAS, 
che tanto l’uno che l’altro vi rimetto per il custode Fr. Ta- 
rallo. 

8 Maggio — Si è travaglialo nella prossima scorsa setti- 
mana nello stesso locale, in approntare nuove abitazioni, e 
di già ne sono ammanite altre due, oltre le quattro che si 
erano approntate nell’ antipassala settimana. 

i 3 Maggio — Notamente degli oggetti trovati in questo 
giorno in presenza delle LL. MM. IL d'Austria. Bronzo. Una 
conca con due manichi dissaldali del diam. pai. 1 on. 4, c 
di alt. on. G. Una padella senza del suo manico del diam. 
pai. 1 on. 4 V: , e di all. on. 2. Una caldaia franta in un 
Iato, del diam. maggiore nella pancia pai. 1 on. 5, e del 
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diam. minore nella bocca pai. 1 on. 2, e di all. on. 9. Due 
pignatle in parte franle, una di all. I l on. e del diam. me- 
dio on. H, e di alt. on. 10. Un vase con due manichi dis- 
saldati, semplice, di alt. on. 11 e del diam. nella pancia 
on. 6, e nella bocca on. 3 '/j. Una cassarola rolla e senza 
del manico. Un picciolo tripode alto on. 4 ’/tsenza la parte 
superiore. Due piccioli pesi. Due serrature colle corrispon- 
denti chiavi attaccate. Tre lucchetti. Uno isirumenlo di cu- 
cina formato da un'asta con degli uncini neireslremilà. Quat- 
tro pezzi di guarnizione di porte. Una sciba con sua catena. 
Tre miccioni di portone. Altri due miccioni più piccoli. Tre 
billichi di porta. Tre anelli. Varii frammenti di vasi. Vetro. 
Cinque caraffine di diverse forme, due di esse rotte nell’ori- 
ficio. Undici pezzi a forma di coralli. Osso. Un fuso rotto in 
due pezzi. Quattro pezzi d’istrumcnti da fiato. Ferro. Una 
scure. Una paletta. Una martellina. Una chiave. Un treppie- 
de rollo in tre pezzi. Terracotta. Due anfore a due manichi 
ognuna. Una pignatta. Altra pignatta coll’orificio rotto. Due 
piccole anfore ad un manico. Un’ oliaro. Quattro vaselli. 
Cinque lucerne, una di esse rolla. Una coverchiola. Due 
piccioli vaselli. Marmo. Un termine allo pai. 2'/iOon lesta 
di giovine. Un picciolo mortaio. Travertino. Due pesi, uno 
dei quali col manico di ferro attaccalo. Un pezzo di pece. 

15-29 Maggio — Niente di nuovo è occorso negli scavi. 
Gli operai che l'impresario dell’ Aquila vi ha tenuti impie- 
gali sono stali 12, tre carrette, oltre ad un maestro murato- 
re e due manipoli. 

5-19 Giugno — Si è travagliato nelle abitazioni che resta- 
no alla dritta della rivolta della nuova strada che porla ai 
Teatri, senza che vi sia occorsa cosa che meritasse di esse- 
re rapportala. 

26 Giugno — Proseguendosi nel corso di questa spirante 
settimana lo stesso, nel peristilio in seguito della casa che fu 
ricercala in presenza delle LL.MM.II. si sono ritrovali i se- 
guenti oggetti. Bronzo. Una lucerna senza manico. Ferro. 
Due zappe ed uno sciamarro. 

3 Luglio — Nella prossima scorsa settimana si c travaglia- 
lo nel peristilio del cortile che viene di seguilo alle abita- 
zioni, che furono dislerrate in presenza di S. M. Tlmperalore 
con operai n. 14 e tre carrette. In detto silo il giorno 2 fu- 
rono rinvenuti i seguenti oggetti. Bronzo. Una forma di pa- 
sticceria lunga pai. 1 V$alla pai. ‘/z- Ua vaso a due mani- 
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chi dissaldati e rollo nel fondo, di alt. pai. \ Vi. e nelle due 
maniche vi si veggono delle figure di rilievo. Un ogiiaro ad 
un manico, col manico dissaldato, allo pai. Vi- Piombo. Un 
vaso per conserva di acqua lavoralo nell’esterno, allo pai. 2, 
diam. pai. 1 Vi- 

10 Luglio — Si è travagliato nel peristilio della casa che 
le dicemmo con gli antecedenti rapporti, ed in esso si sono 
rinvenuti i seguenti oggetti. Bronzo. Un vaso grande senza 
maniche. Una conca franta nel suo fondo. Una marmitta col 
manico di ferro. Terracotta. Un gran bacino. 

17-24 Luglio — Nel giorno 22 nello sterro del peristilio 
più volte rapportato, si è rinvenuta una conca di bronzo col- 
la sua base e maniche dissaldate, del diam. di pai. I e di 
alt. compresa la sua base anche sferica on. 8 ‘/j. 

31 Luglio — Si è levato il travaglio dalle abitazioni che 
furono disterrate in presenza dell'Imperatore, e si ò passalo 
nel luogo dello il Calcidico, in dove vi travagliano operai 
n. 14 e tre carrette. 

7-21 Agosto — Si è travaglialo nello stesso locale con ope- 
rai n. 14 e tre carrette, senza esserci occorsa altra cosa di 
nuovo, se nonché nel giorno 18 dello stesso in uno dei stan- 
zini che restano approntati, si rinvenne un piccolo vaso di 
bronzo col manico dissaldato, ed il giorno appresso nel luo- 
go ove si travaglia si ritrovò una bottiglia di vetro. 

28 Agosto-\% Settembre — Si è travaglialo dalla parte ester- 
na del luogo detto il Calcidico con operai n. 1 4 e tre carret- 
te, senza che vi sia occorsa cosa che meritasse di essere rap- 
portata. 

25 Settembre — Ne’due primi giorni di questa spirante set- 
timana si è travagliato nella nuova stradeita, che resta dalla 
parte opposta del Calcidico con operai n. 38, tre carrette, ol- 
tre a due maestri e quattro manipoli, nel qual sito si rin- 
vennero li seguenti oggetti. Bronzo. Otto billichi di porte, 
due grandi, due mezzani, e quattro piccoli. Tre piastre per 
sotto ad altri billichi, due grandi ed una piccola. Otto sci- 
be, tre grandi, tre mezzane e due piccole. Sette ferri di chi- 
rurgia. Due astucci. Due manichi con anelletti all'estremo. 
Un manico di lanterna. Un vaso col manico dissaldalo, e 
lutto franto. Due fasce. Vetro. Una bottiglia. Quattro lagri- 
matoi. Diversi pezzi di una tazza colorila. Nei giorni susse- 
guenti della descrìtta settimana, il travaglio con le carrette 
è rimasto nel sito indicalo, ed il travaglio a schiena ò pas- 
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salo a levar terra nelle abitazioni di fronte alla casa della di 
Pansa. 

2 Ottobre — In questa spirante settimana il travaglio con 
carrette è restato nello stesso sito, nel qual sito ne’ giorni 
de’ 29 e 30 del p. p. mese si sono rinvenuti li seguenti og- 
getti. Bronzo. Otto pezzi di guarnizione di letto. Una bac- 
chetta di serratura. Una basetta. Tre testoline di oche. Sei 
piccole scibe. Un piccolo delfino. Undici monete di diverso 
modulo. Diversi frammenti. Dieci anelli. Due basette. Tre 
piccioli vasetti, uno dei quali rollo. Un manico di bilancia. 
Due coverchi di astucci. Un piccolo martello. Una piccola 
tazza. Una cassettina col coverchio. Due scibe. Terracotta. 
Un mortaio rotto. Due lazze. Tre lucerne in una delle quali 
leggesi FORTIS. Un pignattino. Osso. Diversi pezzi d’istru- 
menlo da fiato. Vetro. Quattordici bottoni. Un lagrimaloio. 
Marmo. Una testa di uomo. Piombo. Un peso. 

9 Ottobre — In questa spirante settimana si è travagliato 
tanto dalla parte opposta del luogo detto il Calcidico, come 
nella strada laterale al Foro con operai n. 20, tre carrette, 
due maestri muratori e cinque manipoli. Nel luogo ove si 
travaglia a schiena, il giorno fisi rinvennero li seguenti og- 
getti. Bronzo. Una piccola bilancia e due coppe con un pic- 
ciolo peso, un vasetto rotto, una moneta, c due anelli. Ve- 
tro. Una carafiina. 

15 Ottobre — Lo sterramento si continua negli stessi luo- 
ghi indicali col passalo rapporto, ed in quello le di cui ma- 
terie si trasportano a schiena di uomini, si sono rinvenuti 
nella spirante settimana i seguenti oggetti. Bronzo. Una pic- 
cola borchia appartenente a qualche porta. Uno strumento 
di chirurgia, che sembra un piccolo tastatore. Un suggello 
su cui sono incise queste parole : 

M • STRON 
FAVORI 

23 Ottobre — Si è travaglialo negli stessi sili, a riserva 
de' giorni 18 e 19, che per causa del cattivo tempo non sì è 
travagliato. Nei travaglio con le carrette si sono rinvenuti li 
seguenti oggetti. Bronzo. Tre monete, due di modulo picco- 
lo ed una grande. Creta. Una tazza rolla. Marmo. Una testa 
che forse rappresenta un console. 

30 Ottobre — In questa prossima scorsa settimana si è 
travagliato tanto dalla parte opposta dei luogo detto il Cal- 
cidico con operai n. 10 e tre carrette, come nella strada la- 
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leiale al Fonico con operai ii. 20, nel qual sito si sono rin- 
vciuili li sef^ucnli oggelti. Creta. Una picciola lucerna. Tre 
\n7zc, una delle quali rotta nel labbro. 

(5 K’orembre — Come nella precedente settimana, e senza 
alcuna novità. 

13 Novembre — Nel travaglio a schiena, che resta nella 
strada che porla ai Teatri, si sono rinvenuti li seguenti og- 
getti. Argento. Un vasetto col manico lavorato e dissaldato 
del diam. on. 4 */’, alt. on. 4 Bronzo. Una statuetta che for- 
se rappresenta l'Abbondanza olla on. 5. Un anello. Uua mo- 
moneta di modulo grande. Un'arctta di tufo. 

20 Novembre — La porla su di cui fu rinvenuta la consa- 
puta iscrizione della sacerdotessa Eumàchia, è stata nella 
miglior maniera possibile restaurala, e situala di nuovo l’i- 
scrizione medesima nel suo antico posto; nè sonosi rinvenu- 
ti oggetti ne’ due punti dello sterramento. 

27 Novembre — Negli scorsi giorni della spirante settima- 
na si è continuato lo sterramento ne’ due punti ben noti, ed 
in breve spero che sia intieramente scoperto quel grandioso 
edifìcio al lato sinistro della strada, che dal Foro conduce ai 
due Teatri, in poca distanza del Foro medesimo. Questo 
edificio deve sicuramente essere uno di quei nominati nella 
iscrizione della sacerdotessa Euraachia ; ed io non manche- 
rò di elevarne In pianta, per poter allora interpeirare con 
più probabilità a qual positivo usò era destinato. 

4 Decembre — Ne’ scorsi giorni di questa spirante setti- 
mana si è continualo lo sterramento dei due accennali pun- 
ti, tanto della privata casa, che del magnifico pubblico edi- 
ficio presso il gran Foro civile. Questo edificio si è quasi 
interamente scoperto, ed io ne ho incominciato a formare la 
pianta, che spero essere nel grado di presto terminare, per 
inviarla sì a lei che a S. E. il Ministro dell’ Interno, unita- 
mente ad una descrizione di quanto in e.sso vi ho marcato, 
lasciando poi a cotesti dotti Accademici Ercolanesi di poter 
decidere a qual positivo uso era siffatto edificio destinalo, 
lo intanto ho elevala una pianta di altro vasto edificio, che 
trovasi distcrralo al lato sinistro dello stesso Foro verso oc- 
cidente. Rappresenta esso edificio un tempio ipetro (come 
l’altro più piccolo ma elegantissimo della dea Iside), che 
formato era da un vasto e lungo portico coverto, ornato di 
eleganti pitture, e dagl'indizi che ivi rimasti sono, ricchis- 
simo doveva essere benanche di scolliira; il quale girando 
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in quadro lati mediante un peristilio di 48 colonne di una 
specie di ordine composito alquanto capriccioso, circondava 
uno spiazzo ossia atrio scoperto. Ergcsi in mezzo di esso il 
santuario, su di cui si ascende per una spaziosa gradinata 
di travertino: doveva questo esser circondato d’altro peristi- 
lio di colonne; come lo dimostra un basamento ancora ri- 
masto unitamente a varii tronchi di colonne ivi rinvenute. 
Appiè della scala del santuario trovasi una bella e grandio- 
sa ara di travertino con cornice di bianco marmo, oltre al- 
tre due più piccole poste nel Iato sinistro dell’ atrio. Nello 
stesso vasto edifìcio furono rinvenuti varii oggetti di scultu- 
ra molto riguardevoli, e fra gli altri le due bellissime statue 
di una 'Venere e di un Ermafrodito di eccellente scultura, 
oltre una statua consolare di elegantissimo panneggio senza 
la testa, ed una mezza figura di bronzo di molto merito, che 
rappresenta una Diana in atto di tirar l’arco; e quel che più 
ha interessato a cotesta dotta Accademia Ereolanese, è sta- 
to la nota iscrizione che incomincia M • HOLCONIVS • RV- 
FVS, rinvenuta precisamente nella cella del tempio, poco 
distante del piedistallo dove esser dovea il simulacro della 
divinità, a cui era forse il tempio dedicato. Il partitario ha 
tenuto impiegati ne’scorsi giorni n. 26 operai con 3 carret- 
te, oltre due maestri fabbricatori con 4 manipoli per le ne- 
cessarie restaurazioni. 

1 1 Decembre — La continuazione del cattivo tempo nei 
scorsi giorni della spirante settimana ha impedito di prose- 
guire lo sterramento del noto pubblico edificio presso il gran 
Foro civile. Si è però nel giorno 9 del corrente giovedì rin- 
venuto, nello scoprirsi una parte del pavimento di esso edi- 
fizio, un pezzo di marmo bianco, rotto in due pezzi, lungo pai. 
2 Vi> largo onc. 3 */ti tb grosseza simile, su cui è incisa questa 
iscrizione: M LVCRETÌVS RVFVS LEGAVI!, che si è fatta 
accuratamente conservare nel magazzino, dove sono diverse 
altre iscrizioni. Qui acchiuso si trova il nolamento degli og- 
getti rinvenuti nel giorno 6 del corrente nella casa, di cui il 
sig. Bonucci inviò al sig. cav. Arditi la pianta ncll’antipas- 
sala settimana, in occasione di essersi intieramente disterrati 
alcuni stanzini, che debbonsi in qualche parte rislaurare, 
onde riserbarc le pitture ivi ancora rimaste dall' intempe- 
rie della presente rigida stagione, come il tutto osservò lo 
stesso sig. cav., trovandosi presente nel giorno medesimo. 
Bronzo. Una caldaia col manico attaccalo dello stesso me- 
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(allo, di (liam. nella pancia pai. 1 'A . ® nell’ orificio on. 
7, di all. on. 9, rolla in un lalo. Un vaso a due manichi 
allarcati, semplice e senza ornali, di diam. alla pancia on. 
6, e nella bocca V» di pai. e di allezza mezzo palmo, con 
corpo assai sferico, ed un manico è dislaccalo. Cinque bili- 
chi di porle, due di essi con piaslra attaccala. Due piccole 
scibc. Una piccola baselta di diam. Vzi di pai. Un pezzo di 
guarnizione di qualche mobile, con suo anello allaccato. 
Tre pezzi informi. Terracotta. Una lucerna di nuova foggia, 
la quale rappresenla una figura di nano poggialo sopra una 
base circolare vuota al di dentro, portando sull’ omero de- 
stro una piccola lucerna, ed in testa una (azza circolare con 
ornati. La medesima è alta on. 9, ma rolla in due pezzi, e 
mancante dell’omero sinistro. Può questa riguardarsi piullo- 
sto com 9 ^candclabro. Altre due lucerne, una ornata di foglie 
di alloro, e l’altra con uccello in mezzo, ad un sol lume. La 
più grande è di on. 2 Vtdi diam. Un vaso a due manichi 
con piede acuminato taglialo, alto pai. i '/x. Ferro. Due lu- 
cerne, una di diam. minore on. 5, c l’altra on. 3 */i . ad un 
solo lume. Una roncola, ossia coltello di agricoltura, lunga 
pai. 1 ’A. Islrumento con uncini lungo on. 7, due pezzi, uno 
finisce con due uncini, l’allro con Ire uncini, e sono legati 
fra loro per mezzo di un anello; e formano l’intiero di on. 7 
descritto. Una cancella, o ferriata rotta. Quantità di pezzi, 
che formavano un focone; ad alcuni di essi pezzi vi sono 
attaccati dei frammenti di mattone. Marmo. Due erme, una 
di uomo, l’altra di donna, coronata di edera e di corimbi, 
una alta on. 8 Vi , l’altra on. 8. Una piccola statua di Ve- 
nere in atto di accomodarsi le chiome dipinte, rotta nelle 
cosce c gambe in tre pezzi , e mancante dei due piedi ; 
la medesima di altezza pai. I ed on. 6. Sì fatti oggetti uni- 
tamente ad alcuni altri trovati nella stessa casa, ed in vari 
altri sili di quello scavo, come il sig. cav. potrà vedere dal 
notamente accluso, si spediranno in Napoli al Controloro del 
Rcal Museo Borbonico sig. Pirro Paderni secondo il solilo 
nel principio dcirentrante settimana. Il paritario dell’Aqui- 
la ha tenuto impiegati nello scavo negli scorsi piovosi gior- 
ni soli 18 operai con 3 carrette, oltre a 2 mastri fabbricato- 
ri con i corrispondenti mani{>oii per le necessarie restaura- 
zioni. 

18 Dicembre — Nei pochi giorni di questa scorsa settima- 
Ila, in cui si ò potuto continuare lo sterramento degli anti- 
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chi edifici, non si è manifesUita cosa che meriti farsene par- 
ticolar descrizione. Solo si deve rendere inteso il sig. cav. 
Arditi, che non essendosi ancora terminato l’intiero scopri- 
mento del noto edificio presso il gran Foro, il sig. Bonncci 
si è occupato a formare la pianta della cosi detta Basìlica, 
pubblico edificio disotlerrato da qualche anno in qua, posto 
aneli’ esso presso del Foro sudetto, verso occidente, e che il 
sig. Bonncci nella futura settimana spera poterla inviare 
unitamente ad una distinta descrizione. Fra gli oggetti di 
marmo semplici ed ornali, che si conservano, e che rinve- 
nuti si sono in sili diversi nello sterramento eseguilo di quel- 
la città, trovansi molte iscrizioni ridotte in vari pezzi. Il sig. 
Bonucci sarebbe di avviso (se al sig. cav. Ardili non sembri 
diversamente) d' inviarle a Napoli nel Beai Museo Borboni- 
co, menochè quelle appartenenti ad alcuni di quegli antichi 
edifici già scoperti, per situarle di nuovo nel loro antico po- 
sto, donde sono crollale, come si è eseguito con quella iscri- 
zione della sacerdotessa Eumachia; giacche non si è ancora 
fatta questa interessante operazione. Il partitario sig' dell’A- 
quila ha tenuto impiegato nei giorni di questa spirante set- 
timana 18 operai, 2 mastri fabbricatori con 2 manipoli per le 
necessarie restaurazioni. 


1820 


8 Gennaio — Lo scavo dopo essere stato sospeso nelle due 
anlipassatc settimane, a motivo delle feste natalizie e del cat- 
tivo tempo, si c di nuovo posto in attività in questi giorni 
della spirante ne' soliti due punti a lei ben noti; in uno dei 
quali, cioè in quello pubblico edificio situalo presso del gran 
Foro civile, e propriamente a sinistra deU’entrala verso set- 
tentrione, si è rinvenuta al muro di uno dei due portici late- 
rali di esso edificio una lista di pietra tufo lunga circa un 
palmo ed alta un terzo, su di cui è incisa questa greca paro- 
la nO.VÌ’BI. Dippià nello scavarsi un segreto passaggio, che 
resta ben anche a sinistra dell’ingresso dell’edificio medesi- 
mo, e conduceva in un tempio ad esso contiguo, si sono rin- 
venuti i seguenti oggetti Oro. Un bell’ anello con piccola 
pietra sopra che sembra uno smeraldo, su di cui è incisa una 
testina di giovine con porzione di busto e mano sinistra, col- 
la quale comparisce di tenere un ramo di alloro. Bronzo. Una 
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conca o patera a due manici trovati dissaldati, di semplice 
ma assai elegante disegno, di diam. pai. I ed on \ ’/j. ed 
alla on. 3. Un vasetto di forma ancor semplice ed elegante 
con manico dissaldato, ed ornato con fogliame al di sopra, 
terminando con mascherina al disotto, di alt. on. (> V 2 gros- 
so nel corpo on. 5, e largo nella bocca on. 2 ’/i Tre monete 
di modulo mezzano, delle quali una visibile è dcll imperato- 
re Vespasiano e le altre due sono molto corroso. E finalmen- 
te una scure di ferro lunga pai. 1 Tulli siffatti oggetti re- 
centemente rinvenuti li ho situali in una cassetta, e la invie- 
rò a S. E. il Ministro dell’Interno, poiché di poco volume e 
di qualche pregio, meno che la scure di ferro, che la rimet- 
terò a cotesto Conlroloro del Regai Museo Borbonico con al- 
tri oggetti, che qui ancora esistono nel magazzino, e che 
rinvenuti si sono ne’ passati scavi com’ è a lei ben nolo. Le 
rimetto intanto la pianta della Basilica da me eseguila, e che 

10 le promisi col mio passalo rapporto. La forma di questo 
pubblico edifizio ha data occasione di prestar credilo ad uno 
scritto trovalo sul muro esterno di esso che lo nomina Basi- 
lica, formalo con punta di ferro; |K)ichò ben si sa che la Basi- 
lica era presso gli antichi una magnifica sala, che aveva due 
file di colonne, le quali formavano una gran navata in mezzo 
a due laterali, su di cui erano de’ corridoi. Queste ch’erano 
dal principio stale fatte per i palazzi dei Re, furono poscia 
impiegate parte per li negozianti, e parte (specialmente quel- 
la che si diceva tribunale) per i ministri di giustizia. Dalla 
descrizione che io passerò a farne chiaramente si vedrà, che 
le Basiliche de’ Gentili somigliavano in tutto alle prime Chie- 
se de’ Cristiani, lo quali furono perciò delle Basiliche, cioè 
perchè furono le prime Chie.se considerale come Tribunali, 
ne’ quali i Vescovi ed i Ministri ecclesiastici ammini.stravano 

11 Sagramento della penitenza ai rei, e quello dell Eucarislia 
agli assoluti. 

Presenta siffatto grandioso edificio un quadrilungo con gran 
peristilio interno, che formava mediante 28 colonne un porti- 
co coverto che girava ne' quattro lati, e divideva lutto il corpo 
deUcdificio in tre navale, dello quali la più magnifica ossia 
la media era iprira, cioè allo scoperto. Da’ lati de’ muri del 
portico erano altrettante mezze colonne ivi attaccale, e. di 
diametro minore delle altre isolate. L’ordine di tutte queste 
mezze colonne doveva essere corintio con basi attiche, dai 
capitelli rimasti ancor sul luogo, quasi della stessa proporzio- 
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ne; bencliè puoi supporsi essere sialo ionico quello che ap- 
parleneva alle più grandi del perislilio, da un capitello elio 
ben anche vedesi luUora esisterne nel locale inedesiino. Ave- 
va la Basilica tre ingressi, de’ quali il principale verso orien- 
te era posto presso del gran Foro civile, e due laterali. Im- 
metteva questo mediante cinque aperture, che chiuso esser 
dovevano con cancelli di ferro, ad un vestibolo da cui per 
mezzo di quattro grandiosi scalini si ascendeva neU'interno 
della Basilica. Elevasi nel fondo di essa una tribuna decorala 
con sci colonne di fronte, che formava un prospetto esastilo, 
dove si suppone che sedesse la magistratura. Per due scalette 
laterali si apre al disotto una camera assai bassa corrispon- 
dente alla stessa tribuna, e che vi comunica per due aperture 
circolari nella volta. Si erge avanti alla tribuna un gran pie- 
distallo, che coverto era di vari pregevoli marmi, e dalla 
sua lunga dimensione sostener dovea una statua equestre. 

Per secondare sempre più le savie premure di S. E. il Mi- 
nistro deirinterno e sue per la conservazione di tanti rispet- 
tabili monumenti di già qui scoperti, e che la principale loro 
totale distruzione deriva dalle mani voraci della gente idio- 
ta e sciocca, ho incaricalo il capoposto della guardia vete- 
rana, che faccia girare ogni giorno una pattuglia di due uo- 
mini ed un caporale, per impedire così ogni qualunque in- 
conveniente possa nascere a tale oggetto. Il partitario ha te- 
nuto impiegati n. 18 operai, con 3 carrette e 2 maestri mu- 
ratori con 2 manipoli per le necessarie restaurazioni. 

18 Gennaio — Continuandosi ne’ scorsi giorni della spi- 
rante settimana lo sterramento nel passaggio segreto, che 
dall'entrata a sinistra del pubblico edificio presso del Foro 
civile conduce ad un tempio ad esso contiguo, si è rinvenu- 
to un deposito di 16 lastroni di bianco marmo, lungo ognu- 
no pai. 7, alto pai. 4, a poca distanza dal sito dove si rinven- 
nero gli altri oggetti descritti col mio passalo rapporto. Que- 
sto deposito di marmi servir doveva forse per la ristaura- 
zione di esso edificio, come apparisce da’ diversi pezzi di 
cornicioni ed ornati di marmo, che trovansi non ancor ter- 
minali sparsi da pertutlo nel locale; cosicché puossi da ciò 
maggiormente non senza fondamento congetturare, che i 
Pompeiani avevano intrapre.sa la restaurazione di vari edi- 
fici di questa infelice città, dopo l'infausto c ben noto tre- 
muoto avvenuto nell'anno 63 dell’era volgare. L’acquisto di 
sififatti marmi è mollo interessante, poiché possono essi ser- 
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vire con sommo vantaggio per le restaurazioni de’ lavori di 
marmo, e sopratulto per cotesto R. Mu.sco Borbonico. L’im- 
presario ba tenuti impiegati ne’ scorsi giorni della spirante 
.settimana num. 18 operai con tre carrette, olTfe due maestri 
fabbricatori con tre manipoli per le necessarie restaurazio- 
ni, le quali consistono precisamente ncll'impedire la caduta 
tanto de’ muri che degfintonachi, che trovansi crollanti nel- 
l’atto dello sterramento. 

22 Gennaio — Il proseguimento qui dello scavo ne' giorni 
della spirante settimana non ha manifestata cosa, che meriti 
farne a lei particolare descrizione, meno che de’ continui 
pezzi di ornati c cornicioni di marmo, che appartener do- 
vevano al nolo pubblico edificio presso del Foro civile, al- 
cuni de’quali terminalo che sarà l intiero sterramento di esso, 
si potrebbero forse rimettere di nuovo ne’ siti d’ onde sono 
crollati, se vi fossero i mezzi di poter ciò eseguire. Il parti- 
tario ha tenuto impiegalo per detto scavo i soliti 18 operai 
con 3 carrette, oltre 2 maestri fabbricatori con 4 manipoli 
per le necessarie restaurazioni. 

30 Gennaio — Gli oggetti qui rinvenuti negli scavi ese- 
guiti nc’scorsi giorni della spirante settimana, e propriamen- 
te in quello del noto pubblico edificio presso del Foro, con- 
sistono in 8 monete di bronzo, cioè 4 di modulo grande e 4 
di modulo mezzano; quelle di modulo grande essendo più 
visibili compariscono imperiali di buono conio, e precisa- 
mente dell’ imperatore Nerone; le altre di modulo mezzano 
sono ora airintutlo invisibili, perchè molto ingombre del so- 
lito antico tartaro. Non tralascio inoltre di parteciparle, che 
le restaurazioni accennate col mio passato rapporto conti- 
nuano ad eseguirsi nella maniera stessa, e che il partitario 
dell’ Aquila ha tenuti impiegati in detti scorsi giorni n. 1 8 
operai con 3 carrette, 2 maestri fabbricatori e 4 manipoli. 

5 Febbrcùo — Lo scavo qui eseguito ne’ soliti luoghi du- 
rante la prossima scorsa settimana non ha manifestalo cosa, 
che meriti farne a lei particolar menzione. Le debbo solamen- 
te partecipare, di avervi il partitario dell’Aquila impiegati 
lo stesso n. di operai, cioè 18 scavatori, 3 carrette, e 2 fab- 
bricatori con 4 manipoli per eseguire le necessarie restau- 
razioni. 

12 Febbraio — Negli scorsi giorni di questa spirante set- 
'timana il colono Pasquale Cozzolino, coltivando i terreni po- 
sti da sotto r Anfiteatro verso il lato meridionale, apparic- 
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ncnti al sig. Mincrvini fpercbc al di là do' muri di quosla 
rii^lrulla cillà), c propriainciilc a poca disianza da quel silo 
dove fu lilro^ta la statua consolare a lei hon nota, rinven- 
ne 4 capitellifn ordine corintio, di dianieiro ciascuno pi. I V» 
circa. Questi ca()itelli dovevano senza fallo appartenere a 
qualche edificio suburbano ivi costruito di non poca consi- 
derazione, perchè ornalo esser doveva ben anche di statue. 
Cosicché se le presenti circostanze permettessero di aumen- 
tare il numero degli operai, si potrebbe tentare uno scavo in 
tal locale, il quale ci ha dato sino ad ora sicuri indizi! di 
esservi colà sepolti degli antichi cdiGcii. lo intanto ho di- 
s|K)Sto, che sicno i suddetti capitelli airislanle trasportati e 
riposti nel magazzino, dove si conservano tanti altri simili 
oggetti rinvenuti negli scavi antecedenti qui eseguili. Lo 
sterramento si continua tuttavia negli stessi luoghi a lei co- 
gniti, ed il parlilario vi tiene impiegali n. 18 scavatori, 3 
carrette, 2 fabbricatori e 4 manipoli, che in tutto formeran- 
no da circa 30 operai. 

\ 9 Febbraio — Non è avvenuta cosa in questi R. Scavi 
durante la spirante settimana, che meriti farne a lei parli- 
colar descrizione; debbo soltanto riferirle, che lo sterramen- 
to si continua tuttavia nello stesso locale, e che il parlilario 
dcH’Aquila ha tenuto impiegato per tal lavoro il numero me- 
desimo di operai praticalo nelle anlipassale settimane, cioè 
18 scavatori. Ire carrette, due maestri fabbricatori e 4 ma- 
ni|)oli. 

27 Febbraio — Quantunque abbia io già formala la pianta 
del nolo antico edificio presso del Foro civile di Pompei a 
lei ben nolo , pur tuttavia non essendosi intieramente di- 
sterrali i suoi contorni, io prima di presentarcela ho stimalo 
di attendere il compimento del distcrro, per potere con mag- 
giore facilità inlerpctrare 1' uso a cui era destinato 1’ edificio 
suddetto. Ho l'onore intanto d inviarle la pianta di altro no- 
bile e grandioso antico edificio, sistenle al lato settentrionale 
del nominalo Foro, dislerralo non è gran tempo in questo 
vasto locale. La forma di esso edificio ha dato motivo a cre- 
derlo un tempio, ma per verità non vi è indizio alcuno che 
possa esser tale, cioè a dire non vi si vedono le solite are 
per i sacrifizi, non il santuario dove situato era il simulacro 
della divinità a cui era dedicalo; insomma tutte le sue parli 
interne dimostrano essere un magnifico edificio destinalo per 
qualche principale pubblico ii.so, e non già un tempio la di 
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coi descrizione è la seguente. Si ascende su di esso edificio 
inedianlc due piccole gradinate fiancheggiate ne' lati esterni 
da due piedistalli, e chiuse da un grandioso basamento nel- 
l’ interno : queste scale comunicano con un' altra pih estesa, 
per la quale si giunge al suo vestibolo con prospetto esasti- 
lo, cioè con 6 colonne di fronte e 4 in ciascuno dei due lati. 
Dal vestibolo si passa in una sala ben grande decorata con 
due ale di colonne di un bell’ordine ionico, avendo nel fon- 
do ossia nel postico tre camerini, che custoditi esser dove- 
vano con serrami di ferro, dagl’indizi che tuttora osservansi 
ne’loro liminari. Dalla costruzione e grandezza di questi ca- 
merini puossi congetturare, che servir potevano per conser- 
vare le pubbliche interessanti scritture, il numerario, ed al- 
tri oggetti preziosi dello Stato. Avendo io dunque fatto le più 
minute riflessioni su ciascuna delle parti che compongono 
siffatto edificio, sono di avviso che poteva forse esser questo 
destinato per un pubblico erario; come infatti ben si sa, che 
presso gli antichi Romani situato era l’erario accanto al Foro, 
come lo erano ancora la Basilica, il Tribunale, le Carceri, edi- 
fici che in tal modo sonosi tutti scoperti in questa distrutta 
città. Del resto cotesti dottissimi Accademici Ercolanesi te- 
nendo sotto gli occhi la pianta esatta di esso edificio, e la 
sua corrispondente descrizione, potranno con il loro savio 
intendimento interpetrare quale esser poteva il suo positivo 
uso. Non tralascerò di renderla benanche intesa, che il par- 
titario ha tenuto impiegati per la continuazione dello scavo 
n. 18 scavatori, 3 carrette, 4 manipoli e 2 maestri fabbri- 
catori in tutta la prossima scorsa settimana. 

1 Marzo — Continuandosi lo sterramento ne’ contorni del 
noto pubblico edificio posto accanto il Foro civile, come io 
le accennai nell’ultimo mio rapporto, si scoprì martedì p. p. 
avanti alla mia presenza, in mezzo di un incasso, ossia nic- 
chione rettangolare del lato orientale del suo portico, die- 
tro un emiciclo che termina l’atrio di esso edifìcio, una bel- 
lissima statua di donna panneggiata di marmo all’ inpiedi , 
perfettamente conservala, alta pai. 7, sopra di un piedistallo 
rivestito ancor di marmo, attaccato al muro, nel di cui fronte 
trovasi la seguente iscrizione: 

EVMACHIAE • L • F 
SACERD PVBL 
FVLLONES 

TOM. IV. 3 
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na fjuesla iscrizione potrà ella bene osservare , che delta 
statua sia della stessa sacerdotessa Enmacbia, quale vieti 
nominata in quell’ altra iscrizione, che io feci rinieltcre non 
è gran tempo sopra l'ingresso di una scala, che dalla gran- 
diosa strada pubblica conduce nel luogo medesimo dove si 
è la statua rinvenuta. L'acquisto di questo oggetto di scultu- 
ra è mollo prezioso, poiché è di un merito tale, che può dir- 
si il primo trovato in questi R. Scavi, di marmo così gran- 
de, e di uno siile e di un carattere cosi sublime, tanto per l'in- 
sieme e proporzione della figura, che per le sue delicate ed 
eleganti forme. Veste questa statua con una tunica talare e 
gran manto di sopra, che calando dalla sommità della sua 
bella lesta, con capelli distinti e viso semplice e delicato, 
sopra le spalle, ed involgendosi per le braccia e per lutto il 
corpo cade all' estremità delle gambe con molla grazia ed 
eleganza. La scoperta di silTalla statua si renderebbe infìni- 
lamenle più interessante, se si restasse nel luogo medesimo 
dove si ò rinvenuta, che condurla in cotesto R. Museo Bor- 
bonico, perchè si avrebbe il massimo piacete di osservare 
la statua della fondatrice di tanti magnifici c belli pubblici 
edifici, che a sue spese fece costruire in quel locale, polen- 
dosi con accuratezza riserbarla da qualunque particolare in- 
sulto. lo intanto prima di muoverla dall’ indicato suo posto 
ne attendo il di lei savio parere, prevenendola di aver di- 
sposto, che per ora sia custodita da una sentinella della 
guardia veterana di giorno e di notte, come lo stesso ho 
fatto pervenire a notizia di S. E. il Ministro dell' Interno. 

17 Marzo — Lunedì di questa spirante settimana, nell’ol- 
limarsi di dislerrare in presenza di S. A. R. il Principe di 
Danimarca c sua alcune stanze della casa privala, che fin 
dal mese di novembre del p. p. anno erasi incominciala a 
scoprire, unitamente all'antico pubblico edificio posto accan- 
to al Foro civile, furono rinvenuti i seguenti oggetti. Bron- 
zo. Una specie di casseruola ovale, rotta in qualche parte e 
senza fondo, lung. pai. \ ’/j e larg. pai. 1 ed on. \ con suo 
coperchio corrispondente e manico dissaldalo, e sua basetta 
in due pezzi ancor dissaldata. Un vase semplice con due ma- 
nichi dissaldali di alt. on. 10, di diam. nella pancia on. 6, 
e nella bocca on. 2 '/j. Diversi frammenti di vasi e guarni- 
menti di porte. Un'asta di bilancia ed nna coppa di bilancia 
di diam. V: pai. Ferro. Due grandi anelli attaccati ad aste lun- 
ghe on. 10, che si ligano insieme ad uso di catena, due 
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martelline, diversi frammenti. Vetro. Un piccolo vasetto bai- 
samare, una caradìna, due lacrimatoi uno de’ quali rotto, di- 
versi frammenti di una lazza. Osso. Cinque fusi. Terracotta. 
Una lucerna a cinque lumi, altra ad un sol lume, cinque be- 
veratoi di uccelli, due pignattini, un mortaio per salsa di 
diam. pai. 1 V*. diversi frammenti di tazze, quattro anfore 
con punta acuminata, due diari, tre vasi di differente gran- 
dezza, un’ arelta alta on. 7 c larga in quadro on. 5. Nel ter- 
minarsi poi di scoprire lo spiazzo, ossia l’atrio scoperto del 
nominato pubblico edificio accanto al Foro, giovedì di que- 
sta stessa spirante settimana sonosi rinvenuti i seguenti og- 
getti. Marmo. La parte superiore di un corno di abbondanza 
con i soliti frutti bene intagliati ; un piede di statua di gran- 
dezza al naturale, di buona scultura, senza dita; una mano 
benanche di grandezza al naturale con anello al dito, man- 
cante del pollice. Una erma senza testa alta pai. 4 Vi > larga 
|>al. 1 , grossa Vi di pai. colla seguente iscrizione: 


C • NORBANI 
SORICIS 
SECVNDARVM 
MAC PAGI 
AVG FELICIS 
EX • D • D 
LOG • D 


Tutti questi descritti oggetti li ho fatti 
conservare nei rispettivi magazzini, e ne 
farò in seguito spedizione in cotesto Real 
Museo Borbonico, unitamente ad altri de- 
gli scavi antecedenti, che qui trovansi 
benanche conservati. 


Il partitario dell’Àquila ha tenuti impiegati in questa spiran- 
te s»ttimana soli 18 operai con Ire carrette, e due maestri 
fabbricatori con 4 manipoli. 

Aprile — Essendosi portata S. E. il Ministro degli Affa- 
ri Interni ad onorare questi scavi nel giorno di lunedi della 
prossima passata settimana, si esegui in presenza dell’ E. S. 
uno scavo nell’antica casa di recente scoperta, e propria- 
mente presso del luogo medesimo dove s’ intraprese altro 
scavo avanti a S. A. R. il principe di Danimarca. Gli oggetti 
rinvenuti colà in tale occasione sono i seguenti. Bronzo. Una 
conca rolla in un sito con due manichi dissaldati, del diam. 
pai. 1 Vie di alt. on. 5 */i- Un oliarlo col collo e fondo rotto 
di alt. OD. 7, e di diam. nella pancia on. o. Una piccola taz- 
za rotta in un silo del diam. on. 4. Un campanello servito 
pel collo di qualche animale. Due cop[)c appartenenti a can- 
delabri. Diversi frammenti di ornamenti di porte e mobili. 
Ferro. Un istromcnto da cucina consistente in un’asta lunga 
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pai. 2, alla di cui estremità vi sono diversi ferri torli ad uso 
di uncini. Osso. Un cucchiaio con manico rotto. Vetro. Due 
balsamari. Terracotta. Un vasetto scannellato. Tre pìgnatli- 
ni. Tre lucerne in una della quali si legge la parola PHOE- 
TASPl. Il partitario dell' Aquila ha tenuto impiegati in que- 
sti scavi per l' intiera scorsa settimana i solili operai e fab- 
bricatori per le necessarie restaurazioni. 

29 Aprile — Continuandosi lo sterramento ne'contorni del 
noto creduto Calcidico nel giorno 20 dello spirante, si è rin- 
venuta nel peristilio di un antico edificio posto verso il lato 
settentrionale una ccrvelta di marmo bianco poggiata su di 
un tronco di albero, di lunghezza circa pai. 1 di buona scul- 
tura, mancante de* i piedi: la sua attitudine dimostra come 
sorpresa fosse da altro animale feroce per divorarla, osser- 
vandosi ancora nel suo dorso l'estremità delle zampe ferali. 
Nel giorno 24 poi in alcune abitazioni scoperte a destra del- 
la strada, che resta al lato orientale di esso Calcidico, furono 
rinvenuti gli altri seguenti oggetti. Bronzo. Sei monete di 
diverso modulo, una lucerna di forma comune, una catena 
rotta in più pezzi. Marmo. Una testa di un giovine Satiro 
rotta in due pezzi di cattiva scultura. Ferro. Un treppiede 
rotto. Nello stesso locale il giorno 28 si rinvennero gli altri 
seguenti oggetti. Bronzo. Un vase con due manichi, uno dei 
quali dissaldato e col fondo rotto: il medesimo è di altezza 
on. 10 Vt > di diam. nella pancia on. 7, e nella bocca on. 3. 
Una patera in buono stato di diam. on. 8, alta on. 5, con 
suo manico lungo on. 8. Due coppe rotte di una bilancia. 
Si sono ancora scoperte, nel fronte di alcuni pilastri del sito 
medesimo, delle solite iscrizioni segnate di color rosso e ne- 
ro. Quelle di rosso sono: 

LOLLIVM I D OVF(mon.) 

A • SVETTIVM • CERTVM • ET 
di color nero M EPIDIVM SABINVM II VIR 1 D OVF(mo«.) 

A sinistra nel lato opposto alle medesime, di color rosso 
POPIDIVM RVFVM.Gli operai tenuti impiegati dal partitario 
dell'Aquila nel corso della spirante settimana sono dello stes- 
so numero di 18 con tre carrette, oltre due maestri fabbri- 
calori e 4 manipoli. 

6 Maggio — In questa spirante settimana nel proseguirsi 
lo sterramento, nella strada che resta al lato orientale del- 
l'antico edificio creduto il Calcidico, si sono rinvenuti in una 
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bottega della casa a destra di essa i seguenti oggetti, bron- 
zo. Una lucerna a due lumi, un vasetto balsamare col suo 
coperchio, due piccioli campanelli rotti in qualche parte. 
Una graziosa statuetta alta mezzo palmo, oltre la sua baset- 
ta dissaldata : questa tenendo appoggiato sul braccio sinistro 
il corno dell’abbondanza può rappresentare una Cerere, op- 
pure la stessa Abbondanza. Un vase semplice con suo mani- 
co dissaldato, alto on. 10, di diam. nella pancia on. 5 V 2 , e 
nell' orificio on. 4. Una picciola casseruola di diam. on. 5, 
alta on. 2 V 2 con suo manico rotto. Nella parte esterna poi 
di un moro di essa abitazione vi è segnata la seguente mal- 
concia iscrizione: 

SEXTICVM • SYRTICVM • D • VIR 

Ho spedito in questa giornata al Conlroloro di cotesto Reai 
Musco Borbonico num. 108 pezzi di lastre di marmo iscri- 
zionali, componenti varie iscrizioni rinvenute in diversi 
luoghi di questi scavi, e che si conservavano qui nei ma- 
gazzini; ne ho solamente riserbate alcune che appartengono 
a degli edifici da' quali sono crollate nello sterramento, c 
che io farò di nuovo rimettere come ho eseguito con altre, 
che vedonsi già situate nel loro antico posto. Gli operai che 
tiene impiegali il partilario in questo scavo sono al n. di 18, 
con 3 carrette ed un maestro fabbricatore e 4 manipoli. 

17 Maggio — Nel continuarsi lo sterramento al lato set- 
tentrionale dell’ antico edificio creduto il Calcidico, a sini- 
stra di un peristilio già incominciato a scoprirsi, e che ap- 
partener sembra ad un privato antico edifizio, si è disterrata 
una stanza, dove lunedì 15 del corrente mese si rinvennero 
i seguenti oggetti. Bronzo. Una moneta di modulo mezzano 
imperiale, un campanello, due frontizze di porla, un ancl- 
letto e molti frammenti di vasi. Marmo. Una mano di donna 
di grandezza al naturale, stringendo nelle dila una punta di 
panneggio. Vetro. Un piccolo vasetto. Ferro. Un treppiede. 
CrelacoUa. Un vasetto allo mezzo palmo senza manichi. Due 
lucerne in una delle quali vi è scolpita Diana Lucina, ossia 
la Luna. Osso. Un picciolo coperchielto appartenente a qual- 
che vasello. Questa stanza che si sta attualmente terminan- 
do di scoprire, trovasi intieramente dipinta colle solile ri- 
quadrature di rosso e di giallo, in mezzo delle quali sono 
de’ boi candelabri ed altri eleganti ornati ; e nel muro in 
testa poi dipinte vedonsi delle ligure, che meritano esser su- 
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bilo disegnale prima che radino a crollare, poiché l'intona- 
co sembra mollo palilo, e dillicil sarebbe l'operazione di di- 
staccarle, lanto più che tali figure occupano l’intiera esten- 
sione di esso muro; la prego intanto, a volersi compiacere 
d’incaricare il pittore sig. Morelli di portarsi colà senza ri- 
tardo per disegnarle. 

27 Maggio — Mi do l’onore parteciparle, che il pittore 
sig. Morelli fu da me stesso condotto in Pompei nel princi- 
pio della spirante settimana, per eseguire i disegni delle di- 
pinture rinvenute in un antico edilìzio posto al lato seltenlrio- 
nalc del credulo Calcidico, come le rassegnai col mio passa- 
lo rapporto, e subito eh’ egli li avrà di lutto punto terminati 
non mancherò di farli a lei presenti, onde possa avere di 
tali dipinture piena conoscenza. Lo scavo si continua ora 
nello stesso indicalo luogo, per il quale il parlilario tiene 
impiegati <8 operai con tre carrclte, oltre di 2 maestri fal>- 
bricalori e 4 manipoli per eseguire le più necessarie restau- 
razioni. 

4 Giugno — Lo scavo che continua ad eseguirsi nel peristi- 
lio dell’ antico edilìzio posto al lato settentrionale del credu- 
to Calcidico, non ha manifestato sino ad ora altra cosa nei 
giorni della prossima passala sellimana, che meriti farne a 
lei distinto rapporto. Solo debbo rassegnarle, che il parlilario 
deH'Aquila ha tenuto in tal tempo per il dello scavo impiegali 
n. 18 operai con 3 carrette, oltre di 2 maestri fabbricatori 
per le necessarie restaurazioni. 

10 Giugno — Non avendo potuto il sig. Morelli terminare 
il disegno delle pitture rinvenute in Pomjjei, come io le si- 
gnificai col mio rapporto dei 17 del prossimo scorso maggio, 
mercoledì della spirante settimana lo condussi nuovamentt; 
colà, dove si è egli applicalo ad eseguirne intieramente il 
compimento. Il parlilario sig. dell’Aquila ha fenolo impie- 
gali in questi scorsi giorni il solilo numero di 18 operai con 
3 carrelle porla conlinuazicnc dello scavo, oltre due mae- 
stri fabbricatori con 4 manipoli per le necessarie restaura- 
zioni. 

17 Giugno — Essendosi continualo a dislerrare in questa 
s|)iranle sellimana il peristilio dell' antico privalo edilizio, 
che io le accennai col mio passalo rapf)Orlo, lunedì giorno 1 2 
dell’ andante mese si rinvennero i seguenti oggetti. Bronzo 
Una moneta di modulo grande, due gangheri per chiusura 
di porla, de’ quali uno rollo. TerracoUa. Un vasello a due 
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innnichi di bella forma, e con dclicalo ornalo di fogliame in- 
lorno ; altro vasello più piccolo, una piccola ara. due lucci- 
nc una delle quali a due lumi. In una parete poi di altra 
stanza, corrispondente al detto peristilio, si sono cominciale 
a manifestare delle eleganti dipinture ; le quali subilo die 
saranno intieramente posle alla luce, ne riceverà ella una 
esatta descrizione, per denotare il loro merito e lo sialo in 
cui ora si trovano, onde possa eseguirsi quel tanto die si 
prescrive nel Regolamento approvato da S. M. su tale og- 
getto. Il partitario deH'Aquila ha impiegalo no’ scorsi giorni 
lo stesso n degli operai, più volle a lei indicalo con i mici 
passati rapporti. 

24 Giugno - La parete a sinistra della stanza corrisponden- 
te al peristilio dell’antica privata casa, che io le significai 
col mio ultimo rapporto, dove cominciale cransi a manife- 
stare delle eleganti dipinture, si ò ora totalmente dislerrala; 
che perciò ho avuto io l’agio di bene osservare tulle quelle 
che sono ivi esistenti . Si ammirano nel principio di della 
parete delle belle prospettive architettoniche, ed ancorché 
questa non sia da ogni parte intiera, evvi nel mezzo un qua- 
dro, allo pai. 3 ed on. 7, e largii, simile, rappresenlnnle 
Venere e Marte con due Amorini, de’ quali uno tiene la spa- 
da e l'altro il cimiero del nume guerriero L’ottimo stalo 
in cui trovasi questo quadro, la graziosa sua composizione, 
f espressione delle figure e la fres< hezza del colorito, lo fan- 
no meritevole di essere annoveralo tra i più belli che siansi 
rinvenuti in questi scavi sino al presente giorno. Ho io in- 
tanto disposto, che venga il medesimo scrupulosamenle cau- 
telalo, finché non si scopriranno le due altre pareti della 
stanza stessa, per indi osservare di quali ulteriori dipinture 
sienoesse ornale, e cosi continuare a fare alci la descrizio- 
ne della loro rappresentazione e del loro merito; onde possa 
in seguito stabilirsi ciò che più convenga per la conserva- 
zione di sì rispettabili monumenti di pitture, che fortunata- 
mente qui si ammirano dopo il decorso di tanti secoli. Il 
n. degli operai che tiene impiegali il partitario per la con- 
tinuazione di questo scavo é lo stesso, cioè 18 con 3 carret- 
te, oltre 2 maestri fabbricatori con i manipoli per le più 
necessarie restaurazioni. 

1 Luglio — Continuandosi a dislerrarc in questa spirante 
settimana la stanza appartenente all’antico privato edilizio di 
cui ho fatto a lei più volle menzione, si è trovalo esser que- 
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sla una specie tli vestibolo, ossia un passaggio forse da un 
cortile ali’allro, come soleva praticarsi nelle case di maggior 
riguardo a più cortili; cosicché mancando in esso locale il 
muro in testa, scoperta si è semplicemente la parete a destra 
di riscontro all’altra già descritta, dove quantunque non esi- 
stono che avanzi di dipinture, pur tuttavia essendo ancor es- 
se di buono stile, meritano che venga per quanto sia possi- 
bile restaurato il resto dell'intonaco su di cui esistono, onde 
non vederle tra poco totalmente rovinate. Il quadro poi di 
Veneree Marte che trovasi dipinto nella parete a sinistra di 
dello locale, e che io ebbi l’onore di descriverle col mio pas- 
salo rapporto, atteso il suo ottimo stato cd il suo considere- 
vole pregio, merita essere con tutta l’allenzione assai ben 
conservalo nel luogo medesimo, e ciò potrebbe eseguirsi 
adattando una cassetta sulla parte della parete dove esiste, 
da aprirsi a piacere con semplice apertura sopra. In tal mo- 
do non essendo la pittura esposta all’azione dell’aria, nè a 
qualunque altra intemperie o popolare insulto, si otterrebbe 
non poca soddisfazione di osservare eziandio in questi scavi 
de’ monumenti di pitture, le quali come ben di raro trovansi 
intere, così non senza ragione eccitare potrebbero esse una 
cslraordinaria ammirazione. Le acchiudo il notamento di 
lutti gli oggetti che sono stali rinvenuti in questi scavi nel 
decorso del presente anno, e che inviai al Controloro del R. 
Museo Borbonico, come io le accennai anticipatamente. Nel 
notamento stesso osserverà ella, che le monete cd alcuni de- 
gli oggetti medesimi di più merito, sono stati da me situali 
in un casseltìno a parte per inviarlo a S. £. il Ministro del- 
riulerno, giusta il Regolamento approvato da S. M. Gli ope- 
rai tenuti impiegali dal partitario sono stali 18 con 3 carret- 
te, oltre 2 maestri fabbricatori con 4 manìpoli per le più ne- 
cessarie restaurazioni. 

28 Luglio — Il partitario sig. dell’Aquila ha sospeso per 
qualche settimana lo scavo di questa sepolta città, adducen- 
do il motivo di essergli stato atlrassato l'assegnamento men- 
sualc addetto a tale operazione, rimanendo qui a lavorare 
semplicemente due fabbricatori e 4 manipoli per le necessa- 
rie restaurazioni. Io spero intanto, che sarà egli in istato di 
riprendere senza altro indugio dello scavo nel principio del- 
I cntranlc settimana. Ilo già disposto, che venga il dipinto di 
Venere e Marte cautelalo nel modo da me proposto ed ap- 
provalo da S. £. il Ministro dcirinlerno,cioè adattando una 
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casscUa sulla parlo della |)arcle dove la pillura esiste, per 
aprirsi a piacere con semplice aperlura sopra. 

12 Agosto — Mi fo il dovere di parteciparle, che lunedì 
della spirante settimana il parlilario dell' Aquila ha di nuovo 
posto mano allo sterramento di questa sepolta ciltù, dopo la 
sospensione di alcune settimane. Si continua esso ad ese- 
guire nello stesso locale a lei più volte indicato con miei 
passali rapporti, cioè in un’antica casa posta al lato selten-r 
trionale del pubblico antico cdiGcio credulo il Calcidico; do- 
ve giovedì giorno 10 del corrente, e precisamente in una 
stanza presso il peristilio della casa medesima, si sono rin- 
venuti, un vase cilindrico di piombo ed altro più piccolo di 
bronzo, che sembra una specie di misura. Questa casa quan- 
tunque trovata nello sterramento molto diruta, dà a conget- 
turare essere stata una delle più nobili, che sino a questo 
punto sonosi qui disterrate, tanto per la sua grandiosità che 
per ì suoi ornamenti in eleganti dipinture ed in altri rag- 
guardevoli Oggetti che dovevano esistervi, come apparisce 
da alcuni di essi, che vanno da giorno in giorno a discoprir- 
si. Per ora il partitario non tiene impiegali che soli 7 operai 
con 2 carrette, oltre un maestro muratore e 2 manipoli per 
le necessarie restaurazioni. 

20 Agosto — Nel continuarsi lo sterramento nella stessa 
antica casa, posta al lato del creduto Calcidico a lei ben no- 
ta, oltre del vaso cilindrico di piombo e l’altro di bronzo tro- 
vati nell'antipassata settimana, che io le accennai coll’ultimo 
mio rapporto, venerdì giorno 1 8 del corrente, in un sito di 
passaggio che resta in seguito alle descritte stanze, si rinven- 
nero i seguenti oggetti. Oro. Un orecchino con due spille 
attaccale ad un pezzo di ferro, con alcune monete di bronzo, 
altro orecchino sciolto colla sua spilla, un anello con pietra 
sopra, che sembra un rubino. Argento. Una moneta di pic- 
colo modulo. Bronzo. Un vase semplice col suo manico at- 
taccato, di altezza pai. 1 ed on. 1, di diametro nel corpo 
on. 9, e nell’orificio on, 6. Sei gangheri di porte, 3 grandi 
e 3 piccoli. Un billico con sua piastra. Vetro. Una bottiglia 
col suo manico. Terracotta. Una lucerna. Il partitario ha te- 
nuti impiegati in questa spirante, settimana n. 11 operai con 
2 carrette, ed un maestro fabbricatore con 2 manipoli. 

9 Settembre — Ieri l’altro giovedì 7 dell’andante mese, 
S. A. K. il Principe di Danimarca mandò qui un avviso, che 
si sarebbe recata in questi scavi con sua rispettabile compa- 

lOM. IV. * 
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|):if^iiia verso le ore 0 della sera, por passarvi l’iiilcra notte 
con diporto di magnitica cena, che terminata veniva con fuo- 
chi artilìciali; e siccome è vietato com’ella ben sa a qnalsiesi 
[K'isona entrare di notte in (piesti scavi, e sopratntto a far 
cena ed altri divertimenti senza un particolar permesso, così 
il capoposto della guardia de’ veterani qui distaccata fece 
subito sentire alla sua gente di servizio, venuta anticipata- 
mente per eseguire le preparazioni, un tal divieto: ma qual- 
che improvviso accidente distolse forse il Principe a compie- 
re il suo progetto in quella sera. Questa mattina poi trovan- 
domi io in questi scavi sono stalo informato, che il preloda- 
lo Principe vi si recher'a senza indugio a tale oggetto in uno 
di questi prossimi giorni; cosicché io mi fo un dovere di ren- 
derne lei consapevole, ondo possa dare quelle disposizioni 
che crederà opportune in siffatto avvenimento. Continuan- 
dosi lo scavo nell'antica casa al lato settentrionale del Calci- 
dico, si è rinvenuto in un angolo del peristilio, che circon- 
da lo spiazzo ossia l'atrio scoperto della medesima, un pie- 
distallo di marmo alto pai. 2 Vj largo |>al. I Vj in quadro con 
cimasetla sopra senza base, in una delle di cui facce trovasi 
incisa la seguente iscrizione: 

PHILIPPVS MELISSAEl 
FAVSTI 

lANVARiVS PIRICATI 
QVARTIONIS 
IVCVNDVS IIOLCNI 
ANTEROTIS 
AVCTVS IlELVI 
NYMPIIODOTI 
MINISTRI • AVO 

IVSSV _ 

M LVCRETI MANUANI L ALBIENI STAI li V 1 D 
L EVMACIII FVSCI N IIERENNI VERI I) V 
VA S P P 

CN DOMITIO CAMILLO ARRVWO 
COS 

Sopra al suddetto piedistallo si trovò quel vaso di piombo, 
clic io le accennai con uno de' miei passati rapporti. 

IO Sellpmbre — Qui acchiusa troverà ella altra coiiia di 
quella iscrizione, die io le inviai col mio rapporto della scor- 
sa settimana, c che si è rinvenuta come dissi su di un pio- 
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distailo, in un lato del peristilio della nota antica casa, che 
si continua attualmente a disterrare. Questa copia ho stima- 
to di eseguire io stesso con lettere più grandiose e distinte, 
onde possa ella con più facillà comprenderne il contenuto; 
giacché Taltra inviatale sotto il rapporto, trovandosi trascrit- 
ta con piccole lettere, potevasi prendere qualche equivoco, 
uon essendosi in esse potuto marcare con chiarezza quella 
precisione tanto necessaria per la spiegazione. Debbo in- 
tanto rassegnarle una mia rillessionc, che questo piedistal- 
lo, su di cui esiste la suddetta iscrizione, essendosi rinve- 
nuto nello sterramento con vaso cilindrico di piombo sopra, 
e le lettere coperte di gesso per la maggior parte, c che. 
l'umido della terra ha fatto nello scoprirsi distaccare, dove- 
va prima forse appartenere ad altro luogo, e dagli stessi an- 
tichi trasportato in seguito nel sito dove al presente esiste 
por farne altro uso. Lo scavo si continua qui colla solita len- 
tezza, nè si è rinvenuta cosa nel decorso di questa spirante 
settimana, che merita che io ne facci a lei distinta relazione. 

30 Settembre — La lentezza con cui si continua qui lo sca- 
vo, non ha dato motivo di mettere alla luce oggetti che me- 
ritano farne a lei positiva descrizione. Ma se il partitario au- 
menterà nell’ entrante settimana il numero degli operai, co- 
me ha promesso, io spero di giungere a disterrare intiera- 
mente il nominalo più volte edificio privato, posto al lato 
settentrionale del credulo Calcidico. 

Il Novembre — Gli antichi oggetti rinvenuti nel giorno 8 
della spirante settimana in presenza di S. A. R. il Principe 
di Danimarca e sua che lo accompagnava, c propriamente 
ne’ due locali approntali del consaputo antico privato edifi- 
cio presso il lato .settentrionale del Calcidico, furono i seguen- 
ti. Nel primo, a sinistra dell’entrata neH’cdifizio, che servir 
dovea forse per stanza di trattenimento. Un vase di figura 
ovale lung. pai. I V 2 . laigo pai. I ed ondai, alto pai. V 2 con 
due basette e due manici dissaldali, un campanello, ed un 
anello di 6ron:o. Dippiù un oliarlo ed una lucerna a due 
lumi rotta in qualche parte di crelaco//a. Nell’altro poi in se- 
guito del primo, ch’era un passaggio da un portico all’ altro 
deiredifizio stes.so, soli cinque pezzi di o.sso cilindrico fora- 
ti, ad uso di strumento musicale a fiato. Andando quindi al 
di là di quc.sto passaggio, a destra del suo angolo esterno si 
rinvenne, una specie di ara di fiibbrica rettangolare di pal.G 
per 3, alla pai. I ’/i l>oco distaccala dalla faccia del muro. 
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con basamento ne’ cantoni e nel fronte di bronzo lavoralo, 
sembrando in parte anche dorato, ma molto alterato dalla 
ruggine e con diverse piastre di ferro ossidato. Tutti sifTatli 
oggetti dopo essere stati notati nel registro, colla distinzione 
del luogo e del giorno in cui sono stati rinvenuti, riposti 
sonosi nel magazzino, meno che il pezzo di fronte di esso 
basamento, che vien spedito in cotesto R. Museo Borbonico 
per di lei disposizione. Lo scavo si continua nel di sopra 
nominato antico cdiBcio con qualche attività, com'ella stessa 
personalmente avrà osservato, nella gita fatta colà in due di- 
verse volte delle due prossime scorse settimane. 

18 Novembre — 11 cattivo tempo avvenuto in questa spi- 
rante settimana, non ha permesso di eseguirsi qui lo scavo 
colla solila attività; pur tuttavia il giorno 16 giovedì a qual- 
che distanza del luogo ove si disterrò l’ara con basamento 
di bronzo, nel consaputo privato edifìcio al lato settentrio- 
nale del Calcidico, si rinvennero i seguenti oggetti. Bronzo. 
Tre monete di differente modulo, quattro vasetti di differen- 
ti grandezze, e riempili di piombo. Vari frammenti di guer- 
nizioni di porte. Piombo. Num. 20 piccoli pesi. Terracotta. 
Due vasetti, tre tazzoline, due piccoli piatti, ed un oliario. 

3 Decembre — Il maggior lavoro eseguito in questi scavi 
per tutta la intiera spirante settimana, è stato pel trasporto 
con carrette allo scaricatoio di tutte le materie estraile nello 
sterramento del lato settentrionale del nolo antice privato 
edifìzio, ed ammonticchiate nello spiazzo del Calcidico a 
schiena di uomini per deposito, non potendo entrare le car- 
rette in detto luogo per caricarle, a motivo della stradetta che 
ivi conduce molto angusta; nè vi è occorsa cosa che meriti 
di passarla alia sua intelligenza. 

9 Decembre — Niente di rimarchevole è avvenuto in que- 
sti scavi durante il travaglio di questa spirante settimana, 
che meriti la di lei attenzione; cosicché io ho l’onore di ri- 
ferirle semplicemente, di essersi in tal tempo eseguili ben 
anche alcuni necessari restauri [jer impedire il crollamento, 
tanto di alcuni muri di nnovo distcrrali, che dcgrinlonachi, 
particolarmente i dipinti, trovati staccati nell’alto dello ster- 
ramento. 
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6 Gennaio — Ho l’onore di rassegnarle di essersi di nuovo 
ripreso il travaglio di qnesli R. Scavi fin dal giorno 27 del 
p. p. mese di decembre , dopo la sospensione di alcuni 
giorni per le avvenute feste natalixie. collo stesso numero di 
operai e carrette accennatole con i miei antecedenti rappor- 
ti, e nel medesimo sito al lato settentrionale del Calcidico, 
nè vi è occorsa cosa che meriti la di lei attenzione. Sto at- 
tualmente occupandomi, per formare la misura finale di tutti 
i lavori qui eseguiti nel corso del prossimo scorso anno, e 
prima della fine del corrente mese avrò l’onore d’inviarcela, 
unitamente al notamenlo de’ terreni occupati in siffatto tem- 
po a motivo dello scavo medesimo, ed a tcnoi'e dell' istro- 
mcnto stipulato coll'affittatore sig. dell' Aquila. Resto inteso 
di quanto ella con suo foglio de’ 28 p. p. decembre si è 
compiaciuta passare a mia notizia, riguardante la precisa 
somma di due. 55t>2.01 , che contener deve la misura dei la- 
vori suddetti. 

20 Gennaio — In questa spirante settimana si è continua- 
to il travaglio in questi R. Scavi, al lato settentrionale del 
secondo cortile del noto privato edifìcio presso del creduto 
Calcidico, col solito numero di operai praticato nelle scorse 
settimane, senza esservi occorsa novità alcuna, che meriti 
farne a lei particolar descrizione. 

17 Marzo — Il partitario sig. dell’Aquila atteso le presen- 
ti circostanze, ha stimato sospendere Io scavo fin dal princi- 
pio di questa spirante settimana. Io intanto ho incaricato il 
mio aiutante sig. Mansilli d'invigilare con attenzione, onde 
quel locale in occasione di sospensione di travaglio sia ben 
guardato da’ rispettivi impiegati, e sopratutto da’custodi a 
coi ne è affidata principalmente la conservazione. Ho cre- 
duto mio dovere fàre lei di tutto ciò consapevole, per sua 
piena intelligenza. 

24 Marzo — Essendo stalo sospeso lo scavo durante l’an- 
tipassata settimana, come io ebbi l’onore d'informarla col 
mio antecedente rapporto, sono ora a rassegnarle, che il 
partitario dell’Aquila ha di nuovo posto mano al travaglio 
nel principio di questa spirante settimana, con una sola car- 
retta e pochi operai, per togliere la terra ammonticchiata 
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cslralta dallo sterramenlo csòguìlo nel lalo seltcnlrionalo dol- 
l’anlica casa, posta in conlin nazione del nolo Calcidico. 

31 Marzo — Lo scavo si è qui continualo ad eseguire dal 
partilario sig. dell’ Aquila in questa spirante sollimana colla 
stessa lentezza dell' antipassata, cioè con una sola carrella 
ed alcuni pochi operai, nè vi è occorsa cosa che meriti la 
di lei attenzione, lo spero intanto, che il medesimo partilario 
sia presto nel grado di attivare il travaglio, nel caso che 
venghi rimborsato di qualche somma di denaro a conto dei 
suoi lavori qui eseguili anlecedeulemenle, come me lo ha 
egli, alle mie continue istanze, assicurato. 

7 Aprile — Non essendo in questa spirante settimana avve- 
nuta cosa io questi scavi che meriti farne a lei distinta 
relazione, sono a riferirle semplicemente, che lo sterramen- 
to si è continualo qui in tal tempo ad eseguire dal partilario 
sig. deH’Aquila, nello stesso modo dell’antipassala settima- 
na, come io ebbi l’onore farne lei consapevole col mio cor- 
rispondente rapporto. 

H Aprile — Niente di nuovo è qui avvenuto nel prosegui- 
mento dello scavo di questa spirante settimana, avendoci il 
partilario dell’Aquila impiegalo il solilo numero di operai 
dell’ anlipassala settimana, a lei significalo col mio antece- 
dente rapporto. 

b Maggio — I lavori dello sterramento eseguendosi qui col- 
la stessa lentezza delle scorse settimane, non possono per 
conseguenza manifestarsi con facilità eo.se, che meritino la di 
lei attenzione ; mi lusingo però che potrà riprendersi ben 
presto con qualche attività siffatta operazione, tanto da tutti 
desiderala. 

18 Maggio — L opcraziono dello sterramento di questa se- 
polta città è nel massimo languore: il partilario dell’Aquila 
non potendo forse riscuotere alcuna somma di denaro, di ciò 
che avanza per i lavori colà da lui eseguili, ha sospeso il 
travaglio intieramente in questa spirante settimana, cosic- 
ché niente posso dirle rapporto a questi scavi, che meriti la 
di lei attenzione. 

30 Giugno — Lo sterramento di questa antica città seguita 
a restare sospeso ; cosicché non è avvenuta cosa in questa 
spirante settimana, che meriti la di lei attenzione riguardan- 
te lo scavo. Solo mi alTrello a renderla informala, che jeri 
venerdì una truppa di soldati tedeschi che trovatisi di guar- 
nigione nella Torre dell' Annunziala, essendo penetrati in 
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diversi punii di queslo rogai localo, hanno commosse delle 
serie impertinenze; e fra le altre si sono fatti leciti rompere 
in pezzi una grande anfora di terracotta, che esisteva a lato 
dell'ingresso dell’antica abitazione, disicrrala in presenza 
di S. M. l'Imperatore di Austria; c di gettare a terra ezian- 
dio de’ tronchi di colonne, che formano il pt’rislilio del pub- 
blico antico edificio creduto un Liceo, posto in continuazio- 
ne del Tempio dTside. lo intanto ho disposto, che sieno su- 
bito rimesse le colonne nel pristino stato, per non far restare 
deinrpato questo rispettabile locale; e non tralascio insieme- 
mente di pregarla a cooperarsi, onde si dia un ordine al co- 
mandante di quel distaccamento, che vietasse ai suoi soldati 
nell' avvenire di portarsi in questi scavi in sì gran numero, 
altrimenti si corre rischio, che potrebbero essi cagionarvi 
degl’ inconvenienti assai maggiori. < 

0 Lur/lio — Continuandosi la sospensione dello sterramento 
di questa sepolta città, non posso per conseguenza riferirle 
cosa alcuna di questi scavi che meriti la di lei attenzione, 
come da me si è praticato pel passato. Pur tuttavia trovan- 
dosi recenlcniento dislerrata una privata casa, al lato setten- 
trionale del pubblico antico edificio credulo il Calcidico, mi 
sono io occupalo ad elevarne la pianta, nel modo stesso che 
si è da me eseguito con tutti questi pubblici e privati edifi- 
ci, che trovansi da qualche tempo qui posti alla luce, a nor- 
ma dell’ art. 17 del Regolamento approvalo da S. M. per i 
scavi suddetti. 

Questo edificio di sopra cennalo rappresenta uno di quei 
privati, che presso gli antichi Romani non erano sì magnifi- 
ci, come gli altri edificati per pubblico uso; nulladimeno 
essendo di qualche considerevole ampiezza ed eleganza, 
sembra essere appartenuto ad un nobile facoltoso cittadino ' 
pompejano. Ha il medesimo un principale ingresso, che in- 
troduce in un cortile senza peristilio alcuno, ma dà comu- 
nicazione a diverse stanze per uso di abitazioni elegante- 
mente dipinte. Esiste in mezzo di esso il solito impluvio per 
ricevere le acque piovane, nel di cui centro vedesi una ba- 
setta di marmo, su della quale situata sarà forse stala qual- 
che picciola tazza o vaschetta per fontana. In testa dello 
stesso cortile evvi un grandioso passaggio, che introroetlc in 
un portico aperto di altro cortile formato da un peristilio, 
le di cui colonne dalla proporzione degli avanzi ancor rima- 
sti, dimostrano essere stale di un ordine dorico. In questo 
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secondo cortile costruito sono due stanze, lo quali atteso la 
loro forma e grandiosità si congettura, che sm vir potevano 
per excdre, cioè luoghi di unione c di compagnia, ornale 
ancor esse di bene intese pitture, ed altri ornamenti che le 
rendono sommamente riguardcvoli. 

1 i Luglio — Dopo la sospensione dello sterramento di que- 
sta sepolta città di varie settimane per mancanza del men- 
suale assegnamento, il partitario deU'Aquiia alle pressanti 
di lei premure e mie di continuo fattegli, vi ha posto mano 
nuovamente con n. 9 operai e 3 carrette martedì di questa 
spirante settimana. Essendo rimasto dunque lo scavo sospe- 
so in due punti delle due strade poste una verso levante die- 
tro al pubblico edificio creduto il Calcidico, l'altra al lato set- 
tentrionale del Foro civile, si è principiala di nuovo l'opera- 
zione dello sterramento negli stessi indicati siti, e dopoché 
gli operai sono stali impiegali nelle due prime giornate, a 
terminare lo sgombramenlo di alcune botteghe esistenti nel- 
la prima strada, hanno posto mano allo sterramento della 
seconda, cioè quella al lato settentrionale del Foro civile. 
Trovandosi intanto il travaglio poco avanzalo in questa spi- 
rante settimana, per la brevità del tempo e per lo scarso nu- 
mero degli operai, non si è sino ad ora rinvenuto altro ogget- 
to, che una pittura al muro in testa di una delle nominate 
botteghe. Ouesla rappresenta un gruppo allo circa 2 pai. 
composto di due figure di diverso sesso, espresse nella se- 
guente maniera. La donna voltata di schiena nuda sino alle 
cosce, che involtale sono da un panno svolazzante bianco, è 
in allo di fuggire, colle due mani alzale lenendo un piccolo 
piattino 0 specchio ovale. L’uomo poi sembra trattenerla, pren- 
dendo colla sua destra la punta del panno svolazzante della 
donna, e colla sinistra l'abbraccia sotto il petto che cinto è da 
una stretta fascia di color rossiccio. Il disegno di questo 
gruppo, che vuol forse figurare Apollo e Dafne, quantunque 
sia alquanto scorretto, pur luttavolla la sua graziosa ed ele- 
gante composizione a mio avviso meriterebbe esser conser- 
vato, 0 nel luogo medesimo, come si è praticato con altre 
pitture di qualche merito per non farle distruggere dalle 
intemperie del tempo, oppure distaccarsi e portarsi in cote- 
sto B. Museo Borbonico, giusta l'art. 8 del noto Regolamen- 
to. Io dunque ho disposto, che sia coperto con tavole inchio- 
date al muro, sino a che non avrò ricevuti gli ordini, quale 
delle due operazioni dovrò io eseguire. 
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21 Luglio — CoDliniiandosi lo sterramento nella pubblica 
strada posta al luto seltentrionale del gran Foro civile, come 
io le rassegnai coi mio rapporto de' li andante mese, sono 
a riferirle di essersi questo avanzalo sino ali’ estensione di 
pai. 50 (essendo la strada larga pai. 23, e l'altezza delle ma- 
terie che la coprono pai. 23 ) dal punto in cui si cominciò 

di nuovo il travaglio, cosicché in questa spirante settimana 
si sono di già scoperte delle botteghe nei due lati di essa 
strada. Quelle poste a destra hanno i pilastri intermedj co- 
|>erti d' intonaco dipinto di un bel color rosso oscuro, che in- 
dicano essere ancor dipìnte le parti interne di esse, e forse 
servir dovevano per entrate di particolari abitazioni ; le al- 
tre poi situate a sinistra, i di cui pilastri intermedj costruiti 
sono a mattoni senza intonaco alcuno, hanno le aperture di 
maggiore estensione delle accennate a destra. Ho io dunque 
disposto, che si prosiegua lo sterramento della strada stessa 
per tutta I' entrante settimana, per indi cominciare a dister- 
rare il lato destro, dove le indicate dipinture dimostrano es- 
servi edifìcj di qualche merito; e trovandosi tali, allora giusta 
l'art. 4 delle istruzioni si prenderanno gli ordini da S. M-, 
se dovranno essere disterrati in preferenza delle strade. So- 
no ben anche ad informarla, che da me sono state già date 
le disposizioni, che venghi conservala la pittura rinvenuta 
nel muro di una bottega a tenore degli ordini di S. M-, e 
nel modo stesso praticato con alcune altre qui rinvenute an- 
tecedentemente. 

28 Luglio — A tenore di quanto io le riferii con mio rap- 
porto dei 21 corrente mese, concernente le disposizioni da 
me date per far proseguire lo sterramento dell’ accennala 
strada, posta al lato seltentrionale del Foro civile, per tutta 
questa spirante settimana : gli operai del parlitario nello 
stesso numero di nove con tre carrette si sono applicati in 
tal tempo ad eseguire siffatta operazione, e nell’ entrante poi 
metteranno roano a dislerrare il lato destro di essa strada, 
dove vedonsi i pilastri intermedj alle botteghe con intonaco 
dipinto , sopra uno de'quali, e propriamente nel terzo si leg- 
ge colle solite lettere rosse malconce la seguente iscrizione: 

CVSPiVM • PANSAM 

AED PFAVLIS ROG 

Alla sinistra poi della stessa strada nel secondo pilastro in- 
termedio alle botteghe senza intonaco alcuno, vi è scritto 

TOM. IV. ’ 
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con simili lellerc: SILVIVM • MAGNVM. Nel sesto pilastro 
dello stesso sinistro lato trovasi benanche scritto con simili 
lettere : LICINIVM • FAVSTINVM • AED. L’unico oggetto 
rinvenuto nello sterramento della strada suddetta è stato un 
campanello rollo, della forma di quelli, che al presente si 
usa attaccare al collo degli animali. 

N. B. Nell’ incartamento Icggesi la seguente annotazione 
scritta dal Direttore Arditi. 

« Non voglio omettere di farle osservare, che la gente Cu- 
spìa, fornita del cognome Pansa, sia stala celebre nella colo- 
nia di Pompei, c che fra le altre cariche abbia occupata quel- 
la di edile ; io l'ho mostralo nella mia memoria sopra la leg- 
ge Peironia, già da me dedicala a S. A. K. il Duca di Cala- 
bria. Ivi anche ho recala una iscrizione trovata in Pompei 
a' 4 marzo 1816, nella quale occorre la parola PLIOLIVS. 
che io ho credula scorretta, siccome ho gran dubbio che 
scorretta anche sia la parola PIAVLIS di quella trovata nel- 
la settimana ora scorsa ». 

4 Agosto — Lo sterramento eseguilo in tutta la spirante 
settimana, col solito tenue numero di 9 operai e tre carrette, 
è consistito nel cominciare a scoprire il lato destro della no- 
ta strada più volte accennatale con miei antecedenti rapporti, 
dove compariva potervi essere delle botteghe, le quali ave- 
vano i pilastri intermedi dipinti. Sino a questo punto se ne 
vedono di già tre, c quantunque non sono ancora interamen- 
te scoperte, sembrano nulladimeno esser tali dal muro in te- 
sta che comincia a comparire. Si sono rinvenuti nello ster- 
rarsi una di esse, cioè nella seconda, dipinta dello stesso co- 
lore rosso scuro del pilastro sino all’altezza di palmi 6, si so- 
no trovati un vase di creta di bella forma con collo lungo e 
stretto, che servir doveva per conservar liquidi, una piccio- 
la serratura di bronzo ben conservala con suoi chiodetti, ed 
nna lucerna eziandio di creta. 

1 8 Agosto — Nel mentre che stava disterrandosi la quinta 
bottega, 0 stanza di abitazione nella nota strada posta a set- 
tentrione del gran Foro civile, martedì giorno I 4 del cor- 
rente mese si rinvennero i seguenti oggetti. Oro. Un anel- 
lo semplice di diametro quasi un’ oncia. Un pezzo lavorato 
lungo poco più di un’oncia il quale mostra poter essere un 
fulmine allo stesso anello appartenente. Argento. N. 12 mo- 
nete di piccolo modulo, un cucchiajo perfettamente intero di 
lunghezza once 7. Bronzo. N. 6 monete, cioè 3 di mo- 
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dillo forando di buonissimo conio, e le altre tre di modulo 
mezzano. N. C campanelli ben conservali, de’ quali 5 lun- 
ghi */2 palmo, ed il sesto più piccolo di forma differente. Una 
serratura di grandezza once 3 in quadro, con sua mappa 
e chiodi. Altra serratura quasi della stessa grandezza, ma di 
diversa fattura. Una molletlina tutta intera. Marmo. Una sta- 
tuetta di Venere alta circa pai. 3, con sua basetta distacca- 
ta in atto di accomodarsi le chiome, scolpila in due pezzi, 
la di cui parte superiore sino ai lombi è nuda, ed il rima- 
nente trovasi involto in un panneggio dipinto color rossic- 
cio. La scultura di questa statuetta è oltremodo pregevole, 
tanto per le sue belle ed eleganti forme, che per la grazia 
della sua altitudine e perfetta conservazione. Nell’ entrante 
settimana poi si metterà mano al lato sinistro di essa strada, 
e scoperte che saranno le botteghe o case che sieno, si con- 
tinuerà lo sterramento della strada medesima. 

25 Agosto — Terminandosi di dislerrare la stessa terza 
bottega nel lato destro della nota strada per risteurare un 
muro mollo patito, dove si rinvennero nel giorno 8 dell'an- 
dante mese i quattro sistri ed altri oggetti, giusta il notamen- 
te che io le inviai con mio rapporto degli \ \ del mese stes- 
so, venerdì di questa spirante settimana si scoprirono nella 
medesima i seguenti oggetti. Vetro. Un vase circolare di al- 
tezza once 8 ’/i, diametro nel corpo once 8 */* e nella bocca 
once 5 in circa. Altro vase di forma più cilindrica di alt. on- 
ce 5 in circa. Altro vase di forma più cilindrica di alt. once 
10, nel corpo once 8, e nella bocca once 4 ’/« circa. Tre 
bocce a palla col collo stretto di altezza ognuna once 10 in 
circa, diametro nel corpo once 3. Altre 5 boccie più piccole 
di simile forma, di all. circa once 8 ciascuna, diam. nel cor- 
po once 4 in circa. Una boccia quadrata con suo manico e 
collo stretto, di altezza once 7 e larga in quadro once 4. No- 
ve vaseltini a due manichi di circa once 2 ’/2 di altezza ognu- 
no. Due altre boccie di forma circolare bislunga colle punte 
rotte nei colli, di altezza ciascuna once 8 in circa. N. 17 taz- 
zelle ciascuna alta in circa once 7 */ 2 . diametro once 3 circa. 
Tre altre simili attaccale insieme dall’ attività del fuoco. Tre 
boccie a due manichi, e contorte eziandio daH'azione del fuo- 
co. Un lacrimalojo ossia balsamare lungo once 6. Un piatti- 
no once 5 di diametro in circa, alto V 2 oncia- Un® ammassi 
di boccette e lazzoline in [larle fuse dal fuoco stesso. Cre- 
ta. Una tazza con bella vernice di color bucchero, alla once 
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3 circa e di diametro once 5. Osso. N. 20 pezzi che ere- 
desi appartenere a dei strumenti da fiato. Un pezzo di piom- 
bo per uso di pendolo. Questa bottega che racchiudeva tutti 
i sopradetti oggetti, doveva senza fallo esser destinala a far- 
ne pubblica vendita ; poiché oltre di quei che ivi sonosi rin- 
venuti interi, ve n’ era frammischiata una considerevole 
quantità ridotta in frantumi dal peso forse delle materie colà 
cadute. Lo sterramento si è di già principialo nel lato sini- 
stro della nominala strada, non lasciando nel tempo stesso 
di proseguirlo nel lato destro, dove alla fine delle descritte 
5 botteghe s’incomincia a scoprire un androne, che forse ap- 
partener dovrà a qualche nobile antico edificio, poiché com- 
pariscono in esso delle dipinture molto graziose, c subito che 
ne sarà avanzalo lo scoprimento, avrò l'onore darne a lei un 
esatto ragguaglio col mio rapporto dell'entrante settimana. 

1 Settembre — In questa spirante settimana, continuandosi 
qui lo sterramento nel lato sinistro della mentovala strada 
posta a settentrione del Foro civile, lunedì giorno 27 del- 
l’andante mese si rinvennero in una delle botteghe ivi esi- 
stenti i seguenti oggetti. Bronzo. N. 10 monete delle quali 
otto di modulo mezzano e due di modulo piccolo. Altre quat- 
tro attaccate a due pezzi di ferro, c sono tre di modulo piut- 
tosto grande, ed uno di modulo mezzano. Un priapo in fi- 
gura di animale alalo, lungo circa on. 7, alto on. .3. Una bi- 
lancia a due cop|>c di diametro ciascuna on. 5, coll'asta cor- 
rispondente rolla in due pezzi e priva di catene. Una stade- 
rina lunga circa mezzo palmo col suo romano distaccato, 
due uncini pendenti ad una catena, a cui vi é attaccala una 
girella con altro pezzo di catena rolla. Un piccolo anello o 
due uncini forse appartenenti ad una delle nominate bilan- 
ce. Due piccole chiusure, una delle quali rotta, ed un lacri- 
matoio ossia balsamare di vetro. Nel giorno poi 2t) mercole- 
dì, nel terminarsi di disterrare tre altre di esse botteghe, 
cioè due poste alla dritta ed una alla sinistra, si rinvennero 
alla sua presenza c del sig. generale Fardella che si porta- 
rono a visitare questi scavi, i seguenti oggetti. Argento. Una 
moneta di modulo piccolo. Bronzo. Sei monete di modulo 
mezzano, una delle quali rimasta vedesi unita ad un pezzo 
di borsa brugiata, dove era forse conservala. Una lucerna a 
due lumi, lunga on. 8 */* col suo coverchio e catena rotta. 
Una specie di piatto nella forma di conchiglia, da situarsi 
forse sopra qualche vaso di olio, o di altro liquido. Due vasi 
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in forma di una specie di barclicUe, lunghe una pai. 1 ed 
on. 2, e l’altra on. 10, servite forse per prendere de'liquidi, 
e passarli da un recipiente in un altro. Tre vasi che sem- 
brano misure di olio o di altri liquidi, con loro manichi alti 
ognuno circa on. 4 uno dc'quali cioè quello più grande 
rotto in una parte del labbro. Due cilindri vuoti serviti for- 
se per uso di cardellini di porte, lunghi ognuno palmo mez- 
zo. Un boccaglio d’imbuto. Tre cannelle di botte, in una 
delle quali più grande esiste ancora l'olturaccio di legno. 
Una bilancia a due coppe, di diametro ognuna on. 7, coll’asta 
sciolta e priva delle corrispondenti catene. Una forma di pa- 
sticceria lunga on. 9. Una tazza di diametro on. 8 V 2 rotta 
in un sito. Un piattino di diametro on. 7, rotto ben anche in 
un sito. Un foragliuto di porta. Un piccolo lucchetto. Un 
campanello. Due manichi di conca. Tre anelli di porle. Due 
scibe, ed un istromento che sembra forse servito per inse- 
gna militare. Vetro. Due piccole caraftìne, una di esse rot- 
to nel labbro. Un vasetto rotto coll’uva passa dentro brugia- 
la. Un pezzo in forma di corallo, servilo per ornamento. 
Creta. Due lucerne in una delle quali vi è espressa in bas- 
sorilievo una capra, ed è rotta nel manico. Una piccola taz- 
zolina. Un beveratoio di uccelli, ed un vase in forma di 
oliario. Ferro. Una martellina. Un’accetta. Un focone. Una 
paletta. Un catenaccio ed un coltello. E fìnalmenle una bel- 
lissima tazza di alabastro cotognino orientale, tutta inte- 
ra di diametro pai. 1 ed on. 3 '/t. alta on. 8 V:. oltre di due 
ammassi di materie, uno dei quali sembra di colori brugiati 
e l’altro di ferro ossidato. L’androne che io le accennai col 
mio passalo rapporto poter appartenere ad un nobile antico 
edilìzio, trovasi interamente scoperto. Cosicché vedonsi io 
esso delle vaghe e graziose dipinture, tanto in ornali che in 
figure, consistenti in vari gruppi di Amorini sparsi quà e là 
con molta grazia ed eleganza. Ed essendosi nel tempo stesso 
scoperto, in un pilastro presso le botteghe disterrate nel lato 
sinistro di essa strada, un bel quadro di pai. 4 per 3 ’/i rap- 
presentante un Mercurio e Venere lesionato in alcune parti 
dell’intonaco, sotto di cui si leggono le seguenti due parole 
TREBIVM • AED, ho fatto subito avvisare il pittore sig. 
Morelli, che si porti senza perdita di tempo in questi scavi, 
onde possa trarne il disegno prima che ‘le intemperie del 
tempo le offendano maggiormente. Intanto ho io disposto 
che venghino cautelate con coperture di tavole sulle pareli. 



38 POMPEIANARVM ANTIQVITATVM II1STOR1A 

sino a che non sia eseguilo il disegno, od indi custodirle 
alla meglio clje si polrà per ollenerne più che sia possibile 
la conservazione. Ieri sera ad I ora e 72 di notte passò agli 
eterni riposi il mio aiutante D. Mariano Mansilli, con mio 
sommo dispiacere. 

8 Settembre — È stato informato il Re, che in seguilo del- 
le ricerche dell’Accademia Ercolanesc siasi riconosciuto non 
già per pendolo, ma per conio il pezzo di metallo trovato 
nell’ antipassala settimana, perchè contiene nella sua parte 
inferiore una cavità dalla quale r isulta un rilievo di buono 
stile, rappresentante una testa di donna come nelle monete 
greche di Napoli, di Metaponto ed altre, ma di queste più 
grandiose ancora. E come sarebbe desiderabile di aversi la 
matrice del rovescio, compagna di quella con cui imprimé- 
vasi la parte dritta delle monete, vuole Sua Maestà che si 
praticasse la massima diligenza nelle ricerche del sito ove 
questa matrice potesse rinvenirsi, insiem cogli ordigni coi 
quali dagli antichi si eseguiva il meccanismo della coniazio- 
ne. Nel reai nome le. ne passo l'avviso per le disposizioni di 
risulta. 

8 Settembre — Nel continuarsi lo sterramento della nota 
strada posta al lato settentrionale del Foro civile, oltre de- 
gli oggetti rinvenuti nelle due prossime scorse settimane, e 
che io le significai col mio rapporto del i andante, merco- 
ledì giorno 5 in una delle botteghe della strada medesima, se 
ne rinvennero degli altri consistenti in una quantità di fichi 
.secchi ottimamente conservati, in alcune castagne, indiver- 
se susine secche, ed in una ciambella di pasta cotta. Siffatti 
oggetti ho stimato di situarli in una cassetta a parte, per pre- 
sentarsi a S. E. il Ministro di Casa Reale con molta riserba, 
poiché sono oggetti che veramente sorprendono in vederli 
ancora esistere, dopo un sì lungo spazio di tempo di circa 
18 secoli. Lo scavo si continua nello scoprimento della stra- 
da suddetta; e neH'enlrante settimana aumentando il partita- 
rio (come ha promesso) il numero degli operai, si metterà 
di nuovo mano a dislerrare ben anche il locale in seguilo 
del descritto androne, dove vi è tutta la speranza di rinve- 
nire qualche nobile edifizio. 

15 Setletììbre — Il parlitario dell'Aquila avendo aumenta- 
to di mollo il numero degli operai per la continuazione di 
questi scavi, si è impiegala un'altra compagnia di essi a di- 
sterrare un’altra strada nella parte opposta del Foro civile. 
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die resta dietro all’antico pubblico edifizio creduto il Calci- 
dico; appunto come fece ella presente a S. M. Questa secon- 
da strada anderà a riscontrarsi colla prima, posta al lato set- 
tentrionale del Foro medesimo, che si sta atlualmenle sco- 
prendo; cosicché ben presto si renderà isolata una parlo di 
questa sepolta città, in cui oltre agli edilizi già dislerrati si 
avrà occasione di scoprirne degli altri, e tra questi si spera 
poter trovare il tanto desiderato magazzino di statue da lei 
più volte nominalo. Nel giorno 1 3 dell'andante giovedì, si 
rinvennero n. 13 monete di bronzo di modulo mezzano, le 
quali essendo sulFicientemente visibili sembrano tulle impe- 
riali. 

22 Settembre — Lo sterramento di questa sepolta città si 
esegue ora in due punti con maggiore attività, cioè nella stra- 
da posta a settentrione del Foro civile, ed in quella opposta 
allo stesso nel lato di levante. Alla destra della prima strada, 
dove si era disterrato un androne con varie dipinture ornato, 
si è prolungalo lo scavo, e di già si osserva che questo im- 
mette in un portico appartenente forse ad un cortile di qual- 
che nobile edilicio, come io le rassegnai col mio passato rap- 
porto; poiché s’incominciano a scorgere nella parete a sini- 
stra di esso delle vaghe dipinture, tanto in figure che di qua- 
dretti di graziose vedutine e di altri eleganti ornamenti. Io 
intanto ho disposto, che si continui a dislerrare nel luogo 
medesimo, giacché vi è tutta l’apparenza che possa rinve- 
nirsi quanto si è sino ad ora congetturato. Nel disterrarsi 
poi l’altra sopraccennata strada al lato opposto del Foro, si 
sono rinvenuti i seguenti oggetti. Bronzo. Un candelabro al- 
to pai. 4 V 2 circa, tutto dismesso colla sua asta rotta in due 
pezzi, ed un lato del piede distaccalo. Una lucerna tutta in- 
tera,Junga circa mezzo palmo col manico rivolto, che termi- 
na con una graziosa testina di un cane. Osso. N. 3 pezzi che 
.sembrano appartenere ad istrumenti da fiato. Il pittore sig. 
Morelli, che io stesso condussi in questi scavi stà attualmen- 
te disegnando le dipinture state sino ad ora qui rinvenute 
in differenti luoghi, c che io le ho accennato con miei pas- 
sati rapporti. P. S. Nel terminarsi di scoprire la stessa bot- 
tega dove rinvenuti furono de’ fichi secchi, se n’ò trovata al- 
tra quantità della medesima qualità. 

28 Settembre — Proseguendosi qui toccavo in due diffe- 
renti luoghi, si è nel primo vale a dire nella strada posta a 
settentrione del Foro, avanzato a disterrare il locale, che 
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crcclesi un portico di un ampio cortile, il quale sempre più 
dà a congetturare poter appartenere ad un nobile edilizio, 
in quanto che nello stesso muro a sinistra dell ingresso, si 
vanno maggiormente a scoprire delle dipinture di ligure ed 
ornamenti, trattati con somma eleganza ed intelligenza. Gli 
oggetti rinvenuti in questa spirante settimana, nel terminare 
di disterrare la quinta bottega a sinistra della strada suddetta 
a settentrione del Foro, sono i seguenti. Bronzo. Due statuet- 
te di diversa grandezza, una alta on. 6 V 2 compresa la sua 
basetta circolare, rappresenta un Mercurio; l’altra più piccola 
coricata lunga on. 2 Vz sembra un Ercole in forma di un Fiu- 
me, tenendo la clava sulla spalla sinistra cd una patera nella 
mano destra. Una lanterna colle sue corrispondenti catenelle 
di altezza on. 8, mancante però del fondo 0 rotta in varie 
parti. Nello sterramento poi dell’altra strada opposta al Foro 
verso levante, gli oggetti rinvenuti consistono. Bronzo. In 
una conca a due manichi uno de’ quali dissaldato, di diam. 
pai. 1 ed on. 5 cd alta mezzo palmo, screpolata in un lato. 
Una campana col suo batlocco di ferro di altezza mezzo pai. 
Tre bulichi di porte dentro di cui esiste ancora il legname 
antico. Una cannella di botte di lunghezza '/: F’erro. Un 

coltello ed una grappa. Vetro. Una caralfma ed un piccolo 
pezzo circolare servito forse per ornamento, in forma di co- 
rallo. Creta. Un vasettino e due tozzoline. Il pittore sig. Mo- 
relli è di nuovo qui ritornato da me condotto, per continuare 
a disegnare le dipinture rinvenute recentemente; ed io spe- 
ro che voglia procurare di esibire in ogni fine di mese i di- 
segni qui eseguiti, per farli osservare a S. M. 

6 Ottobre — Nel disterrarsi una bottega alla dritta della 
strada sita al lato opposto del Foro civile, si sono rinvenuti 
i seguenti oggetti, bronzo. Quattro monete di modulo mez- 
zano. Una cassarola rotta in qualche parte del fondo, di diani. 
on. 6; altra più piccola anche rotta nel fondo di diam. on. 
4 '/z- Una scodella di diam. on. 8 con piccola rottura in un 
lato. Due strigili lunga ognuna on. 10 circa. Un campanello 
lungo on. 5. Ed una piccola serratura di bussola ben con- 
servala, lunga on. 4 e due frontizze di porte. Creta. Un va- 
settino alto on. 4. Tre lucerne di ordinaria grandezza, in una 
delle quali vi è scolpita Diana Lucina ossia la Luna. Ferro. 
Una serratura granile con sua chiave attaccala e corsarolo. 
Una zappa. Osso. Un picciolo cucchiariiio. Una fibbielta per 
braccialetto. Alcuni pezzetti con punta acutissima, servili for- 
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se per spille nelle tolclle delle donne. Dippiìi una quantità 
di grano, ed altra di seme di canapa abbruciata. E finalmen- 
te un pezzo che sembra pane, anche abbruciato. Lo scavo 
continua con attività ad cseguii-si nei noti due punti, ed in 
breve si spera poter giungere a scoprire l'edifizio che resta 
alla destra della prima descritta strada, di cui si sta ora di- 
stcrrando una parte dello spiazzo ossia cortile, che sino a que- 
sto punto non comparisce esservi alcun peristilio. 

13 Ottobre — Lo sterramento si è qui eseguito in questa 
spirante settimana nei due locali da me accennatile più vol- 
te con miei passati rapporti, ma con minore attività, giac- 
che al partitario dell’Aquila, a motivo della presente vende- 
mia, sono mancate due carrette ed un'intera partita di ope- 
rai a queste addetti; pur tuttavia tanto nell’uno che nell’al- 
tro locale si sono disterrate alcune botteghe, in una delle 
quali a destra della strada posta al lato opposto del Foro ci- 
vile, si rinvennero nel giorno 10 dell’andante, mcrcordì, i 
seguenti oggetti. Bronzo. Una piccola moneta. Una serpe in- 
torcigliata. Una conca a due manichi staccati rotta io un la- 
to, di diam. pai. 1 V|. Una marmitta alta on. 8, c di diam. nel 
corpo pai. 1 ed on. 1 . Una striglie lunga pai. 1. Un campa- 
nello lungo on. 5. Un amo per pesca. Otto rampini colle te- 
ste di oche. Duo cannelli di botte. Una fibbia di gnarnimen- 
lo. Tre anelli di differente grandezza. Tre pezzi di catenelle 
i;on loro anelletti. Due frontizzc di porte. Ed un pezzo di 
ornamento consistente iu un fogliame. Vetro. Due caraffìne 
di diversa forma, e tre pezzi a modo di coralli serviti forse 
per ornamento, ifarmo. Una testina col naso rotto, che sem- 
bra di Bacco. Un erme di giallo antico, che rappresenta for- 
se Bacco barbato. Un piccolo peso di nero con marca sopra 
ad una faccia. Osso. Quattro de’ soliti pezzi che si credono 
appartenere ad istromenti da fiato. Due altri pezzi serviti, 
può darsi, per involgere filamenti. 

20 Ottobre — In tutta questa spirante settimana si sono 
impiegate le due partile di operai destinale per questi scavi 
a continuare lo sterramento, tanto nel dilatare lo spiazzo, os- 
sia cortile dell’ edificio posto a destra della strada del lato 
settentrionale del Foro civile, quanto in prolungare l’ al- 
tra strada che trovasi verso oriente dello stesso Foro. L’in- 
grandimento del primo locale mi dà sempre più a congettu- 
rare, che possa esso appartenere ad un nobile edilìzio, e la 
continuazione del secondo, cioè dell’altra suddetta strada 

lOM. IV. • 
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porge o<!casioiio di scoprire vari luoghi di abilazioni. sopra- 
tulio nel lato destro della medesima. Gli oggetti rinvemili 
negli accennati due locali sono stali di poco rilievo, poiché 
non sono essi positive abitazioni. Questi consistono in alcu- 
ne lucerne di creta colla, ed in piccoli oggetti di bronzo c di 
vetro; quali unitamente ad altri, che si spera rinvenire nel- 
l'entrante settimana di più riguardo, ne formerò al solito una 
esatta nota, ed avrò l'onore di accludercela. Non tralascio io 
intanto di avere ogni possibile cura, di far subito restaurare 
tolti i muri ed altre parli di quegli edilìzi lesionali, che van- 
no di giorno in giorno mettendosi alla luce, per mantenerli 
il più che sia possibile nella loro attuale situazione; ed a tale 
oggetto si tengono qui di continuo impiegati due maestri 
fabbricatori e 4 manipoli. 

27 Ottobre — Continuandosi a dislerrare due locali più 
volle a lei accennati, vale a dire nello spiazzo ossia cortile 
dell'edificio posto a destra della strada al lato settentrionale 
del Foro, e nell'altra strada verso levante del Foro medesi- 
mo, si rinvennero tanto nella scorsa che nella spirante setti- 
mana i seguenti oggetti: cioè quelli della scorsa settimana 
trovali nel primo locale consistono. Bronzo. In una serratu- 
ra con suo fogliato, formata a 4 angoli acuti, di hingh. on. 8 
larga 6. Due guarnizioni di porle con i loro anelli, uno dei 
quali trovasi ancora attaccato al legno. Un piccolo camp<>- 
nello con suo anellelto. Gli altri oggetti poi rinvenuti marte- 
dì della spirante settimana, nel principio del lato sinistro del- 
r entrata di esso cortile alla mia presenza furono. Bronzo. 
N. 199 monete di modulo mezzano quasi tutte imperiali. Una 
striglie. Ed una piccola bottiglia a due manichi di vetro. 

Nel secondo locale ossia in una bottega a destra della stra- 
da, gli oggetti rinvenuti sono stati i seguenti. Bronzo. Due 
fronlizze di porle lunga ciascuna once 13. Tre piccole fasce 
servile ancora per uso di porte. Un cannello con dentro il 
turacciolo di legno, lungo once 7. Una striglie. Un vasetto 
alto once due, e di diametro once 3. Ed una molleltina per- 
fettamente conservata. Creta. Tre lucerne, una grande di 
diametro once 6 circa, di bella forma con alcuni ornamenti 
intorno, e due altre più piccole, in una delle quali è espres- 
sa in bassorilievo una testa radiala, che rappresenta forse 
Apollo ossia il Sole. Un vasetto scannellato alto once 5 circa. 
Ed una certa quantità di ulive bruciale dall’azione del fuoco. 

3 Novembre — Gli operai impiegati dal parlitario sig. del- 
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l’Aquila in que?(a spiranlc sellimana si sono occupali, a con- 
tinuare lo slerramento (milo del noto ediiicio a destra della 
strada al lato settentrionale del Foro, che dell' altra sita al 
lato opposto del medesimo verso oriente. In ambedue i luo- 
ghi non si è rinvenuta cosa, che meriti farne a lei distinta re- 
lazione, menochè alcune iscrizioni trovate negli accennati 
siti, le quali sono le seguenti. Nel pilastro dell’ollava botte- 
ga, a sinistra della prima nominala strada, si legge in carat- 
teri rossi e neri malconci: M'CERRINIVM • AED • D'R’P’ 
OVF (mon.), e più sotto MARCELLIVM * AED. Nei due lati 
poi di un androne appartenente forse a qualche abitazione, 
posta a destra della seconda strada, trovasi scritto con let- 
tere rosse e nere malconce, da una parte CERRINIVM /EO' 
dall’ altra M • CERRINIVM • /ED • OVF (moti.)- SCA • FLO- 
RILLVS. 

10 Novembre — Le mie congetture che nell’antico edificio 
il quale sta ora dislerrandosi a settentrione dei Foro civile, 
possonsi rinvenire in seguilo. delle cose di maggior pregio 
e valore, incominciano in qualche modo a realizzarsi. Nel 
decorso di questa spirante settimana, nella parete a destra 
dell’ entrata dello spiazzo di esso edifizio , ed indi rivolta 
verso ponente, si sono scoperte delle bellissime dipinture 
di ornati, e sopratutto di ligure in diversi quadretti ripar- 
tite. La conservazione in cui trovansi queste dipinture, l’e- 
gregio disegno, la eleganza delle figure, e la loro sorpren- 
dente espressione le rendono oltremodo pregevolissime. Per 
evitar dunque che possano per ora in minima parte soffrire, 
a cagione di qualche popolare insulto, ho io disposto che 
vengano di nuovo coperte, sino a che non sia chiusa l’ en- 
trata di detto locale con cancello di legno, che io ho già or- 
dinalo. 

1 1 Novembre — Gli oggetti rinvenuti venerdì della pros- 
sima scA)rsa settimana, in una bottega sita alla desrta della 
sli'ada opposta al Foro civile verso oriente, avanti il generale 
in capo de Frimont, del generale Fardella e sua compagnia 
furono i seguenti. Bronzo. Una caldaja alta once 9 c di dia- 
metro once 15. Un vaso ad un manico distaccato e rotto ad 
un lato della pancia, di altezza once 10, e del diametro nella 
bocca once 4. Una campana rotta in qualche parte di lun- 
ghezza once 7. Tre casseruole, una delle quali ha il manico 
rotto in due parli, di diametro ciascuna once 6. Un calamajo 
di all. once 3 e diametro once 3 con suo coperchio, dentro di 
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coi osservasi ancora l' inchiostro. Altri due calamai più pic- 
coli attaccali ad un anello di ferro niyginilo. Una piccola lu- 
cerna ad un lume. Una piccola lampada. Un piccolo vasetto 
con manico staccalo. Una forma di pasticceria lunga once 5. 
Una coppa di bilancia di diametro once 7. Una fibia. Un aco- 
cella. Un lucchetto di serratura. Due ferri di chirurgia. Una 
specie di misura piegata in due parli. Un ago grande sacco- 
rale. Cinque anelli con i corrispondenti scudi per guernizio- 
ne di mobili. Un piccolo vascttino bislungo. Due monete, una 
di modulo grande e l’altra mezzana. Ferro. Sei casse di ser- 
rature molto rugginite. Un coltellaccio. Creta. Tre lucerne di 
forma circolare, una delle quali ha il manico rotto. Due va- 
seltini col collo lungo. Altro di forma ditferente col manico 
rollo. Jfarmo. Un’erraelta rappresentante forse la testa di Bac- 
co coronato di edera. Un mortaio per salsa con suo macinel- 
lo ancora di marmo. 

Novembre — Lo sterramento intrapreso nel principio 
del mese di settembre corrente anno, nella strada al lato op- 
posto del Foro civile verso oriente, resterà sospeso nell’en- 
trante settimana, poiché ha esaurito i due. 400 assegnati da 
S. M. per tale operazione, come potrà ella osservare nella 
dettagliata misura finale de’ lavori ivi eseguili, che io for- 
merò ne’primi giorni dell’entrante settimana. Intanto si con- 
tinnerà a disterrare, con quell’attività proporzionata al men- 
suale assegnamento, l’antico edifizio a destra dell’altra strada 
al lato settentrionale del Foro medesimo, dove rinvenute si 
sono le belle dipinture che io le accennai con mio ra|)porto 
del 10 andante mese. I sovrani comandi di S. M. per la con- 
servazione di tali pregevolissime dipinture nello stesso no- 
minato locale si sono da me incominciati ad eseguire, vale 
a dire si è già posto il cancello di legname nell’ingresso del- 
l’androne di esso edificio, per impedire l’ entrata a persone 
che potranno ivi capitare segretamente, senza il necessario 
accompagnamento dei custodi locali, e subito che saranno 
costruiti gli altri lavori della coverlura dalla M. S. eziandio 
ordinati, allora le sopradette dipinture saranno interamente 
scoperte, e si darà in tal modo luogo al pittore sig. Morelli 
per farle disegnare a tenore dei sovrani comandi, giacché 
per una giusta cautela le ho fatte di nuovo coprire, a motivo 
di non vederle sino a tal tempo punto deteriorate. Nella ter- 
za bottega esistente a destra della soprauorninata strada op- 
posta al Foro, sono stati disterrati in questa spirante seltima- 
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na due quadretti di mosaico, di misura ciascuno on. 7 in 
quadro, mancante però qualche piccola parte, rappresentanti 
due mascheroni, quali dovevano anticamente essere situali 
su di una parete, o pure in mezzo a qualche pavimento di 
bel lavoro. Questi mosaici sono pregevolissimi, poiché oltre 
la rarità di trovarsene qui di simil minuta composizione, 
hanno ancora un sentimento ed un’ e.spressione ammirabile, 
e restaurali che saranno in quella piccola parte mancante, si 
renderanno di molto maggior pregio. 

a Novembre — Lo sterramento si continua qui ad esegui- 
re in un sol punto, come le rassegnai col mio ultimo rappor- 
to deir andante mese, cioè nell’ antico edificio a destra della 
strada a settentrione del Foro civile, dove scoperte si sono 
nella spirante settimana, nel lato occidentale di esso, due al- 
tri ingressi corrispondenti al Foro medesimo. Tutto ciò che 
sino a questo punto si è rinvenuto in questo antico edifizio, 
dimostra esser uno dei più ragguardevoli che qui sono stati 
posti alla luce in contatto di esso Foro. E per conseguenza 
ci spinge una erudita curiosità di vederne il totale scopri- 
mento, onde potere con qualche maggiore probabilità con- 
getturare il positivo uso del medesimo. 

8 Dicembre — Si continua a discoprire il nolo edifizio sen- 
za alcuna novità. 

21 Dicembre — Lo sterramento qui di nuovo intrapreso 
nella strada al lato opposto al Foro, continua a somministra- 
re degli oggetti per sempre più arricchire il R. Musco. Mar- 
tedì di questa spirante settimana, nel disolterrarsi una botte- 
ga alla sinistra di essa strada, si rinvennero i seguenti og- 
getti. Bronzo. Un bel vaso mollo ben conservato lungo on. 10, 
largii, on. 6 di una particolar forma, con un manico di ec- 
cellente lavoro ma distaccato. Due manichi appartenenti forse 
a qualche cassettino di legno. N. 11 monete delle quali una 
di modulo grande, nove di modulo mezzano, ed una di mo- 
dulo piccolo, sembrando tutte imperiali. Una secchia con un 
manico e guernizionc di ferro, alla on.10 e larga nel corpo 
on. 11 circa. Una pentola in cui doveva esserci il manico 
di ferro, come apparisce da un pezzo ancor rimasto esisten- 
te nel suo labbro. Due piccole serrature con chiodi ancora 
esistenti. Vetro. Una tazza del diametro on. 5 . fusa in par- 

te e contorta dall’ azione del fuoco. Due carafline contorte 
eziandio dal fuoco. Due altre caralTine più piccole da con- 
servar forse balsamo, chiamale comunemente lacrimatoi. Fer- 
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ro. Un’ accolla, cci un pozzo di marmo serpentino lavoralo 
in laslre, lungo on. 6 largo on. i. U’aiUico pubblico edifizio 
poi che si sla proseguendo a dislerrarc, a destra dell’ altra 
strada a settentrione del Foro medesimo, nello scoprirsi una 
parte del suo pavimento iia dato motivo di osservare, esser- 
vi sialo un peristilio, che formar doveva dei portici coverti 
intorno allo spiazzo; poiché rimasti sono i segni dove erano 
pianiate le colonne ed il canale che circondava lo spiazzo 
medesimo, c che servir dovea per ricevere le acque dalle 
grondaie, quantunque fino ad ora non comparisco nessuna 
base 0 tronco di tante colonne. Vi è però la speranza di rin- 
venirne nell’intero suo scoprimento. 

1822 

6 Gennaio — Gli scavi intrapresi ne’ due noli punti vanno 
sempre più avanzandosi, e neiredifìcio posto a destra della 
strada a settentrione del Foro sonosi scoperte delle parli in- 
teressanti, che di già ho io disegnale, ed aggiunte alla pian- 
ta cd ni dettagli di tutto ciò che si è fino ad ora posto alla 
luce. Intanto sono a rassegnarle, che la covertura da me pro- 
posta ed approvala da S. M. per riserbare le belle dipinture 
rinvenute in una parete di esso ediGzio, si sta attualmente la- 
vorando, ed il cancello di legname è qualche tempo che tro- 
vasi posto al suo ingresso, per impedire l'introduzione a per- 
sone senza il necessario accompagnamento. Una tale opera- 
zione viene molto gradila da lutti i forestieri e nazionali, 
che venerano per dir così queste rispettabili rarità, vera- 
mente uniche al mondo. Io non tralascio di continuare l'ese- 
cuzione delle riattazioni in tutte lo parti di esso edifizio, che 
sono le più necessarie, e rimettere per quanto i mezzi lo 
richiedono quelli oggetti che al medesimo appartengono, e 
che Irovansi crollati nello sterramento. 

12 Gennaio — L’operazione dello sterramento, qui esegui- 
to nel corso della prossima passata settimana ne’ due noli 
punti, non ha manifestala cosa che meriti farne a lei positi- 
va descrizione: debbo solo rassegnarle che in uno di essi 
punti, cioè in quello al lato opposto del Foro alla destra della 
strada verso levante, s’incomincia a manifestare un cameri- 
no in continuazione di una bottega o stanza che sia, il qua- 
le promette esservi delle eleganti dipinture, lo intanto non 
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inanellerò ncll’enlranle sclliiiiana darle di liillo preciso rag- 
guas^lio. 

<8 Geanaio — 11 camerino, che col mio rapporlo del 12 
andante mese ebbi l'onore accennarle incominciarsi a mani- 
festare, in continuazione di una bottega a destra della strada 
al lato opposto al Foro, si è ora quasi interamente disterra- 
to. Questo siccome trovasi in buono stato, e con vaghe di- 
pinture di animali, fruiti, fiori ed altri ornamenti decorato, 
così ho io disposto che vengano coperte le sue mura di te- 
gole e canali di crelacotta, per conservare al più che sia [los- 
sibile gl'intonachi su di cui esistono tali dipinture. Nello 
sterramento del medesimo si sono rinvenuti i seguenti og- 
getti. Bronzo. Una conca ovale lunga (lal. 1 ed un. 8, larga 
pai. I ed on. 3 con piccola rottura in un lato, e con due 
belle maniche ma dissaldate. Una piccola ara mollo ben la- 
vorata con vaghi ornamenti, lunga la sua parte superiore 
concava on. 13 e larga on. 10; questa trovasi in parte dis- 
saldata ed in parte rotta. Una moneta di modulo mezzano 
deirimperatore Claudio, un calamaio rollo ed acciaccato in 
un lato, un manico di patera ben lavorato di lunghezza on. 
8, un anello di porta con sua grappa, un billicodi porta con 
sua base, altra base di billico di porta più grande, due pia- 
stre di serrature, tre corsaroli rotti anche appartenenti a ser- 
rature, e tre ancllelti con altri frammenti. Marmo. Una ba- 
setta con due piedi di statuetta con porzione di pilastrino 
dove questa appoggiavasi, un morlajo con suo macinatojo 
per uso di salsa. Lo scavo poi che si esegue nell'altro punto, 
a destra della strada al lato settentrionale del Foro, continua 
a scoprire il più volle nominalo antico edificio, il quale spe- 
ro che presto possa totalmente di.sterrarsi , onde aver luogo 
di congetturare con qualche fondamento a qual oso ora pres- 
so de’ Pompeiani, e poterne eziandio compiere i disegni tan- 
to della sua pianta, che de’ suoi dettagii architettonici. 

2 Febbraio — Lo sterramento di nuovo intrapreso dall'iin- 
presario sig. dell’Aquila nel lato opposto al Foro verso orien- 
te lino dal 10 del prossimo passato mese di decembre, me- 
diante altri due. 200 che S. M. si degnò accordare pel suo 
prosieguo, è stalo ora sospeso perchè ha di già assorbito l’in- 
tiera suddetta somma, coin’ ella osserverà dalla misura che 
io resto eseguendo, e che nel principio dell’ entrante setti- 
mana le rimetterò, unitamente all'altra misura tinaie da me 
fatta de’ lavori eseguili dallo stesso impresario in questi scavi 
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nel decorso deli'ulliino semestre, cioè da luglio a lutto de- 
cembre del prossimo passato anno, intanto si continua tutta- 
via lo scavo nella strada a settentrione del Foro medesimo, 
e propriamente per ottenere l’intero scoprimento dell anlico 
edilìzio più volte nominatole, ed eseguire nel tempo stesso 
alcune restaurazioni necessarie, e sopratullo per coprire i 
colli dei muri su di cui rimasti sono degli avanzi di dipin- 
ture, quali quantunque non trovansi in tanto buono stalo, 
come quelle già coperte con il tetto ad una penna, meritano 
non ostante essere riserbale per non vederle distrutte inte- 
ramente dalle intemperie del tempo, lo ho già disposto, che 
venga trasportata in cotesto B. Museo Borbonico la consa- 
puta statua consolare di marmo qui esistente in unione di 
una cassetta di oggetti di bronzo, che trovansi da più tem- 
po in deposito in uno di questi magazzini; e da mano in 
mano io procurerò d’ inviarli tutti giusta l'incarico da lei ri- 
cevutone. 

9 Febbraio — L’operazione dello sterramento qui eseguito 
nel solilo locale non ha manifestata in questa prossima scor- 
sa settimana cosa che meriti farne a lei distinta relazione, 
solo debbo rassegnarle che io continuo a disegnare i detta- 
gli che mano in mano si vanno scoprendo in questo antico 
edilìzio, ed unitamente agli altri già fatti o non ancor ter- 
minali rinvierò costà subito, che avrà luogo il totale scopri- 
mento di esso magnifico edilìzio. 

16 Febbraio — I monumenti che di giorno in giorno van- 
no a disotterrarsi in questa sepolta città, richiamano l’atten- 
zione di tutte le persone culto che qua si portano a visitarli, 
anche dai luoghi i più remoli del mondo, e parlicolarmonte 
quando vi è il modo da conservarne le parli, che sommini- 
strano a far conoscere la loro forma, il loro carattere e la lo- 
ro magnificenza. Le dipinture rinvenute in questo antico 
edilìzio, il quale sta attualmente terminandosi a discoprire 
nel nolo sito a destra la strada a settentrione del Foro, e che 
S. M. si degnò ordinare di conservarsi nel luogo istesso, ca- 
gionano l'ammirazione di tali suddette istituite persone, che 
corrono qui a soddisfare la loro erudita curiosità. Egli è cer- 
to, che quantunque la ricerca degli antichi oggetti che rin- 
vengonsi in essi monumenti sia plausibile ed interessante 
per arricchire i Musei, purlullavia il conservare gli avanzi 
di una città per non perdere la idea di tanti cospicui edilìzi 
che la componevano, avendo una sì remota antichità, do- 
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VTcbbe sopralulto ropularsi una operazione die formerebbe 
ai certo iin Museo il piìi ri^pellabilc, e può dirsi s-enza fallo 
runico che esister po.-sa nel mondo intero. Io duniiue aven- 
do rinvenuti de' tronchi di colonne, delle basi c de' piedistalli 
diruti, che appartenevano a vari luoghi di esso antico edifi- 
zio, li ho fatti di nuovo colà situare con ogni possibile ac- 
curatezza per non farne jicrdcr l'idea; come lo stesso dovreb- 
besi eseguire in diversi altri edifizi da jilìi tempo disterrali 
dove Irovansi tali oggetti abbandonati, per non esservi stali 
i mezzi da poterli in tal modo situare a cui essi appartene- 
vano. 

23 Febbraio — La grandiosità dell’antico edilizio che sta 
atlualmente dislerrandosi, ed il desiderio di vederlo intiera- 
mente posto alla luce, impegnano ad impiegare in questo luo- 
go tutto il giornaliero travaglio; cosicché in questa spirante 
settimana si è continuata una tale operazione, senza però che 
sieusi rinvenuti oggetti da spedirsi costà, meno che de’ det- 
tagli architettonici componenti l'edilìzio medesimo, e che 
mollo interessanti sono per formare il disegno della intera 
sua pianta. 

2 Marzo — Ho l’onore di rassegnarle che lo scavo qui ese- 
guito in questa spirante settimana, nello stesso locale più 
volte a lei nominato, cioè nell'antico edilizio a destra la stra- 
da a settentrione del Foro, non ha manifestata cosa che me- 
riti farne a lei minuta relazione; solo debbo dirle, che sino ad 
ora la sua lunghezza è di pal.l 18, la sua larghczzadi pai. 138, 
c l'altezza delle materie che lo coprivano di pai. 24; ma per 
la lunghezza dimostra essere di molla più estensione. Cosic- 
ché da queste descritte dimensioni può ella comprendere, che 
siffatto edilizio forma un rettangolo quadrilungo di una con- 
siderevole grandezza, e per conseguenza esser doveva mollo 
magniGco. Non si tralascia intanto di continuare ad eseguire 
nell'alto dello sterramento quelle restaurazioni, che sì stima- 
no le più necessarie ed indispensabili per mantenere alcune 
delle sue parti principali, che trovansi ollremodo indebolite. 

9 Marzo — La necessità che io conosco, di prendersi esat- 
ta copia delle belle dipinture rinvenute nelle pareli dell’an- 
tico edilìzio che atlualmente sta continuandosi a dislerrare, 
mi obbliga di nuovo a rassegnarle, che s'incarichi il pitture 
sig. Morelli di portarsi quà ad eseguire una tale operazio- 
ne. Egli é vero che io ho procuralo, giusta i sovrani ordini 
di S. M., di riserbare esse preziose dipinture dalle intempe- 

TOM. IV. ’ 
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rie delle stagioni con coperture a tetto; ma col passar del 
tempo va sempre a perdersi qualche minuto dettaglio, di 
cui conviene conservare l’idea nelle copie. Per parte mia 
non ho mancato rendere avvisato Io stesso sig. Morelli, di 
venire in questi scavi a tale oggetto, ma egli in risposta mi 
ha dimostrata qualche diiTicollà di ciò eseguire. Ho stimato 
a lei ripetere questo mio parere in discarico del mio do- 
vere. 

Nel centro dello spiazzo del suddetto edifizio ( ora che 
sta scoprendosi il suo pavimento) cominciano a comparire 
de' segni di qualche costruzione, che forse darà de' lumi da 
congetturarne il positivo uso; io non ho mancato di subito 
marcarli nel disegno della sua pianta che sto eseguendo, qua- 
le terminato che sarà, non mancherò di presentarlo a lei uni- 
tamente agli altri disegni de' suoi dettagli, onde possa inter- 
petrare col suo savio giudizio qual poteva essere la destina- 
zione presso de' Pompeiani di siffatto edilìzio. Nell'occasione 
dunque dello scoprimento di esso pavimento, si sono rinve- 
nute nel lato destro della sua principale entrata sei monete 
di bronzo che compariscono imperiali, e vari pezzi di dop- 
pio vetro in lastre, servite forse per telai di finestre, l'uso 
delle quali è stalo tanto questionato dagli antiquari. 

30 Marzo — Essendosi avanzalo in questa spirante setti- 
mana lo sterramento nel fondo del lato orientale del consa- 
puto antico edifizio, dove incominciati erano a comparire i 
fronti de' pilastri, si è già scoperta una gradinala di cinque 
scalini, da cui si ascende in un piano rivestilo di marmo. 
Questa nuova scoperta incomincia a manifestare, che poteva 
esser qui il santuario dove situata forse stava la statua di qual- 
che principale divinità, a cui dedicato era questo magnifico 
edifizio. La figura geometrica del dodecagono anteriormente 
scoperta nel centro di esso, poteva essere un grandioso al- 
tare dove si facevano i sacrifizi, e siccome in ogni angolo 
di essa figura trovavasi esistente un piedistallo, così si può 
congetturare, che questi dodici piedistalli sostener dovevano 
le dodici principali divinità; c per conseguenza Tinliero edifi- 
zio esser poteva un Panteon, ossia un tempio dedicalo a lutti 
gli dei. Intanto continuandosi a disterrare la detta costru- 
zione di fabbrica nel lato orientale di esso, che sembra co- 
me dissi il santuario del tempio, facii cosa sarebbe rinve- 
nirsi sul medesimo delle statue: cosicché io sto in attenzio- 
ne che io sterramento si faccia con ogni possibile diligenza. 
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onde evitare di offendere tali oggetti di scultura, che sono 
oltremodo interessanti. 

4 Maggio — Nel giorno 29 del prossimo passato mese, in 
una bottega della strada posta nel lato settentrionale del Fo- , 
ro civile, essendosi eseguito uno scavo alla presenza di S. 

A. R. il Duca di Calabria e di S. M. la Regina di Lucca c 
sua R. Famiglia, si rinvennero i seguenti oggetti. Oro. Due 
anelli, uno più grande rotto in due parti, c l'altro piccolo 
intero. Argento. Una moneta di modulo piccolo. Bronzo. Do- 
dici monete, delle quali due di modulo grande, otto di mo- 
dulo mezzano, e due di modulo piccolo. Una conca con due 
manichi trovati dissaldati, di dìam. pai. i ed on. 8, alta on. 6, 
ma rotta un poco nel fondo. Altra conca anche a due mani- 
chi dissaldati, di diam. pai. 1 ed on. 5, alta on. 6. Un bel 
vaso con manico circolare sopra, alle di cui estremità vi 
sono due teste di oche e due belle mascherine attaccate ai 
due iati di esso vaso, di diam.on. 10 circa ed alto pai. I . Una 
pignatta senza manico di diam. on. 1 0 ed alta pai. 1 ed on. 1 . 
Una caldaia rotta in una parte del suo labbro e nella pancia, 
di diam. pai. 1 ed on. 4 ed alta on. 10. Altra pignatta rotta 
nel fondo di diam. on. 7 V», alla on. 8. Un vaso grande sen- 
za manici di figura conica rotto in un Iato, di diam pai. 1 ed 
un. 10, allo pai. 1 ed on.6. Un oliarlo con suo manico distac- 
cato, di altezza on. 7 e di diam. nel corpo on. 7, nella bocca 
on. 2. Una cassarnola con suo manico di diam. on.7, alta on. 

3. Un piccolo luminello. Tre scudetti di porte con i corri- 
spondenti anelli. Una mappa di chiusura di porta. Due fasce 
per ferramenti anche di porla. Vetro. Nove piccioli vasetti 
chiamali lacrimatoi o balsamari, ed on bicchiere rotto. Osso. 
Moltissimi pezzi che sembrano appartenere a de’ strumenti 
da fiato, oppure con più probabilità servibili per qualche la- 
voro di filo. Uno sconciglio detto volgarmente lofa di lungh. 
pai. 1 ed on. 4. Creta. Due vasi ad un manico col collo lun- 
go, di alt. pai. 1 ed on. 7. Una lancella a due manici di alt. 
on. 1 1 . Due oliari uno di essi privo di manico, di alt. ognu- 
no on. 8. Una pignatta senza manico di alt. on. 8. Tre lu- 
cerne, una di esse col becco rotto ed un'altra priva del mani- 
co. Due piccioli vasetti e due coperchiole. Ferro. Una zap- 
pa. Un’accetta a due differenti tagli. Due palette. Marmo. 
Un mortaio a due piccoli manici, di alt. on. 8 ’/ie di diam. 
on. 8. Altro mezzo mortaio con suo pistello servito per sal- 
sa. Un coltello col manico di osso, nella di cui estremità vi 
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c scolpita una lesta di cane con anello in bocca. Vari pezzi 
di legno incarbonito. Nel giorno poi 2 del corrente, giovedì, 
continuandosi a distcrrarc l’altra porzione del pavimento 
del noto pubblico edifizio, si rinvennero. Un piccolo anello 
di oro. N. 9i monete di bronzo, cioè 2 di mod. grande, 8 
di mod. mezzano, ed 8i di modulo piccolo; ed una bellissi- 
ma lazza di creta con vernice rossa, ornata aU’intoruo di ele- 
ganti lavori in bassirilievi. 

\0 Maggio — Lo scoprimento del nolo pubblico edifizio 
vedesi presentemente giunto quasi al termine, dove rinve- 
nute si sono sparse qua e Ih altre diverse , graziose cd ele- 
ganti dipinture, quali ho io disposto di cautelare colle soli- 
le piccole lelloic; di modochè avendo io avuto così l’occasio- 
ne di osservarne tutta la sua forma e costruzione, potrò ese- 
guire il disegno dell intera sua pianta, di <;ui avevo già buo- 
na parte fililo, ed in seguilo non mancherò a lei presentarlo 
con una corrispondente descrizione. Continuandosi ora a 
scoprire la strada posta al lato settentrionale del Foro civi- 
le, si è rinvenuta in un pilastro di altra bottega scoperta 
alla sinistra di essa strada, una iscrizione con i solili carat- 
teri rossi malconci; ed io ho procuralo farne subito la Ira- 
scrizione, quale ò la seguente: 

A VETTIVM FIRMVM 
NVMISIVS IVCVNDVS CVM SECVNDO 
ET VICTORE ROG 
C • CVSPIVM PANSAM AEl) 

Maggio — Gii oggetti qui rinvenuti nel giorno 13 c 
nella mattina del giorno 14 dell’andante mese, a sinistra 
dell’ ingresso del nolo pubblico edifizio, nel mentre che si 
terminava di scoprire il suo pavimento, c che io le accen- 
nai col mio rapporto dello stesso giorno 14, oltre delle mo- 
nete e degli anelli a lei già cogniti, sono i seguenti. Uron- 
zo. Un bellissimo basamento appartenente ad un'ara, oppu- 
re ad un braciere di forma rettangolare, lungo pai. 2cd on. 8, 
largo pai. 1 od on. 10, alloon. 1 1, sostenuto da 4 ippogriti 
che formano i 4 [dodi, od c ornalo all’ intorno di graziose 
mascherino o leste di animali, delle quali no manca una, 
avendo una bordura sopra rotta in piti jìczzi. Un vaso a due 
manichi dissaldati con collo lungo c fondo distaccalo, alto 
)>al. I ed on. 8, diani. nella bocca on. 4 e nel corpo on. 10. 
Altro vaso di simil forma a due manici bcnauchc dissaldali. 
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alto pai. 1 od on. 6, diam. nella bocca on. 4, e nel corpo on. 
10 rotto un poco ad un lato. Altro vaso più piccolo quasi 
della forma stessa degli antecedenti ad un manico, di all. 
on. 10, diam. nella bocca on. 3, e nel corpo on. 6. Una con- 
ca a due manici dissaldali e rotta un poco nel fondo, di dia- 
metro pai. 1 ed on. 3, alta on. 5. Una lucerna ad un sol lu- 
me di lungh. on. 4. Tre calamai con i loro coperchi e pezzi 
d’inchiostro ancora esìstenti, due di essi alti on. 2 Vz, c l’al- 
tro allo on. 3 e di diam. on. 2 Vz- Una piccola serratura di 
cassetta, dove forse erano le accennale monete depositale. 
Un manico di piccolo coltello di avorio, nella di cui estre- 
mità vi è una testa di cane molto bene intagliala. Nello stes- 
so giorno 13 poi, in una bottega a sinistra della strada posta 
a settentrione del Foro civile, si rinvennero i seguenti og- 
- getti, l'e/ro. Due vasi a due manici di Bgura conica assai 
bislunga, uno di essi rotto in piu pezzi, dentro de’quali esi- 
stono delle frutta carbonizzate, di lung. ognuno pal.1 ed on. 
G. Creta. Quattro vasi della stessa forma degli antecedenti 
di vetro, due de’ quali rotti nel fondo, alto ognuno pai. I ed 
on.6,con delle frulla dentro eziandio carbonizzate. Nel gior- 
no 18 poi del corrente mese stesso, continuandosi lo sterra- 
mento della cilatd strada a settentrione del Foro, in altra 
bottega a sinistra di essa si rinvennero i seguenti oggetti. 
Bronzo. Una moneta di modulo mezzano e due di modulo 
piccolo. Una capricciosa lucerna formata da un priapo di 
uomo sedente, da cui usciva il lume. Una specie di arelta 
con dentro materie carbonizzate, alla on. G edi diam. on.G. 
Due campanelli, uno lungo on. 4, e l’altro on. 3. Una spe- 
cie di coppa di bilancia rolla in un lato, alla on. 3 e di dia- 
metro on. 8. Due porzioni d’istromenti che sembrano per 
insegna militare, ed un suggello per stampa. Vetro. Altro 
vaso a due piccoli manichi, di figura simile all’ altro rinve- 
nuto antecedentemente, ripieno di terra e di frutta carboniz- 
zate. Porzione di altro vaso simile, dentro di cui esiste del- 
Tiiva passa anche carbonizzata. N. 27 coralli, e finalmente 
un ammasso di generi eziandio carbonizzati. 

1 Giugno — Essendosi inicramenle disicrrato l’antico pub- 
blico edilìzio, ove rinvenute sonosi le note dipinture, le due 
bolle stallie, il deposito delle moneto ed altri oggetti, ora la 
compagnia degli operai sta impiegala a continuare lo sco- 
primento della nota strada posta a scllcntriono del Foro ci- 
vile, nella quale seguitano a rinvenirsi tanto a destra che a 
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siaisha dello botteghe o stanze di abitazioni; ed io spero che 
prolungandosi vieppiù lo sterramento in essa, si possa in 
breve andare incontro a qualche altro nobile ed interessan- 
te edifizio. 

9 Giugno — Nel continuarsi lo sterramento della nota stra- 
da a settentrione del Foro civile, non si è rinvenuta in que- 
sta prossima scorsa settimana cosa che meriti farne una pre- 
cisa descrizione, meno che delle solite iscrizioni con lettere 
rosse malconce ne’pilastri di due botteghe recentemente sco- 
perte, le quali sono le seguenti. Nel pilastro della bottega a 
destra si legge: 

CAECALIVM 

VIBIVM 

POSTVMIVM 

ed in quello dcH altra bottega: 

L NVMISIVM 

C CVSPIVM PANSAM AED D R P OVF (mon.)MAGNVM 

Io intanto continuo a far eseguire, tanto ne’muri crollanti che 
negl'intonachi lesionati, le solite necessarie restaurazioni, per 
ottenerne al più che sia possibile la conservazione. 

13 Giugno — Qui acchiusa troverà ella una copia di fram- 
mento d'iscrizione, rinvenuta casualmente sopra un pezzo di 
rottame di marmo fabbricato anticamente al rovescio, cioè 
colle lettere sotto nell’estremità di un pavimento apparte- 
nente al podio di un’edicola, che resta alla sinistra del san- 
tuario dell’edilizio di recente scoperto, a destra della strada 
posta al lato settentrionale del Foro. E siccome, come ella 
ben sa, le iscrizioni che si rinvengono negli antichi edilizi 
sono oltremodo interessanti per farne conoscere il loro posi- 
tivo uso, cosi ancorché questo suddetto frammento discri- 
zione non potrà spiegarsi perfettamente bene, darà almeno 
a lei ed agli altri Accademici Ercolancsi de’lumi, per andare 
indagando colle di lei e loro estese cognizioni, se appartener 
poteva ad esso edilizio, e con ciò aver de’ schiarimenti per 
comprendere ([ual sia stato un tempo la sua destinazione, lo 
intanto ho fatto delle continue diligenze, se mai esister po- 
tessero nel luogo medesimo altri frammenti alla detta iscri- 
zione appartenenti, ma sino ad ora nulla mi è potuto riusci- 
re: seguiterò non ostante a far delle ricerche, poiché sareb- 
be necessario ed interessante trovarne il rimanente. Lo ster- 
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ramenlo si conlinua nello stesso locale accennalo a lei col 
mio rapporto della scorsa sellipiana, cioè nella nota strada 
a destra della quale dopo essersi distcrrate diveisc altre bot- 
teghe, vi è indizio di scoprirsi qualche cdifizio piu gran- 
dioso. 

22 Giugno — Non avendo potuto rinvenire, per quante di- 
ligenze abbia io usate, il restante della iscrizione lilrovata 
fabbricala nel pavimento del podio di una edicola, che resta 
nell’ edilìzio recentemente disterrato a destra della strada al 
lato settentrionale del Foro, ho stimato inviarla costà unita- 
mente alle altre iscrizioni che qui trovansi. a lei ben note. 
Lo scavo si prosegue per cootinnare a discoprire la suddet- 
ta nominata strada, ed incontrandosi qualche nobile edilìzio 
non mancherò di renderne lei avvisala, onde possa prender- 
si il permesso da S. M., di volgere colà il travaglio por in- 
cominciarne lo sterramento. 

29 Giugno — Nella mattina dei giorno 26, mercoledì, di 
questo spirante mese avvenne qui un temporale così terri- 
bile, che spaventò non poco tulli questi impiegali che vi si 
trovavano. La furia del vento giunse a tal segno nel Foro 
venale, chiamato comunemente Quartiere de’ soldati, che 
spezzò alcuni alberi di acacei ivi esistenti, e con suoi impe- 
tuosi vortici arrivò a sbalzare il letto di una delle stanze co- 
verte, che circondano i portici di esso antico edilìzio. Buono 
è stalo che gli altri luoghi di questi scavi furono dal mede- 
simo temporale rispettati, cosicché tulle le covcrturc a tetto 
di recente fatte da me costruire, per difendere dalle intem- 
perie le antiche dipinture rimasero intatte, nè alcuno dei 
muri antichi ha in minima parte soiferto. Lo sterramento si 
continua per iscoprire la nota strada, c non vi è in questa 
spirante settimana avvenuta cosa, che meriti farne a lei pre- 
cisa relazione. 

7 Luglio — Lo sterramento della nota strada si avanza di 
molto, e si sta prossimo ad incontrare l’altra incominciata a 
disterrarsi nel prassimo passato anno 1821, che resta al lato 
opposto del Foro civile ne' lati di levante e sellenlrionc. in 
cui esistono seppelliti ancora altri edifìzi, e forse di qualche 
considerazione, come alcuni che sono stati di già posti alla 
luce. In un pilastro a destra della strada suddetta, si è sco- 
perta dipinta una graziosa figura di Bacco in atto dì preme- 
re un grappolo di uva dentro un vase, ed una tigre a’ suoi 
piedi che si alza desiderosa di gustarla. Io ho disposto in- 
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lanlo.clic venga caniclala questa dipinUira con piccola lelloia 
come le altre, e che si conlinnino le solile necessarie restau- 
razioni de’ muri crollanti dcHe Lotteghc sinora scoperte. 

Luijlio — Lo sterramento si continua nel modo stesso 
a lei accennato col mio passalo rapporto, ed in questa spi- 
rante settimana nulla è avvenuto, che meriti farlene precisa 
descrizione; meno che trovandosi i muri di quegli edifici che 
vanno giornalmente scoprendosi molto rovinosi, si usa tutta 
l'attenzione di restaurarli colla massima economia per non 
farli crollare. Slamo stali sempre in una continua speranza, 
die S. M. in occasione di aver felicemente soggiornalo in 
Caslellamare, si fosse degnata di venire ad onorare quegli 
scavi coll Augusla sua presenza, stante l'avviso che si ricevè 
giorni sono di essere questa la sua rcal volontà; ma la prc- 
lodala M. S. essendo questa sera passala da qui per recarsi 
in Napoli, abbiamo perduta per ora una tale speranza. 

] 6 Luglio — Essendosi interamente disterralo l'antico edi- 
fizio posto al lato orientale del Foro civile, ho avuto il modo 
di terminare il disegno della sua pianta, e mi do perciò l'o- 
nore di presentarcelo, onde possa ella col suo savio giudi- 
zio interpetrare quale esser poteva il positivo uso di tale edi- 
fizio. Non debbo io intanto tralasciare di rassegnarle, che 
la sua forma , il carattere delle parti che lo compongono, 
e la loro distribuzione danno a dimostrare essere stato forse 
un tempio, destinalo a qualche principale divinità, oppure 
dalle statue ivi rinvenute un Augustale, come saviamente 
ha opinato il eh. sig. cav. Avellino, in una sua dotta disser- 
tazione letta in Accademia su tale soggetto. 

22 Luglio — I lavori eseguiti negli scavi nella p. p. set- 
timana, giusta il rapporto ricevuto dal sorvegliante Scogna- 
miglio consistono, nello sterramento di alcune altre botteghe 
nella consapula strada al lato settentrionale del Foro civile; 
e sino ad ora se ne trovano l i già disterrate ad una certa 
altezza dal loro pavimento, per indi fare la ricerca degli an- 
tichi oggetti, che avrà luogo alla mia presenza subito che 
mi porterò colà, terminata che avrò la cura delle acque ter- 
mali nel tempo accordatomi da S. M. a tale oggetto. Le tet- 
toie che io aveva disposto costruirsi, jier difendere le dipin- 
ture colà in diversi luoghi di recente scoperte, si stanno at- 
tualmente ultimando, ed i restauri de’ muri antichi trovali 
mollo patiti, si continuano ad eseguire in quelle parli sol- 
tanto le più necessarie, per impedirne il crollamento. 
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29 Luglio — Nella (Jiossiuia scorsa sellimana, giusta il rap- 
porto ricevuto dal sorvegliante Scognainiglio, si è travaglia- 
lo nello stesso lucale a lei ben noto, dove si èdislerrala una 
delle solile fontane di pietra di travertino, che si vedono nei 
bivi, trivi e quadrivi delle strade di quella sepolta città. Nel 
prospetto di un’abitazione che resta dietro della nominata 
fontana si leggono varie iscrizioni, qui in seguito trascritte 
con tutta esattezza. Nel pilastro vicino di essa fontana si leg- 
ge colle solite lettere malconce di rosso: 

CAPRASiVM 
FELICEM 
M HOLCONIVM 

In altro pilastro della bottega seguente, vedesi scritto colle 
solite lettere rosse più piccole: 

CVSPIVM 
PANSAM AEI) 

IVVENEM PROBVM 
DIGNVM REI P OVF(mon.) 

E più sotto: 

CAPRASIVM FELICEM 

AED OVF(mon.) 

PIIILIPPVS 

In altro pilastro della bottega in fronte della descritta, an- 
che di rosso si legge: 

VETTIVM FELICEM 
AED ROG 

E nel pilastro in seguito colle stesse lettere ma nere vi è 
scritto; 

M ■ CERRINIVM ■ abd 
DONATVS • ROG 

4 Agosto — Continuandosi lo sterramento nella stessa nota 
strada, si è rinvenuto sopra l'ultima bottega a sinistra un 
quadretto costrutto di mattoni, in cui vedesi scolpito in bas- 
sorilievo un priapo a forma di animale, di misura pai. I in 
quadro, ai lati del quale ve ne sono due altri in diversa si- 
tuazione espressi, lo dunque sarò in attenzione di ricevere 
gli ordini, se dovrà togliersi dal suddetto sito come oggetto 
osceno, oppure non essendo la sua forma interamenle chia- 

TOM. IV. « 
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ra per tulli, farlo rimanere nel modo stesso che trovasi un 
altro simile oggetto scolpilo sopra altra bottega da più tem- 
po distcrrala; poiché solevano gli antichi Pompeiani situare 
sìfTalli oggetti, come è a lei ben nolo, sopra le loro abitazio- 
ni, credendo di allontanare il fascino ossia la malia per pura 
superstizione, come si usa fra noi colle corna di animali, e 
con diversi altri amuleti. 

W Agosto — Niente è avvenuto di particolare, giusta il 
rapporto ricevuto dal sorvegliante Scognamiglio, che meriti 
farne a lei distinta relazione; meno che essendosi prolunga- 
lo lo sterramento della nota strada a settentrione del Foro 
civile, si é giunto ad incontrare l'altra al lato opposto del 
Foro medesimo verso levante, che formano angolo di unio- 
ne; cosicché si é disposto, che le carrette passino ad esegui- 
re il trasporto delle materie da questa parte, essendo il giro 
più corto per giungere allo scaricatoio. Si continuano ad 
eseguire le restaurazioni le più necessarie, tanto ne' muri 
lesionati, che negl’ intonachi crollanti ed in altri sili ezian- 
dio che le meritano, senza dilazione alcuna per impedirne 
la totale distruzione. 

18 Agosto — Lo scavo si é continuato, giusta il rapporto 
del sorvegliante Scognamiglio, in fondo della strada al lato 
opposto del Foro civile verso levante, come io le rassegnai 
col mio passato rapporto; né vi è avvenuta cosa io questa 
prossima passata settimana, che meriti farne a lei precisa 
descrizione: si continuano però le solite necessarie restaura- 
zioni, tanto ne' muri che negl'inlonachi trovati nello sterra- 
mento di molto patiti. 

24 Agosto — Essendosi continuato lo sterramento durante 
la prossima scorsa settimana, nella nota strada a lei accen- 
nala col mio passato rapporto, si sono rinvenuti ( siccome 
mi vien riferito dal sorvegliante Scognamiglio) due grandi 
pilastri di fronte alla strada medesima; in quello a dritta 
vedesi su di un pezzo di marmo incastrato ne'matloni un uc- 
cello espresso in bassorilievo, ed in atto di beccare dell'erba 
sulla terra; e nell'altro a sinistra esistono due delle solite 
iscrizioni con le lettere rosse malconce, che a gran fatica si 
sono potuto trascrivere. Nella faccia di fronte di esso pila- 
stro si legge; 

M • EPIDIVM • SABINVM 

EX SENTENTIA • SVEDI • CLEMENTIS • D • V • I • D 
M • HOLCONIVM • Il VIR 
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£ nel suo lato opposlo: 

LOLLIVM • AED • {mon.) OVF (mon.) 

VERPVS ROGAI 

Le necessarie restaurazioni si continuano ad eseguire, per 
accomodare il canale che gira intorno allo spiazzo deH'edifi- 
zio di recente scoperto, ed in altri antichi muri che vanno 
giornalmente mettendosi alla luce. 

31 Agosto — Essendosi disterrata ieri venerdì alla mia 
presenza una bottega, posta a destra della nota strada a set- 
tentrione del Foro civile, si sono rinvenuti i seguenti og- 
getti. Bronzo. N. 4 monete, una delle quali di modulo gran- 
de, e le altre di modulo mezzano. Un bel vaso grande alto 
circa pai 2, diam. nel corpo pai. i ed on. 6, e nella bocca 
on. 3, a quattro manichi molto ben lavorati ma trovati di- 
staccati: cioè due grandi che posti erano al di sopra, c gli 
altri due più piccoli di differente forma situati erano forse 
verso la pancia per maggior comodo neU'alzai lo. Il suddetto 
vaso ha il fondo staccato, ed è ancor lesionato in qualche 
parte. Una graziosa mascherina di un Bacco coronato di fo- 
gliami e fiori, appartenente forse al detto vaso. Due bellissi- 
mi vasetti di elegante forma tutti interi ad un sol manico, 
ma ornati di fogliami, uno di essi alto on. 5, e l'altro on. 4 
circa. Altro vaso più grande ad un sol manico ancora come 
gli antecedenti, alto on. 7, diam. nella pancia on. 5 e nella 
Wca on. 3 ’/t- Altri due vasetti senza manichi, uno rotto 
in un lato, di alt. ciascuno on. 3 e di diam. on. 3. Una lu- 
cerna circolare di diam. circa on. 4 a tre lumi cavati in fuo- 
ri a bracciuoli, con tre catene attaccate ad un rampino di fer- 
ro per sospenderla, alle di cui estremità vi erano i capi per 
smorzarli. Tutti i sudetti pezzi trovati si sono staccati. Due 
altri coppi per smorzare i lumi appartenenti forse ad altra 
lucerna. Un imbuto di lung. on. 9 e di diam. on. 4 col tu- 
bo staccato. Uu picciolo campanello. Una picciola chiavetta 
di serratura. Creta. Una tazza circolare con bella vernice 
^ color biiccaro, di diam. on. 7 e di alt. on. 2. Una coppa sen- 
za vernice con suo piede, di alt. on. 4 e di diam. on. 7. Al- 
tro vasetto .senza manichi similmente rustico, alto un. 4 V:. 
di diam. on. 3. Ferro. Due accette, una lunga pai. 1 ed on. 
2, c l’altra lunga on. 10. Tutti i soprascritti oggetti io li 
avrei subito spedili in Napoli come il solito, ma siccome 
ella mi fece sentire da parte del Ministro, che non si debba 
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intraprendere la minima spesa senza la r. approvazione, co- 
si non potendosi questa spesa prima dello sterramento degli 
oggetti prevedere, ho l'onore di rassegnarle, che pel traspor- 
to di essi in Napoli a schiena di uomini, unitamente alla 
cassa che dovrà farsi al vaso grande per trasportarsi con si- 
curtà ed altro occorrente per imballarli, vi potrà occorrere 
la somma di circa ducati cinque. Starò io dunque attendendo 
la sovrana approvazione per eseguire la spedizione. Doven- 
dosi restaurare le due belle statue qui rinvenute per situarle 
nel luogo dove S. M. ha ordinato, è necessario costruirsi una 
copertura a tetto nel locale chiuso in cui esse trovansi ora 
provvisoriamente coperte con stuoie e tenda. Onesta coper- 
tura unitamente ad altri comodi, che lo scultore avrà bisogno 
per eseguire una tale operazione, giusta un calcolo da me 
fatto, potrà importare circa due. 30. 

1 Sellembre — Essendosi S. M. degnata approvare la spe- 
sa di ducati cinque per la spedizione in Napoli degli ogget- 
ti qui rinvenuti nella antipassata settimana, incluso l'impor- 
to della cassa pel vaso grande di bronzo, ho io già disposto 
che tutto sia all’ ordine per la prossima ventura settimana, 
per eseguirne la spedizione secondo il solito; come altresì 
ho date le disposizioni, che s’incominci la costruzione della 
covertura a tetto ed altro occorrente nel luogo chiuso, per 
comodo dello scultore che dovrà portarsi quà a restaurare 
le due statue di marmo recentemente dislerrate, giusta la 
sovrana approvazione della prelodata M. S. Lo scavo si con- 
tinua per dar termine alla nota strada, al lato opposto del 
Foro civile verso oriente, e pochi altri passi mancano per 
giungere al punto di unione dell’ altra strada verso setten- 
trione; cosicché in breve sarà distaccato da due strade un 
angolo della città corrispondente al Foro suddetto, dove for- 
se si andrà a scoprire qualche altro pubblico edifizio riguar- 
devole, come quello di recente posto alla luce; ed ecco che 
continuandosi lo scavo di questa sepolta città con tal siste- 
ma, si giungerà col tempo a disotterrarla senza confusione, 
e con molto profitto ed interesse. 

‘20 Settembre — Mercoledì di questa spirante settimana, tro- 
vandomi io qui presente allo scavo, in ima delle botteghe a 
sinistra ilella nota strada posta a settentrione del Foro civi- 
le, si sono rinvenuti i seguenti oggetti. Bronzo. N. 13 mo- 
nete di modulo mozzano c 4 di modulo (liccolo. Una grazio- 
sissima statuetta alata di ottima scultura, alta pai. I rap- 
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prescnlanle una ViUoria, oppure una Fama lulla intera, me- 
no che la metà del braccio destro c l’indice della roano si- 
nistra. Questa bella Bgura rendesi vieppiù pregevole e rara, 
per avere in ambedue le braccia le arniille d'oro, ed in quel- 
la del braccio sinistro vi è tuttavia rimasta la gemma che la 
guerniva. Di gemme doveva tenere eziandio gli occhi, poi- 
ché vedonsi al presente gl’incassi ov’erano situate. Io intan- 
to ho fatto usare tutte le diligenze possibili, per poter rinve- 
nire la mancante metà dei braccio c le gemme che forma- 
vano gli occhi di essa statuetta, facendo finanche cernere la 
terra dentro di cui trovavasi strettamente sepolta: ma inutili 
sono state le mie ricerche sinora praticate. Quattro vasetti 
formali ad un manico, i quali dimostrano essere stati ado- 
perati per misure di liquidi: due di essi più grandi sono di 
all. on. 0 e di diam. on. 4, e gli altri due alto ciascuno on. 
4 circa c di diam. on. 3; mancano però ad uno de’ grandi 
il manico, e all’ altro dei più piccoli il manico ed il fondo. 
Un utensile in forma di navetta, servito forse per empiere le 
misure de' frumenti vendibili, lungo on. 8, diam. on. 4 . Un 
canuello con legno marcito dentro; e siccome ha on rampi- 
no nella sua estremità, sarà forse servito per piroio d’ap- 
pendcrci de' commestibili vendibili, lungo pai. I circa. Un 
billico di porta con legno dentro ancora esistente, altoon. 3 
circa, diam. simile. Una lucerna di forma ordinaria lunga 
circa on. G. Una quantità di lenticchie ben conservate ed 
oltremodo rare, per essersi la prima volta rinvenuto in que- 
sti scavi un tal genere di commestibili. Altra quantità di se- 
mi di canapa mollo ben conservali ancora. Un vaso di for- 
ma conica bislunga, rotta una parte del fondo, e ripieno di 
pruno conservate intere. Vari frammenti che sembrano di 
pane o di pasta fermentala. Tutti questi descritti oggetti li 
ho falli situare nelle rispettive cassette, ma non li ho spedi- 
ti ancora, se prima la M. S. non autorizzerà la spesa del tra- 
sporto a schiena di operai, coll'accompagnamento di un cu- 
stode ed altro occorrente, che puole importare una ventina 
di carlini circa. Lo sterramento si seguita attualmente nella 
strada opposta al Foro verso oriente, e Ira poco come dissi 
si giungerà all’ unione dell’altra verso settentrione, ma lutti 
i mori (ielle antiche fabbriche laterali che s’incontrano in 
questa strada, sono così rovinati c crollanti, che meritano 
delle pronte c necessarie restaurazioni alcuni di essi i più 
interi, per mantenerli esistenti. 
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4 Ottobre — Mercoledì di questa spirante settimana, es- 
sendosi qui portati gli Eccell. Sigg. Princi|)e o Marcbesi- 
no Ru0b per osservare questi rispettabili monumenti, ebbi 
r onore di assisterli da per tutto questo antico locale ; ed 
in loro presenza feci disterrare due botteghe a sinistra del- 
la strada posta a settentrione del Foro civile, dove si rin- 
vennero i seguenti oggetti. Bronzo. Un vase di forma el- 
littica semplice senza manichi, di asse maggiore pai. 1 Vi 
di minore pai. 1, alto on. 7; altro vase di forma di oliario 
col collo stretto, di diametro nei corpo on. 9, alto on. 8 
circa; una lucerna ed un lume col manico rotto, lungo on. 
7; due calamai di altezza ciascuno on. 2 Vi . diametro on. 
1 V: • nc' medesimi esiste ancora l’ inchiostro ; un vasetto 
semplice senza manichi acuminato e senza piede, ripieno di 
piombo e sbucato nel collo, forse servito per pendente, al- 
to '/i psi' diametro on. 3; altro simile vasetto più piccolo 
di alt. on. 4, diametro on. 2 Vi ; una borchia con suo anel- 
lo servita per guernizione di mobilia; un pezzo circolare ad- 
dentato con legno dentro, che sembra una estremità di qual- 
che strumento. Vetro. Una boccia quadrata con collo circo- 
lare di alt. on. 4 e di larghezza in quadro on. 3, e nella 
bocca on. 3 ; un piccolo vasetto che sembra un beveralojo 
da uccelli, con piccolo manico di vetro bianco; cinque lacri- 
matoi ossiani balsamarj, de' quali 3 lunghi on. 6, e gli al- 
tri due on. 3. Creta Una lazza con vernice rossa di alt. on. 
3, diametro oh. 5; una lucerna circolare ad un lume e 
con Ire manichi, di diam. on. 4 alt. on. 2; altra simile ad 
un manico di diametro on. 3 '/i altezza on. I Vi ; &■* 

mite lucerna ad un manico, diametro on. 3, alt.on.1 Vi ; un 
vasetto col collo stretto di alt. Vi palmo, diam. nel corpo on- 
ce o e nella bocca on. t Vi I vasetto ad un manico col 
becco, di alt. on. 2 Vi. diam. on. 2 Vi ; una pignaltina ad 
un manico di all. on. 4 Vi. diam. nel corpo on. 3 Vi. e nel- 
la bocca on. 3; altra simile più piccola di alt. on. 3 Vi t 
diam. nel corpo on. 3; altro vase di figura conica bislunga 
a due manici di alt. pai. 1 */»• diam. nel corpo on. 5 e rollo 
nella bocca. Due pezzi di osso appartenenti a qualche misu- 
ra. I prclodali signori rimasero molto soddisfalli di essersi 
trovati in una città di sì remota antichità, che si va roelleu- 
do da giorno in giorno alla luce mediante le munitìcenze del 
nostro Augusto Sovrano, e la proiezione deH'Eccell. nostro 
Ministro accordata agli studiosi della veneranda antichità, 
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C(i avere avuta occasiono di ammirare gli edifizi già dister- 
rati che ne facevano parie, e che ci dimostrano apertamente 
i costumi de’ Pompejani.e la maniera con cui essi edilìzi lau- 
to pubblici che privati venivano disposti e costruiti. 

\ \ Ottobre — Disterrandosi uno stanzino di abitazione al- 
la sinistra della strada opposta al Foro verso oriente, si è 
rinvenuto dipinto sul muro laterale di esso un gruppo di due 
Bgure di sesso differente in azione molto scandalosa, di mi- 
sura un palmo e mezzo circa in quadro , sopra di cui sono 
segnale, con lettere malconce le seguenti parole LENTE ' 
IMPELLE; e quantunque questa dipintura sia di disegno al- 
quanto scorretto, pur tuttavia giusta il savio regolamento di 
S. M. converrebbe toglierla e mandarla in colesto R. Museo 
Borbonico, per situarsi nel gabinetto degli oggetti osceni, lo 
intanto 1’ ho fatta coprire per toglierla alla pubblica veduta, 
attendendo gli ordini di ciò che dovrò eseguire. Si è giunto 
qui ad aprire la comunicazione delle due note strade, che di- 
staccano un angolo della città corrispondente al Foro civile 
tra settentrione ed oriente, e tanto nell' una che Dell’allra di 
esse strade, manifestati si sono degli androni appartenenti 
ad ediBzi forse di qualche importanza, come si congettura 
dalle egregie dipinture che incominciano a comparire, par- 
ticolarmente all'estremità di essi, poste a sinislra della strada 
verso settentrione, le quali indicano esservi colà un locale 
assai pregevole; e subito che sarà all’ intatto terminato il di- 
sterro ne’ due punti laterali della unione delle due anzidette 
strade, vi si porrà mano a tenore del sopraccennato regola- 
mento. 

18 Ottime — In questa spirante settimana si è continuato 

10 sterramento nel locale medesimo a lei accennato col mio 
passato rapporto ; in esso non è avvenuto cosa alcuna che 
meriti farleue distinzione, solo debbo rassegnarle che si se- 
guitano le più urgenti restaurazioni, e sopra tutto de’ condotti 
^terranei per incanalare le acque piovane, le quali senza 

11 loro necessario scolo inonderebbero gli edifizi recenteoaen- 
■ te disotterrati. 

27 Ottobre — La nota terribile esplosione del Vesuvio av- 
venuta nel principio della prossima scorsa settimana, ini ob- 
bligò a fuggire dalla Torre dell'Annunziala inercoled'i matti- 
na per la volta di Napoli a piedi, dopo aver passala la notte 
del martedì in mezzo a Itioni spaventevoli ed a pioggia orri- 
bili di pielie, cenere o lapillo ; cosicché non posso darle al- 
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oun ragguaglio degli scavi di l’ompei. Solo debbo lassegnar- 
le, che lio date tulle lo possibili disposizioni clic venga usata 
esalta cura da quegl’ impiegati, a cui sia potuto riuscire ri- 
manere colà ad onta dell' accennala esplosione, di fare alleg- 
gerire principalmente le tettoje dalle materie cadute, sotto le 
quali si conservano le dipinture e le statue recentemente rin- 
venute in essi scavi; e prendere altre necessarie precauzio- 
ni, onde venglii custodito al più che sia possibile quel rispet- 
tabile locale; ma sino a questo punto non ne ho ricevuto ri- 
scontro alcuno, per essere forse tuttavia le strade impratica- 
bili per le materie ivi accumolate. Subito dunque che ne ri- 
ceverò notizie e dettagliato rapporto di quanto ho io dispo- 
sto a tal riguardo, non mancherò di farne a lei un’ esatta re- 
lazione. 

28 Ottobre — A tenore di quanto io le promisi col mio rap- 
porto di jeri, sono a riferirle, di avere in questo punto rice- 
vuta notizia dal sorvegliante degli Scavi di Pompei, che la 
nota esplosione volcanica di pietre cenere c lapilli, quan- 
tunque sia giunta colà in una considerevole quantità, pur- 
tuttavia non ha fatto altro danno positivo, che piegare sotto 
il peso delle sue materie due correnti della covertura a tetto 
di recente costruita, sopra le dipinture rinvenute nell'edifizio 
da poco tempo dislerrato, a destra la strada posta a setten- 
trione del Foro civile. Ma questo cennato danno è stalo su- 
bito riparato dall'attività del suddetto sorvegliante, il quale 
non trascurò di portarsi colà in tale funesta occasione, giu- 
sta le mie disposizioni ed incarichi datigli ; ed ora non tra- 
lascia di continuare a far togliere dagli operai le materie sud- 
dette, per vedere tulli quegli antichi ediGzi sgombri al più 
che sia possibile dalle medesime, sperando che il formidabil 
volcano non seguiti a cagionare dei danni di simil natura, 
giacché ora sembra aver calmata in qualche maniera la sua 
furia verso quelle contrade. 

28 Novembre — Gli oggetti che furono ieri rinvenuti nello 
scavo di una antica abitazione, eseguito alla presenza di Sua 
Maestà Prussiana, come ella ben sa, furono i seguenti. Bron- 
zo. Una gran pentola col suo coperchio dissaldato in un lato, 
di diametro nel corpo palmo I ed on. 7, e di alt. pai. 1 ed 
on. 6; altra pentola più piccola e molto rotta nel fondo, di 
alt. on. 7, diam. nel corpo on. 10. Altra pentola un poco 
più piccola dell'antecedente. Una secchia di bella forma tut- 
ta intera col manico di ferro, alta pai. 1 e di diam. alla pan- 
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eia on. IO. Uu graziuso vaso bislungo a due manici dissaU 
dall allo on. 8, diamolro nel corpo on. 5. Una conca di 
diam. pai. I ed on. i, che doveva forse servir di coverchio 
ad alila conca, trovandosi distaccato un piccolo manico nel 
mezzo per alzarla. Altra conca di (igura ellittica lunga pai. I 
ed on. 8, larga |>al. I. Un vaso da olio ad un manico dis- 
saldato alto on. 8. Una bilancia con una cop|>a distaccata, 
r asta della quale ò di liingli. pai. I ed on. 7. Una forma di 
pasticceria rotta in un lato di figura ovale, lunga once 8 lar- 
ga on. 5. Due vasettini col collo stretto, uno do' quali ha il 
fondo staccalo o l’ altro è ripieno di piombo, di altezza cia- 
scuno circa on. i. Una lanterna rotta in più pezzi od alcu- 
ni mancanti. Altra piccola coppa appartenente ad altra bilan- 
cia. Due piccioli calamai. Tre scibe per porte. Due pezzi ser- 
viti forse per piedi da letto. Altro pezzo di guernizione della 
parte superiore del letto. Anfora a due manichi, alta pai. 1 
ed on. 3, per on. 6 di diam. sulla bocca. Creta. Una pi- 
gnatta ad un manico di all. once 8, diam. nella pancia on. 
l. Tre pigualtini ad un sol manico di altezza ciascuno on- 
ce 3, diam. alla bocca once i '/ 2 - Altro piccolo vase senza 
manico. Una tazza di diam. on. 7. Quattro lucerne ad un 
manico di diverse forme. Altra lazzolina senza manico. N.24 
vasettini di forma bislunga. Vetro. Due bocce a palla di al- 
tezza ognuna on. 7. Tre lacrimatoi. Ferro. Un ronciglio. 
Un coltello. Un billico di porla e varj frammenti. Osso. Un 
teschio di un cane, e vaij pezzi di slroinenlo da fiato. Tutti 
li soprascritti oggetti li farò situare in due casse, per spedirle 
secondo il solito nel H. Ministero di Casa Keale; ma siccome 
vi potrà occorrere la spesa di carlini trenta circa, così io sta- 
rò in atlenziono di essere autorizzalo a tale spesa, per ese- 
guirne subito la spedizione. 

18 Decembre — Continuandosi con una sola compagnia di 
operai in questi scavi a dislerrare la casa, che si preparò per 
la venula di S. M. Prussiana, in una stanza che sembra for- 
se un larario si è rinvenuta una graziosa ed elegante di- 
pintura, composta di colonnelle, cornici e frontespizio, in 
mezzo di cui evvi uu quadro allo pai. 3 Vj largo pai. 3, con 
due figure rappresentanti Marte e Venere, avendo avanti di 
essi due picciole are con fuoco acceso ed altri analoghi em- 
blemi. Oltre di esservi eziandio nell’ intero muro altre va- 
ghe dipinture con alberi e boscaglie, con uccelli ed anima- 
li quadrupedi che formano una interessante composizione, 
TOU. iv. * 
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cd un piedistallo di muro avanti di esso quadro, die foi-se 
rappresentar doveva un piccolo altare, ojipure un’ara. Tut- 
ta l'intera descritta dipintura è alquanto maltrattata, ina però 
trovasi nello stato di potei si conservare mediante una tettoia 
da adattarsi sopra al muro, ed altre pri'cauzioni da me sta- 
te già disposte. Intanto converrelilie senza perdita di tempo 
formarne il disegno, prima clic le intemperie delle stagioni 
possano cagionar loro danno vieppiù grave. 

1823 


3 Gennaio — Essendosi incomincialo qui lo sterramento 
dopo le feste natalizie, mercoledì della prossima scorsa set- 
timana si rinvennero, in una bottega presso del nolo locale 
a lei accennato col mio passato rapporto, i seguenti oggetti. 
Bromo. Quattro monete. Ire delle quali di modulo mezzano 
ed una di piccolo modulo. Un piedistallino vuoto dalla par- 
te di dietro, che sembra servito per piede di qualche mobi- 
le, alto on. 5 V 2 largo on. 3. Tre billichi di porla, due dei 
quali di altezza on. 2 e di diametro on. 3, cd il terzo alto 
on. 2 Vi e di diam. on. 2. Creta. Una tazza con vernice ros- 
sa di diam. on. 7 e di altezza on. 2, ma rotta in pìccola par- 
te del suo labbro. Una coppa nello stesso modo leggermente 
offesa nel labbro, di diam. otì. 4 e di alt. on. 3. N. 6 lucer- 
ne di diversa grandezza, tre delle quali ad un lume, lunghe 
circa on. 5 ed alle on. 2, oltre due similmente ad un lume 
lunghe circa on. 3 7: ed alte on. 1 , e la sesta a due lumi, su 
di cui vi è scolpito in bassorilievo Giove coll'aquila e fulmi- 
ne, col fondo rollo in pezzi; ed in6ne alcuni pezzi di ferro 
ossidato. 

11 Gennaio — Niente è avvenuto in questi scavi nella spi- 
rante settimana, che meriti farne a lei un distinto raggua- 
glio; solo debbo rassegnarle, che lo scavo si prosieguo per 
terminare dì scoprire il locale accennatole ne' mìei passati 
rapporti: cioè a dire quello in cui si scavò alla presenza di 
S. M. Prussiana, situalo nel lato opposto del Foro civile ver- 
so oriente, dove trovate si sono diverse stanze al medesimo 
appartenenti. Le restaurazioni che ora qui si eseguono con- 
sistono, nel riattare alcuni muri crollanti c formare de’ così 
delti lacerii, per impedire la caduta degli antichi intonachi, 
c particolarmente quelli che Irovansi ancor dipinti. 
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18 Geiitìaio — Le dirotte piogge avvenute in questa spi- 
rante settimana, hanno impedito di continuare qui in tutti i 
giorni lo sterramento secondo il solito; cosicché non si è 
avuta occasione di rinvenirsi cosa, che meriti farne a lei di- 
stinta relazione. Se il tempo si rimetterà nell’entrante setti- 
mana, come si spera, verrà aumentato il travaglio per sup- 
plire a ciò che non si è potuto eseguire nella già scorsa. 

25 Gennaio — Si è proseguito lo sterramento in questa 
spirante settimana nello stesso locale, alla estremità della 
strada opposta al Foro civile verso oriente; e tra altri pochi 
giorni si metterà interamente alla luce un angolo di questa 
sepolta città, stato già isolato dalle due strade poste a setten- 
trione e ad oriente del Foro suddetto, per indi por mano 
allo scoprimento di altri edilìzi che in esse strade esistono, 
e che dimostrano essere di qualche interesse da alcune va- 
ghe dipinture, le quali cominciano a manifestarsi sulle mu- 
ra. Le restaurazioni che si continuano ad eseguire, sono 
sempre delia massima urgenza per riparare il crollamento 
delle mura e degl’iiitonachi-, e particolarmente quelli su di 
cui esistono ancora degli oggetti a vari colori dipinti. 

1 Febòrcùo — I tempi cattivi avvenuti in questa spirante 
settimana, hanno trattenuto di proseguire qui con attività lo 
sterramento; nulla di meno si sono scoperte alcune stanze in 
continuazione del larario colla dipintura di Venere e Mar- 
te, che rinvenuto fu nell’abitazione esistente alla fine della 
strada posta al lato orientale del Foro civile. In una di esse 
stanze si è trovato un deposito di canali, ossiano coppi di 
cretacotta, atti per le coverture a tetto, di cui i Pompeiani 
volevano forse servirsi per le loro fabbriche. L’acquisto di 
siffatti oggetti, oltre di essere di molto utile per formare con 
risparmio considerevole le tettoie alle dipinture, che bene 
spesso qui si scoprono, produce eziandio il piacere di veder- 
li impiegati nuovamente nelle nostre moderne costruzioni, 
dopo lo spazio di circa diciotto secoli. 

8 Febbraio — Continuandosi lo sterramento in questa spi- 
rante settimana, nel solito luogo a lei accennato col mio 
p. p. rapporto, oltre del deposito di canali di creta rinvenu- 
ti in una stanza, se n’ò trovato un altro di tegoloni ad essi 
corrispondenti in altra stanza da quella poco distante; di mo- 
rie che ora con più comodità c risparmio, si possono met- 
tere in opera nelle costruzioni delle tettoie moderne, per ri- 
serbare le dipinture che saranno per discoprirsi in questi 
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scavi. Nel piano del larario, dove esiste il quadro di Mar- 
ie e Venere, e propriamente a piedi deH'allare, o ara ch’es- 
ser doveva, s’incomincia a manifestare un bel mosaico, il 
quale subito ebe sarà nell’entrante settimana interamente 
scoperto, non maneberò di fartene la descrizione colle misu- 
re corrispondenti. Le restaurazioni, ebe si continuano ad 
eseguire, consistono in alcune rifazioni di muri antichi per 
impedirne il crollamenlo, in architravi di legname ne’ vani 
di porle trovati marcili, c ne’ così detti lacerli per sostenere 
gl' intonachi lesionali, e screpolali. 

15 Febbraio — In questa spirante settimana si è continua- 
lo lo sterramento, nel solilo luogo a lei più volle accennalo 
con mici passali rapporti; e si è altresì scoperto interamente 
il pavimento di mosaico rinvenuto nel piano del locale pres- 
so la parete, dove esiste la dipintura di Venere c Marte. Que- 
sto pavimento è assai grazioso, avendo il fondo bianco, nel 
di cui spazio son formale delle oche e delfini in differenti 
azioni, con una bordura intorno, comiX)sta di strisce nere, 
che racchiudono un semplice ornato. La sua misura è irrego- 
lare, poiché viene interrotta da porzioni di fabbriche costrui- 
te in epoca posteriore, e puoi considerarsi in due dimensio- 
ni, una di pai. 7 per 5 e l’altra di pai. 4 ’/* per 3 Vj- 
lo intanto l’ho fatto di nuovo coprire, come si pratica con gli 
altri che rinvenuti si sono per tutti questi scavi, durante la 
rigida stagione; ed ho fallo costruire eziandio la telloja, per 
riserbare dalle piogge la parete dipinta col suddetto quadro 
di Venere c Marte. 

23 Febbraio — Lo scavo in questa spirante settimana non 
ha manifestalo cosa che meriti farne distinta relazione, me- 
nochè nel ripulirsi interamente il piano del casamento avanti 
la dipintura di Marte e Venere, che da principio dello sco- 
primento compariva un altare, oppure un’ara, si è rinvenu- 
to essere una fonte riempiuta di lapillo ed altre materie vul- 
caniche. Essendosi di già quasi all’ intuito dislerrale le abi- 
tazioni, situale nella parte sinistra della strada opposta al Fo- 
ro civile verso oriente. Ira breve si metterà mano alla par- 
te destra della medesima, e pro])riamenle in un locale, che 
dimostra appartenere a qualche decoroso edilìzio, da alcune 
dipinture che. inr ominciano a manifestarsi nell’ ingresso del- 
lo stesso: e subito che si darà principio a tale nuova oiiera- 
zione, non mancherò di rendci la appieno informata di quan- 
to sarà per iscoprirsi, con miei soliti corrispondenti rapporti. 
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I Marzo — Essendosi distaccala una lastra di marmo, che 
ornava un piedistallo esistente nel Tempio detto di Venere 
presso del Foro civile, si è trovato che nella sua parte op- 
posta anticamente fabbricata nella faccia del muro di esso 
piedistallo, le&gesi una iscrizione latina. Ho io stimato di 
subito trascriverla, e qui annessa mi do l’onore rimetterne 
a lei una copia, rimanendo nell’attenzione di ricevere un 
di lei riscontro, se debbo costà spedirla come si c praticato 
con altre simili iscrizioni incise sopra lastre di marmo, op- 
pure farla qui restare, murandola di bel nuovo nello stesso 
piedistallo al l'opposto, vale a dire coll’iscrizione dalla parte 
davanti. Niente di particolare è avvenuto nello scavo ese- 
guito in questa spirante settimana, che meriti farne una 
precisa descrizione; debbo semplicemente rassegnarle, che 
si continuano le nccc.ssarie restaurazioni, tanto nei muri, 
che sugl’ intonachi recentemente scoperti, giacché in questa 
parte della città gli antichi ediGzi sonosi trovati molto rovi- 
nosi e crollanti. 

INVENTVS • DENTAI • DAR 
FELIX • MELISSAEI • FAVST 
NYMPIIODOTVS • IIELVI 
SPERATVS • CAESIAENVS 
MIN AVG • D D • IVSSV 
M HOLCONI CELLI • L AELI TVBER D I I) 

G • VERGILI • SALINATORIS CN • LVCRETI 
DECENTIS • V A S • P • P 
G. ASINIO C • ANTISTIO COS 

Lunghezza della lastra pai. 2'/:. larghezza pai. \ '/t- 
8 Marzo — Le antiche abitazioni situate all’estremità del- 
la parte sinistra della strada opposta al Foro verso oriente, 
sono stale già disterrate; e prima di porre mano alla parte 
destra della medesima, dove apparisce esservi altro decoro- 
so antico edifìzio, siccome ebbi l'onoic di rassegnarle col 
mio rapporto dc'22 del p. p. febbraio, si sta ora travaglian- 
do a formare le scarpe, e togliere i terrapieni da dietro i 
muri di esse abitazioni, onde evitare che colla loro spinta 
crollar li facessero interamente; c ad eseguire eziandio dei 
spianamenti in tutta l'eslensioue del locale suddetto già di- 
slerralo, come si suole sempre in tal modo praticare quando 
si |)assa da un luogo all’altro per intraprenderne lo scavo. 
Le restaurazioni poi che si continuano ad eseguire, sono 
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appunto quelle di pura necessità da me a lei accennate nei 
passati rapini ti, c che non meritano dilazione alcuna j)er 
la conservazione de' muri, e degl’ intonachi lesionati, che 
vanno a manifestarsi nello sterramento. 

\f> Marzo — Nell’eseguirsi lo spianamento per tutta l’e- 
stensione delle antiche abitazioni, disterrate alla estremità 
della parte sinistra della strada opposta al Foro verso orien- 
te, in una stanza appartenente alle medesime si sono rinve- 
nuti i seguenti oggetti. Bronzo. Cinque monete, delle qua- 
li due di modulo mezzano, e Ire di modulo piccolo. Una pa- 
tera di figura ellittica col suo manico di pai. i ed on.O.di lar- 
ghezza on. 6. Altra di figura circolare di diam. on. 9, e di 
alt. on. 3. Un piccolo peso, sei scibe, e due anelli per 
porte. Quindici teste di chiodi. Creta. Una pignatta senza 
manichi, del diam. nella bocca on. G, altezza on. 9. Un olia- 
rlo a due becchi, con un sol manico, di altezza pai. 1 e di 
diam. nel corpo on. 8. Una boccia a palla col collo stretto 
di altezza on. 7. Due vasettini bislunghi. N. 4 lucerne ad 
un lume e ad un manico, di diverse grandezze. ì'eiro. Una 
boccia colorata a palla, rolla nella pancia, del diam. nella 
Iwcca on. 3 e nel corpo on. 5, alla on. G. Cinque lacrima- 
toi, ossiano balsamai, uno de’ quali fuso dall'azione del fuo- 
co. Nello sterramento dunque eseguilo nella spirante setti- 
mana, oltre di quanto si è di sopra descritto, non è avvenu- 
to altro che merita farne a lei distinto ragguaglio. 

22 Marzo — Non essendosi manifestala cosa alcuna di 
particolare, nello sterramento qui eseguilo in questa spiran- 
te settimana, mi rimetto a quanto ebbi ronore rassegnare 
col mio rapporto dei 15 andante mese su tale operazione. 

b Aprile — Oltre gli oggetti, che si rinvennero in una 
stanza delle antiche abitazioni dislerrate all' estremità del 
lato sinistro della strada opposta al Foro verso oriente, che 
io le significai con mio rapporto dei 1 5 p. p. mese di mar- 
zo, poco distante dalla medesima stanza, e propriamente ai 
piedi di un pilastro, su di cui vedesi scritto colle solile let- 
tere malconce C • LOLLIVM • FVSCVM • AF.I), ai sono rin- 
venute benanche otto monete, delle ([uali una di argento di 
])iccolo modulo, e selle di bronzo, cioè cinque di modulo 
grande e due di modulo mezzano. Si è incomincialo lo ster- 
ramento nel lato destro di essa strada, dove compariva da 
alcune dipinture già scoperte, esservi qualche decorosa abi- 
tazione; come infatti essendosene dislerrato l’androne, si è 
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lrova(o questo dipinto con varie riquadrature ed altri gra- 
ziosi ornati, da cui si congettura, che più avanti incontrar 
si potranno delle stanze di maggior eleganza e pregio, lo 
intanto non mancherò con mio settiinanilc rapporto di ren- 
dere ella del tutto bene informata. 

8 Aprile — Questa mattina poco dopo principiato il trava- 
glio dello scavo, a piccola distanza dal locale ove furono 
trovate le otto monete, che col mio ultimo rapporto de’ 5 
andante mese io le signiheai, si ò rinvenuta una preziosa 
collana di oro divisa in due pezzi da unirsi con un perno 
dello stesso metallo, composta di 22 mezze perle vuote ben 
grosse, 13 di lunghezza insieme tre quarti di palmo. Intanto 
ho disposto che si continui con diligenza a disterrare in un 
tal locale, poiché si ha tutta la speranza di rinvenire altri 
preziosi oggetti. 

9 Aprile — Questa mattina nel disterrarsi una bottega a 
destra la strada opposta al Foro verso oriente, e propria- 
mente presso l'abitazione che si sta ora scoprendo, si sono 
rinvenuti i seguenti oggetti. Bronzo. Una bella conca tutta 
intera a due manichi trovati distaccati, del diam. pai. 1 ed 
on. 2, ed alta on. 5. Una cassarola rotta nella pancia, del 
diam. on. 7 ed alla on. S. Due billichi di porle. Uno strigi- 
le rotto nella punta. Un lucchetto di serratura. Due scibe 
di porla di diversa grandezza. Due piastre di chiusure di 
porte. Un chiodo. Un pezzo servito per chiusura di qualche 
casseltino. Marmo. Una testina di donna in bassorilievo. Un 
peso fatto a pero. Un mortaio per salsa col suo pistello, di 
diam. pai. \ ed on. 2, alto on. 3. Vetro. Un pezzo appar- 
tenente a qualche vaso. Tre lacrimatoi rotti un poco nell' o- 
reBcio. Creta. Una lazza con vernice rossa di diam. on. 8, 
alta on. 1 ’/z- Fn oliarlo ad un manico. Un vasello anche ad 
un manico. Un boccale. Altro vasello col collo lungo ad un 
manico. Un pignaltino. Altro più piccolo. Un beveratoio di 
uccelli. Due lucerne ad un lume. Diversi frammenti di fer- 
ro ossidalo. 

12 Aprile — Il cattivo tempo avvenuto ne’ passali giorni, 
e lo strapazzo presomi per assistere a quei Reali Scavi, mi 
hanno cagionato un forte reuma, per cui mi vedo nell’ ob- 
bligo di Irallcnerrni in casa per qualche giorno. Debbo in- 
tanto rassegnarle, che mi vien riferito dai soprastanti di co- 
là, che non hanno punto trascuralo di eseguire le mie di- 
sposizioni lor date, per continuare con somma diligenza lo 
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sletTameiilo in (inolio slcs^o 1uoì;o, ove dovala si ò la colla- 
na (li oro, composta di uiezzci porle, o coeciolollo die siano 
di oro, colla s|)eianza non solo di fare accinisto di ald i pre- 
ziosi oggelli, ma benanche por hoc esatta ricerca, se mai si 
rinvenisse (jualchc aldo pezzo, che apparlenersi potesse alla 
collana medesima, caduta ncU allo dello sterramento dui pia- 
no superiore dell’antica casa, e non già nel pavimento ter- 
reno, come sogliono rinvenirsi tutti gli oggetti; ma sino a 
questo punto niente posso dirle di nuovo. Mi riserberò alla 
mia gita che farò colà, di riferirle il tutto con distinta rela- 
zione. 

20 Aprile — Una fortissima febbre reumatica, sopraggiiin- 
tami ( come è a lei ben noto ) giovedì della scorsa settima- 
na subito tornato da Pompei, mi ha l('nulo sequosiratu in 
Napoli senza aver potuto sino ad ora uscire di casa, per cui 
non avendo potuto ritornare di nuovo colà, mi vien riferito 
dal sorvegliante di quegli scavi ( al quale ho raccomandalo 
la continua assistenza e vigilanza di essi ), che non vi sia 
avvenuto cosa alcuna di rilievo in tal tempo, per cui non 
posso rassegnare altro a lei, che portandomi come spero 
neU’cnlrante settimana colà alquanto ristabilito, avrò l'ono- 
re di renderla appieno informato dello stato degli scavi sud- 
delti. 

2 Maggio — Continuandosi lo sterramento nella nota stra- 
da opposta al Foro civile verso oriente, mercord) 30 del 
,p. p. mese di aprile, in una stanza che credesi bottega, posta 
al lato sinistro di essa strada si rinvennero i seguenti ogget- 
ti. Bronzo. Un secchio grande rollo nel labbro e nel fondo, 
di altezza on. 8, diam. nella bocca on. 8, e nel corpo pai. i. 
Una lazza che sembra coppa di bilancia rolla un poco nel 
labbro, di diam. on. 8, altezza on. 3. Un imbuto col tubo 
staccato, e rotto in qualche parte. Due piccole basette ser- 
vile forse per piedi di qualche mobile. Due scibe per por- 
te. Un calcnaccello per serratura. Tre piastre piccole di ser- 
rature. Una ciappa servita forse per guarnizione di qualche 
mobile. Creta. Un vaso col collo lungo a due manichi, di al- 
tezza pai. I ed on. 3. Una pignatta ad un nianico alta on. 
4 Vi- Tre lucerne ad un lume, una delle quali circolare sen- 
za manico. Un vasello senza manico. Una lancella ad un 
manico, alla on. 8. Tre piccoli vasetti, di diflerenti forme e 
grandezze. Una lazza a forma di coppa alla oii. 2 '/j. diam. 
on. 5. Marmo. Un mortaio con suo pislello servilo per sal.se. 
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iliain. on. IO e di altezza on. i'k. Ferro. Un’ accetta, ed 
una zappa. Nel giorno poi seguente giovedì all’estremità di 
essa strada, disterrandosi una stanza delle nnticlie abitazio- 
ni di recente scoperte, si rinvennero degli altri oggetti, c 
sono. Ilronzo. Un vase grande senza manico rotto un poco 
nel corpo e nel labbro, di altezza pai. I. Una coppa di can- 
delabro del diametro on. i. Tre scibe di porta di divcrs.'i 
grandezza. Due billiclii di jiorte. Un vasettinocol collo stret- 
to, e rotto in qualche parte, di altezza on. 4. Creta. Tre lucer- 
ne ad un lume di diverse forme. Un piccolo vasettino senza 
jnanichi. Altri due più piccoli. Due oliaci ad un manico, allo 
ognuno on. 7. Una tazza circolare con vernice rossa di dia- 
metro on. 5. Marmo. Un pezzo circolare di diam. on. Il e 
di grossezza on. I circa: in una delle due facce vi è scolpi- 
to in bassorilievo un ippogrifo, e nell’ altra due maschere. 

IO Maggio — Avendo S. A. R. il Duca di Calabria (come 
a lei è ben noto) mostrato desiderio di ritornare nuova- 
mente qui, per assistere ad uno scavo di qualche antica abi- 
tazione, non si e trascurato punto in questa spirante setti- 
mana di eseguirne la preparazione, presso dello stesso loca- 
le ove si rinvenne la collana, o braccialetto che sia di oro, 
e sino a questo punto si sono già approntate cinque stanze. 
Nella |)rossima entrante settimana si continueià lo sterra- 
mento al lato destro della strada medesima, in cui come dis- 
si con miei antecedenti lapfiorti, si è principiato a scoprire 
una antica abitazione, la quale dalle dipinture che incomin- 
ciano a manifestaisi ci fa lusingare essere questa una delle 
nobili ed eleganti ; si ha però il rincrescimento di vederla 
molto rovinala, come trovali si sono quasi tulli gli antichi 
edilìzi scoperti in delta strada. Non si trascura intanto di 
eseguirsi prontamente quelle necesstirie restaurazioni , per 
impedire il crollamenlo di quelle mura che lo minacciono, 

17 Maggio — Continuandosi lo sterramento in questa spi- 
rante settimana, non vi è stata cosa che merita farne a lei 
mia precisa relazione, meno che si è rinvenuta una piccola 
moneta di argento dell imperadore Vespasiano, ed una tesse- 
re teatrale di osso. 

22 Maggio — Essendosi e.seguito qui lo scavo ieri mer- 
cordì 21 corrente mese (come a lei è ben nolo), nelle cin- 
(|uc stanze dell' antica abitazione preparate a sinistra della 
strada opposta al Foro verso levante, si rinvehnero alla pre- 
senza di S. A. R. il Duca di Calabria, e sua Augusta Reai 

TOMO IV. *• 
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Famiglia i seguonli oggclli. Oro. Un bello anello con cor- 
niola, sn di cui sono incisi un caduceo , ed un corno di ab- 
bondanza. Una piccola gemma per anello coll’ incisione so- 
pra di un’aquila, che ba il fulmine sotto i piedi. Jirnnzo. 
Quattro monete di modulo mezzano. Un caldarone con pic- 
cola rottura nel fondo, di diam. pai. 1 ed on. 2, alto on. 10, 
Un vaso di figura ellittica con duo maniebi dissaldati, sotto 
di cui vi è un piccolo zoccolctto in giro rotto in due pezzi, 
di lunghezza pai. 1 ed on. IO, di larghezza pai. 1 ed on. .‘I, 
ed alloon. 1 I.Una gran conca di simil figura ellittica a due 
manichi, uno dei quali dissaldato, di lunghezza pai. 2 ed 
on. f), di larghezza (lal. I ed on. 10, alta pai 1. Una tazza 
circolare di diam. pai. 1 , ed alta on. ;i. Una patera con suo 
manico, di diam. on. G alta on. 2. Un piede di candelabro 
di altezza on. 8. Una cas.saruola con suo manico e piccoli 
forami per uso di passabrodo, di diam. on. G alta on. o. Due 
lucerne ad un sol lume, una delle quali col manico rivolta- 
lo, e l’altra senza manico. Quattro piastre di serrature. Vari 
anelletli di guarnizione di porte. Un piccolo pezzo addenta- 
lo con legname marcito dentro. Quattro scibe di porte. Al- 
tre due più piccole. Una conca circolare tutta rotta piena di 
cenei'C, di diam. pai. 1 ed on. 5 alta on. 2. Un secchio col 
manico di ferro, di diam. on. 9 ed allo pai. 1. Una caldaia 
col manico, rotta nei lati, di diam. nella bocca on. 10, nel- 
la pancia pai. 1 ed on. 3, alla on. 7. Altra caldaia rolla in 
una parte del fondo, di diam. pai. 1 ed on. G, alta on. 11, 
in cui si sono ritrovale alcune ossa di piedi di animali. Tre 
forme di pasticcerie poste una dentro l'altra, una delle qua- 
li fatta a forma di conchiglia, ed in un’altra vi è un pezzo 
consolidato di materie, che sembra lavoro di pasta. Un sug- 
gello per stampa con caratteri. Un pezzo rollo ed intaglia- 
lo. Due lucchetti di serrature di |)orle. Un ceppino rotto, c 
senza manico. Due billichi di porte. Una piccola fibbia. Va- 
ri frammenti. Creta. Tredici lucerne ad nn sol lume di di- 
verse forme e grandezze, con vari ba.ssorilievi di uccelli e 
corone di alloro. Altra lacerna rotta per metà di forma ca- 
pricciosa con vernice verde, composta da un bamboccio, 
che la tiene tra le gambe. Altra lucerna benanche rotta, con 
una più piccola .sopra attaccata. Altre due lucerne ad un lu- 
me più grandi semplici .senza ornamenti. Due maschere. Una 
piccola anfora a due manichi. Una lancella i)cnancho a due 
manichi. Altra più piccola. Una pignatta ad un manico. Un 
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Viisr gr.milc t«l collo lungo c sliello. Altro vuso detto piz- 
zopn(iero. Sette oliuii ad mi manico, (jnattro grandi, e tre 
piccoli. IJue arene una grande, c laltra piccola. Una tazza 
con favelle incarbonite. Nove altre lazze più piccole con 
vernice rossa, di dilTerenli grandezze, c di forme cipcolari. 
Tre pignattini, uno dei quali scannellato. Due altri simili 
ma più piccoli degli antecedenti. Un vascttino lungo e stret- 
to da balsamo. Un abbeveratoio di uccelli. Tre punte di an- 
fore, servite forse per treppiedi. Altro vase col collo rotto c 
lutto contorto, per mantenere forse l’acqua calda. Un mor- 
taio per salsa senza pislello. Vetro. Una boccia a palla con 
due manichi piccoli. Sette lacrimatoi, due dei quali col lab- 
bro rotto. Una caralTina fusa dall'azione del fuoco. Un gran 
masso di pezzo di vetro, fuso benanche dal fuoco. Sette co- 
ralli. Alcuni frammenti di madreperle. Uri pezzo di grossa 
tela incarbonita. Osso. Dieci pezzi, che sembrano serviti per 
uso di lavori. Un fuso rotto un poco da una estremità. Un 
pezzo di mascella di qualche animale con denti. Una qua;i- 
lità di ossa appartenenti a gambe di animali, ferro. Due lame 
di coltelli uniti insieme. Una zappa. Un’ accetta. Un picco- 
ne e vari frammenti ossidati. Marmo Un pezzo con un Amo- 
rino scolpito in bassorilievo. Quattro pesi di bilance di difle- 
renti grandezze. Un mortaio con pistello. Altri due più pic- 
coli, uno dei quali rollo nel labbro. 

.30 Magyio — Essendo rimasto uno stanzino da ricercar- 
si per mancanza di tempo, dopo la partenza da questi sca- 
vi di S. A. It. il duca di Calabria, stalo ben’ anche prepara- 
to unitamente alle cinque connate stanze dell’ antica abita- 
zione, lo feci quindi disterrare nel giorno consecutivo alla 
mia presenza, ove si rinvennero i seguenti oggetti. Bronzo. 
Una moneta di modulo mezzano. Una piccola conca circola- 
re rolla nel fondo, e senza manichi. Una basetta cilindrica. 
Altra base per qualche statuetta, di iigura bislunga. Due 
gra|ipc di serrature. Altra più piccola. Tre anellctti di por- 
le. Un lucchetto di serratura. Un manico appartenente a 
(|ualchc vase. Un |)Czzo di catenella. Tre pezzi di guarni- 
zione di porte. Due strigili rolli. Due scibe di porle. Crc- 
lu. Un vaso bislungo a due manichi. Due vaselli senza ma- 
nichi. Un abbeveratoio di uccelli. Due piccole lazze con 
vernice rossa. Cint|ue lucerne ad un sol lume di diverse 
grandezze. Un pignaltino scannellalo ad un manico, e rollo 
nel labbro. Due oliati. Due caraffine rotte di vetro. Una 
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piccola zappa di ferro. Vari pezzi di osso sbucali, servili for- 
se per qualche domestico lavoro. 

9 Giugno — Lo slerranienlo qui si conlimia a sinistra del- 
la strada opposta al Foro verso oriente , c t;ià si è posto alla 
luce un considerevole casamento lungo (juel lato; ma sic- 
come la maggior parte delle sue mura trovale si sono in 
pessimo stato e crollanti, cosi è convenuto ripararle con del- 
le necessarie restaurazioni. 

14 Giugno — Nel continuarsi qui lo scavo in questa spi- 
rante settimana, niente d'inleressanle è avvenuto che merita 
farne a lei distinta relazione; debbo solamente rassegnarle, 
che si continuano le solile necessarie restaurazioni sulle 
mura che vanno di giorno in giorno a manifestarsi, onde 
impedirne il crollamcnlo , che svanir farebbe l'idea della 
costruzione di questi antichi edifizi. 

20 Giugno — Di.slerrandosi nel giorno 16 del corrente una 
stanza, contigua a quella già scoperta della stessa antica abi- 
tazione |)Osla a sinistra della consaputa strada presso il Foro 
civile verso oriente, si rinvennero i seguenti oggetti. Bron- 
zo. Due billichi di porle colle loio basi. Due guarnizioni di 
porte. Una piccola .sciba. Un lucchetto di serratura. Tre 
anelletti. Una porzione di fascia servila forse per fodera di 
porta. Un calamaio col fondo in parte staccalo. Un solilo 
rampino con altro pezzo annesso per sostenere qualche bi- 
lancia, oppure altro oggetto. Creta. Tre lucerne di forme di- 
verse. Un oliario con suo manico. Un vase cbiamalo comu- 
nemente pizzopapero. Tre pignaltini diversi senza manichi. 
Un carosello da riporre danaro. Una lazza con vernice ros- 
sa. Altra più grande con dilfercnle vei nice. Ferro. Una mar- 
tellina. Un piccone. Tulli i soprascritti oggetti li farò situa- 
re in una cas.sa, e la spedirò secondo il solito 

27 Giugno — Non ù avvenuta cosa alcuna in questi scavi 
nel cor.so di questa settimana, che merita farne a lei distin- 
ta relazione; solo debbo rassegnarle che il disegnatore sig. 
Morelli è qui giunto da qualche tempo finalmente, e sta ora 
disegnando le dipinture rinvenute neH edilìzio di recente di- 
sterralo, che credesi il tempio di Augusto. 

4 Luglio — Nel terminarsi di scoprire un grandioso anti- 
co edifìzio, ossia casamento, nello stesso lato sinistro della 
consaputa strada presso del Foro civile ver.so oriente, si è 
dislerrato in questa spirante settimana un bellissimo stan- 
zino vagamente dipinto con diversi ornamenti, in mezzo 
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(loi quali, nello Ire principali pareli, esistono tre (|uadret- 
ti composti (li i;raziose ed elefanti ligure rappresentanti, 
quello nella parole di fronte il ratto di Europa, e gli altri 
due nelle laterali, a destra Venere con piccolo Amorino, ed 
a sinistra Narciso, che si guarda nell’ acqua, lo intanto ho 
disposto, che venghi subito cautelato con semplice copertu- 
ra a letto, per difenderlo al più cJie sia possibile dalle intem- 
perie delle stagioni; c òhiuderlo con cancelletto solito di le- 
gno per im|)odire il libero accesso agli uomini ignoranti, 
che invece di ammirare tali rarità, procurano di distrugger- 
le barbaramente. 

17 Luglio — Gli oggetti rinvenuti lunedì |). p. I i del cor- 
rente in questi Reali Scavi, alla presenza di S. A. R. il Duca 
di Calabria, e sua Augusta Famiglia, (;om’è a lei ben nolo 
sono i seguenti. Argento. N. H monete di piccolo modulo, 
che trovato si sono dentro un piccolo vasetto di creta unita- 
mente a 4 coralli di vetro. Bronzo. Una caldaia grande mol- 
to frammentata. Un’altra più piccola di altezza ou. 7, di dia- 
metro nella bocca on. IO, e nel corpo on. Il rotta nel fon- 
do. Altra simile caldaia col coverchio di cui vedesi un pez- 
zo di catena sul manico, di altezza on. 5 di diam. nella boc- 
ca on. 8 nel corpo on. lo. Due pezzi cilindrici, che sem- 
brano appartenere ad uno strumento da fiato, di lunghezza 
ciascuno ou. 7. Due lucchetti di serratura. Due scibe. Un 
[>ezzo di guarnizione di porta. Una coppa di candelabro. 
Due scudetti di serratura. Una piastra di serratura. Un anel- 
letto di porta. Creta. Sette lucerne ad un lume di diverse 
forme. Due piccoli va.setti senza manichi. Due oliaci ad un 
manico. Un abbeveratoio di uccelli. Cinque lazze di diver- 
se grandezze. Altra lazza con suo coverchio, dentro della 
quale sono tre piccole lazzetle attaccale, c sotto al cover- 
chio vi è in bassorilievo una testa radiata che sembra di A- 
pollo. Oaallro piattini. Una lancetta a due manichi. Un pe- 
so di pietra con manico di bronzo. 

"2(ì Luglio — Lo sterramento si continua ora qui per isco- 
prire una magnifica strada opposta al Foro civile verso set- 
tentrione, e di già s’incominciano a manifestare delle colon- 
ne, che forse appartener dovevano a qualche peristilio di 
antico edifìzio. Oltre a ciò non si tralascia di andar scopren- 
do eziandio una casa, al lato destro dcH’altra .strada verso o- 
riente, la quale dimostra dalle dipinture, che si vanno os- 
servando all’ ingresso di essa, esser di mollo riguardo, e dà 
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liilUi lii speianzii di ritrovai \ ii-i delle di|tinluro; ed altri oi:- 
getti di arte interessanti. Le necessarie restaurazioni si con- 
tinuano ad eseguire, tanto per im(>cdire il crollamcnlo dei 
rauri antichi, che degl inlonachi. particolarmente quelli di- 
pinti per ottenerne al più che sia possibile la conservazione. 

% Aijoslo — Lo scavo si continua qui negli stessi locali 
indicatile col mio jiassato rapporto, cioè a disterrare una 
magnifica strada opposta al Foro civile verso il lato setten- 
trionale; c nel tempo stesso una elegante privala abitazione 
a destra dell’altra strada verso oriente; ne vi è avvenuta in 
esso scavo cosa, che merita farsi a lei particolar dettaglio: 
solo debbo rassegnarle, che su di un pilastro scoperto alla 
sinistra dell’accennata strada verso settentrione, si sono rin- 
venute le seguenti lettere puntate e scritte di rosso, nel mo- 
do stesso che si è veduto usare dai Pompeiani in molti luo- 
ghi di questi antichi edilizii. 

M • C V • A • 1) 

D V 

Le ristaurazyioni .si continuano per sostenere i muri trovati 
molto diruti, e rimettere porzione di quelli crollati nell'atto 
dello sterramento colle stesse pietre, per non perdere l'idea 
degli antichi edilizi, che danno a dimostrare i costumi usati 
da' Pom[)ciani nel distribuire c formare, tanto le loro abita- 
zioni, che i loro pubblici edifizi. 

9 Ayosto — La strada posta a settentrione del Foro civi- 
le, che sta attualmente disterrandosi, dimostra .sempre più la 
sua grandiosità, e puoi dirsi che sia una delle più magnifi- 
che che sonosi scoperte sino ad ora in questa sepolta città. 
In un locale nel lato sinistro di essa, che sembra un magaz- 
zino, su di cui era un piano superiore, si rinvennero nei 
giorni della spirante settimana i seguenti oggetti. Bronzo. 
Un candelabro con suo piede e cop[>a, alto pai. 4 ed on. 6, 
la di cui asta si è trovata rotta in due pezzi. Una bella con- 
ca grande, q tutta intera a due manichi ma dissaldati, di 
diam. pai. I ed on. (i, alta on. 7. Un oliario ad un manico, 
avendo il suo fondo distaccato, di altezza pai. I , diam. nel- 
la pancia on. 8. Una graziosa statuetta, di altezza colla sua 
basetta on. 8. ra|ipresentante un Mercurio col pileo in testa 
alato. Uno striglie lutto intero. Una pentola rotta in un luto, 
alla pai. 1, diam. nella pancia on. 10, e nella bocca on. 8. 
N. 19 pomi torniti apparlencnli forse all’ estremità di un 
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cancello di legno piiilloslo che di feno, unitamente a 4h 
teste di chiodi, in alcuni dei quali vedesi tuttora porzione 
di legno marcito. Una porzione di legno marcito. Una poi - 
zione di fa.scia .servita forse |)cr guarnizione di porta. Creta. 
Ciiupie lucerne ad un lume, di diverse forme ed ornati. .Vor- 
mo. Un’ermctia di eccellente .scollala, alta pai. lì ed on. 8, 
rappresentante un Fauno con cornette, e coronalo di edera 
fiorila; ma trova'a si è in varii pezzi dismessi e staccali, da 
potersi però di nuovo riunire. Questa ermcita è scolpila in 
due qualith di marmi, la testa il petto ed i piedi sono di pa- 
lombino, il dado di marmo bianco, la sua rivestitura ed il 
zoccolelto di un liel giallo antico. Olire a ciò si è rinvenuta 
in un pilastro opposto all’altro, dove erano le lettere punta- 
te (ossiano sigle) la seguente iscrizione. 

C I p • TT • vm 

Fra le altre attenzioni che si usano qui nell'alto dello ster- 
ramento, è quella di disegnare l impressione di qualche por- 
la di legno, o altri lavori di tal geneie; come in fatti mi è 
riuscito di eseguirne uno, ch'esscr dovea di una [lorta, qua- 
le avrò l'onore a lei inviare unitamente ad altri, che mi 
riuscirà poter li in tal modo eseguire. 

16 Agosto — Dei due sterramenti, che ora si stanno qui 
eseguendo, quello nella strada opposta al F'oro verso oriente, 
dove va a scoprirsi un privalo antico edificio, ha nella .spi- 
rante settimana manifestata una stanza elegantemente dipin- 
ta. con delle riquadrature a diversi colori, in mezzo delle 
quali vedonsi de' belli ornati, e graziosi animali di ditleren- 
ti specie; cosicché dà a congetturare poterei iti esso edifi- 
cio rinvenire in seguito altre interessanti dipinture, e forse 
dei pregevoli oggetti. Nell'altro poi verso settentrione dello 
stesso Foro, continuandosi a scoprire la pubblica nota stra- 
da, si è rinvenuto nel lato sinistro di essa un pezzo di pie- 
tra di travertino lungo pai. 3 V: t largo |ial. % Vi • su di cui 
è inci.sa la seguente iscrizione 

L CAESIVS C F D . V I D 
COCCIVSMF 
U NIRAEMIVS A F li V 
DDEXPEQPVBU 
FAC CVRAtl PROn 0 

Oltre a ciò in due pilastri senza intonaco, a de.sli“a ed a si- 
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nistra (lolla inodosima strada, si leggono le seguenti solite 
iscrizioni, con lettere malconce segnale di rosso, e nero. 

A destra CASELLIVM 

AFd) 

NVMISIVM 

A sinistra MAIVM AEl) ^?«on.)OVF(»w» ) 

PRISCVM 

In un altro pilastro poi con intonaco rosso si legge con le. 
stesse lettere nere. 

SABINVM 
PANSAM AEI) 

SVLIODVS ROG 

24 Agosto — Lo scavo si è continuato in (juesla spirante 
settimana ad eseguire nei due punti accennatile col mio 
passato rapporto, cioè a scoprire la (luhblica strada al lato 
settentrionale del Foro, ed il privalo cditlcio a destra la stra- 
da opposta allo stesso F'oro verso oriente, nè si è in andwv 
due i locali rinvenuta cosa, che merita per ora farne a lei 
distinta descrizione : solo debbo rassegnarle, che le rislau- 
razioni le quali si continuano ad eseguire, sono le più ne- 
(jessarie ed indispensabili per impedire la totale distruzione 
delle antiche mura, che Irovansi neirallo dello sterramento 
molto rovinate. 

81 Agosto — Il privalo antico edilizio che si sta attual- 
mente disterrando nella strada opposta al Foro civile verso 
oriente, oltre della stanza graziosamente dipinta, che io ac- 
cennai a lei con mio rapporto dei 10 spirante mese, va ma- 
nifestando scmprepiìi la sua eleganza collo scoprimento (‘se- 
guilo in quc.sta p. p. settimana, di altre dipinture di vari 
e ben intesi ornali; cosicché si spera poi lamio avanti lo sca- 
vo in dello luogo, poter rinvenire degli oggetti ollremodo 
riguardevoli. Si è già da me fatta la prima spedizione dei 
consapuli frammenti di ornati, ben condizionati in cinque 
casse costruite con legname vecchio esistente in codesto R. 
Museo Borbonico, c diretto al Coniroloro ff. del medesimo 
sig. Campo, riserbandomi farne in seguilo altre spedizioni 
colla stessa cautela, subito che saranno qui lilornalc le sud- 
dette casse; e fallane quindi l'intero trasporlo non manclion') 
darne a lei parte. 

0 Settembre — Lunedì della spirante settimana nel lermi- 
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narsi di dislerrare, alla mia presenza, due stanze dell' anti- 
ca casa a sinistra della strada opposta al Foro verso oriente, 
si rinvennero i seguenti oggetti. Bronzo. Due monete, una 
di modulo grande, altra di modulo mezzano. Un secchio col 
manico di ferro ossidato, e rotto in qualche parte del suo 
labbro, alto once 9, diametro nel corpo once 7, e nella boc- 
ca once 5. Una lazza rotta nel fondo, del diametro once 8, ed 
alla once 2. Un piccolo candelabro rotto in due pezzi e colla 
coppa staccala, di altezza pai. i ed on. I. Una bilancia col- 
le coppe, ognuna di diam. onc. 4, ma distaccate dall’ asta. 
Un oliario, di altezza once 8, col collo stretto. Una chiave 
grande. Altra più piccola. Quattro piastre di serratura. Una 
piccola arelta con tre piedi. Una sciba di porta. Un campa- 
nello. Tre manichi appartenenti a vasi. Creta. Nove lucerne 
ad un lume di diverse forme e grandezze, alcune delle quali 
con ornati intorno. Una tazza (?on bella vernice, di diametro 
on. 5, ed alta on. 3. Due pignatlini ad un manico, de' quali 
uno più grande dell' altro. Altro simile senza manico. Altro 
più piccolo a due manichi. Due oliar] ad un manico. Un mor- 
lajo per salsa. Quattro vasettini bislunghi. Altri tre simili col 
becco. Vetro. Due anforette a due manichi e colla punta acu- 
ta, una delle quali rotta nell’orificio. Una boccia fusa in par- 
te dall’ azione del fuoco. Altre due rotte, e fuse similmente 
dal fuoco. Un lacrimatojo, ossia balsamino. Nel continuarsi 
poi lo sterramento a destra della stessa succennata strada, do- 
ve s’ incomincia a scoprire la nota casa decorata con vario 
dipinture, va a manifestarsi un bel pavimento di musaico, 
appartenente ad uno stanzino già disterrato, nelle di cui pa- 
reti, come le significai col mio passato rapporto, sono delle 
graziose ed eleganti dipinture. Subito che sarà interamente 
scoperto ne darò a lei più distinto ragguaglio. 

13 Settembre — Il pavimento di musaico, che si è rinve- 
nuto in uno stanzino della nota casa, che si sta ora disterran- 
do a destia la strada opposta al Foro verso oriente, è mollo 
grazioso e tutto intero, avendo nel mezzo un intreccio di 
meandri a differenti colori, che racchiude più quadretti con 
diversi ornamenti ; io ne sto formando il disegno, e nella 
ventura settimana avrò l' onore di presentarne a lei una co- 
pia, secondo il solito, unitamente ad altro disegno di una 
porta, che io ho procurato prendere dall’ impressione osser- 
vata nell’ atto dello sterramento. Riguardo poi allo scavo, 
questo si sta eseguendo nei soliti due punti accennatile con 

TOM. IV. N M 
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miei passati rapporti, nè vi è stata cosa in questa prossima 
passtila settimana, che merita essere a lei distintamente ri- 
ferita. 

21 Settembre — I lastroni di marmo servibili por la costru- 
zione dell’ impluvio da situarsi nel mezzo del cortile orien- 
tale dell' edificio de’ Regi Stndj, sono stali da qui già tra- 
sportati in codesto Reai Museo Borbonico, giusta gli ordini di 
S. E. il Segretario di Stato Ministro di Casa Reale, da lei co- 
municatomi con suo foglia dei 24 del prossimo passato mese 
di agosto; e qui acchiuso riceverà il notamento della spesa 
occorsa a tale spedizione, e pagata dal partilario sig. del- 
l'Aquila. Una indisposizione di mia salute mi ha impedito di 
terminare il disegno del pavimento di musaico, rinvenuto nel 
disterrarsi qui uno stanzino dell'antica casa, posta a destra la 
strada al lato orientale del Foro, come le accennai col mio 
passato rapporto dei 1 4 andante mese, per cui lo riceverà nel- 
la prossima ventura settimana, unitamente all’altro della por- 
ta ricavalo dall' impressione ancor rimasta nelle materie vul- 
caniche. Lo sterramento si continua nei soliti due ben noti 
punti, ed in uno di essi, cioè in quello della succennata ca- 
sa, s' incomincia a manifestare un atrio scoverto, le di cui 
pareti sono eziandio ornate con quadrature a diversi colori, 
contornate da semplici e graziosi ornati. Le ristaurazioni si 
continuano ad eseguire, semplicemente quelle di pura neces- 
sità, per evitare la totale distruzione degli avanzi di essi an- 
tichi cdiGzi. 

28 Settembre — A tenore di quanto io promisi a lei col mio 
passato rapporto dei 21 spirante mese, ho l'onore di presen- 
tarle i due disegni da me eseguiti negli scavi di Pompei, cioè 
uno di un bel pavimento tutto intero rinvenuto in uno stan- 
zino dell'antica casa, che sta ora disterrandosi al lato destro 
della strada opposta al Foro verso oriente, e I’ altro di una 
porta ricavata nell' atto dello sterramento dall' impressione 
ancora rimasta nelle materie vulcaniche. Lo sterramento si 
continua colà nei due noti punti ; e nel decorso di questa p. 
p. settimana non vi è stata cosa, che merita farne a lei distin- 
ta relazione. 

3 Ottobre — Mercordì della spirante settimana, nel dister- 
rarsi una Imttega posta a destra la strada al lato settentrio- 
nale del Foro civile si rinvennero, come a lei è ben noto, i 
seguenti oggetti. Oro. Due orecchini formali da un quarto di 
sfera colle loro rispettive spille, perfettamente interi. Un so- 
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lo pezzelto di foglia sotlilissima dello stesso metallo. Argen- 
to. Un piccolo coppino col manico, di altezza compreso il 
manico on. 5, c la sua coppa di diam. on. 2 dentro di cui 
trovalo si è nn uncinetto dello stesso metallo. Una statuetta 
tenendo nella mano destra una patera: le manca il braccio 
snistro interamente. Bronzo. Tre ammassi di monete di di- 
verso modulo. Altro 21 monete sciolte, otto delle quali- di 
modulo grande e le altre 13 di modulo mezzano. Una sta- 
tuetta rappresentante un Mercurio, di altezza on. 4 ’/z com- 
presa la sua basetta. Un vase col collo lungo a due manichi 
trovali dissaldali, di altezza on. 9, diam. nella pancia on. 5, 
e nella bocca on. 3. Altro vasetto ad un manico di forma al- 
quanto diversa, di altezza on. 5, diam. nella pancia on. 5, 
e nella bocca on. 3. Altro vasetto ad un manico trovato di- 
staccalo, di forma quasi simile all' antecedente, di altezza 
on. 6, diam. nel corpo on. 4, e nella bocca on. 2 Vz- Altro 
vaso più grande ad un manico, trovalo dislerrandosi tutto 
acciaccalo, ed unito ad un pezzo di ferro ossidato. Un bel- 
lissimo candelabro con la coppa, e due basette del piede di- 
staccate, di altezza pai. 5 compreso il piede. Una bella con- 
ca a due manichi, del diam. |>al. 1 ed on. 4, ed alta on. 4. 
Una piccola machinetta con una ruota dentala, servila forse 
per qualche parlicolar uso. Una piccola capra. Una gran tor- 
liera di figura circolare, di diam. pai. 2 con sua buse, ed al- 
tro cerchio di ferro rollo in due |)czzi dalia parte di sotto. 
Una patera col suo manico, ma rolla in diverse parti. Un sec- 
cliictto colla sua catena di altezza on. 4, e di diam. on. o. 
Una coppa grande di bilancia tutta acciaccala, di diam. on. 
8, ed alla on. 4. Un piccolo campanello. Altro più grande di 
altezza on. 5. Due lucerne ad nn lume, una di esse col ma- 
nico rivoltato, di lunghezza on. 6, e l'altra circolare di lun- 
ghezza unita al manico on. 6. Due coppe di bilancia attac- 
cate una sull'altra, e tutte acciaccale. Altre due simili più 
piccole, e similmente acciaccale. Un’asta appartenente ad es- 
se bilance. Altra simile asta rotta in due pezzi. Una mollet- 
ta. Un islrumenlo per sospendere degli oggetti, in punta del 
• quale vi è un uucino. Quattro anelli di guarnizione di porta. 
Due piastre di serratura. Due borchie, ad una delle quali vi 
è attaccalo Panello. Uno slrigile rollo. Altre due piccole pia- 
stre di serratura. Quattro piccoli! scibe di porta. Un ago gran- 
de. Una catena dalla cui estremità pendono due pezzi di ve- 
tro, cd un piccolo uncino. Vetro. Una piccola caraHina con 
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SUO maniclicllo, e rolla un poco in un lato. Nove bocce a 
palla col suo collo stretto, di diverse misure. Altre trenta più 
pinole, e della stessa forma. Altre ventiquattro piccole ca- 
railiDo, molte delle quali rotte neH'orificio. Quattro bottiglio- 
ni grandi a palla, e col collo stretto, uno dei quali fuso dal 
uioco, e rotto nel fondo. Due vasi di fìgura circolare, e fusi 
in parte dal fuoco. Altra boccia rotta, anche fusa dal fuoco. 
N. Zio carainnc, chiamate comunemente lacrimatoi, la mag- 
gior parte delle quali rotte nell’orificio. TerracoUa. Dicci lu- 
cerne ad un sol lume di diverse forme e grandezze in alcu- 
ne delle quali VI sono degli ornali in bassorilievo. Un bot- 
tiglione a palla col collo lungo, e senza manico. Altri quat- 
tro pni piccoli della stessa forma. Un vasetto circolare con 
della materia ammassata detro. Cinque tazze, una delle quali 
piu grande, e col suo coverchio. Tre pignattini. Un picoolo 
oliano. Cinque lancellc a due manichi di diverse grandezze. 
Un mortajo per salsa co^ suo pistello, e dieci coverchiole 
^eiTo. Un focone rotto in più pezzi. Un piccolo ronciglio. 
Una piccola martellina. Vari pezzi di una cancella. Marmo 
Tre mortaj di diversa grandezza, uno dei quali ha il suo pi- 
stello. N. 6 pesi di varie grandezze. Una porzione di cauc- 
strino carbonizzato. Altri pezzi di vari generi benanche car- 
bonizzati, e finalmente alcuni pezzi di osso foralo apparte- 
nenti forse a qualche domestico lavoro. L’ operazione dello 
scavo che qui si esegue consiste ora, tanto a continuare lo 
scoprimento della strada, dove trovali si sono i succennati 
oggetti in una delle botteghe a destra di essa, quanto nella 

il pavimento di musaico. 

10 0//o6re— Lo scavo che si sta ora eseguendo, per isco- 
prire la strada alle spalle del Foro civile verso settentrione 
incomincia a dare de’ sicuri indizi,che potrà in essa scoprir- 
si qualche cdifizio di sommo interesse, e per conseguenza 
degli oggetti pregevoli in ogni genere. In questa spirante 
settimana, a poca distanza dalla bottega dove sonosi dister- 
rati 1 recenti oggetti, a destra di essa strada, si è manifestato 
un basamento di travertino, al di cui lato sinistro esiste una 
gradinata del a ste.s.sa pietra, la quale dimostra esserne forse 
altra simile al suo lato opfiosto. In mezzo di esso basamento 

nrS i"" "" piedistallo, che sostener dovea 

probabilmente qualche statua, echi sa che nel continuare lo 
slerramenlo non possa questa rinvenirsi, e scolpita in bron- 
zo, giacche nel principiarsi a disterrare si/ratto locale si 


Digitized by Google 


A DIE X AD XXVI M. OCT. A. HDCCCXXIII. 8o 

trovò un frammento di panneggio di bronzo, che appartener 
doveva a statua di simil metallo. Io intanto ho disposto, che 
si continui a disterrare con attività nel citato sito, onde po- 
ter presto assicurarsi, se un tal basamento appartener doves- 
se ad un tempio, oppure ad altro pubblico e pregevole an- 
tico edifizio, riserbandomi aver l'onore di darne a lei subito 
conoscenza. 

18 Ottobre — Proseguendosi qui Io scavo nello stesso luo- 
go, che io ebbi 1’ onore di rassegnarle con mio rapporto de- 
gli 11 andante me.se, non si è giunto sino ad ora a scoprirsi 
l’intero nominato ingresso, appartenente forse a qualche pub- 
blico antico edifizio; per cui non si può congetturare qual sia 
la sua forma, c quale ne sia stato l'uso. Subito che se no a- 
vanzerà lo sterramento si potrà averne qualche chiaro indi- 
zio , nè si è rinvenuto nel decorso di questa spirante setti- 
mana altro, che merita farne a lei distinta relazione. Debbo 
inoltre rassegnarle, che il disegnatore sig. Morelli nemmeno 
sì è fatto qui vedere sino al presente giorno. 

26 Ottobre — La strada che si è incominciata a disterrare 
alle spalle del Foro civile verso settentrione, come a lei è 
ben noto, dimostra essere una delle più grandiose, che sino 
ad ora sono state poste alla luce in questa sepolta città, e si 
spera senza fallo rinvenirsi in essa degli edifizi, che dovran- 
no forse molto interessare allo studio della veneranda anti- 
chità. Non essendosi potuto ancora scoprire 1’ altro lato di 
quell’ingresso con iscala di travertino, perchè ingombra tut- 
tavia di materie vulcaniche, si è avuto occasione di dister- 
rarsi una parte esterna della sua continuazione verso il dotto 
Foro, accanto della quale rinvenuto si è una lapide di pie- 
tra tufa, ancora rimasta in piedi su di cui vi sono incise le 
seguenti parole. 

M TVLLI M • F 

AREA . PRIVATA 

Questa iscrizione vuol forse dinotare essere in tale sito un 
suolo di casa privata di Marco Tullio figlio di Marco, e che 
ci dà speranza in seguito ritrovare. Col mio venturo rap- 
porto, nel continuarsi ivi lo sterramento, mi lusingo poter 
dare a lei maggior ragguaglio di silTalta scoperta. Debbo 
inoltre rassegnarle, che il disegnatole sig. Morelli non si è 
neanche veduto nel decorso della p. p. settimana in que- 
sti scavi. 
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1 Novembre — Lo scavo qui seguilo nella spirante scUi- 
mana non si è potuto attivare colla solita cootinuazionc, 
perchè interrotto dalle piogge avvenute in diversi giorni, 
purtultavia si è proseguito a scoprire il locale siguificato a 
lei col mio p. p. rapporto, ma niente di nuovo si è rinvenu- 
to, che merita farne un preciso dettaglio; solo debbo rasse- 
gnarle, che continuano quelle ristaurazioni necessarie, le 
quali servir debbono semplicemente por rimettere gli avan- 
zi degli oggetti architettonici trovati rovesciati nello sterra- 
mento, ed a rinforzare i muri crollali, e procurare eziandio, 
per quanto sia possibile, che non vada a perdersi l'idea do- 
gli antichi edifìzi, che dar possano cognizione, qual'era la 
loro rappresentazione, e quale l'uso presso dei Pompeiani, 
essendo questa a mio avviso la sola maniera per dimostra- 
re con evidenza, che Pompei è l'unico Museo che esister 
possa in tutto il mondo. 

7 Novembre — Nel giorno quattro di questa spirante set- 
timana mai tedi, continuandosi lo sterramento nel noto loca- 
le alle spalle del l'oro civile, si rinvennero due parti di una 
statua di bronzo, cioè la testa c la gamba destra col piede di 
uomo giovine, di grandezza al naturale, e siccome antocc- 
dentemente fu trovala eziandio una {lorzionc di panneggio 
di statua dello stesso metallo (come io le signiticai con mio 
rapporto degli 1 1 del p. p. mese di ottobre), cosi vi è luogo 
da sperare potersi rinvenire il rimanente di essa statua, e 
foi se qualchedun'altra ancora; che perciò ho io date tutte lo 
disposizioni, che venghi con somma diligenza continuato co- 
là lo sterramento a tale oggetto. Dippiù ieri giovedì a poca 
distanza di tal locale nell’alto del tagliamento, frammischialo 
nello materie volcaniche cadde un scheletro umano, accan- 
to di cui si sono rinvenute sellanlaquallro monete di argen- 
to di piccolo modulo; e non è fuori di proposito, che facen- 
dosi maggior richiesta, ed usando la solila diligenza nel di- 
sterrare in simili avvenimenti, di rilrovarvisi degli altri og- 
getti preziosi, che poteva seco condurre questo infelice, cre- 
dendo di poter salvarsi colla fuga. Se mai dunque si avrà la 
fortuna che ciò accadesse, non trascurerò punto di farne lei 
subito consa|)evolc. 

I l Novembre — Oltre la tosta, e la gamba col piede de- 
stro della statua di bronzo qui trovata, come io sigiiilicai a 
lei cou mio i u|)porlo dei 7 corrente mese; sabato p. p. a po- 
ca distanza dal luogo stesso si è avuta la fortuna di rinve- 
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nire il corpo di essa statua adorno di un manto colle brac- 
cia, e mani; non manca ora altro clic la gamba col piede si- 
nistro. La positura di questa statua sedente dimostra essere 
equestre imperiale di Caligola, o di Nerone, lenendo la sua 
destra alzata in atto di comandare, o perorare al popolo, e 
colla sinistra porzione delle reiulini del cavallo; si spera dun- 
que nel proseguirsi colà lo sterramento di rinvenire ezian- 
dio il cavallo, poiché se n'ò disicrrala una ^amba senza il 
piede, e porzione della sua coda. Del merito di essa statua 
non ne fo ora alcun cenno, perchè trovasi tuttavia imbratta- 
ta di terra, che impedisce di far conoscere la sua scoliura. 
Mi riserberò di farne più esatta descrizione, subito che sarà 
pulita, e ritrovata l'altra gamba. Ieri lunedì, disterrandosi 
una bottega a destra la stessa nota strada, si rinvennero i 
seguenti oggetti. Bronzo. Un vaso circolare col collo lungo 
e stretto (chiamato comunemente diario) con un manico, 
sulla di cui estremità è un piccolo covcrchio. Una misura 
col suo manico, servita forse per liquidi. Cinque monete di 
modulo mezzano ed una di modulo piccolo. Una campanel- 
la. Una statuetta panneggiata, aita on. 9. Un caiamajo rotto 
in un lato. Tre scibe di porta. Due corsaroli di serratura. 
Tre guarnizioni di porta. Una piastra di serratura. Creta. 
Dieci lucerne di differenti forme c grandezze, ed alcune di 
esse un poco rotte. Cinque tazze di diverse grandezze. Tre 
vasetti detti caroselli, uno dei quali quadralo. Nove diari 
Sci pignallini. Un abbeveratoio di uccelli. Una basetta di 
marmo, ed nn lacrimatoio di vetro. 

17 Novembre — Proseguendosi lo sterramento nel nolo si- 
to, ove disterrata si è la statua equestre di bronzo, sabato 
p. p. fa rinvenuta una delle gambe di avanti del cavallo 
senza il piede, e due altri pozzi del manto della mentovata 
statua; io intanto ho disposto, che non si tralasci nè diligen- 
za, nè attenzione alla ricerca del rimanente tanto di essa, 
che del cavallo, e nel tempo stesso ho raccomandato al sor- 
ve.^iante Scognamiglio che colla dilij^cnza medesima ven- 
ghi sgombralo da tutta la terra fortemente ammassata, la 
connata statua per potersene bene osservare la scultura, e 
con più precisione la sua rappresentazione; sperando in bre- 
ve poterla rendere tutta compiuta; locchè sarebbe una sod- 
disibzìone di aver Pompei dato alla luce un oggetto di scul- 
tura in bronzo, non ancora rinvenutovisi sino a questo pun- 
to. Debbo inoltre rassegnarle che il disegnatore sig. Morelli 
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nemmeno si è faUo vedere in questi reali scavi. Una tal no- 
tizia, giusta 1 incarico datomi, le servirà di sua intelligenza. 

22 Novembre — Nel continuarsi lo scoprimento della stes- 
sa strada alle spalle del Foro verso settentrione, non si è rin- 
venuto, che un altro pezzo di manto della nota statua di 
bronzo. Nel giorno 17 poi, distcrrandosi altra bottega a de- 
stra della strada medesima, si rinvennero i seguenti oggetti. 
Argento. Una graziosissima statuetta di donna panneggiata, 
col timone alla destra, ed il corno di abbondanza alla sini- 
stra, alta on. 2 sembrando la Fortuna, o la dea Iside. Bron- 
zo. Una piccola statuetta che sembra un Mercurio, alta on. 
3 *l 2 . Sei monete, cioè due di modulo grande, e quattro di 
modulo mezzano. Una tortiera di tigura circolare rolla in un 
lato, del diametro pai. 1 , edon. A. Una cassaruola col suo 
manico rotto un poco nel fondo, e che sembra inargentata, 
del diam. on. 7, ed alta on. A. Una lucerna ad un lume, col 
manico rotto nell'estremità, di larg. on. 5, altaon. 2. Due 
binici di porta colle corrispondenti basi. Due borchie per 
guarnizioni di mobili. Due corsaroli di serratura. Due sci- 
be. Una piastra di serratura. Tre fibbie. Un anello di porta, 
ed un pezzo di guarnizione di casscttino. Vetro. Una boccia 
grande ad un manico, e di altezza pai. 1 ed on. 2, rotta un 
poco neirorificio. Un vasetto circolare del diam. on. A, ed 
alto on. 5 Vi- Una boccia a palla col collo stretto di alt. on. 
6. Altra simile col manico, alla on. 5. Un bicchiere scan- 
nellato, del diam. on. A. Altra piccola carafiìna. Otto vasetti 
circolari. Tre lacrimaloj. Creta. Quattro tazze di diverse 
grandezze. Una boccetta col collo lungo. Un vasettino. Una 
piccola aretta. Quattro lucerne ad un sol lume, una delle 
quali circolare. Marmo. Un’ermetla di un Fauno. Un pezzo 
circolare di granito. Un pendolo di piombo col manico di 
ferro e vari pezzi di osso sbucati. 

22 Novembre — Sino a questo punto non si è rinvenuta 
alcun' altra parie del cavallo, nè la gamba sinistra della no- 
ta statua di bronzo : vi è però tutta la spei anza di poterne 
trovare il compimento, giacché essendo l’altezza delle mate- 
rie che coprono la strada , dove restava in pezzi seppellita 
assai considerevole, si deve impiegare più tempo per sgom- 
brarle, e passare avanti collo sterramento. A sinistra poi 
della medesima strada, nel mentre che si disterrava una bot- 
tega, nella parte interna del suo bancone si è rinvenuta sopra 
una pietra di travertino in esso fabbricata, di lunghezza pai. 
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3 V 2 , larp. pai. 2 Vì.e di grofs,*h pai. la segiienlc iscrizione: 

L CAESIVS C F l) V I » 

C OCCIVS M F 11 V 
L NIKAE.MIVS A F 
1) D S EX PEQ PVBL 
FAC CVRAR PKOB Q 

Marledì quindi di questa spirante settimana, nel disteirarsì 
un’altra bottega a destra della strada ste.ssa, si rinvennero i 
seguenti oggetti. Bronzo. Tre monete di modulo mezzano. 
Un vaso ad un manico trovalo distaccalo, di figura bislun- 
ga, allo on. H. diam. nella bocca on. 4 V 2 e nel corpo on. 
G. Altro vase più piccolo ad un manico molto rollo. Altro 
vaseltino circolare. Due billicbi di porla colle ris|iellive pia- 
stre. Quattro scibc. Due borchie. Due guarnizioni di porla. 
Una marmitta rotta in più parli. Due corsaroli di serratura. 
Una molletta. Un istrumento da sospendere gli oggetti. Quat- 
tro pomi di cancello. Due piastre di serratura. Una forma 
di pasticceria. Una piccola chiave con suo scudo. Altro 
piccolo corsarolo di serratura. Due campanelle. Un anel- 
lello di porta, ed una piccola conchiglia. Vetro. Una caraf- 
fina bislunga rotta neli’orificio. Una boccellina, c due ab- 
beveratoj cTuccelli fusi dal fuoco. Due vasetti similmente 
fusi. Una piccola boccetta a palla Dieci lazzoline di colore 
bleu, due delle quali più grandi. Trenta di simili tazzoline 
di vetro bianco più grondi. Altre ventitré più piccole. Ven- 
titré piattini di diverse grandezze. Cinque boccette a palla. 
Un bicchiere scannellalo. Creta. Otto lucerne ad un lume 
di diverse forme. Un pignallino scannellalo ad un manico. 
Altri due piccoli, uno dei quali col manico rotto. Un oliario 
ad un manico. Un abbeveralojo di uccelli. Due piccoli pi- 
gnattini senza manichi. Tre lazze una delle quali più pic- 
cola. Un vasello dello carosello con delle monete di bronzo 
dentro. Ferro. Una zappa. Una raschialoja. Un sciamarro. 
Un piccone. Due roncigli uniti insieme, ed un fuso di osso 
rotto colla sua girella di alabastro. 

6 Decembre — Lo scavo intrapreso da qualche tempo in 
qua, per iscopriro la strada alle spalle del Foro civile verso 
settentrione, oltre di esser questa la più grandiosa di quan- 
te sonosi sino a questo punto qui dislerrale, continua a ma- 
nifestare sempre più nelle sue abitazioni laterali degli anti- 
chi oggetti in ogni genere maravigliosi, ed interessanti. Nel 

TOM. IV. 


Digitized by Google 



90 POJIPEIANAHVM ANTIOVITATVM II18TORIA 

giorno primo dell'andante mese, in una bottega a sinistra di 
essa strada, si rinvennero i seguenti oggetti. Bronzo. Undici 
monete, delle quali cinque di modulo grande, c sei di mo- 
dulo mezzano. Un candelabro con coppa e patera dissaldata, 
di altezza compreso il piede di pai 5 'I 2 . Altro simile, rotta 
l'asta in dieci pezzi, ed anche una parte del piede, alto pai. 

4 ’/t- Un vase ad un manico, di alt. on. 9, diam. nel corpo 
on. 7. Una cassaruola col suo manico, di diam- on. 5 alta 
on. 3. Altro vase più piccolo ad un manico, e col collo stret- 
to, alto on. 5. Una tazza del diam. on. 5 '/ì, ed alla on. 2. 
Un’ aretta in forma di tripode di diam. on. 4, alta on. 5. 
Una grandiosa ed elegante lucerna a due lumi col manico, 
coperchio, e catena con due delfini, lunga on. 1 1 ed alta 
on. 2. Altra lucerna formala a bolle, di lung. on. 8 ed alta 
on. 3. Altra di Hgnra circolare senza manico e di lung. on. 
5, alta on. 2. Altra col manico a mezzaluna di lung. on. 

4 Vt. ed alta on. 2. Una patella col manico, e rotta nel fon- 
do, di lung. unita col manico pai. 1 , on. 6. Una campanel- 
la. Due bulichi di porta colle rispettive basi. Tre scibe di 
porta. Due guarnizioni di cassettino. Una fìbbia. Una bor- 
chia col suo anello. Un corsarolo di serratura. Vetro. Do- 
dici graziosi vasetti senza manichi. Quattro piattini, uno 
dei quali più grande. Due boccettine ad un manico. Sette 
tazze, delle quali tre sono più grandi. Otto boccette a pal- 
la, e col collo lungo. Altra scannellata. Altra di forma par- 
ticolare a Ire globi. Cinque vascttini a palla e a due ma- 
nichi. Altri quattro a palla senza manichi, e col collo stret- 
to. Due lacrimatoi. Quattro bicchieri scannellali, due dei 
quali più grandi. Creta. Sei pignattini senza manichi. Due 
piccoli vasetlini bislunghi. Due oliarj ad un manico. Dodici 
lucerne ad un lume di diverse forme e grandezze. Un can- 
delabro di ferro rotto in due pezzi, e senza coppa. 

1 4 Decembre — Portandosi avanti lo scavo nella nota stra- 
da alle spalle del Foro civile verso settentrione, si è incon- 
tralo di fronte un grandioso arco, ne’ di cui fìanchi sono due 
aditi alquanto angusti, che sembrano essere due entrate la- 
terali al medesimo. Sino a questo punto non si può bene 
congetturare qual sia stato il suo positivo uso, ma subitochè 
se ne sarà avanzato lo sterramento, si potrà allora con mag- 
gior probabilità osservare l’oggetto della sua antica erezio- 
ne, e non mancherò quindi farne a lei più distinta descrizio- 
ne. Il restante del cavallo di bronzo, appartenente alla con- 
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saputa Statua equestre, non si è finora potuto rinvenire, e 
siccome si sta scoprendo colla massima attività l’edifizio re- 
centemente uscito alla luce, a destra della strada medesima, 
poco lungi dal luogo ove trovato si è la suddetta statua 
con alcuni dei suoi frammenti, vi è ancora qualche speran- 
za che possa essere rimasto in tale edifizio, in mezzo di cui 
poteva essere anticamente situato. In un muro poi di una 
abitazione ora scoperto, a sinistra dell'accennato arco, si ve- 
de la seguente iscrizione formata con lettere malconce di 
rosso c nero, state solite rinvenirsi sopra i muri antichi de- 
gli edilìzi già scoperti in questa sepolta città: 

M • YPSAEVM C IVLIVM POLYBIVM 0 V F D I D 
QVINQDRP MLVCRETIVMPRO 

20 Decembre — Lo scavo in questa spirante settimana si 
è continuato, tanto per terminare lo sterramento del consa- 
puto antico edifizio, posto a destra la strada alle spalle del 
Foro civile verso settentrione, quanto all'arco scoperto in 
fronte di essa, come io accennai a lei col mio ultimo rap- 
porto dei 14 del corrente mese, nè vi è avvenuta cosa fino- 
ra che merita fartene distinto ragguaglio. 

1824 

3 Gennaio — Si è di nuovo in questa spirante settimana 
posto mano con attività allo scavo, dopo le scorse prossime 
feste Natalizie, per continuare lo sterramento dell’antico 
edifizio, che resta a destra la nota strada alle spalle del Foro 
civile verso settentrione. Questo monumento, da quella parte 
che si è già scoperta, sembra essere uno di quelli grandiosi 
e pubblici edifizi, che sonosi fino ad ora qui posti alla luce; 
e come ebbi l’onore di rassegnarle col mio prossimo passato 
rapporto, vi è tutta la speranza potersi nel medesimo rinve- 
nire il restante del cavallo di bronzo, appartenente alla statua 
equestre trovata in pezzi a poco distanza dallo stesso. In un 
pilastro poi intermedio a due botteghe di fronte, ed a destra 
della strada sudetta, si vede colle solite lettere malconce la 
seguente iscrizione: 

C LOLLIVM FVSCVM 
ET ■ POPIDWM SECVNDVM 
V B 0 VF 

M CERRINIVM * VAEIVM R • D D 
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Dippiìi sopra l’altra iscrizione di simili lettere, rinvenuta 
poco tempo addietro in un nxnro di antica abitazione, e che 
liascrissi nel mio rapporto dei 1 i p. p. mese la quale inco- 
minciava HYPSAEVM, nel ripulirsene con maggior diligen- 
za la parte supcriore, si sono manircstate le seguenti lettere, 
ma alquanto scancellate; 

VATIA 
AFD O V F 

1 1 Gennaio — Nel continuarsi ipii lo scavo nella p. scorsa 
settimana si è gih scoperto, oltre una buona parte del lato 
destro, quasi tutto quello sinistro dell’antico edilizio, che co- 
me dissi con altri mici passati rapporti , resta a destra della 
strada alle spalle del Foro civile \’crso settentrione. Vengo- 
no questi due lati piantati sopra di un basamento di traver- 
tino formato da pietre di taglio con cornice di marmo, di 
cui rimaste ancor sono su di esso alcune sue parti intero. Ed 
essendosi inoltrato nel tempo stesso lo sterramento nel prin- 
cipal prospetto dcH’edifizio medesimo, scoperta si è una gra- 
dinata, che ascende nel suo piano su|)eriorc sebbene ruino- 
sa, molto più grande però delle altre due rinvenute avanti 
al suo ingresso: cosicché osservasi da lutto ciò già scoper- 
to, che sia stato questo monumento un pubblico edifizio, ol- 
tremodo grandioso, e nobile; ma non puossi però sino a 
questo punto congetturare a quale uso destinato si fosse, se 
prima non si proseguirà lo scoprimento della sua parte in- 
terna. Le restaurazioni poi che si continuano ad eseguire ne- 
gli antichi edilìzi, sono sr’mplicemeiilc quelle di pura neces- 
sità per impedire il crollamento, tanto delle mura, che de- 
gl’ intonachi su di esse ancor esistenti nell atto del disterro. 

16 Gennaio — Essendosi portata in questi scavi la Com- 
messione della Reale Accademia Borbonica formata da varj 
rispettabili soggetti, lauto di Archeologia che di Belle Arti, 
per esaminare le riatlazioni fatte c da farsi in tulli i monu- 
menti sino ad ora qui posti alla luce, particolarmente quelle 
che occorrer potrebbero per ristaurarc un’ antica casa giu- 
sta gli ordini di S. M., io non mancai di farmivi trovare pre- 
sente per riceverla, e pre.slarle tutta la mia assistenza all'uo- 
|K) necessaria. Si occuparono i sopradelli signori Accademi- 
ci ad o.sscrvarc pi iinieramenlc le due case antiche da me 
scelte, c ristaurale in adempimento dell'incarico da lei rice- 
vuto ; e dopo varj e diligenti esami trovarono il tutto da me 
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imnmginato, per riilurre ad pristinum le due accennate case 
a seconda degl' indizi ancor rimasti dell’ antica costruzione, 
regolare e ragionalo. Nacque soltanto discussione se il pri- 
mo atrio del cavedio, ossia coi lite di una delle due case 
chiamata comunemente di Pansa. fo.ssc stalo ab antiquo co- 
perto sino aU'irapulvio, oppure ipetro ovvero allo scoperto. 
Vitruvio nella sua ben nota opera parlando delle abitazioni 
degli antichi Romani, vi distingue cinque specie di cavedj 
o alrj , cioè toscano, lelraslilo, corintio, espluvialo, c te- 
stugginato. Il toscano era quello il di cui tetto inclinato da 
tutte le parti verso il centro del cortile, era sostenuto da 
quattro ben grossi travi, che s'incrociavano ad angoli retti, 
che si chiamava compluvio. Il tetraslilo era quasi simile al 
toscano, a sola differenza che veniva la costruzione della 
covertura poggiata.su quattro colonne, o pilastri [losli sugli 
angoli dell'iinpulvio. Il corintio non differiva dal tetraslilo 
che per il numero delle colonne, che sostenevano il tetto. 
L’espluviato aveva il letto inclinalo a versare le acque pio- 
vane al di fuori dell'atrio, invece di condurle nell'impluvio; 
c Qualmente il lestugginato era quello ove il tetto non la- 
sciava alcuno spazio scovcrto. lo dunque nel fare le ristau- 
razioni di detta casa immaginai , essere il primo atrio ossia 
cavedio stato costruito allo scoj)erlo ; poiché vi sono i dati 
ancora evidenti che tale esser dovea, osservandosi non solo 
dal piano di esso formalo di lastrico battuto con sensibile 
pendenza verso il centro, ossia l’ impluvio, che ricever do- 
veva lo acque piovane; ma benanche dalla sua ampiezza e 
forma quadrilunga c non quadrata, e di mediocre estensio- 
ne, eh’ era necessario per costruire il compluvio toscano di 
pendenze eguali, senz'appoggio di colonne o pilastri; od 
ecco perchè io congetturai essere questo atrio di costruzio- 
ne ipetro, come si è dagli antichi Romani bene spesso pra- 
ticato, tanto nelle loro case che nei pubblici ediQzi, oppure 
atrio espluviato , versando al di fuori le acque piovane. 
Stante dunque tulle le accennale rillcssioui su tale oggetto 
da me e.sprcssc, parve che la maggior parte do' prelodali si- 
gnori Accademici, colle loro estese cognizioni, aderirono a 
quanto io avevo eseguilo coi mici disegni. Fecero essi ezian- 
dio delle osservazioni sui ristauri da noi falli negli editici 
qui già scovcrti, quali trovarono plausibili esaminando il 
modo da noi praticalo in tale interessante operazione, ch'c 
stata sempre uniforme alla necessità e regolarità, vale a di- 
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re di rinforzare le mura trovale crollanti sul punto dello ster- 
ramento, cd aggiungervi semplicemente (juelle porzioni d'o- 
pera moderna, conosciute indispensabili per non far perdere 
l’idea della forma e costruzione degli antichi cdificj ; come 
saviamente pel passato ha sempre ancor così praticato con 
maggior estensione l' Ingegner Direttore fu D. Francesco La- 
vega in alcuni di questi editici, sotto la sua direzione allora 
scavati, per farne conoscere al più che sia possibile il loro 
intiero compimento. Ilo stimato di tutto ciò rendere a lei ap- 
pieno consapevole, per mio particolare dovere. 

18 Gennaio — Essendosi qui disterrata una bottega a sini- 
stra della nota strada alle spalle del Foro civile verso setten- 
trione, mercoledì della p. scorsa settimana si rinvennero i 
seguenti oggetti. Creta. Ventisei lucerne di diverse forme e 
grandezze, alcune delle quali con bassorilievi nel mezzo di 
animali cd altri ornati. Venti tazze di difl'erenti dimensioni, 
fraje quali ve ne sono alcune mollo graziose con bella verni- 
ce, ed alcune altre con loro corrispondente coperchio. Due 
piccole statuette una di vecchio ammantalo, e l’altra di un 
giovane portando in mano c sulle spalle degl’ involti, di al- 
tezza ognuna once 6. Vetro. Un bicchiere di altezza once 6, 
di diam. nella bocca on. 3. Sette belle bocce a palla, tutte 
intere e ben conservate. 

26 Gennaio — Lo scavo ora qui si prosieguo nella nota 
strada, per continuare a scoprire tanto l'antico edilizio posto 
a destra della medesima, che l'arco rinvenuto ad essa di 
fronte ; e subilochè saranno interamente disterrali, non man- 
cherò di eseguirne i disegni che avrò l’onore d’ inviarle, 
diunita ad un’esatta descrizione, polendosi allora con più pro- 
babilità congetturare, quale ne abbia potuto essere 1' uso. 

15 Febbraio — Dislerrandosi il lato sinistro della nota stra- 
da alle spalle del Foro civile verso sellenlrione, si è rinvenu- 
ta nella faccia di fronte di un pilastro, che liancheggia altra 
strada verso ponente, la seguente i.scrizione colle solile lette- 
re malconce segnate di rosso: 

A SVEni CERI 
MESONIVM 
MARCELLVM 
M CERRINIVM MAIVM 
AED • SACCARRI • ROG 

Tra gli altri oggetti architettonici di marmo, che si vanno 
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scoprendo nello sterramento dell' edifizio posto a destra della 
suddetta strada, si sono rinvenuti dei bolli capitelli e pila- 
stri di ordine corintio, i. (|uali appartenendo probabilmente 
allo stesso, si congettura essere stata la sua costruzione ese- 
guila con molla profusione di marmi, e per conseguenza uno 
dei solili nobili, c grandiosi pubblici ediil/j. Io intanto lio 
incomincialo a formarne il disegno, ed attendo il suo totale 
scoprimento per terminarlo, e descriverne come dissi nel 
mio p. p. rapporto con più precisione, quale poteva esserne 
stato l'uso. 

20 Febbraio — Nello scoprirsi sempre più la parte interna 
del consapulo edilìzio a settentrione del Foro civile, che ora 
dà a congetturare essere stalo un tempio, ho 1’ onoro darle 
la piacevole notizia, che jeri giovedì si rinvenne una bellis- 
sima statua di marmo panneggiata di donna, alla pai. 6 */ 2 . 
gittata a terra nel locale che credesi la cella di esso tempio, 
la di coi tc.sta trovala si è staccala, c mancante di tutta la 
faccia, la quale dall’ incasso rimastovi, osservasi essere sta- 
la riunita con gesso; mancano altre,si alla medesima la sola 
inano destra, e la punta del piede sinistro. Questa statua ò 
di una scultura molto pregevole, ed il suo panneggiamento 
tutto intero o ben conservato, sembra quasi simile a quello 
delle due altre statue di Enmachia, e della credula Livia 
moglie di. \uguslo, rinvenute anleccdentemenle in questi sca- 
vi, poiché veste di una tunica talare con ampio manto, che 
calando dalla sommità della sua testa s’involge per lutto il 
corpo, venendo in alcune parli dairuna e dall'altra mano 
con graziosa azione sostenuto, e giunge sino alla metà delle 
sue gambe con grandiosi ed eleganti pieghe. Oltre alla so- 
prascritta statua, si è eziandio rinvenuta nel medesimo loca- 
le a poca distanza di essa, una bella lesta di grandezza al 
naturale tutta perfettamente intera, e di ottima scultura, rap- 
presentante un console, o un duumviro, lo intanto ho di- 
sposto che si continui, con somma attività e diligenza lo 
sterramento deH’accennato locale, dove si spera potersi rin- 
venire non solamente i pezzi mancanti alla suddetta statua, 
ma altri ancora pregevoli, ed interessanti oggetti di scul- 
tura. 

25 Febbraio — Eseguendosi con somma diligenza la con- 
tinuazione dello sterramento, nel locale che credesi la cella 
del tempio recentemente scoperto, dove trovala si è la sta- 
tua di marmo, lunedì alla mia presenza fu rinvenuta la ma- 
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no con alcune falangi delle dila ad essa mancanti ; talché 
vi è la speranza di rinvenirsi benanche la sua faccia, e la 
punta del suo piede; ed allora la statua rivcrrehl>c perfella- 
niente intera. Si sono rinvenuti altresì diversi frammenti di 
statue, e quattro iscrizioni sopra dilfercnli pezzi di marmo, 
e sono le seguenti. Sopra una base rettangolare, con corni- 
ce intorno formata da listello e gola , di larg. pai. 1 ’/u, alla 
pai. 1 , od on. 4 ’/ 2 . grossa pai. 1 ed on. 1 ’/j si legge. 

AGATHEMERVS VETTI 
SVA VIS CAESIAE PRIMAE 
POTHVS NVMITORl 
ANTEROS LACVTVLAN 
MINISI • PRIM ■ FORTVN AVO IVSS 
M STAI RVFI CN MELISSAEl D V I I) 

P • SILIO • L VOLVSIO SATVRN ■ COS 

Su di altra base simile, ma di grandezza diversa c rotta per 
metà, larga pai. I ed on. W '/•. ah» pai. ^ V 3 , c grossa on. 
1 1 , vedesi scritto: 

TAVRO STATILIO 
TI PLATILIO AELIAN • COS 
L • STATI VS FA VSTO PRO 
SIGNO QVOD E LEGE FORTVNAE 
AVGVSTAE MINISTRORVM PONERE 
DEBEBAT REFERENTE Q POMPEIO AMETHYSIO 
QVAESTORE BASIS DVAS MARMORIAS DECREVERVNT 
PRO SIGNO PONIRET 

Su di un pezzo di architrave lungo pai. 9 ’/j , allo pai. 1 ed 
on. 2 , grossezza pal .1 */j 2 . sono marcali i seguenti due versi 

M TVLLIVS M F D V I D TER QVINQ AVGVR TR MIL 
A POP AEDEM FORTVNAE AVGVST SOLO ET PEQ SVA 

Sopra di un pezzo di lastra poi di simil marmo ovvi la .se- 
guente iscrizione: manca uno dei lati frammentalo di esso 
pezzo, lungo pai. 2 '/i allo pai \ c grosso on. 2 . 

STOCAESARl 
PARENTI PATRIAE 

Queste iscrizioni possono essere di mollo interesse per lo 
studio della veneranda alichilà, per potersi con fondamento 
congetturare l’uso dell'antico ediKzio, e da chi sia stato co- 
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slnillo. DcIjIh) iiiolirn rciulc'rc! a k’i altra idrata notizia, d’cs- 
sorsi appunto ieri dìsIiMTala nel solito citalo luogo l’ intera 
ligula appartenente alla lesta di console o duumviro, rinve- 
nuta giovedì. Questa di altezza pai. 7 trovasi mancanle della 
metà del braccio deliro e della mano sinistra, e veste della 
solila ben conosciuta Ioga consolare, il di cui pamieggia- 
menlo tutto intero e ben conservalo, è dello stesso ottimo 
stilo 0 scollura della sua lesta. 

5 Marzo — Nel giorno di mercoledì della p. scorsa selli- 
inana, nel dislerrarsi inleramenle il locale dove trovasi la 
lapide di pietra tufo, a destra della nota strada alle spalle 
del Foro verso settentrione, su di cui vedonsi incise le pa- 
role M. TVIJJ, e che io feci a lei intesa col mio rapporto 
dei 2o ottobre ultimo, si rinvennero i seguenti oggetti. Mon- 
zo. Un vaso grande col collo stretto e ilue belli manichi dis- 
saldali, rollo pen') è in una parte del suo corpo, col piede 
in tre pezzi staccati. Una moneta di modulo mezzano. Due 
coppini con nianiclii lunghi, uno di essi pili grande dell’al- 
tro, ma amlx'due interi c ben conservali. Due piccoli cam- 
panelli. Una statuetta rappresenlanle un Satiro in scherzosa 
azione, avendo rcsircmilà dello sue gamln' di caproni rotti. 
Marmo. Un piede di tavola con sua base, formamlo un erme 
sormontala da una testa di Bacco barbato, che regge la ta- 
vola circolare; si è trovalo esso piede dismesso, e rotto in 
divei'se parti. Un mortaio per salsa. Nel dislerrarsi poi una 
bottega nella stessa giornata, ed al lato sinistro di essa no- 
minala strada, si rinvenn«'ro oltre di una testa di cane mol- 
lo ben scolpita servila par scolo di acqua delle lelloie, una 
(pinnlità di coperclii di lazze da circa 00 e tulli di lerracol- 
la. Sino a questo punto non sonosi jioluti ancor rinvenire, 
nel santuario del noto tenq>io di recente scoperto, le altre 
parli mancanti alle <luo statue ivi dislerrale, cioè la faccia 
della donna panneggiata, la punta del suo piede sinistro, 
la metà del braccio de.stro, e la mano sinistra di quella con- 
solare. Nulla di meno vi è ancor speranza di poterli l invc- 
nire, com’è successo altre volle in simili occasioni. Intanto 
ho io fatto situare le sudette due statue in un locale chiuso, 
e sicuro da non poter l iceverc olliaggio alcuno unitamente 
alle iscrizioni, ed altri oggetti a[tparlenenli al medesimo an- 
tico edilìzio, per poter in seguilo rimettere alcuni di essi, i 
più interi ed i più adattabili. 

\ 'A Marzo — Il santuario del tempio di recente posto alla 

TOM. IV. ” 
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luce, a destra la strada a settentrione del Foro civile, dove 
rinvenute sonosi le due note statue c le quattro iscrizioni, è 
stato interamente distcrrato. In osso locale trovansi, Lenchò 
molte dirute, quattro nicchie quadrate due per ciascun dei 
suoi muri laterali, ed in quello di fronte poi esistono anco- 
ra i resti di un altare, in cui forse veniva situata la pi ilici - 
pale divinità, a cui era dedicato il teni|)io, la quale giusta 
l’iscrizione trovala nello stesso locale su di un architrave di 
marmo, doveva essere la Fortuna Augusta , od il tempio 
fatto costruire dal duumviro M. Tullio a sue spese, e nel 
proprio suolo. Questo architrave a tenore delle accurate os- 
servazioni a tal uopo da me fatte, appartener dovea all' alta- 
re suddetto, tanto piu che ho rinvenuti ben anche i pezzi 
laterali di esso architrave all’ indicalo luogo appartenenti; 
cosicché sarebbe a mio avviso oltre modo conveniente, ri- 
metterlo al meglio possibile nel silo, donde è crollalo, per 
dare una giusta e necessaria conoscenza di sì interessante 
antico edifizio. Avendo io di già formalo il disegno della 
pianta di quasi lutto il nominalo tempio, non resta ora che 
aggiungervi la sola sua parte direlana; per cui io sono in at- 
tenzione, che venghi ben presto dislerrala, per poter com- 
piere interamente il disegno medesimo, senza alcun dubbio 
dell inlera sua costruzione. 

21 Marzo — Lo sterramento si è continuato nella prossi- 
ma scorsa settimana a scoprire tanto la parte direlana del 
consapulo tempio, quanto ad aprire un’altra strada a de- 
stra di quella già nota, posta a settentrione del Foro civile. 
Questa strada che va ora a manifestarsi, s’incontra con al- 
tra che conduce direttamente verso la porta occidentale di 
questa distrutta città, e siccome è situala di fronte al Tem- 
pio della Fortuna Augusta recentemente scoperto , farà un 
grato effetto nel giungere al Foro civile da questa parte. 
Nel locale dell' area privala di M. Tullio, dove si rinvenne- 
ro gli oggetti già spedili nella Reai Segreteria di Casa Rea- 
le, si sono scoverle in un muro parlimentale di esso, le se- 
guenti parole incise sull’intonaco con lettere ben formate. 

P • CORNELIO IVLLO FELICITER 

Tulle le iscrizioni che qui si manifestano sulle mura delle 
antiche abitazioni sono per lo più molto malconce, e falle 
con pennello di color rosso o nero; cosicché questa ora 
rinvenuta incisa, e con lettere ben scritte si rende molto 
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particolare, e degna di qualche osservazione. Le restaura- 
zioni che si continuano nei locali, che vanno di giorno in 
giorno qui mettendosi alla luco, sono lo più necessarie per 
impedire il crollamento dei muri, e degli intonachi lesio- 
nali. 

27 Marzo — Essendosi ieri mattina venerdì disterrala 
una bottega alla sinistra della nota strada al lato settentrio- 
nale del Foro civile, si rinvennero i seguenti oggetti. Un 
grazioso anello d’oro di lavoro semplice. N. nove monete di 
argento di piccolo modulo. Bronzo. N. cinque monete di 
modulo grande, altre venti di modulo mezzano, ed una di 
modulo piccolo. Le medesime però sono alquanto corrose. 
Una conca grande a due manichi dissaldati. Un vase di for- 
ma bislunga anche a due manichi dissaldali. Una piccola 
slatuella, che rassembra un Mercurio. Altra statuetta infor- 
me mollo rolla nelle braccia, e nelle gapibe. Un islrumento 
d'attaccarsi al muro per appendere degli oggetti. Due pesi 
grandi con manico sopra. Altro simile privo di manico. Una 
bellissima lucerna ad un lume con manico rivoltato, alla di 
cui estrcmitii vi c una lesta di cane, che tiene in bocca una 
catenella, che reggo il coperchio. Altro peso col manico in 
forma di un porco. Una tazza rotta in un lato. Una piccola 
chiave. Un ammasso che sembra composto di monete di 
bronzo ed altri oggetti. Vetro. N. dieci lazzoline delle qua- 
li una di color blou. Cinque boccette a palla a due mani- 
chi. Manno. Un'erma rapproscnianle un Fauno coronalo di 
edera. Un peso. Un mortaio per salsa. Creta. N. cinque lu- 
cerne ad un lume. Una statuetta senza la testa. Quattro taz- 
ze di differenti grandezze. Due pignattini. Un oliano. Una 
raschiatoia di ferro, ed una quantità di pezzi di fune incar- 
bonita. 

30 Marzo — Essendosi ieri lunedì portala ad onorare que- 
sto localo S. E. la sig. Duchessa di Fioridia, si eseguì al- 
la sua presenza come a lei è ben noto uno scavo, in due 
botteghe al lato settentrionale del Foro civile, dove si rin- 
vennero i seguenti oggetti. Bronzo. Un bel vasetto a tre 
bocche chiamalo comunemente nasilerno, con suo manico 
trovalo distaccalo. Una patera ben conservata con suo ma- 
nico. Una lucerna granfio ad un lume. Un islrouiento con 
rampinelti nell’ estremità per .sospendere qualche oggetto. 
Altra patera ma mollo frammentata. Sei scibe di porta. 
Tre borchie con loro anelli, servile per tiratoi di qualche 
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mol)ilio. Una piccola scrralura Uno slrigile. UWro. Una laz- 
zclla. Una caradina cliianiala lacrimatoio, oil altre due di 
dilTeronli formo. Creta. Cimpio vasetti. Sei liicerno di di- 
verse forme e grandezze. Duo patere con loro piedi. Tre 
lazzolinc, ed un diario. Marmo. Un bellissimo bacino di 
diari), pai. I ed on •}, sostenuto da una colonnetta scannel- 
lata alta con sua base o eima.sa pai. 5. Due piccoli pesi. Un 
mortaio. Un fuso rotto di osso, ed un pezzo clic sembr a sa- 
pone. Nella seconda bottega poi si rinvenner o gli altri se- 
guenti oggetti di creta. N. 30 belle lucerne ad uno ed a duo 
lumi di dilfereuti grandezze e forme , con bassorilievi di 
animali ed altri ornati. Tre pignattini a due mauidii. .\ltri 
due senza maniebi. Un oliano. Nell'atto (juindi che stava 
in (|uel mentre disteirandosi 1' altra str ada dir impetto al 
Tempio della Fortuna di recente scoperto, si rinvenne avan- 
ti la porta di una bottega a destra di essa, un bellissimo va- 
so grande di bronzh |)regovolc a rprattio manichi trovati 
staccati, di altezza pai. 2 ed on. 4. diam. nel corpo pai. 1 
ed on. 0, c nella bocca on. Il, con piccola rottura in un lato 
del suo corpo. Questo vaso si l’cnde particolare per la sua 
bella forma, c grandezza. 

12 ,1/oi/c — 1.0 scavo (|ui si continua con attività, per ter- 
minare di por re alla luce un' altra strada a sinistr a di quel- 
la già nota a settentrione tiel Foro civile, c propr iameuto 
dirimpetto al Tempio della Fortuna di leccute scoperto, co- 
me io con diversi miei passati rapporti a lei de.scrissi ; e nel 
giorno otto dell’ andante, nei muri delle abitazioni tanto a 
destra che a sinistra di e.ssa strada, si rinvennero le se- 
guenti parole scritte con le solite lettere malconce di rosso. 
Quelle a dritta sono: 

M UEIIHINIV.M AED 

I) II P O V F IMCIS 

UICINIVM • FAVST 

Le altre a sinistra: FAVSTINV.M 

AED O V- F 

Queste iscrizioni, che ben spesso rinvengonsi in tal luorlo 
eseguite ne' muri degli antichi edilizi, che vanno a scopi ir- 
si in (presta sepolta cittì), non sogliono essere (come è a lei 
nolo) di tanto inter esse, (pianto (piellc che trovatisi incise in 
lapide, o su de’ piedistalli di marmo, da cui sovente rilcva- 
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si l’uso (li essi cdifizi, o da dii sicno siali coslniili, non 
meno che i nomi c le cariclic di lanli uomini illusil i, i quali 
|)cr le loro eroiche azioni hanno meritalo dalla pall ia mu- 
niliccnze ed onori. Poslo cic) sarehho ollrcmodo plausibile, 
rimcllcrc lali suddelle iscrizioni ne' rispcllivi luoghi quan- 
do rinvengonsi ncll’allo dello stcrramenlo , siccome io ebbi 
l oiiorc, con mio rapporlo dei p. p. mese di marzo, rasse- 
gnarlo per quella Irovala crollala nel sanluario del succen- 
nalo Tempio della Forluna, e lo allrc eziandio di cui si ab- 
bia sicura notizia essere stato anteriormente lolle da alcuni 
scoverli antichi edilizi, e che lultavia si conservano nei Kca- 
li Musei. 

15 Aprile — Nel giorno 13 di questa corrente settimana, 
continuandosi a scoprire una bottega a sinistra della nota 
strada a sellenlrione del Foro civile, precisamente dove fu 
eseguito lo scavo in presenza di S. E. la sig.“ Duchessa di 
Fioridia, si rinvennero i seguenti oggetti. Oro. Due poizio- 
ni di galloncino peiTetlamenle intere e ben conservato, lun- 
ga ognuna pai. I larga on. 1. .irgenlo. N. 14 monete di pic- 
colo modulo. Ilronzo. N. 69 luonele di modulo grande di 
ottimo conio, e ben conservate. Altre 84 simili monete di 
modulo mezzano, che trovansi anche in buono stalo, lina 
lucerna a due lumi priva di coverchio, lunga on 10 diam. 
011 . 3 V’- Molli pezzi di catena, un’ anellclto, ed un manico 
forse appartenenti alla medesima. Quatlro piastre di serra- 
tura, due delle quali molto piccolo. Due corsaroli apiiarlc- 
nenii forse alle (Jue piastre più grandi. Sei borchie con loro 
anelli di diUerenli grandezze per uso di mobili. Un astuc- 
cio rotto in due pezzi, lungo on. 4. Un islrumento che sem- 
bra di chirurgia. Un piccolo [leso. Osso. Due piccoli petti- 
ni, uno pili conservalo, e rallro rollo in quattro pezzi. Una 
slaluelta rappresentante un putto, alta on. 3 ’/j. Questa sem- 
bra (l avorio. Due stecche lunga ognuna pai. I circa, unadf 
esse rolla in due parli. Dieci pezzi circolari che sembrano 
formelle di bottoni. Un piccolo uccello di madrejicria senza 
piedi che stmibra un pappagallo, lungo on. 3. Un pezzo di 
corallo ro.sso. Un insello di cristallo in forma di scarabeo 
cainpeslrc. Uu’anforella di vetro, alla on. 6. Una carallinel- 
la color hleu, ed un lan imaloio ancor di vetro. Vari pezzi 
di pastiglie e cristalli di dilferenli forme, e grandezze. 

1 Maggio — La continuazione dolio stcrranienlo d’altra 
bottega eseguita il giorno 29 di questa spirante settimana, 
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a destra della nota strada verso il lato settentrionale del Fo- 
ro civile, ha manifestati altri oggetti di creta in n. 58 pic- 
coli coperchi di vasi e lazze, sette di essi più grandi. Quat- 
tro vasi a due manichi. Due lucerne ad un lume, l’n picco- 
lo vasello, ed una lazza. Lo scavo qui si continua nel modo 
stesso indicatole coi mici passali rap|>orli, nè vi è avvenuto 
altro, che meriti fargliene distinta relazione. 

9 Maggio — Con suo foglio dei 2 andante mese si è lei 
compiaciuta parieciparmi, che S. E. il Ministio della Rcal 
Casa la incarica, di far disporre da modi tener riscrbali ed 
intatti i migliori locali che si stanno scoprendo in questi sca- 
vi, onde possine ricercarsi alla presenza di S. M. nella cir- 
costanza che la M. S. vorrà onorare questo Rcal locale. In 
risposta ho l’onore di rassegnarle, che si vanno approntan- 
do diversi sili per la ricerca degli antichi oggetti, e già ve 
ne sono Ire quasi al termine, dei quali due restano a sini- 
stra della nota stra<la verso sellcntrione del Foro civile, ed 
un altro a sinistra hcnanchc di qella che rivolta verso |k)- 
nenle. Nulla è avvenuto nei p. p. giorni nel proseguirsi lo 
sterramento nelle note due strade, che meriti fartene distin- 
ta relazione ; debbo solo rassegnarle, che gli edilizi che si 
vanno scoprendo ai lati delle medesime sono molto ruinosi, 
di modo che non si tralascia di eseguirsi delle solite necessa- 
rie ristaurazioni, per impedire il crollamento dc'muri, e de- 
grintonachi tuttora su di essi rimasti. 

\b Maggio — Essendosi il giorno 13 dell’andante mese 
p. p. qui recato il sig. .Marchese de llaptings io feci esegui- 
re, giusta gli ordini ricevuti da S. E. il Ministro di Casa 
Reale uno scavo, che fu la continuazione di uua bottega, 
senza toccare quei locali preparati [ìcrSua Maestà, nel caso 
che voglia venire ad onorare questo Rcal luogo della sua 
augusta presenza; e siccome siffalla bottega doveva appar- 
tenere ad un venditore di oggetti di creta, cosi vi si ritro- 
varono della stessa materia gli oggetti seguenti. N. iO lu- 
cerne bellissime di diirercnti forme e grandezze, con diver- 
si bassorilievi d'animali, testine, maschere, ed altri ornati. 
Due mortai per salsa. Sei lazzo due delle quali con loro co- 
jwrehi. Otto oliati. Due vasi in forma di pignatte. Sei simi- 
li più piccoli. Undici coperchi di vasi. Dippiù (juatlro caraf- 
finelte di vetro, rotte alcuno un poco nell’ oriiicio; e lilial- 
mente un bellissimo vasetto di alabastro, lungo circa pai. I 
avendo nella cima della sua bocca una piccola rottura. Dcb- 


Digitized by Google 



A DIE IX AD XVI M. HAI A. MDCCCXXIV. 103 

1)0 inlanto assicurarla, che il pieiodato signor Marchese con 
sua generosa compagnia restarono molto soddisfatti di quan- 
to si ojiorù alla loro presenza. 

IG Maggio - — Essendosi terminato di scoprire la parte po- 
stica del tempio di recente qui scoperto, ho avuto luogo di 
Unire il disegno della sua pianta, ed ho l’onore a lei presen- 
tarlo, diunita alla presente descrizione. Si presenta di fron- 
te al detto edifizio un hasamento su di cui poggia un pie- 
distallo. che sostener dovea una statua, c forse quella di 
M. Tullio citalo nella iscrizione ivi trovata, che a sue spese 
lo aveva fallo costruire. Questo basamento vien posto fra due 
gradinate, formata ognuna di quattro scalini di travertino, e 
cinto da cancelli di ferro (come osservasi da frammenti an- 
cor rimasti sul luogo), le quali conducono in un ripiano da 
cui si ascende, mediante altra gradinala più spaziosa ma 
molto diruta nell’atrio, ossia vestibolo del tempio. Doveva 
in esso esistere il solilo peristilio d’ordine corintio, che lo 
formava, vedendosi tuttora nel silo istesso alcuni capitelli 
di colonne e pilastri, cornicioni ed altri oggetti architetto- 
nici di marmo che appartener gli dovevano. Dal vestibulo 
per una grandiosa porla si entra nella cella di ligura rettan- 
golare, nel di cui fondo vedonsi ancora gli avanzi di un al- 
tare, e varj capitelli, basi, cornici similmente di marmo lio- 
vati appiè di esso, i quali dalla loro dimensione sembrano 
dal medesimo crollati. Sopra di questo altare situala forse 
veniva la statua della principal divinila cui era dedicato il 
tempio, 0 nelle quattro nicchie, che disposte sono nei due 
muri laterali di delta cella, erano probabilmente situate e- 
ziandio delle statue analoghe a tal divinità, delle quali due 
rinvenute sonosi nell’ atto dello sterramento nel suo . stesso 
piano gittate. La forma di siffatto tempio ò d’un rettangolo, 
lungo pai. 93, largo pai. 36, costruito sopra una zoccolatu- 
ra di travertino, ed ornato quindi esser doveva con molla 
profusione di bei marmi, per cui congetturar puossi sen- 
za fallo es.scrc stato uno de’nobili ed eleganti templi ; ed 
ancorché nello scoprirsi trovato si è molto diruto, come be- 
ne spesso è avvenuto con altri simili antichi edifizi, che si- 
no a questo punto posti sonosi alla luce di questa sepolta 
città, nulladimeno i suoi avanzi si rendono tuttavia ollre- 
niodo riguardevoli, per la circostanza benanche della iscri- 
zione ivi trovata, che con tanta sicurezza dimostra come dis- 
si a qual divinità fosse esso tempio dedicato, ed a spese di 
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dii crasi fallo costruire. Non ho mancalo io inianlo di for- 
mare il disegno non solo della sua [lianla, ma liensì di Inlti 
gli oggetti arehiti.'llonici rimasti tnllora esistenti ncirallo 
dello sterramento, per maggiormente essere nel caso di con- 
getturare il suo intero compimento, e conoscere al piii che 
sia possibile la primiera costruzione delle sue parti. 

29 Magr/io — Fin dai primi giorni della p. p. settimana si 
terminò di dislerrare la strada, a sinistra di (]uella già nota 
a settentrione del Foro civile. Vien ora in tal modo aperta 
la comunicazione coll’altra strada, che mena alla porla di 
questa distrutta città verso il Borgo Augusto Felice. Sif- 
fatta strada, essendo situala di rincontro al Tempio della 
Fortuna, produce un grato elTetto nel giungere al Foro sud- 
detto da questa parte. Lunedi deirentranlc settimana si met- 
terà mano a dislerrare il lato destro di essa strada, c nel 
tempo stesso la parte postica deH’arco, che non ha guari sco- 
perto si è all’ estremità dell’ altra suddetta strada a setten- 
trione del nominalo Foro ; ed in seguilo io non mancherò di 
dar a lei conoscenza delle scoperte, che risulteranno da tali 
operazioni. 

4 Giugno — Ieri giorno Ire dell andanle, giovedì, si portò 
in questi scavi S. M. la nuchessa di Parma, alla di cui pre- 
senza si esegui uno scavo, e propriamente in un' abitazione 
a sinistra della strada opposta al Foro, verso settentrione, e 
si rinvennero i seguenti oggetti. Oro. Un grazioso anello 
semplice. Itronzo. N. diccinnove monete di ditTerenle modu- 
lo, Ira’quali due piccole che sembrano di argento. Una pen- 
tola di semplice forma ben conservata. Quattro grandi lucer- 
ne a due lumi di belle forme, con manichi elegantemente or- 
nali. Due patere, una delle ijuali con manico. Una bellissi- 
ma conca grande con duo manichi di delicato lavoro, uno 
dei quali si è trovato staccalo e diviso in due parli. Altra 
conca grande ovale anche a due manichi semplici, c movi- 
bili. Un bellissimo vaso con un sol manico, in forma di bo- 
cale. Altro vase più piccolo anche di bella forma. Altro vase 
a campana a due manichi con sua base, ma trovalo rotto, 
dentro di cui vi era un pezzo di ferro ossidato. Due cande- 
labri, uno più allo dell'altro, avendo alcune parli dei di lo- 
ro piedi rotte, ad uno dei quali però manca la coppa, ma 
si spera di ritrovarla nel rivedere di nuovo le materie. Un 
vase di forma bislunga ad uso di navetta, per prendere i li- 
quidi e versarli in altri vasi. Una statuetta, alla circa pai. 1 
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sedente, la di cui scultura o rappresentanza non si può an- 
cora distinguere, se prima non viene pulita dalla terra am- 
niassatavisi. Una statua più grande, alla circa pai. 2, man- 
cante di imbraccio anche imbrattato di terra. Due dei soliti 
istrumenti per attaccarvi qualche oggetto. Due piccole cam- 
panelle. Una fibbia. Una piastra di serratura. Quattro bor- 
chie con anelli por tiiatoj di qualche mobilio, di diverse 
grandezze. Creta. Una lucerna grande a due lumi. Altre 20 
lucerne di difTerenti grandezze, e con diversi ornati. Due 
pignattini ad un manico. Una testina per finimento di teltoja. 
Due vasetlini. Un’aretla. Due oliarj. Vetro. Due caralìinetle 
rotte nell’ orificio. Varj pezzi per formare collane ; e final- 
mente un peso di marmo col manico di bronzo, ed altri due 
più piccoli. La prelodala M. S. essendo giunta in questo lo- 
cale verso le 5 p. m., e desiderando di assistere al suddetto 
scavo, non ebbe tempo di osservare lutti questi celebri mo- 
numenti, a motivo ancora della dirotta pioggia avvenuta 
dopo tale operazione, ma ha promesso di venire altra volta 
per ciò eseguire. 

1 4 Giugno — Sabato giorno 12 dell'andante, essendosi di 
nuovo recala ad onorare questi scavi S. M. la Duchessa di 
Parma (com’ò a lei ben nolo per essere ancor qui venula ad 
assisterla), visitò lutti i principali antichi edifizi di già qui 
scoperti, giacche il cattivo tempo le impedì di ciò eseguire 
coH'allra sua venuta; ed essendosi quindi fallo uno scavo al- 
la di lei presenza, a sinistra della nota strada opposta al Fo- 
ro civile verso sellenlrione, in un’abitazione contigua al- 
l'altro scavo eseguito nella prossima scorsa settimana, si rin- 
vennero i seguenti oggetti. Oro. Una moneta con bel conio 
dell imperador Ottone, alquanto rara. lìronzo. Una piccola 
statuetta, che sembra un Mercurio. Altra rappresentante for- 
se un Ercole. Una lucerna capricciosa formata da una rozza 
figura di vecchio, che sostiene un priapo. Un vase col collo 
stretto ad un manico in forma di oliario, rotto in più parli. 
Una conca gronde a due manichi dissaldali, e rotta nel fon- 
do. Un pendolo ripieno di piombo. Una piastra di serratu- 
ra. Tre billichi di porla, uno di essi colla corrispondente 
base. Due scibe di porla. Una piccola molletta. Una chiavet- 
ta appartenente a qualche serratura di porla. Una campanel- 
la. Creta. Due oliari. Due lucerne ad un lume. Un piccolo 
vaseltino. Un abbeveratojo di uccelli. Cinque coperchiole. 
Ferro. Una forbice con parte dei manichi mancante. Una 

TOH. IV. 
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|)or7.iono (li accelln. Uno sciamano. Uno strumento di mie- 
titore. Un pezzo di pece greca. 

21 (ìiugm — Continuandosi a disterrare il locale, dove si 
fece lo scavo alla presenza di S. M. la Duchessa di Parma, 
nel giorno di sabato p. p. si rinvennero i seguenti oggetti. 
Bi •oiizo. Una moneta di modulo mezzano. Una gran pentola 
ben conservala. Una caldaja senza manico. Una conca rolla 
in un lato a due manichi, uno dei quali trovalo staccato.Un 
vase grande a campana, rollo in qiiallro pezzi con base e 
manichi staccati. Un piede di altro vase sostenuto da quat- 
tro zampe di leone, due di esse trovate rotte. Altro piede 
simile più piccolo l>en conservalo. Una graziosa catenella 
lunga on. 8 Croia. Venti belli.ssirne lucerne con bassorilie- 
vi di animali, maschere, ed altri ornali, quasi tulle di simil 
forma. Altra più grande in figura di navetta a l i lumi lun- 
ga on. 13; e finalmente un grazioso cucchiajo di avorio. Lo 
sterramento si esegue qui con attività, per iscoprire la parte 
sinistra della nota strada recentemente posta alla luce, dove 
si è incontralo alla estremità di essa un sotterraneo, che 
sembra uno dei rripto-portid usali dagli antichi per passeg- 
giare al fresco nei tempi estivi, e chi sa che non sia quello 
fallo costruire dalla sacerdotessa Eumachia, nominalo nel- 
r iscrizione rinvenuta sopra uno degl’ingressi del preteso 
Calcidico. Subito che sarà terminato di disterrarsi, non man- 
cherò darne a lei maggiore ragguaglio. 

2G (iingno — Ieri venerdì 23 dell’andante mese, conti- 
nuandosi a dislerrarc una bottega a sinistra della strada re- 
centemente scoperta, dove si c.seguì il secondo scavo in pre- 
senza di S M. la nuchcs.sa di Parma, si rinvennero i seguenti 
oggetti. Bronzo. Un bel candelabro in ottima conservazione, 
con suo piede formalo a fogliami e zampe di leone. Una lu- 
cerna interamente conservala a due lumi, ed appartenente 
al dello candelabro. Quattro scibe di porla. Una molletta os- 
sia pinzetta cosi ben conservala, da potersene tuttora ser- 
vire. Tre guarnizioni ed un billico, che sembrano adoperati 
per porla. Creta. Due diari ad un manico. Quattro coperchi 
di vasi. Dieci lucerne ad un lume. Di rincontro poi alla sud- 
detta bottega, vale adire a destra di essa strada, nel men- 
tre che slava incominciandosi a dislerrarc una parte di quel 
lato, avanti al liminare di altra bottega si rinvennero i se- 
guenti oggetti. Bronzo. Un vase grande di buona forma rol- 
lo un poco in un lato, con bel manico attaccato, ed ornalo 
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con tigura nella parte inferiore. Due coppe di bilancia gran- 
di, con loro catene rotte in più parti, ed altre guarnizioni ad 
esse appartenenti. Due belle patere con loro maniche per- 
fettamente intere. Una misura servita per liquidi. Altro vase 
ad un manico rotto per metà. Un bellissimo rosone in mez- 
zo di cui evvi una lesta, che sembra di Bacco. Un coppino 
senza manico. Una forma di pasticceria contorta, e rotta. 
Uno dei solili rampini servilo per attaccar mobili, ma rotto 
‘in più parli. 

4 Luglio — Continuandosi a disterrare reslremità del la- 
to sinistro della strada recentemente scoperta verso occiden- 
te, oltre d'osservarsi il principio d’un localo mollo grandio- 
so con volta ornata di coi nici di stucco, che sembra come 
dissi con altro mio rapporto p. p. un cryplo-porlicus, usato 
dagli antichi per passeggiare al fresco nei tempi estivi, si 
sono rinvenuti Ire saloni ad esso contigui, e posti nello stes- 
so piano, i quali commuuicano fra loro, e ricevono lume da 
alcune alle aperture, avendo i pavimenti di musaico bian- 
co, e doppio intonaco nelle pareli in alcune parti dipinte. 
Avanti l’ingresso dei medesimi ovvi un recinto di muro, la- 
sciandovi uno spazio intermedio di circa pai. 7, su di cui 
trova.si la seguente iscrizione formala colle solite lettere di 
rosso malconce: 

M C V V B AED O V F COLLEPIVS 
ROGSECVND 

Inlantu io ho disposto, che si continui con tutta attività a 
terminare di scoprire tanto il primo locale, quanto i saloni 
suddetti, per poter con qualche più sicura probabilità conget- 
turare, qual sia stalo e dell'uno e degli altri il positivo uso. 

Il Luglio — La plausibile operazione dello sterramento, 
che tuttora qui si esegue per continuare a porre alla luce 
questa sepolta città, ci dà luogo di osservare con nostra pie- 
na soddisfazione de' grandiosi locali, che vi esistevano alla 
vicinanza del Foro civile. Col prossimo mio passalo rap- 
porto ebbi l’onore di rassegnarle, che all estrcmilà del lato 
sinistro della strada di recente scoperta, c che resta di fronte 
al Tempio della Fortuna verso occidente, si erano rinvenuti 
(oltre del grandioso locale che sembra un crypto porlicus) 
tre saloni a volle ad esso contigui, e nel piano medesimo, i 
quali communicano fra loro e ricevono lume da alcune alle 
aperture , avendo i pavimenti di semplice mosaico bian- 
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CO, e doppio intonaco nelle pareli in alcune parti dipin- 
to. Ora essendosi avanzalo lo slerranienlo , lio potuto pren- 
dere maggiori indagini, per poterne conoscere in qualche 
maniera l’antico uso. Da tulle le osservazioni dunque sino a 
questo punto da me falle, sembrano essere stati questi salo- 
ni addetti forse ad una specie di pid)blichc terme, trovan- 
dosi tuttora ivi esistenti segni non equivoci di tal congettu- 
ra, come avrò l’onore di mostrare a lei mediante un dise- 
gno, che non mancherò formarne, di unita ad una corrispon- 
dente esalta descrizione, subito che saranno interamente di- 
sterrate; non essendo prudenza prima di ciò azzardarne de- 
cisione alcuna. Lo stesso eseguirò, allora quando verrà ter- 
minata la scavazione del creduto cryiAo-porlicus, e di altri 
locali che a destra di esso vanno a comparire, le di cui por- 
zioni di dirute volte con eleganti bassirilicvi di stucco or- 
nale, dimostrano eziandio essere di sommo riguardo. 

17 Luglio — Essendosi portalo avanti lo sterramento nel- 
la prossima passala settimana, nello stesso sito che io a lei 
indicai col mio ultimo rapporto degli 1 1 di questo mese, co- 
minciano a comparire altri grandiosi saloni contigui a quel- 
li non ha guari già rinvenuti; e quantunque le di loro volle 
di coperture si trovino, come dissi, nell alto dello sterramen- 
to dirute, ed in parte già crollate , vi si ammirano tuttavia 
degli eleganti ornali in stucco, tanto in bassorilievi di scul- 
tura, che in modinaturc e cornici intagliale di architettura. 
Conoscendo io dunque plausibil cosa di trarre i disegni de- 
gli uni e degli altri, pria che non vanno interamente a per- 
dersi, ho incaricalo il disegnatore aggiunto di questi Reali 
Scavi sig. Marsigli (il quale sebbene stia al presente tra- 
vagliando per alcuni disegni di sua obbligazione), di occupar- 
si eziandio per quelli di scultura, riserbandomi di eseguire 
io stesso gli altri di architettura unitamente alla pianta di 
lutto l'intero locale, ed aver l’onore di presentarli a suo tem- 
po a lei, per darle piena conoscenza di silTallc nuove sco\ er- 
te di antichi monumenti. 

25 Luglio — Le nuove scoperte di antiehi edifizi, che si 
vanno qui tuttavia eseguendo alle vicinanze del Foro civi- 
le, sono al certo ollremodo riguordevoli; c si può dire sen- 
za fallo non essersi sino a questo punto imsli alla luce in 
questa sepolta città de’ simili monumenti. Fra’ saloni che 
vanno disterrandosi, appartenenti forse come dissi a pub- 
bliche Terme ed a passaggi coperti, si 6 rinvenuto uno nel- 
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la p. scorsa scllimana, che veramente sorprende por gli ele- 
ganti lavori di stucco di cui vìeuc ornato, tanto in cornicia- 
mi intagliati, c statuette di vecchi Fauni, a guisa di Caria- 
tidi lungo le sue pareti, quanto in bassirilievi di figure, a- 
nimali, ed altri intagli nella sua volta in varie figure geo- 
metriche con fondi di differenti colori vagamente disposti. 
Non puossi per altro esentare dal rincrescimento di vederli 
in buona parto distrutti o crollanti ; ma per quelli avanzi 
che fortunatamente tuttora esistono interi, io non tralascio 
di adoperare tutti i miei sforzi a farvi con prontezza appre- 
stare quei rimedi, che sono assolutamente necessari per la 
loro possibile conservazione Girano intorno a lai saloni dei 
corridoi alquanto privi di lume, per dar loro facile comuni- 
cazione: cosicché sembra tutto questo locale servito per co- 
modo ed utile pubblico, nelle stagioni adattate dell'anno. In 
uno di questi corridoi, o passaggi che siano, sonosi rinve- 
nuti nel distcrrarsi i seguenti oggetti. Bronzo. Una pento- 
la di altezza on. 9, diam. nel corpo pai. 1 ed on. 3, avendo 
il fondo lesionato, c rollo in varie parli. Una misura di li- 
quidi con un pezzo di catenella attaccata di altezza on. 5. 
Un piccolo tripode servilo per reggere lucerne trovalo man- 
cante di un piede, alto on. 4. Un bellissimo piede di cande- 
labro ben conservalo composto di fogliami e zampe di leo- 
ne, con sua coppa e patera, manca soltanto dell' asta, che 
si spera trovarsi nel proseguirsi lo sterramento. Una piccola 
maschera. Due billichi di porla colle loro basi. Creta. Cen- 
todieci lucerne ad un lume, quasi della stessa grandezza e 
forma. Due oliari. Tre tazze di differenti grandezze, ed una 
caraffìna di vetro a palla. Sono inoltre a rassegnarle, che 
gli oggetti di bronzo che si rinvengono in questi scavi, e. 
particolarmente i vasi e lo patere di grande dimensione, si 
dislerrano alle wltc di tal maniera consumali e lesionati, 
che il semplice contatto dell’ aria li riduce in frantumi; di 
modo che per quanta diligenza possa adoprarsi nel muover- 
li, imballarli, e trasportarli in Napoli a schiena di operai, 
sogliono bene spesso vedersi dislrutli. Sono io perciò di av- 
viso, se a lei non sembra diversamente, che questi oagclli 
che rinvengonsi in tale stalo si lascino serbali qui in un 
localo, ed attendere che il ristauratore dei bronzi addetto al 
MB si porli qui (in questo solo caso), per darci qualche ri- 
paro di sua arte, per poterli con più sicurezza trasportare, e 
non avere il rincrescimento di vederli distrutti senza riparo. 
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31 Litglio — Lo stei ramenlo si c eseguilo nella p. scorsa 
seltimana, non solo per continuare a scoprire i saloni accen- 
nali a lei nei mici passati rapporti, posti a sinistra della 
strada recenleracntc dislerrata di rincontro al Tenapio della 
Fortuna; ma per incominciar eziandio ad aprire un'altra stra- 
da a man dritta della medesima verso settentrione, dove si è 
rinvenuta nel muro del suo lato destro la seguente iscrizio- 
ne, colle solile lettere malconce di rosso 

C I P ii v I D ROG 
C IVLIVM POLIBIVM IIVIR 

La presente posizione di Pompei si rende ollremodo incomo- 
da in alcuni mesi delle rigorose stagioni dell anno, per colo- 
ro che debbono restarvi di permanenza, per ritrarre piante 
e disegni di questi antichi cdiGzi, e sopratullo pei disegna- 
tori delle dipinture, che nelle loro pareli si rinvengono; i 
quali vi si portano di Reai conto, e non hanno qualche ne- 
cessario ricovero, tanto neiralto di disegnare, trovandosi 
sempre esposti all inlemperie del tempo, quanto per loro di- 
mora, dovendo qui permanere per più giorni. Conoscendo 
io dunque questa precisa necessità, mi vedo costretto far 
presente a lei, che con discreta spesa si potrebbe ottenere 
un tale intento; vale a dire colla costruzione di un piccolo ca- 
sotto di legname portatile, da dismettersi facilmente per co- 
modo do’ disegnatori, che traggono i disegni dalle pareli; e 
con una semplice divisione di muro, ed altri analoghi accomo- 
di da farsi in un magazzino contiguo aU’abitazione di giorna- 
liero riposo de'Sopraslanti, con cui si formerebbe una buona 
stanza scpaiata per provisionale dimora di un disegnatore.ob- 
bligalo a Irallencrsi in questo locale per qualche tempo. La 
sposa che importar potrebbe l’una e Tallra operazione, giusta 
un calcolo da me fallo sarebbe di circa ducali cinquanta. 
Ho stimato mio dovere proporlo lutto ciò per evitare che i 
disegnatori, che qui vengono per eseguirvi disegni di loro 
obbligazione, non siano nel caso d'incorrere (privi degli ac- 
cennali comodi) in (pialche indisposizione di salute, com è 
avvenuto al sig. Marsigli , il quale tornando in Napoli nella 
p. p. seltimana ha solTerlo una malattia con pericolo di iht- 
dere la vita. 

7 Agosto — Lii presente operazione dello scavo che qui si 
esegue, ci dà di continuo motivo di ammirazione e diletto ; 
poiché nel continuarsi a disterrare in questa spirante setti- 
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niana i noti saloni accennati a lei nei miei passati rapporti, si 
è rinvenuto nel fondo di uno di ossi, che termina in un gran 
nicchione con varj cd eleganti lavori di stucco ornalo, una 
bellissima e grandiosa vasca di marmo bianco di pai. 9 di 
diam., che servita era per fontana, avendo nel suo centro il 
cannello di gettito dell’acqua di bronzo, e nel suo labbro la 
seguente iscrizione con lettere ancora di bronzo: 

CNMELISSAECNFAPROMSTAIOMFRVFOIIVIK- 
ITER i n LARRVM EX D I) EX PPFC CONSTAI US D 
CCL. 

Questo bellissimo monumento meriterebbe rimanere nello 
stesso locale riserbandolo con un riparo di cancello, almeno 
di legname, per vederlo e non farlo toccare, come si è pra- 
ticato in diversi luoghi di questi scavi, dove vi sono delle 
pregevoli dipinture. Dippiìi in varj luoghi contigui ad esso 
salone si sono rinvenuti eziandio altri seguenti oggetti. Bron- 
zo. Un vaso col collo stretto rotto nella bocca con un manico 
distaccato, che per la sua grandezza non sembra appartener- 
gli. Sei scibe grandi apparale, servite forse per porte, o can- 
celli. Quattro billichi appartenenti alle stesse porte, o can- 
celli. Ventidue teste di chiodi per guarnizione dei medesimi. 
Un istrumento che sembra di chirurgia. Creta. Trecentosetle 
belle lucerne ad un lume, e quasi della stessa grandezza, e 
forma, fra le quali ve n’è una più grande circolare di molto 
pregio, su di cui un bassorilievo, che rappresenta la dea 
Iside col sistro in mano, avendo accanto le due egizie divi- 
nità, Anubi colla testa di cane, e l'altra sembra forse Osiri- 
de. Quattro oliarj ad un manico. Un vaso circolare da con- 
servar monete, detto comunemente tra noi carosello. Final- 
mente una specie di piccola sciabola di circa pai. i ‘/s i 
lama rugginita di ferro, crispello del fodero rimasto di bron- 
zo, e l'impugnatura di avorio trovata in pezzi, di forma par- 
ticolare e curiosa. 

i i Agosto — Essendo a noi soli riscrbalo il piacere di ve- 
der posti alla luce tanti antichi monumenti di questa sepolta 
città, dopo lo spazio di quasi 18 .secoli, conviene instante- 
mente procurare, che non vadino a distruggersi quegli avan- 
zi rimasti ancora visibili ed interi, c che possono essere in 
qualche modo suscettibili di una corrispondente restaurazio- 
ne. Tutto il locale, che non ha guari è stato qui disterrato, a 
destra della .strada sita di rincontro il Tempio della Fortuna, 


Digitized by Google 



I 1 2 POMPEIANytRVM ASTIQVITATVM IIISTOR1A 

composlo di stanze, passaggi coporli, cunicoli, e saloni ap- 
parlenenli forse (come dissi) a piihbliclie Terme, si reputa 
senza fallo por uno dei più pregevoli e distinti che siansi di 
già qui scoperti, tanto per la sua particolarità, che per l'ele- 
ganza dei lavori di stucco di cui vien ornato. Ma essendosi 
siffatti monumenti rinvenuti in buona parte distrutti e crol- 
lanti, meritano i loro avanzi senza perdita di tempo essere 
restaurali, per procurarne al più che sia possibile la conser- 
vazione. Sino a questo punto io non ho mancalo, giusta il 
mio solilo, farvi apprestare con somma diligenza i necessari 
ripari, con puntellarli, ed altri convenevoli lavori. Ma sicco- 
me hanno essi bisogno delle solile restaurazioni por non ve- 
derli interamente distrutti; cosi avendo S. M. a tal uopo sta- 
bilita una Commessione della R. Società Borbonica, potreb- 
be questa senza dilazione alcuna qui portarsi, onde dare il 
suo parere su tale oggetto inlcre-ssanle. al quale unendo be- 
nanche il suo, si potrà far presente all'Ecc. Ministro di Casa 
Reale quel tanto, che sarà stabilito per ottenersene l'appro- 
vazione. 

Agosto — Di mano in mano che va a dislerrarsi tutto il 
locale, che racchiude forse un antico stabilimento di pubblica 
Ferma, io non tralascio punto di prenderne le piante, ed i di- 
.segni delle parli archilellonichc, che tanto interessano lo stu- 
dio della veneranda antichità ; ed acciò abbia lei un’ idea 
della vasca di marmo di recente scoperta, ho l onore preseti- 
larlene il disegno in semplice contorno con le sue parti in- 
terne, per dimostrarne la iscrizione, la sua profondità, ed or- 
nalo esistente nel suo centro. In altro spazioso locale poi, 
che si è dislerrato nella parte postica di esse Terme, che 
sembra una specie di vestibulo, sopra di una lunga parete, 
si sono rinvenute colle solile lettere di rosso le seguenti iscri- 
zioni : 

MAIO 

DEDICATIONE • trincipi coloniae 

KELICITF.R 

La prima parola è formata con Icllerc cubitali, c dentro la 
lettera O vi è scritto poi.y. 

Di nero ...RVM MVNERIS CN ALLEI NIGID . MAI . 
di rosso SPARSIONES VELA ERVNT 

Nel conlinuarsi a dislerrare i passaggi coperti , che danno 
comunicazione ai saloni delle Terme, ed in altri sili annessi, 
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si sono rinvenute altre 134 lucerne, vari pezzi di telai di 
bronzo, in alcuni de' quali vedesi ancora qualche naticchia 
serviti forse per chiusura di finestra, e quel che si reputa 
più interessante una quantità di pezzi di lastre di vetro dop- 
pio, che caduti sono da alcune alte aperture, le quali dava- 
no lume ai saloni medesimi. L’acquisto di questi oggetti di 
vetro toglie la quistione da tanto tempo insorta tra’ letterati 
ed antiquari, se presso gli antichi vi era l’uso dei vetri per 
le aperture delle finestre. 

2'J Agosto — Sempre più vi è motivo da congetturare , 
che il noto locale qui disicrrato a sinistra della strada sita 
di rincontro al Tempio della Fortuna, sia stalo uno stabili- 
mento di pubbliche Terme; poiché oltre gli altri non equi- 
voci segni già in esso osservati; nella spirante settimana 
continuandosi a scoprire una parte annessa ai piano del sa- 
lone, dove rinvenuta si è la vasca di marmo bianco, il di 
cui disegno io ebbi l'onore presentarle, si scopri alla mia 
presenza un bellissimo bagno lastricalo del marmo stesso, 
vedendosi esistere tuttavia in uno de’ suoi lati le boccaglie 
di bronzo donde s’inlroduceva l’acqua, e che doveva forse 
esser calda, da alcuni indizi benanche apparenti. 

Io come ebbi l’onore rassegnarle con mio rapporto dei 16 
di questo mese , eh’ essendosi lutto questo antico locale 
rinvenuto nell’atto dello sterramento in buona parte diruto 
e crollante, non avevo punto mancalo di farci apprestare 
quelle riparazioni immediate, che lo stato di esso pur trop- 
po meritava; ma per poter conservare al più che sia possi- 
bile tali rispettabili avanzi della veneranda antichità, erano 
necessarie ancor delle altre solide restaurazioni; per cui io 
le rinnuovo le mie preghiere di rassegnare a S. E. il Mini- 
stro di Casa Beale di ordinare, che la Commissione della R. 
Società Borbonica da S. M. stabilita per esaminare le ristau- 
razioni di questi antichi monumenti, si porti senza dilazione 
alcuna in questi scavi, giacché le acque piovane ed altre in- 
temperie del tempo, che vanno maggiormente a sopraggiun- 
gere nelle prossime rigide stagioni, potrebbero cagionare la 
loro totale distruzione, senza quelli analoghi ripari che si 
crederanno i più necessarj. 

Q Settembre — In alcune botteghe, che restano nella parte 
postica de’ suddetti locali si sono trovati gli altri seguenti 
oggetti. Bronzo. Una lanterna rotta in varj pezzi. Una bilancia 
a due coppe staccate, una delle quali rotta in un lato, e man- 

TOM. IV. 
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cano benanche alla medesima le catene, ed alcuni anelli che 
la sostenevano. Una statuetta panneggiata senza piedi, tenen- 
do nella mano destra una patera. Una serratura con suo corsa- 
rolo attaccato, cd altri sciolti. Un piccolo calamajo. Un can- 
nello col piede, che sembra un pennarolo. Due guarnizioni 
di cancello. Una borchia con suo uncinetto attaccato. Un 
piccolo tripode mancante di un piede. Un piccolo delfino. 
Una punta triangolare di qualche lancia. Una campanella. 
Un’crmetta di marmo che sembra paonazzelto, con testa di 
Bacco, con fiori di edera c piedi di marmo bianco; e final- 
mente un torsetto di Venere di creta indorata dalla parte 
davanti. 

Seltetnbre — La continuazione delle lucerne di creta, 
che tuttavia si rinvengono depositate ne'stessi locali ben noti 
a lei, dà maggiormente a confirmarc la congettura, che do- 
vevano essere questi illuminati in temp di notte ; poiché 
nella spirante settimana se ne sono disterrate altre 394, qua- 
si tutte della stessa misura e forma, meno che una a ^tte 
lumi, che ha il manico un poco rotto. Dippiù in altri siti an- 
nessi ai medesimi si sono rinvenuti gli altri seguenti oggetti. 
Bronzo. Un vaso a tre bocche, detto comunemente nasiter- 
no, rotto in varj pezzi, fra' quali vi è il manico molto ben 
lavorato. La punta superiore, e la estremità inferiore di un 
altro bel vaso, ossia boccale, avendo il manico sormontato 
da una figurina alata. Quattro chiavi delle quali due sono 
più grandi. Un piccolo priapo. Un ammasso di chiodi. Dij> 
più nove pezzi di lastre di vetro come gli altri già sjMjditi, 
serviti forse per chiusura di finestra. Un peso di marmo con 
manico di bronzo staccato. Tre sconcigli di mare, e molti 
grossi pezzi di pece. 

18 Settembre — L’attenzione che si usa di esaminare nel- 
l’atto dello sterramento di questi antichi edifizi alcune parti, 
che dimostrano la maniera della loro antica costruzione, ap- 
porla grande interesse allo studio della veneranda antichità. 
Nella spirante settimana nel disterrarsi un apertura di fine- 
stra, che dava lume ad uno dei saloni dell’ antico locale di 
recente scoperto, si rinvenne, crollato un telaro di bronzo for- 
mato a croce, lungo pai. 6 ’/s . largo pai. 4 V 2 , nei di cui 
quadrati vi dovevano essere situate delle lastre di vetro, 
perchè trovati ne furono molti pezzi inviluppati nella terra. 
Dalla grossezza poi di esse lastre, e dall’ incastro del telaro 
di bronzo, io ebbi occasione di osservare, che queste vi do- 
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vevano essere adattale senz’ altro piccolo telaro, ma colle 
semplici borchie di bronzo trovate attaccate in quello i^ran- 
de, alcune delle quali rimaste sono ancora movibili. Questo 
telaro, ed un altro trovato in pezzi antecedentemente sep- 
pelliti nella terra, io sarei di avviso rimettergli ne stessi siti 
dove appartengono, subito che saranno eseguite in essi le 
necessarie ristaurazioni, per conservarne i pregevoli avvan- 
zi. Dippiù ebbi occasione di fare altre interessanti ed accu- 
rate osservazioni. Insieme a varj pezzi di vetro rinvenuti 
nelle prossime scorse settimane, nel disterrarsi lo stesso no- 
minato locale , come io ebbi 1’ onore rassegnarle con altro 
rapporto, furono rimarcati alcuni di essi convessi. Nacque 
tra gli Accademici Ercolanesi il dubbio se il fuoco ridotti 
gli avesse in quella forma, oppure formati erano così artata- 
mente. Le mie osservazioni fatte sol luogo dileguano tal 
dubbio , e spiegano chiaramente , che avevano gli antichi 
fuso di costruire eziandio in questa foggia le lastre di vetro; 
poiché in un finestrino che sporge dentro una delle sopra- 
dette sale, di un palmo e mezzo in quadro in circa, trovai 

10 stesso de’pezzi di vetro convesso, che indicano essere stata 
tutta così formala la chiusura; e si puoi da ciò congetturare, 
che servir doveva questa piccola apertura, onde situarvisi 
dentro il lume, per avere la parte conves.sa sporgente al lato 
interno della sala medesima. 

27 Settembre — Tutta l’attività dello sterramento è qui ap- 
plicata nello scoprire la [lartc postica del noto edifizio cre- 
dulo addetto a pubbliche Terme, dove sembra essere la sua 
principale entrata ; poiché si è scoperto un atrio, ossia un 
cortile, racchiuso da un peristilio, che formava intorno ad 
esso da tre lati de’ portici coperti ; ma giusta il solilo si ha 

11 dispiacere di vederne la maggior parte diru()ata, e crol- 
lante; e siccome un tal sito vien considerato annesso all’in- 
tero suddetto antico edifizio, verrà così compreso nelle re- 
staurazioni, che saranno approvate da Sua Maestà per mag- 
giormente poterne osservare la sua antica costruzione. I di- 
segnatori di Pompei, ora che hanno ottenuto per la Real mu- 
nificenza i casotti portatili per comodo di disegnare ai co- 
perto le antiche dipinture ne’lempi rigidi delle stagioni, lor 
manca ora altro comodo per trattenersi in questi scavi, allo- 
ra quando debbono essi eseguire i loro lavori per più gior- 
ni. Essendo a me noto l'impegno che ha lei sempre dimo- 
strato per lo studio della veneranda antichità, e per le belle 
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arti, mi avanzo a proporle che vi sarebbe ora qui vuota una 
stanza grande presso l’abitazione giornaliera dei Soprastanti, 
dove si conservavano prima gli oggetti rinvenuti in questi 
scavi , la quale con discreta spesa si potrebbe dividere in 
due stanze adattabili per I' uno e I' altro disegnatore, cioè 
per Morelli, e Marsigli. Se a lei dunque non sembra diver- 
samente un tal mio avviso , si compiacerà proporlo a S. E. 
il Ministro di Casa Reale per ottenerne l'approvazione. 

1 1 Ottobre — Sabato p. p. si portò qui in Pompei la Com- 
messione de’restauri, a cui io feci osservare i preziosi avanzi 
degli antichi monumenti posti ora alla luce in questa sepol- 
ta città, che si congetturano appartenere ad un antico stabi- 
limento di pubbliche Terme; e nel tempo stesso con somma 
accuratezza le dimostrai le restaurazioni, che io opinava ivi 
eseguirsi, e che notate erano nel mio progetto inviato a S. 
E. il Ministro di Casa Reale pei di lui ordini. Dopo accura- 
te osservazioni fatte dalla Commessione suddetta sopra tutto 
l’accennato locale, mi sembrò essere questa rimasta non solo 
ammirata nel vedere monumenti di sì grande interesse, ma 
dimostrò eziandio aver trovate necessarie, e convenevoli le 
mie opinate restaurazioni, come mi lusingo che la medesima 
ne farà al più presto possibile il corrispondente rapporto. 
Nel terminare di scoprire il cortile con peristilio nella parte 
postica del suddetto antico locale, si è rinvenuta una gran- 
diosa apertura arcata, che introduce in uno de’saloni ad esso 
appartenenti ; cosicché congetturasi essere questa la sua 
principale entrata. Ora che si è di già disterrala una consi- 
derevole parte di questa sepolta città alle vicinanze del Foro 
civile , i monumenti ivi rinvenuti apportar debbono un 
grande utile allo studio della veneranda antichità. 

16 Ottobre — Essendo quasi al termine Io sterramento di 
tutto il locale che racchiude le pubbliche Terme, io feci por 
mano a scavare il lato destro della strada, sita di rincontro 
il Tempio della Fortuna, e ieri nel cominciarsi a dislerrare 
una bottega, ebbi il piacere di rinvenirsi alla mia presenza, 
all'altezza di circa pai. G dal suo piano, i seguenti uggclli 
preziosi di oro, serviti forse (ler ornamento di una nobile . 
Pompeiana. Due braccialetti formati ognuno da venti delle 
solile cocciolelte, in due fdc, di lunghezza ciascuno di essi 
once dieci, ben conservali e tutti interi. Due arniille di dia- 
metro ciascuna once tre e mezza, una delle quali un poco 
acciaccata. Due collane formate, una di una catenella lunga 
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pai. uno ed once quattro, e l’altra da un laccetto lungo pai. 
uno ed once due: ma così ben conservate ed intatte , che 
sembrano uscite or ora dalle mani deirarlelicc. Un pajo di 
graziosi , e delicati orecchini composto ognuno da un bot- 
toncino, 0 due perlette pendenti, ancor essi interi e ben 
conservati. Si spera intanto di ritrovarsi in tutto questo lato 
della nominata strada degli oggetti di riguardo; giacché dal- 
le apparenze si congettura, che sopra le botteghe della me- 
desima vi erano delle nobili abitazioni ; essendosi ancora 
nel tempo stesso scoperti dei pezzi di bellissimi pavimenti 
di mosaico, che sembrano caduti da parte superiore, come 
gli oggetti preziosi di sopra indicati. 

23 Ottobre — Continuandosi a disterrare il lato destro del- 
la strada di rincontro il Tempio della Fortuna, si ò manife- 
stalo presso il locale dove rinvenuti sonosi gli oggetti di oro, 
un androne il quale dimostra appartenere ad una nobile abi- 
tazione; poiché vedonsi ne’ due suoi muri laterali, delle di- 
pinture oliremodo graziose ed eleganti, ed ecco che sembra 
conBrmarsi la congettura , che al di sopra delle botteghe , 
poste lungo il lato destro di essa strada, state vi sono benan- 
che delle abitazioni ; e per conseguenza gli oggetti preziosi 
di oro, e le porzioni dei bei pavimenti di mosaico, doveva- 
no forse ad alcuna delle medesime appartenere, lo spero in- 
tanto nel proseguimento degli scavi che ora si stanno ese- 
guendo, tanto nel discoprire 1’ accennato locale, quanto nel 
terminare di disterrarsi il piano di uno dei più nobili ed 
ornati saloni delle credute Terme, potersi (dalle presente ap- 
parenze) rinvenire degli oggetti da meritar particolare ri- 
guardo. 

28 Ottobre — Sembra di essersi effettuita in qualche mo- 
do la speranza che si aveva, di rinvenire ne’ due scavi che si 
stanno ora qui eseguendo qualche riguardevole oggetto, co- 
me ebbi io l'onore di accennarle col mio ultimo rapporto dei 
23 andante. In fatti jeri mercordi nel mentre che si termi- 
nava di scoprire alla mia presenza il piano di uno dei tre 
saloni, il più ornato delle credute Terme, si è manifestato un 
bellissimo sedi toro di bronzo nella estremità de’ suoi muri 
laterali, diviso in tre pezzi movibili, de’ quali due situati 
sono a sinistra ed uno a destra, lungo ognuno pai. 6 ed on. 
9, largo pai. 1 ed on. 2 */ 2 . alto pai. 1 ed on. 7 sostenuti 

da piedi con teste c gambe di tori, tutti interi e ben conser- 
vali di ottima scultura, distanti l'uno daH’allro pai. 4 ed on. 
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6, e colla seguente iscrizione sopra ciascun pezzo; M • NIGI- 
DIVS - VACCVLA- P-S, In fondo poi dello stesso salone rin- 
venuto si è un gran braciere similmente di bronzo, e di scul- 
tura ancor superiore al seditore, di lungh. pai. 8 di largh. 
pai. 3 ed alto pai. 2 ed on. 6. Vien retto questo ne’ due an- 
goli estremi da piedi formati da sfingi alate con teste di don- 
ne e zampe di leoni, nel di cui mezzo vedesi scolpita in bas- 
sorilievo una bellissima vacca. Siffatti oggetti si rendono ol- 
tremodo pregevoli, tanto per la loro eccellente scultura e 
materia di cui sono formati, quanto perchè fanno parte di 
un locale, che si rende sopra tutti gli altri sinora qui dister- 
rati degno della più grande ammirazione; e faranno senza 
dubbio un sorprendente. cITetto restando nello stesso sito su- 
bito che verrà restaurato tutto il locale suddetto, giusta il pro- 
getto di già esibito per riceverne la Reale approvazione. Ho 
intanto di.sposto die tali descritti oggetti di recente rinve- 
nuti siano di nuovo leggermente coperti, e scortati da una 
sentinella de’ Veterani di giorno e di notte, sino a che non 
venghino riserbati, onde non siano in minima parte oltrag- 
giati. 

5 Novembre — Ieri giovedì giusta la notizia ricevuta dal 
sig. Principe di Butera, e da me a lei partecipata, si por- 
tò in questi scavi il Ministro Inglese, tornando dal viaggio 
di Pesto in unione del cavaliere Hamilton, alla di cui pre- 
senza feci intraprendere uno scavo, siccome lei in’ incari- 
cò da parte di S. E. il Ministro di Casa Reale, e fu questo 
eseguito in una bottega al lato destro della strada di rincon- 
tro il Tempio della Fortuna , dove si rinvennero i seguenti 
Oggetti. Bronzo. Sei monete, due di modulo grande, e quat- 
tro di modulo mezzano. Una cassaruola rotta un poco nel 
fondo. Altra più piccola piegata un poco nel manico. Una 
lucerna a due lumi, con alcuni pezzi di catene attaccate ad 
un pezzo sciolto, che sembra il suo coperchio. Un piccolis- 
simo calamajo. Un coccliiarino. Varj anelletti. Varj cerchi 
e guarnizioni di porte. Ed una gran (|uantità di chiodi. Cre- 
ta. Tre pignattini dei quali uno col manico. Sette lucerne 
ad un lume quasi della stessa forma, e grandezza; in alcune 
di esse sono de'bassorilicvi di varj ornamenti. E finalmente 
un rampino di ferro ed un lacrimatojo di vetro. Lo scavo si 
esegue attualmente per iscoprire tanto il suddetto lato destro 
della nominata strada, quanto un sito circolare che restava 
a disterrarsi, c che appartiene al locale delle credule Terme. 
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10 Novembre — Essendosi portata come lei sa, ieri mar- 
tedì S. A. R. la Principessa di Salerno ad onorare questi sca- 
vi, dopo aver visitali alcuni luoghi scoperti di questa sepol- 
ta cittii, s’intraprese alla sua.augusta presenza uno scavo in 
due botteghe situate a destra la strada di rincontro al Tem- 
pio della Fortuna, in cui si rinvennero i seguenti oggetti. 
Oro. Una bellissima armilla formala da un serpente in tre 
giri contorto, del diametro di once quattro circa. Altra più 
piccola più semplice c sottile dell'antecedente, formala be- 
nanche da un serpente in un sol giro, di diametro once tre 
circa. Due monete, una dell’imperatore Tito Vespasiano, e 
r altra sembra dalla leggenda di Nerone Claudio colla sua 
madre. Due graziosi orecchini, formato ciascuno da un bot- 
toncino. e due perle pendenti Una parte di catenetta com- 
posta di quattro anellclli. Argento. N. 39 monete, che sono 
tutte di piccolo modulo , che sembrano parte imperiali , e 
parte familiari. Bronzo. Un’ammasso di monete di diverso 
modulo. Altre 24 sciolte tra grandi e mezzane. Due cassa- 
role, una delle quali un poco rotta nel fondo. Una bellissi- 
ma lucerna a due lumi ornata con teste, e zampe di toro. 
Un piccolo tripode per sostegno di lucerna, ben conservato. 
Un billico di porta con sua piastra. Una pignatta tutta inte- 
ra. Due de’soliti cannelli da .sospendere oggetti. Due ram- 
pini formati da teste di oche. Una piastra che sembra ser- 
vita per guarnizione di qualche cassetta. Una sciba di por- 
ta. Un vase rotto in frantumi. Creta. Tre oliarj di diverse 
grandezze, ad un manico. Due pignattini. Una tazzctta con 
bella vernice. Dicci lucerne quasi tutte della stessa forma 
ad un lume. Ferro. Un pezzo lungo circa mezzo palmo, che 
sembra una chiave. Un tripode rotto. Un’accetta corrosa ed 
arrugginita. Due rampini; e lilialmente una quantilù di gra- 
no, c di funi di diverse grossezze incarbonite. La prelodata 
A. S. R. dopo lasciato con sua particolar soddisfazione il 
detto scavo, si portò a visitare le nuove scoperte delle cre- 
dule antiche Terme ed altri monumenti. Quindi se ne partì, 
promettendo di ritornare giovedì prossimo, per assistere alla 
terminazione dello slerramenlodelledue accennate botteghe. 

12 Novembre — S. A. R. la Princifiessa di Salerno, giusta 
la di Lei promessa ritornò jeri a visitare quelli R. Scavi 
dalla parte dell Anfiteatro, dove io puntualmente mi feci tro- 
vare per riceverla, e dopo aver osservalo con somma dili- 
genza ed attenzione quel magnifico ed antico monumento , 
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s’incaminò per assistere, colla sua augusta preseuEa alla ter- 
minazione dello sterramento di quei locali, che vide l’A. 
S. R. scavare noi giorno antecedente martedì ; nei quali si 
rinvennero altri seguenti oggetti. Oro. l'n bello anello sudi 
cui è un niccolo coll incisione di una testinadi giovane uomo. 
Bronzo. N. 3 monete di modulo grande. Due vili con loro 
scrofole servile per qualche lavoro di legname. Una misura 
per liquidi tutta intera, e ben conservata. Una piastra di ser- 
ratura. Un corsarolo forse servilo alla medesima. Una specie 
di maniglia per porla, oppure per tiratojo di qualche mobi- 
lio. Una piccola fibbia. Un rampino forse di bilancia. Due 
anelletli. Creta. Otto lucerne , in alcune delle quali sonovi 
de'solili bassirilievi, essendo tutte ad un lume, c delle stesse 
forme. Quattro pignatlini di diverse grandezze. Ferro. Una 
accetta. Un billico di porla. Due piastre di serrature, e final- 
mente tre pesi di piombo, ed un pezzo che sembra sapone. 
La prelodata A. S. B. dopo terminato un tal scavamento, se 
ne partì per la parte de'sepolcri , e cammin facendo si com- 
piacque osservare alcuni antichi ediGzi che non vide l'altra 
volta, con somma sua soddisfazione; ed io non mancai di 
prestarle esattissima attenzione nel servirla da per tutto , 
com’era il mio dovere. 

20 Novembre — Nel continuarsi a dislerrare il lato destro 
della strada di rincontro al Tempio della Fortuna, dove so- 
nosi rinvenuti gli oggetti preziosi, c diversi ancora di bron- 
zo, di creta, e di altre materie, si è scoperta un’altra strada 
verso il lato settentrionale diretta; ne’ di cui lati si spera di 
rinvenire delle abitazioni benanche importanti, e subito che 
sarà un tal sterramento vieppiù avanzato, non mancherò 
di renderla del tutto appieno informata. 

28 Novembre — Lo scavo di questa sepolta città si rende 
sempre più interessante per le continue scoperte che vanno 
di mano in mano facendosi di antichi monumenti, le quali 
apportar debbono senza fallo non poco utile allo studio della 
veneranda antichità. Tutto lo stabilimento non ha guari posto 
qui alla luce, e che credesi addetto a pubbliche antiche Ter- 
me, ha richiamato l'altenzione di ogni ceto di culto perso- 
ne, e subito che l’ Eccoli. Ministro di Casa Reale, si com- 
piaccia ordinare le solile ristaurazioni (giusta il progetto 
già fattone) per conservarne gli avanzi, che fortunatamen- 
te Irovansi ancora esistenti, si anmenterii con essi il pregio 
di questo unico locale. Ora che sta dislerrandosi, coni’ ebbi 
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l'onore di rassegnarle, col mio ultimo rapporto, altra strada 
verso il lato settentrionale delle suddette Terme, si spera da 
segni non equivoci potersi rinvenire degli altri particolari 
edifizi; ed in essi dei preziosi oggetti, com’è avvenuto negli 
scavi precedenti, e che serviranno per maggiormente arric- 
chire cotesto Reai Museo Borbonico. Intanto ho io disposto 
che si prosiegua con attività tanto lo sterramento della snc- 
cennata strada, quanto una abitazione ad essa contigua, la 
quale dalle dipinture sino a questo punto scoperte, dimostra 
essere di qualche pregio, ed interesse: e spero poterle dare 
in breve delle piacevoli, e lusinghevoli notizie. 

4 Decembre — Nel proseguirsi lo scavo dell’ abitazione a 
destra della strada di rincontro al Tempio della Fortuna, e 
che resta contigua ail'altra strada di recente incominciata a 
disterrarsi, come io le significai col mio ultimo rapporto: si 
sono già manifestati tanto il suo androne (chiamato prothy- 
rum dagli antichi), quanto alcuni stanzini al piano stesso esi- 
stenti, nelle di cui pareti si ammirano delle belle dipinture 
in figure, graziosi Amorini, vedute di edilìzi, paesaggi, ed 
altri eleganti ornati architettonici ; cosicché si spera, che 
andando piu avanti collo scavo nel luogo medesimo, si pos- 
sono rinvenire degli oggetti interessanti, e di sommo pregio. 
Conoscendo io dunque necessario farne trarre i disegni, pria 
che l’azion dell’aria possa col tempo alterarne i contorni, ho 
incaricato il disegnatore aggiunto sig. Marsigli, il quale tro- 
vasi qui attualmente a travagliare, di eseguire colla solita 
sua diligenza un tal lavoro. La quantità delle lucerne di cre- 
ta, che sonosi rinvenute in varj siti delle scoperte antiche 
Terme, dimostra che dovevano i Pompejani servirsi di sif- 
fatto locale ancora di notte; poiché oltre di quelle molte già 
ivi ritrovate, di cui si é fatta spedizione in varie volte al 
Reai Ministero di Casa Reale , se ne sono rinvenute altre 
250, nel ripulirsi interamente i pavimenti di essi siti, unita- 
mente ad una infinità di pezzi di vetro, che servir doveano 
ai telari delle loro finestre. 

11 Decembre — Le dipinture che si rinvengono sempre 
pià nella continuazione dello sterramento della nota abita- 
zione accennata nel mio ultimo rapporto, sono d’ infinito 
pregio, tanto pel disegno, quanto per la freschezza del colo- 
rito, che tuttavia rimasto si vede dopo tanti secoli di coper- 
tura. La disgrazia però di trovare le pareti, su di cui queste 
ancor esistono in buona parte distratte, e che il rimanente 
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andrebbe ben preslo eziandio a perdersi senza un pronto ri- 
paro, cagiona un rincrescimento oliremodo sensibile ed af- 
flittivo. lo per altro sono nella massima attenzione di tener 
riserbate quelle più intere, e di eccellente lavoro con ta- 
vole, e con altri convenevoli ripari, sino a che non si ter- 
mina di disterrare i siti ad essi contigui, per poter quindi 
osservare con ogni accuratezza lo stato in cui al presente ri- 
trovansi, e se potrebbero rimanere nel luogo stesso con ri- 
serba , come si è altrove praticato ; oppure farle distaccare 
colla solita diligenza per trasportarle in cotesto Reai Museo. 
Di tutto ciò nell’entrante settimana spero aver l’onore di far- 
tene un esalto, e preciso rappoito ; onde [>ossa lei dare il 
suo savio parere per la conservazione di sì rari, e preziosi 
oggetti di arte, che a noi soli è riserbato il possedere. 

18 Decembre — Essendomi interamente applicato nella 
prossima passata settimana a fare vieppiù scoprire colla mas- 
sima diligenza, ed esattezza le dipinture trovate nell’ abita- 
zione accennata a lei ne’due miei ultimi rapporti: sono ora 
nel grado di poterle dare con più precisione ragguaglio (co- 
me promisi) non solo di esse, ma del locale eziandio sino a 
questo punto disterrato dell abitazione medesima. Consistono 
le parti del locale disterralo nell’androne , in un camerino 
aperto a sinistra (chiamato ala dagli antichi), e quasi l'intero 
atrio nelle di cni pareli, che lo racchiudono , ancor rimaste 
intere, si ammirano tuttavia le accennate dipinture, le quali 
sono di una eccellenza tale, che oso dire, non esserne anco- 
ra vedute simili nelle tante di già scoperte in questa sepolta 
città, il di cui merito tanto pel disegno, che per l’espressione 
dello figure, e per la freschezza ed impasto de’colori, sembra 
superare al certo quello de'famosi pennelli diRatfaele e Tizia- 
no. Queste pitture sino ad ora scoperte espresse sono princi- 
palmente in due quadri, uno di pai. 4 '/s P*?*' */t . e l’al- 

tro di pai. 4 Yt per 5 circa, rappresentante forse a prima vi- 
sta (se pur non vi sia inganno) il primo un Imeneo, ed il se- 
condo Paride, che invila la bella Elena a partir seco, circon- 
dalo da’ suoi cortigiani e soldati. Oltre a questi vi sono delle 
altre dipinture sparse qua e là di quasi egual merito, ma 
mutilale in qualche parte, di misure e rappresentazioni di- 
verse con degli ornati, che da per tutto elegantemente ador- 
nano le pareti su delle quali esistono dell’atrio medesimo. 

Lo stato quindi attuale di siffatte dipinture richiede, che 
venghino piuttosto con accuratezza qui conservate nel luogo 
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stesso, che distaccarle per condurle costà, per la ragione di 
trovarsi l' intonaco delle pareti su di cui sono dipinte non 
solo lesionato , ma benanche mancante c corroso in varie 
parti, di modo che potrebbero facilmente distruggersi nel- 
r esecuzione di tal opera, trattandosi di quadri non piccoli 
di volume. La esatta loro conservazione si potrebbe ottene- 
re con una chiusura particolare a ciascuno de’ soli più pre* 
gevoli quadri, costruita sul muro stesso bastantemente solido, 
in modo da potersi aprire e chiudere a piacere, come si è 
praticato per ordine di S. M. (D. G.) con diversi altri benan- 
che pregevoli quadri qui ancor rimarcati, e che dopo lo spa- 
zio di vurj anni non hanno nella minima parte sofferto; po- 
tendosi a tutte le altre dipinture meno conservate adattare 
le solite lottoje. lo intanto ho disposto, che senza perdita di 
tempo fossero rinforzali tali muri con porzionedi fabbrica mo- 
derna, e coperti provvisionalmente con tavole volanti, per 
impedire il danno che possono loro apportare l’azione del- 
l’aria, e sopralutto le gelale della presente rigida stagione, ed 
il popolare insulto: e priego a lei dare su tale oggetto il suo 
savio sentimento, che tender dee alla conservazione di produ- 
zioni oltremodo rare, e pregevoli di sì nobil arte, e che tanto 
comunemente interessano. 

1825 


1 Gennaio — Le dipinture rinvenute nello stanzino a si- 
nistra dell’atrio della nota antica abitazione accennatale nel 
mio ultimo rapporto, consistono principalmente in tre qua- 
dretti nelle tre sue pareli, ed in un fregio posto ad essi su- 
periore: i tre quadretti rappresentano, il primo a sinistra il 
ratto di Europa, il secondo di rincontro all’entrala. Elle ca- 
duta nell'Egeo e Frisso, che passa a nuoto sul montone, e 
l’altro a destra una delle solite azioni oscene. Nel fregio quin- 
di viene espresso un combattimento di guerrieri su delle bi- 
ghe, cavalli, ed a piedi, fra quali sembrano essere le Amazzo- 
ni que' muntali sulle bighe, oltre di altri ornamenti da per 
tutto con somma grazia ed eleganza disposti. Essendosi poi 
avanzato lo sterramento nella p. p. semmana, si è incomin- 
ciato ad iscoprire il tabiino (così chiamato dagli antichi il 
passaggio aperto, che conduce da un atrio all’altro della stes- 
sa abitazione), dove si ammirano eziandio dipinti nelle due 
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pareti laterali dei bellissimi lavori architettonici, in mezzo 
dei quali esistono quadri di figure, ed altri eleganti ornati; 
talché si congettura, che andando avanti lo sterramento di 
una sì nobile abitazione, possansi rinvenire non solo altre 
egregie dipinture, ma benanche degli oggetti d'infinito ri- 
guardo nello scoprire i pavimenti delle stanze che la com- 
pongono. 

10 Gennaio — Lo scavo della nota antica abitazione più 
volte a lei accennata, seguita ad andare avanti; talché oltre 
del tabiino, e del camerino a sinistra dell'atrio, si sono in- 
cominciate a scoprire, nella p. p. settimana benanche delle 
altre stanze laterali al medesimo: e tutte dagli ornamenti, e 
dalle eleganti dipinture, dimostrano far parte di una nobile 
abitazione di questa sepolta città; e siccome tutto ciò che si 
è sino ad ora disterrato e che trovato si è intero della stes- 
sa, merita essere riserhato non solo dalla intemperie del 
tempo, ma sopratutto dalle mani del volgo ignorante, che 
ben spesso qui è solito introdursi: così io ho disposto, che 
venghi costruita una chiusura a cancello di legname nel suo 
ingresso, come si è praticato con simili pregevoli edificii 
da mano in mano qui posti alla luce, e che si mantengono 
con riserba mediante tal precauzione. Sto io frattanto atten- 
dendo gli ordini pel dippiù che riguarda la particolare co- 
pertura, quale io progettai per la maggior conservazione del- 
le di già accennate dipinture. 

22 Gennaio — In tutto lo sterramento eseguito sino a que- 
sto punto della nota antica abitazione, non sonosi rinvenuti 
altri oggetti interessanti, meno che le belle dipinture da me 
a lei rassegnate con più rapporti: poiché scoperti ancor non 
sono i pavimenti, dove sogliono questi non di rado rinvenirsi; 
il solo atrio si é quasi interamente disterrato, come verrà lo 
stesso ben presto eseguito con altri luoghi della casa mede- 
sima, che scoperti già sono sino ad una certa altezza; e non 
mancherò in seguilo aver l'onore darlene piena conoscenza. 

29 Gennaio — Essendosi avvanzato di fronte lo scavo del- 
la nota antica abitazione, si è scoperto al di là del lablino 
( 0 passaggio aperto) un'altro atrio con peristilio, ed ecco 
che come io dissi con mio antecedente rapporto , questa no- 
bile casa ricca di belle dipinture, formala era a due atrj, os- 
siano cortili con due corrispondenti entrate, come sì è osser- 
valo essersi in tal modo praticalo dagli antichi Pompejani 
in varie altre abitazioni, di già qui poste alia luce. Alla si- 
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nistra poi di esso tabiino, si è rinvenuta una statuetta di 
marmo alla pai. 3 colla testa staccata, e rotta in tre pez- 
zi, mancante della gamba sinistra e del piede destro, che si 
spera trovarli nella continuazione dello sterramento. Questa 
figura è di buona scultura, e rappresenta un Fauno con pelle 
di capra pendente dalle spalle, la di cui estremità, che giun- 
ge sino alla metà delle cosce , vien sollevata e sostenuta 
dalla sua mano destra, portandovi dentro dell’uva, ed altri 
frutti. In vaij altri sili poi disterrati della casa stessa, si so- 
no rinvenuti i seguenti oggetti. Bronzo. Un secchio con 
manico di ferro ossidalo, e rotto un poco in un lato. Una 
bella lucerna ad un lume con manico staccato, e sormonta- 
to da una mozza luna. Due piastre di billichì, e quattro sci- 
be di porta. Altro vase intero senza manichi in forma di pen- 
tola, dentro una fornace di ferro, alta pai. 2 V?- Creta. Ven- 
ti lucerne ad un lume; alcuni frammenti di una bellissima 
tazza ornata, e con vernice rossa, ed un ronciglio di ferro 
rotto. 

5 Febbraio — Lo scavo che tuttavia sta eseguendosi nella 
nota antica abitazione, non cessa di cagionare il massimo 
piacere nell’osservare sempre più esser questa tutta adorna 
di egregie dipinture, quantunque in parte ruinose, e man- 
canti. Nella p. p. settimana oltre dell'atrio con peristilio già 
disterrato, e che io rassegnai a lei con mio ultimo rapporto, 
si sono scoperti alcuni stanzini a sinistra del medesimo, do- 
ve esistono diversi ornamenti in mezzo de' quali disposti 
sono de’ quadretti di figure, animali, e di graziose vedutine 
di paesaggi. Converrà intanto, subito che questi verranno 
interamente disterrati, custodirli con le solite semplici co- 
verture, praticate con buona riuscita in altri simili locali an- 
teriormente scoperti, per procurarne la necessaria conserva- 
zione. Si è posto mano alle restaurazioni dell’antico edificio 
creduto addetto a pubbliche Terme, giusta i Reali ordini, 
non ha guari a tal effetto ricevuti, ed io non mancherò se- 
condo il mio solito prestarvi tutta l'assistenza per la buona 
riuscita, che tende a riserbarne gli avanzi, che dopo tanti 
secoli sono rimasti ancor visibili ed interi. 

12 Febbraio — L’artifizio con cui sono state costruite le an- 
tiche Terme non ha guari distei rate in questa sepolta città, 
va scmpie più a manifestarsi nell'occasione delle rislaurazio- 
ni, che stanno ora eseguendosi per consolidare i loro preziosi 
avanzi, senza punto perdere l’illusione dell’antico. I pavi- 
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menti delle sale addette a tal aso erano rormati.e costruiti in 
maniera, che lasciandosi de' vuoti al di sotto a foggia di su- 
spensure, vi s’introduceva il calor del fuoco liberamente, e 
passando questo per un intervallo rimasto a tal effetto fra i 
muri e gl’intonachi, riscaldava da per tutti i punti le mede- 
sime sale. Posto ciò avendo io avuto i mezzi di rinvenire il 
locale dove il fuoco veniva animato in varj recipienti circo- 
lari, 0 fornaci dette hypocausti, da'quali per mezzo di ca- 
nali si comunicava con attività il calore ne’ nominati vuoti 
lasciati, come dissi, sotto de’ pavimenti; ho potuto aggiun- 
gere alla pianta da me levata di esse Terme, siffatto artifi- 
zio molto interessante per lo studio deH'anlica architettura, 
e per gli antiqnarj stessi. 

Tutta l’attività dello scavo viene ora adoperata nel termi- 
narsi lo scoprimento della nota nobile abitazione, nel di cui 
secondo atrio con peristilio si è scoperto un grazioso sacello, 
dove esser devea qualche statua di divinità tutelare, che gli 
antichi adoravano nella propria lor casa o Lare, e tosto che 
verrà interamente eseguito il generale sterramento di essa 
abitazione, e custodite eziandio le belle dipinture che di 
giorno in giorno vanno vie più manifestandosi, si renderà 
tal monumento di antichità nel suo genere uno dei più pre- 
ziosi di quanti sonosi qui disterrali. 

20 Febbraio — Essendo stala disterrata la parte superiore 
della nota antica casa, lo scavo va da giorno in giorno ese- 
guendosi per iscoprire i pavimenti tanto degli atrj, che di 
tutte le stanze che la compongono; e siccome quello già sco- 
perto dell’androne è formalo di un bel musaico bianco con 
delle figure geometriche in alcune parti di esso, così vi è da 
sperare che esister devono nelle stanze suddette dei pavi- 
menti mollo più nobili, ed eleganti; e nel tempo stesso rin- 
venir vi si possono degli oggetti eziandio analoghi alla pro- 
prietà della casa, e delle belle dipinture, che in essa esisto- 
no. Per ora oltre gli oggetti rinvenuti nel p. p. mese, e che 
io le significai con mio rajiporlo dei 29 detto; giovedì della 
spirante sentimana, nel lorniinar.si di disteriare una stanza 
alla mia presenza, poco lungi dalla meclesima abitazione si 
rinvennero i seguenti oggetti. Bronro. Sei scibe di porta. Cre- 
(o.Trentacinque lucerne ad un lume e (piasi della stessa for- 
ma. Sei oliarj. Cinque tazze, due delle quali ripiene sono di 
grano, e favelle incarbonite. Dieci vasetti senza manichi, ed 
un abbeveratojo di uccelli. Una caraffina, ed una lazzolina 
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di vetro, e varj pezzi dei soliti ossi forati, che si credono ado- 
perati per alcuni particolari lavori. 

iì Febbraio — Jeri lunedì, nel mentre che si slava disler- 
rando la parte superiore di un locale al lato destro della nota 
antica nobile abitazione,si rinvenne una piccola, ma graziosa 
collana di oro formata da una catenctta tutta intera, e così beo 
conservala, che sembra uscita or ora dalle mani dell arlefice. 
Essa è lunga paM ed on. 3. Questo pregevole oggetto essendo 
stato rinvenuto ad una considerevole altezza dal piano del 
nominato locale, si congettura che sia scappato dalle mani di 
qualche infelice Pompeiano, il quale nell'atto di fuggire il 
flagello della terribile eruzione, portava seco tutto ciò che 
potè raccogliere in quel punto di più prezioso, che si trovava 
presso di sè. lo intanto ho disposto,che si usasse tutta la dili- 
genza nel proseguire lo sterramento in tal silo colla speranza 
di rinvenire degli altri oggetti, che potevano essere in ugual 
modocosi dispersi. Sabato p. p. si portò in questi R. Scavi 
verso le ore 21 S.E.il Marchesino Rutfo in compagnia di due 
altri signori, per osservare lutto ciò che si era di recente qui 
scoperto; e dopo aver fatto un piccolo digiune se ne partì, 
mostrando essere rimasto a|>pieno soddisfatto; e siccome non 
diede alcun antecedente avviso, non potei avere il piacere 
di servirlo io stesso, essendo pal lilo da qui il giorno avanti. 

26 Febbraio — Tutto il travaglio eseguito in questa spi- 
rante settimana ha consistito, non solo nel continuare lo sca- 
vo per lo scoprimento dc’piani della più volte nomaUi antica 
abitazione, e formare le necessarie telloje per riserbare le 
dipinture ivi esistenti; ma benanche ad attivare lo sterra- 
mento del locale annesso alla medesima, dove si rinvenne 
nelle sua parte superiore la graziosa collana di oro, che io 
le significai con mio rapporto de' 22 andante. Era costume 
presso gli antichi Pompeiani di ornare le loro case (sebbe- 
ne di mediocre dimensione) con frequenti e varie dipin- 
ture, come si è avuto occasione di osservare in molte di 
esse già poste alla luce di questa sepolta città: ma non se 
ne era ancor disterrata, sino a questo punto alcuna, che ga- 
reggiar {«tesse con la suddetta di recente scoperta, di rin- 
contro allo stabilimento credulo di pubbliche Terme: ed ab- 
benchè si sappia che gli antichi artisti pittori, che vi lavo- 
ravano, erano por lo più di mediocre abilità, pur tuttavia le 
dipinture che si ammirano in essa, non solo in ornamenti 
architettonici, ma benanche in paesaggi, prospettive, ani- 
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mali, e sopralullo in alcune composizioni di figure, ci di- 
mostrano che siano stale eseguile da professori di primo or- 
dine, e di sommo ingegno. Vi è per altro generalmente a 
rimarcare, che non erano delle case di una conveniente so- 
lida costruzione, sia per la qualità de’ materiali, sia per la 
negligenza degli operai: cosicché si ha il massimo rincresci- 
mento di vedere nello sterramento, molto ruinose le loro 
pareti, non avendo potuto resistere per conseguenza al peso 
loro sopraimposlo delle materie vulcaniche, nello spazio di 
tanti secoli. Conviene perciò andar di mano in mano rinfor- 
zando quelle pareli, che Irovansi nello stalo di riparo, per 
non vederle interamente distrutte, e perderne così l’idea tan- 
to necessaria allo studio della veneranda antichità. 

19 Marzo — Il pessimo tempo della spirante settimana ha 
impedito di travagliare colla solita attività in questi scavi; 
pur tultavolta si è continuato a disterrare, in quei pochi gior- 
ni di buon tempo, l'antico casamento a destra della nota no- 
bile abitazione, dove non si è rinvenuta sino ad ora altra 
cosa, che merita darne a lei positivo ragguaglio. 

Le restaurazioni delle Terme seguitano ad andare avanti, 
e se le continue piogge avvenute ne’ passati giorni non aves- 
sero interrotti i lavori, sarebbero di già terminati gli archi 
che rinforzar debbono le porzioni delle volte antiche delle 
sale rimaste intere, lo mi lusingo, che sifTatte restaurazioni 
le quali servono ben anche a rimettere, ed a consolidare 
tanti oggetti di scultura, ed ornali trovati ivi crollali nell’at- 
to dello sterramento, ed a render eziandio visibile un inge- 
gnoso artifizio usato dagli antichi per riscaldare le sale di 
esse Terme; compiute che saranno si formerà una operazio- 
ne oltremodo soddisfacente, ed interessante ad ogni celo di 
colle persone. 

26 Marzo — Si è continuato in questa spirante settimana 
a disterrare le parti superiori dell’ antico casamento posto a 
destra della nota abitazione di recente scoperta, dove s’in- 
cominciano a manifestare de’muri che gli appartengono: ma 
se questi non vengono in buona parte disterrali, non puossi 
fare 'dea di ciò, che potranno rappresentare gli edifizi sotto- 
posti. Intanto siccome si seguitano a scoprire le parli infe- 
riori della suddetta nula nobile abilazionc; martedì alla mìa 
presenza , in uno stanzino situato a destra del suo primo 
atrio, si è manifestato altro bellissimo pavimento di mosai- 
co bianco e nero. Questo incomincia con liste di nero, e dopo 
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un breve spazio di bianco, evvi nel mezzo un quadralo ben 
grande, il quale mediante un meandro ollremodo ele.:;ante, 
vien diviso in quattro altri più piccoli ornali, con differenti 
figure geometriche, ma simili sono quelli posti diagonalmen- 
te. L’ottima conservazione in cui si è rinvenuto siffatto ele- 
gante pavimento dopo sepolto per tanti secoli, non tralascia 
di eccitare una vera sorpresa; e giacché non sono sino ad ora 
interamente scoperti i piani di altri stanzini posti a destra, ed 
a sinistra di tutta la suddetta casa;vi è la speranza di rinveni- 
re semprepiù pavimenti corrispondenti a quelli giù manifestati . 

6 Aprile — Nel disterrarsi il piano di una stanza a sini- 
stra dell'abitazione di recente scoperta, che corrisponde alla 
casa detta di Pansa, mercoledì giorno 29 del p. p. mese si 
rinvennero i seguenti oggetti. Bronzo. Un vaso di buona for- 
ma, rotto un poco sul collo, e con un manico trovalo distac- 
calo. Due de’ solili istrumenti per sospendere degli oggetti. 
Una specie di paletta con manico corto sbucato, da porci 
quello di legno. Una serratura col suo corsarolo. Due lacchi 
da situarsi sotto le scarpe mollo curiosi e particolari, con i 
buchi da inchiodarsi lateralmente; uno dei quali si è trovalo 
rotto, ed in parte mancante. Due billichi di porta, e due sci- 
be anche per porta. Creta. Una piccola patera con suo pie- 
de. Dieci lucerne ad un lume quasi della medesima forma e 
grandezza. Due pignattini ad un manico. Altri cinque senza 
manichi. Vetro. Una boccia a palla col collo rotto ; quattro 
piccole caraffìne chiamate comunemente lacrimatoi. £ final- 
mente un’accetta ed una martellina di ferro. 

13 Aprile — La nota casa di recente qui scoperta di rin- 
contro allo stabilimento creduto di antiche Terme, non cessa 
nel terminarsi il suo intero scoprimento, di manifestare degli 
oggetti diversi pregevoli ed interessanti. Ieri martedì giorno 
12 del corrente, nel distcrrarsi il pavimento di uno stanzino 
a sinistra del secondo atrio con peristilio della medesima , 
si rinvenne un bellissimo candelabro di bronzo tutto perfet- 
tamente conservato, avendo semplicemente la cimasa, ossia 
la coppa distaccata. Oltre di ciò rinvenuti sonosi benanche 
due billichi dello stesso metallo, appartenenti alla porta dello 
stanzino suddetto, una lucerna e due vasi di creta. Tutta l’at- 
livilh dello scavo ora consiste nel disterrare tanto la parte 
destra, che quella postica della nominala casa ; ma sino a 
questo punto non si osservano che abitazioni molto dirute e 
di poco interesse. 

TOM. IV. 
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1 9 Aprile — Jeri lunedì nel dislerrarsi altro stanzino a si- 
nistra del tabiino nella nota abitazione di recente disterrata, 
si rinvenneio i si'guenti oggetti. Bronzo, l’n bel vasetto a 
tre bocche tulio intero , chiamalo comunemente nasilerno , 
allo circa once 6. Una patera col suo manico distaccalo per- 
fetlamenle ancor conservato, di diametro circa once 7. Due 
billichi di porta. Una sbranca di ferro lunga circa pai. 3, ed 
un vase di creta. Lo scavo qui si continua nello stesso loca- 
le, cbe io le rassegnai coi mio ultimo rapporto; ne vi è cosa 
per ora che merita farne a lei distinto ragguaglio. 

20 Afirile — Essendosi eseguilo nella spirante settimana 
io sterramento nella parte posiica della nota nobile abitazio- 
ne, si sono scoperte varie stanze terrene appartenenti ad al- 
tra casa: e benché siano di poca considerazione, vi è di par- 
ticolare un forno colla portella di ferro ancor rimasta, molto 
corrosa però ed ossidata, avendo un magnifico priapo |K>sto 
alla sommità di esso: come tempo fa se ne rinvenne un altro 
in bassorilievo, su di altro forno nella strada che costeggia 
la casa detta di Pansa. Ecco che con qualche certezza puoi 
congetturarsi , essere stato presso gli antichi I’ uso di porre 
ne'luoghi sopratutlo appartenenti ai venditori dì commestibi- 
li, sìmili amuleti per allontanare il fascino, nel modo .stesso 
che si pratica benanche presso di noi con altri amuleti di dif- 
ferenti forme. Non cessano di comparire ulteriori dipinture 
nella suddetta nota nobil casa, posta di rincontro alle pubbli- 
che Terme; poiché sabato ultimo se ne scoprirono alcune 
ancor [ìtegevoli in una parete del secondo atrio, con peri- 
stilio di essa casa, di cui avrò l'onore farne a lei la descri- 
zione col venturo rapporto. 

27 Aprile — Jeri martedì alle ore dieci di Francia si por- 
tarono in questi Reali Scavi le LL. AA. KR. le Principesse 
figlie del nostro Augusto Sovrano ; e dopo aver girato per 
osservare i principali monumenti di recente qui .scoperti , 
mostrarono desiderio di assistere ad uno scavo per la ricer- 
ca degli antichi oggetti, come infatti alla loro augusta pre- 
senza si disterrò uno stanzino, posto a sinistra dell'atrio con 
peristilio della nota nobile abitazione ultimamente posta alla 
luce, in cui si rinvennero i seguenti oggetti. Bronzo. Una 
caldaja con tre piedi distaccati rotta in parte nel labbro. Uno 
oliarlo col manico distaccato e lavorato. Due billichi di porta 
colle loro piastre. Due scibe appartenenti ben anche a por- 
te. Creta. Tre oliarj diversi. Una pignatta a due manichi. 
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Un vase bislungo a due manichi. Un piccolo vasello. Sette 
lucerne diverse. Due rospi coperti di stucco. Vetro. Due 
bocce a palla, una di esso col collo rollo. Marmo. Una testa 
di erma di giallo antico. Un'accetta di ferro, ed una cor- 
teccia di testuggine. 

30 Aprile — Le dipinture che continuavano a comparire 
in una parete del secondo peristilio della nota antica casa 
di recente scoperta, come io ebbi l'onore di rassegnarle col 
mio ultimo rapporto , essendosi interamente dislerrale, ho 
avuto luogo di osservare il loro merito e la loro probabile 
rappresentazione. Consistono queste in varj de’ soliti orna- 
menti architettonici , in mezzo di cui cvvi un quadro allo 
pai. 6 e lungo pai. 5 ed once due, composto di cinque prin- 
cipali ligure intere, e di due mezze nell'alto di esso, le quali 
sembrano a mio avviso rappresentare il sagrifìzio d'Ifigenia: 
poiché vedasi il sacerdote coronato di alloro con un pugnale 
sguainalo nella destra, quasi per attendere I’ atto del sagri- 
fìzio, nel mentre che due esecutori portano la credula Ifigenia 
nelle loro braccia, la quale sta colle mani alzate in allo di 
pregare la sdegnata Diana di liberarla: trovandosi alla sini- 
stra una figura all'impiedi (pre.sso di un piedistallo culla sta- 
tua che sembra di Diana con due cervi ai lati) voltata di 
schiena, e che cuopresi il viso, in allo di fiero dolore, con 
lungo manto , che gli discende da sopra la testa sino alla 
estremità delle gambe. Questa figura sembra essere Agamen- 
none padre d'Ifigenia, che uccise per azzardo una cerva alla 
suddetta dea consacrala. Le due mezze figure poi poste alla 
parte superiore di esso quadro, rappresentano la stessa Dia- 
na, con l'arco nella sinistra mano da una parte, ed IfìgenU 
colla cerva da un altra. Siffatte descritte dipinture, quantun- 
que non siano eseguile con pennello di prim’ ordine, sono 
ancora pregevolissime, sopralulto per la loro perfetta con- 
servazione. lo intanto ho disposto che siano subito cautela- 
te, acciò non abbiano a soffrire il menomo oltraggio. 

7 Mangio — L’operazione dello scavo qui si continua tanto 
nello scoprire l’antico casamento, posto alle spalle della nota 
nobile abitazione, quanto nel terminarsi di disterrare alcuni 
luoghi annessi alla medesima , ne' quali il giorno 6 venerdì 
si rinvennero i seguenti oggetti. Hronzo. Un candelabro lut- 
to intero, e ben conservalo, meno che la sua coppa, che si è 
trovata distaccata. Sei billichi di porta. Una sciba anche di 
porta. Due borchie per mobilio con loro anelli. Due piastre 
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di serratura delle quali una a cassa con suo corsarolo, I’ al- 
tra semplice. Terracotta. Tre. lucerne. Due vasellini. Una laz- 
za col suo piede con vernice rossa. Tre lacrimaloj di vetro, 
ed un piccolo coperchio di osso. 

1 4 Maggio — Proseguendosi lo sterramento a destra del 
secondo peristilio della nota nobile abitazione, si è scoperta 
altra più grandiosa stanza, alla medesima appartenente, in 
cui si entra mediante un ampio ingresso. Le dipinture che 
adornano le pareti di questa stanza cagionano una vera sor- 
presa, tanto per la quantitù degli ornati, e delle figure oltre- 
modo eleganti , quanto per la freschezza e per la conserva- 
zione del colorito, che in alcune di esse sino a questo punto 
ancora vedonsi esistenti; e siccome non sonosi perfettamente 
ripulite le suddette pareti da quel solito interramento , che 
rimanervi suole attaccato , non ho potuto per ora darle un’i- 
dea, di ciò che possono rappresentare alcuni quadri ivi for- 
mali, per cui avrò l’onore col mio venturo rapporto farne a 
lei una esatta relazione. Essendosi dippiù dislerrata una bot- 
tega al lato destro dello ingresso principale della medesima 
suddetta casa, si sono rinvenuti lunedì della p.p. settimana i 
seguenti oggetti. Bronzo. Due monete una di modulo grande.e 
l’altra mezzana. Una scodella. Una pignatta rolla un poco 
nella pancia, e nel labbro. Due billichi di porta. Un vasetto 
senza manichi. Un oliario senza manichi, ed una cinppa, 
che sembra esser servita per guarnizione di un cavallo. Una 
borchia, ed una piastra di serratura. Terracotta. Una pi- 
gnatta grande circolare ad un manico. Venti lucerne quasi 
della stessa grandezza, e forma. Una lancella a due manichi. 
Quattro oliarj. Due piccoli vasettini, ed una piccola accetta. 
Vetto. Una caraflina rolla nel collo. Due unguentarj delti la- 
crimatoi. Un rastrello di ferro. Varii pezzi di osso foralo cre- 
duli appartenenti a domestici lavori , e finalmente una con- 
chiglia di mare. 

21 Maggio — Le dipinture rinvenute nella stanza a destra 
l’atrio con peristilio della nota nobile antica casa, che io eb- 
bi I onore di accennarle col mio ultimo rapporto, sono stale 
con diligenza somma alla mia presenza totalmente ripulite 
dall'interramenlo.che rimasto ancor vi era su di esse attac- 
cato. Quelle più conservale, che esistono in due delle pareti 
di essa stanza, sono sì vagamente variale, e con colori sì vi- 
vaci ancor dipinte, che sorprendono chicchessia iutelligenle - 
persona. Consistono esse in una graziosa, ed elegante com- 
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posizione di ornati diversi con animali, frulli, figure di Fau- 
ni, guerrieri, ballerine ; e quel che poi maggior diletto ar- 
reca, si è il vedere dei quadri di figure in mezzo ad esse 
con somma grazia ed eleganza mirabilmente espressi, dei 
quali due, sopratulto i più conservali, sembrano poter rap- 
presentare Telemaco che s’ imbarca lasciando l’ isola di Ca- 
iipso sotto la proiezione di Minerva ; e Leda che presenta i 
tre pettini nati dall' uovo creduti Elena, ed i due gemelli , 
Castore e Polluce; intanto ho io disposto che venghi della 
stanza colla massima sollecitudine cautelata con semplice co- 
vertura a tetto, onde riserbarla dall’ azione dell’ aria, che 
tanto danno apporta ai monumenti sì preziosi, e di sì grande 
interesse. 

29 Maggio — Le dipinture oltremodo pregevoli, i bei e 
rari pavimenti di musaico, ed altri preziosi oggetti di arte 
rinvenuti sino a questo punto nella nota antica casa di re- 
cente scoperta, hanno richiamato la mia attenzione di atti- 
vare lo scavo da per tutti i suoi contorni; ma non vi si è 
ancor rinvenuto edificio alcuno, che corrispondere possa 
alla nobile, ed elegante costruzione della medesima. Non 
ostante siccome questa parte della sepolta città trovasi a 
poca distanza dal gran Foro civile , presso delle antiche 
pubbliche Terme, è molto verisimile, per non dir che sia 
affatto certo, che andando avanti collo scavo a linea quasi 
paralella del Foro stesso, poter rinvenire degli altri prege- 
voli, ed interessanti edificj, i quali vieppiù cagionar potran- 
no fammirazione, nel veder risorgere tante preziose produ- 
zioni di arte da epoche si remote ivi eseguite. Non si trala- 
scia intanto di usar tutta l’attenzione per riserbar quelle già 
rinvenute, e che meritano al certo senza dilazione alcuna 
la più esatta conservazione. 

4 Giugno — L’antico locale non ha guari dato qui alla lu- 
ce, a sinistra della strada incontro al Tempio della Fortuna, 
che si crede senza fallo uno stabilimento di pubbliche Ter- 
me, sembra prender nuova vita da che sonosi cominciate le 
semplici, e necessario restaurazioni. Queste come si eseguo- 
no asolo scopo di consolidarne gli avanzi ancora rimasti for- 
tunatamente interi, senza punto perder l'illusione dell’antico, 
ed a rendere eziandio p, iteriti gli artifizi della loro ben inte- 
sa costruzione, formano un ben raro, ed interessante monu- 
mento a noi solo riserbato di possedere. Il vedere dunque 
in una strada: di fronte un tempio con analoghe iscrizioni; a 
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sinistra un pubblico stabilimento; a destra un nobile, ed ele- 
gante privato edifizio, ricco oltreinodo di oggetti di arte; bot- 
teghe suM’uno. e l’altro lato bene ordinate, presenta uno spet- 
tacolo, che va a mescolarsi con una specie di entusiasmo. 
Lo s<‘avo ora, come io ebbi l'onore di rassegnarle col mio 
ultimo rapporto, si è principialo dal continuare lo scoprimen- 
to del lato destro della nominala strada, dove si spera in- 
contrare degli altri interessanti edifizi. 

H Giugno — Avanzandosi lo scavo nello stesso locale, in 
prosieguo della nota nobile antica casa non ha guari qui di- 
slerrata, in poco tempo si giungerà all Arco posto di fronte 
della strada che mena direttamente al Foro civile, già distcr- 
ralo nel mese di novembre 1823, il quale per la sua forma, 
e per la sua situazione, sembra un arco servilo per uso di 
trionfo; e siccome a poca distanza dello stesso si rinvenne 
quasi conlemporaneamenle una statua equestre di bronzo di 
grandezza al naturale, in più pezzi divisi e sparsi qua e là 
nella strada medesima, e fra essi non ve ne erano del caval- 
lo che pochi frammenti, com'ebbi l'onore di farne a lei la de- 
scrizione con mio rapporto dei 1 1 del mese stesso; così vi è 
luogo a sperare, che disterrandosi la parte op()Osta deU’Arco 
suddetto, potrassi rinvenire il rimanente di esso cavallo; e 
riuscendo di renderla completa, diverrà un monumento di 
scultura, oliremodo pregevole, e raro. Restando io dunque 
in tale speranza, ho disposto diesi continui lo sterramen- 
to verso quella direzione. 

18 Giugno — Nello .scoprirsi interamente il pavimento 
della grandiosa stanza, disterrala a destra dell’atrio con peri- 
stilio della nota nobile abitazione, si è trovato esser questo 
tutto formato di mosaico bianco con liste di nero intorno, nel 
di cui mezzo vedesi un bellissimo, e ben inteso lavoro con fi- 
gure geometriche, ed altri ornali intrecciali. Doveva esservi 
sopra della stanza la volta formala con cannucce coperte d'in- 
tonaco dipinto, come si usa nel modo stesso ancor Ira noi, 
dappoiché si sono rinvenuti nello sterramento del detto pa- 
vimento molli di essi pezzi, che io ho fatto conservare quelli 
di maggior dimensione. Alla parte opposta poi dell accennala 
casa, mercoledì della spirante settimana, nel terminarsi di 
scoprire i pavimenti di due stanze, ed un sottoscala di altra 
antica abitazione, si rinvennero i seguenti oggetti. Wronio Un 
focone di ferro a Ire. piedi uno dei quali distaccalo, alto pai. 2 
edoQ. 6iu circa, entro di cui un bel vaso di bronzo col suo co- 
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perchio attaccato in un lato, da aprirsi e chiudere, con mani- 
chi formati da statuette molto graziose, ed eleganti . Una cal- 
daja senza manichi, alla on. 10 '/a diam. on. I 4 Un bel vase a 
due manichi, alto on. 16 diam. nel corpo pai. 1, e nella boc- 
ca rotta in un lato on. 4 Vi . col collo sIrelto.Due billichi di 
porla Due scibe, e due pezzi di strisce benanche per porta. 
Una forma di pasticceria a conchiglia, rolla un poco in un 
lato. Creta. Tre tazze di diversa grandezza. Dieci lucerne 
quasi della slessa forma e grandezza. Due piccoli vaselli. Tre 
oliali. Una boccia a palla di vetro. Un’accella con due pez- 
zi ammas-sali di ferro. Varj pezzi di osso sbucati, che sem- 
brano serviti per domestico lavoro. 

27 Giugno — i\el proseguirsi lo scavo in questa p. p. set- 
timana nel solilo più volte citalo luogo, non è avvenulo co- 
sa che merila farne a lei parlicolar descrizione: solo debbo 
rassegnarle, che s'incominciano a manifeslare i muri appar- 
tenenti forse a bolleghe, per indi attendere allo scoprimen- 
to di qualche interessante edilìzio, come suole accadere nel 
penetrare vieppiù lo scavo, nella parte interna di ciascun 
lato delle pubbliche strade. 

2 f,ug/io— Continuandosi a disterraic il lato sinistro della 
strada, che dalla casa suddetta di Pansa conduce al Tempio 
della Fortuna, si è giunto all’Arco, che sembra, come dissi, 
servito a pubblico trionfo. QuesfAico posto di rincontro al 
Foro civile dà princi])io ad una strada direttamente a quella 
provvenienle dal Foro medesimo, ed incrocia per conseguen- 
za coll allra di sopra indicata; ed es.sendosene di già disler- 
rala una buona parte, s’incominciano a rinvenire delle iscri- 
zioni, come in fatti nel muro sinistro di essa, Icggesi colle 
solite lettere malconce; 

MARCELLVM AED 
ALBVClVM OVF(wion.) 

Ho io intanto disposto, che si continui l’atlività dello scavo, 
tanto in questo punto, che negli altri lungo il lato suddetto 
dell’Arco slesso, riove si vanno di mano in mano a .«coprire 
de’muri di antichi edifizi, non ancoia ben conosciuti. 

9 Luglio — Il piacere che ollremodo apporla lo scopri- 
mento di questa città, stala per tanti secoli sotto le materie 
vulcaniche sepolta, e sopì alullo allora quando si rincontrano 
degli edilìzi di sommo riguardo in uno stato mediocre, e che 
interessano tanto si per l’acquisto di preziosi oggetti di arte, 
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che per lo sludio della veneranda amichila, non sempre suol 
essere lo slesso nel vedere uscire alla luce buona parie di 
essi edifizi in lai si'j^no difilli, che senza un pronlo, e neces- 
sario riparo, perder se ne polrebbe inicranienle l’ idea. Lo 
slerramenlo dunque che si sla ora eseguendo nel locale più 
volle dialo, cioè lungo il lalo sinislro della sirada che dalla 
casa della di Pausa porla al Tempio della Forluna; e nel- 
l’allra di reccnle rinvenula al di là dell’Arco poslo di rincon- 
tro il Foro civile, non ha sino a (|uesto punto manifestato 
altro, che muri di edifizi apparlcnenli a stanze terrene di 
semplice costruzione. Vi sono nulladimeno degl’indizi, che 
portando lo scavo più oltre si possano rinvenire monumenti 
in miglior stalo, e di non lieve interesse. 

18 Luglio — Lo sterramento qui eseguito nella p. p. setti- 
mana ha continualo non solo a scoprire il lato sinistro della 
nota strada, che conduce al Tempio della Forluna, dove 
rinvengODsi dippiù muri di antiche abitazioni, che sino ad 
ora sembrano botteghe, e stanze ad esse alligale: ma benan- 
che a prolungare lo scoprimento della strada non ha guari 
rinvenula dietro l’Arco di rincontro al Foro civile, sul cui 
lalo sinistro particolarmente s' incominciano a manifestare 
indizi di casamenti, che a mio credere esser debbono edifizi 
di qualche importanza, e che cagionar potranno la solila ge- 
nerale ammirazione. 

23 Luglio — Nel proseguirsi lo scavo nei solili luoghi no- 
minali nel mio ultimo rapporto, durante la spirante settima- 
na in una stanza annessa ad una bottega, esistente al lalo si- 
nistro delia strada di rincontro al Tempio della Forluna, si 
sono rinvenuti i seguenti oggetti. Bronzo. Un vase ad un 
manico, alto once otto, rollo in due lati. Altro vase a cam- 
pana, alto once ulto benanche mollo rollo nel suo labbro. 
Una lucerna con suo coperchio, di lunghezza circa once 3. 
Un rampino lungo palmo uno. Altri due rotti, c più corti. 
Una conca rinvenula rotta in varj pezzi, e mollo frammen- 
tala. Una boccia a palla di vetro. Due billichi colle loro 
piastre di ferro. Una basetta di marmo. Un fuso con sua gi- 
rella di osso. 

31 Luglio — Le operazioni sino a questo punto eseguile 
per iscoprire questa sepolta città, hanno manifestato senza 
fallo degli edifizi multo interessanti, perchè hanno data l’i- 
dea della costruzione, e. dell’ uso che gli antichi Pompeiani 
adottalo avevano, tanto per le loro privale abitazioni, che 
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per i pubblici stabilimenti. Fra questi distinguer possonsi 
due non ha guari posti alla luce nelle vicinanze del gran 
Foro civile; vale a dire le pubbliche Terme, e la cesa pri- 
vala posta ad esse di rincontro nella strada medesima, le 
quali si reputano per edifizj i più riguardevoli, non solo per 
rartilìzio della loro costruzione, ma ben anche per gli og- 
getti di arie ivi rinvenuti. Sono ora a rendere a lei informa- 
ta, che sì l’uno, che l'allro edilizio vanno acquistando da ma- 
no in mano quella solidità, e quella sicurezza assolutamente 
necessaria alla loro conservazione, mediante le semplici ed 
opportune restaurazioni. Si spera quindi, che andando sem- 
pre più avanti collo scavo, che ora si stà eseguendo in quei 
contorni, rinvenirne degli altri, che possono del pari appor- 
tar utile, e interesse allo studio della veneranda antichità. 

6 Agosto — Continuandosi qui lo scavo nella prossima scor- 
sa settimana, non si è rinvenuto cosa che meriti fargliene di- 
stinta relazione, poiché tutto il travaglio ha consistito nel 
togliere interamente le materie accumulate dietro le mura 
delle dipinte stanze, per liberarle daH'umido delle acque 
piovane, il quale penetrandovi a poco a poco recar loro po- 
trebbe un positivo damo. 

1 4 Agosto — Nel proseguirsi lo sterramento delle mate- 
rie ammassale dietro le mura dipinte della casa di recente 
scoperta, per togliere l’umido, che le piogge potrebbero loro 
recare, al lato sinistro di una specie di atrio, ed in alcune 
stanze appartenenti ad altra abitazione, si rinvennero nella 
p. p. settimana i seguenti oggetti. Bronzo. Una moneta con 
buono conio dell’imperadore Nerone. Una caldaja grande. 
Un’altra più piccola con suo manico apiegaloja, tutta intera, 
e ben conservala. Due grandi scibe. Tre borchie, delle quali 
una più piccola. Tre anelli di differente grandezza. Una lu- 
cerna. Un manico di vase. Undici piccole scibe. Un coper- 
chio di una lucerna. Creta. Un bellissimo oliarlo di una for- 
ma particolare, ed elegante. AHro oliano della forma comu- 
ne, ad un manico. Una lucerna. Un piccolo vasello. Un pic- 
colo pendolo. Ferro. Un focone rettangolare a qualtio piedi, 
con due fornacelle formale sopra di esso, ma molto ossidalo, 
e rotto in più parti. Altro focone circolare a tre piedi trovalo 
benanche rotto ed os.sidato. Un vase di piombo cilindrico 
con degli ornali aH’inlerno, di cui gli antichi si servivano 
per conservare le acque piovane negli airj delle loro case; 
e dodici pezzi di condotto di piombo stesso. Diversi pozzi 
TOM. IV. 
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di vetro caduti nel ripulire un finestrino di una sala delle 
Terme, e finalmente un pezzo di conchiglia di madreperla. 

20 Agosto — Nello stesso locale dove furono rinvenuti gli 
oggetti, che io ebbi l’onore di significare a lei col mio p. p. 
rapporto, e precisamente nell’ eseguirsi lo sterramento tra 
due pilastri rustici costruiti di pietre, e mattoni senza into- 
naco, che sembrano di antica restaurazione, si è rinvenuta 
una vasca di marmo, rotta in più pezzi, poggiata sopra un 
piede benanche di marmo. Questa vasca di circa pai. i di 
diam. serviva di recipiente a due condotti di piombo, che 
dovevano gitlare acqua, e che situati erano su due poggìuoli 
posti di fronte ai delti due pilastri; nelle di cui principali 
facce, intonacate fino ad una certa altezza, vedonsi dipinti 
un Fiume da una parte, ed una Venere all impiedi dall'altra, 
con un vase che scaturisce acqua nelle mani. Esse dipinture 
abbenchè trovansi tuttavia intere, c di buono stato sono però 
di mollo mediocre lavoro; e subito che sarà interamente di- 
sterrato sillallo locale, si troverà il modo di poter tutto riser- 
bare colie solite precauzioni. 

27 Agosto — Continuando a disterrarsi il locale, dove rin- 
venuta fu la vasca di marmo, poggiala su dì un piede ben 
anche di marmo scannellato, posta tra due pilastri, che ser- 
vita era per recipiente d'acqua, come io ebbi l’onore ras- 
segnarle col mio rapporto de’ 20 andante, sì rinvennero al- 
tri seguenti oggetti. Bronzo. Una caldaja rotta nel fondo di 
diam. nel corpo pai. I circa, e nella bocca on.7, alta on. 7. 
Una cassaruola con suo manico perfettamente intera di diam. 
on. 7 circa. Altra simile più piccola di diam. on. 5 circa. 
Una forma di pasticceria a conchiglia ben condizionata, di 
diam. on. 6 circa. Due billichi colle loro piastre. Altra pia- 
stra sola di altro billico. Altro billico più piccolo appartenen- 
te alla parte superiore di qualche porta. Quattro borchie di 
differente grandezza con anelli. Quattro manichi di vasi di 
grandezze diverse. Otto scibe di differenti misure. Tre luc- 
chetti di serrature. Una piccola piastra di serratura di porta. 
Un ago. Quattro anelli diversi. Una piccola basetta. Un grazio- 
so coltellino colla lama di ferroarrugginita. f^reta.Dieci lucer- 
ne ad un lume di quasi simil forma, e grandezza. Due laz- 
zoline delle quali una con vernice rossa. Un oliario ad un 
manico. Un vasetto. Due testoline servite per ornamento al- 
l'estremità de’ letti chiamate antefisse. Varj frammenti di bel- 
le lazze con ornali intorno. Vetro. Una boccia quadra con 
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bocca larga, alla on.-IO circa. Due caraflìne dette comunemen- 
te lacrimatoj. Ferro. Due piastre di serrature. Un rampino. 
Due pezzi di guarnizione di porla. Un billico con sua pia- 
stra. Un ronciglio rotto. Marmo. Un piccolo mortajo per sal- 
sa. Un pistello di altro mortajo più grande. Un uovo. Due 
piccoli zoccoletti. Una pìccola lastra, e Onalmenle un pezzo 
d'intonaco con bella testina dipinta, appartenente a qualche 
quadro di composizione, caduta da una delle pareti di esso 
locale. 

3 Settembre — Essendosi terminalo lo sterramento ne’ con- 
torni delle mura, che racchiudono l'antica casa di recente 
rinvenuta, ricca di pregevoli dipinture, ed eleganti pavi- 
menti, per reqderle scevre dall umido, che recar le potreb- 
bero le prossime future piogge: si è rivolta tutta lattività 
dello scavo per continuare lo scoprimento degli antichi edi- 
fizi, che trovansi in seguilo di essa casa, lungo la strada me- 
desima; e dopo essersi ivi disterrate diverse botteghe, e stan- 
ze terrene, s'incomincia ora a manifestarsi un'altra antica 
abitazione, la quale dimostra da indizi non equivoci, essere 
questa benanche al pari della succennala, di pregevolissime 
dipinture ornata. Cosicché, ho io disposto, che sì continui lo 
sterramento in tal locale, sperando di rinvenirlo meritevole 
della solita comune ammirazione, che hanno pur troppo pro- 
dotta altri rispettabili monumenti qui disterrati, di un'epoca 
sì remota. 

1 \ Settembre — Si è continuato in questa p. p. settimana 
lo scavo per iscoprire sempre piu l’antica casa, che resta in 
seguito dell’altra già di recente scoperta lungo il lato sini- 
stro della strada, che conduce al Tempio della Fortuna, c 
propriamente presso deH'Arco, il quale dà ingresso in altra 
strada, diretta verso settentrione. Questa nuova scoperta do- 
vrebb’ essere benanche interessante, poiché, come io dissi 
coll’ultimo mio rapporto, incominciano a manifestarsi in es- 
sa delle dipinture oltremodo pregevoli per la loro grazia ed 
eleganza. 

i 9 Settembre — Essendosi di già disterrato il protiro ossia 
l'androne dell’altra antica abitazione, sita lungo il lato sinistro 
della strada che conduce al Tempio della Fortuna, lo scavo 
si è continuato nella p. p. settimana per iscoprire l'atrio che 
trovasi in seguito di esso. Le dipinture, che incominciano a 
manifestarsi nelle porzioni delle pareti sino a questo punto 
dislerrate a destra, ed a sinistra di tal locale, indicano sen- 
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za fallo (come dissi con altro mio rapporto) essere benanche 
quest'abitazione ornala con sommo gusto ed eleganza, poi- 
ché oltre de' soliti ornati eseguiti con grazia, e con ottimo 
stile, vedousi nel centro di essi delle Ggure, rappresentando 
Cerere, Bacco, e Marte, le quali tanto pel disegno che pel 
colorito, reputar possonsi pregevoli eziandio, al par delle 
altre di già recentemente scoperte. Si ha luogo dunque a 
credere, che le principali deità de’ Pagani siano dipinte nel- 
le pareti che formano l'atrio suddetto; e che diverse altre mi- 
tologiche rappresentazioni verranno probabilmente espresse 
in tulli i consecutivi locali, che compongono questa nobile 
antica abitazione. Nel continuarsi poi a disterrare coolem- 
poraneamenle la strada al di là deU'Arco, che^ resta diretta- 
mente al foro civile, si è rinvenuto in un pilastro a sinistra 
della medesima la seguente iscrizione , colle solite lettere 
malconce di rosso: 


FAVSTINVM 

L'ALBVCIVM 

E nell’altro muro a destra leggonsi colle stesse lettere di ae- 
ro le seguenti sigle: 

M • C • V’ AED(mon.) 

D • R P • OVF(mon.) 

25 Settembre — Nel proseguirsi lo sterramento in questa 
p. p. settimana della nota strada al di là dcU'Arco, che resta 
direttamente al Foro civile, si è rinvenuta altra iscrizione 
in seguito di quella trascritta nel mio ultimo rapporto, for- 
mala sopra un muro al lato sinistro di una porla, colle solile 
lettere malconce, ed è la seguente: 

L VERANIVM HYPSAEVM 
II VIR I D TERTIO OVINO 
CASELLIVM • MARCELLIVM 
AED • OPTIMOS • COLLEGAS 

L’atrio poi appartenente all’altra antica casa accennata con 
altri miei antecedenti rapporti, continua a disterrarsi, ed ol- 
tre delle dipinture rinvenute nell’anli passala settimana, se ne 
manifestano delle altre di figure benanche pregevoli, poste 
con ben intesa composizione tra elegantissimi ornati archi- 
tettonici, e quadrelli di vedutine oltremodo graziose, e su- 
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bilo che sarà quest’atrio interamente scoperto, sì avrà luogo 
di osservare coi massimo piacere la sua intera composizione. 

2 Ottobre — Tra i lavori dello sterramento eseguito in 
questa prossima passata settimana ne'due punti accennati più 
volte a lei, cioè per lo scoprimento della strada al di là del- 
l'Arco, e dell'altra privata abitazione, si è eseguito benanche 
lo scavo di una bottega nello stesso lato, a poca distanza dei 
medesimi sili , ove rinvenuti si sono gli oggetti seguenti. 
Bronzo. Un vase grande molto frammentato, di diametro nel 
corpo pai. uno ed once 6, col manico distaccato. Tre monete, 
due di modulo mezzano, ed una di modulo piccolo. Una brì- 
glia per cavallo, di ferro alquanto ossidato, con alcuni pezzi 
di bronzo attaccati, ad essa forse appartenenti. N. 89 pezzi 
di ornamenti, che sembrano appartenere a guarnimenli di 
cavalli, consistenti inanelli, bottoni, fogliami, ed altri lavo- 
ri. Due fibbie, una grande e l'altra piccola addette forse allo 
stesso uso. Un istrumento formato da una porzione di cilin- 
dro tagliato per metà verticalmente, lungo once 10, poggia- 
la sopra quattro piedi, di altezza once sei circa, servito forse 
per lavori metallici. Una sciba di porta in due pezzi, ed un 
piccolo lucchetto di serratura. Creta. Venti lacerne, una delle 
quali più grande, e tutte le altre sono quasi della stessa gran- 
dezza e forma. Due oliar] ad un manico. Un vasetto a due 
manichi. Altro più piccolo senza manichi, ed un pendolo. 
Vetro. Un pezzo ovale traforalo lungo oncia una e mezza, 
che sembra cristallo dì rocca. Un vasettino rotto un poco nel 
labbro. Due carafiìne dette comunemente lacrimato]. 

9 Ottobre — Le ristaurazioni delle antiche Terme, non ha 
guari rinvenute a poca distanza dal gran Foro civile di Pom- 
pei, sono quasi al termine, e debbo rassegnarle, che la ma- 
niera praticata di consolidare gli avanzi di esse ancor rima- 
sti interi dopo tanti secoli, e di rendere visibile l' artifizio 
usato dagli antichi Pompeiani per formare la sala del cali- 
dario ossia del sudatorio, e del bagno caldo, è riuscita di 
comune approvazione: poiché senza fallo somministra de'lu- 
mi allo studio della veneranda antichità. Lo sterramento ese- 
guito nella prossima scorsa settimana, nei soliti due più volte 
cibili luoghi, parlicolarmenle quello dell'antica privata casa, 
continua a manifestare delle belle ed interessanti dipinture; 
e bene spesso si avrà la soddisfazione di vedere posto alla 
luce il suo piincipale atrio, il quale dimostra appartenere 
ad una ancor nobile abitazione. 
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1 6 Ottobre — Lo scavo eseguilo nella prossima scorsa set- 
timana nc' solili due noti siti, che io ebbi l’onore a lei ac- 
cennare nei miei antecedenti rapporti, non ha manifestata 
cosa che meriti fartene una distinta relazione, menochè so- 
nosi rinvenuti in uno stanzino di uno di essi sili, cioè adire 
a destra dell’atrio dell'antica abitazione di recente incomin- 
ciata a disterrarsi, sei cerchioni di ferro di pai. 4 di diame- 
tro, che sembrano essere stali adoperati per ruote di carri, 
0 per altro genere di vetture. Questi oggetti sono rimarche- 
voli, perchè ben di rado se ne sono trovati nelle private case 
di questa sepolta città di già disterrale, quantunque si sap- 
pia che dovevano esser frequenti siffatti comodi, da’segni che 
tuttavia si manifestano nelle pubbliche strade. Nel muro de- 
stro poi della strada, che sta dislerrandosi al di là dell’Arco, 
si osservano le seguenti iscrizioni formate per la piu parte 
con sigle , in due differenti siti in poca distanza una dal- 
l’altra; 

M-C-V AED(»j<m.) I M'C’ V if:D OR-VF(mon.) 

D R P OVF(mon.) | D R P MARIVM AED 

23 Ottobre — Si continua qui lo scavo ne’ due sili a lei 
accennati nei miei antecedenti rapporti, e lunedì della pros- 
sima passata settimana si rinvennero in una bottega, posta a 
sinistra della strada che conduce direttamente al 'Tempio 
della Fortuna i seguenti oggetti. Bronzo. Una moneta di mo- 
dulo mezzano. Una scodella ovale di lunghezza pai. uno cir- 
ca, e larga once 8 circa, rotta in un lato del suo labbro. Tre 
piccoli piedestallini addetti forse a piccole statuette. Tre Bori 
per guarnizioni, forse servili all' estremità di cancelli. Una 
piastra di serratura. Due billichi di porta. Quattro scibe 
ancora per porla. E diversi anelli con occhielli a punte at- 
taccati. Creta. Dieci lucerne ad un lume quasi della stessa 
forma e misura. Tre tazze di diametro ognuna di quasi once 
nòve in circa , e finalmente due vasetti di vetro , uno dei 
quali mollo rotto, e l’altro con piccola rottura nei suo labbro. 

27 Ottobre — La strada che continua a disterrarsi al di là 
deH’Arco, che resta direttamente al lato settentrionale del Fo- 
ro civile, tra poco altro tempo darà a sinistra di essa il prin- 
cipale ingresso ad un antico edifizio, il quale cominciò a di- 
sterrarsi non ha guari nella parte postica della nota antica 
abitazione di recente ancor scoperta, che costruita trovasi 
con pavimenti e pitture ollremodo pregevoli e rari. Questo 
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edi6zio, che con mio rapporto de'20 agosto p. p. ebbi l’ono- 
re di rassegnarle, che rinvenuto erasi decorato nel suo atrio 
di un baccino di marmo fra due basamenti con varie dipin- 
tore adorni, da cui scaturivano in esso due getti di acqua, 
essendosi portato avanti colh lo scavo, si è avuto luogo di 
osservare dagli ordegni, e dai locali ivi esistenti in vasche 
di fabbrica, baccini di marmo, anfore, ed altri simili ogget- 
ti, esser sialo probabilmente servito per uso di una Fulloni- 
ca, cioè a dire di un lavatojo, dove i Fulloni lavavano e 
purgavano le vesti, ed in particolare quelle di lana; e molto 
più tal congettura vien con maggior probabilith dimostrala 
dalle suddette dipinture analoghe a siffatto indicalo uso ; e 
forse fatto costruire a spese della stessa Sacerdotessa Euma- 
chia, che edificar fece l’altro antico edilizio chiamato il Cal- 
cidico, posto ad oriente dello stesso Foro civile, dove i Ful- 
loni gli elevarono in segno di gratitudine una statua. Gli og- 
getti poi rinvenuti nello sterramento eseguito in questa spi- 
rante settimana, e propriamente nei due sili, tanto nella pub- 
blica strada , che nella privala abitazione, sono i seguenti. 
Bronzo. Tre monete di modulo mezzano. Una pìccola mollet- 
ta. Un manico di vase. Altro manico di secchio. Una fibbia. 
Una piastra di billico. Un anello. Una campanella. Un’asta 
forse di bilancia. Una cassaruola col fondo dissaldato. Una 
caldaja grande di diametro pai. 3 alta pai. 2, acciaccata in un 
lato. Due piastre di serratura con anelli attaccali in un lato. 
Un vase ad un manico, molto rotto in un lato e nel fondo. 
Una fibula. Una lucerna a due lumi. Una campanella. Due 
guarnizioni di porla. Un rampino. Un piccolo corsarolo. Fi- 
nalmente un vasettino di creta, ed una sottocoppa ancor di 
creta e rotta nel labbro, ed un lacrimalojo di vetro. 

1826 


1 . Due sono gli edifizi più interessanti che tornar veggon- 
si in luce, dallo spirare del prossimo scorso ottobre fino al 
presente giorno: uno che dimostrasi come una non ignobile 
casa privata, l'altro che ha sembiante di una vera Fullonica. 
Per ora mi accontento di parlar di questa, riserbandomi di 
parlar dell'altra nel secondo numero del Giornale degli scavi. 
La Fullonica giace alle spalle della casa così delta del Poeta 
Tragico, ed ha il suo principale ingresso partecipante in quel- 
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l'ampia alrada, la quale dislendesi a aeltentrione del Foro, e 
va forse a metter capo alla porla Isiaca o Nolana. Le parti 
di questo edi 6 zio già disterrate sono : un' area scoperta col 
pavimento di terra semplice, di 6 gura rettangolare, lunga 
pi. iiap. 56. larga pi. 28. Intorno ai quattro suoi lati havvi 
orlo di fabbrica di grossezza Vtdi pi., che fassi argine ad 
un canale muralo ad uso di raccogliere le acque del letto di 
copertura ai portici. Tal canale, munito d' intonaco di lapil- 
lo, è largo pi. 1 Vj. nel lato verso (IcH'area pi. i Vt. e 
nel lato opposto "/m di pi. Sul confine interno di questo ca- 
nale sorgono in ciascuno de’lali di mezzodì e di settentrione 
quattro pilastri, murali con pietre di Sorrento e due fila di 
mattoni, ognuno di larghezza pi. 2 ^ 3 , grossezza pi . 2 Vt> alt. 
pi. f 6 . Nc’due angoli poi verso oriente trovansi altri due pi- 
lastri ripieni, i quali hanno l'altezza e la grossezza de'già no- 
tati, e nelle due facce interne le larghezze di pi. 2 V 4 : un 
pilastro simile agli altri sta nel mezzo di questo lato orien- 
tale. La costruzione di essi pilastri è tale, che fa presumere 
l'edilizio trovarsi in fabbrica al momento della eruzione che 
seppellì Pompei. Tutti sono interi e completi: un solo verso 
il lato di mezzodì giunge a Vs della sua altezza. Gl inlerpila- 
stri de'lali boreale e meridionale sonolarghiognunopl. 1 2 Vjl 
quelli del lato orientale sono ognuno di pi. i2. Esser lai pi- 
lastri doveano senz'altro edificati a sostenere la copertura di 
un portico, che cingeva per tre lati l’area già delta, ed ave- 
va a mezzodì la larghezza di pi. tf , a levante pi. 15, ed a 
settentrione pi. 10 Vi. L'ingresso princi|)ale, come ho dello, 
era rivolto al levante, ma tutto non è ancora dalle soprastan- 
ti terre sgombrato. NeH’inlervallo de'due pilastri, che stando 
ad oriente dall' area si avvicinano all' angolo meridionale, 
due poggetti di fabbrica si aggiungono, ciascun de' quali è 
allo pi. 3 Vi, largo pi. 2 Vi. grosso pi. 1 Vi- Sono essi into- 
nacati e dipinti a rosso con qualche prospelliva, maschere 
e piante aquatiche con uccelli. Nelle facce interne dei due 
pilastri, che rispondono agl'indicali poggetti, sopra porzio- 
ni d' intonaco similmente fatte e dipinte signoreggiano quà 
un Fiume sedente con anfora nella sinistra mano, dalla quale 
scorre copia di acqua, là una Venere in leggiadro atto, il cui 
volto è ora tutto cancellalo. In piè de'poggelti vedesi un re- 
cipiente di fabbrica rivestito d’intonaco di lapillo nel fondo, 
e ne’suoi orli: il fondo ha una pendenza verso il canale che 
gira intorno all’area, cl>e per via di un piccioi tubo dì ar- 
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gilla vi scaricava le acque. F.a figura del recipiente è niisli- 
linca, con due curvalure convesse ne’dtie lati di Icvanle c po- 
nente : è maggiore la convessità dalla |)afle dell'area, forse 
per sovrastare al canale, e lasciar libere al corso lesnc acque. 
Nel bel mezzo di esso recipiente sorge una colonnella di mar- 
mo striala, la quale ha palmi Ire di altezza, di diametro nel- 
la base pai. 1 Vi. e nella parte superiore pai. 1 , con cimasa 
composta di listello, gola dritta, e lista finale. Su di questa 
colonnella era collocata una conca di marmo, eh’ essendosi 
trovata rotta in molti pezzi, è stata conservata in uno de’ma- 
gazzini di Pompei. Di tutte le ultime descritte cose compo- 
nevasi una fontana, la quale aveva due cannelli di piombo 
murati nel piano de’due già descritti poggetti, che zampilla- 
vano nella conca di marmo, che ho notata. Sulla faccia orien- 
tale de’suddelti due pilastri e poggetti vedonsi simili porzio- 
ni d’intonaco, similmente dipinte a rosso ; in una è rappre- 
sentata un’ara con due grossi serpenti ravvolti in varie spi- 
re; uell altra un Bacco a chiaroscuro; nella terza un Apollo; 
nella quarta due quadri esprimenti senz'altro l’uso dell’ edi- 
lìzio. Giacche il quadro superiore ha quattro figure; una di 
uomo in alto di stendere il passo, avendo la sua testa cac- 
ciala dentro una specie di asciuyapanni, sormontata da una 
civetta, un sacco sulle spalle, od un secchio in mano : altra 
figura di uomo è intesa a passare con un istromenlo a foggia 
di cardo su di un panno disteso ad un’asta orizzontale; altra 
figura di donna è seduta, e chinasi per dare o ricevere da 
un fanciullo un panno o veste, forse già nella, o da nettar- 
si. Nel quadro inferiore sono dipinti quattro giovinetti in 
quattro nicchie collocati, che con diverse attitudini lavano 
e premono in corte specie di conche i panni di lana. Lo zoc- 
colo di questi dipinti è parimente ornalo di piante acquati- 
che e di uccelli. ^ 

Più interessante è la parte boreale del testé menzionato 
pilastro, avendo in una porzione d’intonaco simile alle altre 
due quadri: nel quadro supcriore sta dipinto uno strctlojo 
composto di semplice armatura di legno, cui sono' raccoman- 
date due vili verticali disposte a spremere i panni bagnati. 
Nel quadro inferiore veggonsi due aste orizzontali coq alcu- 
ne tuniche appese, quasi per far mostra dell’uso deH'editìzip: 
poi una figura di nomo, che prende o dà ad ima donna una 
tunica da lavarsi, o lavala; altra donna assisa ad uno sgabel- 
lo, ed occupata nel ripulire uno slruiùcolo, che forse servi- 

TOM. IV. '* 
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va a cardare i panni. Tutte le pitture fin’ ora notate non 
hanno a dire il vero gran pregio di arte , ma richiamano 
r attenzione de’ curiosi, essendo che valgono moltissimo a 
spiegare gli usi di un’antica FuHonica. 

Continuando verso il portico boreale, trovasi l’ingre.sso ad 
un piccolo atrio, che al presente va uscendo di sotterra; indi 
una porta che dà l’adito ad una camera terrena, coperta a 
volta cilindrica. Questa camera non ha peranco il pavimento 
scoperto, aspettandosi distinta occasione per ricercarne gli 
oggetti, che forse vi sono sepolti. Verso la fine di questo 
portico, mediante tre scalini, si ascende ad un ripiano, com- 
partito nel modo che segue. 

Trovansi primieramente annessi al muro numero cinque 
poggetti di fabbrica rivestiti d’ intonaco di lapillo battuto , 
ognuno di altezza pai. 2 */». projezione dal muro stesso pai. 
3 ’/ 24 , grossezza qual più qual meno *Vt 2 <!• palmo; nell' ul- 
timo di essi verso ponente stassi muralo un vase di creta. 
L’intervallo di questi poggetti è del pari intonacato di la- 
pillo battuto, avendo una concavità nel mezzo, ed un orlo 
nel lato esterno di altezza Vi di palmo : qui for.se i garzon- 
celli notati nella pittura del pilastro orientale, premevano 
co’piedi, e ripulivano i panni. Dirimpetto ad essi poggi, tro- 
vansene due altri similmente costrutti, e poi altro va.se di 
creta muralo. Il pavimento di questo ripiano anch’esso è 
intonacato di lapillo, e servir poteva con la sua inclinazione 
a facilitare lo scarico delle sozzure, le quali intromettendo- 
si per un tubo di creta, pa.ssavano al di sotto di altro piu 
grande poggio di fabbiica, e quindi in un pozzetto scavato 
nel piano deH'area già detta. In seguito de'descritti pog- 
getti trovasi un recipiente di fabbrica similmente lastricato, 
di lungh. palmi 8, larg. pai. 6'/», con muretto verso mez- 
zodì, alto pai. 1 Vs, grosso pai. 1 Vi- I fluidi da questo pas- 
savano in due altri recipienti sottoposti, come si argomenta 
dal tubo di creta che vi comunica. Tali due recipienti (into- 
nacati simili) sono separati I’ uno dall’ altro per un muretto 
alto palmi 2 Vs. grosso pai. 1 ’/u. ed hanno ognuno la lun- 
ghezza pai. 7 Vi. rinchiusi essendo nel lato di levante dal- 
l’indicato poggio di fabbrica, e nel lato di ponente dal muro 
divisorio con 1' ediOzio contiguo ; ed avendo ciascuno due 
tubi di comunicazione nell’ interno corso del poggio di fab- 
brica, per l’anzidetto spurgo dc’fluidi. Entro ciascuno di essi 
havvi inoltre uno scalino verso il lato orientale, alto pi. 1 Vi. 
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lungo pili. 2 V 2 . spoigcnio pai. 1 V?- Nel secondo recipiente 
Iroviisi una chiave di bronzo, la quale comunica con un ter- 
zo più capace recipiente lastricato in simil modo, il cui pia- 
no è più alto di quello giù descritto palmi 2 ; la sua lun- 
ghezza è di pai. 8 Vt. larghezza pai. 7 V 2 , circondalo per tre 
lati da un muro di altezza pai. i V 2 . gros.sczza pai. 1 (do- 
ve più dove meno), od avendo nel quarto lato il predetto 
muro divisorio. Quel poggio poi di fabbrica, di cui qui di 
sopra ho fatto parola, si eleva dal piano deH’area per l’altez- 
za di pai. 2 V 2 . è largo pai. i -Ij. con bastevole inclinazione 
verso i due recipienti già descritti, ed ha grandi mattoni po- 
sti nel suo piano in due file: nel lato esterno anch’esso ha un 
orlo di fabbrica similmente intonacato, e pare servisse al- 
l’uso stesso cui servono negli odierni lavato) di bucalo i pez- 
zi di lastrico posti in piano inclinato. Alla estremità meridio- 
nale di questo poggio giacciono in una posizione inferiore 
due picciolo vasche, una ellittica di marmo murala nel mas- 
so di fiibbrica, di lunghezza pai. 2 Vi. larghezza pai. 1 ’/i . 
profondità ’/i di pai., circondata per due lati da due muretti, 
di lunghezza uniti pai. 7, gros.sezza pi. I, altezza pai. 2’/(, 
ed appoggiata per terzo lato all’ ultimo descritto gran reci- 
piente: la seconda vasca è liilla di fabbrica intonacata di la- 
pillo. I fitiidi lordi da queste si scaricavano nel poggctlo sca- 
vato nell’area. 

Si saliva al maggiore de’ descritti recipienti per una sca- 
letta posta nel suo lato meridionale, di quattro scalini, ognu- 
no lungo pai. 1 ^/(, largo pai. I, allo pai. 1. In piò di essa 
scaletta trovasi un condotto aperto, che comunica col cana- 
le, il quale gira intorno all'aiea scoperta. Accanto a questa 
scaletta havvi bocca di ci.s|crna, e nel lato meridionale della 
Fulloììica trovasi porla di uscita ad un vicoletto; poi due re- 
cipienti per stemprare la calcina ; l’ingresso ad ima camera 
terrena, e quindi ad una scaletta che ascendeva alle supe- 
riori contignazioni; un forno ben grande con phallo al di so- 
pra del vertice della sua bocca ; altra porla, che inlromello 
ad una camera c dieirocamera, ilipinle con semplicità ; da 
questa dieirocamera, mediante tre scalini e picciola porta, 
si ascende ad altra camera similmente decorata, c divisa in 
due, mercè di un poggelto e pilastrino di fabbrica. 0”PSta 
ha l’iiscila al portico meridionale della FuUonka, scendendo- 
si tre scalini. 

Finalmente verso l’angolo orientale del portico trovasi una 
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ampia apertura, per la quale si passa in un picciolo cortile 
interno. In piè di essa apei tura osservasi un bel fregio di 
musaico lungo pai. 13 */j. largo pai. 2 */t, ove son rappresen- 
tate figure di grifi e fogliami, e cestino con bori. quasi a modo 
delle intlurc de’vasi etruschi, ch’è cosa singolare a vedersi. 
Verso la estremità meridionale poi di questo cortile, nel pa- 
vimento lastricato a semplice musaico, sono incastrate in uno 
spazio quadrato di misura radicale pai. 4 V 2 . sedici lastre di 
bellissimo marmo, cioè giallo antico, africano, e paonazzetto. 

Dagli scavi in questa Follonica fin’ora operati molli fram- 
menti architettonici sono usciti, i quali perchè irregolarmen- 
te mescolali con le terre sovrastanti, chiara idea non han po- 
lulò pcranco offrire deVcslauri, che per avventura se ne vo- 
lessero proporre. Questo di particolare non pertanto vi ho 
osservalo, che alcune cornici di pietra di Sorrento, essendo 
state una volta lavorale secondo una certa sagoma architet- 
tonica, mercè dello stucco postovi sopra, hanno poi sofferto 
sensibile mutamento d'idea, il che fa sos[)eltare esser queste 
decorazioni appartenute già ad altro edilìzio; ovvero che la 
Fullouica stesse riedificandosi con altro disegno, quando av- 
venne la fatale eruzione del 79: cose che saranno più dimo- 
strate, allorché tulle le parli di essa Fullouica si troveranno 
discoperte. Ed allora presenteròeziandio dell’intera sua pian- 
ta l’esatto disegno. 

In questo edifizio si è trovato un gran vase di argilla si- 
tuato nell’angolo sud-ovest, ed un piccolo molino di pietra 
di lava verso l’angolo sud-est. Nel lato di settentrione poi si 
è trovalo un picciolo puleale: c queste cose sono conservale 
al loro posto. Degli oggetti di bronzo anche in (jueslo luogo 
rinvenuti farò speciale notamento, rimettendoli al Ueal Mi- 
nistero e Segreteria di Stato di Casa Reale. 

Piacemi in fine qui soggiungere una iscrizione, trovala nel 
secondo pilastro di una bottega testé scoperta, a sinistra del- 
l’ampia strada che si prolunga a si’llentrione del Foro. Que- 
sta è dipinta in rosso sul muro, e sembra concepita così ; 
M ALBVClVM AED(mo«.) — Napoli 23 Febbraio 1826. 

2. Accanto al putcale già notato in un punto del perime- 
tro dell'area (Iella Fnllnnica, è da ricordarsi un mortaio di 
marmo ivi collocalo, con ^sua base* al disotto della pietra 
stessa. 11 mortaio è di diam. pai. 1 V 12 . all. ’/tdi pai. La ba- 
se è lunga pai. 1 Vj. 'V12 di |>al., alla V 2 pai., con due 
zampe di leone sul davanti. 


Digitized by Google 



A DIE XXIII M. FEB. AD V M. HAST. A. MDCCCXXVI. 1 i9 

Verso l’angolo nord est del portico si è scavato in questi 
giorni un picciolo compartimento di fabbrica, il quale a pri- 
ma giunta è sembrato un armadio a muro; ma forse è que- 
sto il sito dove slava collocato lo strettojo, di cui fu fatto pa- 
rola nella pittura del pilastro ad oriente dell'area descritta 
nel n. 1. Consiste esso compartimento in due muretti, gros- 
si ciascuno Va i quali sporgono dal muro del peristilio 
pai. 4, sono alti pai. 6 V 4 , ed hanno due rivolle, di altezza e 
grossezza simili, ognuna larga pai. 3, che lasciano un'aper- 
tura nel mezzo di pai. 4 •/». In piè di questo compartimento 
havvi masso di fabbrica, che dà chiaro indizio aver servilo 
ad un letto di legno, con una concavità semicircolare nel- 
l’innanzi,dove forse collocar doveasi il recipiente destinalo a 
raccogliere i fluidi delle tinture, che si davano al panni. Nel 
muro di fronte scorgonsi le vestigia di tre ripiani orizzon- 
tali di legno con quattro buchi per ognuno, dentro i quali 
star certamente dovevano conficcati i travicelli, cui era for- 
se raccomandata tutta l'armatura di legno. 

Quivi alle spalle corrisponde un peristilio, che s’indicò nel 
n. 1, e già spuntan fuori sei colonne di pietra di Nocera 
striate, con rivestimento di stucco, le quali stanno intorno 
ad un rettangolo, di cui ragionerò più di proposito toslochè 
sarà quanto è necessario discoperto. Giovami non pertanto 
accennare, che tulli quei frammenti architettonici ora nel- 
l’arca raccolti, ed accennati altresì nel n. 1 , pare che di un 
tal peristilio al sopraornato appartenessero. 

Volendo tutta vedere presto scoperta la Fullonica.fcci to- 
glier mano (è qualche tempo) allo scavo di quella casa pri- 
vata, che trovasi accennala nella introduzione al n. I, la 
quale cei iamenle appartener non doveva ad ignobile citta- 
dino. Per ora di essa con si sa, che il protliyro, a destra del 
quale vedesi la cella osliarii. Indi si passa Malrio tuscanico, 
con diverse camere intorno non ancor bene .scavale. Le pa- 
reti dell'alno hanno bellissime pitture di pagane divinità sul 
fondo rosso; e più in alto prospettive architettoniche mara- 
vigliose. Qui poi si scorgono chiari segni di scavi antica- 
mente fatti, perchè le terre che questo luogo coprivano si 
sono trovate a.ssai sconvolte, ed i muri forati in varie dire- 
zioni, (di è cosa vandali(‘a a dcploi’arsi. Di questa casa farò 
circostanziala descrizione (luando, discoperta la intera Fol- 
lonica, volgerò ad essa l'opera degli scavi. 

Di men ragguardevole considerazione per ora dimostransi- 
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i risultanienli de’ lavori, che ho incomincialo a mezzodì del 
Foro, non essendosi disvelala che un’ abitazione assai comu- 
ne nella distribuzione, simile alle altre (ante, di cui PomiMji al 
certo non penuria. Sembra però questa casa essere stala for- 
se posta in abbandono, fin dal terremoto avvenuto nell’anno 
63 deH’era nostra, .scorgendosi evidenti segni di tompagna- 
turc, ed altre riparazioni antichissime, non che una certa 
rustichezza nelle pareti, che un tal pensiero ralTermano. 

Ciò nulla ostante apparisce già qualche indizio di peristi- 
lio verso ponente, essendo ivi spuntale fuora due colonne 
striate, che altre ne promettono. — Napoli o Marzo 1826. 

3. Scavi a settentrione del Foro =La camera terrena, già 
nel n. 1 nominata sul lato boreale della Follonica, è lunga pi. 
15, larga 1 4, ed alla con tutto il sesto della sua volta cilindrica 
pi. 10 Vj. Essendosi ricercalo il suo pavimento alla presenza 
di personaggi mollo ragguardevoli (v. il rapp. degli 1 1 corr.) 
vi si trovò un poggio di fabbrica tanto sporgente da’due muri 
di ponente e di seltenli ione, da lasciar assai breve spazio al 
sottoposto pavimento. Questo poggio ha '/s pai di altezza, ed 
orlo intorno: il lutto lastricalo con mattone pesto. Tra gli og- 
getti quivi discoperti, che specialmente valesseroa destar ma- 
raviglia nell'animo, è da notarsi una cei la quantità di sapone, 
il quale non par tocco mai dal potere di diciassette secoli e 
mezzo, che il guardarono sotterra. Nel muro di fronte scorge- 
si avanzo di condotto di acqua, che. viene dalle soprastanti 
coverlure, e sbocca in una fonte nel menzionato poggio sca- 
vala, di lungh. la detta fonte pi. 7, largh. 1 Vs . prof. 2 Vj- 
NeH’angolo sud-ovest havvi picciolo recipiente di colto, di 
diam. nel suo labbro pi. 1 , che sembra servisse di mezzo ter- 
mine allo scaricarsi de’ fluidi impuri. Vedesi poi nell'orlo 
meridionale del poggio un incastro, dove probabilmente era 
collocalo un para|)etlo di legno già distrutto. I muri di que- 
sta camera, ch’io chiamerò dal sapone, sono intonacali con 
polvere di mallon pesto più sottile di quella, che usata os- 
servasi nel pavimento. In questo luogo senz’altro i Fulloni 
le più gravi lordure delle tessute lane lavar dovevano. 

Già quasi tutte fuori terra ormai si mostrano le sei colon- 
ne doriche striate del peristilio: c molti sono i frammenti 
architettonici, che oltre a ciò dal silo medesimo si estraggo- 
no; tra i quali vuoisi tener proposito di alcuni pezzi di co- 
lonne di un minor diametro, che fanno cadere in mente la 
non estranea disposizione di un ordine superiore a questo. 
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che ancor reggesi in piedi. Nel discoprirsi in parte il pavi- 
mento del suddetto peristilio, vi si osservò un impluvio di 
considerevole ampiezztì, nel cui lato occidentale apresi boc- 
ca di cisterna, di diain. pi. I ’/ 4 . tagliala entro un pezzo di 
travertino di pi. 3 in quadrato. Accanto ad essa bocca sor- 
ge un piedistallo, con zoccolo, cimasa e tavola superiore 
(rotta in più pezzi) di marmo bianco ordinario. Esso ha di 
altezza pi. 3 Vt, lung. pi. 1 Vj. larg. pi. 1 V 21 trovandosi nel 
suo zoccolo, e nel suo vivo due buchi per condotti di acqua. 
Egli è mestieri qui avvertire, che fintante che questo locale 
non ritorni tutto in piena luce, vana o troppo rischievole 
ogni altra spiegazione riescir potrebbe, che sull’uso cui ser- 
bato era volesse manifestarsi. 

Scavi a mezzodì del Foro = Non così sterili, come nel bel 
principio mi credetti, anzi più ubertuosi che mai, questi scavi 
hanno incominciato a dimostrarsi; che non solo le vaghissime 
dipinture, gli eleganti fregi, 0 le architettoniche maniere val- 
gonoa rendere cari gli avanzi delle pompeiane fabbriche; ma 
gli utensili, i guernimenti e gli oggetti preziosi, che là spesso 
ti vengono innanzi dove meno tei pensi, no costituisconoquel- 
la Principal maraviglia, per cui altissimo il lor grido corre in 
tutta Europa. Qui a dir vero non iscorgonsi che mura disa- 
dorne di squallido e cadente atrio, intorno al quale sono di- 
stribuite camere più 0 meno ampie di vario uso, ma pure esse 
in sì cattivo stato ridotte, che ad accrescer concorrono la de- 
solazione del luogo. Se non che, dopo del consueto tabiino, no- 
bili vestigio di peristilio (come già nel n. 2 fu annunziato) 
appariscono, e si ritorna in lieta speranza lo smarrito pen- 
siero. Il considerar poi, che sgombrala ed aperta tutta que- 
sta parte meridionale delia città, grato spettacolo avrassi dei 
ridenti campi che dalle ceneri di Slabia prendono alimento, 
del mare, de’ monti Lattar), e di lutto il bealo orizzonte qui- 
vi dalla natura bellamente disposto, e che per lo contrario 
da lai diversi punti tutta moslrerassi la rediviva Pompei, 
non qual mosiravasi bensì agli Etrusco-Campani floridissima 
per commercio e per arti, ma pur bella nelle sue mine, 
nuovo compiacimento aH’altento osservatore [rotrà derivare. 
Ma già non più tutte nel campo della immaginazione deonsi 
ricercarle dovizie di questi scavi, già que’ vecchi ruderi 
gratamente rispondono ai sudori che per tornarli in vita si 
spargono. Avvegnaché negli spazj raistilinei rimasti tra 
questa abitazione, c le postiche mura de’ saloni , che stanno 
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lU’lla fronte tJel Foro, furono leste trovali t|uallordici dolj 
di alt. |>1. 3 V 2 (<iual piìi qual meno), in alcuni do’((uali leg- 
gonsi certe iscrizioni di color nero, che all’uso di que’ vasi, 
0 al propriclai io di essi è da presumere clu; si riferiscano. 
Non tutte però sono sì facili ad apprendersi come la seguen- 
te, che trovasi in uno de più grandi 

vh 

M M 

Del peristilio che sopra ho nominato, essendo già compar- 
se tre colonne doriche striate di fronte, ed una mezza colon- 
na innestata al muro di settentrione ((piai costruita di matto- 
ni, qual di jiictre a .sacco), e vedendosi ancoro altra serie di 
simili colonne similmente disposte, che alle pi ime per giu- 
sto intercolunnio succedono, credetti qui potersi operare spe- 
cial ricerca in occasione della visita fatta agli scavi dalle 
EE. LL. la Principessa di Parlanna, Principe di Mecklcm- 
bourg ed altre illustri persone il di 20 del mese corrente. Nè 
la mia credenza andò fallila, avendo rinvenuto all altezza di 
circa 15 pi. dal suolo della casa, e circa pi. 12 al disotto 
della superficie de'lerreni coltivali, tra le ruinc di un grosso 
muro, che il menzionato peristilio pel lato boreale guardava, 
uno scheletro non del tutto disfallo; e ad esso accanto gli av- 
vanzi di una borsa di lino con 27 monete di oro, 50 di ar- 
gento, ed una di bronzo. Delle 27 belle e ben conservale mo- 
nete di oro, 18 appartengono a Vespasiano, 8 a Domiziano, 
ed una a Nerone : le monete di argento non bene a prima 
giunta si poterono deflinirc. Oltre di che nel pavimento del 
[lerislilio fu discoperta una bella tavola di travertino, posta 
vicino ad un puteale formato della pietra stessa, con base 
intagliala, di cui darò più esalta descrizione quando di tutto 
il peristilio mi converrà tener discorso; e più una langella 
a 3 manichi, che forse serviva a contenere acqua. Nel pavi- 
mento dell’atrio altri pochi oggetti di metallo furono trovali, 
che però non meritarono molla considerazione. Intanto alcu- 
ni giorni prima, vicino al muro che sta a mezzodì del peri- 
stilio, Irovossi un piccioi vaso con del sapone dentro, ed uno 
specchio circolare metallico rollo in due pezzi : fabbricate 
poi nel muro stesso all’altezza di circa pi. C dal suolo antico, 
e sotto di una pietra, furono rinvenute sci monete di argen- 
to. parimente non facili a deUìnirsi. — Napoli ... Marzo 1826. 

4. Dal ritrovamento di uno scheletro con buona quantità 
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di monete di argento e d’oro (esposto nel n.3), presi animo 
a continuare gli scavi a mezzodì del Foro con diligenza cre- 
scente ed amore; nè in ciò rimasi al lutto deluso. Impercioc- 
ché poco lungi dall’ indicato scheletro, due altri il dì 7 di 
questo corrente mese ne rinvenni , ed erano di donna e di 
uomo, che fuggendo il fatale disastro a traverso delle mate- 
rie che vomitava rinfurialo Vesuvio, per la improvvisa rui- 
na di un muro, caduti erano bocconi, e pria che morti furo- 
no sepolti , così desumendosi della giacitura in cui ho gli 
scheletri osservati, all’altezza di circa i5 pi. dal suolo della 
casa dove si sono scoperti. Con particolare attenzione rac- 
colsi gli scheletri, e gli serbo, come altresì due armille di 
oro cb’erano infilzale ai due ossi bracciali dello scbeletro di 
donna, ed alcune monete di argento disfatte, frammezzo a 
certi piccioli massi di altro metallo fuso per l’azione degl’in- 
fuocati lapilli. Tali armille e monete sono state già da me a 
chi dovevasi consegnate. 

Giunto quivi al muro divisorio dell’abitazione, rivolsi l’o- 
pera degli scavi a ricercare altra abitazione contigua ; ed 
anche ebbi il contento di non risultare infruttuose le mie 
cure. Imperciocché senza grave stento, a pochi palmi di al- 
tezza dal suolo, scopersi due guarnimenti di bronzo, che 
hanno la Bgura di cono troncalo, simili a certi altri, i quali 
si conservano nel R. Museo, e per cui molle disquisizioni 
accademiche sul loro uso lunga pezza agitale furono. Questi 
guernimenti è ormai chiaro, avere appartenuto a bracciuoli 
di legno conficcati nel muro, ailin di sospendere bilance od 
altri pesi, siccome deducesi non meno dagli avanzi di legno 
incarbonito che dentro di essi ancora sì trova, che dagli un- 
cini del metallo medesimo, ed anelli stabiliti alla estremità 
loro. Ciascuno di essi guernimenti è lungo pai. \ Vz • ha il 
diametro nella base Vs di pai., e nell’ opposto estremo, dove 
termina con una piastra e co’suddetti uncini, ha di pai., an- 

nesso ad uno de’ quali havvi ancora l'avanzo della corda di 
canapa, che i sottoposti pesi sostener dovea. Ho trovato inol- 
tre un utensile del metallo stesso , che parimente in sulle 
prime moslrossi agli Accademici di non facile illustrazione, 
ma che poscia alle bilance degli antichi fu dimostrato ser- 
vire. Esso consiste in 4 porzioni di armille congiunte fra 
loro dalla parte convessa, c terminate nelle 4 estremità da 
altrettante picciole cimase. Corrispondente al mezzo di una 
di esse porzioni di armille, elevasi un’asta munita anch’essa 

TOM. IV. ** 
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di cimasa, ripartita con 4 gradetti, un bastoncino ed una 
gola rovescia, al di là della quale prolungasi sebben più ri- 
stretta l’asta medesima, ed ha un buco a traverso per la zep- 
pa di ferro che vi si poneva, onde impedire che uscisse dal- 
la trave orizzontale di legno, cui senza fallo esser dovea l'u- 
tensile raccomandato. L’intera lunghezza di questo utensile 
è di pai. 1 V 2 . I 3 larghezza di pai. uno. Vicino ai pezzi testò 
notati scopersi poscia sette uncini co'corrispondenti anelli ; 
ed inoltre quattro anelli congiunti a delle picciolo aste, ter- 
minate da bottoni. A queste picciolo aste può stare che si 
legas.sero le funi , mentre gli uncini intromettevansi negli 
anelli per sollevare i pesi già indicati. Dippiù nel sito me- 
desimo, e forse ad uso non diverso rivolto, altro pezzo di 
macchina mi venne innanzi, comjiostodi asta verticale, con 
piastra, e due buchi per due zo|ipe di ferro, tre anelli l uno 
all’altro infilzati, nell'ultimo de’quali havvi la solita picciola 
asta con bottone per legarvi la fune ; il tutto del già detto 
metallo, c della lunghezza di pai. 2. Poco lungi rinvenni fi- 
nalmente un’asta di candelabro di bronzo, priva del suo pie- 
de, e con la sola piastra circolare inferiore. L'intera sua lun- 
ghezza è di pi. 5, ed ha molte scanalature nel suo fusto. Fan- 
no parte di esso candelabro cinque pezzi distaccati di varia 
grandezza ed ornamento. Quindi raccolsi quattro rosette di 
lettislcrnii, ciascuna munita di assai bene intesa mascheret- 
ta; altro scudo con anello; un |)icciolo calamaio molto disfat- 
to; due maniglie; e cinque frammenti di serrature. 

L'opinione esposta circa i già notati utensili da sospende- 
re pesi sarebbe rimasta forse un poco vacillante, se a soccor- 
rerla opportunamente non avessi scoperto, quattro palmi al 
di sotto degli utensili stessi, un gran vaso ellittico di piombo, 
assai schiacciato in una sua parte; avendo il suo asse maggio- 
re lungo pi. 5, il minore pi. 1 ’/* (nel fondo), e l’altezza di pi. 
2. Nell’orlo superiore di esso vase havvi intorno intorno una 
piegatura a gui.sa di canaletto, dove senz’ altro cingere esso 
dovevasi con fune, nella quale intromettendosi gl'indicati un- 
cini con altre funi ligate ai loro anelli, sospendevasi poscia 
alla gran bilancia, di cui gli anzidetli utensili facevan parte, 
per misurare il peso de’solidi o de fluidi che vi si ponevano. 

Gli scavi a settentrione del Foro progrediscono con baste- 
vole 0 |)erosità, per iscoprire l'ingresso principale della Fol- 
lonica. Molti oggetti antichi hanno già quegli scavi prodotti, 
de’quali farò parola nel n. 5 del nostro Giornale. 
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Giovami intanto fare un cenno del molto grato aspetto, che 
tutta la bella via de’sepolcri ha ormai acquistato, mercè del- 
la munificenza regale, con cui ramatissimo nostro Re Fran- 
cesco I si è compiaciuto ordinare, che ripuliti fossero tutt’ i 
più interessanti edifizj già scavati di Pompei, dalle materie 
non solo abbondevolissime che il Vesuvio eruttò in ottobre 
dell’anno 1822, ma sì dallo .selvatichezze che le ingiurie del- 
r atmosfera, ed alcune trascuranze vi avevano richiamate. 
Bello c il vedere questa strada ridotta ad una nettezza cor- 
rispondente a' pregi singolari de’ molti suoi monumenti. E 
sarà hello ancora il veder poi simili effetti dentro della città 
stessa; o che amerassi guardare alle più cospicue abitazioni, 
0 che al Foro e suoi edifizi pubblici, o che a’Tealri, agli al- 
tri templi, ed all’ultimo Anfiteatro volgerassi il passo. 

Con questi bei conforti nel l’animo, e col desiderio ed amo- 
re ch’io sento per sì maravigliose dovizie del nostro secolo, 
mi diedi negli scorsi giorni ad osservare con particolare stu- 
dio, se alcuno benché remolo fondamento avesse avuto la 
Gazzella Universale di Augusla, seguita poscia dal Conslitu- 
tionnel ed altri giornali, nel riferire non ha guari essersi rin- 
venuta sulla parete, di non so qual edifizio di Pompei, una 
pittura rappre-sentante il Vesuvio in tremenda eruzione. Per- 
ciocché tratterebbesi nientemeno di una scoperta, la quale 
bastar potrebbe a far cadere come favola ciò che Plinio il 
giovane nelle sue lettere 16 e 20 del lib. vi ci ebbe narrato, 
e ciò che altri classici non pure, ma la comune credenza fi- 
nora aveva ripetuto, di non esservi cioè memoria bene so- 
stenuta di altra eruzione precedente quella, che scpellì mise- 
ramente Pompei ed altre città della Campania I’ anno 79 
dell'era volgare. Ma per quanto io mi travagliassi ad esami- 
nare anche le macchie delle pareti, che prese come vulcani 
accesi avessero per avventura dato fondamento ad una tale 
novella, neppure una sola macchia da produrre equivoci sif- 
fatti mi è riuscito ritrovare. Nè a quanti mai ne ho inter- 
rogato, una tal fortunata scoperta, fuorché per mezzo delle 
gazzette straniere, fu altrimenti disvelala. Laonde m’induco 
ad inferirne, che tale sia la profonda penetrazione de'corri- 
spondenli di questi giornali (per non dar loro una solenne 
mentita), da giungere ad osservare perfino le pitture dogli 
edifizi non ancora esciti di sotterra, onde estrai ne le qualità 
più pellegrine, e farne dono a’icggitori. Per la qual cosa non 
mi rimane che la speranza, e calda sollecitudine, di veder 
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col mezzo de’ nuovi scavi verificarsi una sì vaga e sorpren- 
denle notizia, ed allora farmi anch’io del bel numero di co- 
loro, che forse benignamente già vi prestarono fede. — Na- 
poli 15 Aprile 1826. 

5. Quella lentezza che la natura pone in parecchi de'tanti 
suoi meravigliosi magisteri, è spesso imperiosamente dalla 
economia delle naturali cose richiesta. Conciossiachè se tut- 
to ella operasse con quella celerità, onde il folgore dal se- 
no delle nubi sprigionasi, nato sarebbe in un batter di ci- 
glio il mondo intero. Un simile discorso vale eziandio per 
le opere dell'uomo, cui spesso un ragionato indugiare dà va- 
lore e durevolezza, sanando e nutrendo al tempo stesso lun- 
ga successione di desiderj e di speranze. Di fatti a che ridot- 
ta sarebbe quella ognor crescente ansietà per la nostra Pom- 
pei, se tutta ormai fuor di terra (ove ciò senza gravissimi 
danni fosse pure stato possibile eseguire) veder si potesse ? 
Di quante peregrinazioni, di quanti discorsi, di quanti nuo- 
vi trovamenti or non saremmo privi o satolli? Prudentissimo 
quindi non solo dee tenersi il divisamento, di usare una tal 
qual lentezza in quegli scavi, ma provvido il Vesuvio (se 
così è lecito esprimersi) dovrà pur chiamarsi, che ricoprì la 
intera città di più di 25 palmi di terre, a scavar le quali 
con debita diligenza c cura, fa d'uopo impiegare ben lungo 
tempo e fatica. In questa guisa nuove brame di giorno in 
giorno si accendono, e nuovi bisogni nel passionato osser- 
vatore sviluppansi. Essendo necessario pertanto rimuovere 
più centinaja di canne cubiche di terra, prima di vedersi tut- 
ta sgombrata una sola stanza o bottega ; ecco il perchè dal 
canto degli edifizi non in ogni numero di questo Giornale 
havvi materia degna d'illustrazione; tanto più che mal con- 
viensi il far parola di parti separate, prima di essersi ben di- 
scoperto il nesso che aver quelle devono col lutto, o sia che 
alla intera pianta si riguardi, od alla elevazione di ogni ma- 
niera di sostegni. Dissi già nei n. 3, che gli scavi che si fan- 
no a mezzodì del Foro non offrivano grande interessamento 
per le discipline architettoniche; ma certo guari non andrà, 
che da quelle sebbene dirute e rozze abitazioni, qualche 
bella novità di distribuzione mi Ila dato rilevare. Gli scavi 
|K)i che si fanno nella grande strada, la quale prolungasi a 
settentrione del Foro medesimo per iscoprire l’ingresso prin- 
cipale della Fullonica, hanno per ora olferto dm; bollcghe 
assai poco ornate. Ne' pilastri di esse, poco appresso della 
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iscrizione riferita nel n. 1, due altre iscrizioni del solito co- 
lor rosso appariscono, alquanto cancellate e monche per ope- 
ra del diulurno loro interramento. Sono esse state da me let- 
te nel modo che segue. 

La prima L • ALBVCIVM 

CASELLIVM 
AEDILEM 

La seconda M * SAMELLIVM 

Commisti poi con le materie estratte dalle indicate botteghe, 
sonosi raccolti gli oggetti che qui passo a notare. Bronzo. 
Sette vasi di varia dimensione e figura: due di essi più gran- 
di, de’quali uno ad uso di secchio alto ’Vc di pi. c di diam. 
nella bocca Vj di pi., l’ altro ad uso di lebete di altezza */3 di 
pi. e di diam. nella bocca pi. 1 Due lazze ovali di diversa 
grandezza, in una delle quali osservasi qualche avanzo di 
tela inerente alla interna parete. Altra tazza cilindrica. Un 
compasso scomposto in due pezzi. Un turacciolo di lucerna. 
Un guernimento di bastone, con avanzo di legno dentro di 
e.sso. Una picciola campanella a base rettangolare. Un fram- 
mento d’istroinento cerusico. Un frammento di specchio. Due 
gangheri interi, e sette scomposti. Una jiiastra di candela- 
bro. Alcuni avanzi di catenelle per sospendere lucerne. Una 
asta di bilancia. Una piastra di serratura con sua mappa. 
Vetro. Una tazzolina circolare.Tre boccette a globo di diver 
sa grandezza. Due lagrimaloj. Terracotta. Una lucerna di 
espressione non mollo comune ; e due altre di altra forma. 
Un vasello circolare con picciolo manico, avendo nel suo 
ventre una rozza effigie di civetta. Altro picciolo vasetto. 
Una lazzolina con vernice rossa. Ferro. Una pala grande, 
forse ad uso d'impa.stare il sapone; e ciò maggiormente con- 
fermasi dall’essersi trovala vicino all’ingresso della Fullo- 
nica. 

1 lavori di ripulimenlo e sgombramento progrediscono con 
buon successo: e già dalla strada de' sepolcri di mano in mano 
si c giunto a toccar quasi gli edifizj pubblici del Foro. An- 
che i lavori di urgente riparazione per gli edifizii già scavali 
si avanzano con pari utilità, che già la casa del cavedio Ic- 
traslilo è tornala hellissiiiia, e fa lutto dì nuovo invito a'cu- 
riosi (che jirima [losla (piasi l’avevano in oblio), perché si re- 
chino ad ammirare gli antichi suoi pregi di compartimento ed 
ornato. — Napoli 28 Aprile 1826. 
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6. Dopo di aver lollo di mez/,o un ammasso di terreno com- 
misto di rottami di fabbriche cd altre simili materie, dentro 
la profondità di circa pi. 70 sn tutta la larghezza della grande 
strada, che ha incominciamenlo dal capo boreale del Foro, 
e per l’altezza intera del terrapieno che gravita su gli ediizj 
di Pompei, giunto tìnalmente .sono a scoprire l’ingresso prin- 
cipale della Fullonica. Siffatta apertura è preceduta da quel- 
la di varie botteghe poste sul lato sinistro dell’anzidetta stra- 
da, ne’muri esterni delle quali furono lotte le iscrizioni rife- 
rite da' numeri antecedenti di questo Giornale. L’ultima di 
tali iscrizioni che negli scorsi giorni siasi manifestata , con 
qualche stento può leggersi nel modo che segue : 


M • C ■ V ADOF 
VERANIVM QVINQ 

OVF (mon.) 


M • S • M 


Nello sgombramento delle terre poi si rinvennero il di 25 
del p. s. aprile i seguenti oggetti. Bronzo. Un vaso pe’liqui li, 
di altezza Viz di pi., di diarn. nella bocca Vi: di pi. Due bu- 
lichi di uscio con le analoghe piastre. Un picciolo ornamen- 
to di porta. Terracotta. Una picciola tazza circolare. 

Mercè del sopraindicato principale ingresso si penetra di- 
rittamente al portico boreale dell’ area , che sta nel mezzo 
della Fullonica (v. n. i di questo Giornale). La sua larghez- 
za è di pi. 8, avendo di (|uà e di là verso la strada, due piè 
dritti compartiti in grandi bugne, espresse sulla superfìcie 
dellinlonaco. Appiè della soglia stanno due scalini, uno al- 
to un palmo, e l’altro alto Vi di palmo, e quindi si poggia sul 
marciapiede della strada. Tale ingresso è a foggia di prothy- 
ro, rinchiuso da muri laterali, ognuno di lunghezza pi. 3U, 
avendo fra essi la distanza di pi. -16. 

Pervenuta essendo l’opera degli scavi in questo sito a tan- 
to progresso, tutto adoprare indi mi consiglia, perchè il più 
sollecitamente che si possa l'intera Fullonica esca di sotter- 
ra, cd allora offerendone la completa pianta . mi fìa d'uopo 
proporre que’mezzi che pai ranno più opportuni a conservar- 
ne le circostanziale sue qualità — Ecco poi in che consistono 
le due disadorne ed anticamente abbandonale abitazioni, che 
si sono scoperte a mezzodì del Foro (vedi n. 3). Nella pri- 
ma bassi nn prolhyro d’ingresso; stanzetta a sinistra con usci- 
ta all'atrio tuscanico; altra stanzetta in seguilo, ed altre due 
sul lato medesimo , di cui malagevole sarebbe il defìinirc 


Digilized by Google 



A DIE XXVIII H. APR. AD XVII M. HAI A. HDCCCXXVI. 159 

l’uso. Sul lato deslro dell'atrio trovasi iin compartimento si- 
mile ad uno gnomone rettangolare, l’uso domestico del qua- 
le parimente non risulta abbastanza manifesto ; indi si ha 
l’adito a certi spazj niistilinei confinanti con le spalle degli 
edifizii che guardano la fronte del Foro, i quali spazj costi- 
tuir dovevano ciò che dicevasi liorreum presso gli antichi; 
essendo che in questo sito rinvenuti furono que’tanti dolii , 
di cui feci parola nel n. 3. Trovansi inoltre su questo stesso 
lato due stanzine molto anguste . ed un triclinio posto al 
lato del tabiino, ch’è nel prospetto dell’atrio, e comunica con 
una specie di peristilio, il quale solo per due lati ha colonne 
doriche striate, e per i due altri ha muri di recinto. Verso 
l’angolo sud-est sorge la tavola di travertino ed il puteale no- 
tati nel cit. n. 3. Questi due oggetti saranno da me tosta- 
mente traslocati ne’ magazzini , per non lasciarli esposti ai 
danni, che loro il tempo o la mano dell uonio son soliti ar- 
recare. 

La seconda delle preallegate abitazioni ha pure il simile 
prothyro ed atrio tuscanico, a sinistra di cui giace una stan- 
zetta e bottega ris|)ondente alla strada; una fauce nel lato 
stesso, cui forse dovrà succedere altro cortile per gli ulteriori 
scavi; indi una picciola nicchia di laterizio, l’uso della quale 
non ho saputo definire. Di prospetto vedesi il triclinio, ed 
altra fauce forse di comunicazione col peristilio; indi due 
stanze, l una e l altra partecipanti fra esse. Tale abitazione ha 
questo di singolare, che il suo tabiino invece di essere po- 
sto, giusta il consueto, in testa dell’atrio, trovasi nel suo lato 
destro, ed ha nel davanti la sua larga apertura decorata con 
un intercolunnio, qual si dimostra nella qui annessa pianta. 
Sembrami questa una notabile varietà delle case di Pompei, 
che aggiungendo vaghezzaall’atrio, qualche felice trovamento 
nella moderna architettura potrebbe altresì somministrare. 
Quanto a me poi ciò ha prodotto una dolce conferma, per un 
simile tnblino usalo nella distribuzione di una casa magni- 
fica di città degli antichi Romani, che anni addietro mi stu- 
diai comporre per ispiegare le più difiicili qui.stioni degli eru- 
diti su tali materie. Il qual mio lavoro sarà fatto di ragion 
pubblica nella seconda parte delle mie Considerazioni Archi- 
tettoniche — Di qualche altra diruta stanza e stanzina, che pa- 
rimente offre questa abitazione, stimo non esser pregio del- 
l’opera rinlertenere (liii a lungo discorso. 

Fra le terre che quinci estratte furono il dì 26 dello scorso 
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aprile, (rovaronsi altre quadro aste di bronzo, ognuna di lun- 
ghezza con anello in un estremo, e scrofola nell'altro, 

del tutto simili a quelle rinvenute con la gran bilancia men- 
zionala nel n. 4. 

I lavori di sgombramcnio, ripulimento, riatlazione ed al- 
tro, progrediscono senza posa su tutti gli edifizii pubblici del 
Foro. Dopo di ciò si porrà mano alle più ragguardevoli abi- 
tazioni privale, come si è già fallo della casa dal cavedio te- 
trastilo, e quella sua contigua, che son cose tornale aggra- 
devolissime per visitarsi. — Napoli 17 Maggio 1826. 

7. Nè solamente gli scavi che si fanno ai due estremi del 
Foro interessanti ed ubcrtuosi risullano;ma i lavori da S.M.il 
Re comandati, per isgombrare e riatlarcgli edifizii finora sco- 
perti, par che recandosi a vergogna di non sapere anch’essi 
mostrare la loro gratitudine al Munificente Sovrano, nuovi e 
non aspettati tesori negli scorsi giorni dal seno del loro agre- 
ste ingombramento hanno dischiuso. Nel nettarsi di fatti quel 
di mezzo dei Saloni, che stanno sul lato meridionale del Foro, 
in uno spazio vuoto, a certa altezza dal suolo praticato, esci 
fuora buon numero di lastre di quel marmo serpentino che 
dicesi porfido verde, il quale è rarissimo oggidì, e j)uò con 
sfarzo regale alle più ragguardevoli intarsiature che fare se 
ne vogliano riserbarsi. (Questo marmo sopra tutti gli altri re- 
siste all'azione del fuoco. Savary.Dict.L’niv.tom.ni.pag.749). 
Ma ciò è nulla in paragone di quanto accadde il dì 29 del 
già scorso mese di maggio, alla pre.senza di S. M. la Regina, 
e di tutta la Reai Famiglia, seguita dalla consueta numerosa 
sua Corte. 

Imperciocché in una camera sotterranea di (irivata abita- 
zione, rispondente a quel vico il quale trovasi a sinistra della 
strada che fiancheggia gli estremi Saloni del Foro verso mez- 
zodì. c tortuosamente comunica col Foro triangolare dc'Tea- 
tri, furon raccolte (commiste fra materie vulcaniche e sche- 
letri) le cose che qui si notano. Oro. Cinquantacinque mo- 
nete appartenenti in gran parte a Vespasiano Imperatore. 
Sette anelli, due de'quali con pietre incise, uno a foggia di 
serpente, e gli altri semplici. Un pajo di orecchini, in ognu- 
no de’ quali vedonsi due perle pendenti da due aste dritte 
congiunte per anelletti ed altra asta traversa, che ha bottone 
ed uncinetto nel mezzo. Argento. Novecentottantasctte mo- 
nete di modulo picciolo con diverse efligiee rovesci. Un co- 
perchio di vase con suo manico. Cinque cucchiaj, uno de'qua- 
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li con manico a foggia di zampa di capra. Una picciola cop- 
pa priva di manico. Quattro indetinihili frammenti. Bronzo. 
Parecchie monete di modulo glande, per la maggior parte 
ammassate insieme. Ferro. Un cancello ossidato, già ineren- 
te al finestrino che si è dello. 

Ma sì stupenda raccolta non dee tutta credersi opera del 
caso; giacché facendo io ripulire, e tornar praticabile il so- 
praindicato vico, mi accorsi di un finestrino modernamente 
murato, intorno al quale piacquemi interrogare un vecchio 
impiegalo degli scavi, ed egli mi rispose esser quello il lu- 
me di uba camera sotterranea, per cui teueasi ferma opinio- 
ne che riempiuta fosse di roba scavata e là buttata, nè alcn- 
no ci aveva fondala speranza mai, che pure compensar po- 
tesse la cura di solo visitarla. Questa risposta non essendo- 
mi andata tolta a verso, volli risolutamente persuadermene 
co’ propri! occhi, e disposi che aperto fosse in mia presenza 
il finestrino. Le prime diligenze usate sulle materie indi 
estratte, e le seconde, e le terze ricerche (quali ho sopra no- 
tate) fecero poscia chiaro, che il vecchio impiegalo, e coloro 
che lunga pezza opinato avevam come lui, eran ili non poco 
lungi del vero. 

Non essendo per tanto questo il sito dove gli scavi presen- 
temente si fanno, nè comportando il metodo de’ lavori, che 
qui per salto si ponga mano e lascisi in abbandono la dritta 
via, ho usato le cautele che la prudenza insegna per custo- 
dire perfettamente l’abitazione in discorso ; e mi propongo 
riconoscerla d’ avvantaggio pei*sonalmente , quando me ne 
avanzi la opportunità. 

Gli scavi della Follonica , malgrado tanta terra da cui è 
ricoperta, pasciuti sono con quell’alacrità che meglio lor con- 
viensi. . Nella grande strada, dove il principale oggetto è l’in- 
gresso dell’editìzio, tre botteghe si sono manifestate, in una 
delle quali anche il di 29 dello scorso maggio , per la già 
delta prosperissima circostanza, rinvenuti furono li seguenti 
oggetti. Bronzo. Una conca a due manichi. Un lebele. Un sec- 
chio. Qn vase. Una patera frammentata. Quattro goernimen- 
ti di leltisleroj. Altra patera ben conservata, con suo manico 
dritto distaccalo. Un nasilerno col manico distaccato. Una 
lucerna a due lumi. Una piastra di bilico di porta. Una pic- 
ciola coppa di bilancia. Un anellelto. Due agocelle. Un fram- 
mento inutile. Vetro. Una boccettina a globo, con collo lun- 
go. Due guUurj, uno de’ quali rotto in parte. Terracotta. Due 

TOM. IV. 
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lacerne ad un lume, due (azzoline. Un’anfora a due manichi. 
Tre vasi senza manichi di diversa grandezza e 6gura. Osso. 
Un fuso rollo in due pezzi con suo verlecchio. Ferro. Un’ac- 
cetta ed una zappa. Marmo. Un mortajo, e cinque pesi di- 
versi. Un molino a mano di pietra arsa. 

Oltracciò due giorni prima di questo che ho indicalo, erasi 
raccolto fra le terre che si disgombrano un raro vaso di ve- 
tro a modo di bicchiere, di Bgura conica rovescia, con un 
sol manico, e qualche leggiero ornamento in giro; ed eransi 
lette due monche iscrizioni cioè : 

Nel pilastro a man destra dcU’ingresso principale della Ful- 
lonica 

SAEVM QVINQ 

D R P VICINI VOLVNT 
CASELLIVM • AED(mon.)-OVF(mon.) 

Nel muro che sta di prospetto all'ingresso medesimo; 

RIVM SABINVM 

AED HELISAEVS ET TINTIRIVS 
OPTIM VM • IVVENEM ROG 

Nell’ interna parte della Follonica poi, sul lato suo di le- 
vante, due altre stanze sonosi scavate di capace ampiezza , 
la seconda delle quali, dopo I ingresso, è ornata di pitture a 
fresco, che sebbene vantar non si possano di gran pregio di 
esecuzione, piacciono pure tre quadretti, in uno de’ quali è 
rappresentalo (cosa nuova) Teseo che ha ucciso il Minotau- 
ro; nell’altro della parete opposta Adone a sedere ferito. Ve- 
nere ed un Amorino; nel terzo finalmente, eh’ è nella parete 
di prospetto mi è sembrato vedere Admeto con un fondo di 
paesaggio. — Napoli 3 Giugno 1826. 

8. Nuove diligenze usate in una seconda ricerca della ca- 
mera sotterranea menzionata nel n. 7, hanno prodotto altra 
raccolta di monete, il dì 9 e 12 corrente, nel modo che segue. 
Oro. Undici monete, due cioè di Nerone, quattro di Vespa- 
siano, tre di Domiziano, e due di Tito. Argento. Sessantadue 
monete di modulo picciolo. Un frammento di spillone, £ più 
una moneta di bronzo, e un frammento di anello di ferro con 
pietra incisa. 

I teschi umani quivi rinvenuti sono poi giunti al numero 
di selle, con altre molte ossa disperse e commiste fra materie 
vulcaniche, le quali vi si osservano accresciute per la con- 
fluenza delle acque piovane.E senz’altroque’teschj,e que’car- 


Digitized by Google 


A DIE III AD IT II. IVn. A. MDCCCXXVI. i 63 

carni furono già de' mìseri abitatori di Pompei, che non sa- 
pendo risolversi a fuggire a traverso di un diluvio di sassi, 
che ad ogni istante certa morte minacciavano , crederono 
campar essi e le cose loro pià preziose con ridursi in tal si- 
to; come che maggior sicurezza in questa guisa offerta fosse 
al lor animo oppresso, e violentemente conturbato. Ma la 
pioggia non cessò d'infuriare, che quando ebbe tutta ricoper- 
ta la città, e tolta ogni speranza di uscita a chi dentro de suoi 
edifizj si trattenne rinchiuso. Quindi que’ meschini lutti di- 
speratamente perdere dovettero la vila, meno per le priva- 
zioni a cui rimasero soggetti, che per l'azione del gas, il 
quale sviluppandosi dagl'infocati lapilli e dalle ceneri vesu- 
viane gli asfissiò. 

Quale si fosse questa camera sotterranea, a quale abita- 
zione appartenesse, e da chi proprietario si tenesse, è ben 
difficile cosa investigare. Non pare l’ abitazione peraltro, di 
cui tal camera fa parte, sì magnifica e bella, da stare al para- 
gone di quelle, che tanto celebrate ed ammirate sono in Pom- 
pei. La maggior parte di essa essendo tuttavia sotterrala , 
potrebbe ciò nonostante, in seguilo di uno scavo, risultare 
forse più interessante che al presente non pare. Essendo que- 
sta la parte meridionale della città, dove la collina chinava- 
si fino alla foce del Sarno, le abitazioni quivi costrutte gio- 
vandosi di tanta inclinazione, d’ordinario composte erano 
talora di due, talora di tre piani, rispondenti verso mare , 
siccome vedesi nella casa cosi detta di Giuseppe li, ed altre 
simili. Laonde può stare, che la camera sotterranea in discor- 
so avesse un’apertura dall’opposto lato, sicché più sotterranea 
per quell’aspetto non dovesse dirsi. Ad ogni modo ella è di 
bastevole ampiezza, coperta a volta cilindrica, la quale si ò 
conservata in buono stalo, e dimostra che la scelta fattane 
dalle persone, le quali vi si rifuggiarono, non fu del tutto 
sconsigliata. Nel mezzo del suo pavimento apresi bocca di 
marmo, la quale comunica con una cisterna, che meglio la 
sua profondità dimostra da un secondo vacuo praticato nel 
lato destro della camera stessa. Due partimenti di fabbrica 
vi sono; uno che circoscrive la discesa in essa dai membri 
sovrastanti, l’altro che in due ambienti disuguali la riduce. 
Le ricerche per altro che qui di sopra ho esposte, non sono 
state fatte che nel primo e più grande ambiente. Il secondo 
pochissima speranza dì buona raccolta presenta, sebbene in- 
tatto ancora si trovi. 
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Nolossi nel n. 6 Io Bcoprimealo del principale ingresso del- 
la Follonica : gli ulteriori scavi un altro in seguito di quello 
ne hanno prodotto in luce, il quale va dritto a comunicare 
col peristilio, di cui fu fatta parola nel n.3. Epperò la Fui- 
Ionica finora trovasi ad avere tre ingressi, uno verso ponen- 
te, come fu detto nel n. 1 , e gli altri due verso levante sulla 
grande strada che prolungasi a settentrione del Foro. I due 
piè-dritti di questo nuovo scoperto ingresso, al pari di quelli 
che appartengono all’ altro precedentemente scoperto (dove 
per isbaglio nel n. 6 furono descritte delle bugne espresse sul- 
la superficie dell'intonaco), vedonsi compartiti in grandi paral- 
lelepipedi assai bene riquadrati di tufo di Nocera. L’ampiez- 
za è uguale in ambedue; uguale anche l’altezza, e la decora-, 
zione. Nella faccia esterna del piè-dritto a destra dell’ anzi- 
detto secondo ingresso leggonsi queste iscrizioni : 

Q • RVSTIVM • MODESTVM • OVINO 
DRPOVF(mon.) 

CERRINIVM AED • OVF(mon ) 

LALBVCIVM 

AED(mon.)DRPOVF 

A sinistra poi verso l’ interno peristilio, trovasi una picciola 
stanza per uso forse del custode del silo. Nello sgombramen- 
te di una stanza, che fa parte della seconda abitazione scava- 
ta a mezzodì del Foro, fu il dì 7 corrente rinvenuto un assai 
raro pezzo di cristallo di monte, della grandezza e figura na- 
turale di una noce — Napoli 15 Giugno 1826. 

9. Ouella medesima camera sotterranea che ho descritta 
nel precedente numero, non mai satolla per cosi-dire di pro- 
durre frutti, diede fuori ultimamente, cioè il giorno 17 di 
questo mese, gli altri preziosi oggetti che qui appresso ven- 
go a notare, e che raccolti furono nel trattar col crivello le 
rimanenti terre dei suo pavimento. Oro. Due monete dell’im- 
peratore Vespasiano. Argento. Sedici monete diverse. Due 
frammenti di spilloni, ed altro non ben definibile. Ferro. Un 
anello con pietra incisa. 

Cresce sempre più, nè senza arrecar sorpresa, il numero 
degl’ ingressi alla Fiillonica, verso la grande strada che dal 
Foro mena alla porta Isinca. Un secondo ne fu notato nel nu- 
mero precedente: ora n’ è uscito di sotterra un terzo. Il pri- 
mo fu misurato largo pi. 8 , il secondo l'ho trovato pi. 6 V 4 , 
questo terzo pi. 10 '/<• Quanti aditi mai aver doveva un si- 
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mile edifizio ? A qual fine erano rivolti? Chi gli custodiva , 
ed in qual modo? Erano essi sempre aperti, o pure in qual- 
che circostanza di straordinario concorso facevasene uso ? 
Ecco tante belle quistioni degnissime delle sollecitudini ar- 
cheologiche. E da osservarsi pertanto, che neH’interna parte 
di ciascuno degl’indicati ingressi, a man destra o a sinistra, 
trovasi una stanzetta che pare servisse a chi l’ entrata o l’u- 
scita di guardare aveva cura. Nella fronte de’due piè-dritti, 
che il terzo ingresso di cui qui ragionasi fiancheggiano, leg- 
gonsi queste iscrizioni : 

C GAVIVM RVFVM 

M • HOLCONIVM PRISCVM 

LVERRANIVM 

L • VERRANIVM • HYPSAEVM 

CELSVM-AED(mon.) 

OYF 

QVINQOVF(mon.) 

Ecco inoltre l’elenco degli oggetti raccolti negli scorsi gior- 
ni dallo sgombrameuto fatto delle terre in questo sito. Bron- 
zo. Un vase a due manichi, uno de’ quali distaccato , di al- 
tezza */«di pai., diametro nella sua entasi V<t di palmo. Al- 
tro ad un sol manico, di altezza di pai., diametro nell’en- 
tasi Vsdi pai. Altro con becco e manico distaccati, di al- 
tezza Vi 2 di palm., diametro come sopra 7ii- Una patera ben 
conservata col suo manico. Altra simile alquanto danneggia- 
ta nel suo fondo. Quattro monete di modulo grande. Due di 
modulo picciolo. Due bilichi colle rispettive piastre ; altra 
piastra grande, altra picciola. Una strigile. Otto gangheri. 
Tre picciolo scibe. Due chiodi grandi. Altri cinque piccio- 
li. Quattro lucchetti. Cinque anelletti. Un piccioi peso. Una 
mascheretla. Tredici teste di chiodi grandi. Diciolto fram- 
menti diversi. Ferro. Una tenaglia. Una zappa. Due accette. 
Una pala. Un roncillo. Due perni. Due pezzi di legno fode- 
rali di ferro. Vetro. Tre belli vasi a base quadrata, e bocca 
circolare, di altezza ognuno di pai. diam. '/sdi palmo 
ottimamente conservali. Due gutturj. Numero venti coralli. 
Terracotta. Una lucerna ad un lume. Un’ anlefissa. Osso. Se- 
dici pezzi cilindrici. Un ago rotto. Due fusi frammentali. 
Una conchiglia di mare. Piombo. Tre vasi cilindrici di di- 
versa misura. Essi sono stati estratti da’magazzini, dove già 
da lungo tempo conservavansi. 
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Ho creduto inoltre esser prudente cosa, il levare da’ ma- 
gazzini di Pompei e mandare al Museo di Napoli tutti que- 
gli oggetti di marmo, i quali da lunga pezza ivi riuniti, 
erano più soggetti ad esser mossi e perduti. Tali oggetti ri- 
duconsi ai seguenti. Un pezzo circolare dove vedesi scolpita 
una maschera. Altro simile più grande rotto in due pezzi , 
con 6giira di Baccante. Altro pezzo di altra maschera. Un 
picciolo frammento di un gruppo di due statuette. Una mano 
unita ad un delfino rotto. Due piccioli piedi di giallo antico 
appartenenti ad un Termine. Altro picciolissimo piede, ed 
altra picciolissima mano appartenenti a qualche statua. Altra 
testolina di statua. Altra simile testolina appartenente a qual- 
che Termine. Altra simile tutta informe. Tre dita di mano 
con un vasetto attaccato. Altra mano di statua, rotta in più 
parti. Quattro frammenti di dita di mano rotta. Altra testo- 
lina di un Bacco. Altra simile, anche appartenente ad un 
Bacco. Due priapi rotti. Due punte di piedi con sandali. Cin- 
que tronchi di mano. Una parte dell’ occipite di una testa. 
Altri tre frammenti di dita di mano. Un picciolo peso di mar- 
mo. Altro frammento di altra mano. Altro simile pezzo di 
una mano con anello al dito, rotta in più parti. Altra mani- 
na con porzione del braccio. La tc.<;la di un cane, ornamen- 
to forse di un tavolino. Altro frammento di altra mano. Una 
picciola basetta con quattro piedi di Sfinge sopra. Numero 
quarantadue pezzi di marmo rosso antico. Quarantuno pezzi 
di alabastro fiorilo. Numero ottanta pezzi di marmo serpen- 
tino. Un pezzo della parte inferiore di un gruppo con pic- 
ciolo figure di diversi animali. Un frammento di piede. Un 
pezzo cilindrico di marmo colorato. Un frammento di testa 
di stucco. Altri quattro pezzi di giallo antico lavorato. Altro 
pezzo di marmo nostrale. 

I lavori di ripulimento rivolti finora a tull’i pubblici edi- 
fizj e strade principali, sono in questi giorni passati a cura- 
re gli edifizj privali e le strade secondarie, ossiano vichi, in- 
cominciando novellamente dalla Porta Erculanea. 

Verso il mezzodì del Foro gli scavi continuano con non mi- 
noro. operosità, ma nulla di nuovo hanno essi più olTerlo. — 
Napoli 30 Giugno 1826. 

io. Ogni qual volta a traverso delle terre che coprono le 
mine di Pompei un nuovo oggetto antico si manifesta, è tale 
la sorpresa e ’l diletto di chi spettatore dello scoprimento si 
trova, che mille perfezioni e bellezze in esso esister crede , 
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le quali poi con riposato animo spesso ridotte sono ad assai 
più mite concetto di verilù. Giacché la immaginazione del- 
l’uomo inebriala, e fortemente commossa dall’apprendere che 
quelToggetlo medesimo, dopo circa 18 secoli che fu sepolto, 
allora allora per la prima volta alla luce del giorno è ricon- 
dotto, gode adagiarsi un istante almeno nel convincimento 
che ogni pregio, ed ogni maniera di ammirevoli qualità vi 
si trovino raccolte. Nè altrimenti accadde il di 13 del cor- 
rente luglio nel discoprirsi che fecesi un puteale di muratu- 
ra, ornato di quadretti a musaico, posto accanto ad un im- 
pluvio di marmo, essendo che la cosa rara per se stessa, e 
novissima, più bella certamente in quel primo guardarsi ap- 
parve, che poscia non è risultata. 

Trovasi nel n. 2 di questo Giornale fatto cenno di una 
nobile privata abitazione, che io da ora in avanti chiamerò 
del Navifflio, a cagione di essersi manifestato, è già qualche 
tempo, dipinto sulla faccia esterna di un piè-drittó, che fa 
parte delle sue mura esteriori, un vascello a remi carico di 
navigatori. E sebbene questa casa molto desiderio movesse 
a discoprirsi interamente, per essere il suo atrio tuscanico 
ornato di squisite pitture, nulladimeno 6n d’allora esposi 
che per terminarsi di scavare la Fullonica, mi era stato ne- 
cessario sospendere l'opera degli scavi in tal luogo. Ogni 
sollecitudine però mi piacque usare, perchè gli artisti Morelli 
e Marsìgli avessero fatto subitamente tesoro delle anzidetto 
pitture, onde sottrarle a’ danni che forse le nuove ingiurie 
dell’atmosfera, e gli antichi scuotimenti loro cagionar potes- 
sero. Rivolto dunque l’artista Marsigli a tal lavoro, fu neces- 
sario discoprire le pareti dell’atrio 6no al piano del pavimen- 
to, e questa fu la cagione per la quale l’impluvio e il putea- 
le qui di sopra menzionati escirono di sotterra. Siffatto im- 
pluvio nel vero senso consiste in una specie di alveo rettan- 
golare, lastricato di matlon pesto, con lista di marmo ordina- 
rio alquanto screpolata intorno intorno, cui fa termine ester- 
no un breve orlo della pietra medesima. Verso il lato che 
guarda borea sorge il puteale di fabbrica, situato per modo, 
che metà giace sul fondo dell’aveo, e metà sulla indicata li- 
sta di marmo. La sua base cilindrica è costituita da una por- 
zione maggiore di circolo, che ha il diam. di pai. 3 Vi Ver- 
so la sezione posteriore, ch’è formata dalla corda del circolo 
stesso, trovasi apertura, ed in piè di essa la bocca della ci- 
sterna. Il puteale è allo pai. 2 Vi> olire il zoccolo alto Viz di 
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pai., il quale è rivestito di marmo ordinario. Il vivo del pu-^ 
. leale, come già dissi, è fatto a mosaico di mediocre lavoro, 
distinto in cinque compartimenti verticali. Quel di mezzo 
rappresenta la Agura di un Fiume sul fondo azzurro: i due 
che succedono immediatamente hanno mascheroni; e gli al- 
tri due estremi hanno figura di grifi. Sta poi sol puteale un 
coperchio di marmo africano deidiam. di pai. 4 Vìi rottolo 
varj pezzi. Incominciando già a vedersi i confini della Fol- 
lonica, appena questa sarà tutta disterrata, che la casa di cui 
finora ho discorso sarà fatta segno di nuova operosità degli 
scavi, coerentemente a ciò che pure accennai nel sopra cita- 
to n. 2 di questo Giornale. 

Ecco quali oggetti in questi giorni uscirono dagli scavi 
della Fullonica, senza che peraltro la loro situazione fra le 
terre sconvolte abbia somministrato alcuna nuova intelligen- 
za intorno agli osi ed a’ costumi degli antichi. Bromo. Una 
conca a due manichi, un solo di essi esistente, ma distacca-* 
to, del diam. pai. V^alt. Vspai- Una coppa ad un manico, 
rotta in un lato, del diam. di Vii pai- alt. V» di pai. Una 
lucerna ad un lume con suo manico distaccalo. Sei teste di 
chiodi. Due monete mollo corrose. Una piastra circolare. Al- 
tra simile dì bilico. Due gangheri. Una maniglia che sem- 
bra di uscio. Due liste per guerniroenti. Una catenella di lu- 
cerna. Due chiodi. Sei frammenti diversi. Vetro. Un abbeve- 
ratojo di uccello. Ferro. Un tripode di cucina. Un rondilo. 
Una mappa di serratura. Osso. Tre frammenti di fusi. Ter- 
racotta. Una testina conformata a guisa di prisma. 

Ho tolto inoltre dal magazzino che trovasi alla fronte dei 
Foro, come cose che meglio stanno nel R. Museo Borbonico, 
un capitello di rosso antico rotto in tre pezzi, il quale appar- 
tener dovea a qualche anta; altro pezzo di simile capitello, ed 
un abaco anche di rosso antico. 

Nello sgombrarsi poi una camera sotterranea posta in fac- 
cia a quella, che ricercata fu in presenza di S.H. la Regina 
il dì 29 del p. s. maggio, si raccolsero l'osso frontale del te- 
schio di un bue colle rispettive corna, ed altro simile rotto in 
due pezzi. Dallo stato di pulimento in cui questi oggetti si 
vedono, puossi argomentare che gli antichi se ne servissero 
forse per segni di buon augurio, ovvero per semplici orna- 
menti delle loro case. Ad ogni modo anche questa è una no- 
vità discoperta in Pompei. 

Chi può ridire intanto qual sia lo stato abietto degli edifi- 
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zj, che si scavano a mezzodì del Foro, e quanti i loro aditi, 
le fauci strettissime, i cubicoli, e gli spazj irregolari che vi 
si osservano? Certo, che se giudicare con questi dati si do- 
vesse del merito dell’arte di fabbricare presso gli antichi, 
molto favorevole opinione, sul conto almeno delle case pri- 
vate, non potrebbe riportarsene. 

I lavori di sgombramento, di ripulimento etc., sono già 
per toccare il loro termine. — Napoli 19 Luglio 1826. 

I I .Ho divisato negli scorsi giorni essere cosa necessaria, 
allargare un poco più lo sgombramento delle terre su quel 
complesso di ruderi, che trovasi verso il lato destro del Tem- 
pio della Fortuna; onde non lasciare incerta la mente sulla 
qualità di edifizj, che posti essendo sul silo il più nobile di 
Pompei, tra l’anzidetto Tempio della Fortuna ed il Foro, po- 
tevano a buon dritto esser creduti di non lieve interessamen- 
to. Rivolta pertanto tutta la massa degli operai in questo si- 
to, mi fu agevole nello spazio di due settimane toccare il fine 
propostomi. Perciocché col fatto convinto rimasi, esser quivi 
distribuite non altro che le botteghe di ogni maniera di ven- 
ditori, già da lungo tempo ricercate, e poste in abbandono. 
Se non che nel bel mezzo della linea in cui esse apronsi, 
manifestossi l'ingresso ad una elegante abitazione privata, di 
cui per ora non altro che l'atrio tuscanico, ed una capace 
stanza posta a sinistra di esso possono vedersi. Nel muro di 
fronte dell’ atrio vedesi precipuamente una figura di Bac- 
co sedente, di grandezza quasi naturale, con una picciola ti- 
gre nel capo inferiore del quadro, e qualche altro oggetto 
allegorico. Tal figura potrebbe dirsi opera di non volgare 
pennello, se peccasse meno nel disegno; oltreché la sua te- 
sta è talmente screpolata, che quasi più ormai non si cono- 
sce. Le restanti mura di questo cavedio sono dipinte a verzu- 
ra di vario carattere, dentro di cui distinguonsi più sorte di 
graziosi uccelli ; ed i compartimenti verticali sono formati 
per via di pilastri dorici scanalati fatti a chiaro-scuro, tra i 
quali, nel piede, rappresentate scorgonsi ringhiere o para- 
petti di legno vagamente intrecciati. La stanza o essedra, o 
che altro dire si voglia, ha pure ornamenti di pitture,- e 
specialmente tre quadretti; uno che pare rappresenti la Ca-' 
rità romana, Tallio Adone e Venere con una schiera di A- 
morini, il terzo Ettore, Andromaca ed il piccolo Astianatte. 
Essendosi in quel luogo eseguito uno scavo, il dì 4 corrente 
alla presenza delle LL. MM. il Re e la Regina, con tutta 

tou. IT. “ 
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la R. Famiglia, raccolti furono gli oggetti seguenti. Bronzo. 
Un bel vaso circolare con suo manico distaccalo, di altezza 
pai. 1 Vi- diam. nella bocca Vs <!■ paJ- Vetro Un picciol va- 
so unguentario. Terracotta. Molli grandi vasi in frainenti. La 
sopra indicala abitazione pollassi quindi innanzi acconcia- 
mente contrassegnare [)cr Casa di Bacco. 

Fri ma di portarsi le Auguste Persone ad assistere al teste 
menzionato scavo, ne avevan già veduto altro fatto in alcune 
stanze recentemente disotterrrato della Fullonica; i di cui 
risultamenli riduconsi alla nota cbe pongo qui sotto. Bronzo. 
Un oleario col suo manico distaccalo, di all. */4 di pai. Altro 
simile privo di manico. Un piccolo vasetto circolare senza 
manichi di alt. V»di pai. Una conca ovale di alt. 1 -/s, con 
sua base distaccala. Una patera ad un manico rotta in un 
lato. Altro vaso circolare, ad un manico distaccato, alt. ’/i2 
di pai., diara. nella bocca V3 di pai., frammentato in varie 
parti. Un frammento di patera. Altro vaso bislungo, col ma- 
nico distaccato di alt. */sdi |ial. Una bellissima, ed assai be- 
ne conservata lucerna, ad un sol lume, col manico ornato di 
foglie di cardo, dal cui centro sorge una specie di pluilhis, 
privo del suo turacciolo. Altro vaso grande circolare tutto 
frammentato, di alt. pai. I ^/s, diam. nella bocca pai. 1 V*. 
La metà di un ganghero di porla. Vetro. Cinque vasi a ba- 
se quadrata e bocca circolare, due di essi ad un manico; 
di alt. il massimo di essi 'V24 di pai., il minimo Vi2 di pai. 
Un globetto per collana. Ferro. Un treppiede. Varii fram- 
menti in massi ossidati. Terracotta. Una lucerna ad un lume. 
Un oleario di altezza comune. Varii altri utensili in rottami 
ridotti. 

Fu cosa singolare ad osservarsi, che i vasi di vetro qui 
di sopra notati si trovarono posti ritti in uno spazio volo cir- 
condato da terre, le quali ridotte essendo [lel lungo scorrere 
di secoli a bastevole consistenza, serbato avevano la capa- 
cità stessa e la forma di una cassetta di legno, dove antica- 
mente contenevansi i vasi anzidetti : siccome fede ne fecero 
soprattutto le particelle della disfalla sostanza legnosa, ed i 
chiodi che ancora vi si videro inerenti: uno dei vasi fu tro- 
vato riempiuto di acqua. 

Oltre dello fin qui notate cose, negli scavi delle terre an- 
lecedentcìnenie. fatti, raccolti furono gli altri oggetti che sie- 
guono. Bronzo. Una picciola coppa rtjlla nel labbro. Due mo- 
nete di modulo mezzano, una delle quali rotta. Uno chiave 
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per acquidolto. Due piccioli pesi di bilancia. Due piccioli 
manichi apparlenenli alla conca mandata al R. Museo nel- 
r ultima spedizione. Un chiodo. Altre due teste di chiodi. 
Un anello per guernimento. Tre bilichi di porta senza pia- 
stre. Un lucchetto. Un picciolo idoletto tutto corroso. Mezzo 
ganghero di porla. Una mappa di serratura. Vetro. Quattro 
lacrimatnj, uno de’ quali rotto nel labbro, ed altro fuso per 
lo riscaldamento delle materie vulcaniche. Una picciola ca- 
raftina. Terracotta. Tre lucerne di diversa forma ad un sol lu- 
me. una delle quali rotta nel fondo. Marmo. Una testa di 
Giovo Terminale. 

Posta completamente in luce la qualità delle fabbriche, le 
quali come ho accennato, sorgono aci'anlo al Tempio della 
Fortuna, ritornare ho fatto già da una settimana, agli anti- 
chi due travagli, cioà alla Follonica e a mezzodì del Foro, 
gli scavatori, e loro opere. 

1 lavori di sgombramento e ripulimento, ordinali daS.M. 
con R. Rosei itto de’ 29 marzo 1826, sono poi giunti al loro 
termine. — Napoli H Agosto 1826. 

12. Per una cagione affatto simile a quella, che m’indusse 
ad allargare lo sgombramento de’ ruderi posti sul lato destro 
del Tempio della Fortuna (siccome trovasi esposto nel n.l 1), 
indotto mi sono in questi giorni ad operare cosa non diver- 
sa sul lato occidentale di quell’ isola di abitazioni, che giace 
a confine della strada dc’Teatri per li due aspetti di borea e 
di levante, ed è terminata por li due rimanenti dalla strada 
che prolungasi a mezzodì del Foro, e dal vico tortuoso dove 
trovasi la camera sotterranea, sì avventurosamente doviziosa 
per le ricerche fattevi alla presenza di S. M. la Regina, e sua 
R. Famiglia il dì 29 maggio di questo corrente anno. Tutte 
le abitazioni che stanno intorno intorno all isola qui mento- 
vata, può dirsi essere state già riconosciute per gli scavi an- 
tecedenti; perciocché nel suo contorno ritrovansi la casa del- 
ta deH’Adouc, quella del cignale, quella detta dell’ Impera- 
tore Francesco II, il vico de’ dodici Dei, e va discorrendo; 
ma ingombre e cieche dalle sovrastanti coltivazioni, essen- 
do.si lasciato le sue parti di mezzo, ne consegue che non può 
vedersi sconcezza maggiore di questa ne’ disegni della pian- 
ta degli attuali scavi, nè quindi riesce facile indovinare il 
perche una tanto ragguanlevole isola, situala in un quartie- 
re de’ pili nobili della città, abbia dovuto finora esser jier 
così dire solamente saggiala, e poi messa jier sempre iu non 
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cale. Per la qaal cosa appeoa sarò gianto a scoprire latte le 
fabbriche posto alle spalle delle Curie meridionali del Foro, 
che di proposito avrò caro occuparmi dello sterramento ap- 
pieno di questa isola, la quale altronde parmi che aver deb- 
ba fecondo il seno di oggetti ancor nuovi ed interessanti. I 
lavori pertanto che nel suo lato occidentale come brevi sag- 
gi ho intrapreso, saranno spinti in modo dentro il masso del- 
l’isola, che a scoprir giungasi almeno le parti principali di 
una nobile abitazione, che ha il suo capace ingresso ornalo 
da due pilastri corinlj, presso a poco come quelli dell’ingres- 
so alla casa di Pansa. Commisti poi fra le terre che questo 
sito ingombravano, sonosi il di 29 corr. raccolti alcuni og- 
getti antichi cioè. Bronzo. Una grande chiave di condotto, 
priva però del suo maschio. Una patera da cucina con ma- 
nico retto, alquanto rotta nel suo fondo. Terracotta. Due vasi 
di assai lieve considerazione. 

Il giorno 11 del mese stesso nel ripulirsi il pavimento del- 
l’atrio della casa di Bacco, ricercato in presenza di S. M. il 
di i, si è palesato un bel quadralo composto di lastre di mar- 
mi antichi, piò bello ancora di quello che si notò nella Ful- 
lonica (v. n. 1). intanto il giorno antecedente, da’ compar- 
timenti boreali della Fullonica si raccolsero le seguenti cose. 
Bronzo. Una conca in frammenti ad un sol manico. Un piede 
rollo di candelabro. Una moneta di modulo mozzano. Vetro. 
Una picciola boccetta. E letta fu sulla faccia del pie drillo, che 
succede al terzo ingresso orientale della Fullonica, dipinta a 
rosso questa iscrizione : 

M • HOLCONIVM 
PRISCVM II • VIR • I • D 
POMARI • VNIVERSI 

CVM • HELVIO • VESTRI ROG 

Il dì 1 4 si trovò nel sito medesimo fra le terre che dall’al- 
to cadevano, altra moneta di bronzo di modulo mezzano, ed 
il giorno 20 n. 19 leste di chiodi del metallo stesso. 

Il dì 21 si lesse, sebbene a stento altra iscrizione dipinta 
a rosso nelle mura, che sorgono di fronte a’tre ingressi prin- 
cipali della Fullonica, ed è la seguente: 

N BARCHA • 11 • V ■ V BO • VAEIA • V . . . . BELS VENVS 
E finalmente il di 23 si palesò quest’ altra iscrizione, anche 
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sulla faccia del maro che trovasi dopo del terzo ingresso alla 
Follonica: 

AVETTlVMCERRINIVMFELICEMVlCINIAEDOVF(fwon.) 

£ veramente questa Follonica un edifizio assai intrigato e 
vasto, nè per anco apparir si veggion certi indizj della sua 
terminazione. ■ — Napoli 1 Settembre 1826. 

13. Ecco quali oggetti antichi raccolti furono nel corso del 
p. p. mese di settembre, dallo sgombramento delle terre che 
ne’due siti degli scavi già più volte menzionati prosiegoesi. 

Scavi della Fullonica=£ronzo. Un bacile di ègura ovale 
alquanto rientrante ne’ due lati lunghi, dov’erano stabiliti i 
due suoi manichi a cerniere, che sonosi rinvenuti distaccati. 
Esso è ben conservato, simigliante ai moderni bacili di bar- 
biere, ed avendo in lung. pai. 1 'U, larg. “/» di pai. Due 
mezze mappe di serrature. Altra simile col suo lucchetto ine- 
rente. Due lucchetti. Un bilico privo della sua piastra. Due 
guernimenti di porla. Tre grandi gangheri interi. Altro mez- 
zo ganghero. Una campanella. Un grande anello. Due altri 
anelli piccioli. Vetro. Tre picciole carafline, due delle quali 
rotte nel labbro. Terracotta. Quattro piccioli vasi circolari, 
in ognuno de’ quali un colore diverso di terra. Un beveratoio 
da uccello. Ferro. Un'accetta ossidata in gran parte. Marmo. 
Un mortajo per raffinar colori, con suo pistello. Un picciolo 
peso. Osso. Una conchiglia alquanto rotta nell’orlo, con entro 
un color rosso minerale. Parecchi pezzi cilindrici forati. 

Scavi a mezzodì del Foro = Rronzo. Una striglie rotta in 
parte. Uh picciolo oliarlo con suo turacciolo, e due manichi 
distaccati, alto Vi palmo. Un manico con due pezzi di vetro 
inerenti alle due estremità, i quali dinotano essere avanzi 
di una picciola secchia di vetro, che aver doveva quel ma- 
nico di bronzo: cosa singolare ad osservarsi. Tre porzioni di 
catenelle per sospendere lampadi. Una picciola base, forse 
di qualche idolelto. Due manichi di vase. Due piccioli chio- 
di. Due leste di chiodi. Vetro. Una graziosa boccetta cilin- 
drica. Altra a globo, rotta nel labbro. Terracotta. Tre pic- 
cioli vasi del genere delle olle ad un manico. Una picciola 
lucerna alquanto rotta nel becco. Un beveratoio da uccello. 
Del rimanente la Fullonica non è ancor tutta fuori terra; ma 
forse nel n. 14 mi verrà in acconcio, di descrivere esatta- 
mente quelle altre sue parti, che formano il complemento 
di ciò che trovasi esposto nel n. 1 e seguenti. 


Digitized by Google 



174 POMPEiAKARVM ANTIQVITATVH IIISTOIIIA 

L'abitazione indicata nel n. 12, dov' esc,giiesi il secondo 
scavo, cioè nel lato occidentale di quell’ isola, che per duo 
lati fianchopgia la grande strada de'Teatri, incomincia a ma- 
nifestarsi non senza interessamento. Perciocché in fine del 
prolliyro vedesi escir fuora un cavedio, non poco diverso da 
quelli che comunemente ritrovansi in Pompei, circondalo 
cioè da colonne di pietra tufo rivestite di stucco, senza sca- 
nalature, con capitello etrusco o toscano, come quelle che 
sorgono nel viridario della casa di Pausa. Un cavedio siffat- 
to, quando sarà tutto manifi'sto, potrà forse essere argomen- 
to d’illustrazione per alcuna fra le cinque specie di cavedi 
menzionale da Vilruvio, che piè travaglio ha dato agli eru- 
diti per bene intendersi. 

La sera del dì 12 del p. p. mese essendo piaciuto alle LL. 
MM. il Re e la Regina, unitamente a S. A. R. la Principes- 
sa D. Maria Crisiina andare a vedere le mine di Pompei al 
chiarore della luna, non è a ridire qual bellissimo effetto pro- 
ducessero le tnasse di luce c di ombra, specialmente nell’An- 
fiteatro, ne’Tealri, e nella Basilica, che acconciamente rilro- 
vansi ridotti ad una nettezza analoga alla importanza loro. 
Le RR. Persone si trattennero fra que’ monumenti antichi 
più di due oro, come far si potrebbe alla luce del sole nel 
più bel giorno di aprile, tanto era il dilellamenlo che ne pro- 
vavano, e tanta era la serenità di quella notte, che sarà sem- 
pre memorabile per gli scavi di Pompei, essendo la prima 
in cui abbiano ricevuto una visita sì ragguardevole ed Augut 
sta — Napoli 2 Ottobre 1 826. 

14. Tutte le fabbriche delle quali componesi, od a cui è 
congiunta la FuHonica, sono ormai compiutamente sgombre, 
di terre e notte per modo, che di loro niente più nascondesi 
alle altrui osservazioni. Chiaro quindi si scorge esser su que- 
sto suolo distribuite Ire distinte abitazioni, che certo più an- 
ticamente una sola ne (mmponevano, come fede ne fanno di- 
versi muretti di fabbrica tra certe colonne di |icristilio, enei 
vacuo di alcune porte costrutti, i (piali sono opera posterio- 
re al lutto insieme deH’edifizio; ed altro fine non hanno, che 
quello di srqiarare [irovvisoriamente e lernporabuenlc I’ una 
abitazione dall allra. 

Nella terza ed ultima scavata di c.sse abitazioni, nulla cir- 
ca la di.slribuzione dc'non molli suoi membri havvi, clic offra 
interessante varielii al paragone delle altre già note car.e di 
Pompei, ma sorger si vede nel suo viridario un monumento. 
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simile al quale non mai allra cosa le mine di questa antica 
cillh finora ebbero olforlo; vof>liodire una fonlana, dio pare 
servisse talvolta andie ad uso di baiano nella stagione estiva; 
ciò essendo lecito argoinentare dalla singolare costruzione 
del suo alveo, ed anche dal condotto di acijiia che va diritto 
a metter capo su di ou [loggio di fabbrica, il quale senz’altro 
serviva da ipocausto. Tal fontana è costrutta in appoggio del 
muro occidentale del vìridario anzidetto, frammezzo a due 
colonne di muratura coperte di stucco sti iale. con capitelli 
compositi ma di una proporzione assai poco svelta, e.ssendo 
che sul diametro di pai. 2 */: appena giungono aH'altezza di 
pai. 13, comiucsovi il capitello ornalo di poche foglie a sla- 
razzo e picciole volute, c la base alquanto inclinata verso 
il pavimento del viridario (cosa spiacevole), composta di me- 
.schino loro con bastoncino e listello, che tronca a vivo il na- 
scimento delle strie. È da notarsi che la fontana non sta pun- 
to nel mezzo delle due colonne, ma molto si discosta dalla 
sinistra, avvicinandosi a quella che trovasi sul destro lato. 
Consiste ella in un sodo di fabbrica sporgente dall’ indicato 
muro pai. 3 Vj, alto fino alia cima del picciolo frontone pai. 
1 4 */s, largo pai. 9; nel suo mezzo apre.si una nicchia semi- 
circolare larga pai. 5 V 2 . profonda paini. 2*/», alla unita- 
mente alla porzione curva pai. 9 ’/i Tutta la faccia anterio- 
re del sodo, ed anche la nicchia, c ornata vagamente a mosai- 
co di varj colori e figurazioni ; avendo rarchivollo e le altre 
modanature semplicemente accennate con poca projezione , 
delle quali gli orli sono contornati ila naturali conchiglie di 
varia grandezza, che limitano ancora alcuni riquadri e com- 
partimenti dell’ opera. 1 due piè-dritti che ne’ due lati della 
nicchia rimangono, sono rivestiti di bel marmo paonazzetto 
lino all’altezza di pai. 3, dove terminano con una picciola 
cimasa, e dove di quh e di là sono collocate due maschere 
di marmo patio di buon lavoro, una delle quali rappresenta 
un fiume, l'altra una testa umana contornata nella parte in- 
feriore da una semi-ghirlanda di foglie e fiori, la quale esce 
fuora dalle aperte falangi di mostruosa bocca. L’ esser tali 
maschere vuote nell’ interno, e sbucate negli occhi e nella 
bocca ha fatto pensare ad alcuno, poter esse servire a collo- 
carvi lucerne in tempo di notte. Alla medesima altezza delle 
maschere, e dentro della nicchia, havvi la fìstula di bronzo 
per lo Sgorgo dell’acqua, la quale discender doveva a spec- 
chi lungo una gradella di marmo bianco, com|)osta di sei sca- 
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lini, che vanno a lernoinare nel fondo della vasca, od alveo, 
come sopra fu nominato. Al di sopra dello sgorgo dell’acqua 
vedesi efiìgiata in mosaico una testa, che sembra di Satiro, 
dall' orecchiuta fronte. La vasca poi scorgesi assai bene in- 
tonacata di matton pesto, ed è munita ne’ due lati di poggi 
di fabbrica alti pai. 2, con lastre di marmo bianco ordinario 
al di sopra, i quali sporgono dal sodo pai. 9 Vi e terminano 
in una curvatura simile, e posta similmente che la nicchia, 
ma di altezza pai. 1 Vi- Dal fondo della vasca, ed accosto la 
convessità della già menzionata curvatura, sorge un poggio 
cilindrico di diametro pai. 2 Vi. alto pai. 2, perfettamente 
spianato nella lastra di marmo che ha di sopra, e nel cui 
centro osservasi un foro, che o serviva per bilico di qualun- 
que statua ivi posta, o più verisimilmente per lo scarico del- 
l’acqua esuberante. Questo poggio offeriva forse il comodo 
per sedersi le persone che bagnar volevansi nella vasca, non 
avendosi dalla sua forma indizio piu chiaro di altro uso, cui 
per avventura fosse destinato. 

11 già descritto monumento fu prima che ad altri (sicco- 
m’è sacro debito) noto alla Maestà de’nostri Augusti Sovrani, 
che si degnarono per amor di esso fare una novella visita 
alla loro tanto prediletta Pompei il dì 1 8 del mese corrente 
ad ore 4 pomeridiane, in compagnia delle LL. AA. RR. il 
Principe e la Principessa di Salerno, e la Principessa D. Ma- 
ria Cristina, seguite dal consueto regai corteggio. E fu in 
quell’ora che terminando di scavarsi la fontana, si rinvenne- 
ro gli oggetti seguenti. Bronzo. Un vase ad un manico di- 
staccato, di altezza Vi pai., diametro nella maggiore en- 
fasi Vi pai., e nella bocca ’/h di palmo. Altro vaso di figura 
oblunga senza manichi, di altezza Vii di palm. diam. nell’en- 
tasi Va di palmo, e nella bocca Vt di palmo. Una picciola for- 
ma di pasticcio rotta nel labbro. Una patera da cucina col ma- 
nico dritto, del diametro Vi palmo, altezza Vi di pai. Un ma- 
nico di altro vaso. Tre frammenti di guernizioni. Terracotta. 
Una picciola ara. Quattro lucerne ornate in varia guisa; due 
di esse a due lumi. 

Oltracciò le RR. Persone si compiacquero osservare me- 
desimamente con particolare attenzione, fra le altre cose di 
recente uscite in luce, un quadretto nella parete boreale di 
un capace e bel conclave, il quale fiancheggia il portico for- 
mato dalle colonne che precedono 1’ anzidetto viridario, e 
tengono in mezzo la fontana che ho testé descritta. Rappre- 
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sentasi per tal quadrello una scena comica fra due attori, che 
hanno le maschere in volto, ed un parlicolar modo di azioni 
e di vestito : più indietro sono altre figure, e sembrano di 
spettatori, in due compartimenti fuori del quadretto sono 
dippiù rappresentale due figure di uomini seduti, che gli di- 
resti maestri , o compositori di commedie , dal lor grave 
aspetto, e dalla verga magistrale che stringono fra le mani. 
Il giorno 23 di questo mese stesso, essendo venuti a visitar 
gli scavi alcuni socii della illustre Accademia Ercolanese , 
compresivi S. E. Rev. Monsignor Rosini Presidente, ed il 
chiariss. cav. Carelli Segretario, dopo di avere esaminato i 
nuovi monumenti di questo anno, richiesero che trascritta 
fosse di bel nuovo la iscrizione da me già inserita nel n. 12, 
la quale a stento si è potuta in fine ridurre alla lettura se- 
guente; 

N BARCHA II V V BO VFITA V BEIS VENVS POMP SACRA 

Sul qual proposito giovami trascrivere ancora un’altra iscri- 
zione, che leggesi ne’ muri esterni della casa aggregata alla 
Follonica, di coi finora ho tenuto discorso, la quale iscri- 
zione viene in seguilo delle altre già da me. riferito ne' pre- 
cedenti numeri, ed è come segue ; 

A VETTIVM 

CAPRASIVM FELICEM OVF (mon.) 

M • CERRINIVM VETTIVM • AED.... 

Essendo poi venula la mattina del giorno 25 a visitare 
parimente gli scavi S. Eminenza il Cardinale Arcivescovo 
di Napoli, ed avendo io a sua contemplazione fatto eseguire 
uno scavo nella casa di Bacco, uscì in luce un bellissimo e 
raro pavimento di marmi antichi, lavorato con grazioso di- 
segno ed assai bene conservato. E cosa notabile che un tal 
pavimento adorna solo il mezzo della stanza, lasciando per 
tre lati uno spazio di nudo lastri(;ato, dove par che dovesse 
star collocato un canapè all’antica, od altro mobile di tal na- 
tura. Le dimensioni intanto del pavimento anzidetto sono 
lungh. pai. 2, larg. pai. 6 ’/»: più due altre porzioni di un 
lavoro più semplice, una pai. 7 per 5 7t< I altra di pai. 8 '/a 
per pai. 4 */(. E furono in questo stesso luogo raccolte le se- 
guenti cose. Bronzo, line secchia col suo manico distaccato, 
ma sì bella ed intatta, che sembra uscita di mano all’artefi- 
ce, alta pai. 1, diametro nell'entasi palio. 1 7», nella bo«;- 

TOM. IV. “ 
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ca V(di palmo. Un ganghero di porta. Un bilico con la cor- 
rispondente sua piastra. Piombo. Uno de' soliti grandi vasi ci- 
lindrici per liquidi. Terracotta. Un picciolo vasetto, che suol 
dirsi beveratojo da uccello. 

Ecco finalmente la nota di altri oggetti raccolti dal dì 16 
al 21 in diversi luoghi. Argento. Una moneta di modulo 
mezzano rotta in parte. Bronzo. Tre monete di modulo mez- 
zano. Tre teste di chiodi. Un ganghero di porta. Una mappa 
di serratura. Una serratura. Un lucchetto. Un pezzo di ca- 
tenella. Un picciolo rampino. Altro picciolo lucchetto. Ferro. 
Una rasola ossidata. N. 8 perni con le scrofole di bronzo. 
Vetro. Quattro guttnrj. Sei globetti per collana. Tre fram- 
menti di bicchieri. Osso. Vari pezzi di tubi di diversa gran- 
dezza, che si credono componessero certi strumenti da fiato 
degli antichi. Hanno. Due piccioli capitelli di rosso antico. 
N. 19 pezzetti irregolari della pietra stessa. Terracotta. Una 
picciola olla ad un manico. Un frammento di vase con calce 
estinta dentro di esso. E piu alcuni ammassi di materie vul- 
caniche ossidati. — Napoli 31 Ottobre 1826. 

15. Isola ch'essendo contornata dalla strada de Teatri giun- 
ge fino al Foro del Tempio greco ( v. n. 12, 13). Tredici 
colonne di ordine toscano poste attorno ad un rettangolo, il 
quale ha sembiante di una grande area, offrono argomento 
di essere stato una volta costrutto in questo luogo un edilì- 
zio pubblico, non dissimile da quelli che nel Foro servir 
dovevano a’ collegi diversi della città; ma poi mutata fortu- 
na, 0 per sua naturale caducità, o per effetto del terremoto 
dell’anno 63, ovvero per altra peculiar cagione, fu esso edi- 
fizio ripartito in due private abitazioni, e l’area risoluta in 
due cavedj; uno per ciascuno destinato ( v. n. 13 ) ; il che 
si deduce da certi partimenti operali negi’intercolunnj, e da 
certi altri muri provvisionali, che sulla pianta di questi ru- 
deri più chiaramente appariranno. Le 13 colonne non com- 
piscono però l’intero porticato dell’area, essendo che gli scavi 
non giungono che fino a certa larghezza ; nè le duo abita- 
zioni dimostransi ancora completamente fuori terra dal verso 
di oriente, stando i loro due principali ingressi aperti sulla 
strada che è dal verso di occidente. Otto delle anzidetle co- 
lonne Irovansi nel lato occidentale della scomposta arca ; le 
rimanenti nelle due file, meridionale c boreale : esse hanno 
di diametro pai. 2 '/e ( qual più, qual meno ), sono coperte 
di stucco, c lisce nella superficie; la loro altezza appena giun- 


Digitized by Google 



A DIE XXXI M. OCT. AD XIII M. NOV. A. HDCCCXXVI. I 

f’C a diametri 6 */i compreso il solo capitello, giacché sono 
prive di base; il capitello è composto di abaco, echino, e tre 
gradetti, o listelli Gl’ intercolunnj poi sono ciascuno di pai. 
5 Vi con insensibili variazioni tra l’uno e l’altro. Queste de- 
scritte ruine intanto nuli’ altro finora hanno offerto, che pifi 
di ciò sia degno di particolare attenzione ; nè alcuna vaga 
pittura le pareti dimostrano, come che assai mal conce, ed 
in gran parte prive perfino d'intonaco; se abbia ad eccettuar- 
sene qualche avanzo di delicato ornamento, che quà e Ih pure 
si vede esistente. Anche la raccolta di oggetti in questo luogo 
è stala proporzionale all’abbandono in cui esso si scorge ; 
niente altro essendovisi rinvenuto, che 18 di que’ tegoloni, 
che gli antichi eran solili impiegare ne loro più magnifici 
tetti. 

Casa del Naviglio a settentrione del Foro = No’ numeri 1 
e 2 di questo Giornale feci menzione di una casa, posta nel- 
r angolo della grande strada, la quale prolungasi a setten- 
trione del Foro, e sta propriamente a sinistra del Tempio 
della Fortuna, guardandosi nel prospetto, da me poscia nel 
n. 10 chiamata Casa del Naviglio. Dissi allora che questa casa 
benché si mostrasse non poco interessante, la brama di veder 
tutta discoperta la Fullonica, avevami nulladimeno fatto per 
essa sospendere gli scavi. Compiuto pertanto, come nel n. 
14 esposi, lo sgombramento della Fullonica, non ho indu- 
giato un istante nel rivolgermi a tale opera, e già i risulta- 
menti ne furono consolantissimi. Avvegnacchè si belle e rare 
dipinture sulle diverse pareli de’suoi muri tornarono in luce, 
che certo più pregevoli finora in Pompei non eransi vedute. 

Oltre delle divinità Consenti, di cui feci parola nel n. 2, 
che decorano le pareli dell’atrio, con vaghissime prosjietlive 
nella parte superiore de’ muri, ed oltre al puleale di mosai- 
co notato nel n. 10, ecco quali sono le altre ragguardevoli 
pitture, che no’ primi giorni del mese corrente vi si manife- 
starono. Nel mezzo della parete occidentale di una camera, 
che ha l’iiscila nella grande strada, è rappresentato un grup- 
po di due Baccanti, maschio e femmina, neU’alto di volteg- 
giare danzando: il maschio stringe fra le sue braccia la don- 
na, componendo un contrasto di linee bellissime. Altro si- 
mile gruppo, ma non di simili linee, offre l’opposta parete: 
desso non è però in si buono stato, che l'anzidetto. Ma ciò 
che sujiera in eccellenza, e novità d idee ogni già noto di- 
pinto, è. il quadro che decora la parete meridionale della ca- 


Digitized by Google 



1 80 POMPEIA!*ARVM AMIQVITATVM HISTORIA 

mera contigua alla descrilla. Non avendo to potuto agevol- 
mente spiegare il soggetto, trovorai indotto a credere, che 
forse racchiudesse un senso allegorico. Le sue dimensioni 
sono, larg. pai. 4 V;. alt. pai. 6 '/i mancandovi buona por- 
zione della parte superiore, ed essendovi tre lesioni longitu- 
dinali ben sensibili. Nel basso del quadro sta con maestre- 
voi pennello espressa una figura di donna, abbandonata ad 
un sopore quasi letargico. Ella è sorretta da un Genio alato, 
che ha nella sinistra mano una capace tazza, ed alcuni ra- 
moscelli di fiori e fronde; sicché potrebbe prendersi per Mor- 
feo. Un Amorino in leggiadrissimo atto, alzando i lembi di 
cerulea coltre, scopre la donna e guarda alto nell’aere, dove 
apparisce la figura nuda di un uomo, che reca sotto i suoi 
bracci due teneri putti. Ha le ali alle spalle, e nella testa due 
altre picciole alt, come quelle del pctaso del figliuolo di Maja: 
stringe inoltre anch’esso nella sinistra mano pochi rami di 
fiori e foglie, reggendo insiememente l'estrema parte di una 
striscia di velo svolazzante, la quale dall’altra parte del qua- 
dro è rattenuta per mano da una Dea, che siede a soccorso 
dell'allegorico subbietlo. Fanno a questa Diva corteggio due 
Amorini, ano che sostiene dietro di lei una specie di pallio; 
ma questo è in gran parte perduto, siccome perduta è pari- 
mente la testa della Diva, che da ciò che ne avanza scorgesi 
dover essere stata assai bella. L'altro Amorino regge un'asta, 
che sembra di ombrella ed è similmente perduta. La scena 
nel basso rappre.senla un piano campestre con sassi e rupe, 
ed un ruscelletto che vi serpeggia. In no canto sta abbando- 
nata un'asta ornata di foglie, a guisa di tirso. Tutto il quadro 
è poi fregiato di quelle pertic hestriate, e rivestile di fòglie, che 
pur si ammirano nelle altre pareti di Pompei. Non mi dilun- 
go intanto ad enumerare i molti suoi pregi di arte (special- 
mente circa la bellezza e le grazie de’ pattini, al paragon dei 
quali nè Correggio, nè Albano fecero per avventura cosa piè 
cara), opera questa essendo da giudicarsi con gli occhi pro- 
prj.Di quà e di là dal quadro veggonsi finalmente in campo 
nero due danzatrici, dulie quali quella che è alla sinistra 
guardandosi, tanto è maravigliosamente operata, che men 
Iwdle forse accanto a lei riusciranno le già famose danzatrici 
di Ercolann. Ella ha il cembalo nella destra, e nella sinistra 
un tirso; l’altra è quasi tutta perduta. Deesi poi deplorare lo 
stalo di assoluta mina in cui ho trovato le rimanenti pareti 
di (|uesta camera, le quali non dovevano al certo essere in- 
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ferìoH di gran lunga a quella gik da me desc-ritla. Solo po- 
chi avanzi di altro quadro nella parete occidentale con infi- 
nita diligenza potei salvare; dove sta dipinta una donna che 
presenta un giovinetto ad un che sembra Ercole sedente: ma 
la figura di Ercole fe quasi tutta disfatta. — Napoli 13 No- 
vembre 1826. 

16. Credo potersi sostenere con buone ragioni ed autorità, 
che il quadro descritto nel n. 15, dove si parla di una nuo- 
va parete scoperta nella casa del Naviglio, rappresenti Rea 
Silvia, che sognasi il concepimento di Romolo e Remo. 

Dirimpetto al triclinio che viene decorato da questo bel 
quadro, trovasi apertura larga pai. 12, per la quale si esce 
in un portico di quattro colonne e due ante. Esso portico è 
lungo pai. oS Vt. largo pai. 13 Vi: 1^ colonne sono fatte di 
muratura rivestite di stucco, ed hanno l'intera altezza di pai. 
11 diam. di pai. 1 Vi, le strie che incominciano all’altezza di 
palmi 4, dopo la solita superfìcie liscia dipinta a rosso, e van- 
no a terminare al di sotto del capitello, alto pai. 2 Vs, ed or- 
nato di foglie di cardo e caulicoli; e finalmente la base com- 
posta di due lori rozzamente espressi per l’altezza di Vi pai- 
Le ante poi sporgono dai muri orientale ed occidentale pai. 
2, i loro ornamenti essendo simili a quelli delle colonne. No- 
tisi che i capitelli anzidetti hanno le foglie di color bianco, 
e i fondi da cui esse rilevansi di color rosso ed azzurro. Gl'in- 
lercotunnj sono ognuno di pai. 8, qual pià qual meno. Tre 
altre porte dell'abitazione stessa apronsi in questo portico, al 
di là del quale sembra che trovar debbasi un viridario ; ma 
gli scàvi non ancora sono giunti ad offrirne certezza. 

Nel muro esterno dell'abitazione, che viene in seguito dì 
quella dove trovossi fa fontana descritta nel n. 14, si è ma- 
nifestata di color rosso la seguente iscrizione; 

AVE'niVM 

CAPR ASl VM • FELICEM • AED • OVF (mon. ) 

M HOLCONIVM 
PRISCVM AED POMARI ROG 
M CERRINIVM • VETTIVM AED 
NYMPH DVS CVM CAPRASI A ROG 

Gli scavi che si fanno nell'isola posta a mezzodì del Foro gran 
cosa in questi giorni non produssero; ma a dir vero, con le 
dirotte piogge che sono sì di frequente cadute, ho provvedu- 
to che l'opera degli scavi si limitasse a togliere i soli strati 
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della terra vegetabile, e si lasciassero al coperto delle ingiu- 
rie dell'atmoslbra tutti quc’ luoghi, per li quali argomentar 
potevasi il ritrovamento di qualche interessante oggetto. Nul- 
iadimeno tra i frammenti architettonici, che vi si raccolsero, 
non lieve diletto provai neU'osservare il lavoro delicatissimo 
di un capitello ionico, eseguito su di un pezzo di tufo di Sor- 
rento; anche perchè la invenzione mi è sembrata felicissima 
ed utile in molti casi. Questo capitello costituisce il finimen- 
to di una mezza colonna, che sporge da un parallelepipedo, 
rimasto dal masso della pietra medesima. La sua singolarità 
consiste in ciò, che il giro delle volute dimostrasi come l’aper- 
tnra di un fiore a campanello, del quale fiore le foglie sono 
espresse verso i lati dove sogliono farsi i noti piumacci ioni- 
ci: le foglie poi svìluppansi da un bottone, il di cui stelo è 
formato da una serie di fusaruoli, la quale ripiegasi con mol- 
ta grazia sul fondo del collarino, nascendo dall'astragalo in- 
feriore. Oltre della perfetta esecuzione, il pregio del già de- 
scritto capitello panni che consista, nell’avere l’artefice schi- 
falo l’odioso troncamento a vivo della metà del piumaccio, se- 
condo che vedesi essere stato sempre in uso presso gli an- 
tichi e presso i moderni. Questo raro esemplare fu da me 
deposto in uno de’ magazzini di Pompei, aflin di serbarlo a 
più gelosa custodia. 

Pochissime cose sonosi infine raccolte fra le terre estratte 
dagli scavi. Esse riduconsi alla nota che segue. Argento.ViavL 
picciola moneta assai consumala. Bronzo. Alcuni frammenti 
di un vase. Un ganghero di porta. Una mappa di serratura. 
Osso. Trenta pezzi di quei soliti islrumenti da fiato. Legno. 
Una zeppa, che ha questo di singolare, di non essere punto 
carbonizzata. — Napoli 23 Decembre 1826. 

1827 

i7. Non già un viridario, ma sibbene un triclinio estivo, 
oserei credere che avesse a nomarsi quel locale senza tetto, 
che trovasi alla estremità della casa del Naviglio, come fu de- 
scritto nel n. 16; e quale ora veder puossi tutto in piena lu- 
ce tornalo Una tale mia opinione (intorno alla quale se per 
avventura io errassi, grave peccalo al fin non commetterei), 
deriva dal triplice poggio di fabbrica in piano inclinalo, che 
nel suo mezzo ho rinvenuto, e dalla posizione tutta boreale 
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di questo compartimento dell’abitazione anzidetta. Del resto, 
le sue mura, il pavimento, ed o^>ni altra sua parte dimostran- 
si in tale stato di ruvidezza edi abbandono, che poca atten- 
zione del culto osservatore giungeranno senz’altro a meritar- 
si. Qui dunque ha lei mine la casa detta dal Naviglio, e quin- 
di in seguito ha cominciamento altra casa, che ancor giace 
sepolta fra le sue ruine. 

Sulla superficie delle mura esterne, verso il lato occiden- 
tale dell'abitazione medesima, si sono manifestate certe iscri- 
zioni, che per non interrompere la incominciata serie, qui 
di sotto le riferisco, in quel miglior modo che si poterono 
ieg.gere. 


MVALERIVMAED 

MHOLCONIVM 

CGAVIVMIIVIR 

MCERRIMVM 

VATIAMAED 

TIMIRIVSROG 


MGERRINIVMAED 

SVeVLAROG 

DRPS 

MARCELLIVM 

AEDROG 


HOLCONIVM 

PRISCVMllVIR 


MHOLCOMVM 

PRISCVMAEDOVF(mon.) 


MSARINVM iLVARlVMGALLlCA..., 

HELISAEVSETTINTIRIVSI AEDDRPOVF(m<m.) 
OPTIMVM lVVENtLM ROG j 


Gli oggetti rinvenuti fino al presente giorno si riducono 
alla nota che segue. Il fi corr. negli scavi a settentrione del 
Foro si raccolse una moneta di bronzo di modulo grande. Il 
giorno 10 negli scavi a mezzodì del Foro si sono rinvenute 
le cose seguenti. Bronzo. Tre piccioli gangheri. Una serra- 
tura rotta in due pezzi. Vetro. Un vascttino senza manichi. 
Marmo. Un dito di statua. Il giorno 20 nel sito stesso si sono 
raccolti di Bronzo. Un picciolo ornamento di porta. Un luc- 
chetto con sua mappa di ferro. — Napoli 31 Gennaio 1827. 

18. Continuando gli scavi nella parte occidentale dell’iso- 
la, che giace verso l'angolo sud-est del Foro civile, e lungo 
la strada che aprcsi a settentrione del Foro medesimo, ecco 
quai risullamenti hanno prodotto, dal giorno 25 gennajo p.s. 
in poi. Il di 26 nel secondo de’ sopra indicati scavi, e pro- 
priamente nel muro esterno della casa, che lungo la grande 
strada succede a quella, dove fu scoverto il bel quadro (cre- 
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(luto Rea Silvia) testé mandato al R. Museo, furono lette le 
seguenti parole di color russo. 

PRO • SALVIE DOMVS AVG • GL • PAR 

CASELLIVM M C V ìED 

AED O V F MEMOR ROG 

C PVLNIS FELICITER 

Nel primo dei sopraindicati scavi, ricercandosi e sgom- 
berandosi una cameretta rustica, a sinistra dell'atrio ivi sco- 
perto, raccolti furono gli oggetti chequi sotto si notano. Bron- 
zo. Un piccolo calamaio rotto, con suo coperchio. Tre gan- 
gheri di porla. Un lucchetto. Una mappa di serratura. Uno 
anelletto per guernimento. Un vasetto a becco in frantumi. 
Altra mappa di serratura. Vetro. Sei boccettine in forma di 
palla. Altre due simili fuse per l'azione delle materie vulca- 
niche. Altra ad un manico. Terracotta. Una lucerna ad un 
sol lume. Un vasettino bislungo col collo stretto. Due pigna- 
tine senza manichi. Due tazze circolari. Altra simile piii 
grande. Ferro. Un guernimento di porta. Tre chiodi. 

Il giorno 27 nello stesso sito si rinvennero. Bronzo. Una 
patera col suo manico, rotta alquanto io un lato. Terracotta. 
N. 20 anfore grandi. Un oleario. Altra piccola anfora. Una 
langella a due maniche. 

11 dì 29 poi nel sito medesimo, e propriamente nel piano 
dell’ atrio si raccolse. Marmo. Un piede di tavolino. Ferro. 
Due zappe. 

Il giorno 31 nello stesso sito, e nel medesimo piano dell'a- 
trio, si rinvennero di Bronzo. Due billici di porta. Terracot- 
ta. Una lucerna ad un sol lume. Due langelle a due manichi. 

Il dì 6 corrente nella cameretta, che sta a sinistra dell'in- 
gresso alla casa del Bacco, furono raccolti gli altri oggetti 
che sieguono. Terracotta. Cinque lucerne ad un sol lume, tre 
delle quali con manichi rotti. Altra a due lumi con suo ma- 
nico. Altra anche a due lumi senza manichi, con un tubo nel 
suo mezzo. Tre pignatine circolari ad un sol manico, e con 
alcuni lavori scherzevoli nel loro fronte, due di esse però 
rotte nel labbro. Una tazza circolare a due manichi. Due va- 
setti circolari ad un sol manico. Altro simile più grande. Al- 
tro a due manichi. Due urceoli ad un manico. Tre oleari ad 
un manico. Altro più grande. Altro a due becchi. Una tazza 
circolare grande, e priva di manichi. .Altra più piccola a due 
manichi. Due pignatte senza manichi, una delle quali rotta 
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nel lal)bro. Altra simile ad un manico. Altra più piccola. Una 
langella ad un sol manico. Due piatti di diversa grandezza. 
Altra tazza circolare. Un tubo per acqua, rotto in un estre- 
mo; nel bel mezzo di esso vedesi in bassorilievo un masche- 
rone. Cinque anfore grandi. 

Oltracciò nel primo de’sopraindicati scavi il di 1 4 corren- 
te si raccolsero. Bronzo. Due monete di modulo mezzano. 
Un lucchetto. Marmo. Vn picciolo pezzo di rosso antico. 

Il di 19 nel sito medesimo si scoperse un nuovo atrio, ed 
è incominciata quivi a farsi vedere una tavola circolare di 
marmo rotta in due pezzi, sorretta da un tronco di colonna, 
che ha nella sommità una testa di leone. 

Il di 21 finalmente nel sito medesimo si raccolsero. Bron- 
zo. Una moneta di modulo mezzano. Altra piccola moneta. 
Un anelletto per guernimento di porta. Vetro. Una boccia a 
palla. Altra a base quadrata con un manico. 

Ma gli scavi che si fanno a settentrione del Foro, daU'abi- 
tazionc alligata alla casa del Naviglio (che nulla d'intercssan- 
tc prometteva), sono passati il di li corrente all'abitazione 
che viene in seguito della casa, dove fu trovata in ottobre p. 
s. la Fontana di mosaico; imperciocché questo sito offre assai 
più ben fondate speranze di novità pompeiane — Napoli 26 
Febbraio 1827. 

19. Nulla di particolare considerazione hanno in questi 
giorni prodotto gli scavi, eccetto una tavola di marmo bian- 
co circolare, sostenuta da tre piedi, ciascuno terminato alle 
due estremità da una testa, c da una zampa di leone, e riu- 
niti fra loro da un piano di marmo triangolare e curvilineo. 
L’anzidetta tavola rotta in più pezzi, si é misurata del dia- 
metro di pai. 0 V« 2 > altezza Ve di palmo, ciascuno de’suoi pie- 
di del marmo medesimo alto palmi 3, oltre il zoccolo corri- 
spondente di bigio, di larghezza 'Visdi palmo, di altezza Ve 
di palmo, e lung. pai. 1 V:. Quel triangolo poi curvilineo 
che unisce i tre anzidetti piedi, ha la grossezza di Vji di pal- 
mo. Essendo che la preziosità della scultura di questi tre pie- 
di sembra meritare una più amorevole conservazione, è sta- 
lo mestieri traslocare tutta la descritta tavola dal sito dove 
trovasi stabilita, (cioè dagli scavi che si fanno a mezzodì del 
Foro civile, e propriamente in un atrio di una delle abitazio- 
ni, che incomincia quivi ad escile di sotterra), in uno de'ma- 
gazzini grandi formati nel Foro medesimo, alfin di aspettare 
autorevole permesso, onde trasportarla al Muscoli. Borbonico. 

TOM. IV. 
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Avvanzaiulosi sempre piìi gli scavi a seltenirioiio del Fo- 
ro civile, e lungo una linea |)arallela al prospello della caxa 
tli Punsu, con la mira non solo di ottenere una regolar figu- 
ra dalle terre scavale, ma bensì per iscoprire compiutamen- 
te (|uclle estreme parli della casa stessa, le (piali con molto 
increscimenlo finora vedevansi lasciate dentro terra. Mercè 
di questi provvedimenti, unanuovaabilazione accantoaquel- 
la della Fontana di mosaico si è manifestata, la quale già 
mostra racchiudere nel suo seno oggetti degni di studio, e 
d’illustrazione; siccome è lecito giudicare da certi lontani in- 
dizi, e da certe analogie degli antecedenti scavi. Ecco final- 
mente la nota dei pochi oggetti antichi rinvenuti fin oggi nei 
due sopra indicati scavi. Il giorno i23 marzo p.p. nello sca- 
vo a mezzodì del Foro, si raccolsero. Bronzo. Due anellelli 
di guernizione. Un manico di vaso, rotto in parte. Osso. Va- 
rii pezzi de’soliti strumenti. ferro. Tre martelline. Una palet- 
ta. Una specie di piccone. Terracotta. Due lucerne ad un sol 
lume. Il dì 28 del mese stesso, nello scavo medesimo, e pro- 
prio sul limitare della porla, che trovasi a sinistra dell'atrio 
ivi scoperto, si raccolsero. Bronzo. Due billici di porla colle 
rispettive piastre. Una moneta di modulo grande. Una lucer- 
na ad un sol lume, priva di manico c di turacciolo. Un picco- 
lo lucchetto. Due piccoli gangheri di porla. Cinque franimen- 
ti diversi. Il dì 2 del mese corrente nel locale stesso, e pro- 
prio sullo ingresso di mezzo della casa, che trovasi in seguilo 
dell’atrio sopra indicalo, si sono raccolti di Bronzo. Un’asta 
di bilancia. Altra simile rotta in due pezzi. Due pezzi di guer- 
nizioni diverse, lìue j)czzi di ancllctlo. Osso. Un pezzo dei 
soliti strumenti. Il dì isi raccolse anche in questo silo, bron- 
zo. Una moneta di modulo mezzano. Un piccolo peso. Due 
frammenti diversi.il di 7, nello stesso sito, si rinvenne. //ron- 
zo. Una picciola moneta. Una picciolo ganghero di porta. Un 
pezzo di guernizione. Terracotta. Una lucerna ad un lume. 
Il dì 1 1 nel locale, che si scava lungo la strada a settentrio- 
ne del Foro, si raccolsero. Osso. Numero 6 pezzi de’ solili 
strumenti — Torre Annunziala \\ Aprile 1827. 

20. La casa che al presente discopresi appresso quella del- 
la Fontana, non è gran fallo dalla stessa dissimile ; avendo 
del pari il suo prolhyro d’ingresso, una scaletta a tre rampe 
nel lato destro, due delle quali (co.sa non comune) ben con- 
servale, l’atrio tuscanico col suo impluvio; di qua e di là duo 
stanze ben decorate con graziosi arabeschi, il tabiino nel 
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prospetto, una faucc a sinistra, e quindi il peristilio, ma que- 
sto è delle terre sovrastanti non ancor bene sgombro. Nel mu- 
ro sinistro del tabiino vedonsi alcuni quadretti di uccellami 
e frutti, cose che forsepiù acconciamente convenir potrebbe- 
ro ad un triclinio: ma non ci Ita luogo di entrare qui in sif- 
fatte dispulazioni. Le mura esterne di questa casa, verso la 
grande strada aperta a settentrione del Foro, continuano a 
dimostrare una costruzione isodoma; con questa diflerenza 
però, che quelle della casa della Fontana sono tutte com- 
poste di pietre bene squadrate, livellate c connesse fra loro; 
e queste hanno i soli compartimenti espressi sull’intonaco che 
riveste la intera muraglia, costrutta in guisa di una specie di 
empleclon. 

Li scavi a mezzodì del Foro prosieguono senza offrire co- 
sa di particolare considerazione. Oltre di essi mi è sembrato 
util cosa, il recare altro lavoro di escavazione nelli membri 
sotterranei della casa dal Cavedio tetraslilo; essendo restata 
finora mal nota la loro singolare ed osservabile distribuzio- 
ne. E già mi sono accorto, che il sig.Mazois nel pubblicarne i 
di.segni, alquanto lungi dal vero discostossi, siccome potrà poi 
rilevarsi dalla pianta, che terminato lo scavo mi sarà grato 
esibire. In questo sito si è trovato un mezzo teschio di caval- 
lo, ed uno stilo ossidato, ma sembra moderno, e forse appar- 
tenne già a quei masnadieri, che qui ne’tempi da'nostri non 
molto lontani, dicesi fossero solili appiattarsi. 

Sieguc la nota degli oggetti antichi rinvenuti fino a tutto il 
di 2i aprile ultimo, esclusi quelli che sono notati nel n. 18 
del Giornale, come già rimessi al R. Museo, ed inclusi quegli 
del n. 1!). Bronzo. Tre lucchetti. L’n manico di una lampada 
che rappresenta una testa di scrpcnle,con catenella nella boc- 
ca e suo turacciolo. L’n manico di un vase. Una piccola baset- 
ta. Un ganghero grande. Altri Sgangheri piccoli. Una moneta 
di modulo grande. Tre monete di modulo mezzano. Altra 
picciola moneta. Una patera ad un manico retto distaccato, 
ahjuanlo rotta, del diametro di once 10, e di altezza */» di 
pi. Altra patera simile del diametro ’/i 2 di pai., altezza once 
2. Un manico di patera rollo. Un vaso bislungo ad un manico 
di.slaccato, di altezza di palmo, diametro '/a palmo, e nella 
bocca Vr di palmo. Una jiignaliua circolare ad un manico 
retto, di altezza once o, diametro once S, c nella bocca on. 
4. Una striglie ben conservala. Una mappa di serratura cir- 
colare. Una piccola chiave. Un bilico di porla. Altri 4 bilici 
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con le rispellive piastre. Una piastra circolare appartenente 
a qualche vase. Tre anelli per guernizione di porla. Altri 
cinque piccoli anelletti. Due chiodi. Sette piccioli pezzi di 
guernizioni di porta. Tre altri pezzi simili di gucrnizioni con 
li rispettivi anelli. Una lucerna ad un sol lume, priva di ma- 
nico e di turacciolo. Due aste di bilancia. Altri due pezzi di 
altra simile asta. Un piccolo peso. Tre gangelti. Una conca 
circolare alquanto rotta a due manici distaccali, del diametro 
pi. 1 'jz, altezza Vj pi- Selle piccioli frammenti. Vetro. Una 
carafina a palla. Altra carafina rolla nel labbro. Altra piccola 
carahna. Quattro coralli. Una boccetta a base quadra ad un 
manico. Un vasellino circolare torlo dall’azione del fuoco. 
Terracotta. Una tazzolina circolare. Tre lucerne ad un sol 
lume. Ferro. Tre martelline. Una paletta. — Napoli 1 Mag- 
gio 1 827. 

21. Notai nel n. 20 alcuni particolari dell’ abitazione, che 
verso settentrione immediatamente a quella della Fontana di 
mosaico succede. Gli ulteriori scavi hanno intanto discoperte 
in essa parecchie altre novità, delle quali alcuno qui riferi- 
sco, e le rimanenti di riferir mi propongo nel n. 22, quando 
tali cose dalle materie che le ricoprivano saranno perfella- 
menle separate. Dal prothyro sboccando nel cavedio, Irovansi 
(come dissi) di quà e di là due ben proporzionate stanzine, 
in quella del destro lato, sul fondo bianco, le pareli sono a 
siinielianza dcU’allra decorale con arabeschi; se non che nel 
mezzo della parete destra, vedesi un bel dipinto di pi. 1 V* 
in quadro, che rappresenta un corbello intessuto di vimini, 
della figura di cono tronco a rovescio, con manico semicir- 
colare al di sopra; il qual corbello è pieno a ribocco di fichi 
sì freschi e maturi, che gli diresti mò colli; e delle lor verdi 
fronde ne è sparso il suolo. Un vago uiicelletlo, confortato 
della continenza la più rara, slassi vicino a que’ seducenti fi- 
chi non solo, ma a due belle e saporite pera espresse in altro 
compartimento del quadro, quale potrebbe stare il lupo a 
guardia delle agnelle. Intorno intorno alla stanza veggonsi 
inoltre delle medaglie, con leste di vario carattere. 

Il giardinetto che trovasi in fondo alla casa è circondalo 
per tre lati da mura, e nel davanti aprcsi con (|uattro inter- 
colunnj formati da tre delle consuete colonne doriche striale 
bensì, ma di una sveltezza non comune in Pompei. Sulla pa- 
rete del sinisti o muro o.sservasi un bel seno di mare, o pic- 
ciolo porlo, con torri, logge e portici curvilinei. Una barca 
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nel (lavanti ha pieno il dorso di navii^alori, e solca le onde 
col favore di una vela quadra, seconiJala dall’azione dei re- 
mi; altre barche stanno nel porto. In terraferma vedonsi fì- 
sj;uie di uomini parecchie, andare [ler diverse direzioni e 
faccende, qual vestita in una foggia quale in un’altra. Un 
marinaio carico di merci è già asceso su di un ponte per 
traversarlo, mercè di una scaletta di legno, che togliendosi 
da quel ponte doveva poi renderlo inaccessibile. Questa cir- 
costanza, unita a qualche altra da non sembrar mero prodotto 
di artistica fantasia, farebbe per avventura nascer sospetto, 
che il paesaggio qui rappresentato fosse stato io gran parte 
tolto dal vero. Nel primo compartimento della parete di fron- 
te, entro il folto di una boscaglia distinguesi un tempietto 
circolare, con sua cupolelta di sesto rialzato anzi che nò; abi- 
tazioni e portici da un lato; un laghetto nel piano inferiore. 

Gli scavi a mezzodi del Foro hanno continuato ad olfrire 
ruine poco degne di attenzione. Ecco intanto la consueta nota 
degli oggetti antichi, raccolti fino al sottoscritto giorno. 

11 giorno ilo del p. ji. aprile negli scavi a mezzodì del Foro 
civile si raccolsero parecchi de’ ben noti pezzi cilindrici di 
osso. Il dì \ del mese corrente nel sito medesimo si sono rin- 
venuti. lironzo. Due bilici di porte con le rispettive piastre. 
Due gangheri uno grande e 1’ altro piccolo. Due mappe di 
serrature, una di esse col suo anelletto. Due borchie, una 
grande e l’altra piccola. Tre lucchetti, due grandi e il terzo 
piccolo. Terracotta. Due vasettini. Il dì i del mese stesso 
negli scavi a settentrione del F'oro civile. Bronzo. Una moneta 
di modulo mezzano. Terracotta. Una lucerna ad un sol lume 
alquanto rotta. Una pignatta circolare priva di manico. Osso. 
Uno de'ben noti pezzi cilindrici forali. Il dì 5 del mese stesso 
negli scavi a mezzodì del Foro civile. Bronzo. Due piccioli 
gangheri. Una mappa di serratura con suo lucchetto. Il dì 7 
negli scavi a settentrione del Foro civile. Bronzo. Un anel- 
letlo per guernizione. Osso. Uno de’ soliti pezzi cilindrici 
forati. Il dì 9 nel silo stesso. Bronzo. Due bilici di porta con 
rispettive, piastre. Cinque gangheri. Un vasetto circolare sen- 
za manico e molto pesto. Una fascia per guernizione. Quattro 
frammenti per guernizioiii. Una borchia con anello annesso. 
Altri i piccioli frammenti. Terracotta. Una sola lucerna ad 
un lume, rolla nel manico. Un vaseltino ad un sol manico. 
Il di 10 negli scavi a mezzodì. Bronzo. Una picciola ma|>pa 
di serratura. Una piastra di bilico. Il dì 14 nel silo stesso. 
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Bronzo. Un piccolo priapo appartenenlo forse a qualche sla- 
(uella. Un anellello p(>r puernizione. Il di 15 neyli scavi a 
sellentrionc. Bronzo. Due grandi gangheri di porla. Ferro. 
Un anello. Vetro. Un pezzo di lastra. Il di 1G nel silo slcsso. 
Argento. Tre piccole monete. Bronzo. Llndeci monete am- 
massale, più altre tre riunite nel modo stesso. Due idem di 
modulo grande. Dieci di modulo mezzano. Cinque di modulo 
piccolo. Due borchie con anelli. Varj frammenti. Vetro. Una 
bocceltina a [lalla col collo lungo. Ferro. Una picciola asta. 
Osso. Varj de’solili pezzi cilindrici forati — Torre della Nun- 
ziata 25 Maggio 1827. 

22. Dentro degli intrigali ruderi lìnora s( 0 |)orli a mezzodi 
del Foro, ricercandosi il pavimento di una stanza poco con- 
siderevole, raccolti furono il di 21 del p. p. mese gli oggetti 
che seguono. Bronzo. Un morso da cavallo ben conservalo. 
Una moneta di modulo mezzano. Duo lucchetti. Una grazio- 
sa maniglia per guarnizione. Una picciola bilancia priva di 
catcniglie. Due bilici di diversa grandezza, e privi delle ri- 
spettive piastre. Marmo. Due pezzi di marmo nero, 1’ uno il 
doppio dell altro. Il di 29 dagli scavi che si fanno a setten- 
trione del Foro civile, e propriamente nella casa contigua a 
quella della Fontana di mosaico, sull’altezza di circa pi. 10 
dal suolo antico, estratti furono li seguenti interessanti og- 
getti. Bronzo. Un candelabro che componesi di un Fauno se- 
duto su di uno scoglio allo di pi.; il quale Fauno stringe 
con la sinistra mano la bocca di un’ otre, quasi versando il 
liquore di Bacco in un bicchiere, che forse aveva nella de- 
stra , siccome argomentar puossi dall' azione in cui è posto. 
SuU omero sinistro ha un jiicciolo andare di pieghe, e tutto 
il corpo è sparso di ciocche di velli, che associar lo fanno 
alla famiglia capripede. Dietro di esso sorge un tronco di 
canna palustre con brevi foglie nei nodi, il (piale diramasi 
poscia in due, e fa sostegno a due coppe spianale, su delle 
quali posar dovevansi le lucerne. Sono sette pezzi che questo 
candelabro compongono. Un fornello cilindrico a tre piedi 
foderalo di ferro, con suo manico distaccato, allo pi. 1 Vs 
simile a ipiclli che ordinariamente usiamo noi per abbrusto- 
lare il calfè, avendo anche la sua portellina nel davanti. Den- 
tro di esso fu trovala una casseruola di altezza ‘‘la di pi., dia- 
metro simile, alquanto rotta nel labbro. Un vaso ad un manico 
allo pai. 1, rotto nella pancia. Una lanterna a base cilindrica 
piai conservala. Una moneta di modulo grande. Un manico 
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per guernizioiie.il tli ■‘li riccrciiiiflosi altra stanza, dalle mine 
a mezzodì del Foro civile, estratti ne furono, lìronzo. Un na- 
silcrno col suo manico distaccato, allo Vu di pi. Una forma 
ovale di pasticcciia, lunga Ve di pi. e larga V 2 l'I- Un oleario 
col suo manico distaccato e rotto alquanto, alto Vi fi' pl- .Vitro 
vase col suo manico distaccato alto pi. I V 4 . fi rotto nella pan- 
cia. Una conca a due manici, uno de’quali dissaldato, di dia- 
metro pi. I V«2 alt<> Va di pi. Altra simile a due manici dis- 
saldati. Una picciola patera col suo manico distaccato, del 
diametro Va di pi. alla V 2 pi- rotta nel fondo. Altro vaso cir- 
colare alto pi. I Va ad un manico distaccato, e rotto nella 
pancia. Una specie di stufa cilindrica a tre piedi (coperta 
nella parte superiore) con due manici distaccati, alla pai. 

1 Viidiain. pi. 1 Vi6- Una moneta di modulo grande. Il giorno 
Scorrente nel silomedesimo. Bronzo. Sette piccioli ganglieri. 
Una fibula. Velro. Un picciolo lagrimatoio rotto nel labbro. 
Ferro. Due billici. 0.sso. Un fuso col suo verticchio, parec- 
chi de’solili |iezzi cilindrici forati. 

Felicissimo, c quasi direi classico, riuscì poi lo scavo fatto 
il dì 1) nella casa testò menzionala a settentrione del Foro 
civile, onoralo dall’Angusta presenza delle LL. MM. (I). tì.), 
e della R. Famiglia, unitamente alle LL A.\. KK. il Prin- 
cipe c la Principessa di Salerno, con seguilo di numerosa 
corte. E vi si scoprì primieramente una seconda fontana di 
mosaico orlala di conchiglie, alla linoni vertice del suo pic- 
colo fastigio pi. IO V|. larga la nicchia con li due piè drilli 
laterali pi. 7 */«. I suoi ornamenti e la sua ligura non sono 
gran fatto di.'siinili da (pielli dell’altra vicina fontana di mo- 
saico, già nota abbastanza. Nel centro della sua vasca sorge 
una colonnetta di pietra da taglio, su della quale era situato 
un Genielto di bronzo di all. pi. 2, che ha un uccello nella 
sinistra inano con le ali spiegate, e foralo il becco, da cui 
doveva sgorgare l’acqua nella sottoposta fonte. Sgorgar do- 
veva r acqua eziandio da una maschera scenica di marmo, 
incastrala nel fondo della nicchia. Accosto alla fronte di uno 
de’piò dritti Irovossi una statuetta sedente di bronzo, con pic- 
ciola cesta nella sinistra mano, pileo su la lesta, e breve tu- 
nica, sull’andare di un Paslor Frigio. Sol sollojiosto jioggio 
di marmo, in corrispondenza della statuetta qui descritta, gia- 
ceva altro pazzo mobile di scultura in marmo, rappresentante 
un fanciullo mezzo nudo sdraiato e dormiente, che stringe con 
una mano un corliello, ha un vase accanto rovesciato, ed un 
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|)oygollo cilindrico che fa soslcgno al suo capo: i suoi vcsti- 
mciili sono di una foggia mollo singolare. Ouesla scultura 
è di lunghezza pi. 1 ’/t. larga ’/r di pai., alta ’/iitli pl.L’estre- 
inità della gamba destra è mancante. Sulla fronte dell’altro 
piò dritto sorge una specie di cariatide con perno di ferro 
su la testa, dove qualche altro ornato aveva forse inerente. 

Nella parete dei muri che ricingono il giardino, oltre del- 
le pitture da me descritte nel n. il del Giornale degli scavi, 
altre bellissime se ne sono scoperte. Ira le quali dislinguesi 
quella che sembra rappresentare il natale di Bacco, se vo- 
gliasi aver riguardo a diversi oggetti simbolici nella scena 
introdotti. Dentro del pavimento alcuni tubi di piombo in va- 
ria guisa diramati, servivano ad alimentare ed a scaricare la 
fontana già detta: di questi tubi buona porzione è affatto man- 
cante. .\ccanto ad una delle colonne che qui sorgono si sco- 
perse inoltre, uno de" solili vasi anche di piombo. 

Nel piano dell'atrio poi si è trovalo risaltante un fornello 
di ferro ossidalo col suo treppiede, ed avanzi di vasi di bron- 
zo al di sopra. E dentro di due stanze laterali al medesimo 
atrio, raccolti furono gli altri curiosi ed interessanti oggelti 
che sieguono. Oro. Due armille ben grosse con pietre inca- 
strale di color verde. Dieci monete imperiali. Argento. Una 
moneta di modulo piccolo. Hronzo.l'na patera da cucina al- 
ta Vj di pi., diam. nella bocca V 12 di pi., con un becco e pri- 
va di manico. Due bilici di |)orta, uno de’ quali con la sua 
piastra. Una lazza circolare, anche col becco, e priva di ma- 
nico, alquanto rotta, di all. ^1^ di pai., diam. ’/’i di pai. Una 
estremità d'imbuto, un picciolo ganghero, un picciolo luc- 
chetto, un unguentario ben conservato, una picciola patera 
col suo manico ben conservala, di diam. V 12 d' pl- Due ale 
di statuetta, un bellissimo candelabro con tripode nel piede, 
vagamente ornalo: slinge superiore al capitello ionico, da 
cui l’asta è sormontala, coppe e basette nel piede, ridotto in- 
teramente in n. 8 pezzi: fasta del candelabro insieme con 
la sfinge è alta pi. i Uno specchio circolare col suo ma- 
nico ben conservalo. N. 8 idolelli e due b;isi distaccate, rap- 
presentanti alcune divinità misteriose. N. 5 monete di vaiia 
dimensione. Altro lucchetto. Due campanelle. Un frontale da 
cavallo, credulo sopra luogo un diadema. Una conca priva di 
manichi, del diam. pi. I, alta '/idi pi. Duo sgabelli, uno a 
liase rettangolare, allo pi. 1 Vs. largo 'V 12 di pi., e lungo pl. 
I , col piano ricurvo al di sopra d'altro a base esagona, e pia- 
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no circolare al di sopra, di altezza simile, diametro |)1. 1 con 
frejiio intorno. Un bacile ovale a due maniclii distaccati, al- 
lo Vi di pi. largo di jil.. e lungo pi. I , ed oravi dentro una 
sjiugna, una pomice, uno strumento di ferro, ed una scatto- 
la anclie di bronzo circolare col suo coperchio. Quallro di- 
ver.se serrature. Tre pezzi di giiernizioni. Una conca mal 
conservata a due manici, uno de' quali distaccato, di altez- 
za V 2 pai., diam. pai. 1. Una gran secchia sfondata, alta pi. 
1 Vt, diam. nella bocca di pai. col suo manico circola, re 
distaccato. Altra conca circolare a due manici distaccati, eia- 
.senno rappresentante due delOni che s’intrecciano per le co- 
de, di diam. pi. 1 ’/u, alta '/z ph rotta nella pancia. Due vasi 
ad un manico, uno di essi distaccalo.enirambi poco ben con- 
servati, ognuno di alt. pi. I */iz. largo nella bocca ’/jj di pi. 
Altro vaso senza manici tutto pesto, alto pi. 1 , diam. nella boc- 
ca Vati' pi. Un manico rotto dì jiatera. Altro manico di qual- 
che, vaso. Tre ammassi ossidati di bronzo e ferro uniti insie- 
me. Un passatoio in frammenti. Una basetta di un vase. 
Piombo. Nove pesi di diversa grandezza. Ferro. Un concilio. 
Un’asta molto ossidala, e molti altri pezzi parimenti o.ssidati. 
Vetro. Una caraOnelta a palla bislunga. Altra più piccola con 
due. manici. Altra grande ripiena per metà d’acqua, con un 
manico, di all. di pi. Marmo. Un vaso conico di alabastro 

di alt. V 2 pi- Un mortaio col suo pislello. Due frammenti di 
alabastro. Osso. Una conchiglia. Diversi pozzi cilindrici fo- 
rati. Terracotta. Un vasettino circolare ad un manico. Due 
olcarj ed un nasilerno. Il dì G nello stesso sito. Bronzo. Due 
piccole scibe. Un anelletto. Una strigile. — Torre della An- 
nunziala 14 Giugno 1827. 

23. Bella quistionc a mio avviso sarebbe da farsi, a chi le 
antichità pompeiane prende ad illustrare, del perchè nella 
maggior parte degli edifizi privali non si trovi os.scrvata quel- 
la tal corrispondenza di misure e, di distribuzione, che dice- 
si euritmia, la quale altronde veggiamo che i nostri antichi 
avevano molto a cuore negli edilizi pubblici. Imperciocché 
malagevole non poco riesce il persuadersi come mai, a ca- 
gion di esempio, nella strada de’ sepolcri alcuni di essi stia- 
no obliqui alla linea della strada medesima; altri ad essa pa- 
ralleli; altri rientranti; altri salicnli;e qual più alto e qual più 
basso. Nò cagiona minor sorpresa, entrando nelle due abita- 
zioni delle duo Fontane di mosaico testò scopmle, il vedere 
’ manifestamente conculcata ogni buona regola di euritmia, an- 

TOM. IV. *’ 
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che là dove il conculcarla non solo vantaggio alcuno arrecar 
non doveva, ma più volentieri incomodo e disgusto. 

Di fatti nella cosa della prima Fontana di mosaico, descritta 
nel n. 1 i di questo Giornale, il tabiino non sta perfettamente 
nel mezzo dell’atrio, ed apresi dalla parte postica, in modo 
che delle tre colonne ond’è composto l’intero peristilio, non 
serba obbedienza o rispetto alcuno, nè col mezzo del tabii- 
no, nè col mezzo delle colonne, e nè tampoco con quello del- 
l’arca da cui sorge. Siffatte colonne poi, sebben costrutte in 
una medesima fila, e destinale indubitabilmente a sostenere 
un palco medesimo, nulladimeno non hanno aguale altezza 
fra loro. Dicasi lo stesso delle altre pareti di questa abitazio- 
ne, dove fu scoperta la seconda Fontana di mosaico a’ 5 del 
p. p. mese descritta nel n. 22. A che dunque riferire dovras- 
si un sì strano procedimento? Ad ignoranza nò, perchè non 
ci vuole molta scienza per seguire principi! sì ovvii, e sì na- 
turali di edificazione, e perchè in parecchi altri edifizi spe- 
cialmente pubblici (come ho detto di sopra), non viene a fe- 
rirne lo sguardo un pari disordine. Ma che ciò fosse per av- 
ventura da riferirsi ad una specie di superstizione degli an- 
tichi, non è mio talento di profferire, nè da’ miei omeri a 
sostenere. Tocca a quei dotti che di proposito tante belle ani- 
madversioni giornalmente ci offrono, lo spargere limpida lu- 
ce su questo argomento, se pure degno creder lo vorranno 
delle loro cure. 

Era quella che dicesi casa di Pansa, quasi tutta scoperta 
nelle sue parli, ed ognuno la reputava siccome più bella e 
ben disposta che finora di Pompei si sapesse. Scorgevasi pe- 
rò alle sue spalle un incominciamento di pergolato sostenuto 
da colonne, che induceva ad inferire altra continuazione di 
casa quivi dover trovarsi ancor giacente sotterra. Questa con- 
siderazione, congiunta ad un principio di economia degli 
scavi, m’indusse dietro venerevole approvazione del sig. So- 
prantendente,a rivolgere su i primi giorni dello spirante me- 
se in tal luogo l’opera di tutti i sei carri, al presente impie- 
gati nello scoprimento di quell’antica città; c già vedesi tor- 
nata in luce buona porzione di un capace giardino, tutto mu- 
rato per Ire lati, il quale viene annesso alla sopraindicata abi- 
tazione dal verso del pergolato, e la rende più nobile e più 
interessante ancora. 

1 lavori di riparazioni intrapresi nell’Anfiteatro (giusta il 
senso della ministeriale de’ 9 giugno p. p.) progrediscono re- 
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golarmente; essendo già stali compiuti ii 12 sotto archi su i 
pilastri anni addietro costrutti, per sostegno della volta cilin- 
drica dcll inlerno ambulacro; oltre a parecchie altre porzioni 
di fabbrica, in più luoghi per io fine medesimo eseguile. Ecco 
il consueto notameolo de' pochi oggetti antichi raccolti, dopo 
quelli descritti nel n. precedente. 

Il di 12 giugno p.p. dall’abitazione della seconda Fontana 
di mosaico estratti furono gli oggetti seguenti. Bronzo. Una 
picciola maniglia di porta. Un avanzo di ornamento effigia- 
lo a modo di cane. Ed alcuni altri gnernimenli frammentati. 
Il di 25 detto, nel togliersi il fornello di ferro ossidato dal- 
l’atrio dell’abilazione stessa (come leggesi indicato nel n.22), 
trovossi ridotto in pezzi e frantumi, se nonché si giunse ad 
estrarne mediocremente ben conservata una caldaia di bron- 
zo con suo manico circolare, di diam. neH’entasi pi. 1 , e nel- 
la bocca Vii di pai. Nel silo stesso inoltre si raccolse. Bron- 
zo. Un gangetto, un lucchetto, due mezzi gangheri, diversi 
guernimcnli frammentati. Ferro. Tre chiavi ossidate. Terra- 
cotta. Un nasiterno. Un oleario rotto nel manico. Il dì 26 si 
rinvennero nel sito stesso. Bronzo. Una moneta di modulo 
mezzano, uu gangetto di bilancia. Nel giorno 5 dello spiran- 
te mese nel sito stesso Irovaronsi. Bronzo. Una moneta di 
modulo mezzano, un frammento di bilancia. Il dì 12 final- 
mente del mese stesso si rinvennero. Bronzo. Una basetta di 
Iettisternio,un annelletlo perguernizione. Marmo.Va piccolo 
peso. Osso. Una conchiglia per colori. — Torre della Annun- 
ziata 26 Luglio 1827. 

24. Il giardino della casa di Pansa menzionato nel prece- 
dente numero è di figura quadrilatera, quasi rettangolare: 
dico quasi, perchè rarissimo è l'angolo retto che trovisi nel- 
la distribuzione degli edifizi pompeiani. Il lato dove sorgono 
i sostegni della pergula è lungo pi. 122, quello verso ponen- 
te pi. 119 V», quello verso borea, preso in tre porzioni, pi. 
124 'li, e quello verso oriente, anche misurato in tre porzio- 
ni (per effetto di due corpi salienti che Irovansi nell’angolo 
nord-est) pi. 106. AH’estremilà boreale del lato di ponente 
havvi una soglia di pietra arsa, indizio di una porla larga pi. 
5 Vt. che dar doveva adito privato al giardino medesimo. 
Gli angoli salienti qui di sopra indicati risultano da un am- 
biente rimasto nell’alea del giardino, forse ad uso di botte- 
ga, e da un recipiente di acqua con avanzi di condutture di 
piombo, le quali forse servivano ad inaOiarc le piantagioni 
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del yicirdinc). Mura di considerevole altezza rccinyevaiio per 
Ire lati il giardino medesimo; e questa è una singolarità fi- 
nora non osservala nelle case pompeiane già scoperte. Del 
rimanente alcuna decorazione o monumento non vi si scor- 
gono, e solo il piano della terra antica vegetabile presenta 
qualche indizio di viale, coi rispondente alle aperture pri- 
inaie del pergolato. Nò mi è sfuggila l'osservazione, che il 
viale di mezzo non sta perfettamente ad eguale distanza del- 
le due estremità del pergolato; ma da una parte vi hanno 5 
colonne c 4 intercolunnj, e dall’altra 0 colonne e 3 interco- 
lunnj. A settentrione del giardino medesimo aprcsi un vico- 
letto trasversale, dove sporge l’ingresso della bottega poc’an- 
zi nominata; il quale vicoletto, continuando verso oriente, 
segna il confine della parte postica della casa, dove trovossi 
la seconda Fontana di mosaico. E qui ho rivolta al presente 
tutta l’opera degli scavi, per preparare le rimanenti camere 
dell' anzidetta casa, le quali già si mostrano non poco inte- 
ressanti per le loro vaghissime decorazioni, e forse daranno 
anch’essc buona raccolta di oggetti antichi. 

I lavori dell'Anfiteatro proseguono con bastevole operosità 
nelle parti sue più interessanti. 

Pongo qui di sotto la consueta nota degli oggetti antichi, 
dopo quelli riferiti nel numero precedente. Dai 12 luglio p. 
p. fino ai 31 del mese stesso niuna novità. Il di 3 del seguente 
a, gesto fu raccolto, tra l’anima-sso delle terre, una cancellala 
di ferro tutta ossidala. 11 dì 18 detto, nell'animasso delle terre 
che coprivano il giardino della casa di Pausa, si raccolsero. 
Bronzo. Un bilico di porla privo di piastra. Sei mezzi gan- 
gheri ed uno intero. Una maniglia di porUi. Il dì 20 si rin- 
vennero nel sito Stesso. Bronzo. Un ganghero di porta, altro 
per mela, una maniglia di porla, il di 21, come sopra, si 
raccolse una moneta di bronzo di modulo mezzano. Il dì 23, 
tra r ammasso delle terre come sopra, all’altezza di pi. 5 dal 
suolo, in presenza della scmtinclla de'Veterani e dogli operai, 
ad ore 21 V» d'Italia si sono rinvenuti gli oggetti che seguo- 
no. Bronzo. Due gangheri, uno di essi per metà. Una mani- 
glia di porta. Il di 2-4, nel modo come sopra descritto, alle 
ore '0 d Italia, si sono ritrovati li seguenti oggetti. Bronzo. 
Un bilico privo di piastra, un ganghero di porla, due alit i 
per metà. .\lle ore 14, la piastra appartenente al descritto 
bilico. Alle ore 16 un ganghero di porta, borchia col suo 
anello distaccato, un lucchetto, due piccioli frammenti. 11 di 
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27, nel modo come sopra descrilto, alle oro 20 Vj d’ Italia si 
è rinvenuta una mappa di serratura, un anellelto.ed un mezzo 
chioda il lutto di bronzo. Il giorno 30, nella stessa maniera, 
alle ore 21 d'Italia trovaron.si. lironzo. Un ganghero iK porla 
un poco rollo. Due picciole aste di bilancia. Altro [ùccolo 
frammento. Tre mezzi gangheri. Dal 1 agosto fino alli 1 2 
ninna novith. Il dì 13, nel modo corno sopra descritto, alle 
ore 15 d’Italia, si è rinvcniila una lazzolina circolare di ter- 
racotta. — Pompei 1 4 Settembre 1827. 

25. Nel precedente numero accennai, siccome tutta l'opera 
degli scavi rivolla.era allora a discoprire compiutamente la 
casa della seconda Fontana di mosaico. Ciò avendo eseguilo 
negli scorsi giorni, vedasi che terminata questa verso setten- 
trione da un vicolelto largo con i suoi margini pi. 11, aveva 
oltre i compartimenti notali nel n. 23, gli altri che qui appres- 
so mi faccio a notare; dei quali la maggior parte costituiva 
una separata abitazione, con un ingresso tutto suo proprio, 
ma comunicante e quasi dipendente dalia casa anzidetla. 

Bellissime sono le due stanzine scoperte a destra del pe- 
ristilio, dove sorge la fontana, essendo decorate vagamente 
le loro p.areti di fogliami, grotlesciii, e prospettive diverso, 
da cui ben dillicile per altro ò il potere argomentare, a quale 
uso propriamente destinale tali stanzine venissero dagli an- 
tichi. DifTu-ile del pari è il definire 1’ uso di altra stanza di- 
sadoi'iia nelle pareti, la quale apresi ad oriente del peristilio 
sopraindicato. In seguito delle due stanze già descritte, tro- 
vasi adito a tre compartimenti ignobili, nel primo dei quali 
risalta la scaletta a due rampe, che tendeva al secondo piano, 
al presente minato. Nel terzo compartimento vedasi poggio di 
fabbrica, e vasca per lo scarico delle acque immonde. Tutti 
questi compartimenti, ed anche le stanze già descritte, pare 
che anticamente esser dovessero favorite da ben poca luce; 
essendoché non \i si scorgono, che vestigio di alcune mollo 
infelici feritoie praticate nell’alto delle mura, senza orma di 
telaio, 0 di sportello per chiuderle. Trovasi quindi altra came- 
ra ignobile, mercè della quale si esce in un atrielto tuscanico, 
comunicante con Tatrio della casa precedente per mezzo di 
una fauce. L’ingresso rii questo airietto risponde alle piu volto 
menzionata strada principale, che prolungasi a settentrione 
del Foro civile. Di ipiìi e di là trovansi due stanze, decorale 
nello mura con diversi capiicciosi fogliami dipinti sul fondo 
bianco.l'uso delle quali neppure sembra che chiaramente pos- 


Digitized by Google 



1 98 POMPEIANARVM ANTIQVITATVM IIISTOBIA 

sa* stabilirsi. Altra camera apresi nel lato di mezzodì, a sini- 
stra della fauce anzidetla, che parrebbe potersi chiamare un 
triclinio, se vogliasi far caso di varie specie di commestibili 
nelle sue mura dipinti:ollre del lato stesso, a destra della fau- 
ce, che dalle pareti ignobili, dai buchi di scansie che intorno 
intorno si vedono, e dagli utensili da cucina, che misti con le 
materie vesuviane vi si raccolsero, puossi acconciamente cre- 
dere, che ad uso di preparare cibi gli antichi la serbassero. 
Giusto dirimpetto all' ingresso, ornata di pilastri scanalati di 
qua c di là della sua apertura, trovasi altra più ampia stanza, 
elegantemente ornata e dipinta nelle sue pareli con masche- 
re sceniche, cd altri tali oggetti, per cui forse disconvenir non 
le potrebbe il nome di exedra. 

Nell’angolo della strada, ed in corrispondenza dello sbocco 
del vicolello, sorge una delle solite fontane costrutta di pie- 
tra arsa, la di cui vasca rettangolare riceveva l'acqua dalla 
bocca di una maschera di Mercurio, scolpila nella faccia di 
un pilastrino della pietra stessa, col petaso e caduceo. E fa 
d’ uopo persuadersi, che in quest’ ampia strada molte cose si 
operassero per lo culto del figliuolo di Maja, imperciocché 
quivi appresso nella rivolta di un pilastro di fabbrica, altra 
effigie del dio stesso vedesi dipinta con borsa in mano; e di 
prospetto, sulle pareti esterne di ragguardevole edilìzio, che 
al presente va uscendo fuori di terra, vedesi anche Mercurio 
dipinto come dio dc'ladri, e la Fortuna che lo seconda. Que- 
sta singolarità di essere le pareti esterne dell’ edilìzio anzi- 
detto decorate di ligure dipinte, come le interne di qualsivo- 
glia più splendida abitazione, sorgere ha fatto lusinghevole 
aspettazione circa la importanza dell’ edilìzio cui si riferi- 
scono. 

Fu nell'ingresso di questo medesimo edifizio, che il dì 31 
del mese ora scorso, quando le LL. MM. e la R- Famiglia 
con numeroso corteggio onoravano gli scavi, scoperti si vi- 
dero all’altezza di circa pi. IO dal suolo cinque umani schele- 
tri, vicino ai quali si raccolsero. Oro. Duo braccialetti a forma 
di serpenti, altro a lamina incavata, altro anche a foggia di 
serpente ma piccolo. Una moneta di Vespasiano. Quattro a- 
nelli, uno con corniola incisa, altro con pietra colorala, al- 
tro a foggia di sor|>enle, cd il quarto di singolare lavoro, for- 
mando cioè due anelli con due pietre distinte, c congiunti 
in uno per mezzo di un serpentello. Argento. Monete n. 03, 
una delle quali rolla in due pezzi, c tutte assai ossidate. Tre 
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piccioli pezzi di catene. Un pezzo di tela, o forse della bor- 
sa, dove le monete contenevansi. Uronzo. N. 28 monde. 

Oltre a ciò ricercandosi nella medesima fausta circostanza 
le sopradescrilte camere dell’abitazione della seconda Fonta- 
na di mosaico, raccolti furono. 1lronzo.\]n candelabro di al- 
tezza pi. 5, intero col suo tripode e le tre basette distaccate, 
privo solo di lucerna. Un vasetto circolare ben conservato 
ad un manico anche circolare, di all. p. 1 Vi, diametro nella 
bocca Vz pi- Cinque pezzi di lettisterni, altro simile pezzo 
con legno al di dentro. Un manico di vase. Un vase circola- 
re in frammenti. Altro vase di figura ovale di lung. pi. 1 Vs, 
larg. pi. 1, e di altezza once 10, tutto acciaccalo. Altro vase 
circolare in frammenti e misto di terra. Un coltello, nove 
pezzi di ornamenti di porta, due anelletti, quattro bilichi di 
porta colle corrispondenti piastre, altri due privi di piastre, 
altra piastra di bilico, un mezzo ganghero di porta, quattro 
ammassi di monete, n. 28 sciolte, varii frammenti. ^/nnno.Un 
peso col manico di bronzo, due mortai privi di pistelli, una 
lastra di africano. Terracotta. Un vaseltino bislungo ad un 
manico, una pignatta ad un manico. Nei giorni precedenti 
si raccolsero dippiù gli oggetti che seguono. Il dì 17 settem- 
bre, dalla parte opposta al muro che recinge l’orto della ca- 
sa di Pausa, tra l’ammasso delle terre alle ore 21 d’Italia, in 
presenza della sentinella de’ Veterani si raccolsero. Bronzo. 
Una caldaia circolare col suo manico, e rotta nella pancia. 
Una piastra di bilico, frammento di passabrodo. Il dì 18 nel 
medesimo sito e nello stesso modo raccolti furono. Bronzo.Vn 
morso da cavallo, due gangheri di porta, altro per meth, un 
gangetio di bilancia, una mappa di serratura ossidata, un 
frammento di coppa di bilancia, un frammento di ganghero, 
altro pezzo circolare di bilancia, due anelletti di guernizionc, 
altro con sua borchia. Nell’angolo del vicoletto sopra descrit- 
to, letta fu di color rosso la seguente iscrizione: 

MSAMELLIVM 

AEDO'VF 

11 dì 19 nel medesimo sito, e nell’anzidelto modo, si rac- 
colsero. Bronzo. Un picciolo peso, una coppa di bilancia, 
due mappe di serratura, tre rosette di lettisterni, un am- 
masso di ferro con bronzo ossidato. Il dì 26 nelle terre su- 
periori alle tre stanzoline a destra del portico, della casa del- 
la seconda Fontana di mosaico, si raccolsero nel modo di so- 
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pra indicalo. /?ron:o. vaso in ininntissimi franimonti, va- 
ri franimcnti di una lanloi na, ciiKpio pcz/i di fascia pcrgucr- 
niziono, due pozzi informi, una .specie di patera tulla acciac- 
cata, con dentro vari pezzi di luonzo e ferro ossidato, una 
coppa circolare di bilancia del diam. ’/j di pi., un auellctlo 
per guernizione, una mappa di serratura di figura circolare, 
altra col suo lucchetto, altra rolla in un lato, tre iucchelti, 
due anelli per sostegno di qualche peso, una basetta, altra 
coppa di bilancia del diam. ‘yj pi. Un pezzo cilindrico forato 
a forma di astuccio, una [)atera forala col suo manico, alla 
di cui estremità congiiingesi un anellctto, quattro manichi 
di vaso, altro manico di vasedi diversa forma, altro lucchet- 
to, due mappe di serratura, un coppinetto rotto nel manico, 
altre due picciole coppe di bilancia del diam. ognuna ’/i di 
pi., un |>iccioIo peso. Ire anelletti jicr guernizione, altri quat- 
tro pezzi di fascia per guernizione, altra |)icciola coppa di 
bilancia rotta in un lato, un picciolissimo manico di vase 
rotto, altro pezzo di guernizione, due teste di chiodi. Ferro. 
Due aste di bilancia. Marmo. Un pezzo di rosso antico quasi 
tutto disfallo, una colonnetta di marmo bianco forala nel mez- 
zo di all. pi. 1 e di diam. '/2 pl- I n abaco di colonna di 
giallo antico. Piombo. N. 8 pesi di diversa grandezza. Il dì 
\\ ottobre ncH'angolo del sopraindicato vicolctlo si lesse; 

MODESTVM 

AED D R P OVF [morì.) 

Il di 13 nel cortiletto della casa di seguito a quella ove vc- 
desi la seconda Fontana di mosaico raccolti furono. Bronzo 
Una pinsetta, una moneta di modulo mezzano. Fe/ro. Una ca- 
rafiTinelta. Om.Un fuso col suo vcriecchio. 

Il di 15 nello stesso sito, c nel modo descritto si raccolse- 
ro. Ferro. Un tripode rotto, un'asta di bilancia in due pezzi. 
Osso. Un pezzo di conchiglia, ed uno dei solili pezzi cilindrici 
forati. 

Il di 18 nello stesso sito si raccolsero. Ferro. Un focone 
circolare a tre piedi, uno de’ quali rotto, del diam. pi. 1 ’tj, 
o di all. di pl. Terracotta. Un frammento di vase con color 
verde al di dentro, e una spugna in frammenti. Il di 1 f) nello 
stesso sitoe nel modo descrittosi raccolsero. Bronzo. Unaconca 
circolare del diam. pl.1 V 2 , pri\ a di manici, una slrigile rolla, 
una moneta di modulo mezzano, due chioili. Il di 2V nel mu- 
ro a destra della .strada, che conduce alle due Fontane di mo- 
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saico, si sono scoperte le qui notate iscrizioni di color rosso : 

M POMPON yED VB (mon.) 

L- VEKANIVM HrPSAEVM 
QVINQ D R P.OVF (mon.) 

PBIMVSROG 

Ed in seguito anche di rosso; 

AVETTIVM 
AEDOVFDIGNE8T 
CAPRASIA • CVM • NFMPHIO • ROG 
MCMA 

Il dì 25 nel sito stesso si sono rinvenuti. Bronzo. N. 10 te- 
ste di chiodi. Dal detto giorno lino al dì 30 senza novità. — 
Pompei 17 Novembre 1827. 

20. Mura screpolale e cadenti , pareti ruvide e disfatte, 
irregolari compartimenti, soffitte ruinate, sassi e pietre com- 
miste con radici di alberi c materie vulcaniche: ecco Onora 
a che si risolvettero le belle speranze, concepute dalle deco- 
razioni esterne di quell’edifizio, che nel n. 2.‘i indicai starsi 
scavando, dii impetto alle due case con le Fontane di mosaico; 
ciò che vale a sempreppiu confermare, la mente umana come 
spesso erra in certe divinazioni, che su ruderi antichi senza 
partire da inconcussi dati sogliono alcuni Biologi architetti 
produrre. Sembra ormai qui non altro doversi riconoscere, 
che vestigi di una casa privata, c forse non delle più comu- 
ni, ma che più di ogni altra gli effetti terribili provò delle 
continue scosse, e della pioggia di materie vulcaniche, onde 
atterrata venne la misera Pompei, perchè più di ogni altra 
mal salda ne' suoi sostegni, e tutta o mal costrutta, o scom- 
posta per vecchiezza ne’ suoi elementi. Osservasi costante- 
mente, che là dove il lapillo asciutto giunse a contatto con le 
pareti dipinte, queste rinvengonsi per l’ordinario in buono 
stato; ma se la cenere vesuviana od altra materia umida vi 
si fece strada, poco o nulla delle antiche decorazioni può ri- 
chiamarsi a vita, tanto queste materie acquistarono di ade- 
renza, e quasi con le pareti medesimaronsi. Così vedesi che 
avvenne nell' abitazione di cui ragionasi, essendoché pochi 
barlumi conservare ha potuto de’ dipinti mitologici, che ora 
ne farebbero il più bel pregio. 

Verso l’angolo settentrionale di questo ediOzio manifestos- 
si giorni addietro un Termopolio, che forse era de’ più rag- 
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guardcvoli della ciltà; iinpcrcioccliò ha il suo poiìgio ripie- 
gato il) due lati vagauienle iiUcrsialo di rari marmi, come 
pure la solila scaletta poggiala contro il muro, dove posar 
solevansi le ta/./.e di vetro o di altra materia, di cui facevasi 
uso per simili l)Otteglie. In esso i>oggio stanno murati tre 
vasi con le orlature di piombo. 

Oltre i cinque umani scheletri, trovati all’ingresso dcH’edi- 
lizio anzidetto, allrc ossa poi si raccolsero, ma nulla più di 
prezioso, eccetto le cose nel sopracitato n. esposte. Gente era 
questa senz'altro, che troppo tardi avvisavasidi trovare scam- 
po nella fuga, c che dobbiamo riputare tanto più sconsiglia- 
ta, perchè formato aveva stanze e mura sì poco atte alla di- 
fesa da sì orribile disasti o. 

Poca materia avendomi offerta le nuove scoperte fabbriche 
di Pompei, passo a trascrivere, giusta il consueto, la nota 
degli oggetti antichi raccolti da’ .11 ottobre a’ 31 cJicembre 
1827, e giù mandati al R. Musco Borbonico. 

Il dì 2 novembre, nell’abitazione inerente a quella, dove 
vedesi la seconda Fontana di mosaico, rinvenuti furono li se- 
guenti oggetti, lironzo. Una padella da friggere ad un mani- 
co, alcuni frammenti di una lanterna, un oliano, ed una pi- 
gnatta circolare, ambi in frammenti. 

Il dì 4 detto, nella soglia della porla deH’ultimo stanzino 
della casa della seconda Fontana, si rinvennero. Bronzo. 
Due Filici di porta con le rispettive piastre, una mappa di 
serratura di figura circolare, un lucchetto, un’acocella. Ter- 
racotta. Un vasetto circolare a due manichi. Osso. Un cuc- 
chiaio rotto nel manico, uno dei soliti pezzi cilindrici forali. 
Il dì 10 detto, dal tagliamonto di fronte alla strada che con- 
duce alle due Fontane di mosaico, ed all’allezza di circa pi. 1 7 
dal suolo, raccolti furono. Bronzo. Un candelabro privo di 
cappa e lucerna, di altezza pi. 5, un diario con suo manico 
distaccato, e tutto frammentalo, due piccioli pezzi informi. 
Il dì 12 detto, neU’ingrcsso dell abitazione sul lato destro del- 
la descritta strada, ed all’altezza di circa pi. 8 dal suolo, rac- 
colti furono. Bronzo. Una conca circolare in frammenti a due 
manichi distaccati. Un pezzo di vetro. Il di 27 dello nel si- 
to stesso si raccolsero. Bronzo. Una picciola moneta, una fi- 
bula per gucrnizione. Terracotta. Una lucerna ad un sol lu- 
me, e rotta nel manico. Il di 29 detto nel Tcrmopolio, in se- 
guito al sito dove rinvenuti furono gli umani scheletri, sì rac- 
colsero. Bronzo. Tre monete di modulo grande, due piccioli 
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gangheri di porla. Il di I dicembre nello stesso sito, ed al- 
l’altezza di circa pi. 12 dal suolo si raccolsero. Argento. Una 
lazzolina circolare, rolla in più parli e con vari pezzi man- 
canti. Il dì I detto nello stesso sito si raccolse. Bronzo. Una 
moneta di modulo mezzano. Il dì 5 dello nel medesimo sito 
raccolti furono. /iron;o. Una padella da friggere, rotta in più 
parli. Una conca circolare rolla in diversi siti, e con un ma- 
nico distaccalo. Una caldaia priva di manici, e tutta acciac- 
cata. Una pignatta rotta nella pancia, e con manico di ferro 
ossidalo. Una piastra di bilico. 

Nel ripulire il lastrico a cielo di una casetta laterale ai 
Bagni, per effetto de’lavori di manulenzioneordinati da S. M., 
si raccolsero. Bronzo. Una caldaia in frammenti col suo co- 
perchio anche rotto, una moneta di modulo mezzano. Terra- 
cotta. Un frammento di una pignatta con stucco al di dentro. 
Il dì 6 detto nel primo nominato sito raccolte furono. Bron- 
zo. Due monete di modulo mezzano. Vetro. Un lacrimatoio. 
Terracotta. Due piccioli vascttini circolari ad un manico. Il 
di 10 detto, nel ripulire il piano di una bottega di fronte al 
Tempio della Fortuna, si raccolsero. Bronzo. Una specie di 
un bicchiere rotto in un lato, tre monete di diverso modulo, 
un pezzo di guernizione. Il dì 1 1 detto nel ripulire il piano 
di una bottega a destra della casa di Bacco, in fondo di un 
vase di terracotta si raccolsero. Bronzo. Una fibula per guer- 
nizione. N. bS picciole lucerne, parte delle quali rotte nel 
manico. N. 11 picciolissimi vasettini circolari, taluni di essi 
rotti nel labbro. Il dì 12 dello nello stesso silo raccolti furono. 
Bronzo. Un bilico con la corrispondente piastra, due monete 
di modulo mezzano, una piccola asta di bilancia, il dì li 
detto nel ripulire il piano di una bottega, a destra della strada 
che dal Foro civile porla ai Teatri, si raccolsero. Bronzo. Una 
moneta di modulo mezzano, altra di modulo piccolo, una lu- 
cerna priva di manico e di turacciolo, una striglie in due 
pezzi, una pinzetta, un ago, un pezzo di guernizione, un pic- 
ciolissiiiio manico di vas<!, una coppa di bilancia. Vetro. Una 
caradìiietta rotta nel labbro, un lacrimatoio, n. 12 coralli. 
Osso. N. 11 pozzi cilindrici forali. Il dì 1!) dello, nel primo 
silo descritto raccolti furono. Bronzo. Una maniglia di porla, 
un pezzo di fascia per guernizione. Dal detto giorno lino al 
di 31 detto senza novità alcuna. — Pompei 9 Gennaio 1828. 


Digitized by Google 



204 


PUMPEUNARVM A!<TIQVITATVM HtSTOBlA 


1828 


27. Proseguendo il discopri mento della strada, che prolun- 
gasi a settentrione del Foro civile (la quale ho creduto po- 
tersi per brevità nominare da’Mercurj, ae.agione delle molte 
immagini di quella deità lunghesso i suoi lati rinvenute), non 
poco gli scavi si sono avanzali, oltre la estremità dell' isola 
dove osservansi le due Fontane di mosaico. Sul lato destro 
tornarono in luce le mine di tre abitazioni ; la prima delle 
quali sarebbe a proposito chiamarla di Pomponio, dal leg- 
gersi questo nome in grandi caratteri su le pareli sue esterne 
di color rosso scritto; la seconda non isdegnerassi chiamarla 
dai cinque scheletri, perchè nell’ ingresso della medesima 
rinvenuti questi furono (come già nel n. 25 esposi) ai 31 del 
p. p. ottobre, in presenza delle Loro Maestà: la terza final- 
mente potrà prendere il nome del Lupanare, essendoché con- 
tigua ad essa fu scoperto il Tcrmopolio menzionato nel n. 
20; il quale ha nel fondo due camerine, una di esse intorno 
intorno decorala da quadretti rozzamente dipinti, che rap- 
presentano varie attitudini oscene di gruppi umani, con iscri- 
zioni che ninno finora ha potuto chiaramente leggere, ma 
che senz’altro all'uso di questo luogo riferivansi *, l'altra è 
decorata da quadretti mitologici, tra'quali è da notarsi quello 
che rapprt^nta Galalea e Polifemo. 

Oltre delle qui esposte singolarità di questo Termopolio, 
havvenc un’altra degnissima di considerazione, ed è che in 
una parete di uilcamerino precedente quello della Galatea, 
vedesi nella sommità dipinto in prospetto l'interno del Ter- 
mopolio medesimo, e le mura esterne dell’ abitazione di coi 
faceva esso parte. Piu sotto poi vedesi un carro a quattro 
ruote tiralo da cavalli, aggiogali come oggi farebbesi de'bovi, 
carico di una grande otre ripiena di vino, dalla quale alcuni 
facchini con anfore di terracotta scaricano il prezioso liquore 
di Bacco. Un simil carro, forse più chiaro in qualche detla- 
4 tlio,è rappresentato nella camerina delle pitture oscene, dove 
osservasi ancora la curiosa maniera di abbigliamento di certe 

* Queste iscrizioni, rutne i caratteri di cui si compongODO, aver dorrebbero 
ou senso analogo alla ben nota LEME IMPELLE. 
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donne, che siedono a desco in compagnia di uomini crapu- 
loni. Delle Ire sopraindicate abitazioni non per anco tulle le 
pareti poterono discoprirsi; ma certo non Iiavvi grande spe- 
ranza di trovare in esse cose di molta considerazione, se ciò 
argomentare piiossi dai ruderi che finora se ne conoscono. 

In continuazione del Iato destro, oltre il vico traversale, 
ammirasi l’esterior muro di un edifizio, il quale non dovreb- 
be appartenere che ad uso pubblico di qualche comunanza 
di cittadini. Esso muro vedasi ormai scoperto fino alla lun- 
ghezza di pi. 50 verso il vico, e di pi. 90 vei'so la strada dei 
Mercuri, aprendosi un ingresso a pi. 35 distante dall'angolo 
meridionale. La sua decorazione consìste in più fila di bugne 
isodome , dalla parte esterna della grande strada, gli orli 
delle quali sono fregiati d'intagli fatti a stampa, tutto ese- 
guilo con intonaco di stucco bianco. Un grande zoccolo di 
color rosso, e di una superficie perfettamente levigata, di- 
stribuito in più parli per via di liste verticali di color nero, 
fa basamento a tutta l’opera, e le fa corona una bene intesa 
cornice, anch' essa intagliata a stampa, composta di pochi 
modini a stucco, di cui però una picciola porzione appena vi 
rimane. L’altezza del muro decorato di bugne è di pi. 10'/s 
fin sotto alla cornice; quella dello zoccolo è di pi. 7 Vi. Forse 
più in alto Bravi altra maggior cornice, che serviva a dimo- 
strare la proiezione del tetto, ed a rendere più proporzionata 
e beila la faccia esterna dell’edifizio. Due sole picciole fine- 
strine fin’ora vi si manifestarono, tra l’angolo meridionale ed 
il surriferito ingresso, immediatamente aperte sullo zoccolo. 
E chi sa che quivi dentro non abbia a manifestarsi una spe- 
cie di Collegium Mercalorum degli antichi, se far caso vogliasi 
delle molte immagini di Mercurio da me poco innanzi menzio- 
nate. Gl’interni scavamenti adesso a tal uopo intrapresi, ri- 
solveranno al certo fra breve tempo la quistione. Pongo qui 
di sotto (giusta il solito) la circostanziata nota degli oggetti 
antichi, rinvenuti dopo quelli notati nel n. precedente. 

Il dì \ \ gennaio nell’ ingresso dell’abitazione de’ cinque 
scheletri, all’altezza di pi. 5 dal suolo, ed in presenza degli 
operai e della sentinella de’Veterani, si raccolsero. Bronzo. 
Una conca a due manichi distaccali, del diametro pi. 1 Ve- Due 
grandi bilichi di portone con lo rispettive piastre. Una pin- 
zetta. Un pezzo di fascia per guernizione. Ferro. Una manì- 
glia di porta, varj pezzi ossidali. Terracotta. Un vasetlino ad 
un manico. Il dì 1 2 nello stesso sito, e nel modo stesso rac- 
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colti furono. Bronzo. N. 3 monete di modulo mezzano. Il di 
14 nel medesimo sito si raccolsero. Arfjenlo. Tre piccole 
monete. Bronzo. N. 22 monete di modulo grande, n. 63 di 
modulo mezzano, una mappa di serratura, una picciola fibula 
per guernizione, un anellelto per guernizione. Il di 15 nello 
stesso sito si raccolsero. Argento. Due piccole monete. Bronzo. 
N. 21 monete di modulo grande, n. 55 di modulo mezzano, 
un coperchio di vaso con una pomice dentro, una maniglia 
di porta, un pezzo di fascia per guernizione, una mascatura 
di ferro ossidata, un pezzo di pastiglia. Il di 16 nello stesso 
sito si raccolsero. Ferro. Un picciolo vasettino circolare a 
due manici, uno di essi mancante e lutto pesto. Osso. Uno 
dei soliti pezzi cilindrici forati. Terracotta. Due oliarj, uno 
de’quali ad un manico. Il di 17 nell’ ingresso dell'abitazione 
di Pomponio, si raccolsero. Bronzo. Un vasetto circolare ad 
un manico dissaldato, c rotto nel fondo, detto misura. Due 
grandi bilichi di portone con le rispettive piastre. Tre fibule 
per guernizione, due piccioli gangheri di porla, due anelli 
per guernizione, una caldaia circolare priva di manici e 
mollo mal concia, un oliario privo di manici e tutto rollo. 
Osso. Varj pezzi cilindrici forali. Ferro. Un forcone, un iierno, 
due martelline. Il di 19 si raccolsero. Bronzo. Una moneta 
di modulo mezzano. Il di 25 raccolti furono. Bronzo. Un 
lucchetto, un ammasso di ferro c bronzo ossidato. Terracotta. 
Una lucerna circolare a più lumi e rolla in parte. Una ma- 
schera per guernizione di tetto, due oliarj, un piccolo vasel- 
lino circolare rotto. Due tazze circolari, un mortaio. Il di 26 
si raccolsero. Bronzo. Una guernizione di porla. Terracotta. 
N. 5 lucerne diverse. Il di 29 raccolti furono. Bronzo. Una 
piastra di bilico, due aste di chiodi. Ferro. Un treppiede 
rollo. Il di 30 raccolti furono, nel modo come sopra ripetuto. 
Bronzo. Una mascatura col suo lucchetto distaccato, un ma- 
nico di qualche vaso, adorno di maschcretta muliebre. lidi 
31 raccolti furono. Bronzo. Un picciolo vasettino circolare 
lullorolto, un anello per guernizione. Un frammento di coppa 
di bilancia. A di 1 1 febbraiosi raccolsero. Bronzo. Una mo- 
ncladimodulo mezzano, un pozzo di guernizione, una mappa 
di serratura di figura circolare, rotta in parte e col suo luc- 
chetto distaccato. Un pezzo di ferro ossiilato. Il di 22 raccolti 
furono. Bronzo. Due pezzi ammassali di bronzo e ferro os- 
sidato. Il di 23 nel cortile della stessa abitazione si scoperse. 
Una vasca di marmo greco spezzala in più parti, con due 
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piedi dello slesso marmo che la sostenevano, che fu traspor- 
la la e si custodisce in uno dei mas^azzini del Foro civile: in 
piè di essa si rinvenne. Yeho. Una holtiglia a palla, e col 
collo lungo. Il di 2G si raccolsero. Bronzo. Duo forme di pa- 
sticceria, una di c.«se più grande, una mouela di modulo 
grande, altra di modulo mezzano. Vetro. Un bicchiere cir- 
colare, un coperchio di vaso, una boccia a palla. E nel terzo 
stalTio di mattoni dopo il vico traversale, e da sinistra della 
strada de'Mercurj, manifeslossi in parte mancante la seguente 
iscrizione dipinta di color rosso 

VEDIVM SIRICVM 

QVINQ TVLLIVS FACI . . . 

Il dì 1 1 marzo in una bottega accanto alla casa di Bacco 
si raccolsero. Vetro. Una lazza circolare rotta per metà e 
mancante de’ pezzi, n. IG caraflinelte di diversa grandezza, 
e molle di esse rotte nel labbro, varj frammenti di bocce e 
bicchieri, varj frammenti di lastre, un pezzo ammassato di 
color verde. In una stanza della casa di Pomponio si raccol- 
sero. Bronzo. Una secchia col suo manico e rolla in parte, 
una patera rolla, dentro della quale ammassato con terra, 
un picciolo vaseltino anche rotto. Varj frammenti di vasi, un - 
manico di qualche vase. Terracotta. Una langella a due ma- 
nichi. Il dì 12 si raccolsero nel medesimo luogo. Bronzo. 
Due monete di modulo mezzano, altra di modulo piccolo. 
In mezzo della strada. Marmo. Un orologio solare privo del 
suo gnomone, un pistello per pigiare. Il dì 1 i nel sito stesso 
raccolti furono. Bronzo. Un frammento di vase. Vetro. Due 
boccetline a palla, una delle quali rotta nel labbro. — Pom- 
pei 28 Marzo 1 828. 

28. Se io mi fossi uomo da leggere classiche scritture, 
dolce alleviamento proverei da certe inamabili occupazioni, 
per la lettura di un libro degnissimo di scolj e di conienti ; 
sì vasto, sì intralcialo, e sì di ammaestramenti di ogni ma- 
niera fecondo, che solo esso bastante sarebbe a render chiaro 
il mio intelletto, ove all’ intelletto l’agio corrispondesse, nè 
sì volgare e da poco fosse, al cospetto di coloro, che siedono 
nelle grandi aule giudici .sapientissimi de’ suoi prodotti. Un 
tale libro è Pompei: nò havvi pagina in esso che non li fermi, 
e da pensare profondamente non li costringa; tanta è la va- 
rietà, tanta la copia, tanti .sono gli aspetti diversi delle cose 
che vi si contengono! Accade nulladimeno che talora, alcuni 
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miei pensamenti sulle nuove scoperte di Pompei ad esporre 
m'induco; ma faccio questo assai lievemente, e con somma 
circospezione; ondechè mentre io per un verso non disob- 
bedisca a quanto io desgio alla mia carica, accagionato esser 
non possa ai tempo stesso, di prosuntuoso e saputo fuor di 
stagione. 

Descrivendo nel n. antecedente l’esterno muro di un no- 
bile ediBzio, e rammemorando le immagini diverse di Mer- 
curio quivi presso manifestatesi, dissi un tale edilìzio poter 
forse dinotarci il CoUegium Hercatorum d'\ Pompei; sapendo 
pure che questa città, era anticamente alla utilità del com- 
mercio non poco devota. Ma poiché cresciuti furono gli sca- 
vamenti interni può dirsi, che del tutto svanisse una siffatta 
supposizione. Imperocché eccetto una sola immagine di Mer- 
curio sotto sembianze del dio de’ ladri, ripetuta nella faccia 
meridionale di un pilastro di un nobile atrio, niente altro vi 
si é potuto finora osservare, che la prima idea confortasse. 
Anzi tutto induceva ora a credere, che questa fosse una casa 
privata; e se così fia la cosa, ella dee essere stata certamente 
la dimora del più nobile e dovizioso cittadino di Pompei. Ab- 
biamo deireditìzio in discorso già scoperto l’adito di mezzo 
della facciata, che potrebbe, essere il principale, se una sol 
volta i compartimenti di simili fabbriche serbassero fede ad 
una perfetta euritmia; il che gli ulteriori scavamenti dovran- 
no comprovare. Esso é abbellito di quà e di là dalle imma- 
gini di Castore e Polluce maravigliosamente dipinte. Succede 
a questo un atrio quadrilatero, decorato da colonne doriche 
striate fino a */s dell altezza, e distribuite in modo che si pre- 
sentan quattro per ogni lato. A destra deH’ingresso sono da 
considerarsi due stanzine che risaltano, ed hanno gli angoli 
salienti ornati con ante scannellate, offrendo in questa guisa 
un bel ritrovato architettonico; tanto più perchè unico finora 
in Pompei, Varie figure dipinte nelle pareti esterne di tutto 
l’atrio si ammirano; una che sembra rappresentare Saturno, 
altra rappresentante Orfeo, altra Cerere, altra Bacco, ec., 
dove trovansi eziandio le tracce di quadri mobili degli anti- 
chi incastrali uel muro, ma che al presente più non esistono. 
Dislinguesi soprattutto la figura di Giove sedente co’ suoi at- 
tributi principali, che può dirsi opera del più valente Ira i 
pittori, i quali allora lavorassero in Pompei. Nè deono sti- 
marsi meno le altre pareti (in gran parte minate) dell’esse- 
dra , che sta contro l’ adito sopra indicato , dove trovansi 
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gruppi di Baccanti eseguili col più grande amore, ed altri 
aralieschi e corse di Amorini eoe., li quali facevano corteg- 
gio a due grandi <|uadri di ottima composizione, uno ra[)- 
presenlanle Achille i|uando prende a sdegno le vestimenla 
feminili, per astuzia di Ulisse nella corte di Licomede, l’altro 
(quasi tutto perduto) che forse dimo-lrava la collera deireroe 
medesimo per la partenza di Briseide. 

In una delle suddette stanzine, in presenza di S. M. il Re 
N.S., il giorno 7 corrente raccolti furono i seguenti oggetti. 
Bronzo. Un nasiterno col manico distaccato c rotto in più 
parli, una picciola staterà con li corrispondenti uncinelli 
romano e varj pezzi di catene, una serratura col suo cor- 
ridojo, il fermaglio della stessa serratura, quattro slrigili con 
picciolo manico che le i iuniva, un (lezzo di ferro e bronzo 
ossidato, ed altri annessi che forse componevano un utensile 
avendo due piedi di statuetta di bronzo, una lesta di chiodo. 
Vetro. Un picciolo imbuto, un bottiglione quadralo rotto un 
poco nel labbro, un bicchiere hisluugo di singolare vaghezza 
rotto un poco nel piede, due bocce assai rare e pregiate ad 
un manico. Terracotta. Un nasiterno, un piccolo vasetto ad 
un manico, altro a due manici, un oliario, un pezzo di an- 
fora con materia rossa al di dentro, altro vaso ad un manico 
col becco rotto, una picciola tazza circolare col suo cojierchio 
al di sopra, parecchi altri vasi di mcn rilevante considerazio- 
ne. Frammezzo alle sopraindicate stanzine apresi porta, che 
introduce in un peristilio quadrilungo, posto nella direzione 
di occidente ad oriente, distribuito con due (ila di colonne 
doriche ne'lati lunghi, le quali vanno a metter capo in due 
pilastrate angolari, contornate nella estremità loro da mezze 
colonne striate: quindi mù due lati corti rimangono due aper- 
ture, le quali fanno nascer questione del modo, come coperte 
esser dovevano le due porzioni di portici, cui trovansi cor- 
rispondenti. Gl’ intercolunnj non sono tutti eguali, sebbene 
osservisi che le colonne giunger dovevano tutte ad un'altezza 
medesima, per sostenere l'architrave, ed il corrispondente 
sopra-ornato. I portici altronde coperti esser dovevano da tet- 
toie, avendo lo stillicidio rivolto a piombo dell' area del pe- 
ristilio, come dimostra il canale di fabbrica con intonaco di 
lapillo, O|)eralo intorno intorno all’ area medesima. Racco- 
gliendosi in questo canale le acque piovane, andavano poi 
a fluire in un gran recipiente intonacato di lapillo, profondo 
pi. 7 Va. d quale occupa quasi ia metà dell area suddetta ver- 

TOM. IV. » 
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SO ponente Nel mezzo eli esso sorgeva una colonna di fab 
brica custodienle un tubo di piomlio, i;he neH’eslerne pareti 
ripiegandosi, giungeva lino al piano del peristilio. Come per 
questo tubo si formasse un zaniftillo, e come Tacqua di tutto 
il recipiente si scaricasse, agevol cosa non è certo rilevare. 

Le pitture che ad ornamento stanno dei portici sono an- 
ch’ esse assai degne di ammirazione, per qualunque riflesso 
si guardino. Una di queste, ed è la più ragguardevole, pare 
che rappresenti Medea, nel momento che medita di trucidare 
i due suoi figli: è composto di quattro Ggure, cioè una donna, 
due fanciulli che giuocano ad aliossi, ed un pedagogo appog- 
giato ad una canna, che ne ha la tutela. Altro quadro dimo- 
stra Andromeda liberata da Perseo. Esso è perfettamente si- 
mile ad una parete dipinta nella casa delli cinque scheletri. 
meno alcune figure di popolo spettatore, che lù e non in 
questo o.sservansi. Havvi un Bacco sostenuto da un Fauno , 
una figura muliebre allegorica, che stringe con la sinistra 
mano un ramoscello fronzuto, e nella destra una coppa, entro 
di coi un serpente, che cinge in varie spire tutta la persona, 
versando dalla bocca alcune monete o frutta che dir si voglia- 
no. La figura è tutta coperta di maestosa tunica e bianco 
ammanto, avendo nella testa una corona di foglie e fiori non 
bene definibili. Forse potrebbe rappresentare Igea. Molte 
sono le figure di gladiatori che vi si osservano. Pare in un 
lato di una pilastrata osservare i figli di Niobe fulminati, e 
nel lato corrispondente le figlie. In altre pareli dislinguonsi 
una Baccante munita di tirso, che volteggia in campo giallo, 
una Vittoria, una Musa bellissima sedente ma priva di lesta, 
un Mercurio come sopra indicai, sotto sembianza del dio 
de'ladri, ma quasi tutto cancellato, un Amorinocon la faretra, 
altra figura allegorica, la quale rappresenta una matrona con 
diadema in testa, timone nella mano, ed un Geniello al suo 
fianco, il quale innalza uno scudo ed a lei lo presenta. £ da 
notarsi inoltre la grottesca figura di un giovinetto, il quale 
fassi a domare una scimia vestita con camisciuola e cappuc- 
cio. Nè deonsi trascurare moltissimi vasi di varia grandezza 
e figure, rappresentati nei piccioli compartimenti inferiori 
delle pareli, e molti volatili che sembrati veri, e frutta ed 
altri ornamenti capricciosi e bellissimi. Dalle pitture dunque 
e dalle distribuzioni fin qui esposte, non puossi chiaro com- 
prendere l’uso dell’edifizio. Altri lumi bisogna aspettare dai 
progressi degli scavamenti qui tulli ora rivolli. E certo deve 
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«ssere assai considerevole la sua estensione, imperocché per 
ogni verso Irovansi nuove aperture, e nuovi aditi interes- 
santi. 

Nel lato meridionale del già descritto peristilio, altra ca- 
pace porta si trova comunicante con uno de'soliti atrj tusca- 
nici, il quale ha la sua porta di uscita nella strada, ed alcune 
camere ignobili o mal conservate, di solita distribuzione e 
grandezza. 

Nel taglio poi delle terre che sovrastano la strada de’Mer- 
curj, aH'altczza di pi. 15 circa dal piano della strada stessa, 
nel dì 7 corrente in presenza di S. M. il Re (D. G.), furono 
scoperti sei scheletri umani giacenti in uno strato di cenere 
molto per alluvione indurita, e vi si raccolsero vicino. Oro. 
Una picciola catena parte a maglia e parte ad anelli, una 
moneta imperiale. Argcnlo. Uno spillone rotto, una picciola 
moneta. Bronzo. N. 4 monete di vario modulo. 

Nei giorni precedenti inoltre, cioè dall’epoca dell’ ultimo 
numero di questo giornale in poi, furono dagli scavamenti 
eseguiti in diversi luoghi raccolti li oggetti che seguono. Il 
di 26 marzo tra rammasso delle lene del nuovo edifizio sco- 
perto, allaltczza di pi. 8 dal suolo, in presenza de’Soprastanti 
e della sentinella de’ V’eterani si raccolse. Bronzo. Un sug- 
gello con la seguente iscrizione C>^ Ìvty<?hi, una mappa di 
serratura. Il dì 27 nello stesso sito e nel modo descritto si 
sono raccolte. Bronzo. Due monete di modulo mezzano, una 
testa di chiodo. Il dì 26 aprile nel ricercarsi alcune stanze 
della casa detta di Pomponio, ed in presenza di S. A. R. il 
Principe di Danimarca, raccolti furono. Bronzo. Tre caldaie 
di diversa forma e grandezza, una di esse rotta nel fondo, 
altra in mediocre stato e col suo manico, un cerchio appar- 
tenente a qualche vase, una mascatura di ferro col suo luc- 
chetto di bronzo. Osso. Varj pezzi cilindrici forati. Il dì 30 
nello stesso sito. Bronzo. Due bilichi di porta con le rispet- 
tive piastre. Il di 5 maggio nell ingresso di una stanzine del 
nuovo edilìzio scoperto si raccolse. Bronzo. Due bilichi di 
porta con le rispettive piastre, un ganghero di porta, un luc- 
chetto, un anellelto |ier gueruizione. Il dì 9 nel piano del 
cortile deiredifizio stesso si sono raccolti. Bronzo. Una mo- 
neta di modulo mezzano, una borchia col suo anello. -Il di 
10 nel ricercarsi alcune stanze in giro dell' atrio della casa 
de’cinque scheletri, in presenza di S. A. R. il Principe di Sas- 
sonia si raccolse. Bronzo. Un picciolo candelabro fatto a fog- 
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già di tronco di albero di altezza pi. 1 */(> piccolo cuc- 
chiaio. Il di 12 nel piano del cortile stesso si raccolse. Bron- 
zo. Una moneta di modulo mezzano, due bilichi di porta 
con le rispettive piastre, due gangheri di porla, uno di essi 
rotto, una mappa di serratura col suo lucchetto, una guer- 
niziotie di porla. Il dì 13 nel ricercai si alcune stanze nei 
descritto cortile, in presenza di S. E. il sig. Ministro della 
R. Casa, raccolti furono. Bronzo. Una pignatta circolare tutta 
pesta e priva di manichi, un pezzo di cateniglia. uno scudo 
di serratura, un anellelto per guernizione. Tirracotta. Due 
lucerne ad un sol lume. Il di li mrllo sle.sso sito. Bronzo. 
Due ptizzi per guernizione ili porta, uno scudo di sei ralura. 
Il dì 1G nel limitare di una slanzina del nuovo edilizio sca- 
vato, c proprio c|uclla ricercata di poi in presenza di S. M. 
(D. t;.) si raccolse. Bronzo. Una bellissima lucerna a tre lumi 
di figura circolare, col suo manico a foggia di mezza luna, 
nel di cui centro vedesi un mezzo busto di Giove con l’aquila, 
e nelle due eslromilà due bellissime testoline rappresentanti 
Minerva e Giunone. Il di 19 nello stesso sito. Bronzo. Un 
bel manico di vase, due bilichi di porla con le rispettive 
piastre. Vetro. Due caralline, una di esse più grande ed al- 
quanto rotta nel labbro. Il dì 20 nello stesso silo. Bronzo. Una 
lucerna ad un sol lume, col suo manico a foggia di collo e 
lesta di cigno, un picciolo tubetto ricurvo, forse ad uso d im- 
buto. Il di 22 nel silo stesso. Bronzo. Una moneta di modulo 
mezzano. Osso. Un verticchio. Il dì 31 nello stesso silo. Bron- 
zo. Una moneta di modulo mezzano, una campanella. Ferro. 
Una lucerna ossidala, una martellina col manico di legno, 
un ammasso ossidalo cou alcuni |>ezzi di catene di bronzo 
attaccali. Il dì 2 giugno, nel dislerrarsi in pre.senza di S. E. 
il Principe di Villafranca alcune stanzino in giro del primo 
cortile a destra della strada de'.Mercnrj, raccolti furono. Bron- 
zo. Quattro bilichi diversi, due de'quali privi di piastre, un 
anello jKjr guernizione, due manichi di qualche mobile. Ve- 
tro. l]n lacrimatoio rotto nel labbro. Terracotta. Una tazzolina 
circolare di color rosso rolla un piKio nel labbro. 11 di 3 nel 
dislerrarsi una stanza a de.'lra della medesima strada, si rac- 
colse. Bronzo. Un vase bislungo a due manichi distaccali, 
e rotto nella pancia, il fondo circolare di altro vase, alito 
pezzo addentalo forse per guernizione. il dì 4 di fronte al 
tagliamonlo della nominata strada de Mercurj, ed all'allezza 
di pi. 15 dal suolo, vicino ad alcuni scheletri si raccolsero. 


Digitized by Google 



A DIE xnn M. int. ad xxxi m. dec. a. mdcccxxviii. 21 8 

Oro. Tre monete imperiali. Argento. N. 262 monete di mo- 
dulo picciolo. Bronzo. Due moiiele di modulo mezzano, un 
bellissimo candelabro di all. pi. 5 ’/i privo di un piede, di 
una foglia di ornato, o delle tre basette. Il di 1 •> nel crivel- 
larsi le terre in tal sitosi raccolsero. Oro. Due piccioli anelli, 
uno di essi con pietra verde al di sopra. Bronzo. La foglia 
di ornato, il piede, ed una basetta appai lenente al candelabro 
rinvenuto il di 4. Due monete una di modulo grande, altra 
di modulo mozzano, un picciolo coperchio di qualche vase. 
Il di 16 nel sito stesso. Bronzo. N. 16 monete di diverso mo- 
dulo. Il di 18 nel (liano del secondo cortile ultimo scoperto, 
si raccolse. Vetro. Una picciola carafìnetta rotta nel labbro. 
Terracotta. Una lucerna rotta, net di cui centro vedesi un 
coniglio con un frullo in bocca. — l’ompei 18 giugno 1828. 

29. Luglio ed Agosto * — Un nuovo giardinetto di lìori si 
è discoverto in line del nobile appartamento privato, di cui 
si è fatta paiola negli antecedenti Giornali. Nel suo mezzo 
sorge un elegante larario, in guisa di un picciolo tempio, 
.sostenuto da colonnette e da pilastri. Innanzi ad esso una 
breve tavola di marmo accoglieva i bori, le otTerte, e le li- 
bazioni che vi si facevano in onore della divinità del luogo, 
che vi è dipinta in forma d un ippogrifo. Una bella testina 
dipinta, rassomiglianle a (juclla d' Iside, già rinvenuta nel 
tempio di qiie.^la deità in Pompei, ed un braccio, 1’ uno e 
I' altro di marmo, si sono raccolti li presso. Il muro in fon- 
do del giardino è decoralo da un ordine dorico di mezze co- 
lonne con triglifi e melope, di cui non v’ha che qualche raro 
esempio in Pompei. Negl’intercoliinnj si scorgono pitture di 
piante, d uccelli e di lavori graticolati. In un lato si veggo- 
no le buche, in cui erano immesse le travi, che sostenevano 
il tetto di covertura ad uno de’ portici, ed in un altro sorge- 
vano delle colonne, in parte colorite di rosso, ne' cui inter- 
valli esistevano cancellelti di ferro, che custodivano il giar- 
dino. All’ intorno si ammirano de’quadri graziosi ; un gran 
sacrifizio a Priapo ; Fedra che atteggiata di pianto e di do- 
lore accenna colla destra il suo cuore, alla presenza della 
consapevole nutrice, nel mentre che Ippolito c in atto di re- 
sistere a .sì lagrimevole passione, e di abbandonare quella 
glorine ed infelice regina; delle rappresentazioni sceniche; 


■ >. B. Dal m jtiiiKiio a’ ao non >i i- riiivrmitn alcun D^gplto, clic merili al- 
cun inlcres?!'. 
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f(i in fine Etra ed Egeo, che ripone sotto di un sasso la spa- 
da che deve fargli riconoscere il figlio. 

In un cnbicolo si osservano ancora delle decorazioni, e 
delle pitture eleganti ed assai ben conservate. Vi si distingue 
(juella di Apollo nell'alto di abbracciar Dafne, che incomin- 
cia a convertirsi in alloro. Sulla parete si c scoverta, mercè 
la diligenza e le cure dell’ operaio addetto a pulire dalle 
ceneri indurite le pareti, una pittura ch’è da riputarsi per 
un picciolo capolavoro, e che ha appena qualche rivale in 
Pompei. Kalfigura una bellissima fanciulla distesa con ele- 
gante negligenza, ed un Satiro ch'è giìi corso ad abbracciar- 
la. Ma qual sorpresa! Il di lei bel manto celeste è stalo ri- 
mosso tlal suo seno, e la fanciulla mostra nella sua parte ses- 
suale ch'ella è un Ermafrodito. L’ espressione del Satii o ri- 
masto estatico per la soi prcsa e per la rabbia, è delle più 
vive ed a])passionate, che abbia prodotta 1' antica pittura. 
L E'rmafrodiio cerca quindi a vicenda di rilenere il Satiro, 
che vuol fuggire. Tutto ciò succede sotto gli auspicj di Pria- 
po, la cui statua si scorge in breve distanza. La bella sala o 
oeco servila al certo per triclinio e per le danze, è situata tra 
due giardini, e doveva essere ricoverla de’ marmi più pre- 
ziosi, di cui si veggono de’notabili avanzi. 

Il dì 8 luglio si rinvenne una cassa di legno fissata con 
fabbrica nel suolo, abbellita di meandi i, di fogliami, di bas- 
sirilievi, e di ogni sorta di ornati ili bronzo, che le servi- 
vano elegantemente di fortezza e di decorazione. È un gran 
danno per le arti e per l’archeologia, di non essersi preso 
dal mio predcce,s,sore un disc^gno, o falla una descrizione 
completa di questo monumento unico di antichità. Io son 
giunto appena a tempo di vederne gli avanzi, ammonticchiati 
in varj cantoni, ed a gemere su tanta rovina. Si rinvennero 
in questa cassa io monete di oro (per quel che mi si è det- 
to, imperiali j, e 5 di argento. A’ 18 del dello mese in una 
parete della strada de' Mercurj si lessero due delle solile 
iscrizioni dipinte di rosso. 

M CASKLUVM AED {mon .)- OVE [man.) 

COL NATVS ROC 
IIOLCOMVM PIUSCVM 
Al.n I) R P FVSCV.S l’ACIT 

A'I'.I detto si discoprì un'altra cassa simile all’ antecedente, 
ma più piccola e meno elegante, c vi si raccolse fra molti 
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pezzi ili gucrnizioni di bronzo e di ferro, una serralura col 
semplice Inceliello, un bassorilievo rap[)resenlan(e un cane 
appianato nel fondo della mentovala cassa, ed un busto di 
una divinità, forse di una l'orliina, che aveva in custodia 
lo scrigno, c che doveva essere situata nel mezzo del suo co- 
verchio nella parte interna. Nello stanzino si ritrovarono. 
Bronzo. Un oliario col suo manico, un manico forse guerni- 
zione di qualche mobile. Vetro. Tre picciole caralTine. Ter- 
racotta. Una lucerna ad un sol lume, una pignattina, un pic- 
ciolo vase da olio, un orciuolo. In tulio il mese di agosto si 
sono raccolti, in varj sili dell’ islessa abitazione, le guerni- 
zioni in bronzo di varie porle, delle caralline di vetro, tra 
le quali una quadrala ad un manico, molli di que'lubi forali 
di osso, di cui vi è tanta abbondanza in Pompei, e che ser- 
vivano forse per qualche lavoio donnesco; infine uno spillone 
rollo di osso, ed un coverchio di vase ellittico col suo pic- 
ciolo manico distaccalo e ben conservato. 

.Settembre vi\ Ottobre — S. M. essendosi benignala allidarmi, 
oltre alla dil ezione d Ercolano anche quella di Pompei, i la- 
vori furono da me in ijneslo mese rivolti nell’nliimo angolo 
dell'atrio toscanico; e fu discoverto un altro picciolo domici- 
lio dipendente dalfanzidello, ed al medesimo congiunto so- 
lamente |)er mezzo di uno stretto corridoio, che si nominava 
dagli antichi architetti mesaule, perchè si ritrova in mezzo 
a due aule, ossiano abitazioni (Vilr. lib. vi, cap. 10). 1 suoi 
modesti ornamenti, le sui> semplici di|)intnre, e la sua me- 
diocre estensione, formano un singolare contrasto coll’ele- 
ganza e colla sontuosità della magione a cui appartiene, e 
ci fanno con fondamento congetturare, essere ivi situali gli 
alloggi pe’ forestieri delti da’ nostri maggiori Aos/aVo/i'a, e dai 
Greci androni. Le stanze ricevevano il lume da un giardi- 
netto ch’era nel centro; ed una .scaletta, i cui primi gradini 
erano di fabbrica ed il resto di legno, vi dava fascenso ai 
cenacoli o appartamenti superiori destinati secondo il solito 
pe’servi. La porta pe’carri, ed il recinto ove questi erano 
riposti, si distingue assai chiaramente. 

Essendosi contemporaneamente si’guilala a scovrire la 
strada che mena alle pubbliche fortificazioni, si è ritrovalo 
il muro a destra dipinto con zoccolo nero, e le solite iscri- 
zioni ne'lati: L Edile .iulo Vezio Eirmo è una buona persona 
Felice desidera, e lo prega, che gli facci del bene. 
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^Ifi 

A • VETTIVM • FIRMVM 

AEl) V B OVF(hw/».; FELI X ■ CVPIT 

E ((uesle alln? elio si Icij^ono a sloiito, colle solile cantile- 
ni* o raceoniamlazioni. 

CASELLI VM AEDI mon.) I A • VElTiVM FIRMVM AED 
CEHRIMVM AEl) OVE TÌRKAN ' O • V F 

NVS Roti • lARlNVS • TVS FVSC\ S CVM VACCVLA FACI! 

Colla punta di un fono, in caralleri mimili, è scrino: 

CAMPANI VICTORIA 

CVM NVCERINIS 

De’ fanciulli, che andavano alla scuola, e che passavano 
per questa strada, incisero per ischerzo, e collo stile, di cui 
si servivano per le loro lavolello incerate, l'alfabeto j,*reco 

A • R r • 1 • E Quest’alfabeto è ripotulo in varj siti, ed è 

sempre a due o tre palmi dal pavimento della strada; ciocche 
dimostra la poca altezza e la tenue, età dell aulore. 

Il di 18 settembre si scovrì nel piano dello stanzino. Jtroii- 
zo. L'n vaso ellittico col suo coverchio, con tre manici di- 
staccati e col l’irò in due pezzi al di sotto, una parte di 
una strillile, varj lucchetti ed altri finimenti di porte. Terra- 
cotta. l'na lucerna a due lumi. Ferro. Una serratura ed un 
perno. Vetro. Una caraflìnclta. A' 12 ottobre in altra stanza 
si ritrovarono. Argento. Una specie di [liccolo suiigello scon- 
servalo e poco intelligibile. Bronzo. Due grandi vasi bis- 
lunghi non per anche usati, i cui manici sono adorni di ele- 
ganti basnirilievi rappresentanti ornati e testine, con intar- 
siature di argento, e di buona conservazione. Due patere 
circolari ciascuna ad un manico terminato con una testina 
di buon lavoro, altra più picciola, una conca, tre nasilerni, 
due piccioli calamai co’ corrispondenti coverchi distaccati e 
vagamente ornati, tre lucerne di dilferenli grandezze, di cui 
una col manico ricurvo e ben lavoralo. Varie basi e coppe 
per sostegno de’vasi descritti, con ovoli ed intagli assai gra- 
ziosi. Dodici piccole sfingi, servite per piedi delle basi suin- 
dicate, una strigile, un vasettino circolare col suo coverchio. 
forse un'acerra, un piede per misura, una coppa di bilancia 
frammentata. Osso. Uno spillone terminante in una mano. 
Ferro. Un’accella. 

Nella stanza prossima alla picciola ca.«sa mentovata, in un 
terreno lutto smosso e ricercato, si raccolsero de'lubi d osso 
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forali, 0 noi cubicolo jiresso la cassa grande si scoprì un bel 
mosaico a meandri di varj colori, e gli avanzi di uno sche- 
letro di donna. 

Novctiihre e Deccmbre — Un gran cortile con peristilio, che 
si è quasi scoverto intieramenle in questi due mesi, ed un al- 
tro assai piccolo, con minute colonnette e con puteale, non 
servivano che per gli usi meno nobili, o piuttosto non erano 
che la dimora di qualche primario liberto della famiglia. In 
altra stanza e in varj punti del cortiletto si son rinvenuti un 
molino, delle anfore non per anche usate, e delle tegole nuo- 
ve del pari, e che annunziavano le riparazioni, che doveva 
ricevere questa parte dell abitazione. Co.si la casa di Castore 
e Polluce presenta finora sei appartamenti e molti cortili. 
Quattro giardinetti di fiori con fontana e peschiera, riempi- 
vano di odori e di fre.scura que.'ti atrj voluttuosi, e de’rao- 
saici e delle pitture a cui la religione, l’amore, e i capi d'ope- 
ra d'Omero e di Euripide aveano fornite le più care imma- 
gini ne abbelliscono i pavimenti e le mura. Questa magione 
è (jiiindi alTallo nuova per la sua pianta, per le sue decora- 
zioni; e pesuoi molivi architettonici, è la più importante che 
esista in Pompei. Essa ritiene volgarmente la denominazio- 
ne di Casloree Polluce, dalle due figure di questi numi tutela- 
ri dc’viaggiatori e degli stranieri, che si scorgono a lali del- 
l’ingre.sso, e che forse alludevano al carattere ospitale e. be- 
nefico dell'illustre proprietario. 

il dì 15 novembre in presenza di 8. A. R. il Principe ere- 
ditario di Prussia si sono rinvenuti. Bronzo. Un picciolo va- 
setto circolare col suo coverchio e con intarsiature di argen- 
to, una moneta di grande modulo sconservalissima, dei fini- 
menti di porla. Osso. Un ficso. Vetro. Dodici pezzi di pastiglia 
rotondi per collana. Terracotta. Una lazzolina. (Il lutto rega- 
lalo per ordine di S. M. 'D. G.) alla prelodala A. S. R.) 

Il dì lo decembro volendosi ricercare intieramente i se- 
polcri de'Nistacidj e di Terenzio Maggiore, che si ritrovavano 
lutf ora per metà ricoverli, si sono raccolti. Nel sepolcro 
de’Nistacidj, un’olla cineraria, e sulle ceneri una moneta di 
bronzo, assai poco discernibile, e degli avanzi di ossa, di 
legno incarbonito, e de’ gusci di ostriche. Nell’avello di T. 
Maggiore *, varj loculi con delle ossa bruciale, cinti da mu- 
retti poco elevali. Fuori di essi. Bronzo. Una moneta di Au- 

• Esso fu scovcrto in buona parie da’1.1 seiiembre sino al 1 di ottobre 176.3 
.tiiornale di Pompei di E'rancesco l.a Voga di detto anno). 

TOM. IV. *• 
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^’iislo. Osso. Un compasso CDii pimlc di ferro e con unii sp<‘CÌo 
di vite di bronzo, molli jìu.stì di ostriche, di eoncliiglie, e 
di echini, avanzi forse del pranzo funebre. 

1829 


Gennaio, Febbraio. Marzo — Il dì 28 gennaio, presente 
S.A.I. la Gran Duchessa Elena di Russia, si raccolsero due 
monete di argento consolari, ed una grande quantità di bron- 
zo imperiali ; si passò quindi alla scoverla di un altro stan- 
zino contiguo, e vi si rinvenne. ìironzo. Un lungo astuccio 
con intarsiature di argento circolari, ed in esso Ire varii stru- 
menti forse chirurgici, un’ elegante lampada, quattro anelli 
di una cortina, tredici ornamenti di mobili e di poi ti;, delle 
graziose caraflino di vetro Commestibili. Fichi secchi, fave, 
lenti ed altro. Bronzo. Una grande serratura col suo corren- 
te e con molle teste di chiodi in grande rilievo. Osso. Cinque 
pezzi rotondi forali. Terracotta. Una scodella circolare. (Que- 
sti oggetti furono regalali a S. A. 1. il 2 febbraio dello). 

Ai 30 gennaio nel proseguirsi a scoprirti la grande strada 
de’Mercurj, dirimpetto alla seconda porla dell’ abitazione di 
Castore e Polluce, s incontrò lo scheletro di una donna, che 
giunta sulle soglie della propria casa, eia per uscire sulla stra- 
da e salvarsi, allorché fu tolta per sempre all'esistenza ed al 
giorno. Questa donna portava seco una borsetta di tela conte- 
nente i seguenti oggetti. Oro. Un paio di orecchini della for- 
ma di una bilancia, le di cui due coppe erano rappresentale 
da due perle. Cinque anelli, fra’quali taluno con pietra. Cin- 
que altre gemme, di cui alcune con eleganti incisioni. Ar- 
genlo. Due piccole monete tissai consumale. Bronzo Varj 
ammassi di monete. Vetro. Un'assai picciola caradinella, con- 
tenente forse degli odori. 

Il 27 febbraio S. M. il Re di Baviera, seguilo dai Conti 
Seinsen e di .Arch. onorò quest’antica città, e la percorse in 
tutti i punti , manifestando ad ogni passo delle cognizioni 
straordinarie, ed un gusto ed un entusiasmo per questi pre- 
ziosi monumenti dell' antica nostra gloria , da non potersi 
esprimere abbastanza. La prelodala M. S. non mancava che 
da pochi anni da Pompei. Per conseguenza le Terme pub- 
bliche, e le ultime scoverle attirarono in singoiar modo la 
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sua erudita attenzione. Si eseguì quindi uno scavo in una 
bottega sulla strada detta del Tempio di Augusto ; e la for- 
tuna si compiacque coronarlo di tutto il suo sorriso. Vi fu 
qualche momento in cui la Maestà Sua stessa volle maneg- 
giare la zappa ed il piccone; e la terra quasi riconoscente a 
tanta premura dell’Augusto ospite del N. S. profondeva sotto 
i di lui colpi più abbondanti e più leggiadr i i suoi favori. 
Vi si rinvennero. Vetro. o50 carafTinetie, 11 unguentar] e 
lagriinatoi diversi, un vasetto rotondo a due anse e a collo 
stretto di forma assai elegante, altre 53 boccetline. varie pa- 
stiglie rotonde per collana. Bronzo. Monete 31 di diverso 
modulo, due guantiere circolari, due pezzi per guernizione 
di porta, un picciolo peso. Terracotta. Due pignatte, un pic- 
ciolo oliarlo, un vasettino circolare della bellissima forma 
di un calice, e fregiato nel giro di una picciola ghirlanda 
di edera. 

Il di 9 marzo S. A. I. c H. la Gran Duchessa Elena di Rus- 
sia, abbellì di sua presenza per la seconda volta questo Reale 
scavo, accompagnala dal suo illustro seguito e da S. E. il si- 
gnor cav. di Ribtjaupierre. Dopo di essersi Iratlenula nella 
strada de'sepolcri, volle nuovamente visitare i più importanti 
monumenti, che aveva di già l'altra volta esaminati, ed ha 
da per tutto spiegato una erudizione ed una conoscenza del- 
l antica archiletlura, da far onore in eminente grado ad uno 
de’ nostri più illustri letter ali, di cui l’A. S. è stala in questi 
giorni l’alunna. Si eseguì poscia una ricerca finale nella stes- 
sa bottega incominciata a sgombrarsi innanzi a S. M il Re 
di Raviera, e vi si raccolsero i seguenti oggetti. Bronzo. 12 
monete di diverso modrrlo, rtn bel candelabro. Vetro. 120 ca- 
rafiinetle di diversa grandenza *. Discesa al Quartiere dei sol- 
dati l'A. S. si assise a magnifica colezione, e volle con quel- 
la benignità che si altamente ladorna, che anche io fossi 
fra’ suoi contmeu.sali. In fine. Ella parli da qucsl’antica città 
alle 5 p. m., sornmamcule contenta e soddisfatta. 

Il 18 marzo nello scovr irsi interamente il vicoletto del Lu- 
(tanare, si ritrovarono in una stanza dietro di quest'ultimo, e 
ad esso appartenente, tr e quadri di un merito distinto. L’uno 
esprime Ulisse, che assiso su di rrn tronco di colonna c sul- 
le soglie della sua reggia, cerca di scuoprire la fedeltà di Pe- 

■ fjucsli nfrporri Tnrono srazlosanuniti* lionati ila S. M. il Nostro Sovrano al- 
ta prdoijata .V. S. I. mi altri arrenimi ili sopra furono del pari rogatati da 
S. M. al Re di Baviera. 
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nelope, mentre costei non l'ha peranche riconosciuto. L'al- 
tro indica verosimilmente Elona. che rimprovera a Paride la 
sua mollezza e la sua indilTerenza ai mali della sua patria. 
Il terzo rappresenta forse Enea, che consulta Anio Re dell'Or- 
ligia nel tempio di Apollo (Virgil. Aeneid. lib. iii). Il vecchio 
Anchise è seduto in atto di ascoltare la risposta dell'oracolo, 
nel mentre che il fanciullo Ascanio appoggia vezzosamente 
il suo picciolo braccio sulle di lui ginocchia, e sembra ben 
indifferente agli altri pensieri de' suoi parenti, ed alle parole 
del sacro indovino. La statua di Apollo, il suo tripode, le sa- 
cre bende, i sacri vasi, ed il ramo di alloro si veggono situati 
leggiadramente in varii punti di questo quadro, e sembrano 
non lasciare alcun dubbio sul suo soggetto. Gli oggetti ivi 
rinvenuti sono i seguenti. Bronzo. Una pentola, una patera 
ad liso di cucina, un oliarlo, una conca in frammenti. Ter- 
racotta. Molte anfore, alcune lampadi, un beveratoio di uc- 
celli, un vasetto aperto ncH'orilizio, onde riporsi il cibo per 
gli uccelli medesimi, molte pignatte e tegami. Vetro. Un va- 
so, delle bocce, delle tazze celesti di varia grandezza, un’an- 
fora, una caraffìna. 0.?so. Un fuso. 

Intanto i pavimenti e grintonachi in tutta restensione di 
quest’antica città, e per lungo tempo obbliati e cadenti, sono 
siati inlieramcnte riparati e salvati. Varie strade .-iono state 
disgombre dalla terra che le ricopriva all alli'zza di |)iii pie- 
di, e le altre si sono ridotte ad un grado affatto insolito di 
nettezza e di decenza. La nianutcnzione e politezza de’ monu- 
menti, lo sgombrauicnto de’marmi e degl infiniti pezzi inuti- 
li, le riparazioni delle mura crollanti tutto è stato recato al 
suo termine, e nel modo il piti solidi sfaceli te. Un gran nume- 
ro di quadri di prim'ordine sono già passati di vernice; ed il 
disegnatore Marsigli non ha .solo copialo le pitture recente- 
mente comparse alla luce, ma si occupa in virtù delle mie 
reiterate premure, a far sparire l'attmsso degli anni passati. 
Alcune pareti sono state liberato dall incrostamento solidis- 
simo di cenere e delle materie vulcaniche che le ricoprivano 
da più anni, in modo che molli dipinti di un merito emi- 
nente sono stati richiamati in tal guisa all'esistenza. Si deb- 
bono annoverare in (|ueslo numero i quadri di .Marte l’acile- 
ro; divellere. Marte ed il suo favorito cangiato in (iallo, e 
di Teli che ha immer.so Achille ancor bambino nello Slige , 
pitture ch’esistono ne' portici ed in un triclinio dtir apparta- 
mento privalo della casa di Castore e Polluce. La superba di- 
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piiilura di Diana scoverla nel bagno da Atleone, che si aiii- 
inira nella casa di questo nome, è uscita più fresca e più leg- 
giadra cbe mai da sotto i sali, dalla cera, e dalle materie che 
l omponevano la vernice che vi si era passata da un Gesuita 
ne’ primi anni di questo secolo. 

Il nuovo scaricatoio delle materie vulcaniche, che ci dà 
un risparmio immenso di spesa e di tempo è in piena attivi- 
tà, poco lungi dalle case dette di Pausa e di Nettano. Le de- 
nominazioni delle strade, ricavate da principali monumenti, 
sono già al loro sito. Questo mezzo è sì naturale c spontaneo, 
che i Pompeiani medesimi non tarderebbero a ravvisar que- 
■ste strade, se fossero redivivi. 1 numeri sono posti su tutte 
le abitazioni, e sulle più cospicue si è adattata benanche la 
denominazione con cui vengono volgarmente riconosciute. 
Le copie delle antiche iscrizioni sono state restituite ai mo- 
numenti di ogni genere, a cui mancavano da tempo imme- 
morabile. l modelli in gesso ilelle sculture piii interessanti 
sono stati rime.'Si nel silo, da cui furono tolti gli originali. 
La strada de’ sepolcri risorge dalle sue rovine, e per effetto 
di cure infinite offre ormai lo stesso spettacolo, clic presenta- 
va forse a Cicerone e ad Augusto allorché vi passeggiavano 
IS secoli in dietro. In fine i di.segni e le piante degli antichi 
monumenti, che da varj anni mancavano al Ministero, alla 
R. Accademia ed alla Sopraintendenza degli scavi sono sta- 
le da noi spedile, o pronte ad essere inviate alla suindicata 
loro destinazione. Mi giova sperare, che l eminente bontà dal- 
l’E. V. vorrà benignarsi di essere contenta di questi grandi 
risiillamenti ottenuti ne’ pochi mesi della mia direzione, e di 
volerli considerare come saggio di altre e piu importanti ope- 
razioni ulteriori. — Pompei 13 Aprile 1829. 

30. .Aprile c Maggio — L’abitazione delta di Castore e Poi- 
luce si è in questi mesi interamente scoverta. Una cucinetta 
con cesso e con altre dipendenze è stata rinvenuta a lato del- 
l’iiltimo giardino. Un piccolo larario coH immagine della P'or- 
tuna, che regola un globo col suo timone, è presso del foco- 
lare. Segue una nuova magione cui appartengono i due pe- 
risiilj antecedentemente descritti, e riportati nella pianta dei 
pa'^sati giorni (vedi la pianta annessa a questo Giornale let- 
tere .A II). Una magnifica e.cedra si a|ire di prospetto al più 
grande. Due nicchio vi dovevano contenere le iiumagiiii do- 
gli avi. Delle figuro di uno stile soave ne fregiano io pare- 
ti superiori. Esso rappresentano dolio danze bacchiche, e vi 
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si dislint^ue una Cislofora elucantissima ; una ninfa Dedu- 
ca, clic corre con due picciolo faci nelle mani; ed un'al- 
tra che accompa.«na i suoi graziosi movimenti con de' cem- 
bali aurei . ed è si grandemente occupala delle sue danze e 
di queU armonia incantatrice, che sembra quasi dimenticare 
che ha degli spellatoli. Questi piccioli fregi, che si rinven- 
nero a 7 di aprile, promettevano degli altri quadri slraoidi 
narj. Essi si scuoprirono in effetti a'27 dello stesso mese sulle 
stesse pareli. L’uno ra|)presenla Ercole, che sogguarda bie- 
camente Eluizione, e la bella Deianira che ascende sul suo 
cocchio, e sostiene l on ambe le mani il suo piccolo figlio Ilio, 
gettando un ulliino sguardo d'interesse e di pietà siill infelice 
Centauro. Costui col pianto e la disperazione sul volto chiede 
all eroe la sua grazia, e ci preludia la line di quelhi tragica 
scena (Igin. fab. 31 ). 

L'altro di[iinlo indica Maleagro uccisore del cignale Cali- 
(Ionio, che si mira insanguinato a'siioi piedi. .4talanta è al suo 
fianco, ed in |iicciola distanza soii due guerrieri, fra cui for- 
se Leucippo, che con un dito sul labbro manifesta la sua 
invidia ed il suo livore pel glorioso presente, che quell'eroe 
era ]ier oll'rire alla bella cacciatricc. Dietro all'exedra è un 
giardinetto, nel cui mezzo sorgeva un elegante tavola di mar- 
mo, ed una Statuetta (l'Apollo appoggiato alla sua lira, e 
dal cui plettro sgorgava una fontana. Della prima si raccol 
sero de’ piedi superbi terminanti in una lesta di pantera, e 
della S('conda il torso con qualche frammento. La sala pel 
triclinio ha il prospetto nel giardino, e l’ingresso dall’exe- 
dra; un mosaico il piìi importante di quanti si sono Onora 
rinvenuti in Pompei ne abbelliva il pavimento. Degli Amo- 
rini vi tinigono legalo con de' serti di fiori un leone in 
mezzo a delle Baccanti. V'i si distingue un tem|)io ed un si 
mulacro. che versa da un vaso il liquore. Una statuetta sin- 
golare di marmo, che sembra di Ercole, o póittosto di un gio- 
vane Frigio con un cane fra le braccia, e che riposa appog- 
giandosi allasiia clava, si ritrova') in un angolo di qu(?sta stan- 
za. Tanto il mosaico che la statuetta si .scovrirono a’ 31 di 
maggio. Al di sotto del giardino si ritrova un picciolo ap- 
partamento sotterraneo composto di alcune stanze, e che, ha 
servilo forse per l'abitazione degli schiavi, o per riporvi del 
vino e le provvisioni deirinverno. 

(iiufjtio. Luglio, Agoslo, Setleiiibre — Finalinenle per mez- 
zo di due scalini si (lassa sull atrio toscano di questa ma- 
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^iono. Esso è circ’ontliilo ila varie stanzine, ornale con un 
{lo|i|iio Online di cornicelte di stucco. Fra queste stanze me- 
rita distinta menzione quella destinala pel letto, coulenenle 
una curiosa alcova i;ià foderala di lei,'no, ed un picciolo .ga- 
binetto per riporvi de’ vasi. Una cassa di lepno fissata su di 
un poggio di fabbrica, e guernila di chiodi e fasce di bronzo, 
esisteva presso la stanza, che dagl'incavi destinali agli ar- 
madj, abliiamo riconosciuto per un ripostiglio rii documenti 
pe’ conti e di altri oggetti preziosi. Vi si rinvennero poco di- 
scosto il dì 10 giugno. KJ cucchiai d'argento alquanto dan- 
neggiati, c dei quali 6 piccioli e 7 grandi coi manici termi- 
nali per lo più in una zampa di capra. U’alrio avea di rincon- 
tro, giusta il solilo, un lablino e quindi un giardinetto di fio- 
ri cinto da portici sostenuti da grandi colonne doriche, e sor- 
montale da un altro ordine ionico, che vi formava delle ter- 
razze superiori con qualche stanza graziosa, ornata di altri 
pilastrini corintj, e di cui ajipena le rovine abbiamo potuto 
raccogliere sul terreno. 

A’ I 4 di giugno si scuopri nell’exedra un quadretto espri- 
mente forse Paride, che invila Elena a seguirlo, ed un Amore 
che spinge quesl’ultima verso il suo amante. Intanto per ren- 
dere meno soggetto agli slamamenli, e più regolare ed ordi- 
nalo il taglio del terreno, sopiapposto alla strada clic mena 
a questi monumenti, abbiamo eseguito uno sgombramento 
nella casa annessa alla picciola osteria ed al lupanare, sco- 
verto dal mio predecessore. Vi si è rinvenuto a 18 di giu- 
gno, di prosieguo all'atrio scoverlo nel mese di marzo, e di 
cui si è fatto parola nel Giornale antecedente, un picciolo 
peristilio con giardinetto, sul cui muro son dipinte delle lam- 
pade pendenti, una civetta su di un ramo e due palme. In 
un cubicolo laterale si è scoverlo il .30 giugno un quadro as- 
sai curioso. Un eroe, il cui cavallo è poco lungi da lui, sem- 
bra fermarsi innanzi un simulacro forse di Apollo, poiché ha 
un tripode al fianco, nel mentre che una fanciulla sostenuta 
da un vecchio, e stendendo la mano a queMa divinità, in un 
movimento di agitazione e di dolore, sta protferendo un qual- 
che sinistro oracolo, che il guerriero ascolta tranquillamen- 
te, e colle braccia piegale. Anche questo interessante dipin- 
to ci presenta con verosimiglianza il soggetto, diversamente 
ripetuto, d'Eltore, del tempio d’Apollo e di Cassandra, che 
si agita .sotto il gran peso del destino di Troja fra le braccia 
del padre. Infine la strada così detta di Mercurio, che ci ha 
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(Ulto por varj anni, e ciie ci ollVe ancora lo più importanli 
soovorlo, ò ijuasi vicina ad ( ^sore inloianioiilo disi;oiiibra \ i 
si è lavoralo nei mesi di afjoslo e sotlombro. Nulla è paia- 
tionabilo alla craiìdiosilii ed alla luni^liozza di (juesla bellis- 
sima slraila. Le iinmasini della Fortumi odi d/emoio vi stj- 
no molliplicale su le mura esleine, dentro de.qli edilizj pri- 
vati, e da portulto. Hitroveremo forse in una esiremilù di 
questa strada il tempio del pi imo, come abbiamo rinvenuto 
nell'altra tpiello della seconda? 

Una magione (in prosieguo della descritta; detta comune- 
mente del Centauro, si sta attualmente restituendo alla luce. 
A’ lati deiringresso son due quadri, l'uno di Meleagro e di 
Atalanla, l'altro di Mercurio che depone nel seno della For- 
tuna una borsa. Si passa quindi in un atrio, le cui pareti sco- 
verle il di 22 settembre, son rivestite di magnilìci dipinti. 
L’uno indica un guerriero che deponi' le sue armi, e pare 
rilorui dal campo, una fanciulla si'duta dirimpetto atteggiata 
di pianto e di dolore, lo sogguarda mestamente e lo ascolta. 
Un altro ci od’re un nobilissimo personaggio assiso, che ha 
una lira nella mano, e distende il piede verso di una fanciul- 
la, che gli ha tolto un calzare,. e gli sta slacciando il secon- 
do. Una leggiadra donna è seduta presso di lui, e delle altre 
Ninfe circondano entrambi; una di esse spiega una collana 
d'oro fralle sue mani. 

In due vicini cubicoli, seoverti a' 23 del dello settembre, 
si veggono alcuni (juadri di un soggetto interessante, ma di 
una esecu/.ione mediocre. Kappresenlano un sacrilizio d un 
Satiro e di una Baccante a Priapo, un Apollo ed un Mercu- 
l io, un idtro dipinto di un soggetto ancora licenzioso, una 
colezioue di un giovane ed una fanciulla, c finalmente un 
Ganimede assiso su di un sasso, ed un Amorino che guida 
verso lui Giove sotto le forme di un'aquila. 

Alcuno iscrizioni dipinte si sono lette a’ lati della strada, 
che dal Tenqiio della Fortuna si dirige nel centro di Pompei, 
e, .sembra rivolta alla porla opposta d'Isideodi Nola, l-o sca- 
vamento in questa seconda direzione, diesi esegue contem- 
poraneamente, promette de’risultamcnti del più alto interes- 
se. Le i.scrizioni sono le seguenti: 

G CVSPI VM • PANSAM • AEI) • 1) • R OVF(nitm.) 
S.UTVRMNVS - CVM DISCENTES ROG 
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De' lavori di riparazioni e di restauro si sono eseguili in 
liilta la ostensione del Foro civile, con celerità e successo. 
L’antico iiavimeiilo è già inleruiitontc ripulito ed appianato. 
Le sfabbricine ed i massi inrormi ed inutili sono sgombrati, 
i tronchi delle colonne, i cornicioni e gli architravi caduti 
e dispersi sono restituiti a’ioro sili, e finanche i molli pezzi 
della grande e bella iscrizione di Eumachia, che giacevano 
disordinati ed ignoti, sono stati, per così dire, scoverti una 
seconda volta e rimessi innanzi al veslibulo del magnifico 
monumento a cui appartenevano. Il Foro comincia così a 
prendere un aspetto regolare ed importante, e ben presto 
ì’intiero sistema de'ristauri e delle riparazioni avrà un pieno 
adempimento. 

Gli oggetti rinvenuti son quelli che seguono. A’ 6 giugno 
nelle stanze intorno al cortile della casa del Centauro. Bron- 
zo. Una moneta ossidata, una forma di pasticceria, una cam- 
panella priva del battente, quattro tubetti cilindrici chiusi 
nel fondo, quattro tubetti quadrali più lunghi, e variamente 
lavorali, lutti serviti per sostegni ed ornamenti di mobili, 
quattro leste concavo di chiodi per guernizione, un chiodo 
a lesta larga anche per ornamento, una guernizione di forma 
curiosa con lesta e collo di oca dissaldata, servila per mo- 
bile, un piede forse di leltisternio con bella testina e della 
forma di un Termine. Vetro. Una boccia quadrala ed una ro- 
tonda a collo lungo, una caradiuetla ed altra più lunga fram- 
mentata. Terracotta. Una lucerna con bassirilievi, ed altra 
semplice. Marmo. Una testina terminale di Bacco barbalo, 
un’altra dello stesso ma di rosso antico. A’10 giugno. .Bronzo. 
Un busto virile di grandezza naturale privo di base, e con un 
occhio di pastiglia mancante. Altro bustino il quale sembra 
di Tiberio, con catena legala a'suoi lati , ornamento forse di 
qualche cassa, o servila per sostegno di bilancia. Un piccolo 
Tritone ed una picciola Sirena a bassorilievi, ornamento di 
mobili. Terracotta. Un vasellino con una specie di polvere 
bianca ammassala alcuni di questi oggetti furono poscia re- 
galali daS. M.al Re e Regina di Sardegna, che aveano onora- 
la in di lui compagnia quesfantica città il dì 6 del detto giu- 
gno. A'I fidetto nelle stanze intorno al peristilio della casa sud- 
detta. Bronzo. Un candelabro di altezza circa pl.3, colla coppa 
dissaldata, ed a Ire piedi mobili di forma umana e ben con- 
servalo. Una picciola statuetta sedente, due gran cardini di 
l)orta colle rispettive piastre, tre borchie, una piccola chiave, 
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una leslolina tmiliebre, nove monde di diverso modulo, altro 
piccolo ammasso di monde, una basdiina della grandezza 
delle monete picciole, tredici scibe di diversa grandezza, 
un vaso col collo a due manichi distaccati, e rotto nella pan- 
cia, una picciola patera col suo manico e rotta in parte, una 
forma di pasticceria o picciolo bacile frammentato, cinque 
mappe di serratura, di cui una col suo lucchetto, una fibula, 
due lucchetti, una basetta circolare o tripode per sostegno 
di lampada, cinque anelli diversi per guernizione, un oliario 
privo di manico, un vasettino unguentario col manico distac- 
cato, un manico di una patera rotto, un'asta di bilancia, una 
pinsetta, un vasettino circolare privo di manici col suo becco 
dissaldato ed a foggia di una tazza, una strigile, una cam- 
panella priva di battente, una piccola caldaja tutta frammen- 
tata, un piccolo vasettino circolare o acerra, un oliario rotto, 
due manici di vase, quattro pezzi per guernizione di porta, 
due cardini con rispettive piastrine, due strumenti forse per 
rimescolare cose di farmacia, un frammento di una lanterna, 
una piastra di cardine, una basetta per guernizione di mo- 
bile, un manico di vase attaccato ad un [)czzo di ferro ossi- 
dalo, un pezzo circolare forse specchio rotto in due parti, un 
tubetto cilindrico chiuso in un estremo. Vetro. Nel picciolo 
peristilio di detta casa, una picciola pastiglia col rilievo di 
una Venere. Nella stanza annessa all'atrio del lupanare, un 
anforetta a due manici ben con.servata, sei picciole tazze, 
altra più piccola di color celeste, un vasettino rotto nel lab- 
bro, altro di diversa forma c ben conservato, due bocce una a 
palla e l'altra più picciola di diversa figura. N. 15 caralfine 
di varia forma e grandezza in parte rotte, un vaso rotto in 
un lato. Ferro. Una picciolissima chiave, due serrature os- 
sidate c quasi consunte, una cassa di serratura ossidata, una 
grande piastra di un cardine, una serratura di porta ossidata. 
Terracotta. Sei tazze di varia grandezza, quattro lucerne di- 
verse, una di esse a due lumi, un abbeveratoio di uccello, 
un vasettino circolare, altro vase più grande a due manici, 
quattro oliarj diversi, tre vasettini bislunghi, un piatto, tre 
coperchielti. Marmo. Un grande uovo, un mortaio rollo, un 
peso. Osso. Un fuso. 

A’30 giugno. Bronzo. (Nelle stanze attorno al peristilio del 
lupanare). Un candelabro di alt. pi. 4 Vi privo della sua cop- 
pa, con tre piedi frammezzali da altrettante foglie di viti, 
una conca circolare, un gran vase rotto, una cimasa di un 
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candelabro con coppa superiore dissaldata, quattro tubetti 
quadrali per guernizione, una maniglia di qualche mobile, 
una picciola lucerna a due lumi con suo coperchio distac- 
calo, c con porzione di catenella, due piastre di cardine, 
tre chiodi, una conchiglia frammentala per uso di pastic- 
ceria, nove gangheri di diversa grandezza, due anelli per 
guernizione, una picciola serratura, un pezzo di guernizione 
di qualche mobile, sul quale vedesi l’indizio di un ornamen- 
tino di argento, una borchia, nove pezzetti diversi di guer- 
nizione, una picciolissima chiave, due picciole coppe di bi- 
lancia ; due specie di cassettino, una di esse quadrilunga, 
sulla quale poggiava forse una bilancia; esse vengono fornite 
nel giro di picciole cornici in gran parte dissaldate, ed una 
di esso viene sostenuta da tre piccioli piedi. Dieci piccioli 
frammenti riguardante lo stesso mobile, una pinsetta rotta 
in duo parli, due picciole scatole rotonde con i loro coperchi 
per usò di farmacista. Nella più picciola di esse vi si contiene 
una specie di pietre della forma de'pignoli in numero di dieci, 
e altre tre di divei-sa forma; due monete ossidale. Velro.. Due 
bocce a palla, n. 24 caraflincttc di diversa forma ed in parte 
rotte. Terracotta. Due lucerne ad un sol lume; tre tazzoline 
circolari. Osso. Otto pezzi cilindrici forali. Ferro. Un’accetta, 
due grandi chiavi frammentate. 

A’6 luglio (nella stanza laterale all’ingresso dell’ atrio to- 
scano del Centauro, e nel ripostiglio seguente). Bronzo. Un 
bel mobile formante una specie di sedile o di tripode, tre 
pignatte di diversa grandezza, due di esse tutte frammentate: 
vi si contiene una quantità forse di sapone. Due vasi di cui 
uno di figura ellittica, una picciola conca circolare, due pa- 
tere di diversa grandezza, una di esse col suo bel manico 
distaccato, che finisce in testa di ariete. Quattro nasiterni, 
de’ quali tre piccioli ed il quarto più grande di bellissima 
forma, rotto nel fondo e con manico adorno di due figure in 
bassorilievo, due oliatj, due lucerne, un mezzo busto con 
testa muliebre ; una bilancia completa, composta della sua 
asta in due pezzi, sulla quale veggonsi scolpiti in un lato i 
numeri dei pesi con lettera G., e neirallro i numeri romani. 
Il suo regolo rappresenta un mezzo busto di Mercurio, e 
quattro catene racchiuse in un anello vi sostengono una bella 
coppa. Un tirso servito ad uso di fontana, nella cui parte su- 
periore vi sono varj forami pei zampilli, quattro chiavi di 
fontana, dicci monete diverse, quattro cardini e sci piastre 
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di essi, due picciole coppe di candelabro, tre diversi liic- 
cheUi di serratura, nove gangheri diversi, due lubelti qua- 
drati con pomi al di sotto, forse piedi di qualche mobile. 
Cinque borchie diverse, due delle quali prive di anelli, cin- 
que scudi di serratura, una serratura col suo lucchetto, due 
casse di serratura, un'armilla, un pezzo di piede di lettister- 
nio, una striscia forse per guernizione di qualche mobile, 
tredici chiodetti a testa piena, una lesta di chiodo a cappel- 
letto, altro chiodo diverso, quattro piccioli manichi diversi 
di vase, tre picciole mappe di serrature diverse, un pezzo di 
lastra rotonda, un utensile cilindrico con porzione di cate- 
nella legata nel suo labbro superiore, un picciolo tubetto, 
una picciola tibula, una maniglia di qualche bilancia a mezza 
luna, un picciolo manico di qualche cucchiaio, una grappa, 
due diverse basette forse di qualche vase, due pezzi di gucr- 
nizione con anello in ciascuno, nove anelli diversi perguer- 
nizionc, una picciolissima chiave. Altri due anclletti per dito, 
su di uno di essi è una picciola pietra celeste, e nell'allro le 
lettere scolpile AVII. Due picciolissime slrigili, due aghi 
l’uno da sacco e l’altro da rete, due pezzi di guernizione di 
altrettanti angoli di mobili, n. 19 pezzetti di lamine per uso 
di guernizione di mobile. Argento. Un picciolissiino cucchiaio 
rotto con alcuni altri frammenti simili. Corallo. Un picciolis- 
s\mo phallo ben conservato. Vetro. N. 9 pastiglie per collana, 
due diversi vaseltini, il più picciolo verde, 1 2 carairincltc 
di diversa forma ed in parte rotte, una boccia a palla, due 
pezzi di lastra, un picciolo fondo di una patera, una pietra 
per anello con un cane bianco di manto al di sopra, dieci 
pezzetti diversi di pastiglia in forma di bottoni. Ferro. Una 
lucerna ossidala. 

Nella stanza descritta annessa all’atrio del lupanare. Ter- 
racotta.Vna picciola anfora piena di un impasto, sul cui col- 

lo leggesi un iscrizione in nero jq . j . 5 Un vasetto di figu- 
ra così della di lagrimaloio. Quattro piccioli vaseltini diver- 
si, due beveratoi di uccello, tre diverse tazze circolari, tre 
diverse lucerne, un vaseltino ad un sol manico. 0.^so. Due 
cucchiai, uno di e.ssi rollo, un cura-orecchi, un picciolo spil- 
lone con manina rolla nelle dita, due piedi di qualche mo- 
bile con anima di ferro, con cimase e basette rotonde, (piasi 
tulli frammentati. 

A’ 21 luglio, intorno a’ portici e dipendenze dell’ultimo 
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giardino della casa del Cenlauro. Bronzo. Un candelabro di 
all. pi. 4 */’ a (re piedi, di cui uno rollo, allra cimasa di can- 
delabro, un cerchio di qualche mobile, di diam. pi. I ’/n.con 
ornamenlo di un mezzo ovolo nel giro, due lucchelli, n. 10 
maniglie di qualche mobile, due borchie una di esse con suo 
anello, tre pezzi di guernizione, due di essi legali con anelli, 
varj frammenli di qualche mobile, un cardine e due sue pia- 
sire, varj pezzi di calenella, due piccioli piedi forali al di 
sodo apparlenenli ad una picciola slatuella. Ire piccioli scu- 
di di serratura, Ire basclline di piede di qualche mobile, olio 
chiodi, altro chiodo a forma di grappa, nove anellelti per 
guernizione di diversa grandezza, un pezzello forse manico 
di qualche patera, un picciolo ganghero. Vetro. Dodici boc- 
ce diverse, dieci di esse quadrate ad un sol manico, e due a 
palla, altro vaso quadrato e nell orifizio circolare, rcrraco/la. 
Tre lucerne diverse. Osso. Trenladue pezzi cilindrici forati. 
Ferro. Una tenaglia, un'accetta. 

A’ 23 settembre, nelle stanze laterali all ingresso della ca- 
sa di Meleagro. Bronzo. Una borchia col suo anello, un pic- 
ciolo manico di qualche ulen.sile con due anelletli, una lesta 
di un perno forato nella punta, una picciola basetta in guisa 
di moneta, una campanella priva di battente, un picciolo va- 
so, un lucchetto, sei piccioli anelli per guernizione, un pez- 
zo circolare con piccolo cerchietto dissaldalo per uso di spec- 
chio, una borchia, una moneta, uno strumento forse di far- 
macista, un picciolo ganghero di porta mancante di piastri- 
na, una cassetlina di serratura col suo corrente, cinque mo- 
nete, cinque anellelti per guernizione, un picciolo coper- 
chio, un picciolo ganghero, ed un picciolo anello per guerni- 
zione, una mappa di serratura, una borchia col suo anello, 
quattro gangheri, tre pezzi di guernizione, un ganghero di 
porla privo di piastrina, una serratura priva di lucchetto, un 
pezzo di qualche guernizione, altro pezzo a gomito guerni- 
zione di qualche mobile, due piccioli tubetti piedi di mobile, 
una secchia col suo manico, un candelabro con sua cimasa 
distaccata ed a tre piedi attorniati d'altrettante foglie, un pic- 
ciolo vasetto rotto nel fondo con manico distaccalo, altro va- 
seliinoa palla, unaslrigile, una picciola forma di pasticceria, 
una .serratura, due patere di diversa grandezza, un pezzo di 
striglie, una lanterna, due cardini con le coi rispondenti pia- 
stre, due fascioni per guernizione di porta, uno de’ quali 
rotto in due pezzi, due cardini con le corris|)ondcnti piastre, 
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una mappa di serratura, l'orificio di un vaso rotto. Fe/ro. Una 
boccia bislunga ad un manico, una tjoccia a palla col manico. 
Ferro. Un rampino a 4 denti, una accetta. Terracotta. Tre lu- 
cerne diverse, un abbeveratoio di uccello, una picciola laz- 
zolina. Marmo. Un bellissimo mortaio col suo macinatoio, 
l’uno e l’altro di rosso antico, due piedi. Osso. Cinque pez- 
zi cilindrici forati. — Pompei 30 Setlembrc 1829. 

N. B. Il pavimento delle stanze co’monumenti descritti, si c 
sgombrato posteriormente alla .scoverta degli edifizj a cui ap- 
parteneva, per dare il piacere di uno scavo all’arrivo di S.M. 
il nostro Sovrano, o di qualche eminente personaggio, a nor- 
ma degli ordini superiori. 

31. OUobre, Novembre, Decembre — Nei cubicoli ulterior- 
mente scovcrti.sul lato destro dell’atrio della casa di Melea- 
gro, sono comparsi alla luce a’1 2 ottobre delle picciole e gra- 
ziose dipinture. Esse rappresentano un Ermafrodito con un 
Satiro; una Ninfa che ascolta altentamente un Amorino che 
cerca sedurla; ed un Ercole colla sua clava e con una cerva 
immobile presso di lui. Degli Amori, delle Baccanti, delle 
Nereidi nude su degl'ippocampi, degli ornati, dello architet- 
ture, e delle decorazioni infine svelte, eleganti, bizzarre, 
adornano riccamente queste stanze e le mura che circonda- 
no l'atrio. Su di queste ultime si ammira un bel frammento, 
che esprime una vacca artificiale condotta su delle carrucole, 
ed un giovane che mostra ad una nobile donzella mestamen- 
te seduta un’apertura sul dorso di quella macchina, legger- 
mente coverta da un drappo. Sembra possibile ravvisare in 
questo nuovo e curioso dipinto Pasifae, e la favola della sua 
inudita passione. Dirimpetto si scorge un altro gran quadro 
scoverto a’ 20 del detto ottobre, indicante una Regina sul tro- 
no della sua reggia con un’ancella che gli regge sul capo un 
picciolo ombrello, perfettamente sul gusto di quelli indiani 
0 chinesi. Due donne, di cui l’una di un colorito oscuro afri- 
cano, e con un ampio corno fra le mani; l’altra ricoverta la 
testa delle spoglie di un elcfiinte, i cui denti, la proboscide 
c le corte e larghe orecchie sono assai visibili, .si osservano 
in piedi ai fianchi di quella principessa, e sembrano atten- 
derne i comandi. Una nave si mira frallc colonne della reg- 
gia, solcare suH’orizzonte od a piene vele un mare tranquil- 
lo. Vi ha chi riconosce in questa grande o superba dipintura 
le immagini delle tre parli dell’univcr.so antico, c nella nave 
il commercio che tulle le ravvicina ed unisce. La camera di 
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udienza o lablino, è secondo il solilo situala neiralrio. di- 
rinipclto alla porla della slradu.Essa presenla la singolarilà, 
che le sue pareli sono ornale di archilelliire, di paesaggi e 
di bassirilievi di siliceo frammezzali da ligure dipinle, che 
sembrano uscire da un porla, e sedersi sul parapetio di qual- 
che loggia 0 di qualche Rneslra. Al di sotto di queste deco- 
razioni si rinvennero il dì 30 dello slesso ollobre due dipin- 
lure, di uno siile e di una conservazione sorprendente, e che 
potevano essere le copie di qualche celebre originale, essen- 
do ripetute in molti monumenti di quest’anlica città. L’una 
rappresenta Marte che abbraccia Venere, e degli Amori che 
scherzano colle sue armi; l’altra raftìgura una donzella con 
due picciolo corna sulla fronte, sedente su di un sasso in ri- 
va del mare, ed un eroe del più grazioso aspetto che le fa- 
vella, e ne attende tristamente la risposta. La spiegazione 
di questa dipinlura ha finora resistilo alla pazienza ed alla 
dottrina di tutti gli eruditi. In un armadio, incavato nel mu- 
ro a sinistra di questa camera, doveano forse conservarsi gli 
alti ed i documenti ai quali era forse destinato il lablino. A 
destra di quest’ultimo vi è un grande oeco ad uso di tricli- 
nio. con uno stipello formalo parimente dentro il muro; ed a 
sinistra un corridoio che mena ad altre stanze con volte ed 
ornati di stucco, che si sono in parte disolterrate nel corso del 
mese di novembre. Su di esse poggia un secondo apparta- 
mento. la cui prima stanza dipinta a pena di bianco, presen- 
ta alcune buche regolari e simmetriche, ov’erano immessi i 
legni per sostegno di altre scanzie; ed al di sotto si ritrova 
al livello del pavimento uno di quei soliti incavi si*micirco- 
lari, che generalmente si credono destinati ad introdurvi la 
estremità superiore del letto di qualche servo. In mezzo del- 
l’atrio è un superbo piedistallo riceverlo di marmi variati, 
con una maschera di bronzo da cui sgorgava una fontana in 
un’elegantissima vasca, o impluvio anche di marmo. Presso 
della fontana trovasi una tavola sostenuta da due piedi oruali 
di sculture, di cornucopie, di corone, e terminati da leste di 
chimere, il lutto di marmo coloralo in qualche parte di ros- 
so. Nel mese di decembre si è discoverto a sinistra dell'atrio 
di questa magione, un grazioso giardinetto per fiori cinto da 
portici, i quali vengono rallegrati da fresche e variale deco- 
razioni, e sostenuti da eleganti colonne. In un lato del giar- 
dino esiste un gran dolio ripieno di polvere bianca ammassa- 
la, od appartenente a qualche sostanza o combustibile iguo- 
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lo. Una picc iola ara di bronzo con inlarsiature e fregi di ar- 
gento. d'iin disegno nuovo c .squisito, serviva per ardere dei 
profumi in (piesti ridenti dcambulacri. Degli anq>j |)orlieri 
o veli difendevano dal sole, e dalle intemperie l' intervallo 
delle colonne. Si veggono in queste gli anelli per tenerli fissi 
sul pavimento, e l'incavo per adattarvi delle sti isce di legno, 
onde non potes,se penetrarvi il vento o la pioggia. Attual- 
mente gli scavamenti son rivolti a scovrir questo peristilio 
contemporaneamente alla strada di Mercurio, la più bella e 
magnifica di Ponqrei, e che dal Foro civile conduce drillo 
alle pubbliche mura. Di giù cominciano a comparir vicine le 
torri e le poterne, per le quali si aveva l'uscita sull'antica 
strada di Nola e nel sobborgo Augusto Felice. Alla sinistra 
della strada di Mercurio si sono rinvenute delle botteghe, e 
dirimpetto alla magione di Meleagro il vestibolo di un mo- 
numento che sembra un lempietlo, forse quello tanto atteso 
di Mercurio, che doveva ritrovarsi in questa strada, che ne 
porta il nome per le tante sue immagini. Alcune colonne co- 
rinzie costituiscono un tal pronao dalla parte interna; ed un 
picciolo recinto vuoto ed inaccessibile serviva a separare 
questo luogo sacro dalle abitazioni profane. 

Le seguenti iscrizioni dipinte si leggono nel muro della 
strada 

ROMANVM AED 
RVFVM 

M CERRINIVM VATIAM 

AED DIGNVM REI P TYRRANVS • CVPIENS 
FECI! CVM SODALES 

P PAQVIVM PROCVLVM 11 VIR VIR^S 
A VETT1V.M...VM FEMCEM II VIR V B D R P OVF DKJNISVNT 
Q MARIV.M.. M EPIDIVM AEDILES V A S P P 0 \F DIGN1SVIST 
S--VSrrOSSlVSDEALBATORnONESl.MO 

Intanto i lavori dello' scavamento praticalo nella strada, che 
dal Tempio della Fortuna deve condurci alla Porla d' Iside, 
attraversando nel cuore questa antica città, ci hanno ofi'eiio 
a destra la facciala di una magnifica abitazione, adorna di 
pilastri e di cornici corinzie.il suo ingresso era coverto d'un 
sofiillo con cassettoni ben lavorali e di un motivo, di cui non 
v’Iia finora in Pompei un secondo esempio. 

Gli oggetti antichi rinvenuti in (jueslo trimestre sono i se- 
guenti Bronzo. Da’ 3 a’ 24 ottobre 1829. Nella casa di Me- 
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leagro nella stanza a destra dell’ ingresso, verso la strada di 
Mercurio. Due monete di modulo diverso, due teste di chio- 
di, duo piccioli binici colle corrispondenti piastrine, un co- 
perchio d’un vase con sua catenetta, un cerchietto, altro pez- 
zetlQ lungo per uso di manico, una testa di chiodo, un car- 
dine, altro grande, una serratura con sua chiave ossidata, 
altra col suo lucchetto dissaldato, una testa di chiodo, una 
piastrina di ganghero grande, con vuoto rotondo nel mezzo. 
A’27 ottobre, in una stanza a sinistra della strada, e dirim- 
petto all’ingresso del Centauro. Bronzo. Due gangheri con 
loro piastrine, due piccioli cardini, una serratura con suo 
lucchetto distaccato, una picciola statuetta muliebre, priva 
delle due piante de’ piedi e di mezzo braccio destro, e tenente 
un corno nella mano sinistra; una patera con suo manico, 
una libula, due strigili rotte nella punta, un picciolo vaset- 
tino, un tubetto, un anelletlo, un coperchio di qualche vaso 
di figura ellittica con manico dissaldato, una pignatta rotta 
nel labbro. Ferro. N. 5 cucchiaje di muratore, una di esse per 
metà. Fe/ro. Quattro bocce, delle quali 3 sono quadrate, e ad 
una delle quali vi è anche un collo con manico, e la quarta è 
con manico, più alta delle altre e rotonda ( una di detto bocce 
in frammenti). Terracotta. Una lucerna a due lumi. Il dì 11 
novembre nella gran porta della seconda casa a sinistra della 
strada della Fortuna. Bronzo. Quattro teste di chiodi di por- 
tone, un nasiterno con suo manico dissaldato, 15 cerchietti 
per gucruizione di portone, altre 6 teste di chiodi anche della 
porla. Il disegno e la forma di quest’ ultima, è rimasto assai 
bene impresso nella cenere volcanica consolidala coll'acqua. 
À’20 novembre tra l'ammasso delle terre nella strada della For- 
tuna a piè del portone della casa n. 2, a sinistra di detta stra- 
da si sono rinvenuti. Bronzo. N. 15 cerchietti appartenenti a 
detto pòrtone, 17 teste di chiodi, due gran cardini colle loro 
piastrine. A'23 detto fra l’ammasso delle terre nelle botteghe 
a sinistra della strada di Mercurio. Bronzo. Due caldaie fram- 
mentate e schiacciate, una patera, con bel manico dissaldato 
con lesta di ariete nella punta, un nasiterno con suo manico 
distaccato, un oliario anche col manico distaccato, un pic- 
ciolo secchietto, una testa di chiodo, quattro pezzi di cate- 
nella di qualche lampada, un ingegno di serratura, un luc- 
chetto, una picciola serratura mista con ferro, una picciola 
borchia con suo anello. Vetro. Un lagrimatoio. A’24 detto 
in delta casa, e propriament.' nel peristilio del giardino tra 
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due colonne, Hirallurii di palmi 9 si è raccolto. ììronzo. Un 
[K'zzo circolare per i^ticrnizlone. Terracolla. Due lucerne ad 
un sol lume. A' 28 dello, nello slesso pe•ri^lilio. Bronzo. Una 
sciba. Vetro. Un piccolo iagriiiiatoio. A’ 2 decembre tra 
rammasso delle terre della stanza a dritta del tabiino nel cor- 
tile della delta casa di Meletigio si ò rinvenuto. Bronzo. Una 
patera in parte rolla. A’ ri detto nel sito medesimo. Bronzo. 
Una manica di qualche conca, (piallro catenelle pendenli da 
un anello. A' 19 dello nel sito medesimo si sono rin vernili i 
seguenti oggetti. Bronzo. Duo monete, una di modulo mez- 
zano, l'altra piccola; una testiera, guarnizione di un cavallo. 

1830 

^2. Gennaio — I portici del giardino esistente nella casa di 
Meleagro conliniumo ad ofl'rirci de’quadri interessanti. Rap- 
presenlano un Bacco bambino sostenuto da un Sileno, e che 
tende le mani ad un grappolo d uva, che gli viene oirei lo da 
una Ninfa; un Perseo seduto a fianco d'Andromeda, il quale 
alza la U>sta di Medusa, onde impietrire il mostro, che co- 
mincia a sollevarsi dal fondo delle acque ; Sileno che con- 
templa una piccola lolla oscena d’ un vecchio Satiro con un 
Amorino ; Arianna che viene destata dal sonno da una mes- 
saggiera alala, e che contempla la nave fuggitiva di Teseo, 
nel mentre che un Amorino piange in breve distanza ; una 
bellissima Nereide, forse 'Feti, che assisa su d' un toro ma- 
rino porta .seco delle armi ed un grande scudo ; un bel gio- 
vane in piedi con una face ed una corona di fiori fralle mani; 
una fanciulla che si rivolge ad un uomo e lo abbraccia ; in 
fine una scena indecente; tulli questi dipinti mcrilanq la più 
distinta menzione per la fresche7.za e la vivacità dello stile, 
e per le grazie eminentemente anacreontiche della composi- 
zione. Essi furono scoperti a’19 c 20 di questo mese. Essen- 
dosi continuali i lavori pel di.sgombramenlo della magnifi- 
ca strada di Mercurio, si è restituito alla luce un ampio 
cortile segnato col moderno n.di7, nel quale si stavano ese- 
guendo (Ielle fabbriche e de'ristauri, pe'danni cagionali forse 
dal Iremuoto del 03. Delle mura cominciavano a sorgere, 
e la pianta dell’ abitazione a formarsi, allorché sopraggiun- 
ta la catastrofe del 79, i lavori rimasero sospesi per sempre. 
Gli oggelli rinvenuti nel corso del nie.'^e .-ono i seguenti. 
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Bronzo. L’orificio d'un vaso, l’orificio d’una conca. Varj fram- 
menli di serrature e di guernizioiii, due monete di diverso 
modulo. Ferro. Un’accetta. Terracolta. Due ogliarj di diversa 
forma ad un manico, un’anforetla a due manici, tre tazze di 
diversa forma, quattro vasetti, uno di essi col manico, un’a- 
rctta, altro vasetto a due manici, un ablieveratojo d’uccello, 
una lazzolina di diver.sa forma delle descritte. Marmo. Un 
mortaio in due pezzi, due pesi di diversa grandezza. Vetro. 
Tre paste o grani di diversa grandezza per collana. 

Febbraio — Le parli esteriori di tre interessanti abitazioni 
sono ricomparse al giorno, nel principio di questo mese. Sono 
segnate co’inoderni numeri di 6, 8. 9. La prima presenta un 
cortile toscano, che mena ad un peristilio formalo da colonne 
ioniche, di cui appena due sono attualmente scoperte. Un 
vcslibulo adorno di altre due colonne corinzie, e di due pi- 
lastri dà r adito alla strada. La parete sinistra doM atrio ci 
offri iM7 del corrente i bei dipinti d' una Baccante, il cui 
grembiale è ripieno di fruiti e di fiori; c d'un Apollo (Helios) 
che con una inano sostiene una sferza e coll’ altra un globo. 
Questo è circondalo da due lince purpuree che quasi s’ in- 
crociano, e che possono alludere al corso del sole invernale 
ed estivo. 

Marzo — Il dì 4 alla presenza delle LL. AA.RU. i Princi|ii 
Alessandro e Federico di Wurlemberg, si esegui una ricerca 
nel veslibnlo mentovalo, e nella piccola stanza a sinistra del 
suo ingresso. Si rinvenne in questa ultima una piccola cassa 
di legno, che aveva rimasta nella cenere tanto profonda l’im- 
pressione della sua forma c de’ suoi ornamenti, che ne ho 
potuto prendere il disegno. Essa racchiudeva i seguenti og- 
getti. Bronzo. Una conca circolare. Una chiave, un suggello 
colle lettere una testiera di un cavallo, un cala- 

maio, cinque picciole monete ossidate, un ago per sacco, 
una picciola basetta, un ganghero, de’chiodi e degli ancllelli 
servili forse per la stessa cassa. V'elro. Dodici picciole paste 
rotonde, ornamenti della cassa o d'altro mobile. Osso. Dodici 
pozzi a forma di bottoni, due de’soliti tubi forati, così comuni 
in Pompei c così poco capili. Piombo. Un picciolo pe.so. Ter- 
racotta. Un pignattinoad un manico, nel cui fondo è un uovo, . 
una lucerna, una pentola, un piallino. Nel vestibulo appiè 
delle colonne. Bronzo. Un morso. Ferro. Un rastello. Il dì 
9 marzo in due stanze dietro ad una bottega nella strada 
del Foro. Bronzo. Una conca circolare, una basetta di can- 
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delabro, una pignatta rotta nel fondo, una patera col suo 
manico, una padella per friggere col suo manico, un inge- 
gno di serratura, due anelli diversi per guernizione, un luc- 
chetto, un ago, altro pezzo a forma di chiodo forato nella te- 
sta. Ke/ro-N. 12 paste diverse, ossieno grani rotondi per col- 
lana. Osso. Una stecca, un fuso, due pezzi cilindrici forati. 
Terracotta. Una picciola lucerna ad uiisol lume, due tazze 
diverse. Ferro. Una zappa. Nella strada di Mercurio a più 
palmi d' altezza dal pavimento. Ferro. Una spada col suo fo- 
dero adorno di lavori di bronzo. Il 31 , nella stanza alla si- 
nistra deir ingresso della magione n. 8. Bronzo. Una conca, 
un ceppino. Piombo. Trentotto pesi colle lettere EME da una 
parte, c dall’altra HABBEBIS, compra e l’avrai. Creta. Del- 
le anfore, di cui alcune ripiene di spine e teste di pesci, che 
vi si dovevano conservare nella salamoia. 

33. Aprile, Maggio, Giugno, Luglio — La lunga e magnifica 
strada di Mercurio.che ricca di variati e preziosi monumenti, 
si estende quasi in retta linea dal Foro civile fino alle pub- 
bliche mura, è ormai intieramente .scoverta. Essa ha costati 
circa 5 anni di lavori e di cure, ed offre attualmente un colpo 
d'occhio, che nel suo genero è unico nel mondo. Questa strada 
aveva nei bei tempi di Pompei I’ uscita nei sobborghi, per 
mezzo di una poterna praticata nella torre a cui corrispon- 
de ; ma nell' epoca in cui l' indipendenza di questa città era 
cessala, e forse immediatamente dopo la guerra sociale e 
l'assedio di Siila, essendosi voluto rendere inutili le sue for- 
tificazioni, si chiusero con un nuovo muro tutte le strade che 
conducevano ad e.ssc; si riempì lo spazio fra quelle e queste 
con un terrapieno, e le poterne ed ogni altra con)unicazionc 
fra la città e le sue opere di difesa restarono affatto inter- 
rotte. Una tale os.servazione è fatta per la prima volta. 

L’ultima delle magioni che fiancheggiano la strada è quella 
detta di Meleagro, ove al prestale sono rivolte le opere dello 
scavamento. Un’ exedra o sala di compagnia è cominciata a 
comparire, nel fondo dei superbi portici del giardino, di cui 
si tenne parola nei Giornali antecedenti. Uno di questi portici 
conduce all’exedia. il di cui ingresso è decorato di un nuovo 
ordine di colonne, che si distinguono da quelle del giardino 
per la bella tinta di giallo che le ricuopre. Il suo secondo 
piano, servilo sicuramente per dispense o per la dimora dei 
servi, costituisce ancora per la sua conservazione un esem- 
pio non ripetuto in Pompei. Esso forma un contropposlo sin- 
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gelare co’grandiosi piani inferiori e quasi sotterranei, che stia- 
mo del pari scuoprcndo alla fine dell’atrio della casa poco di- 
scosta dell’Ancora. Questo sotterraneo è un vasto ed elegante 
appartamento di està, d’ un' idea insolita c nuova. Esso è co- 
stituito a molti piedi sotto il livello della pubblica strada. Un 
giardino circondato da portici; delle arcate nel cui mezzo si 
elevano de’ piedistalli, che dovevano sostenere delle picciole 
statue; qualche serbatoio d’acqua, e delle stanze ben dipìnte 
pei padroni e delle ordinarie per i servi. ecco ciò che si è fi- 
nora scoverto di questo curioso monumento, di cui non si po- 
trebbe citare un secondo esempio. Varie sillabe, alcuni nomi, 
e qualche parola interrotta si legge qua e là su pilastri di que- 
gli archi numerosi. Erano i passatempi degli schiavi, e di 
qualche ozioso della famìglia. Se egli avesse terminato il suo 
pensiero, questo ci sarebbe stato trasmesso fedelmente attra- 
verso dei secoli e delle rovine. Ma tutto fa credere che l'ar- 
cheologia non avrà di che giovarsi di quelle fuggevoli iscri- 
zioni. Tuttavia se ne scuoprono alla giornata, ed io non 
mancherò di copiarle e trasmetterle esattamente. Sarà ben 
curioso di possedersi così qualche tratto delle conversazioni, 
ed i nomi di un' intera famiglia rispettati dal tempo, che ha 
ricoverti d’ obblio i nomi più famosi, e lacerate le migliori 
pagine dei più begli ingegni dell’antichità. Pompei è quin- 
di una meraviglia d una natura ben singolare. Intanto delle 
quistieni d una massima importanza si erano elevate dagli 
artisti e dai dotti dell’Europa. Si domandava ove mai fos- 
sero le tombe degli Etruschi c degli abitanti di Pompei an- 
teriori ai Romani. Le scoverte di Canino sembravano accre- 
scerne le premure e l’interesse. Ilo creduto quindi dovermi 
■occupare di una ricerca, cho avrebbe potuto essere di una 
importanza incalcolabile per le arti e per la storia del nostro 
paese; od ho perciò fatto eseguire alcune ricerche' in alcuni 
punti della strada dei sepolcri. Sono disceso alla profondità 
di 20 piedi sotto al suo livello, ma nulla si è rinvenuto al- 
l’infuorì degli strati vulcanici e vetustissimi di anfigeni, che 
ricuoprono rinicrno della collina ov’ è fondata Pompei. Così 
sembra che le tombe ciruschc, o non siano in questa direzio- 
ne o sono stato distrutto da Romani, allorché vi stabilirono le 
loro. In tale o< casione il monumento funebre di Ceio Labeo- 
ne appena scoperto dai miei predecessori , è stato interamente 
ricercato. Nel suo fondo si è ritrovato oltre a due balsamini 
di terracotta una bell’urna di vetro, della forma di una grande 
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cd elegante lazza contenente delle ossa ; dei vasi di piomlx) 
n'cuopi ivano un cosi fragile moiuiuiento. La loinba sembrava 
es>ere stala ricercata nei secoli scorsi. 

Onde rendere regolare, uniforme, e tnen soggetto agli sla 
manienti il terreno lungo la strada delle tombe, si sono ese- 
guiti dei lavori die ci hanno data la scoverla del Sepolcreto 
pubblico e (ìeW'Ustrino degli ultimi abitatori di Pompei. Un’im- 
mensa quantità di lumache, di ossa di animali e di altri avan- 
zi del pranzo funebre si è incontrata in tutti i punti di quello 
scavo. 

Ai primi di luglio si è scoverto nel fondo del giardihodel 
mentovalo appartamento sotterraneo un santuario, superba- 
mente ornalo di stucchi, in mezzo a due fontane ricoverte di 
concrezioni del Sai no, che vi dovevano rappresentare le slal- 
lattile solite ad osservarsi negli antri, di cui ipiei monumenti 
fanno sembianza d'imitare le forme. Delle conchiglie, dei te- 
stacei e dei nicchi marini sembrano ornarla con elegante c 
spontanea negligenza in tuli i versi. De’ pilastrini dipinti di 
azzurro, e sostenenti una cornice da cui pendono delle ghir- 
lande ne decorano l interno. • 

Nel santuario si linvennero il dì 9 due busti di marmo 
greco; l’iino sembra d' un Siila, l’altro il ritratto di una fan- 
ciulla. Il lavoro di queste sculture è di ottimo stile romano. 

Verso la line della strada di Mercurio, sul muro esterno 
della casa di Meleagro si leggono queste due iscrizioni di- 
pinte di rosso. 

MAHCELLVM CASELLIVM 

AEl)-( 7/io«.)D R'P I EKASTVS CVPIT .\ED(uioji.) 

(ili oggetti raccolti in questo quadrimestre sono i .seguenti. 

Ai 7 maggio nella stanza destra dell’ ingresso della casa 
n. 8 nella strada di Mercurio. ììronzo. Due monete imperiali, 
un vase bislungo, una pinzetta, una picciola base di cande- 
labro, duo lucchetti. Vetro, 'il bothiiicini. Osso. Una picciola 
spilla. Terracotta. Due lucerne di cui una a due lumi. 

Agli 8 giugno nell' api>artamento inferiore della casa dcl- 
r Ancora, lironzn. N. 7 monete, un vasetto. In una stanza 
supcriore appresso al lablino nella slessa abilazione. Hron- 
zo. Un ganghero, una maniglia di porta di singolare fallezza, 
un pezzo di striglie, due leoncini a piccolo rdievo. guarni- 
zione ili mobile, un’isirumenlo cerusico, un covercbio di ca- 
lamajo, una picciola fibbia. Vetro. Una boccia a collo lungo 
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0(1 un laciimniojo. Osso. Diversi pezzi cilincJrici forali, un 
dado in due pezzi, un fuse, un franimenlo di polline. 

Ai 1 2 piiieuo inloi no ai pol lici del giardino inferiore della 
casa (loirAncora. Ferro. Un Irepicde per cucina. 7’erraco/la. 
Una lucerna a due lumi con una Minerva nel mezzo in basso- 
rilievo. Ai 18 dello. Un Ircpiededi ferro Os.so. Una piceiola 
asta con pomo nella punia. Ai 28 dello. Bronzo. Due monele 
imperiali di grande modulo. Ai 2 luglio. Terracotta. N. 7 lu- 
cerne diverse. Ai 12 dello. Bronzo. Una monela consuma, 
una coppa di candelabro, un ago da sacco. Ferro. Una ron- 
ca. Ue//'o. Un picciolo unguenlario. Ai 15 dyilo. Una monela 
di bronzo di Vespasiano. 

3i. Aijosto — In mezzo al giardino della casa di Melea- 
gro si è scoverla una peschiera, d' un liisegno grazioso. In 
una delle sue eslremilà un gran gcllo d’ accpia scendeva per 
selle gradini nel fondo d una vasca bislunga, formala di molli 
seni quadrali e semicircolari; dal cui cenilo sorgeva una co- 
lonna soslenenle una lavola rolonda di marmo, con nuovi 
zampilli o giuochi di acqua. La peschiera è mila i icoverla 
di marmo e dipinla del più vivo azzurro. Dii impello alla |ie- 
schiera è un’ e.redra. Essa forma una delle singolaril'a più 
siraordinarie di Pompei, poiché olire un esempio prezioso 
d una di quelle slanze o oeci corinzi, adorne in lult’i lali di 
un ordine di colonne eleganti con capilelli corinzj, e poggia- 
te su piccioli piedislalli. De’ musaici variali si osservano fra 
gl'inlercolunnj, e sono curiosi per la circoslanza, che il nero 
non è il color nalurale della pietra o del marmo, ma vi è sta- 
to dato col pennello nel formarsene il disegno. Due quadri 
colorili a chiaro scuro, altra parlicolarilà rara ed interessan- 
te, ne adornano le jiareli. Quello di prospetto rappresenta 
Aria nna, Teseo ed il Minotauro diste.so a icrra e col corpo 
umano e la testa di loro. L’ altro figura un giovane pastore, 
che presenta un pedo, intorno a cui è attortiglialo un serpen- 
te all una fanciulla, che ne sembra spaventala, c che ha il 
capo coronalo di edera. 

Settembre — Una sala forse Iricliniare si è restituita al gior- 
no [n esso l exedra descritla. È decorala da comparlimenti az- 
zurri e rossi d’ un elTetlo magnifico, e da musaici e pitture 
sommamente graziose. Queste rappresentano Marsiactl Olim- 
po. una danzatrice con due anitre nel grembo, delle Baccanti, 
delle Nereidi sugl’ippocampi, e de giovani Telamonj genu- 
flessi con una gamba, i.> dio soslengon > il cornicione del zoc- 
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colo col loro capo. Si apre in seguilo una gran sala super- 
l)amenlc ornata e clipinla. Vi si ammira nn quadro di bella 
composizione, ma di un disegno per allro mediocre, c ra|>- 
prcsentante il giudizio di Paride. Le tre dee, ciascuna coi 
suoi attributi sono dirimpetto al vago pastore, che indeciso 
le sogguarda e non sa che risolvere. Mercurio che gli è dap- 
presso lo trae dalle sue incertezze, e gli addita colla mano 
quella che deve scegliere. Una deità (forse la discordia) con- 
templa in alto, sorridendo, questa scena che doveva essere 
cagione di tanti avvenimenti c di tante sciagure. Un altro di- 
pinto esprime un guerriero frigio, forse Paride, che si arma 
in presenza d’una leggiadra fanciulla, Elena, ed una sua se- 
guace che gli porge un cimiero. 

Si passa quindi nell’ ultimo portico del giardino, ed ecco 
l’elenco depiccioli quadri, più o meno ben conservati che lo 
decorano. Bacco con un Faunetlo; Narciso al fonte; Pane col 
suo Genio che suona la siringa; Sileno ed un Genio bacchico 
che gli offre il ryton onde beva ; Apollo ed il suo Genio che 
suona la lira; una Baccante scoverla da un Fauno; una don- 
zella che abbraccia un giovine nudo, che sembra un nume 
marino, forse Nettuno ed Amimone; Bacco con lunga teda 
in una mano e con un serto nell'altra. 

Sotto il portico, dall’ altro canto, evvi una stanza da letto 
divisa da due alcove ; ha la volta dipinta c ben conservata, 
ed il pavimento a musaici variamente colorati. Delle scale 
con semplici rampe menavano al piano superiore. Non lungi 
è la cucina colla solita immagine del Lare, in forma di ser- 
pente che si ravvolge intorno ad un globo, ed innanzi a cui 
un sacro ministro fa le libazioni. Seguono alcune stanze di- 
pendenti dalla cucina. Quindi un lungo corridoio, passando 
dietro alle grandi sale già mentovale, dà I’ uscita nel vico- 
letto che fiancheggia quest' abitazione. 

Ottobre — Sgombrala intieramente la strada di Mercurio, 
siamo rimasti liberi di rivolgere i lavori alla strada, che dal 
Tempio della Fortuna mena alla [>orta d’Isidc, attraversando 
per lo mezzo quest’antica città. Bentosto abbiamo incontrato 
l’ingresso d’un edilìzio privalo, ch’è da riporsi fra' più sor- 
prendenti che si conoscano. Es.so era munito di un’alta ed 
ampia porta di legno composta di tre pezzi, che venivano so- 
stenuti da ogni sorta di ferramenti e di grossi cerchi di bron- 
zo. Le mura interne presentavano la decorazione di un ordi- 
ne di cassettoni, poggiati sopra mensole che figurano de cani 
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di Stucco in una mossa energica e svelta. Al di sopra s’in- 
nalzano 4 colonnette corinzie, che fingono il pronao di un 
edifizio sontuoso, di cui si scorgono nel fondo le porle, e 
che sostengono un secondo ordine di cassettoni, esprimenti 
la covertura del vestibulo suddetto. L'interno di questi ulti- 
mi era dorato, e conteneva il bustino in istucco di alcune 
deità protettrici. Un piatto di piombo con vari colori e con 
foglietto d’oro, che servivano forse per terminare i lavori in 
questa parte dellabitazione, si rinvenne lì presso. La soglia 
a mosaico della seconda porta, che mena immediatamente 
nell'atrio, è un monumento unico di conservazione e di arte. 
È lunga pai. 11 per 2 */» ; e indica un gran festone di fiori 
e di frutta, che sostiene due maschere tragiche e due cerchi 
di timpani, il tutto d'un lavoro, d'nn disegno e d'un colori- 
to, a cui non v'ha nulla che pos.*a paragonarsi. L’atrio è or- 
nato di bugne, che vi rappresentano de’marnii colorali; nel 
mezzo è l' impluvio con una picciola fontana. Su di uno dei 
suoi lati si è rinvenuto un simulacro di Pane, alto circa 3 
pi. di bronzo. Il vecchio nume è ubbriaco, e pare in atto 
animatissimo di danza. Le sue braccia aperte accompagnano 
il movimento de’ piedi, eie sue dita scoppiano per gioia, 
quasi accompagnando le liete immagini ed i vapori di cui 
sembra grave il suo capo. Il nume è barbato, ha le corna e 
la coda d’un capro, ed è affatto nudo. Una corona di quercia 
con delle ghiande, di cui alcune sembrano cadute dal loro 
guscio, gli cinge la testa e lo annunzia pel re delle selve. 
Alcune stanze da letto son distribuite intorno all'atrio. Una 
offre la particolarità d' una decorazione di picciole cortine 
intorno al zoccolo; un’altra un quadretto classico a musaico, 
di pi. 1 Vt PP'' ■l rappresentante un Fauno che abbraccia 
alla sua maniera una Ninfa; ed un’altra infine ha una specie 
di feritoja difesa da una lastra di vetro. 

Novembre — 11 lablino è di prospetto. A’ suoi lati son due 
stanze magnifiche, ed avanti a queste le solite sale coperte, 
0 lo ali. Nella sala a destra del lablino si ammira sul pavi- 
mento un mosaico, di pi. 4 Vi per pi. 4 ’/t, che figura un li- 
do di mare ricoverto da una quantità di pesci, di grandezza 
naturale e coloriti con un gusto e con una verità sorpren- 
dente. Vi si distingue una conchiglia socchiusa su di uno 
scoglio, ed un polipo il quale si avviticchia ad una locusta 
che ha fatta sua preda, nel mentre che una pica marina al- 
lunga il suo becco verso que’ pesci da un sasso vicino. 

TOH. IV. M 
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Decembre — Nella sala a sinistra del tabiino si è scoverlo in 
questo mese un altro musaico di pai. 4 ’/i per pai. 4 ’/t. 
esprimente il Genio di Bacco su di una pantera. Il picciol 
nume coronato di edera e di Gori, ha una gran tazza di vetro 
ripiena di vino in una mano; coll’altra regge una ghirlanda 
di pampini e di Gori, che circonda graziosamente il collo 
della pantera. Questa si rivolge al vaghissimo Genietto, si 
sofferma a contemplarlo, e cogli occhi e colla lingua sembra 
volergli esprimere la gioia di possederlo. Il suo tirso co'na- 
stri svolazzanti è abbandonato sul suolo. Circondano un tal 
quadro de' festoni di Gori e di frotta, da cui pendono molle 
maschere seleniche, d’ un disegno nuovo e variato. L'esecu- 
zione, il colorito, lo stile, il sentimento e la freschezza di 
questo monumento impareggiabile non possono essere de- 
scritte. Nell’ala destra sono eseguiti in mosaico più ordinario 
degli uccelli, che traggono col becco una collana di perle 
da una casscitina di gioie. Nell’ala sinistra poi si è scoverlo 
un mosaico, di pai. 2 */j per pai. 2 '/j. di un merito eguale 
e forse superiore ai 4 già descritti. Rappresenta un gatto, che 
ha estinto un uccello che pare aquatico, e che adclenta una 
quaglia; nel piano inferiore v’ha un lido con due anitre che 
nuotano, e molte conchiglie con varj uccelli che vi accor- 
rono. Questi cinque musaici son composti di minutissimi 
marmi e di pietre dure, di colori naturali e variali all’ inG- 
nito. È da osservarsi che all’infuori degli ornamenti e delle 
bugne rappresentanti de’ marmi colorati, ninna dipintura 
adorna questa magione. Si direbbe che il suo proprietario 
sdegnando una gloria che avrebbe avuta comune colle case 
più volgari, si abbia riserbalo un genere di decorazione o 
di lusso, che non si sarebbe potuto di leggieri emulare. Così 
r atrio solo di quest’abitazione offre di che formare nel R. 
Museo un gabinetto, che su tale articolo sarà unico. Final- 
mente oltre alle solite serrature e cardini di porte, ed a qual- 
che vase, lucerna, ornamento, ed utensile ordinario di bron- 
zo, d osso e di terracotta, si sono rinvenuti in questi cinque 
mesi i seguenti oggetti più importanti. Bronzo (Nella casa 
detta dell’ancora). Settembre. Una picciola statuetta di Erco- 
le ubbriaco colla coppa fralle mani, la clava appoggiata su- 
gli omeri e le gambe vacillanti; ornamento di mobile. No- 
vembre. Ai 5 nelle stanze a sinistra dell’atrio dell’ abitazione 
di Pane, e nel suo angolo a dritta. Bronzo. Cinque vasi gran- 
di, alcuni con bassirilievi di Bacco appoggialo su di Ain- 
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pelo ne' manici. Una quantità di grandi rosoni, di teste di 
chiodi, e alcune borchie per guernizione delle porte. Una 
piastra circolare di serratura inargentata è per una porta, in 
cui sono espressi a contorno due cani, che inseguouo delle 
lepri 0 de' conigli. Un vase molto ingegnoso per contener 
r acqua ed i carboni onde riscaldarla ; ed un ceppino inar- 
gentato per attingerla. Una statuetta d' un filosofo, ornato di 
mobile. De’tubi per fontana. L’impugnatura d’una spada rap- 
presentante la prora d’una nave: ha sei spade in bassorilievo 
ne'lati,la testa di Minerva nell'ap/ujtre, ed un capo di cigna- 
le ne’rostri. ferro. Un ammasso di zappe e d’istrumenti agra- 
rj Pompei 31 Decembre 1830. 
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35. Gennaio a Giugno — Un giardino che sembra de'più 
soninosi, e che vien racchiuso da mura adorne di pilastri, 
di stucchi e di bugne colorate, imitanti varie specie di mar- 
mi, si è cominciato a scoprire di prospetto al lablino, o ca- 
mera di udienza della magione del Fauno. Sotto il portico 
a sinistra si osservano de' grandi depositi di anfore di ter- 
racotta, non peranche usate da'loro proprietarii. 

Un atrio, il cui tetto era sostenuto da quattro colonne di- 
pinte nella metà inferiore di giallo, si è restituito al giorno 
a destra dell’ abitazione mentovata, di cui formava una di- 
pendenza. Un’ aretta di travertino con iscrizione osca nel 
mezzo, indicante verosimilmente la divinità cui era dedicata, 
si rinvenne nell’atrio. Eccola 48. L’importanza di que- 
sta sorta di monumenti sacri alla storia, alla religione ed 
al più antico idioma d' Italia, rende preziosa questa scover- 
ta. L’ atrio è circondato da stanze ordinarie, le quali dagli 
oggetti per lo più comuni che contenevano, sembrano desti- 
nate pe' servi, e per ripostigli o dispense. Ninna dipintura, 
niun mosaico; ma dovunque i segni degli armadj, e depositi 
di anfore e masserizie di terracotta. Una cassa di legno con 
qualche ornamento di bronzo era in una specie di lablino ; 
ed un’ altra foderata di ferro si osservava in un angolo del 
portico contiguo. Tali casse hanno il fondo fabbricalo sul 
pavimento, e sono frequenti in lutti gli atrj delle abitazioni 
lungo la strada detta di Mercurio. Alcune scale ci annunziano 
gli appartamenti a’ quali menavano, ma nulla ne avanza di 
questi cenacoli superiori. La parte privala che abbiamo ac- 
cenuata aveva la sua direzione principale verso il giardino, 
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da cui riceveva l’adito e la luce. Un frammento d’ iscrizione 
osca fu raccolta in queste stanze il dì 1 2 aprile. 

?Hovr 

T«l-R2 

l>lR<iRnH 

Ma un tesoro de’ più rari, che si sieno mai incontrati in 
Pompei fu scoverto in un lato dell'atrio descritto. Colei che 
trasportava questi oggetti aveva al Gne disperato di salvarsi; 
gettò il suo mondo muliebre sul pavimento, e si rifugiò sotto 
al tablino.il suo scheletro si rinvenne in una situazione, da 
farci intieramente palese l’orribile angoscia che pose termine 
a’suoi giorni. Le sue braccia avevano cercato inutilmente di 
sostenere il pavimento della stanza superiore che cominciava 
a crollare, c che finì col seppellirla. Gli avanzi della sua 
veste Gna e leggiera erano tuttavia visibili intorno di lei. 
Ha la forma del suo piede e del suo calzare attirò la nostra 
attenzione. Noi la disegnammo, e ci demmo a ricercare ma 
senza successo le impressioni delle altre parti del suo corpo, 
e principalmente quella del volto, che sarebbe stalo un mo- 
numento unico nel suo genere. 

Altri scheletri, fra' quali quello d’un vecchio, come ravvi- 
sammo dal suo cranio, giacevano in una stanza vicina. Gli 
oggetti principali raccolti ne’ varj siti di quest’ abitazione, e 
quelli che componevano il tesoro indicato sono i seguenti. 
Gennaio il dì 26. Bronzo. Una piccola statuetta muliebre, 
panneggiata nella stessa guisa della statua di Flora o della 
Speranza. Un peso della forma e della grandezza d una ghian- 
da con suo guscio. Febbrnjo il dì IO. Bronzo. Un sistro, una 
picciolissima statuetta d' un Sileno, priva di gambe. Li M 
detto. Bronzo. Un candelabro, una bell'arelta. Li 16 detto. 
Bronzo. La statuetta d' una sacerdotessa con patera. Lì 26 
detto. Bronzo. Due piedi di letto. Marzo il dì 3. Bronzo. 
Nella stanza a destra del tabiino. Quattro piedi di letto. Li 
4 detto. Oro. Due braccialetti del peso d una libbra ciascuno, 
e della figura d’un serpente a spire ; un astuccetto; un orec- 
chino a bilance privo di perle ; una specie di grande anello 
che si apriva per mezzo di un cerchio contenente un cri- 
stallo; un anello con un granato, in cui è inciso Ercole che 
alza la clava contro il serpente attortiglialo ad un albero, e 
le tre Esperidi che foggono; altro anello con niccolo, in cui 
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è incìso un discobulo; altro grande tutto di oro con incisione 
di un guerriero appoggiato sulla sua lancia, e con una co- 
rona nella mano. Altro con un granato, in cui è incisa una 
deità nuda in atteggiamento priapico, ed intorno la leggenda 
CASSIA. Altro più piccolo per fanciulla, con testina di guer- 
riero incisa su di un plasmo di smeraldo. Una corniola in 
cui è scolpita una bellissima testa di Atalanta. Pasta di ve- 
tro. Una testa di Medusa, una colonnetta composta di vaq 
pezzi rappresentanti scarabei, globetti ed altro. Oro. Una 
moneta di Vespasiano, ed un’ altra di Vitellio con rovescio 
rarissimo. Argento. Un vaso col suo manico; qualche centi* 
najo di monete per lo più familiari. Bronzo. N. 15 monete 
di vario modulo. Il dì 31 detto le LL. MM. il Re e la Re- 
gina sua Augusta genitrice, e le LL. AA. i Principi e le Prin- 
cipesse Reali avendo onorata di loro graziosa presenza que- 
sta antica città, si rinvennero innanzi di esse nella stanza 
intorno all' atrio delle quattro colonne summentovate i se- 
guenti oggetti più importanti. Argento. Uno specchietto qua- 
dro. Bronzo. Una bellissima secchia, un’altra quasi simile, 
due lucerne molto eleganti, due caldaje, una testina di ca- 
vallo ornamento di mobile, una bellissima forma di pastic- 
ceria della figura di una conchiglia, una campanella, 33 
lettere diverse della grandezza quasi cubitale. Esse erano 
sciolte e confuse tra di loro, e fra’ rottami del piano supe- 
riore da cui erano cadute. Sembravano aver appartenute ad 
un’ iscrizione, e quindi tolte di opera ed ammassale in un 
angolo della stanza, onde ridestinarsi ad altro oso. S. M. il 
Re si compiacque di scuoprirle Essa stessa ad una ad una, 
e rilevò l’ impossibilità di poterne leggere neppure due di 
seguito. Osso. Due tibie in pezzi separati, e riuniti con fodera 
di bronzo. Piombo. Un vaso circolare col suo coverchio, e 
con sostanza bianca al di dentro. Marmo. Un picciolo uovo 
(>er ingannare le galline, nd avvezzarle a non beccare le loro 
uova. Feiro. Un bellissimo utensile cilindrico con tre piedi 
al di sotto, e con una portellina per via delia quale s’ intro- 
mettevano i carboni accesi, onde riscaldare l’acqua in un 
vase della stessa forma, e con un bel coverchio che vi era 
al di dentro. Aprile 13. Bronzo. Un picciolo cavallo conser- 
vato in un vase di terracotta. Due istrumenti chirurgici, cioè 
uno specillo ed un così detto ogn a setone. 36 detto. In una 
casa nella strada del Tempio della Fortuna, dirimpetto a 
quella del Fauno, aU’ingresso dell’atrio. Bronzo. L’impugna- 
TOM. iv. » 
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tura d’ una spada. 28 dello. N. 470 ami da pesca. Giugno 
a’ 24. In presenza di S. M. il Re, di S. A. R. il Principe 
D. Carlo. e del R. Principe di Joinville si raccolse in una ca- 
sella ignobile, presso quella della delle Baccanli, e sulla slra- 
da della Forluna. Oro. Un orecchino a spicchio d’ aglio. 
Bronzo. N. 22 pezzi apparlenenli ad un lellislernio. N. H 
fasce ed una lesla di mulo coronala d'edera, d una bellezza 
squisila, per lo slesso. Avolio. Cinque pezzi di ornamenli 
pe’suoi piedi. Velro. De’pialli azzurri in frammenli. Un va- 
scllino circolare. In lullo queslo semeslre si sono raccolli 
dovunque delle masserizie di lerracolta, de’lucchclli, e degli 
ornati di porle e di mobili, nonché altri utensili di bronzo 
e di ferro per lo più assai comuni. 

36. Luglio a Decembre — Nel secondo semeslre di quest'an- 
no si Bnirono di scuoprire le case delle dì Pomponio e de' 4 
scheletri, che sono poco importanti ; e si sono intieramente 
Sgombrate le quattro strade che circondano la casa del Fan- 
no, la quale cosi forma una vera isola. Quindi essendosi pro- 
seguito lo scavamento nel suo peristìlio, si sono rinvenute le 
colonne de’ portici tutte rovinate, ed in uno stato di restau- 
ro. Fra di esse v’ ha un piedistallo che doveva sostenere una 
picciola statua o gran vase. In un angolo si raccolse una im- 
mensa quantità di mattoni , ivi depositati per servire alle 
nuove riparazioni, come ancora un Inngo fregio di terracotta 
ricoverlo di stucco con bassirilievi di Nereidi su degl’ippo- 
campi. Nel mezzo de’ portici che servivano unicamente per 
passeggio, vi è un giardinetto di Bori con una vasca rotonda 
di marmo,poggiata su di un bel piedescannellato, da cui sgor- 
gava una fontana; ne’ quattro angoli del giardino v’ ha una 
specie di base, dentro di cui s’ immeltea il piè di qualche 
vase, o qualche altro oggetto d’ ornamento. Le mura come 
nel rimanente della casa erano coverledi piombo, per ovviare 
all’ umidità, c vengono compartite io vaij ordini di bugne 
colorite, ed imitanti le varie sorte di marmi. Di prospetto al 
giardino si apre una sala di compagnia, il cui ingresso è 
adorno di due pilastri e di due colonne corinzie, che ne oc- 
cupano il mezzo, e che sono tutte ricoperte di cinabro, par- 
ticolarità interessante e d’ un gradevole efifetlo. Negl’ inler- 
colunnj esiste un bel musaico, che indica il corso del Nilo. 
Un giovane coccodrillo è per combattere contro un ippopo- 
tamo, che solleva una testa formidabile dalle onde ; un ic- 
neumone è opposto ad un serpente; e due ibi abbassano i 
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loro lunghi becchi per ferirsi; nel mentre che stuoli di ani- 
tre nuotano tranquillamente nella superficie delle onde, e 
sembrano compiacersi della varietà e della bellezza delle 
loro penne riflesse dall’ acqua. Una pica marina allunga il 
collo verso d’ un fiore vicino, ed un ranocchio rannicchiato 
su d’una foglia di ninfea cerca sottrarsi alla caccia d'un’ani- 
tra, che gli è già sopra col suo largo becco. 

Questa soglia annunziava nel mezzo della stanza alcun 
altro musaico, d'un merito più eminente. Esso infatti si rin- 
venne il dì 24 del mese di ottobre, ed è d’ uno stile e d'una 
esecuzione superiore a quanto si conosce di antico in tal 
genere, non esclusi neppure gli altri cinque già descritti 
ne’Giornali antecedenti nella stessa abitazione. 

Questo gran quadro, formato da minutissimi pezzi di mar- 
mi coloriti, è largo pi. 9 e lungo 19 7:, ed esprime una bat- 
taglia fra’ Greci ed i Barbari. L’ eroe greco è a cavallo, ed 
ha trapassato colla sua lancia il capo de' nemici, a cui era 
già caduto di sotto il destriero ferito da un dardo. Alla morte 
del duce tutto 1’ esercito de’ Barbari ù volto in fuga; ma nel 
disordine generale si ammira il dolore d’ un personaggio, 
che doveva essere de’ più illustri tra’ vinti. Esso è in un 
carro tirato da 4 superbi cavalli ; ed il suo auriga temendo 
di essere raggiunto dal vincitore, li sferza e caccia a preci- 
pitosa fuga. Tutte le figure de combattenti sono 23 e de’ ca- 
valli 13. ma di esse alcune sono grandi quanto il terzo del 
vero, e di altre appena si osserva il braccio, il piede, e parte 
delle leste. I costumi de’Greci e quelli sopratutto de’ Barbari 
sono ammirabili. A’Ioro lunghi calzoni, alle loro tunichette, 
a’Ioro ricami, agl'ippogrifi di cui tutti sono fregiati, al lusso 
generale degli ornamenti, sembra che questi Barbari sieno 
Asiatici. Essi hanno dippiù un'altro distintivo, ed è un panno 
giallo ravvolto intorno al mento od alla testa. 

Questo gran musaico era rovinato fin dagli antichi tempi, 
nella parte ove sono rappresentati i Greci, e si cercava di 
restaurarlo allorché l’ eruzione lo ricuoprì di nuovo. Attual- 
mente si scuopre il portico di un altro giardino. Frallc co- 
lonne si é ritrovala una tavola di marmo sostenuta da una 
Sfinge con piedi di cane cd ali colorale. Un bellissimo leone 
a musaico molto frammentato é in una sala contigua. 

Oggetti rinvenuti. A’1 4 luglio nella casa presso quella delle 
Baccanti. Argento. Una bella tazza con bassirilievi d’una fi- 
gura muliebre che forma un trofeo, e dall’altro lato figura 
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virile con clava. Bronzo. Nella stanza allato della casa detta 
de’ Satiri, dirimpetto a quella del Fauno. Una conca, tre cal- 
daie, quattro casseruole, altra col fondo a caldaja e con ma- 
nico lungo, nn coppino, un passabrodo, una padella, tre olia- 
rj, una patera, una forma di pasticceria, varie tazze, bocce 
e tazzoline di vetro. Ferro. Un'accetta, una martellina. Creta. 
Varj oliarj, lucerne e vasetti. A' 16 agosto. In una stanza a 
lato del tablioo della casa di Pomponio. Avolio. Tre pezzi d’or- 
namento di letto, una spilla d’ osso terminata in una mano. 
A’15 settembre. Nel lato sinistro della casa del Fauno. Un 
pezzo d'asse di ferro col cerchio, ove s’immettevano i raggi 
d’una ruota. A’2i ottobre. Nell’ abitazione del Fauno. Bron- 
zo. Varj rosoni per ornamenti di porta. Terracotta. Mollissi- 
me anfore con iscrizioni. A'26 detto. Nel peristilio anzidetto. 
Innanzi a S. M. la Regina vedova di Sardegna. Bronzo. Un 
candelabro. Marmo. Quattro piedi di tavole, assai bene la- 
vorati ed ornati. A’29 detto nella stanza a sinistra. Innanzi 
S. M. il Re ed alle Reali Principesse. Argento. Quattro cas- 
seruole, una con ornati nel manico, un picciolo astuccio, tre 
piatti, quattro tazze. Bronzo. Un nasiterno coi manico ornalo 
da un bassorilievo esprimente un Amorino, una patera con 
manico terminalo a testa d'ariete, un candelabro, un braciere 
quadrato con fregi ed ornati di squisito gusto all'intorno, c 
sostenuto da quattro piedi di leone. — Pompei 31 Decem- 
bre 1831. 


1832 

Gennaio a Maggio — I portici appartenenti al giardino 
della casa detta del Fauno si sono scovorti ne primi mesi 
dell’ anno corrente. Le colonne da cui vengono formali 
sono al numero di 44, e sono di ordine dorico imitante lo 
stile primitivo greco, di cui però in Pompei non mancano 
altri esempj, da riferirsi ai Romani, allorché vollero supplire 
0 ristaurare i monumenti vetustissimi de’ loro predecessori. 
Le mura sono nella metà inferiore dipinte a compartimenti 
rossi, gialli, neri e celesti. Hanno de’pilaslrini poco rilevati 
e bianchi. Fralle colonne erano de’ cancelletli di legno, per 
impedire l’accesso nel giardino, il pavimento si slava rico- 
struendo, e doveva essere di mattone pesto, con pezzi di 
marmo disseminali, di cui si rinvenne un gran deposito. Un 
puteale ed una tavola di marmo sostenute da una Sfinge, con 
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ali colorate ed i piedi di cane, si veggono Traile colonne 
del portico orientale. Lungo questo lato si aprono 4 sale, a 
cui si perviene per mezzo di uno stretto corridojo. In una 
di esse il pavimento contiene un musaico importantissimo, 
benché frammentato; rappresenta un leone che si avventa 
sulla preda. La Gnezza dell’espressione, il colorito, e l’esecu- 
zione (li questo bel quadro è degna de'più sorprendenti mu- 
saici di quest’ abitazione. Vi si raccolsero i piedi d’ una ta- 
vola di marmo, con degli ornati d’un gusto e d'un lavoro pre- 
zioso e squisito. Nella stanza laterale si ammirano delle pa- 
reli ragguardevoli per la bellezza delle loro decorazioni, che 
rappresentano meandri graziosissimi, bassirilievi di Apollo 
citaredo e di Diana a chiaroscuro, c riquadri di Gnli marmi 
colorali con delle colonne, da cui pendono ’de’festoni di frulla 
d una composizione elegante. Una fodera generale di tegole 
premuniva le mura dall’umido. L’impressione di due lettini 
e d’una porta composta di tre pezzi, che si ripiegavano l’un 
dentro l’altro, si sono rinvenute le prime nel fondo, e la se- 
conda sull’ingresso di questa stanza. I portici, e la più vasta 
delle sale mentovate, contenevano immensi depositi di anfo- 
re. Forse il proprietario dell’ abitazione facea commercio di 
vini vulcanici, delle su<! terre e del paese d’intorno. 

Di prospetto al giardino si veggono due nicchie, ed in- 
nanzi di esse rinvenimmo due candelabri, e due tripodi di 
bronzo; due pinzette pel fuoco di ferro ; due lucerne di ter- 
racotta; un ramo di alloro; e lo scheletro d’una colomba, a 
quel che sembrava, presso a delle uova, dentro di coi vi 
era un pulcino, come si arguì dalle picciolissime ossa che 
vi si distinsero. 

Una porta segreta dava l’uscita dal giardino nel vicoletto 
contiguo. De’ ripostigli, una scaletta per qualche cenacolo 
superiore, ed una grande nicchia, da servire forse per sa- 
crario e che si stava restaurando, terminano da questo lato 
la magione. L’ appartamento de’ bagni e della stufa, ed una 
vasta cucina s’ incontrano lungo il corridojo che mena dal 
gineceo a questo giardino In essa v’ha un larario con arcUe 
di terracotta, ed il vano arcalo pel cesso. Vi si discerno la 
macchia del fumo sul muro del focolajo, e del vicino ipo- 
causto. 

Gli oggetti antichi rinvenuti sono i seguenti. 19 gennaio. 
Un picciolo calamajo di bronzo col suo coperchio. 31 detto. 
Una conca a due manici dello stesso metallo. 3 febbraio, 
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Nella nicchia del giardino la statuetta d' un sacerdote di 
bronzo. 17 maggio. Nella cucina di delta casa un bel can- 
delabro di bronzo. 29 detto. Nella stufa contigua di detta 
cucina lo scheletro di un vecchio c di una fanciulla con un 
anelletlo d'uro al dito. 

In seguito di operazioni posteriori, si è venuto a disgom- 
brare il terreno che divideva il maggior giardino dal mino- 
re, il viridarium dal xystus. Si è aperta fra loro una comu- 
nicazione, e così tutta l'abitazione si può vedere ad un colpo 
di occhio dal suo ingresso 6no al suo lato opposto. Gli anti- 
chi architetti lusingando l’amor proprio e l'ambizione de’pro- 
prietarj, avevano gran cura di dare a'ioro edifizj privati una 
tale disposizione, che interessava egualmente la comodità e 
la bellezza delle loro opere, e che doveva offrire a chi entra- 
va, e senza alcuna apparenza d'ostentazione, un'idea del gu- 
sto, delle ricchezze, e fin'anche delle delizie de’ possessori. 
Questa exiritmia ingegnosa, questo motivo felice e per dire 
così obbligato, emigrò in Italia dalla Grecia, ed era originario 
dell’Asia. Ivi si conserva in tutta quella costante e religiosa 
invariabilità, che osservano gli Orientali nelle loro arti e 
ne’loro costumi. L’ architettura araba o moresca trapiantò 
questo gusto e questo stile nel mezzodì delle Spagne, ed ora 
chi volesse osservare le magioni di Pom|iei e d'Ercolano ri- 
staurate e piene d'abitanti e di vita, dovrebbe semplicemen- 
te visitare I' Andalusia, ed entrare ne’ palagi incantati e ro- 
manzeschi di Siviglia e di Toledo. Queste osservazioni che 
son fatte per la prima volta, interessano vivamente l’ istoria 
dell’ architettura, delle arti, e quella delle relazioni fra’ più 
civili ed antichi popoli della terra. 

Giugno — Nella mattina dello scorso giovedì 14 corrente 
trovandomi in Pompei di persona, si scoprirono li frammenti 
di due piccole statue di marmo greco, ammonticchiati verso 
il centro del giardino della casa cosi detta del Fanno. Una 
di queste alta 3 pi. Vi sembra raffigurare un Bacco seminudo, 
con braccio sinistro e testa coronata d'alloro disgiunti, più 
mancante dell' estremità del piede destro, il tutto di buono 
stile. La seconda è di pi. 3 di alt. Sembra un Paride, se si fa 
conto di una specie di pomo che si vede nella mano sinistra 
distaccata, mancante delle braccia e della testa, e colle gambe 
rotte in due pezzi. Questa statua è tutta nuda, ed è atteggiala 
a similitudine del così detto Apolline di Firenze, poggiante 
il fianco sinistro ad una graziosa erme vestita, dietro la quale 
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vi figura un panno raggruppato. Più un piccolo piedistallo 
di pi. I V 5 d'aliezza c di larghezza proporzionata alla base 
della seconda statua, con modinatiire eleganti e due maschere 
rilevate in due lati opposti, una di Sileno I' altra di Bacco, 
infine due specie di mensolette sporgenti negli altri due lati 
del vivo di detto piedistallo. 

1-8 Luglio — Il dislerro ha avuto luogo nella casa sul lato 
destro della strada della Fortuna. Gli operai si sono occupati 
a degli urgenti accomodi nella casa di Pomponio nella strada 
di Mercurio. 

9-1 1 Luglio — Il disterro continua nella casa a destra la 
strada della Fortuna. In presenza del sig. Architetto Direttore 
cav. Bianchi si è disterrato in piè dello staffio destro dal la- 
blino, in testa all’atrio della predetta casa, un’antica cassa sfa- 
sciata ed ossidata di legno, ferro, e bronzo, con tre qua- 
dretti di bronzo, figurati in bassorilievi di due Centauri ì 
primi, ed il terzo con tre figure umane. 

Luglio — Si seguita a travagliare nel predetto sito, 
in dove si è rinvenuto. Marmo. Un orologio solare. 

16-25 Luglio — Si continua a dislerrare la casa a destra 
della strada della Fortuna. Alle spalle del tabiino in testa 
dell’ atrio di delta casa havvi un portico, ove sono ricom- 
parse quattro colonne scannellate, con capitelli d’ordine jonico, 
il lutto di pietra tufo rivestito d’intonaco a stucco. Nulla si 
è rinvenuto di oggetti antichi. 

26-29 Luglio — Senza novità. Ieri verso le ore 23 ha ono- 
rato questo Reale silo S. £. il Marchesino Ruffo Direttore 
della Reai Casa, accompagnalo dal sig. cav. Bianchi Archi- 
tetto Direttore di questi Reali scavi. Nulla si è rinvenuto. 

30-31 Luglio - — Lo scavo progredisce nella solila casa, 
sistenle nel lato destro della strada della Fortuna: si sono 
sgombrati i portici destro c sinistro, in continuazione del già 
scoverlo ed accennalo nel Giornale del 16 corrente luglio. 
Un muratore con tre manuali si è occupato alla puntellazio- 
ne, per quindi con fabbriche nuove sostenere al di sopra 
delle colonne del suddetto lato destro 1' arcotrave, fregio c 
cornicione cadenti, e sul quale poggiano tuttora i tegoloni 
dello stillicidio del tetto che il detto portico covriva. Non vi 
è stata novità di sorta alcuna. 

I -4 Agosto — Il disterro progredisce tutto simile a ciò che 
si è detto il giorno 30 spirato luglio. Non vi è stata novità 
di sorta alcuna. 
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5-13 Agosto — Si è continualo a scavare la già descritta 
casa sul lato destro della strada della Fortuna. Tra l'ammasso 
delie terre della seconda stanza, sul lato destro dell atrio della 
suddetta disterranda casa, si sono raccolte accosto a tre sche- 
letri sul pavimenlo. /bronzo. Tre monete di modulo mezzano. 

14-20 Agosto — I lavori progrediscono nella casa sul lato 
destro la strada della Fortuna senza alcuna novità. 

21-28 Agosto — Si è continuato il lavoro simile a quello 
de’giorni precedenti. Nello eseguire il disterro qui anzi detto, 
si è incominciato a vedere il lato in lesta del giardino della 
menzionala casa. 

29-31 Agosto — Si è posto il dislerro all’ ingresso di altra 
casa, che resta sul lato destro della medesima strada della 
Fortuna tra il Tempio c la suddetta casa. 

I- 10 Settembre — Si è proseguito lo scavo di quei monu- 
menti a destra la strada della Fortuna, che restano tra il Tem- 
pio c la menzionata casa rimpetlo a quella del Fauno. 

II- 13 Settembre — Il dislerro progredisce senza variazione 
da ciò che si è dello ne'giorni precedenti. Tra rammasso delle 
terre del primo cortile, in seguilo del Tempio della Fortuna, 
si sono raccolti questa mattina. Bronzo. Duo grosse cerniere, 
delle quali una rotta. Un billico della parte superiore della 
porta. Una manecchia di porla. Una serratura con sua map- 
pa. Due mappe con serrature. Due frontali de’buchi per la 
stanga della porla. Una pìccola piastra di billico. 

1 4-1 5 5e/tem6re — Tra l'ammasso delle terre del primo 
cortile, in seguilo del Tempio della Fortuna si sono raccolti. 
Bronzo. Una piccola forma da pasticcerìa. Una piccola scib- 
be. Una picciolissima anatra in parte rolla. Tre monete di 
modulo mozzano. Tre chiodi per guarnizione con occhio. Un 
piccolo crocco con simile occhio, e con lesta e collo d’ oca. 
Due anelli diversi per guarnizione. Un mezzo piatto tornito 
circolare con foro nel centro. Due pezzi di guarnizione di 
qualche mobile, ciascuno a Ire punte, una di osso più alta 
si ravvolge a cartuccio. Duo chiodi semplici. Un pezzetto 
lavorato, che sembra essere l’estremità dell'impugnatura d'un 
gladio. Una testina virile barbuta, con orecchie e corna ca- 
prine, sulla cima d’essa ovvi un crocco con pezzetto di cate- 
niglia per sospenderla, forse ad uso di romano, ad una bilan- 
cia. Più nel silo medesimo. Terracotta. Due lucerne ad un 
sol lume. 

1 6-20 Settembre — Si è lavorato nello ste^ sito come i 
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giorni passati. Con permesso di S. E. il sig. Soprainlendcnte 
Marchese Commendatore Ardili si è eseguito uno scavo in 
presenza del sig. Barone Korff e sua nobilissima compagnia, 
e sul pavimento delle stanze a destra del primo atrio, io se- 
guito del Tempio della Fortuna si sono rinvenuti. Bronzo. Un 
billico con sua piastrina. Un piccolo manico di secchio. Nel- 
r angolo destro, tra il muro d' ingresso e quello a destra del 
secondo atrio della casa in seguito, si è raccolto. Bronzo. Un 
candelabro con sue basette con tre piedi a zampe di leone 
frammezzati da foglie intagliale; l'asta di essa è a tre nodi 
con foglie, e vi è nella cima la sua coppa, il tutto ben con- 
servato e di altezza palmi i */<■ Nel pavimento della bottega 
a destra il prothyrum di detta seconda casa si è raccolto an- 
che. Bronzo. Due caldaje rotte, una di diametro nell’orifi- 
cio Vsdi pai., l’altra 'Vu. e sono P>n larghe nella pancia. Un 
vase in parte rotto e saldato a piombo in più parti, con sno 
manico di ferro ossidato, di diametro nella bocca Vi di palmo 
e di altezza Vi- Entro di questo erano due casseroole ben 
conservate, una di diametro nella bocca 'Ut di palmo, e l’al- 
tra Vi palmo. Nel sito medesimo due altri vasi assai ben con- 
servali ciascuno ad un sol manico, ornato questo di stupendi 
bassirilievi, consistenti in due figure virili, ed una mulie- 
bre in atto di soccorso, un cesto rovesciato di frutta, ed ai 
di loro piedi più sopra altro cesto pieno di fiori e frondì con 
intarsiatura d’argento. Più sopra altra bella testa con simi- 
le intarsiatura , e nella sommità poggia nn intero appiattato 
coniglio: ciascuno di essi vasi è di altezza palmo uno e un 
ottavo, e diametro nella bocca compreso il labro Vi pal- 
mo. Ferro. Nel sito istesso si è raccolto un piccone arrug- 
ginito. 

21-30 Settembre — Continuano i lavori ne’siti già notati. 
Agli oggetti rinvenuti sì aggiunge una piccola vaschetta qua- 
drata di piombo pressoché consunta, serviva forse per racco- 
gliere acqua. Tra le terre si è raccolto. Terracotta. Quattro 
anfore, alcune lesionate. 

1-2 Ottobre — Progredendo il disterro sempre nella prima 
casa sul lato destro della strada delia Fortuna, ed alle spalle 
del Tempio, incominciano a comparire delle mura del tabiino 
in testa all’atrio. Essendosi eseguito uno scavo nella bottega 
a destra il prothyrum della sec'^nda casa, a destra la strada 
della Fortuna, per ordine ofiiciale di S. E. il sig. Soprain- 
tend. gen. March. Comm. Arditi, in presenza di un Principe 
TOM. IV. n 
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di cui ne ignoriamo il nome c sua nobilissima compagnia, si 
sono raccolti. Bronzo. Una conca priva di manici rolla nella 
pancia, di diametro nell orificio palmo 1 altezza a piom- 
bo V? palmo. Più una forma di pasticceria. 

3-0 Ottobre — Il disterro continua sempre nel medesimo 
descritto silo, senza variazione di sorta alcuna. La solita 
parlila di muratori vi è addetta. Verso le ore IO di Francia 
S. E. il Ministro degli affari interni Santangelo ha onoralo 
questo Reale sito di sua dipendenza, e dopo di aver diligen- 
ziali tutti questi monumenti, se n' è ritornato alla capitale. 
Essendosi eseguito uno scavo alla presenza di S. E. nella 
prima e seconda casa, in seguilo del Tempio della Fortuna, e 
propriamente nelle ali dell'atrio di esse case, si sono raccolti 
i seguenti oggetti. Bronzo. Due maniglie, guarnizione di 
porte. Un piccolo utensile circolare scornicialo, e coverto in 
guisa di un calamio, nel centro piccolo occhietto ove sono 
attaccale tre pezzetti di cateniglia attortigliati. Una forma 
di pasticceria in guisa di cocciola marina. Ferro. Due zappe 
ossidate insieme. Un focone anche ossidato. Terracotta. Una 
picciolissima patera. Una coverchiola. 

7-9 Ottobre — Il travaglio alternativamente ha continuato 
nelle due abitazioni, che restano alle spalle del Tempio della 
Foriuna; quindi è passalo al proseguimento della terza casa, 
in seguito a quelle qui indicate, ed in presenza dell’Accade- 
mia Ercolanese, del sig. Soprainlendenle gen. degli scavi, 
del sig. Architetto Direttore degli scavi, essendosi eseguito lo 
scavo, in quella porzione rimasta sul suolo dell’ atrio, si è 
rinvenuto nel mezzo dell’impluvio. Marmo. Un bell’ oggetto 
di marmo africano di figura circolare, di diametro nella parte 
superiore palmi 2 più strelto in quella inferiore, di altezza 
Vi 2 di palmo, è ornato il medesimo al di sotto di un vuoto 
concavo, e nello esterno circola un listello, e mezz’ovolo in- 
taglialo. La parte superiore è risaltala con 10 raggi fram- 
mezzati da segni semicircolari, il lutto scorniciato. Nella su- 
perficie superiore in bassorilievo esistono b leste di Fauni 
tramezzali da altrettante foglie, sulle quali poggiano distac- 
cale quattro oche , due di esse più piccole, una di queste 
mancante della lesta, e sulla quinta foglia similmente poggia 
un rospo in parte rotto. Nel centro di esso oggetto avvi un 
foro da cui per mezzo di un tubo, rimasto al luogo, sgorga- 
va l’acqua a zampillo. Nel bordo in lesta dell’impluvio me- 
desimo. Piombo. Una lamina di palmi 1 Vt per ^ V» . 6 più 
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dae pezzetti di tubi d’acqua. Lì accanto si osservano tutt'ora 
i frammenti di marmo di una antica tavola. 

<0-13 Settembre — ^Seguitano i lavori di terra e di fab- 
brica come nei dì precedenti. Avendo S. A. R. il Principe 
Carlo onorato questo Reai sito di sua presenza verso le 4 
pomeridiane, gli si è eseguito uno scavo proseguendo quello 
nella suddetta terza casa, ove si è rinvenuto nell’ala a de- 
stra il tabiino. Bronzo. Una briglia da cavallo con suo morso 
di ferro, e nell' ala sinistra alcuni piccoli frammenti di vetro 
rimasti in mano dell’ A. S. R., simili ad un’anfora di terra- 
cotta, e ad una pala di ferro ben ossidata, rinvenuta nella 
stanza a destra l’ ingresso della prima casa alle spalle del 
Tempio della Fortuna, nonché alcuni chiodi anche di ferro 
ossidati. 

14-20 Ottobre — I lavori sono quegli stessi de’ giorni pre- 
cedenti. senza variazione di sorte alcuna. Verso le ore 10 di 
Francia del dì16,S. M. il Re(D.G.) con l’Augusto suo fratello 
^ Principe Conte di Lecce con nobile suo seguito, avendo ono- 
rato questo Reai sito, assistito dal sig. Architetto Direttore 
cav. 1). Pietro Bianchi; ed avendo aU'Àugusta presenza fatto 
lo scavo nelle stanze in testa all' atrio della prima casa, si 
sono raccolti. Terracotta. Diversi tubi di forma singolare. 
Ferro. Alcuni frammenti. A mezzogiorno la M. S. ritornò 
alla volta di Napoli, dopo aver osservate queste venerande 
antichità. 

21-23 Ottobre — Continuasi a distcrrare la seconda casa 
sul lato destro la suddetta strada della Fortuna. Essendosi 
eseguito lo scavo nella exedra a sinistra del tabiino di detta 
casa, innanzi al sig. Architetto Direttore cav. Bianchi, si so- 
no raccolti. Bronzo. Un passabrodo, o colavinario rotto nel 
fondo, di diametro nella bocca palmo 1 col labro, e di al- 
tezza a piombo ’/t di palmo. Due patere, una di diametro 
neH’orificio palmo 1 Vs. e l’altra palmo I. Due tielle per frig- 
gere con un manico mancante, ciascuna di diametro pal- 
mo 1, una di essa rotta. Un calderone di diametro palmo 
1 ^/i 2 , nella bocca, e più largo nella pancia, altezza palmo 1 
Vi 2 .con un sol manico in parte rotto. Un vasc, o sia pignatta 
col fondo e pancia concava, con coverchio e manico di mi- 
sura nella parte più larga pai. 1 Vt< altezza a piombo Vi di 
palmo. Una pignatta con suo coverchio con cateniglia e ma- 
nico, di diametro nella bocca ’/t di palmo, più larga nella pan- 
cia, altezza a piombo Vi palmo. Tre pignatte, due più pic- 
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cole quasi del tutto consunte, e la più grande in parte rotta, 
di diametro nella bocca pai. 1 , di altezza a piombo di pal- 
mo. Un vase rotto in più parti di diametro nell' orificio pal- 
mo 1 , altezza palmo 1 */«. Due altri vasi I’ uno sopra I’ altro 
ammassati, di altezza uniti pai. 1 Vi con manici di ferro os- 
sidati. Due altri simili vasi uno in parte rotto, l’altro schiac- 
ciato e consunto, ciascuno di diametro di palmo nella boc- 
ca, e di altezza ’/i di palmo. Cinque oliarj con pancia a palla 
schiacciati con loro manici, uno di essi quasi consunto e 
mancante del manico, un altroè schiacciato e rotto nel fondo: 
i rimanenti sono mal conservati, e sono di altezza ciascuno 
Vii di palmo. Altro simile oliarlo in parte rotto con suo ma- 
nico, ma di altezza Vi di palmo. Tre nasiterni ciascuno ad 
nn manico, due di essi con loro coverchi in parte rotti, e rotti 
nel fondo, uno di altezza di palmo, l'altro V«> ed il terzo 
*Vii di palmo. Due altri nasiterni più piccoli ciascuno ad un 
manico dissaldato, uno col suo coverebio disgiunto di altezza 
Vi di palmo, 1’ altro privo di coverchio di altezza Vi di pal- 
mo. Quattro vasi, ciascuno ad un manico distaccato, due di 
altezza ognuno ’/« di palmo, e due di palmo; uno di que- 
sti con suo fondo distaccato. Due coppe di bilancia ciascuna 
a quattro anelli per sospenderla, di diametro le medesime Vi 
di palmo. Tre manecchie di porta. Un piccolo billico di porta 
con sua piastrina. Un cerchio, billico di porta della parte su- 
periore. Una piccola zampa di leone, guarnizione di qualche 
mobile. Un piccolo ornato con foglie d’olive anche per guar- 
nizione. Un pezzetto di lastra anche per guarnizione, sulla 
quale avvi impernata una testa di bue, con festone cadente 
dalle corna, ed una testa lunare. 

25 Ottobre — Continuano i lavori nel modo suindicato. Es- 
sendosi dislerrata l’altra porzione della stanza rimasta il 
giorno 23, si è raccolto. Bronzo. Un nasiterno rotto nel fondo 
e con suo manico rappresentante una tigre, di altezza Vi di 
palmo. Altro simile privo di manico mancante del fondo, di 
altezza Vi di palmo. Altro simile privo di manico in parte 
rotto, di altezza ’/( di pai. Altro simile schiacciato e privo di 
manico, di altezza simile. Altro simile nasiterno con suo ma- 
nico, di altezza Vi palmo. Altro simile privo di manico lesio- 
nato, di altezza Vi di palmo. Altro simile nasiterno con sua 
basetta distaccata e suo manico anche distaccato, in parte 
schiacciato, di altezza sopra la detta bastata ’/i di palmo. Due 
vasi ciascuno ad un manico dissaldato,di altezza Vi di palmo. 
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Cinqoe simili vasi ciascuno ad un manico dissaldato, uno di 
essi mancante del fondo, ciascuno di altezza Vii di palmo. 
Due vasi con collo più lungo di altezza uno di pai., l’altro 
Vi di palmo, ed uno è mancante del suo manico. Un vase a 
due manici rotto nel fondo e nella pancia con labro rivoltato, 
di altezza */u di palmo. Due vasi con simil labro rotti nella 
pancia e quasi consunti, uno di essi con suo manico e l'altro 
privo, ciascuno di altezza Vidi palmo. Due altri simili uno 
con suo manico, l'altro privo ma con bocca più larga e simil 
labro, ciascuno di altezza Vi di palmo. Quattro altri vasi con 
pancia più larga e simil labro neiroriBcio, uno di essi coi 
suo manico, e mancante agli altri, due di essi rotti nel (ondo, 
ciascuno di altezza V« di palmo. Due piccioli vasi con simil 
labro in parte rotti e privi di manici, uno di altezza Vi l’altro 
di palmo. Quattro altri vasi con simil labro rivoltato, 
largo fondo alla pancia, e ciascuno con suo manico dissal- 
dato, uno è rotto nella pancia, ciascuno di diametro nella 
bocca compreso il labro Vit di palmo, di altezza Vs di palmo. 
Un vasetto pontuto nel fondo e privo della sua basetta e del 
manico, rotto in più parli delle pancia, di altezza a piombo 
*V» di palmo. Un vasetto rotto nel labro rivoltato, in parte 
schiacciato, e privo del fondo e con suo manico dissaldato, 
di altezza Vt di palmo. Dieci pignattine con pancia a palla e 
con labro rivoltato, la più grande di diametro nell’ orifìcio 
di palmo, di altezza a piombo */( di palmo, la più pic- 
cola di diametro Vi di palmo e di altezza V 4 di pai. Una conca 
circolare con due manici dissaldali e rotta nella pancia, di 
diametro palmo 1 V»- Una pignatta in parte schiacciala (forse 
per uso di pasticceria) con suo coverchio, nel quale s’innalza 
il collo di diametro questo di palmo, diametro della pi- 
gnatta pai. i Vi. di altezza la medesima col collo del cover- 
chio V( di palmo. Una patera rolla nella pancia, e con suo 
manico dissaldato, di diametro di pai. Tre patere prive di 
manici ciascuna di diametro palmo 1 Vi- Nove piatti da forno 
di diversa grandezza. Una piccola lazza d'insolita grossezza 
di diametro di palmo. Un piattino di simile grossezza e 
simile diametro. Sei casserole con loro manici, due di que- 
sti rotti, due di esse I' una nell’altra ossidate, la più grande 
è di diametro ‘/| di palmo, la più piccola Vs di palnoo, la più 
grande e la penultima sono in parte rotte nella pancia. Un 
gran vase schiaccialo di altezza a piombo pai. I Vi- Altra 
casserola più grande in parte schiacciata nel fondo, di dia- 
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Dietro Vii di pai. Un colavinario con suo manico, rotto nel 
labro. Tre tazze frammentate di altezza ognuna Vidi pai. 
Altra tazza di diversa forma schiacciata. Una marmitta tanto 
larga nel fondo che nella bocca, di diametro nell interno pal- 
mo 1 Vii, di altezza palmo 1 Vi, e priva del fondo. Sei conche, 
una di esse rotta, tre tra loro ossidate, ed altre due anche 
tra loro ammassale, le due più grandi di diametro palmo 1 , 
e le altre V* di palmo. Quattro manici frammentati di patere. 
Un grosso manico di vase con bassorilievo, di lunghezza 
di palmo. Una patera di diametro pai. 1 V>- oliarlo fram- 
mentato con becco a raascberoncino. Due caldare frammen- 
tate. Due pignaltini a palla, ciascuno di diametro nella boc- 
ca Vi, di altezza simile, al collo di ciascuna di essi vi è anno- 
dato un manico, uno di lunghezza pai. 1 Vi> l'altro è rotto 
di lunghezza Vt di pai. La testa di un ariete, guarnizione 
d'angolo di qualche mobile. Una zampa di leone con foglie 
ed ornati superiori, anche guarnizione d’ angolo di mobile. 
Due grandi scibe, una di esse rotta. Tre pezzi circolari e 
ben grossi, ciascuno con foro nel centro, uno di diametro 
’/t pai., l’altro'Vu.ed il terzo ’Ajdi pai. Due altri pezzi anche 
circolari e grossi senza foro nel centro, uno di diametro ‘Vu 
di palmo, l'altro Vidi palmo. Varj piccioli frammenti. Una 
picciolissima borchia. Vetro. Un corallo. 

28-29 Ottobre — Tra l'ammasso delle terre nello scavo ese- 
guito come sopra, si sono raccolti. Bronzo. Una conca circo- 
lare rotta nella pancia, di diametro pai. 1 Vi- Una mezza 
grossa scibe. Tre pezzi lunghi guarnizione di mobile, con 
de'meandri fatti con intersialura forse di argento. Un pic- 
colo anello da dito con incise le seguenti lettere S. N. A. Una 
piccola scibe. Un piccolo billico di porta con piastrina. Al- 
tro simil billico con piastrina. Due monete di modulo pic- 
colo. Un picciolissimo peso. Un lucchetto, ossia corridojodi 
serratura. Una briglia da cavallo. Un treppiede di qualche 
mobile. Due borchie. Venti bottoncini , guarnizione della 
suddetta briglia, uno di questi bottoni è completo, e vi è sal- 
dato un picciolo bassorilievo mitologico di argento. Due al- 
tri simili ornamenti a pendenti appartenenti alla stessa bri- 
glia. 

30 Ottobre — 1 lavori ieri descritti continuano oggi, senza 
variazione di sorte alcuna. Tra l'ammasso delle terre nello 
stesso luogo di ieri, si sono raccolti. Bronzo Un piccolo bil- 
lico con sua piastrina. Altro picciolissimo privo di piastrina. 
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Due grosse piastre rii billico. Nove monete di modulo mez* 
zano. Uoa picciolissìma forma di pasticceria. Due picciole 
borchie, con sciba ed anello. Una piccola chiave. Due pic- 
coli anelli. Un tubo concavo net fondo, di altezza ’/u di pal- 
mo. Vetro. Una bocccttioa a palla scannellata con collo luogo. 
Altra a palla più piccola. Un lagrimatojo nel collo rotto. Ter- 
racotta. Una picciola lupa. Tre lucerne ad un sol lume, una 
di esse rotta nel manico. 

31 Ottobre — Si continua il disterro alle spalle del tablino 
della menzionata seconda casa, ov'è comparso un cortile con 
due portici, uno cioè parallelo al lato d'ingresso, e l’altro nel 
lato destro. Tra l’ammasso delle terre, all’altezza di circa pal- 
mi 12 del pavimento nel portico a destra suddetta, si è rac- 
colto. Marmo. Un quadro circolare a due facce, ed in due 
pezzi rotto, in una di esse vi si osserva in bassorilievo un 
guerriero con lunga barba, con busto e con un cimiero alla 
destra mano, ed alla sinistra un’asta; nell'altra faccia osser- 
vasi una figura muliebre alata, nella sinistra mano una pal- 
ma, e colla destra porge qualche alimento ad un grosso ser- 
pente avviticchiato ad una colonna; il tutto di diametro pal- 
mo 1 ”/ 24 . Altro quadro in due pezzi e mancante di una por- 
zione, in ambe le facce osservasi una maschera teatrale. 

1-2 Novembre — Seguita lo scavo. Tra l’ammasso delle ter- 
re della medesima seconda casa, a destra la strada della For- 
tuna, si sono raccolti. Bronzo. Due grossi billici con loro pia- 
strine. Due altri piccoli billici anche con piastrina. Due pic- 
cole scibbe. Due correnti di mascatura. Quattro fibule. Dieci 
chiodi. Tre basette di piedi di candelabro. Marmo. Nel sito 
notato il dì 31 p. p. ottobre, (cioè nel portico a destra del 
giardino alle spalle del tabiino della seconda casa suddetta, 
ed all’altezza di circa 1 2 palmi, si è raccolto un oggetto piatto 
e circolare con otto becchi sporgenti nella periferia, il me- 
desimo lavoralo nelle due facce e con foro nel centro, ove 
ossidato esiste un ferro servibile per la sospensione dello 
stesso. Ferro Una serratura ossidata. 

3-9 Novembre — 1 lavori seguitano come nei dì preceden- 
ti. S. A. R. il Principe D. Antonio ha questa mattina onorato 
di persona Pompei, ed essendosi innanzi a lui eseguito uno 
scavo, nella fauce a destra del precedentemente notato tabii- 
no, si è raccolto. Bronzo. Un oasiterno col suo coverebio dis- 
saldato e rotto nel fondo, con un manico, il tutto di altez- 
za palmo 1 Vi- Due grosse cerniere. Tre anelli per goarni- 
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zione. Una pìccioliBsima testa di bue appena ideata. Una 
spilla colla lesta di donna. Una basetta di candelabro. Un pic- 
colo ceppo mancante del lucchetto. Una punta lavorata a pic- 
cole foglie, ornamenti di qualche mobile. Un piccolissimo 
peso in guisa di una pera. Nella stanza a sinistra del tabi ino 
della prima casa si è raccolto. N. 7 noci carbonizzale. Ter- 
racotta. Un piccolissimo vase con manico rotto. Vetro. Altrove 
si è rinvenuto un pezzo rollo del fondo di una bella patera, 
sul quale in bassorilievo osservasi un ramo ravvolto a serto 
con foglie e fratti, nonché una piccola testa faunesca, colo- 
rila in bianco, ed il fondo di colore celeste. Gesso. Alcune 
forme di qualche oggetto che doveasi gettare. 

10 Novembre — 11 travaglio continua nello stesso modo 
indicalo nei giorni passati. In esso,e propriamente nello stesso 
portico alle spalle del menzionato tabiino della seconda casa, 
si è rinvenuto. Marmo. Altro quadro di figura circolare, e nel- 
le due facce, in una osservasi in bassorilievo una figura viri- 
le, forse Bacco; e nell'altra due Satiri in lotte, di diversa età. 

11-18 Novembre — Si continua il disterro nei compresi in 
testa ai tabiini, della prima e seconda casa sul lato destro la 
strada della Fortuna. La partita addetta al disterro è passata 
nella strada al Tempio d' Augusto, e propriamente a discovrire 
r ultima abitazione sul lato sinistro della strada medesima, 
la quale va ad incontrare la terza casa sol lato destro la strada 
della Fortuna. 

19-85 Novembre — La solita partita degli operaj si occupa 
del disterro deirultima casa, a sinistra la strada Tempio d'Ait- 
gusto, quella propriamente che va ad incontrare alle spalle 
la terza casa sul lato destro la strada della Fortuna. Si vanno 
eseguendo le urgenti riparazioni nelle due prime case non 
ancor completamente scoverte, a destra la strada della For- 
tuna. Un maestro falegname, assistito ben anche da altro fab- 
bricatore ha incominciata la tessitura della griglia di legno, 
pel plafone di covertura al tabiino del gran musaico nella 
casa del Fauno. 

1-9 Dicembre — Una partita di operaj si è occupata nel 
disterrare la casa ultima, a sinistra la strada del Tempio di 
Augusto. Tre muratori e sette manipoli hanno continuate' le 
urgenti riparazioni di fabbriche, nella prima e seconda casa 
sul lato destro la strada della Fortuna. Un falegname e suo 
mannaie si sono occupati alla tessitura della incominciata 
covertura al gran musaico nella casa del Fauno. 
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lO-IG Dicembre — La partila di tredici oporaj si occupa 
a di.sterrare le I)0ll0i.>h3 nel vicolello alle spalle del Tempio 
di Augusto. Seguitano i restauri nella prima e seconda casa 
sul lato destro la strada della Fortuna. Nulla si è rinvenuto 
in quanto ad oggetti antichi. 

16-31 Dicembre — La stessa partita di operaj ha disterrato 
un dictro-bottega nella stessa strada del Tempio di Augusto, 
e tale dietro-botieaa corrisponde alla spalle della seconda 
casa descritta, a destra la strada della Foi luna. Per le urgenti 
riparazioni di fabbriche, nelle tre case sullo stesso lato della 
strada della Fortuna, vi sono stati impiegati due maestri mu- 
ratori e cinque manipoli, ed al plaflbnc di covertura al gran 
musaico vi è stalo impiegato un muratore con due manipoli. 
Non vi è stata novità di sorte alcuna. 

1833 


1-2 Gennaio — Si è continuato il dislerro nell’ultima casa 
sul lato sinistro la strada del Tempio d’Augusto, che attacca 
con un vicolo storto in continuazione della strada dietro al 
Calcidico, e si estende a settentrione. Tra I' ammasso delle 
terre della suddetta casa si è oggi raccolto. Vetro. Alcuni 
frammenti. 

3-12 Gennaio — l lavori, tanto di cavamento che di ripa- 
razioni di fabbriche, sono i medesimi de’ giorni precedenti. 
Avendo eseguito uno scavo, nella bottega a sinistra l'ingressq 
della prima casa a destra la strada della Fortuna, che attacca 
con r esteriore della cella del Tempio, e ricercalo nel pavi- 
mento slamato in parte, si sono raccolti. Bronzo. Tre doppii 
busti in forma di erme, rappresentante ciascuno due teste, 
una di Fauno e l’altra di Baccante, coronate di edera e pam- 
pini, tutto di squisito lavoro, e di altezza ognuno ‘/j di pai. 
comp. Una piccola statuetta virile nuda, con manto ravvolto 
al braccio sinistro, di altezza ”/« di pai. Una piccola arelta 
in guisa di tripode, di altezza V] di pai. con un piede rotto. 
Una testina di cavallo con porzione di sella. I na cornice 
curvilinea appartenente a leltisternio. Due frammenti di lan- 
terne mancanti del vetro. Un manico di vaso in forma d’ ip- 
pogrifo. Un calamaio con suo coverchio dissaldato. Tre pic- 
colissimi vasetti di diversa forma. Quattro armille con una 
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quantità di anelli infilzati per guarnizione, uno di essi ha 
una specie di serpe avviticchiato. Una piccola padella qua- 
drata con suo manico lungo, e con quattro concavi in essa, 
foi se per cucinare delle uova. Sei piccoli frammenti forse 
appartenenti a coperchi di vasi. Dieci borchie di porta, cin- 
([ue con anelli, e cimjue prive. Una piccola stadera completa, 
di lunghezza ’/is di pai. Una casserola di diametro ’/« di pal- 
mo. Un cono tronco di diametro V2 palmo. Cinque [ìiccole 
zampe di leone, di diversa forma e grandezza. Due piccolis- 
simi piedi Ggurali. Una guarnizione in bassorilievo rappre- 
sentante due pettini in lotta, di altezza Vedi pai. Altra guar- 
nizione in bassorilievo rappresentante una SGnge seduta, con 
piccola maschera scenica sotto al piede sinistro, di altezza 
73 di palmo. Un’orecchia figurata per l'attacco del manico a 
qualche vaso. Due piccole testine, una di toro, e l'altra è ma- 
schera egiziana, per guarnizione. Un piccolo tubo scannel- 
lato all’esterno, di diametro oncia una ed un quarto, c di lun- 
ghezza palmo 1 V». Nove manici di diverse forme e gran- 
dezze appartenenti a vasi e conche. Una lucerna con manico. 
Tre piastre traforate per guarnizione, di lunghezza ognuna 
palmo 1 per '/« di larghezza. Una piccola scatola quadrilunga, 
con parte circolare in uno de’ lati corti per la snodatura del 
coperchio, di lunghezza ’/i2 di palmo, altezza '/i: palmo, 

il suo coverchio è rotto. Una coppa di bilancia di diametro 
palmo 1 V4 mancante delle allaccaglic.Una conca circolare di 
diametro palmo 1 Vt.contenente una inhnitàdi frammenti os- 
sidati ed indescrivibili. Ketro. Una bocceltina a palla. Diciotto 
lagrimatoi di diversa forma e grandezza. Un corallo. Terra- 
cotta. Tre piccolissime arette. Due lucerne ad un sol lume e 
di diversa forma. Tutti i suddetti fin qui descritti oggetti si 
sono posti in una sol cassa, e spediti al Keal Museo Borbo- 
nico di Napoli, diunita ad altre tre grosse casse d’altri antichi 
oggetti rinvenuti in questi Reali scavi. Verso le ore 
hanno onoralo questo R. sito S. M. il Re della Grecia e 
S. A. R. il Principe Ereditario di Baviera di lui Augusto ger- 
mano, con loro seguito; che assistiti dal sig. Direttore degli 
scavi cav. Bianchi, ne partirono verso le oro due di nolle pie- 
namente soddisfatti. Essendosi innanzi agli Augusti Principi 
eseguito uno scavo, nella piccola stanza a destra del portico 
alle spalle del tabiino, della casa che attacca con la cella del 
Tempio, sul lato destro la strada della Fortuna, si è raccolto. 
Bronzo. Un grosso e grande cono tronco, forse pat te di una 
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grande caldaja servibile per manifullure, il medesimo di dia- 
metro nella parte più larga palmi 4. 

14 Gennaio — Si è continualo il disicrro nella solila casa 
in fondo la strada del Tempio d’Auguslo. Verso le ore 1 1 di 
Francia è qui giunto S. A. R. il Principe di Prussia, con per- 
messo di S. E. il Sopraintendenle generale Marchese Comm. 
Arditi in data del 1 3 corrente, di poter entrare in carrozza in 
questo R. silo, e fargli uno scavo alle spalle del lablino della 
prima casa sul lato destro della strada della Fortuna che at- 
tacca col Tempio, ove si sono raccolti. Bronzo. Cinque scibbc 
di diversa grandezza. Un manico con crocco e cateniglia per 
sospendere qualche utensile. Una manecchia di conca. Due 
perni con piastre ed occhi. Ferro. Alcuni frammenti ossida- 
ti. Trasferitosi col dislerro nella dictro-bottega sul lato sini- 
stro la strada del Tempio d’Augnsto, e propriamente quella 
che à ora comunicazione col peristilio della seconda casa, a 
destra la strada della Fortuna, si è raccolto. Ifarmo. Un grosso 
peso di forma eliltica con manecchia di bronzo. Si è fatto 
rapporto circostanzialo sul pezzo di porporino, svelto da mano 
rapace nel pavimento del portico innanzi al tahiinodel gran 
musaico della casa del Fauno, il quale rinvenuto ò stato 
posto al suo luogo. 

15-20 Gennaio — Il dislerro continua nella detta ultima 
casa in fondo la strada del Tempio d’ Augusto, senza varia- 
zione alcuna. In corrispondenza del tabiino della suddetta ca- 
sa si sono raccolti. Bronzo. Due perni con piastre ed occhi. 
Una piccola borchia con anello distaccalo. Altroanello di bor- 
chia. Un tasto da chirurgo in forma di ago con lesta viperina. 
Vetro. Cinque lagrimatoi diversi. Un manico di vaso in Ter- 
racotta. 

21-27 Gennaio — Seguitano i lavori lutto simili ai giorni 
precedenti. Si sono inviali per mezzo del sig. Cav. Bianchi 
Architetto Direttore al Reai Museo Borbonico lutti quei po- 
chi oggetti, che si rinvennero alla presenza di S. A. R. il 
Principe di Prussia, e che Irovansi registrati ne’ rapporti 
de’giorni precedenti. 

28-31 Gennaio — I lavori di scavamento anno progredito 
nella solila casa in fondo la strada dei Tempio d'Auguslo, c 
propriamente in iscovrire una specie di peristilio, del quale 
appariscono diverse colonne. Non si sono rinvenuti oggetti 
antichi. 

1-4 FMraio — Il disterro prosiegue nella solita casa io 
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fondo ed a sinislra la strada del Tempio d'Auguslo. Tra ram- 
masso delle terre, accosto il lato sinistro delle colonne alle 
spalle del lablino di detta casa, si sono raccolti. Bronzo. Una 
borchia. Uno scudo di serratura. Un lucchetto ossidato, ed un 
piccolo perno di ferro. Vetro. Un lagrimalojo. 

5-!) Febbraio — Il disterro è lutto simile a’giorni preceden- 
ti, ed in questa setlimana si è badato alle riparazioni de’muri 
antichi, sul lato sinistro la strada che dalle Terme pubbliche 
guida al Foro civile, e propriamente quelle che attaccano il 
lato destro del Tempio della Fortuna, ed in parte lo scavo re- 
centissimo alle spalle del medesimo. 

10-1 1 Febbraio — Si è progredito lo scavo nella precedente 
notata casa, in fondo ed a destra la strada del Tempio d'Au- 
guslo, e propriamente nel peristilio. Sul lato sinistro di esso 
si è raccolto. Bronzo. Quattro scibbe diverse. Un pomo scor- 
niciato guarnizione di mobile, con una ghirlanda d' argento 
in esso intersiata. Tre borchie con anello. Una moneta di 
modulo mezzano. Un lucchetto di serratura. 

12 Febbraio — Continua il disterro come si è già notalo 
ne'giorni antecedenti. Una partita di tre muratori e sei ma- 
nipoli si è occupala delle urgenti riparazioni nella medesima 
casa che si sta disterrando. Nel cadere i lapilli della scarpa, 
lasciala provvisoriamente nel lagliamenlo delle terre, in lesta 
al peristilio della seconda casa a destra la strada della For- 
tuna, e propriamente a piombo dell'arcotrave sostenuto dalle 
colonne, nell’ angolo sinistro di esso si è rinvenuto. Marmo 
bianco. Una maschera all’egizia traforala nella bocca e negli 
occhi, e nella sommità vi è attaccalo a piombo un occhietto 
di ferro per comodo di sospenderla. 

13-16 Febbraio — Continua il distcrro come si c dello 
ne’ di precedenti, senza variazione. Tra l’ammasso delle terre 
di una stanza, a sinistra l'atrio della disterranda casa si sono 
raccolti. Bronzo. Un billicocon sua piastrina. Altra piastrina 
privo di billico. Una piccola punta. Una picciolissima sta- 
tuetta muliebre con turcasso, forse Diana. Sei piccole grappe. 
Una punta a pomo per guarnizione di mobile. Due scibbe 
rotte. Una borchia con anello. Uno scudo di mascalura. Ter- 
racotta. Duo grandi lucerne ad un sol lume, ciascuna di esse 
ne à due altre superiori più piccole, ciascuna a duo lumi. 
Un abbeveralnjo d uccelli. Vetro. Due lagrimatoj. 

17-2.3 Febbraio — Il disterro continua ueH islessa casa de 
scritta ne'giorni antecedenti. Tra l’ammasso delle pietre si 
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sono rinvenuti. Bronzo. Un billico privo di piastrina. Vetro. 
Un grosso lagrimalojo. 

24-28 Febbraio — Continuano i lavori tutto simili a’ dì 
precedenti. Verso le ore undici antimeridiane S. E. il Mini- 
stro degli Affari interni ha onorato di sua presenza questo 
Beai sito, c gli si è eseguito uno scavo nella casa suddetta, 
e propriamente nell'ala di portico alle spalle del tabiino, ed 
in porzione di quella a sinistra, ove si raccolsero. Bronzo. 
Un bel vase bislungo con suo manico distaccato, di altezza 
palmo 1 Vij- Altro vase ossia nasiterno con suo manico, di al- 
tezza Vj di palmo. Una grossa scibba. Sei billici di porta di 
diversa grandezza con loro rispettive piastrine. Tre tubi con 
fondo concavo, forse piede di qualche mobile. Una piccola 
base forse per uso di statuetta. Nella fauce a sinistra del detto 
tabiino, e propriamente sul pavimento si sono raccolti. Ar- 
gento. Venti piccole monete. Bronzo. Due monete di modulo 
grande, una moneta di modulo mezzano, ed una quarta mo- 
neta di modulo piccolo, e finalmente altre cinque simili mo- 
nete anche di modulo piccolo. Terracotta. Nove lucerne di 
diversa forma, cioè cinque semplici, e quattro con figure in 
bassorilievo, tutte ad un sol lume. Altre due lucerne anche 
ad uu sol lume e bassorilievi, e con manico rotto. Vetro. Un 
manico di qualche vase. 

1-9 Marzo — Si lavora col disterro nella precedente de- 
scritta casa, onde togliere I’ urto a' muri a sinistra della me- 
desima, che la dividono dall’altra casa in seguito. Senza al- 
cuna novità in riguardo ad oggetti antichi. 

10-23 Marzo — Con i lavori si continua nella casa, che at- 
tacca il lato sinistro di quella già detta, nel lato sinistro ed 
in fondo la strada del Tempio d’ Augusto, senza novità di sorte 
alcuna. 

24-30 Marzo — I lavori di scavamento hanno progredito 
ne’ due punti come ne’ giorni precedenti, senza variazione. 
Essendosi tolte le terre che rimaste furono sul pavimento 
della dietra-boltega, sul lato sinistro della precedente strada, 
e forma ora il passaggio dalla medesima strada a quella della 
Fortuna, si sono raccolti. Bronzo. Due piccoli oliat i. Marno. 
Una bella erma rappresentante un Sileno con testa coronata 
di edera, di altezza intera palmo 1 Vt 2 - Una basetta bislunga 
sulla quale avvi un coccodrillo, il tutto di marmo nero. 

1-3 Aprile — Il disterio prosicgue ne’ due già menzionati 
siti, cioè uno nel mezzo della strada della Fortuna, e l’altro 
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a sinislra di quella del Tempio d’Aiigusto, che allacca il lain 
sinislro della casa in fondo la della slrada. Nello scavo della 
strada della Forluna si è raccolto. Bronzo. Un frammento di 
una patera. Una maneccliia rotta appartenente al detto fram- 
mento. Due chiodi. 

4-13 Aprile - Continuano i lavori come si è detto ne’ dì 
precedenti. Nello scavo della casa a sinistra quella in fondo 
la strada del Tempio d’Augusto.e prepriamenle nel gran com- 
preso ove osservansi de’molini, si è raccolto un pezzo di mar- 
mo con iscrizione, il medesimo di palmo 1 per 1, e colle se- 
guenti lettere ' ' ‘ ’ ' Nello scavo della strada della For- 

tuna, c propriamente all' ingresso della prima casa dopo il 
vicolo, che fiancheggia il lato destro della famosa casa del 
Fauno, si è raccolto anche un fiammenlo.di simile marmo 
bianco con la seguente iscrizione, di pai. 1 Viper’/gdi pai. 

IITaUSSVS 
EPP! PRIMI 
OPTATV... 

DASI 

1 4-20 Aprile — I lavori proseguono senza variazione di 
sorte alcuna. Nello scavo eseguito nella prima stanza, sul lato 
destro del peristilio della cosi detta casa de Capitelli colorili, 
si sono raccolti i seguenti oggetti antichi. Bronzo. Un pez- 
zetto di cateniglia. Un anelletto per guarnizione. Vetro. Una 
boccettina a palla. Alcuni frammenti di un bicchiere. 

21-27 Aprite — I lavori di scavamento divisi per 1' addie- 
tro in due punti, si sono riuniti in un solo nella slrada della 
Fortuna. Verso le ore 1 2 di Francia anno onorato questo Reai 
silo le LL. MM, nostre Auguste Regine Madre e Sposa con 
l'intiera Reai Famiglia, assistile dal sig. Ministro degli Affari 
interni, e dopo giunte alle Terme pubbliche verso le ore due 
pomeridiane, si è eseguilo lo scavo alle Auguste presenze, in 
diversi luoghi, e prima nel fosso della stanza sfondata, a de- 
stra la strada della Fortuna, ove si rinvennero. Argento. Una 
piccola moneta. Bronzo. Una bel l’erma a doppio busto, rap- 
presentante un Fauno ed una Baccante coronala di edera e 
pampini di squisito lavoro, di altezza intera */3 di pai. Al- 
tr’erma benanche a due facce con semplice capigliatura, di 
un lavoro più ordinario però dell crma precedente, di altez- 
za ’Vu di palmo. Un mezzo busto per guarnizione coronato 
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di edera e pampini, forse un Fauno. Un Gladialore in allodi 
lodare con scudo, e mancante di gladio. Una tigre di lun- 
gliezza intera '/2 palmo. Un piccolo cavallo con suo cavaliere 
di lunghezza intera Vidi palmo. Una statuetta ammantata 
con sua basetta di altezza V3 di palmo. Altra statuetta in gran 
parte rotta di altezza Vs di palmo. Altra statuetta virile man- 
cante de'piedi di altezza Vi di palmo. Un piccolo Mercurio 
di altezza colla basetta V12 ptd. Un mezzo busto con elmo 
in testa per guarnizione, di altezza '/] di jialino, forse una Mi- 
nerva. Altro simile per guarnizione, di figura muliebre con 
sola capellatura e diadema, forse una Giunone di altezza Vs 
di palmo. Altro simile con semplice capillalura di altezza 
anche ’/g di palmo. Una lesta muliebre di altezza Vidi pai. 
Una bella atpiila di lunghezza ’/u di palmo. Una lesta di ci- 
gnale. Altra di ariete. Altra simile più piccola. Due leste di 
bue di diversa grandezza. Un piccolissimo pappagallo. Un 
piccolo ippogrifo. Una piccola anitra. Una figurina vestita 
ed alala per guarnizione. Due braccia di qualche statua. Due 
mascaroucini di leone per guarnizione. Altri otto mascheron- 
cini diversi. Un pesce privo di basetta, e con foro interno, 
forse per getto d’acqna. Una basetta quadrata di qualche sta- 
tuetta. Un’anitra che si spennecchia priva di base. Un ma- 
nico di qualche vase rappresentante un gambero, di lunghez- 
za di palmo. Quattro manecchie di conca. Uu manico di 
secchia. Un grappolo d'uva. Due davi nodose. Quattro mappe 
di serratura. Un piccolo albero con alcuni tronchi. Un muso 
di elefante con sua proboscide. Altra figurina priva di gambe 
e con maschera scenica nelle mani, di altezza intera ’/« di 
palmo. Un piccolo manico di qualche vase. Tre ritieni di 
porta. Una piccola forma schiacciata di pasticceria. Un pic- 
colo gladio nel suo fodero, di lunghezza Vr di palmo. Un pic- 
colo manico di qualche ceppino. Altro manico con crocco in 
un estremo di lunghezza pai. 1 V2. Due grosse scibbe. Due 
forme per gettare delle scibbe, citiscuna di lunghezza ’/gdi 
palmo. Diversi anelli per guarnizione. Due piccole maucccbic 
di diversa forma. Una specie di campanello privo di batten- 
te. Un vasello di altezza V2 palmo. Una piccola lira. Una 
mezzaluna. Un vasetto in forma di un papavero, rotto nel 
fondo. Altro piccolo vasello. Altro rotto nel fondo, ed altro 
privo di ba.se con chiodetti ossidali neH’inlerno.Un cerchio di 
diametro V12 di palmo. Una quentitù d'indescrivibili frammen- 
ti. Finalmente nove pezzi di strisce, guarnizione di mobili. 
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Nella casa de’Capilelli colorili, e propriamente nel labli- 
no a sinistra del peristilio, si sono raccolti. lironzo. Una 
piccola ara ben conservala di di palmo per ”/ 2 t di palmo, 
e di altezza V 12 di palmo. Una scibba. Una rnascatura con 
suo corridoio. Nella stanza contigua a sinistra di detto la- 
blino si sono raccolti, lironzo. Due billici con le rispettive 
piastrine, ed in quella a destra del tabiino in testa all’ atrio 
altri due billici. Un vasettino con suo manico dissaldato, di 
altezza V 12 di palmo. Tre rosoni guarnizioni della porla. Una 
coppa di candelabro. Nella stanza delle tre Grazie della casa 
a sinistra della precedente, detta de’Capitelli, si sono raccolti. 
Bronzo. Due piedi di lettisternio. Un' asta con crocco in un 
estremo. Ferro. Due morsi di briglia da cavallo ossidati. 
Bronzo. Un piccolo billico con sua piastrina. Un’ asta di bi- 
lancia. 

29-30 AprUe — Ne’due soliti locali si disterra come ne’gior- 
ni precedenti. Oggetti non se ne sono rinvenuti, nè vi è stala 
altra novità. 

1-11 Maggio — I travagli continuano nel modo descritto 
ne'passati giorni. Nella strada della Fortuna essendo slamala 
la terra in una di quelle botteghe, si sono raccolte. Bronzo. 
Due monete di diverso modulo. 

12-1 4 Maggio — 1 due travagli sono tuttavia, uno nel fondo 
la strada della Fortuna, I' altro alternativamente nelle case 
adiacenti a quella de’Bronzi e de’Capitelli colorili. In quella 
bottega che appartiene allo stalTio de’ Capitelli de’ Satiri, es- 
sendo in essa slamata la terra, si è raccolto. Bronzo. Un va- 
setto con suo manico. Diciannove monete di diverso modu- 
lo. Argento. Due monete picciole. Osso. Un manico di qual- 
che coltello, terminando a lesta di leone. Marmo. Una sta- 
tuetta abbozzala, .\ltri due pezzi anche pel medesimo uso. 
Piombo. Una specie d' un piattino aperto in più parti del 
giro. 

IMS Maggio — Continuano i lavori nello stesso modo 
senza variazione alcuna. Nel travaglio della Fortuna si è rin- 
venuto. Bronzo. Una picciola scibba. Una borchia. Un luc- 
chetto. Uno scudo di serratura. Vetro. Una bococllina a 
palla. 

1 9-25 Afa^^'o — I lavori di scavamento hanno progredito 
in due punti, cioè nella strada della Fortuna, e nella casa 
de’Capitelli colorali in fondo la strada del Tempio d’Auguslo. 
Senza novità alcuna. 
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26-28 Maggio — I lavori di scavamento (irogrediscono co- 
me si è detto precedentemente, ma una porzione di operai 
è passata allo sgombramento di quei piccoli compresi, che si 
palesano sul lato sinistro del portico della casa de' Capitelli 
figurati nella strada della Foriuna, e propriamente quei com- 
presi che attaccano in fuori quadro con la grande exedra e 
col tabiino, sistenli a sinistra del peristilio della casa de'Ca- 
pitelli colorati, ove si sono raccolti. Bronzo. Due scibbe di 
porta. Due billici con piastrina. Una cassa di serratura con 
corridojo. Vetro. Una boccia a palla con collo, rotta nella 
pancia, e contenente una materia grassa viscbiosa di color 
di cera non purgata. 

29-31 Maggio — Il Giornale di oggi è tutto simile a quello 
dei dì precedenti, senza rinvenimento d’oggetti. Si è intera- 
mente scoverta la grande sala in testa al peristilio della casa 
de' suddetti Capitelli colorati, che fiancheggiano la grande 
exedra nominata antecedenlemcnie, e quindi ivi si è aperta 
la comunicazione colla piccola casa a sinistra della predetta 
nominata casa de’ Capitelli figurati, a destra la strada della 
Fortuna. 

1 Giugno — l lavori di scavamento hanno avuto luogo nel 
mezzo la strada della Fortuna, e nella casa de'Capitelli colo- 
rati. S. A. 1. R. il Gran Duca di Tosrranacon suo nobile se- 
guito. assistilo da S. E. il Ministro Segretario di Stato degli 
Affari interni, e dal sig. cav. Bianchi Architetto Direttore 
de'Koali scavi, ha onorato Pompei, visitando questi antichi 
monumenti, ed alla di loro presenza si sono eseguiti diversi 
scavi. Il primo fu fatto nella grande stanza (exedra) a sini- 
stra del peristilio della casa de'Capitelli coloriti, ove sul pa- 
vimento di musaico bianco ordinario si è scoverto nel centro 
un quadro di semplicissimo ed ordinario disegno, con fasce 
nel giro, e si sono raccolti. Bronzo. Due billici di porta con 
piastrina. Tre scibbe di porta. Ferro Diversi chiodi. Si passa 
quindi nel lato in testa del peristilio della quarta c^sa sul lato 
destro la strada della Fortuna, in seguito di quella segnata 
co'Capitelli figurati, dove si scovrì una fontana di beH’arcbi- 
tettura rivestila a musaico di vetri, ossia parte di variati co- 
lori, ornata di conchiglie. La sua nicchia si trovò contenere 
una piccola statua di Sileno in marmo, e due piccoli caproni 
di materia tenera colorati di verde. Infine la sua vasca, ossia 
recipiente d'acqua innanzi. Nella bottega a destra l'ingresso 
della quinta casa in seguito, sul medesimo lato destro della 

TOM. IV. is 
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Strada della Fortuna, si sono scoperti due scheletri, e si è rac- 
colto. Oro. Un piccolo anello con pietra sardonica coll' inci- 
sione di un dellino sormontalo da uuGenietto, ed un vola- 
tile dall’ altra parte, lironzo. Una conca rotta nella pancia, 
e con due manici dissaldati. Due piccoli vasi con collo lun- 
go, uno ad un sol manico, e l'altro a due manici dissaldati. 
Una lucerna. Un piccolo strumento fbrse da chirurgia. Nella 
bottega a sinistra si sono scoverti. Bronzo. Diversi pezzetti 
appartenenti a linimenti di cavallo. Una cassa dì serratura 
con quattro corridoi. Una forma di pasticceria. Un vase 
grande con suo manico dissaldato. Un piccolo oliarlo con 
manico. Tre vasetti ognuno con manico dissaldato, ed uno 
in parte rotto. Due piccolissime scibbe. Un piccolo manico 
di secchio. Cinque anelli per guarnizione, uno de’ quali ha 
quattro pezzetti di caleniglia attortigliati. Sei pìccìolìssimi 
piedi pei' ornamento di mobili. L'na casserola in parte rotta. 
Vetro. Una boccia a palla con collo lungo e manico scannel- 
lato, altra boccettina con collo lungo senza manico. Due taz- 
zine. Altra simile rotta nel labro e di color scuro. Marmo. 
Una lazza piana per macinare con suo macinatore. Terra- 
cotta. Un piattino frammentato nel labro. Un piatto concavo 
più grande. Sei vaseltini di diversa forma, e grandezza. Una 
tazzina scannellata di rara sottigliezza. Ferro. Un’accetta os- 
sidata. Un chiodo con avanzo di legno aderente. Osso. Quat- 
tro pezzi cilindrici forati. Un dente di cignale. 

2-9 Giugno — Il Giornale di questi giorni è tutto simile 
a’ precedenti, senza novità. Tutti gli oggetti rinvenuti alla 
presenza di S. A. I. R. il Gran Duca di Toscana il giorno 
primo corrente, e tali quali sono registrati, si sono conse- 
gnali al sig. Architetto Direttore Cavaliere Bianchi, il quale 
è venuto a prenderli per ordine superiore, onde consegnarli 
alla prelodata A. S. 1. K., avendo all’oggetto redatto il ver- 
bale. 

10 Giugno — 1 lavori di scavamento si sono diretti in due 
punti, nella solita strada della Fortuna, cioè nel mezzo la 
strada medesima, e nell’ interno della quinta casa a destra, 
ed in seguito di quella della Fontana del Gran Duca nel se- 
condo punto, e propriamente nel portico immediato al vesti- 
bolo, si sono raccolti. Bronzo. Un nasiterno con manico. Due 
vasetti con manico dissaldato. Una forma da pasticceria. Ed 
al suo ingresso nel vestibolo n. 23 leste di chiodi, per guar- 
nizione di portone. Quattro borchie con anello. Diversi pez- 
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zetti di cateniglia (ortigliata, e guernizione di mobile. Sei 
binici di porla di diversa grandezza privi di piastrine. Due 
piedi di lellislernio. Due cassarole rotte. Tre borchie quadre 
con anello. Un falegname si è occupato della costruzione di 
un cancello provvisorio alla Fontana del Gran Duca, ed a 
porre i cancelli agl’ingressi di questa casa e quella dei Capi- 
telli colorali. 

1 1 Giugno — Oggi S. A. R. il Principe D. Carlo, unito al 
suo cavaliere, ha onoralo di sua presenza questo Reai sito, 
ed avendo fatto eseguire uno scavo innanzi alla Fontana a 
mosaico detta del Gran Duca, si sono raccolti. Bronzo. Un 
bel vase bislungo a due manici dissaldato. Una pentola rotta 
nel fondo, e con bel manico. Più nella bottega a destra l’in- 
gresso della quinta casa in seguito sullo stesso lato , oltre a 
due scheletri si è rinvenuto. Bronzo. Una fibula. L’Altezza 
Sua Reale ha voluto entrare nel magazzino riservato ove si 
conservano gli oggetti antichi, e ne ha fatto una scelta di 
essi, comesi nota -qui sotto nel notamento. Pompei li 11 Giu- 
gno 1833. Bronzo. Un nasiterno con manico. Due vaselli con 
manico. Una forma da pasticceria. Due leste convesse di 
chiodi, guarnizione di portone. Un delfino privo di basetta, 
e con foro, forse per getto d'acque. Una piccola lira. Un pic- 
colo pappagallo. Una piccolissima statuetta con maschera 
scenica nelle mani, e priva delle gambe. Una piccola oca 
che si spennacchia. Una piccola testa di bue con corna. Una 
borchia con anello. Un piccolo busto con elmo in testa. Due 
piccoli pezzi di cateniglia torligliata. Due pezzetti, ornamento 
di qualche utensile. Vetro. Un bicchiere scannellato in parte 
rotto. Sei lagrimaloj. Una piccola boccia a palla, in parte li- 
quefatta dal fuoco. Un’abbeveralojo di uccelli. Una bocca di 
nasiterno con manico, il tutto di color blu con ornati bian- 
chi. Terracotta. Un’anfora grande con iscrizione. Altra an- 
fora più piccola. Altra ancora più piccola. Due piccoli va- 
selli ad un manico e collo. Due vaselli larghi nella bocca. 
Una tazzina concava di rara sottigliezza. Piombo. Un picco- 
lissimo ammasso. Più si è preso una porzione di pasticcio 
0 roba dolce. Un piccolo ammasso di filo o seta carbonizzato. 
Nove noci carbonizzate. Diversi pezzi di porporino appai le- 
nenti al pavimento del peristilio della casa del Fauno, ed 
anche altri diversi pezzetti di vetro del pavimento stesso. 
Un pezzetto di pane carbonizzalo. Un po’ di fune anche car- 
bonizzata. 
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t2-1G Givg.io — Si è lavoralo tulio similo ai giorni prore 
(lenii. Uno dei due caproni di gesso colorati verde, rinvenuti 
nella nicchia della Fontana del Gran Duca, atteso il contatto 
dell'aria, si è sfiorato e quasi ridotto in polvere. L’ altro si- 
mile è già lesionato, e promette lo stesso fine. 

17 25 Giugno — Si continua il disterro nei solili due siti, 
cioè nel mezzo la strada della Fortuna, e nella quinta casa a 
destra la strada medesima, in seguilo di quella delta del Gran 
Duca. Non vi sono stale novità di sorte alcuna 

26 30 Giugno — Si è lavorato col disterro nei due punti 
della strada della Fortuna, indicali col Giornale della p. p. 
settimana. Non vi è occorsa alcuna novità. 

1-2 Luglio — I lavori di scavamento hanno progredito nei 
soliti due punti, cioè nella strada della Fortuna, e nella quinta 
casa a destra la strada medesima. Due muratori con sei ma- 
nipoli sono addetti alle riparazioni delle antiche fabbriche. 
Un falegname sta eseguendo alcuni accomodi ai cancelli, e 
costi uendo una ringhiera fissa di giacile, innanzi la bellaFon 
tana a musaico detta del Gran Duca. Tra 1’ ammasso delle 
terre in piè l’ ingresso d' una bottega, a sinistra della della 
strada della Fortuna, si sono raccolti. Bronro. Una lucerna a 
due lumi con caleniglie ed ornato superiore per sospenderla. 
Un’orificio di un nasiterno. Una piccola patera rotta. Una 
scibba. Due anelli per guarnizione. Due monete di modulo 
mezzano Una borchia con anello. Altra simile. Otto piastrine 
di billico di porla. Due piccioli vasi ossidali, od in parte 
rotti, ciascuno con un manico dissaldalo. Una piccola cam- 
panella quadra priva dì ballenle. Una mappa di serratura. 
Vetro. Nove lagrimatoj. Una tazzina in parte rotta. Una boc- 
cettina a palla con collo lungo. 

3-7 Luglio — Si è lavoralo come nei dì precedenti. Tra 
l'ammasso delle terre della suddetta quinta casa si sono rac- 
colti. Bronzo. Una camfianella ossidala senza battente. Una 
grossa cerniera. Tre scibbe diverse di porla. Nove bocchette 
dei buchi della slang;» di porta in- parte rolli. Nove monete 
didiverso modulo. Cinque tubetti cilindrici e chiusi nel fondo 
con piccolo perno. Due piccoli billici di porla privi di pia- 
strina. 

8-9 Luglio — Nei due sili descritti nei giorni della pros- 
sima passala settimana si è lavoralo cogli scavi. Accosto ai 
vani d'ingresso ai cubicoli, a destra il primo atrio della men- 
zionala quinta casa, si sono raccolti. Bronzo. Sette ritieni di 
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diversi! grandezza. Tre fibule rolle. Olio perni con piastri- 
na a rombo ed ocebio nella lesta. Due baselliiie di qualche 
slalua. Tre borchie con anelli. Cinque anelli di borchia. 
Tre coppe diverse di bilancia. Un’asta di bilancia. Altra 
per sospenderla. Tre teste di chiodi convesse. Un coper- 
chio di lampada. Una piccolissima campanella con ballente 
ossidalo. Due teste diver.se di bue. Sei anelli diversi. Una 
piccola piastra di billico. Un piccolo ornamento. Un piccolo 
manico di vase. Un piccolo lepre in atto di fuggire. Sette 
corridoj di mascatura. Una piccolissima manecchia compo- 
sta da (lue pesci. Altra manecchia grande. Due pernotti con 
grand’ occhio. Un piccolo rosone. Un piccolo piede di sta 
tua, o di qualche mobile. Un compasso piccolo. Tre piccole 
scibbo. 

Luglio — Continuano i lavori nei solili due sili. Acco- 
sto lo stadio sinistro del secondo vano, in seguilo del terzo 
vicolo a manca della strada, si sono raccolti. Bronzo. Un pic- 
colo tubo cilindrico scornicialo e foralo. Due monete di di- 
verso modulo. Una piccolissima Sfinge attaccata ad una specie 
di pesce. Una lastra sottile di figura irregolare. Un pezzo di 
cerniera. Vetro. Un bel bicchiere scannellato. Oondro la.gri- 
matoj. Terracotta. Cinque lucerne, una di esse a due lumi. 
Poco pane carbonizzalo. 

11-14 Luglio — I lavori di scavamento sono i medesimi 
descritti nei giorni precedenti. Nel secondo di essi scavi, e 
propriamente in quella stanza in testa al menzionato atrio, 
la quale sembra comunicare colla casa dei Capitelli colorati, 
si sono raccolti, bronzo. Un gran piallo in guisa di guantiera, 
di diametro palmi 2 Vi in parte rotto. Diversi frammenti tJi 
strisce, ed altro appartenente a casse o mobili. Una quanti- 
tà d’indescrivibili minuti oggetti. Terracotta. Una specie di 
lampade a lungo becco, con figurina in bassorilievo che al- 
latta un bambino. Marmo. Porzione di un’ erma rappresen- 
tante il busto di un guerriero di buon lavoro, e di giallo 
antico. 

15-20 Luglio — I lavori di scavamento hanno progredito 
sempre in due punti, uno nel mezzo della strada della For- 
tuna, l’altro nel peristilio della quinta casa a destra la strada 
medesima. Tra l'ammasso delle terre di quella stanza in testa 
al peristilio della suddetta quinta casa, e che fa angolo col 
lato destro, si sono raccolti. Bronzo. Due borchie con anel- 
lo. Due lastre rotte per oso di specchio. Tre bocchette del 
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buco della stanza dietro la porta. Quattro corridoj di serra- 
tura rotti. Quattro piccole scibbe. Una coppa di candela- 
bro. Due anelli di borchia. Vetro. Tre boccettine a palla con 
collo lungo di diversa grandezza. 

21-28 Luglio — Si lavora in due punti, cioè uno sislente 
in mezzo la strada della Fortuna, c 1’ altro che era nel peri- 
stilio della quinta casa, è passato in una casa che resta a si- 
nistra il vicolo del Tempio d’Augusto.Nel travaglio della casa 
a sinistra il vicolo d' Augusto si è rinvenuto. Bronzo. Una 
picciolissima moneta. Una borchia con anello. Vetro. Venti 
lagrimatoj diversi, quasi tutti rotti nel collo. 

29-31 Luglio — I lavori di scavamento progrediscono nei 
due soliti punti descritti lunedì 22 p. p. Nello scavo in mezzo 
la strada della Fortuna si è rinvenuto. Bronzo. Vn vase tutto 
frammentato, ed una chiavo che gli somministra dell’acqua. 
Due picciole scibbe. Tre anelli diversi. Una bocchetta della 
stanga di porla. Nel travaglio della casa che resta a s. nel 
vicolo del Tempio d'Augusto. si è rinvenuto. Vetro. Sessanta 
lagrimatoj in parte rotti, c di difTerenle grossezza. Quattro 
coralli. 

1-8 Agosto — Si è travagliato nei due solili punti senza 
alcuna novità. 

9-1 1 Agosto — Si è travaglialo nei due soliti descritti siti. 
Nel giorno 9 corrente ha visitato questo Reale Stabilimento 
l’Ambasciatore Tunisino Selim Aga. innanzi al quale si è ese- 
guito ancora uno scavo nella suddetta quarta casa, che ha co- 
municazione con quella de’Capilclli colorati, a sinistra del ta- 
biino entrando dal vicolo d’Augusto, e si è rinvenuto. Vetro. 
Quattro tazzelte, delle quali una rotta nella pancia. Tre boc- 
cettine a palla, due di esse con collo rotto. Varii frammenti. 
Nella casa del Gran Duca a mano sinistra l'ingresso si è rin- 
venuto. Bronzo. Una pentola. Una tiellada friggere. Un ago. 
Un tubo con del ferro ossidato aH’inlorno. Una piccola scib- 
ba. Una piccola coppa di bilancia. Terracotta. Tre lucerne 
ad un sol lume. Quattro pignatini, uno di essi a due mani- 
ci. Altri due più grandi senza manici. Una conca. Altra più 
piccola. Un mortajo per macinar colori. Una tazzctla conte- 
nente del gesso, o calce. Due coverchiole. Mancano dai de- 
scritti oggetti. Bronzo. Un ago. Terracotta. Una lucerna. Un 
piguatino. Vetro. Una boccetlina a palla. Una tazzelta. Quali 
oggetti se li ha presi il suindicato Ambasciatore. 

12-15 Agosto — I lavori di scavamento progrediscono nei 
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due soliti punti. Nel travaglio della strada della Fortuna si è 
rinvenuto. Marmo nero. Un peso. 

1tìl8 Agosto — Seguila il lavoro nei solili due siti. Oggi 
16 corrente ha onoralo queslo Reai luogo la Duches.sa di 
Berry e suo corleggio, assistita dall’Architetto Direttore sig. 
cav. Bianchi, cd alla di lei presenza si h eseguito uno scavo 
nei siti, cioè nelle due stanze, a destra del peristilio della 
quinta casa, sul lato destro la strada della Fortuna che forma 
parte di quella dei Capitelli colorati, e |>ropriamente quelle 
due accosto 1' angolo in testa, ove si sono raccolti. Bronzo. 
Nove monete di diverso modulo. Una conca scannellata in 
forma di cocciola marina. Una piccola patera priva di mani- 
co. Due piccole casserole con loro manici. Due oliari. Un 
frammento di una pentola. Quindi passato allo scavo nel la- 
blino delia casa detta del Sileno nella strada del Tempio d'Àu- 
guslo, si sono raccolti anche. Bronzo. Due inanecchie di sec- 
chia. Altra più piccola. Tre piccole scibbe. Una mappa di 
serratura. Un lucchetto. Una borchia con suo anello. Una fi- 
bula. Otto anelli diversi. Un lucchetto con sua piccola scib- 
be. Una oca. Un perno con occhio. Vetro. Una tazzelta con- 
tenente dei fichi secchi carbonizzati. Due lagrimaloj. Terra- 
cotta. Un’oleario. Una tazzetta. Una lucerna ad un lume. Un 
vasetlino unguentario. Piombo. Un peso. Varii frammenti. 
Più si è raccolto del canevaccio carbonizzalo. 

19-25 Agosto — i lavori di scavamento sono divisi in due 
punti, uno in progredire la ripetuta strada della Fortuna, l'al- 
tro in isgornbrare quelle case nel lato sinistro la strada del 
Tempio d’ Augusto, tra la menzionata casa del Sileno, c la 
strada al Foro civile. 

26-27 Agósto — Si progrediscono i lavori di scavamento 
nei due notati siti, cioè uno nel mezzo la strada della Fortu- 
na, r altro nelle case della strada del Tempio d'Auguslo, Ira 
la casa del Sileno, e la strada al Furo Civile. Nelle stanze a 
destra del peristilio della quinta casa, sul lato destro la strada 
della Fortuna, si sono raccolti. Bronzo. Una conca ossidala e 
pressoché consunta. Un crocco con occhio. Due monete mo- 
dulo mezzano. Due manecchie della precedente conca. Una 
borchia con anello. Un corridojo di serratura. Due piccole 
scibbe. Tre altre borchie ossidate. Un orlo di crocco della 
stanga di porta. Vetro. Tre lagrimatoj. Una picciolissima laz- 
za. Un vasetlino a palla con piccol collo a due manecchie, e 
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eoa manico di bronzo per sospenderlo. Terracotta. Quattro 
tazze diverse. Un lacrimatoio. 

28 Agosto ■ 2 Settembre — Il lavoro seguita lo stesso. Non 
vi sono novità di sorte alcuna. 

3-8 Settembre — Si è lavoralo col disterro in due punti, 
cioè nel mezzo la strada della Fortuna, e nella casa dei Ca- 
pitelli colorati. In detta casa, e propriamente sul pavimento 
del tabi ino in testa al peristilio, si sono raccolte. Bronzo. 
Sessantasei monete di diverso modulo. Non vi è stata novità 
alcuna. 

9AG Settembre — Si sono proseguiti i lavori di scavamento 
nella strada della Fortuna, e nella casa alle spalle di quella 
della di Bacco, e nel viridario della casa dei Capitelli colo- 
rati. 

il -io Settembre — I lavori hanno proseguito nei Ire punti 
designati. Nel sito secondo si sono raccolti. Vetro. Dodici 
lagrimaloj. Terracotta. Tre picciolissime lucerne ad un sol 
lume. 

a -iì Settembre — Nel terzo punto di scavo, e propria- 
mente sotto all' ala di portico a sinistra entrando nella casa 
dei Capitelli colorali dalla strada della Fortuna, si è rinve- 
nuto. Bronzo. Un gran vase di diametro nella bocca palmo 
i *lt, e di altezza 1 Vi. con entro una caldaja con fondo largo 
e con suo manico, di diametro nella bocca V* e di altezza 
Vj di palmo. Due casserole di diversa grandezza con mani- 
co, e pressoché consunte. 

23 Settembre — Si e. lavorato in due punti, cioè in mezzo 
la strada della Fortuna, e nelle stanze alle spalle della cosi 
della casa di Bacco nella strada al Foro ci vi le. In questo scavo 
si sono raccolti. Bronzo. Una piccola patera aderente a due 
slrigili di ferro ossidalo. Una moneta di modulo mezzano. 
Quattro borchie, con anello. Due anelli di borchia. Due bil- 
lici privi di piastrina. Una cassa di serratura col suo corri- 
dojo. Quattro corridoj di serratura. Una campanella priva 
di battente. Una forma da pasticceria di ligura d una coccia 
marina. Un piccolissimo manico di secchia. Un cocchiajo 
rotto. Tre scibbe diverse. Un calamajo. Un’arinilla da sospen- 
dere oggetti. Varii indescrivibili frammenti. Vetro. Trenlasei 
lagrimatoj diversi, ed in paite rolli. Due bucceltine a palla 
con collo corto a due manecchic, odi iliversa grandezza 
Una lazza di color verde. '/Vrracoda. Quattro lucerne diverso. 
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Un vasellino con manico rotto. Altro coverto, piano nella 
bocca, e con piccol foro nel centro. Osso. Un fuso. Ferro. Un 
piccolo martello ossidato. Una zappa anche ossidata. 

24-29 Settembre — Nel secondo punto di scavo, e propria- 
mente nell’ atrio incontralo, ove osservasi il bel piedistallo 
impellicciato di marmi colorati orientali, si è raccolto. Ar- 
gento. Una piccola moneta Marmo. Due belle colonnette di 
giallo antico, una di esse in due pezzi, ed una sola basetta 
di marmo bianco appartenente a dette colonnette: le mede- 
sime di diametro neirimoscapo ’/« di palmo, nel sommosca- 
po Vii di palmo, altezza intera palmi 2 Vi. 

30 Settembre - 3 Ottobre — Si continua a lavorare nei due 
punti, cioè in mezzo la strada della Fortuna e nella strada 
del Tempio di Augusto, e propriamente in quella casa tra 
quella del Sileno e la strada, che dalle Terme porta al Foro 
civile. 

4-6 Ottobre — Si è lavorato tutto simile ai giorni prece- 
denti. Tra l’ammasso delle terre del secondo pentodi scavo, 
nel compreso alle spalle del tabiino in lesta all’atrio, ove tro- 
vasi il piedistallo impellicciato di marmi orientali, sonosi 
raccolti, bronzo. Una lucerna a due lumi con due mascaron- 
cini ai fianchi, e con manico superiore. Alli*è lucerna più pic- 
cola lid un sol lume. Un manico di qualche vase. Alcuni 
frammenti di cateniglia. Una cassa di serratura. Un croc- 
chetto a collo d’oca con occhio. Una piccola scibba. I fram- 
menti di pignatta, di tiella da friggere, e di altra padella. 

7-8 Ottobre — 1 lavori esistono in due punti, cioè uno 
nella strada della Fortuna, e l’altro nel giardino della prima 
casa, che resta a destra la strada della Fortuna. 

9-13 Ottobre — Nella prima casa a destra la strada della 
Fortuna, si è rinvenuto. Vetro. Una lazza. Senza altra novità. 

14-15 Ottobre — Si sta lavorando in due punti, cioè nella 
strada della Fortuna, e nella prima casa a destra la strada 
della Fortuna, ed in questa si è rinvenuto. Bronzo. Una pic- 
cola conca a guisa di coccia marina. 

16-21 Ottobre — Si è lavoralo con lo scavo in due punti, 
cioè nei giardino della prima casa a destra la strada della 
Fortuna alle spalle della cella del Tempio, e nella strada del- 
la Fortuna. 

22-26 Ottobre — Tra l’ammasso delle terre nel predetto 
giardino si sono raccolti. Bronzo. Uu,j piccola casserola rotta 
nella pancia, e nel manico. Un piccolo vasetto in parte rotto. 

TOM. IT. » 
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Una lidia da frip:j{erc «ghiacciala. Un vnscllino ungncnlnrio 
rollo. Due piccole scihhe. Sci chiodi a rosone, unarnizione 
di porta. Due borchie con anello. Tre anelli diversi di bor- 
chia. Sei monete diverse. Una lastra circolare. Un corridojo 
di mascatiira. 

27 (indire — S. E. il Ministro Seerelario di Stalo dei^li 
Affari Interni, e S. E. Comm. Sancio Intendente di Na|)o- 
li hanno onorato di loro prest nza questi scavi. Innanzi ad 
essi sonosi eseguili diversi scavi, e si sono raccolti i se- 
guenti oggetti: cioè sul cantone a sinistra in testa del corri- 
dojo della casa dei Capitelli colorali entrando dalla stratla 
della Fortuna. Due scheletri srmza alcuno oggetto. Nell'ala dtv 
sira del viridiario della casa dei bronzi. Altro scheletro con 
una moneta di oro, cinque d'argento, e ventiquattro di bron- 
zo. Una grande caldaja, di diametro palmi 4, altezza I ’/t 

28-31 Ottobre — Gli scavi lianno avuto luogo in mezzo la 
strada della Fortuna, e nel viridario della seconda casa a de- 
stra la «letta strada della Fortuna. Alla presenza di S. E. il 
Comm. Arditi, nostro Sopraintendenle , una al signor Con- 
Iroloro del Reai Museo e suo Segretario, si è eseguilo uno 
scavo nell’ ala destra del giardino della prima casa a de- 
stra la strada della Fortuna, non che nel centro stesso della 
medesima, ove sonosi raccolti. Bronzo. Tre caldaje di slraor- 
dinaria grandezza, una sul rondo rotto e di figura a campana, 
di diametro nella bocca palmi 3 Vj, di altezza a piombo pal- 
mi 2 Vi. le altre due una di forma regolare, di diametro pal- 
mi 2 */ 4 , altezza palmi 2 -/j, l'altra mancante del fondo, e fi- 
gura come un cono tronco, di diametro nella bocca pai 3 Vj. 
altezza a piombo (laltno I V:- Berrò. Una ma.«.'atura ossidata 
e consunta, un’accetta anche ossidata. 

1-7 Novembre — Si è lavorato in mezzo la strada della For- 
tuna, ed allo sgombramento di quelle molliche ultime, rima- 
ste a destra ed in testa i giardini della prima e seconda casa 
a destra la strada della Fortuna. Senza alcuna novità. 

8 Novembre — Si è lavorato ne’soliti due punti. Nel giar- 
dino della prima casa, a destra la strada della Fortuna, si è 
raccolto. Bronzo. Due pignatte schiacciale. Altra pentola più 
conservata. Ferro. Alcuni frammenti ossidali. Si rinvennero 
poi fermali con l'ossidazione ad una colonna di mattoni in 
testa al giardino medesimo. Un’incudine ed una tenaglia di 
ferro da ferraro, che per non inutilizzarle si sono ivi assicu- 
rale con fabbrica airinteruo. 
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9-10 Novembre — I lavori rii scavamento, e luti' altro di 
fabbrica, sono i medesimi de’giorni precedenti. Sull orlo d’un 
fonte, in testa al viririario della suddetta seconda casa detta 
de’bronzi, a destra la strada della Fortuna si è raccolto. Mar- 
mo. Un leoncino di marmo bianco frammentato, in atto di 
sbranare altro piccolo animale. 

11 -23 Novembre — i lavori de' scavamenti hanno progre- 
dito ne due soliti punti, cioè in mezzo la strada della Fortuna 
a regolarizzarne le scarpe laterali, e ad isgombrare quelle 
molliche di terra rimaste in testa ai giardini delle due prime 
case, sul lato destro la strada medesima, e che attaccano l’a- 
bitazione detta del Sileno nella strada del Tempio d'Auguslo. 
Nel compreso rustico a destra del viridario della prima casa, 
alle spalle del Tempio della Fortuna, si sono raccolti. Bromo. 
Due patere, una di esse mancante del fondo. Una testina mu- 
liebre. Una picciolissima base di qualche statua. Una picciola 
coppa forse di candelabro. Marmo. Un picciolissimo basto 
con capillatura nodata, e di tigura muliebre. 

24-30 Novembre — Seguitano i lavori nc’due siti. Tra l'am- 
masso delle terre del cubiculo a sinistra dell atrio, della casa 
a sinistra la strada del Tempio d’Angusto.ove negli scavi pre- 
cedenti si è rinvenuto un piedistallo impellicciato di marmo 
orientale, ed una moneta di modulo picciolo di argento, si 
sono raccolti li sottosegnati oggetti. Oro. Due paja di orec- 
chini, uu pajo a nocciuolo, o spicchio d'aglio, un altro 
pajo a spille a tre pendenti, uno di que.sti aderente ad una 
moneta di bronzo. Bronzo. Una pignatta di alt. pai. 1 Vi. Una 
casserola tutta frammentata. Due pignatte schiacciate e con- 
sunte. Un vase rotto nel labbro, di altezza Vs e con manico 
di ferro ossidato. Un pignattino con una sola manica ben 
conservato, rii altezza ’/k di palmo. Del pane carbonizzato. 
Nella grande stanza in testa al detto atrio, ed a sinistra la 
scaletta, si sono raccolti. Bronzo. Una pignatta con fondo 
semisferico col suo coverchio, il lutto in parte rotto, la quale 
era situala su d'un braciere di ferro del lutto ossidato, ed a 
suo posto rimasto. Due oliarii in parte rolli, mancante uno 
del suo manico. Una picciola patera o piattino, di diametro 
Vis di pai. Tre piccole scibbe. Vetro. Alcuni frammenti. 

1-2 Decembre — I travagli sono situati, uno nella strada 
della Fortuna, e l'altro a togliere quelle molliche rimaste nelle 
case a destra la strada (iella Fortuna. Nulla si è rinvenuto. 

3-8 Decembre — i lavori di scavamento restano nei due 
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soliti sili. Nella cucina della casa ove si rinvenne il cocco- 
drillo di pietra di paragone, si è rinvenuto. Bronzo. Una 
pentola mancante il fondo. Altre due pib piccole, ma con 
loro coverchio, e manico ad una di esse mancante. Una liella 
da friggere. Una piccola conca mancante una metà dell'orlo. 
Una fibula. Terracotta. Due coverchiole. Due conche rotte. 
Ferro. Un maglio. Un palo. Una boccia d’asse. Un billico. 
Vetro. Otto boccelline a palla. 

9-1 1 Decembre — 1 lavori di scavamento sono in due punti, 
cioè nella strada della Fortuna, ed a togliere quelle molliche 
rimaste nelle case a destra la strada suddetta. Un maestro 
muratore e tre manipoli sono addetti alla costruzione di due 
tetti, nelle case a destra la strada della Fortuna. Nella cucina 
delia seconda che attacca col Tempio della Fortuna si è rin- 
venuto. Bronzo. Una forma da pasticceria con entro del grano 
carbonizzalo. Due pentole. Una lofa di mare. Vetro. Due la- 
grimatoj. Terracotta. Una lucerna. Un pignattino. Un abbe- 
veratojo d’uccello. Due coverchiole. 

M-iò Decembre — Nel portico della seconda casa si è sgoru 
brala quella quantità, di terra che esisteva in quella stanza, 
precisamente in dove esistono le nuove dipinture, e si è rin- 
venuto. Bronzo. Un candelabro di altezza palmi 4 Vi, ed una 
lucerna di ferro col suo lumicino, il medesimo è in due 
pezzi. Una pentola poco conservata. Un anello. Una lucerna. 
Un vasetto unguentario. Undici chiodi con lesta a rosone. 
Una specie d’aretla. Un pizzopapero per bere con suo manico 
distaccato. Quattro anelli diversi. Tre manecchie differenti. 
Tre scibbe, una di esse più grande. Un piattino mancante 
del fondo. Tre piccoli rosoni. Una libula. Vetro. Una botti- 
glia bislunga ad un manico, con collo rollo, e stretta bocca. 
Un la.grimalojo. Osso. Un pezzo cilindrico foralo. Una lofa. 
Terracotta. Quattro piattini, uno di essi rollo. 

16 Decembre — Si è lavoralo col dislerro nella strada della 
Fortuna, distribuito parte nel vicolo a destra la strada me- 
desima, e parte nel proseguire la medesima. Senza alba no- 
vità. 

17-22 Decembre — I lavori di scavamento hanno proseguilo 
nei siti jeri notali. Essendosi eseguili diversi scavi alla pre- 
senza del fratello di S. E. il Ministro degli Affari Interni, e 
sua compagnia, si sono raccolti li seguenti oggetti antichi: 
cioè nella stanza a destra del lablino, in lesta al peristilio 
della casa dei Capitelli colorali. Bronzo. Otto pomi di figura 
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a ghianda, il più grande di altezza once 5 Vs. il più piccolo 
oncia 1 Vi> guarnizione forse di lettisternio, con due pezzetti 
di tubi cilindrici scorniciati di osso, appartenenti alla stessa 
guarnizione. Sei ornamentìni a piastra di briglia di cavallo. 
Uiociotto anelli diversi. Tre fibule. Un piede di qualche sta- 
tuetta di legno. Due piccoli calamaj diversi. Nella stanza a 
sinistra il predetto tabiino, si sono raccolti. Bronzo. Due bil- 
lici con piastrine. Una scibba. Cinque piccole fibule. Qua- 
ranta teste di chiodetti diversi. Un tubetto con labbro rivol- 
talo. Una piastra di serratura. Varii minuti indescrivibili og- 
getti. Vetro. Sei coralli. Una boccettina con collo rotto. Nella 
grande stanza a sinistra della precedente, ed in angolo tra 
il lato in testa, e quello a sinistra del predetto peristilio, si 
sono raccolti. Bronzo. Un nasiterno lutto frammento col suo 
manico rotto rappresentante una tigre. Un chiodo con crocco. 
Un compasso. Terracotta. Una lucerna rolla. Un vaseltino per 
calamajo. Una piccola tazza rotta nel labbro. 

23-27 Decenùyre — Col disterro si è lavorato nella ripetuta 
strada della Fortuna, e primo vicolo a destra la strada me- 
desima. Due maestri muratori con sei manipoli sono stati 
impiegati alla covertura della gran stanza in lesta al giardino 
della casa dei bronzi. Non si sono raccolti oggetti antichi. 

28-31 Decembre — S. A. R. il Principe D. Carlo ha ono- 
rato questo Reai silo, ed essendosi innanzi a S. A. R. ese- 
guilo uno scavo, nelle due stanze in lesta all'atrio della casa 
del piedistallo impelliccialo di marmo, a sinistra la strada 
del T'empio d'Augusio, si sono raccolti i seguenti oggetti an- 
tichi, i quali S. A. R. si portò Egli stesso in Napoli. Bronzo. 
Un bel getto d'acqua con due ali, di altezza pai. 1 Vi- Una 
patera ben conservala, e con suo manico. Un bel vase con 
suo manico, di altezza Vi di pai- Altro simile vase di altezza 
^/|2 di pai. Due piccole casserolle; una di esse con manico 
rotto. Due piccoli candelabri in guisa di ramo d'albero, cia- 
scuno a tre piedi e sua coppa superiore dissaldata. Un pic- 
colo bìllico di porta. Vetro. Un piccolo abbeveratojo d' uc- 
cello. Una tazzina con fondo concavo. Ferro. Alcuni fram- 
menti di candelabro c focone. 
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1-2 Gennaio — Si è lavoralo col distcrro nel mezzo della 
strada della Fortuna, e nel primo vicolo a destra la strada 
medesima. Nel primo punto si è questa mattina palesalo il 
lato destro del protkyrum della casa sul lato sinistro la strada 
medesima dopo il terzo vicolo, diretto alle mura della città; 
e nel secondo punto di scavo, ossia nel detto vicolo che tor- 
tuosamente diriggesi ad incontrare quello a sinistra, ed in 
fondo la strada del Tempio d' Augusto, si è benanche que- 
st’oggi palesalo il terzo vano di porta sul lato destro del vi- 
colo sles.so, oltre la gran |)orta d'ingresso alla bottega a can- 
tone nella strada della Fortuna. 

3-6 Gennaio -^11 lavoro di scavamento continua nei due 
punti solili. Due muratori c sei manipoli continuano alla co- 
vertura del grande triclinio in testa al viridiario della casa 
detta dei bronzi, ove sonosi ritrovale le belle pareli dipiole 
da’piu belli ornali. 

7-12 Gennaio — Gli scavi hanno progredito nei due solili 
punti, cioè in mezzo la strada della Fortuna, e nel vicoletlo 
tortuoso a destra la strada medesima. Nulla si è rinvenuto 
in riguai do ad oggetti antichi. 

13 19 Gennaio — Nei due punti esistono i lavori, cioè 
nella strada della Fortuna, e nel vicolo storto a destra la 
.strada medesima. Tra l'ammasso delle terre nel travaglio, in 
mezzo la strada della Fortuna sonosi rinvenuti. Bronzo. Due 
scibile. Una piccola coppa di bilancia. Sul pavimento del 
gran triclinio in testa al viridario della casa detta dei bronzi, 
si sono raccolti i seguenti oggetti antichi. Bronzo. Due bil- 
lici di jiorla. Una scibba. Un anello di borchia. Nella sesta 
casa a destra la strada della Fortuna, e propriamente nel 
secondo cubicolo a destra dell’atrio, si sono raccolti i fram- 
menti di due briglie da cavallo, parte in ferro, e parte in 
bronzo. Vetro. Otto coralli. Un grosso lagrimatojo. Terracot- 
ta. Un vasettino, ed un abbeveratojo d uccello. 

20-21 Gennaio — Col disterro si lavora nei due ultimi se- 
gnati punti, cioè in mezzo la strada della Fortuna, e nel vi- 
colo storto a destra la strada medesima. 

22 Gennaio — Il lavoro seguita lutto simile ai giorni pre- 
cedenti. Tra l’ammasso delle terre dell'atrio della sesta casa, 
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a destra la strada della Fortuna, si sono raccolti. Bronza. Una 
scibha. Due billici senza piastrina. Un roverchio di qualche 
pentola. Una paletta consunta. Una mussarola da cavallo. 
L’ orificio frammentato d’ una conca. Una pignatta di diam. 

nella bocca. Una piccola campanella priva di battente. 
Vetro. Un piattino. Una tazza. 

23-26 flennot'o — I lavori di scavamento e di fabbriche 
seguitano gli stessi. Tra I' ammasso delle terre in mezzo la 
strada della Fortuna, e propriamente suH’ingresso di una bot- 
tega a destra la strada luedesima, si sono raccolti. Bronzo. 
L’orificio di una conca rotta. Una scibba. L’orificio di un va- 
settino. Una porzione di un manico rotto. Otto anelli diver- 
si. Otto monete di diverso modulo. Una piccolissima cam- 
pana priva di battente. Quattro piccole diverse borchie prive 
di anelli. Un ago da sacco. Due billici senza piastrine. Osso. 
Un pezzo cilindrico forato. Due frammenti di un pettine. Ve- 
tro. Otto coralli. Sei lagrimaloj o vasettini unguentarii. Altro 
vaseltino a palla più grande. Nell’atrio della casa a sinistra la 
strada del Tempio d'Augusto, ove esiste il piedistallo impel- 
licciato di marmo orientale, 'si sono raccolti, ifarmo éianco. Due 
capitelliicci abbozzati soltanto, ad uno di essi vi è porzione 
del summoscapo della colonnetta di giallo antico, appartenen- 
te alle colonnette in tal sito ritrovate nei precedenti scavi. 

27-31 Gennaio - — Si è lavorato col disterro in mezzo la 
strada della Fortuna, e nella sesta casa a destra la strada 
medesima, che forma angolo col vicolo storto precedente- 
mente notato, ad oggetto di togliere 1’ urto a’ muri dei com- 
presi in lesta all’ atrio, sui quali sonosi manifestale delle in- 
teressanti pitture. Tra 1’ ammasso delle terre tolte sul pavi- 
mento dell’alrio suddetto si sono raccolti. Bronzo. Due pen- 
tole, una di altezza once, tredici l’altro once undici con ma- 
nico di ferro ossidalo. Una pentola di figura schiacciala di 
altezza once sei, con manico e coverchio. Una conca circo- 
lare di diametro once quattordici, con due manecchie dissal- 
date. Tre vasettini, il massimo di once sette, il minimo di 
altezza once quattro, il medio poi mancante del manico, e 
frammentalo. Una piccola coppa di bilancia. Tre scibbe di 
porla. Due piastrine di billico. Una piccola campanella. Una 
piccola forma da pasticceria. Nove anelli diversi. Tre mo- 
nete di diverso modulo. Un chiodo a rosone. Osso. Due ta- 
sti Vetro. Due boccclline a palla. Due coralli. Terracotta. 
Cinque lucerne, una di esse con bassorilievo. 
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1 -2 Febòraio — I lavori di scavamento continuano nel mez- 
zo la strada della Fortuna, e nella sesta casa a destra la stra- 
da stessa. Senza novità. 

3-9 Febbraio — I lavori di dislerro hanno progredito nella 
sesta casa a destra la strada della Fortuna, e nel già menzio- 
nato vicolo storto sul lato medesimo di detta strada. Un mu- 
ratore e tre manipoli sono stati occupati, ad oggetto di so- 
stenere con nuovo arcotrave di castagno il fregio e corni- 
cione interessante, rinvenuto cadente, superiormente ad una 
colonna e pilastro del portico, alle spalle del tabiino di della 
sesta casa. Non si sono rinvenuti oggetti antichi. Verso la 
mezza pomeridiana del cinque corrente S. E. il sig. Mar- 
chese Comm. Àrditi Sopraintendenle Generale degli scavi 
di antichità, è venuto a Pompei insieme col suo Segretario 
e Controloro del R. M. B., non che dell’ Architetto locale 
D. Carlo Bonucci, ed altre distinte persone, ed alla loro pre- 
senza si sono eseguiti varii scavi per ordine di S. E. Il pri- 
mo nell'atrio, cubicoli, e compresi tutti della suddetta se- 
sta casa, ove sonosi raccolti. Bronzo. Quattro scibbe di por- 
la. Una pignatta consunta. Un corridojo di serratura. Ferro. 
Alcuni chiodi ossidati. Due billici ossidati. Marmo. Un peso 
Più nei diversi compresi rimasti nella casa detta del Forno a 
riverbero, a sinistra la strada del Tempio d'Auguslo, sonosi 
trovali. Bronzo. Due borchie di mascalura. Un piccolo cor- 
ridojo di serratura. Ferro. Varii frammenti. Vetro. Il fondo 
di un vase frammentalo. 

10-16 Febbraio — Si è lavorato col dislerro nel vicolo 
storto, c nella precedente notala sesta casa a destra la strada 
della Fortuna. 

1 7-23 Febbraio — Si è lavorato col disterro nel solo vicolo 
storto, a destra la strada della Fortuna. Nel giorno 20 cor- 
rente, in ripulire le terre rimaste sul pavimento del portico 
in lesta al viridario della casa dei bronzi, a destra la strada 
della Fortuna, si è racccolto. Marmo. Una maschera scenica 
all'egizia, con crocco di ferro ossidato al di sopra per sospen- 
derla. Un pezzo circolare con bassorilievo nelle d.ue facce, 
in una di esse forse viene rappresentato Ercole con clava, e 
nell'altra un Satiro che suona la tistola. Un altro mezzo pezzo 
circolare, con apparenza di bassorilievi nelle due facce. Una 
erma barbuta con diadema in testa, forse di pietra calcarea. 

24-28 Febbraio — Si è lavorato col disterro nel vicolo storto, 
a destra la strada della Fortuna. Si è raccolto un grosso fallo 
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aderente ad altro più piccolo di pietra nocerina. Bronzo. Due 
chiodi. Una piccola moneta. Piccola borchia con anello. Nel 
giorno venlisei corrente, tra rammasso delle terre di uno stan- 
zino nella casa detta dei bronzi, situala a destra la gr.mde 
stanza ornata con fondo nero, si sono raccolte le ossa di uno 
scheletro senz’altro oggetto, ed in unadietrobotlega a sinistra 
la strada del Tempio d’ Augusto, si è raccolto. Bronzo. Una 
moneta di modulo mezzano. Una pinzetta. Diversi frammenti 
di vetro. Nel 27 del detto corrente mese nel togliere le terre 
rimaste in una stanza a destra la vincila, che dalla strada del 
Foro immette nel giardino della casa dei bronzi, si sono rac- 
colti i seguenti oggetti. Bronzo. Una pignatta. Una pentola 
aderente ad un braciere o focone di ferro ossidato, la mede- 
sima con suo coverchio. Un piccolo perno, guernizione di 
mobile. Terracotta. N.... lucerne di diversa grandezza. Una 
piccola anfora con l’ iscrizione PRISCA, e diversi oliarii ivi 
rimasti. Un vaso rotto contenente una quantità di materia 
grassa. 

4-9 Marzo — Questa mattina, primo del corrente, si è fatto 
l’invio degli oggetti antichi rinvenuti in questi scavi negli 
ultimi giorni del p. p. anno, giusta il verbale e notamenlo 
da noi firmati. Il Soprastante sig. D. Francesco Imparato si 
è recato in Napoli, onde farne la debita consegna al Reai 
Museo Borbonico. Nel giorno 3 corrente poi si è lavorato 
col disterro nel solito vico storto, a destra la strada della For- 
tuna. Fra l'ammasso delle terre in detto vicolo sonosi rinve- 
nuti li seguenti oggetti antichi. Bronzo. Una piccola pigna 
di uva. Una pinzetta. Una moneta di modulo mezzano. Altra 
più piccola. Un piccolo campanello. 

10-12 Marzo — I travagli sono in due punti ; cioè nella 
strada della Fortuna, e nel vicolo storto a destra la strada 
medesima. In una delle botteghe a destra il suddetto vicolo 
si è rinvenuto. Bronzo. Una padella da friggere bislunga col 
suo manico. Uno scudo circolare di mascatura. Una piccola 
manecchia di qualche vase. Una coppa di candelabro. Una 
piccola mascatura col corridojo. Due leste di chiodi semi-el- 
littiche. Un picciolo corridojo di serratura. Una piccola testa 
di caprone per guarnizione. Un tasto da cerusico. Un ago. 
Quattro piccole grappe. Tre scudi circolari per guarnizione. 
Due piccoli anelli. Un bel cestino colla base ed orlo di bronzo, 
composto nel rimanente da una quantità di gocce di vetro 
tessute a guisa di coralli; il medesimo cestino è in gran parte 

TOH. IV. SI 
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schiaccialo e danncj,'^ialo Marmo Un frammento d iin Satiro 
in due pezzi. Ferro. Una lunga mascatura. 

13-1 8 i/nrzo — I lavori sonoi medesimi descritti nei giorni 
antecedenti. L’Eccell. Ministro degli Affari Interni ha vi- 
sitato (jnesto Beai sito, assistito dal sig. Direttore cav. Bian- 
chi, ed eseguitosi uno scavo alla di lui presenza, in una gran- 
de stanza a destra la vincila, che dalla strada del Foro porla 
alla casa dei bronzi, sonosi raccolti li seguenti oggetti an- 
tichi. Bronzo. Una lucei na con suo manico a mezzaluna dis- 
saldato, e turacciolo. Una piastra circolare. Ferro. Un’accet- 
ta. Vetro. N. 74 lagrimaloj, parte dei quali rolli, con alcuni 
altri frammenti. Terracotta. Un piccolo nasilerno. Un olea- 
rio. Un pignalino a due manici. Un’anforetla. Una casscrolla 
alquanto rolla. Vetro. Una tazzina fregiata nel labbro, e rot- 
ta in due pezzi con iniersiatura bianca n spira. Commestibili. 
Delle favucce carbonizzale. Del grano anche carbonizzato. 

19 Marzo — Si è recalo in questo Reai silo S. E. il Mini- 
stro di Spagna assistilo dall’ Architetto Direttore sig. cav. 
Bianchi, o si è eseguito uno scavo cspiessamente dietro or- 
dini superiori, nella casa a destra la vincila, che dalla strada 
del Foro conduce nel viridario della casa detta dei bronzi, e 
si sono raccolti li seguenti antichi oggetti. Bronzo. Una forma 
da pasticceria in parte rolla. Una pignatta col fondo semisfe- 
rico, stretta nella bocca, con coverchio e manico. Altra pi- 
gnatta interamente ossidata e frammentala. Una piccolissima 
statuetta con sua basetta circolare dissaldata, rerracotta. Una 
lucerna ad uu lume. Altra simile con aquila a bassorilievo, 
e Giove. Quattro altre lucerne di nuova forma, una a cinque 
lumi, altra a sette, altra ad otto lumi, ed altra ad uno con 
manico ed occhietto nel centro. Marmo. Una piccola conca 
per macinar colori con suo macinino. 

20-23 Marzo — I lavori di scavamento si sono riuniti in 
un sol punto, cioè nel mezzo la strada della Fortuna. Un 
muratore e Ire manipoli si sono occupati a sostenere con 
arcotrave di legname una porzione di muraglia, superiore ad 
un vano, in testa del vestibolo d’ingresso ad una casa, che 
apparisce u sinistra la strada della Fortuna. 

24-2G Marzo — Si è lavoralo col dislerro nel mezzo la 
strada della Fortuna. Non si sono ritrovali oggetti antichi. 

27-30 Marzo — Questa mattina si sono spedili e consegnali 
dal Soprastante sig. Imparato al Reai Museo Borbonico due 
casse di antichi oggetti , rinvenuti in questi Reali Scavi nei 


Digitìzed by Google 



A DIB XIII M. MART. AD XXVII M APR. A. MDCCCXXXIV. 291 

mesi (li Gennaio, Febbraio e Marzo correnle 1834, uniti al 
corrispondente verbale. 

1-7 Aprile — Si è lavorato col dislerro nel mezzo la strada 
della Fortuna. Tra I' ammasso delle terre nella della strada 
della Fortuna si sono raccolti. Bronzo. Un vasetto di altezza 
Vii di pai. Una borchia priva di anello. Sette fibule. Un chiodo 
con crocco. Una piccola lira priva di corde. Un piccolo co- 
verchio di calamaio. Tre monete mezzane. Un orlo del buco 
di stanga della porla. Una testina di caprone. Due chiodi con 
testa a gran rosone. Ferro. Due billici ossidati con piastri- 
na. Terracotta. Sei lucerne diverse. Un piccolo oleario. Vetro. 
Due coralli. Una boccellina. 

8-20 Aprile — I lavori .sono gli stessi dei giorni anteceden- 
ti. Tra l’ammasso delle terre nel mezzo la .strada della For- 
tuna, e propriamente sull’ ingresso di una bottega a destra, 
si sono rinvenuti i seguenti antichi oggetti. Bronzo. Un gran 
vaso pressoché lutto consunto col fondo concavo. Un bel 
manico di vase con tre olive e due foglie. Una basetta cir- 
colare appartenente al suddetto gran vase. Una mascalura 
con due mappe chiuse a chiave, il tutto consunto. Tre anelli 
diversi. Due altri anelli, a ciascuno vi sono aderenti tre pez- 
zetti di cateniglia. Un corridojo di .serratura. Marmo. Una 
piccola erma di una Baccante coronata di edera. 

%\ ■ti Aprile — l lavori seguitano nella ripetuta strada. 
Non vi si sono rinvenuti oggetti antichi. 

25-27 Aprile — Oggi 25 corrente innanzi a noi ed al 
sig. Architetto Direttore cav. Bianchi si è ricercalo per la 
terza volta nel fosso della bottega, a destra la casa detta 
dei bronzi, nel lato destro della strada della Fortuna, dove 
si è rinvenuto Bronzo. Tre protomi bicipiti di squisito la- 
voro Un tritone su di un tronco, suonante la tromba ma- 
rina. Una statuetta con ali. Altra statuetta con corno dell’ab- 
bondanza. Cinque calamaj diversi. Un piccolo ansino. Una 
piccola aquila. Un cane sdrajato. Un cornucopio. La testa 
di un cavallo, guarnizione di mobile. Una campana con suo 
battente di ferro ossidato. Tre manici diversi di vase. Tre 
mascaroncini. Un piccolo caprone. Una basetta quadra per 
statua. Una moneta dì modulo grande. Cinque [terni con oc- 
chio. Un piccini cane dormiente. Una piccola colonnella. Un 
pezzo di striscia di cassa. Selle fibule (Jiverse. Altro piccolo 
manico di vase. Una piccolissima conca. La lesta di un Giove, 
guarnizione di mobile. Altri tre perni con occhio. Una pic- 
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colissima statuetta mal conservata. Una lampada con lumi- 
cino entro, e suo coverchio. Dodici diversi pezzi, servibili 
per guarnizioni. Un piccolissimo manico. Due piccoli busti 
virili per guarnizione. Una bocchetta di tromba. Una base 
circolare di un gran vase. Due cerchi, uno di essi con croce 
nel mezzo. Due piccoli alberi fiondati. Un piccolo oriBcio di 
un nasiterno. Un piccolo delfino con basetta. Due ponte or- 
nate con intagli. Un tubetto in guisa d'altra punta. Due tasti. 
Un priapo con gambe, ed al di sotto altro più piccolo priapo, 
sulla di cui testa un topo che addenta un animaluccio. Un 
idolo egiziano con fiore loto in testa. Una Sfinge. Un piccolo 
gruppo in altitudine oscena. Un piccolo ippogrifo. Un cer- 
chio frammentalo. Un piccolissimo secchio di altezza ’/« di 
pai. Sei pezzetti di cateniglia lortigliata. Tre manici ritorti 
di vase. Una borchia con occhio. Tre uncini con occhio e 
testa di cigno. Un piccolo corno. Un braccetto con mano. Un 
anello scannellato di borchia. Sei piccole maniglie. 1 sud- 
detti oggetti sono stati trasferiti in Napoli in questo stesso 
giorno dal sig. Architetto Direttore cav. Bianchi. 

28-30 Aprile — Si è lavoralo col disterro in mezzo la stra- 
da della Fortuna, e nel vicolo alle spalle del giardino del- 
la casa del Fauno, in continuazione di quello detto del Lu- 
panare. 

1-4 Maggio — Si è lavorato col disterro tanto nel vicoletto 
alle spalle del giardino della casa del Fauno, quanto nel 
mezzo la predetta strada della Fortuna. Sull’intonaco dei 
muri del lato sinistro di esso vicoletto si sono manifestate 
due iscrizioni, che salvo errore qui si trascrivono: 


M CERRINIVM AED 
MISCENIA ROG INFA 


M CERRINIVM 


5-11 Maggio — Nei due punti si lavora, cioè nella strada 
della Fortuna, e nel vicoletto alle spalle del giardino della 
casa del Fauno. 

12-14 Maggio — I lavori di scavamento sono attaccali in 
due punti, cioè nella strada della Fortuna, e nel vicoletto 
alle spalle del giardino della casa del Fauno. Nulla si è rin- 
venuto. 

15-16 Maggio — Nel travaglio a destra la strada della 
Fortuna, cioè nel vicolo storto a destra la suddetta .strada, si 
è rinvenuto, ffronzo. Un candelabro. Una caldaja coi labbro 
schiacciato. Una pentola mal conservata. Due vasetti, cia- 
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ST.uno ad un manico dissaldato. Una patera con manico rotto. 
Due slrigili. Tre borchie con anelli. Un manico di conca. 
Una piccola scibba. Altro vasetto rotto nel labbro. La parte 
superiore di un vasetto con suo manico. Porzione del labbro 
di una conca. Un anello. Vetro. Una tazzetta. Terracotta. Tre 
lucerne mal conservate. Un vasettino. Un coverchiolo. Un 
frammento di vase con bassorilievo. Marmo. Un Termine. 

17-25 Maggio — Nel travaglio del vicoletto alle spalle del 
giardino della casa del Fauno si è rinvenuto. Bronzo. Una 
lucerna con cateniglia per sospenderla, mancante il suo tu- 
racciolo. 

26-31 Maggio — I lavori di scavamento progrediscono 
nel vicolo alle spalle del giardino della casa del Fauno, e 
nel vicolo storto 'a destra la strada della Fortuna, ad oggetto 
di alleggerire il peso ai muri delle case a sinistra del vicolo 
istesso. Senza novità. 

1-8 Giugno — Si è lavorato col disterro in due punti, cioè 
in una casa a sinistra la strada della Fortuna, e nel vicolo 
alle spalle della casa del Fauno. 

9 Giugno — In due punti si è continuato lo scavo, nella 
casa a sinistra la strada della Fortuna, ed a quella a sinistra 
il vicolo del Lupanare, in testa al giardino della casa del 
Fauno. Tra l'ammasso delle terre dell'atrio della casa a sini- 
stra la strada della Fortuna, si sono raccolti. Bronzo.Una ma- 
necchia di porta con due strisce. Un morso snodato da ca- 
vallo. Due piccole borchie con anello. Due piccole scibbe. 
Un piccolo anello. Un calamajo rotto. Una moneta mezzana. 
Un unguentario piccolo. 

10-15 Giugno — Tra I' ammas.so delle terre nell'atrio della 
casa, a sinistra il vicolo in testa al giardino del Fauno, si sono 
raccolti li seguenti oggetti antichi. Bronzo. Due piccole 
scibbe. Due anelli. Una fibula. Ferro. Un coltellaccio. Vetro. 
Un vasettino contenente una materia nera. Un lagrimatojo. 
Osso. Nove pezzetti cilindrici forati. E nell'atrio della casa 
suddetta, a sinistra la strada della Fortuna, si sono raccolti. 
Bronzo. Due manecebie di porta con le rispettive strisce 
Una scibba piccola. Alcuni pezzetti, frammenti di uno spec- 
chio. Quattro monete di modulo mezzano. Vetro. Una boc- 
celtina a palla. 

16-30 Giugno — Il travaglio seguita lo stesso, nè si sono 
rinvenuti oggetti antichi. Nel giorno 25 corrente, nel tra- 
vaglio che resta nel vicolo storto a destra la strada della 
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Fortuna, si è rinvenuto. Bronzo. Una ma['|ia Hi serratura. 
Vetro. Due Itoccelte a palla. Terracotta. Un pigiialtino. Due 
vasetti bislunghi. 

I- 10 Luglio — Si è lavorato col disterro nel vicolo «torlo 
a destra la strada della Fortuna, e nel vicolo che resta in te- 
sta al giardino della casa del Fauno. Non si sono rinvenuti 
oggetti antichi. 

II- 13 Luglio — Il lavoro è lo stesso. Ha visitato questi 
Reali sili S. M il Re di Vurtemberg e sua Reai famiglia, cd 
essendosi e.«eguito uno scavo in di loro presenza, nei com- 
presi a sinistra il vicolo storto, che resta a destra la strada 
della Fortuna, si sono rinvenuti. Bronzo. Una caldaja grande 
schiacciata. Una chiave d'acqua di una tubulalura di piom- 
bo, aderente ad una bocca di un forno. Una campanella con 
suo battente ossidalo. Una lanterna tutta frammentala, guar- 
nita di cateniglia e lumicino. Due vasetti privi di manici. Un 
tubetto storto con bocchetta. Un piccolo peso. Un piccolo 
anello. Due piccolissimi manici di vase. Un piccolo corridojo 
di serratura. Terracotta. Una lucerna frammentata. Un’aretla. 

14-21 Luglio — Si è lavorato nei solili due punii, e dopo 
essersi interamente regolarizzala la scarpa delle terre a sini- 
stra il vicolo storto, sì è questa mattina passalo in mezzo alla 
strada della Fortuna, in seguilo della già notata fontana di 
travertino col Sileno abbozzalo in bassorilievo. 

22-27 Luglio — Tra l'ammasso delle terre della casa nel 
vicolo suddetto, cd accosto al lablino sonosi raccolti. Bron 
zo. Due piastre di serratura Una borchia con anello. Una 
mascatura con corridojo. Una manecebia di porla con stri- 
scia. Due scibe. Un anello di guarnizione. 

28-29 Luglio — [ lavori sono simili agli antecedenti. Un 
muratore con quattro manipoli sonosi occupati alle urgenti 
riparazioni d’intonachie fabbriche, nei due punti dei suddet- 
ti scavi. Altri muratori hanno disgombrate le terre, che co- 
prono gli antichi finestrini a lume, in giro alla cantina della 
casa delta di Diomede. 

30-31 Luglio — Tra rammasso delle terre nella strada del- 
Fortuna si è raccolto. Bronzo. Una campanella. Due orli del 
buco (li stanga di (Ktria. Vetro. Tre coralli. Terracotta. Una 
lucerna. Una tazzetta rolla nel labbro. 

1-3 Agosto — il lavoro è lo stesso dell’anlecedonle. Non vi 
sono novità di sode alcuna. 

4 Agosto — Tra l’ammasso delle terre in mezzo la strada 
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della Fortuna, si sono raccolti i seguenti oggetti antichi . Bron- 
10 . Una piastrina di serratura. Un anello. Osso. Dieci pezzi 
cilindrici iTirati. 

5-<0 Agosto — Tra rammasso delle terre, nel lato sinistro 
della via spaziosa che interseca la strada della Fortuna, e 
che da questa sale verso le mura della città, si è raccolto. 
Bronzo. Una pignatta con foro nella pancia. Osso. Dieci pez- 
zi cilindrici Torati. 

1 1 Agosto — I lavori di scavamento hanno avuto luogo io 
un sol punto, cioè nella strada della Fortuna, e propriamen- 
te nella via spaziosa che interseca (juella della Fortuna, al 
luogo della fontana di travertino col Sileno, e che si dirige 
verso le mura della città a settentrione.Un muratore e tre ma- 
nipoli si sono occupati alla ripristinazione della conduttura 
d'acqua, che anima la fontana al cosi detto Quartiere dei sol- 
flati. Si è dato termine allo sgombro delle terre, che copriva- 
no i tinestrini in giro la cantina della casa detta di Diomede. 

M-M Agosto — Si sono continuali i sopraddetti lavori di 
scavamento, alla fontana ed al Quartiere dei soldati. 

18 Agosto — Tra l'ammasso delle terre nel disterro della 
via spaziosa , propriamente nel sito ove si è palesata una 
piccola ara con un sacriGcio dipinto, si sono raccolti. Bron- 
zo. Una piccola moneta. Una pignatta tutta consunta e rotta. 
Terracotta. Due piccole lucerne. Osso. Un piccolo fuso. Ven- 
tiquattro pezzetti cilindrici forali. Un muratore e tre mani- 
poli hanno lavoralo alle rcprislinazioni della tubolatura, che 
conduce l'acqua del canale di Sarno ad animare la fontana al 
così detto Quartiere dei soldati. 

19-31 Agosto — Il dislerro ha avuto luogo nel sito segna- 
to sopra. Non si sono rinvenuti oggetti antichi. 

1 Settembre — I lavori di scavamento progrediscono nella 
strada della Fortuna, e propriamente nelle via spaziosa ove 
trovasi la fontana di travertino, coH'aquidotto e pubblico lara- 
rio. Tra l'ammasso delle terre nel piccolo portico . che resta 
alle spalle del larario, ed aquidotto sudetto, si sono raccolti 
li seguenti oggetti antichi. Bronzo. Una piccola campanella 
con battente ossidato. Un corridojo di serratura. Una casse- 
rola frammentata. Osso. Venti pezzi cilindrici forali. Terra- 
cotta. Tre lucerne diverse. Un peso. 

2 Settembre — Quest'oggi si è trasportato in Napoli il mo 
dello in sugero della famosa casa del Fauno, costruito per 
S. M. la Regina di Spagna. 
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3-5 Settembre — I lavori sono simili ai giorni antecedenti 
senza alcuna novità. 

6-8 Settembre — Tra l'ammasso delle terre nel sito del sud- 
detto scavo, sonosi raccolti i seguenti antichi oggetti. Bron- 
zo. Due borchie. Un corridojoili serratura. Osso. Sedici pez- 
zetti cilindrici forati. 

9-10 Settembre — Lo scavo si è progredito nei compresi 
che formano lato sinistro della strada della Fortuna, e lato 
sinistro della predetta via spaziosa. Non si sono rinvenuti og- 
getti antichi. Sul vano piccolo di Gnestra, dell’abitazione che 
resta alle spalle dell'aquidotto citalo nella suddetta via spa- 
ziosa, si è palesala cadente una cancellata di ferro ossidalo, 
la quale si è falla riporre dal fabbricatore all’antico suo posto 
per ordine del sig. Direttore. Tra 1’ammas.so delle terre nel 
compreso interiore al detto piccolo vano di Gnestra, si sono 
raccolti. Bronzo. Una Gbula con anello e guarnizione. Una 
scibba. Una manecchia rotta per conca. Una piccola chiave 
d’acqua. Tre aoellelli. 

11-17 Settembre — I lavori di scavamento sono gli stessi. 
Un muratore e tre manipoli si sono occupati nella rifazione 
del letto cadente della Reai Cappella al Quartiere dei solda- 
ti. Tra r ammasso delle terre sonosi raccolti. Bronzo. Una 
campanella. Una scibba. Due monete diverse. Due chiavette 
d’acqua, mancante a ciascuna il suo maschio. 

18 Settenére — Nei soliti scavi nulla si è rinvenuto in 
quanto ad oggetti antichi. Dal Soprastante Busca si sono con- 
segnali al sig. Controloro del Reai Museo Borbonico gli og- 
getti antichi, rinvenuti nei passali mesi di Aprile ad Agosto 
ultimo corrente anno, meno quelli rinvenuti il dì 28 Aprile 
p. p., poiché in tal giorno si spedirono per mezzo del signor 
cav. Bianchi Direttore di questi scavi. 

19-21 Settembre — Sonosi nei solili scavi raccolti. Bronzo. 
Una tromba da Gato in molti frammenti. Osso. Otto pezzi ci- 
lindrici forali. 

22-23 Settembre — Si è lavoralo secondo il solilo. Tra l’am- 
masso delle terre si sono raccolti. Bronzo. Porzione di una 
conca frammentala. Una piccolissima Ggura virile sdrajala sul 
lato manco. Tre pezzetti di guarnizione di briglia. Il fondo di 
un piccolo vase. Vetro. Un vasello. Quattro coralli. Pastiglia. 
Sessantotto bottoni. Terracotta. Una lucerna grande, soste- 
nente altre due più piccole. Un’aretta. Marmo Una testa di 
un Satiro di altezza circa Vi di pai. di marmo giallo antico, 
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c di squisito intaglio , rotto nella barba e nella base infe- 
riore. 

ii-30 SelletnI/re — Nel predetto scavo all’altezza di pai. 

10 dal pavimento si è raccolto. Marmo. Un pezzo circolare 
con occhietto di ferro per sospenderlo; sulle due facce di 
esso sono scolpite, una Baccante innanzi ad un'ara, ed un 
Bacco egualmente vicino all’ara, e con tazza in mano. 

I- 5 OUobre — Seguita il lavoro tuttavia nella strada della 
Fortuna. Tra rammasso delle terre si è rinvenuto. Uronzo. 
Una moneta di modulo mezzano. Terracotta. Un pignallino 
a due manici. 

()-8 Ottobre — I lavori di scavamento oggi sono passati nel 
vicolo storto, a destra la strada della Fortuna, avendo rego- 
larizzate le scarpe nella strada ove travagliavasi. 

9-10 Ottobre — Nell’islesso sito si è travagliato. Tra ram- 
masso delle terre si è rinvenuto. Bronzo. Una gamba di un 
piede di candelabro con sua basetta. Una piccola manccchia 
di qualche tazza. Un anello piatto. Tre anelli diversi con 
scibbe di ferro ossidate. Altro anello con scibbe. Un tubetto 
cilindrico forato. Due teste di chiodi per gueruizione. Fer- 
ro. Un tripode. Un’accetta. Dieci chiodi ossidati. Osso. Tren- 
tatre pezzi cilindrici forati. Terracotta. Un piattino. Un peso. 
Vetro. Un lagrimatoio. Un bottone. 

II- 12 OUobre — Tra l’ammasso delle terre nel suddetto 
sito si è rinvenuto. Bronzo. Un crocco per sospendere bilan- 
cia. Due monete di diverso modulo. Ferro. Una cassa di ma- 
scatura. Un anello. 

13 Ottobre — Si è lavorato col distcrro nel solito vicolo 
storto, a destra la strada della Fortuna. Tra l’ammasso delle 
terre nel suddetto travaglio si ò rinvenuto. Bronzo. Tre mo- 
nete diverse. Vetro. Due coralli. 

14 Ottobre — Nel sito del suddetto travaglio si è rinvenu- 
to. Bronzo. Un billico di porta. Un oliario a due manici dis- 
saldati, e rotto nella pancia. 

15-17 OUobre — Seguitano i lavori di scavamento sul lato 
destro il detto vicolo storto, onde abbassare, a scavo appron- 
tato, le terre in quei compresi. Tra l'ammasso delle terre, e 
propriamente all’ingresso di una cucina, sistente nell’ala del 
portico del viridiario della casa dei Capitelli colorati verso 

11 detto vicolo, si è raccolto. l'ro-ì-.o. Una pentola di diame- 
tro nella bocca pai. 1 V 2 . e di altezza pai. 1 '/». contenente 
nel fondo degli antichi avanzi di verdure. 

TOM. V. » 
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18-19 0//o6rc — Tra I’ aimmisso delle terre nel suddetto 
scavo si è raccolto. Terracotta. Un |iignaltino a duo manici, 
a ciascuno di esso un anelletto. Osso. Dodici pezzi cilindrici 
forati. Vetro. Un grosso lagrimatojo rollo nel collo. 

20-24 Ottobre — Nello stesso scavo si è rinvenuto. Terra- 
cotta. Una grossa lucerna. Del zolfo. 

25 Ottobre — Nel silo descritto si è travaglialo senza novità. 
S.E. l’ex Ministro di Prussia Conte Loclon, ed un Principe R. 
estero accompagnali da S.E. il Sopraint. Geo. delle antichità 
March, comm. Ardili, e dal sig. Archil. Direlt. cav. Bianchi, 
si sono eseguili degli scavi in due punti, cioè nelle botteghe 
a destra ringre.sso deH’ullima casa sul lato sinistro la strada 
della Fortuna, accosto alla fontana di travertino sul quadrivio, 
ove sonosi raccolti. /yronro. Due coppe di bilancia in gran par- 
te ossidate e lesionale. L’asta di detta bilancia. Una slrigile. 
Una piccola manecchia di qualche lazza. Tre corridoj di ser- 
ratura. Un anello. Una piccola moneta di Cesare Augusto. 
Ferro. Alcuni frammenti indescrivii)ili. Un ammas.so di dieci 
lamine costrette a ferro filato, forse per uso di pettini. Terra- 
cotta. Una piccolissima lucerna. Un secondo punto di scavo 
si è eseguilo nell’ atrio «Iella ca.sa del vicolo alle spalle del 
giardino di quella del Fauno, in dove si è rinvenuto. Ferro. 
Una cassa per uso di scrigno, composta di legno consunto 
nell’interno, e ricoverta con ornamenti e contorni di ferro, 
la quale cassa, perchè consunta, si è rimasta al suo posto, 
senza rinvenirvi cosa di sorta alcuna. Nella stanza contigua, 
e sul lato destro si è raccolto. Bronzo. Una tazza pressoché 
tutta consunta mancante il fondo, con sua base dissaldala, c 
due manecchie dissaldate. Un billico di porla privo di pia- 
strina. Un piccolo pero per uso di peso. Un chiodo. Una pia- 
strina circolare per guarnizione, con chiodo di ferro nel cen- 
tro ossidalo. Osso. Otto pozzi cilindrici forati. Due palelle 
di mare. Un oggetto a guisa di agarola per uso di costruire 
calze, od altro. Altre due patelle di mare. Avorio. Un pic- 
colo fermaglio. Terracotta. Due lucerne rotte. Un coverchio- 
lo. Un piccolo mortajo di pietra col suo macinino. 

26-27 Ottobre — 1 lavori di scavamento sono ancora esi- 
stenti nel vicolo storto, a destra la strada della Fortuna. 

30-31 Ottobre — Oggi si è travagliato nella casa che resta 
nel vicolo in lesta a quello del Fauno, in dove si è raccolto. 
Bronzo. Una inascatura ossidala con corridojo. Un piccolo 
billico privo di piastrina. Una piccola piastra di serratura. 
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Ferro. Un Iroppicdi frammontalo. Una zappa. Un chiodo. 
Terracotla. Una piccola lucerna. Un ahhevcratojo d' uccelli. 
Un pignallino ad un manico. Tre piccoli oliarii. Quattro di- 
verse tazzine. Vetro. Un vasetto a palla privo di collo. Un 
grosso lagrimatojo. Osso. Un piccolo fermaglio. 

2 Novembre — Questa mattina le LL. MM. nostri Sovrani 
con loro Reale seguilo, e S. A. R. il Principe Sebastiano In- 
fante di Spagna con 1' Augusla sua consorte, e S. A. R il 
Principe di Salerno, onorarono questo Reai silo. Innanzi alle 
Aiigusin presenze si è eseguito uno scavo nel giardino della 
sesta casa, a destra la strada della Fortuna, ove la parete de- 
stra e quella in testa del medesimo sonosi scoverte, ed am- 
miransi delle dipinture rappresentanti delle cacce di tori, 
tigri, orsi, ed altro, non che delle vedute di case, tempj o 
campagne. Quindi si è rimasto a scavare sul pavimento le 
terre deH’altezza circa pai. 4. 

3 Novembre — I lavori di scavamento sono stati divisi in 
(lue punti, col primo si è lavorato sul lato sinistro la strada 
di Mercurio rinipotto la casa di Meleagro, al di cui ingresso 
appariscono sei colonne; col secondo si è lavorato nella casa 
a sinistra il vicolotto alle spalle di quella del Fauno. 

4 Novembre — Nell’atrio del travaglio, rirnpetto la casa di 
Meleagro, si è raccolto. Bronzo. Una moneta. Due bottoni di 
porla privi del chiodo di ferro ossidato. Vetro. Un lagrima- 
lojo. 

5-7 Novembre — Si è lavorato tutto simile ai giorni prece- 
denti. Verso le ore 10 a. rn. del giorno 7 corrente, le LL. 
AA. RR. il Principe e la Principessa di Salerno con Reai 
seguito assistite dal sig. cav. Bianchi Direttore, hanno ono- 
ralo questi loro prediletti scavi, entrando dalla Porla del 
casino di campagna, e partendo dall’Anfiteatro, dopo aver cu- 
riosato in vedere questi venerandi antichi monumenti, non 
che di avere assistito ai divcrei punti di scavi; eseguitisi i 
medesimi, il primo nel tabiino a sinistra entrando nel giar- 
dino della casa dei Capitelli colorati, dalla parte della strada 
della Fortuna, ove si è raccolto. Bronzo. Una grande caldaja 
ben conservala col suo fondo a pancia sferica, con manico c 
coverchio attaccati con cateniglia. Altra similissima caldaja 
più piccola priva di coverchio. Un oleario a due manici dis- 
saldati. Due tubetti in guisa di calamai. Quattro cliiodi. Un 
piccolo manico di vaso. Due monete diverse. Un aucllcllo. 
Ferro. Due billici ossidali, e privi di piastrine. 
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Novembre — Nelle terre deH’alrio (eirastilo della di- 
slerranda casa, rimpctlo all irisress^i di quella di Meleagro, 
e sul lato sinistro la strada di Mercurio, si è raccolto. Bronzo. 
Una pignatta tutta consunta. Una patella di diam. pai. 1 Vn- 
Quatlro pezzetti di letlisternio, e sette anellelti anche forse 
guarnizione di lettislernio. 

17 Novembre — I lavori di disterro sono i medesimi de- 
scritti nella scorsa settimana. Due muratori e selle manipoli 
sono addetti alla coverlura descritta precedentemente, ed a 
quella del bellissimo compreso in forma di edicola, sul lato 
destro del peristilio della ca.sa dei Capitelli colorati. Non si 
sono rinvenuti oggetti antichi. 

1 8 Novembre — S. E. il nostro Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Interni ha onorato questo Reale silo, assistito dal 
sig. cav. Di rettore Bianchi, ed alla sua presenza si è eseguilo 
uno scavo nella casa ultima, a sinistra la strada della Fortu- 
na, ove si è raccolto. Bronzo. Una grossa forma di pasticce- 
ria di figura ellittica in parte rotta, con tre piedi piccoli di- 
versi dissaldali. Quattro scibette. Un anellelto. Ferro. Vari 
frammenti forse di Ictlislerni. 

19 Novembre — In questa mattina si sono inviati al Rcal 
Museo Borbonico lutti gli antichi oggetti rimasti in questi 
Reali scavi, ed in questo registro notati nei mesi di settem- 
bre ed ottobre ultimi, accompagnali i medesimi dal sig. Con- 
troloro, ed allo stesso consegnati. 

20-23 Novembre — In due punti si è progredito lo scavo, 
come nei giorni precedenti. Tra l'ammasso delle terre si è 
raccolto. Bronzo. Una pignatta in parte rolla, di diametro 
nella bocca pai. 1 Ve. c più larga nel fondo. Tre bottoni di 
mobile col chiodo di ferro ossidalo. Tre altri chiodi di letli- 
slcrnio. Due teste di chiodi convesse. Vetro. Un bottone. In 
[liccolo lagrimalojo. Terracotta. Una lucerna ad un lume con 
occhietto nel centro per sospenderla. 

24-26 Novembre — Si è lavoralo col disterro nei due punti 
precedentemente notali, cioè in una casa a sinistra la stra- 
da di Mercurio rirnpelto a quella di Meleagro, e nella casa 
a sinistra del vicoletto alle spalle il giardino della casa del 
Fauno. 

27 Novembre — S. A. R. il Principe di Capua con seguilo 
di dislinla compagnia ha onorati ipiesli scavi, ed innanzi a 
S. A.R. si è eseguilo uno scavo nella grande stanza, che fol- 
lila angolo tra il vii olcllo alle spalle del Fauno, ed il vico 
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alle spalle della casa di Castore e Polluce, ove si sono rac- 
colti. Bronzo. Due prandi lucerne a duo lumi. Una patera 
con una sola manecchia dissaldata. Una grande Ghtila. Un’a- 
sta di coppa da bilancia rotta in due pezzi. Una piccola taz- 
za. Tre piccole coppe da bilancia. Un rcgolalore di bilancia 
in figura di una pera. Un rilienodi porta. Una piccola punta 
o pomo, ornamento di mobile. Un anelletlo. Un oliarlo con 
due manici dissaldati. 

N. B. I seguenti oggetti .sono stati donati da S. A. R. ai 
componenti la nobile società. Bronzo. Un bel manico di 
una di esse lucerne a due lumi, il quale è di forma singolare. 
Una scatola circolare senza coverchio. Diverse aste di bilan- 
cia. Alcuni anelli ed altre piccole cosette. Avorio. Diversi 
pezzetti appartenenti a scatola. Vetro. Diversi pezzetti fram- 
mentati e cine lagrimaloj. 

Nel sito medesimo si sono raccolti (e sono in Pompei ). 
Ferro. Due. falci ossidate. Due accette. Una zappa. Una 
rascbiarola. Diversi altri frammenti. Due coralli. Un bot- 
tone. Osso. Altri piccoli frammenti. Terracotta. Due covcr- 
chiole. 

28-30 Novembre — Il lavoro è stato simile ai giorni prece- 
denti. Non vi sono state novità di sorte alcuna. 

1-4 Decembre — I lavori di scavamento hanno continuato 
nei due siti, cioè nella strada di Mercurio, e nel vicoletto 
alle spalle del giardino della casa del Fanno. Non si sono 
rinvenuti oggetti antichi. 

5 Decenne — In esecuzione della ministeriale dei 21 pas- 
salo novembre, si è eseguito uno scavo innanzi la Princi- 
pessa Gallitzin ed il Generale Kaisseroff, nel Irclraslilo della 
disterranda casa a sinistra la strada di Mercurio, dove è stalo 
presente il sig. Direttore cav. Bianchi, essendosi raccolti i 
seguenti oggetti antichi. Bronzo. Una piccola casserolla. Una 
tiella da friggere di diam. pai. 1 ’/ii con suo manico. Altra 
casserolla in molti pezzi, e suo manico. Una pignatta rotta 
nel labbro. Uua conca circolare mancante delle manecchie, 
e rotta nella pancia. Un candelabro di alt. pai. 5 con tre piedi 
uno dei quali rotto, il medesimo è a forma di tronco di al- 
bero avendoci anche la sua coppa. Una fibula. Altra fibula 
rotta. Terracotta. Un niortajo. Ferro. Un pezzetto ossidalo. 
Altri (lue simili pezzi. Un billico di porta privo di piastrina. 
Pietra. Un [leso. 

9 Decembre — I lavori di scavamento progrediscono nei 
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(lue punti, cioè nella bella casa del vicolo in lesta a cpiclla 
del Fauno, c nella casa n. G nel lato sinistro la strada di Mer- 
curio, c che corrisponde rimpello l’ ingresso dalla casa di 
Moleagro. Nel primo di essi scavi si è rinvenuto. Bronzo. La 
base forse di un piede di lettisternio adorna di un delfino. 
Due strisce, guarnizione di porta. Una mappa di serratura 
c sua contromappa di ferro. Una manecchia rotta di portone. 
Due manici con scibbe appartenenti a mobili. Due orli di 
buco della stanga di porta. Un corridojodi serratura. Terra- 
cotta. Una lucerna a due lumi. Vetro. Una boccettina a palla. 
Ferro. Un billico di porla privo di piastrina. Una graticola 
di cucina in varii frammenti. 

15 Decembre — Tra 1’ ammasso delle terre, all’altezza di 
pai. 8 dal pavimento, accosto il tabiino della casa già delta 
rimpello a quella di Meleagro, sonosi raccolti i seguenti og- 
getti antichi. Bronzo. Dodici diverse leste di chiodi, guerni- 
zionc di mobile. Una borchia piccola. Cinque piccoli pezzi 
circolari con foro in mezzo e slabrati. Un piccolissimo ma- 
nico di secchia. Tre piccoli pomi di diversa forma, apparte- 
nenti for.se a Icllislernio. Due piccolissimi billici privi di pia- 
strina. Un piccolo perno con occhio. Una guarnizione di un 
angolo forse di lettisternio. Un anellello con quattro pezzetti 
di cateniglia. Ferro. Alcuni pezzetti ossidali. 

16-31 Decembre — I lavori sono in tutto simili a quelli dei 
giorni antecedenti. Nel giorno 18 continuando il lavoro si è 
rinvenuto. Vetro. Alcuni frammenti di vase. 

1835 


1 -1 1 Gennaio — Il lavoro di scavamento si è riunito in un 
sol punto, cioè nella casa a sinistra il vicolo alle spalle della 
casa del Fauno. Tra rammasso delle terre, ne’compresi in 
testa all’atrio toscano della disterranda casa, si sono raccolte. 
Bronzo. Due piccole campanelle ossidate. 

12-15 Gennaio — Continua il distcrro in un sol punto come 
è dello antecedentemente. Nel suddetto travaglio si è rinve- 
nuto. Bronzo. Una moneta di modulo mezzano. 

16-20 Gennaio — Il travaglio seguita nella stessa casa. In 
esecuzione della ministcìiale de’ 13 corrente, e degli ordi- 
ni del sig. cav. Bianchi Direttore, ho fatto eseguire uno 
scavo nella stanza sottoposta alla scala di salila al secondo 
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pinno. sul lato sinistro (Icll'atrio toscano della suddetta casa, 
ove sonosi raccolti li seguenti onf^etti antichi. Bronzo. Due 
monete di modulo diverso. Tre anelletli per j^uarniziouc. Lo 
scudo col corridojo di mascalura della porla d' ingresso. Un 
unguentario a palla.ossia vasetto ad un sol manico dissaldato, 
privo del collo e rotto nella pancia e molto ossidalo. Alcuni 
diversi pezzetti indescrivibili. Vetro. Un vasetto a palla rotto 
nella bocca. Tre lagrimatoj diversi. Altri due ungiientarii. 
Una piccola lazza larga nel fondo, e più stretta nella bocca. 
Quattro bottoncini diversi, e due coralli. Terracotta. Sette 
piatti, (jualtro di essi con basette. Una tazza ordinaria. Altra 
piccola lazza a due manici. Altra di diversa forma senza 
manici, e rotta nel labro. Altra tazza più ordinaria. Due piat- 
tini diversi. Due lucerne ad un lume. Quattro coverchiole 
diverse. Altre tre più piccole. Una piccolissima ara. Una pi- 
gnatta slabrala, col fondo concavo, col suo coverchio. Due 
piccole anfore di diversa forma. Tre oliarii diversi in parte 
rolli. Un vasello bislungo. Marmo. Due teste, barbute, una 
forse di Giove Ammone, e l'altra in due pezzi. Due pezzetti di 
cornice. Pietra. Tre pesi diversi. Altro più piccolo di mar- 
mo nero. Delle conchiglie di ostriche. Osso. Tre piccoli fusi 
con le corrispondenti vertecchie. Due dadi. Una piccolissi- 
ma pietra da mola di color nero. Ferro. Una quantità d'in- 
descrivibili ossidati minuti oggetti. 

21-27 Gennaio — Seguitano i lavori di scavamento, e 
quelli delle urgenti riparazioni di fabbriche, come si è detto 
precedentemente. Tra rammasso delle terre nel peristilio 
della suddelRi casa, che vassi palesando, si è raccolto. Bron- 
zo. Una moneta di modulo mezzano. 

28-31 Gennaio — Tanto i lavori di scavamento, quanto 
quelli di riparazioni, continuano come nei di precedenti. Es- 
sendosi eseguilo uno scavo in uno dei cubicoli a sinistra 
dell’atrio toscano della casa n. 6, a sinistra la strada di Mer- 
curio, e propriamente rimpelto la casa di Meleagro, si è rin- 
venuto alla presenza di S. E. il Ministro Austriaco. Bronzo. 
Un oliario ad un manico. Un vasetto a due manici, uno di 
essi dissaldalo. Un piccolissimo candelabro in guisa di tronco 
d’albero. Una lanterna con lumicino, il lutto frammentato. 
Vari altri piccoli frammenti. Vetro. Una boccia quadrala ad 
un manico.con bocca stretta e slabrata. Tre altre simili bocce 
quadrale, con bocca grande e prive di manici. Foro. Un 
billico privo di piastrina. Un’accetta. Vari altri indescrivibili 
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frammcnli. Commeslihili. Una (|uantita di pane carbonizzalo 
entro (li un’anfora di terracotta, rotta nella bocca. 

1-8 Febbraio — I lavori di scavo hanno avuto luo^o in un 
sol punto, cioè nella prima casa die rcsia a sinistra del vi- 
colettu alle spalle del f^iardino della ca.sa del Fauno. Non si 
sono rinvenuti oggetti antichi. 

9-14 Febbraio — Il disterro ha avuto luogo nella casa a si- 
nistra il vicoletto alle spalle del giaidino della casa del Fau- 
no, come si è detto qui anzi, in dove si è rinvenuto. Bronzo. 
Una manccchia di portone. 

15-28 Febbraio — Nella suddetta casa a sinistra il vico- 
letto alle spalle del giardino della casa del Fauno si è trova- 
to. Terracotta. Tre vasi diversi. Due anfore. Un piattino rol- 
lo. Tre coverchiole. Ferro. Otto chiodi. 

1-4 Marzo — 1 lavori di dislerro conlionano. come si è 
dello precedentemente. Essendosi tolte le terre dal pavimen- 
to di uno stanzino, delia picciola e prima abitazione a de- 
stra la vinella, che dalla strada del Foro porta nel giardino 
della casa dei Bronzi, si è raccolto. Vetro. Quatlordici lagri- 
maloi diversi. Bronzo. Due monete. 

5-12 Marzo — Si è lavoralo lutto simile ai giorni antece- 
denti, senza variazione. Tra l’ammasso delle terre, nel p(jrli- 
calo del viridario che si dislerrerà, si è raccolto. '/’erracotla. 
Due abbeveratoi d’uccelli. Vetro. Cinque coralli. 

13-22 .War:o — Seguitano i lavori di scavamento all'in- 
lullo simili ai giorni precedenti. Nel mezzo del peristilio 
della casa disterranda, ad un palmo superiore al primo allo 
strato di lapilli, nel tagliare le terre si ii palesato uno sche- 
letro, e vicino ad esso si è raccolto. Oro. Due cerchi, forse 
armillc di diametro Vg di palmo. Tre anelli anche di oro, am- 
massati dall’ossido di una chiave di ferro, aderente ancdie ad 
un suggello di bronzo, sul quale trovasi la seguente iscri- 
zione quale è stala incisa con lo stesso suggello. Tutto 
ciò era involto in una tela, che ravvisasi sul detto ammasso. 

23-31 Marzo — Si è continualo lo scavo nella solila casa 
in lesta a quella del Fauno. Nello eseguire uno scavo, sul 
pavimento della seconda stanza a sinistra dell’ atrio toscano 
della casa n. 6, nella strada di Mercurio rimpctlo la casa 
di Meleagro, sonosi raccolti i seguenti tesori. Oro. Venti- 
nove monete di modulo mezzano, due di Augusto, una di 
Claudio, quindici di Nerone, due di Olone, una di Vitelio, 
sei di Vespasiano, una di Druso, una di Domiziano. Argen- 
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lo. Due monete anche di modulo mezzano. Due coppe cia- 
scuna a due manici dissaldati, con basetta dissaldala, le me- 
desime coppe sono ornate nella faccia esterna da stiuisiti bas- 
sirilievi anche di argento, rappre.senlante in ciascuno, un 
Centauro ed unaCentauressa in dorso a’quali un Amorino con 
altri rilievi. Le coppe stesse sono nella bocca di diametro 
once 0 Vi. <b altezza a jiiombo con la basetta once .'i */i Due 
altre coppe ciascuna a due manici con basetta dissaldala, le 
medesime nella faccia esterna hanno a tutto bassorilievo un 
ramo di edera con pampini e frondi, di diametro nella bocca 
once 3, di altezza a piombo ’Wjt di pai. Due lazze di gra- 
ziosa forma con basetta in ciascuna e due manici dissaldali, 
ciascuna di esse di diametro nella bocca once o Vt. e di al- 
tezza a piombo con la basetta once 4. Un’olla ad un sol mani- 
co sul quale una testina muliebre, e scannellata nella pancia 
a spira, di diametro nella bocca oncia 1 ’/t. pii* larga nella 
pancia, di altezza once 4 Va- Un vasetto a guisa di oliario 
con manico dissaldalo, di altezza once 6. Una picciola casse- 
cola con buchi nella pancia, di diametro once 5. Quattro pic- 
cioli bicchieri rigali a forma di |)asticceria. Una lazza di li- 
gula di morlajo, di diametro nella bocca once 6, altezza a 
piombo oncia V 2 . Un piccini manico di vaso. Un picciolo cuc- 
chiaio aininassato a diverse ciiiavi di ferro, tra loro ossidale. 
Bronzo. Cento.sessantalre monete di diverso modulo. Due pic- 
ciolo patere, una di esse rotta nel fondo. Una picciola coppa 
di candelabro. Una pici iola cassa di serratura. Quattro luc- 
chetti diversi di serratura. Lo scudo di serratura con quattro 
chiodi per ornamento. Una maner chia forse di conca. Un pic- 
ciol tasto cerusico. Una mappa di serratura. Altra mappa si- 
mile con pezzetti di cateniglia.Una piccola scibba. Un piccolo 
manico di secchio od ornamento di mobile. Alcuni frammenti 
che ornavano qualche casseltina. Due suggelli, in ciascuno 
vi è in bassorilievo una iscrizione. Un chiodo. Ferro. Diversi 
chiodi ed altri franmienli. Osso. Cinque desoliti pezzetti ci- 
lindrici forati. Terracotta. Un vasettino a due manici. Una 
lucerna rotta ad un lume. Due pezzetti di pane carbonizzalo. 
Un ammasso di panno e tela carbonizzalo. Tutti i suddetti 
antichi oggetti rinvenuti in questi giorni si sono spediti al 
Keal Museo Borbonico il giorno 24 corrente. 

1 .Aprile — Si è eseguito imo scavo alla presenza di S. A. 
B. il Principe di Capua, nella casa n. 6 strada di Mercurio, 
e propriamente ueU'ala a destra dell'alrio toscano, ove si sono 
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raccolti. Bronzo. Due nasilerui con manico. mani- 

i{lie forse per liraloi. Un vasello ammassalo ad un |u’zzelto 
di ferro immesso nel medesimo. Due anelli. Duo monele di 
modulo mezzano. Due billici di line.stra con piaslrine. Una 
piaslra consunia di w'rralura con corridoio, e con la chiave 
di ferro ossidala. Un tubelto sfu.salo chiuso nel fondo. AUro 
lubello simile quadrato con anello superiore. Terracotta. Una 
lucerna sana ad un lume. Marmo. Un grazioso ornamento 
di un getto d'acqua, che ornava il centro deW' impluvium del 
detto atrio toscano, sul quale trovansi di buona scultura cin- 
que foglie di acqua e dieci di acanto, sulle cjiiali una lu- 
eerta, un anetra, una lumachella, un serpe, una rauocclda 
ed una testuggine. Il detto ornamento è circolare e figura un 
rosone. Finaìmenle piacque a S. A. H. di ordinare, che si 
staccasse la Giunone di bronzo, che armava lo scrigno di 
ferro a destra del telrastilo della casa in testa a quella del 
Fauno, e quindi gli è stata presentala, che portos-si in Napoli 
con gli altri suddetti oggetti. 

2 Aprile — Nel sito di ieri descritto si è travagliato senza 
variazione, ove si è raccolto. Bronzo. Due piastre di billico. 
Tre basette circolari di diametro once 2 '/i- Uue scibile mez- 
zane. Due altre piccole. Due corridoi di serratura. Due pic- 
cole campane. Due altre scibbe, una grossa e l’altra mezza- 
na. Tre scudi (piadrali di serratura. Cimpie moneto diverse. 
Una manecchia di conca. Due pezzetti in forma di calcagno 
di scarpe. Quattro chiodi. Cinque anelli per guarnizione. Un 
anello con Ire scibelle. Un mascaroncino. Ferro. Una quan- 
tità di chiodi ed altri pezzi ossidali. Due billici, con piastri- 
na in uno e mancante all'altro. 

3-10 Aprile — Continuano i lavori ne’ solili siti. Tra l’am- 
masso delle terre si è rinvenuto. Bronzo. Due rnonele mez- 
zane. Terracotta. Un vasello ad un manico. Un abbeveralojo 
d uccelli. Osso. Tre pezzetti di guarnizione. Vetro. Un lagri- 
malojo. Una boccia. Due coralli. 

1112 Ajirile — Si continua a lavorare nel solilo silo. Es- 
sendosi eseguito uno stavo nella bottega a sinistra la strada 
della Fot luna, rini[)ello alla casa della caccia(ossia de capilelli 
colorali) si è rinvenuto. Oro. Un orecchino a spicco d'aglio, 
il medesimo è stalo consegnalo al sig. Direttole Bianchi. 
Bronzo. Uno specchio in jiiii fiezzi. Una pinselta. Varii fram- 
inenli. Una boccia. Una moneta di modulo mezzano. Quat- 
tro misure d’ olio, ognuna con rispettivi manici dissaldati e 
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di diversa grandezza. Un vasello ad un manico dissaldalo. 
Un imbolo a due pezzi ed in parie rollo. Una pignalla priva 
di manici. Una monda. Un piccoli.ssimo anello. Una piccola 
borchia con anello frarnmenlalo. Terracotta. Una tazzella. 
Una piccola covorchiola. Allra in parU; rolla. Quallordici lu- 
cerne alcune con bassirilievi. Alita lazzclla. Albe due tazze 
una [»iù (liccola. e l’alba un pò più grande. Vetro. 1 fram- 
nienli di un vasello unili al manicello. Ferro. Un palo. Due 
cliiodi. Una f.iscia di porla della bollega slessa. Una rascliia- 
loja. Un perno. Una forbice con niolhi di bronzo per tosar 
lana. Marmo. Un peso di color nero con maniglia di bronzo. 
Un pc/zdto quadralo di pietra di paragone. 

13-20 Apri/e — Continuano i lavori nella casa che resta 
alle spalle del giardino della casa d(d Fauno. Tra rammasso 
delle lene si è rinvenulo. ìtronzo. Tre monde di modulo 
mi'zzano. Alcuni pezzi di caloniglia Un perno privo dell’oc- 
chio. Una piccola mezza scibba. Un mezzo lucchelto picco- 
lo. Pastiglia. Due coralli. 

21-29 Ajirile — I lavori continuano nella casa alle spalle 
del giardino di quella del Fauno. Tra l’ammasso delle terre 
di una bottega, rim|)dto la casa de' capitelli colorati nella 
strada dulia Fortuna, si è rinvenuto. ìtronzo. Un nasilerno 
ad un manico dissaldato. Una forma da pasticceria in forma 
di cocciola marina. Tre monde nR'zzane. Un anello di bor- 
chia. Un chiodo. 

30 Aprile — Continuano i lavori nella suddetta casa, ed 
essendosi eseguili diversi scavi nelle botteghe a destra ed 
a sinistra la strada della Forluna, si sono rinvenuti i se- 
guenti antichi oggetti. Bronzo. Tre conche frammentato con 
le basette dissaldale, una di diametro pai. 1 "/o», I’ altro di 
pai. 1 Va e la terza 1 V», ciascuna a due manecchie dissal- 
dale. Due pezzetti scorniciati con mezz ovolo intagliato forse 
orilicio di qualche conca. Due piccioli billici senza piastrine. 
Una coppa frammentala di serratura. Due corridoj di ser- 
ratura. Una picciola scibba. Una patera frammentala con 
manico dissaldato. Due lucerne, una semjiliee e I’ allra più 
grande con bel manico e suo toracciolo. Un vasello fram- 
mentalo con manico dissaldato. Altro vasello ben conserva- 
lo di altezza '’/at di palmo, col fondo dissaldalo e manico di 
grazio.'io disegno ornalo e liguralo. Una cassei ola col manico, 
di diametro 'Vi-t di pai. Più accosto a due scheletri si sono 
rinvenuti due ammassi di monete, entro ad allretlanle borse 
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di lela, le quali numerale souosi trovale venliselle di bronzo 
di diverso modulo, e due di argento di modulo piccolo. Fer- 
ro. Un zappone. Un ammasso di pettini pel canape o per 
la lane. Un tubo forse per manico di pala. Un martello a 
penna. Una forbice frammentala per tosar la lana. Bronzo. 
Una borchia con anello. Una scibba rolla. Un chiodo e varii 
frammenti. Tcrracolla. Un vasetto ad un manico. Altro va- 
sello per uso di lampade. 

I- 6 Maggio — Tanto i lavori di dislerro, quanto quelli 
delle urgenti riparazioni di fabbriche, han progredito come 
negli ultimi precedenti giorni. Nel crivellare le terre della 
bottega, ove nel giorno 30 ultimo aprile si rinvennero i due 
scheletri, sonosi raccolti. Oro. Due piccioli anelli. 

7 Maggio — 1 lavori di scavamento continuano come ne’dì 
precedenti. Tra l'ammasso delle terre nelle botli'ghe a destra 
la strada della Fortuna si .sono raccolti. Bronzo. Una grande 
conca col suo coverchio di diametro pai. 2 ’Z,,. Un'altra conca 
in parte rotta, e di lìgura ellittica. Due coppe di candelabro. 
Due picciole scibbe. Due picciole borchie. Un perno con oc- 
chio. Un piccolissimo peso in guisa di pera. Quattro anelli 
di borchia. Altra borchia [)iù grande anche con anello. 

8-10 Maggio — Seguitano i lavori simili a’ di precedenti. 
Tra rammasso delle leire nel peristilio della casa che si di- 
slerra, si sono raccolti. Bronzo. Un vase ad un manico dis- 
saldato di altezza Vii di pai. Una maschera alala e coronata 
di fiondi per uso di guarnizione. Un tubetto cilindrico. Due 
picciolissime figure sdrajate sul lato manco, forse basette di 
mobile, o pure ornamento. Un piccclo coverchio forse di ca- 
lamajo. Una picciolissima borchia priva di anello. 

II- 13 Maggio — Con i lavori di scavamento si è continuato 
il disterro della casa notata ne’scorsi giorni. Essendosi ese- 
guili degli scavi, nelle botlegho a destra la strada della For- 
tuna dopo il vicolo storto, si .sono raccolti. Bronzo. Un ma- 
nico di vase, ed il vase rinvenuto interamente frammentalo. 
Un altro vaso di graziosa forma col labro rivoltalo in guisa 
di foglie intagliale, il quale sembra avesse piuttosto potuto 
servire per ornamento. Due manecchierli conca, una (li es^e 
in due pezzi. Un tuh('llo sfasalo, forse manico di (|ualch<; 
utensile. Un billico con piastrina, t'-inque piccidi piedi di 
statuetta, che ornavano fors(> il basarnenio di (pialche imdii- 
le. Tre loppe diverse di serratura. C.incpie diversi coiridoj 
di serratura. Tre mappcite anche di serratura. Due chiodi. 
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Alcuni pezzi che ornavano l'orificio di qualche conca, i quali 
sono intagliali a mezz’ovolo. Vetro. Una boccia con collo 
lungo. Undici lagriinatoj diversi. Alcuni frammenti d' una 
patera sui quali degl'indizii d indoratura. Marmo. Una por- 
zione del petto d’nn busto virile. Un macinino. Un peso di 
color nero. Un pezzetto cilindrico .scannellato. Un'erma bar- 
bala, forse anche un Giove. Osso. Diciotlo pezzetti cilindrici 
forati. Una tofa marina. 

\K-M Maggio — I lavori hanno progredito senza variazio- 
ne. Nel l'e.segu irsi uno scavo in una bottega, e dietro bottega 
a destra la strada della Fortuna dopo il vicolo storto, si è rac- 
colto. Bronzo. Una pignatta del tutto rotta. Un pipistrello 
con l'ali aperte nascente da un cornetto da caccia, il tutto 
fors(' manico o ornamento: c di altezza intera mezzo palmo. 
Vetro. Un lagrimatojo. Ferro. Tre zappe ossidale. Due casse 
di serratura. Terracotta. Un vasello. Una lanzetta. Una lu- 
cerna a due lumi. Altra ad un sol lume con lesta di Apollo 
in bas-snrilievo. Due coverchiole. Un vasellino in guisa di 
beveratojo d'uccelli. 

\H-\^ 31aggio — Col disterro si è progredito nell’ ala di 
portico a destra del peristilio della tanto ripetuta casa in 
te.sta a quella del Fauno. Tra l’ammasso delle suddette terre 
si è raccolto. Bronzo. Una piccola borchia. Un piccini tasto. 
Una chiavetta. Osso. Quattro pezzi cilindrici forali. Terra- 
cotta. Una lazza concava. 

20-28 Maggio — I lavori di disterro sono quelli stessi de- 
scritti iie’ dì precedenti, senza variazione alcuna. Essendosi 
scavalo in una stanza dietro ad una bottega, a destra la strada 
della Fortuna dopo il vicolo storto, si è raccolto. Bronzo. Un 
vase di altezza 1 V 12 di pai. e di diametro nella bocca ’Vijdi 
pai. Una piccola manecchia ornamento di mobile. Due mol- 
lette. a ciascuna vi sono duo anellelti. Quattro piccole bor- 
chie diverse. Alcuni pezzi di cateniglia di bilancia. Un olia- 
rio a due manici dissaldati di altezza Vsdi pai. Marmo. Una 
lesta di Baccante coronala di edera e pampini, il tuttodì ros- 
so antico. Ferro. Diverse chiavi ossiginale. Nella stanza a 
destra la fauce.chedal lelrastilo della disterranda casa porla 
al peristilio, si è laccolto. Bronzo. Un vase in parte frammen- 
talo di figura ellittica con l'orlo slabralo, di pai. 1 V 2 il labro, 
e di altezza Vb di pai. .Miro vase grande ad un manico, il 
tutto frammeiiialo. Altro v.ise piccolo anche frammentato con 
manico dissaldalo. Più ivi. accosto di uno scheletro, tre pic- 
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cole monete di argento. Pastiglia. Dieci pezzetti in guisa di 
bottoni. Ferro. Una piccola accetta. 

20-31 Maggio — Lavorandosi sempre come si è detto nei 
gioi ni precedenti si è raccolto. Jlronzo. Due |)iccole manoc- 
chie, ornamento di tiratojo. Quattro anelletti perguarnizione. 

1-i Giugtio — Seguita lo scavo nella predetta ciasa. Essen- 
dosi disterrata interamente la stanza, a destra la fauce del te- 
trastilo di detta casa, e che fortna angolo riel peristilio, si è 
rinvenuto accosto al ccnnato scheletro nel 20 scorso maggio. 
Bronzo. Quattro monete di modulo mezzano. E nell'ala destra 
del detto peristilio accosto a detta stanza si è raccolto anche. 
Bronzo. L’na bagnarola di lunghezza pai. 6, di altezza t ’/j di 
pai.: la medesima è semicircolare nella cima e quadra nello 
estremo inferiore, con quattro grossi anelli. Più all' ingresso 
del gabinetto rimpetto alla precedente stanza, che forma an- 
golo del lato in testa dello stesso peristilio, si sono rinvenuti. 
Bronzo. Tre scibbe diverse. Ferro. Diversi frammenti appar- 
tenenti a leltisternio, e più. Bronzo. Un billico di porta con 
piastrina. Una grossa scibba Oiso. Alcuni frammenti orna- 
mento dell'istesso lettislernio. 

5-7 Giugno — Nel menzionato sito citato ne' giorni scorsi 
si è rinvenuto. Bronzo. Una grande scibba. Una lucerna man- 
cante del turacciolo e cateniglia. Altre tre picciolo scibbe. 
Un picciolo anello. Terracotta. Un |jicciolo diario. 

8-tG Giugno — Il travaglio è passato in questi giorni nella 
casa, che trovasi a sinistra la strada di Mercurio denominata 
la casa di Apollo, che tiene l’ingresso dirimpetto la casa di 
Meleagro. Tra l'ammasso ilelle terre nel silo ove si travaglia 
abbiamo rinvenuto. Bronzo. Quattro grosse scii)be. Una ma- 
necchia di mobile. Due avanzi di strisce per guarnizione 
del portone. Un ornamento di ligula a cuore con due rosette, 
una di essa sciolta. Terracotta. Un bel pignaltino scannella- 
to. Una lucerna con bassorilievo ad un sol lume. 

17-19 Giugno — Nel silo della suddetta casa nell' isle.sso 
giorno di oggi si è rinvenuto tra rammasso delle terre Brou 
zo. Una conca circolare a due manici dissahlati, ed in parte 
rotta nella pancia. Tre monete, una di modulo grande, e due 
mezzane. Un billico mancante la piastrina. 

20-21 Giugno — Si è lavorato nel sito descritto negli an- 
tecedenti giorni, ed essendosi terminalo a disterrare in fondo 
della della casa di Apollo, si è scavala, ed uscita fuori la 
terra, una nicchia nella quale nulla si rinvenne. 


Digitized by Google 



A niF. XXIX H. MAI AD XX M. IVL. A. MDCCCXXXV. 311 

22-24 (ìhigno — Il travaglio seguita ndlu casa che h Tiii- 
gii'>so dii inipelto la casa di Meleagio. Tra 1’ ammasso delle 
terre si è rinvenuto. Bronzo. Una maneechia di mobile. Al- 
tro ornamento a lesta d’ora. Un cliio<]o. Varii frammenti. 

2o-29 Giugno — In detta casa sopraindicata si è lavorato, 
in dove si è rinvenuto. Ferro. Un piccioi billico mancante 
la piastrina. Tre jiezzi di guarnizione. Osso. Due pezzi ci- 
lindrici forati. Quattro piccioli pezzi intagliati per ornamento 
di mobile. 

30 Giugno — Si è lavorato in questo giorno in due siti, 
cioè nella solita casa, che ha l’ingresso di pros|)etto a quella 
di Meleagro, ed in corrispondenza nel vicoletto dietro Sal- 
lustio. Non si sono rinvenuti oggetti antichi. 

1-3 Luglio Oggi si è lavorato in una casa a destra il 
vicoletto di Mercurio. Nell’altro travaglio, che resta a destra 
il vicoletto delle mura, in una casa disterranda si è rinve- 
nuto tra l’ammasso delle terre. Bronzo. Una pignatta aperta 
in un lato. Altra tutta frammentata con suo manico. 

6 Luglio — 1 lavori di scavamento esistono ne’ due siti, 
cioè nel vicoletto di Mercurio e nel vicoletto delle mura, che 
resta alle s|>alle del giardino della casa di Sallustio. Nel tra- 
vaglio che resta nel vicoletto di Mercurio, tra 1’ ammasso 
dcdle torre si è rinvenuto. Bronzo. Una fibula. Tre anelli di- 
versi. Due chiodi. L’orlo del buco della stanga di poi ta. Una 
rosetta di borchia. Terracotta. Una conca rotta nell’orlo. Un 
oliarlo. Tre coverchiole. Ferro. Un zappone. 

l-\i Luglio — Continuano i lavori nelle due solite case. 
Nella casa che resta nel vicoletto di Mercurio si è rinvenuto. 
Bronzo. L'orlo del buco della stanga di porta. Una picciolis- 
sima moneta. Un lucchetto. Una picciola scibba. Una piastra 
di billico. Terracotta. Un piatto. Altro con piede. Una cover- 
chiola. 3/ormo. Un peso. Os.so. Diciotto pezzi cilindrici forati. 

12-18 Luglio — I lavori di scavamento continuano ne’due 
punti, cioè nella casa che resta nel vicoletto alle spalle del 
giardino della casa di Sallustio, ed in quella a destra il vico- 
letto di Mercurio. Senza novità di sorta alcuna. 

Luglio — I lavori di scavamento proseguiscono in 
due punti, cioè nel vicoletto di Mercurio, e nel vicoletto 
delle mura. Tra l'ammasso delle terre nel travaglio sistente 
nel vicoletto di Mercurio, si è rinvenuto. Bronzo. Due mo- 
nete di modulo mezzano. Un anello. L’orlo del buco della 
stanga di porta. 
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21-23 Luglio — Si conliiuin a travaj^liarc ne’ due sili che 
si (iescrissoro ne’gioriii precedenti. Tra I ammasso delle ter- 
re, nel Iravajilio che resla nel vicoletlo delle mura della cit- 
tà, si è rinvenuto. Bronzo Una seihha rotta nelle due [ionie. 
Una borchia. Due chiodi. Un anello. Un mezzo lucchetto. 
Terracolta. Una lucerna ad un sol lume, rotta al di sopra. 
Una coverchiola. 

24 Luglio — I lavori hanno continuato come i giorni ante 
cedenti ne’due soliti sili. Tra l'ammasso delle terre si è rac- 
colto. Argento. Un piccolo cucchiajo. Una piccola moneta. 
Bronzo. Un [licciolo fallo con occhio per sospenderlo. Una 
picciola iii^ura ammantata e sdrajata sul lato manco, con 
Ofijjelto incerto nella destra. Quattro monete iliverse. Una 
chiavetta ad anello. Osso. Due dadi. Marmo. Un picciolissi- 
mo peso di color nero. Vetro. Un lag'imatojo. 

2d-26 Luglio — Si stagnila a travagliare ne' due descritti 
sili. Tra rammasso delle terre si è rinvenuto. Bronzo. Una 
moneta. Due grosse teste di chiodi di [lortone. Una grande 
scibba. L’orlo del buco della stanga di porla. Diversi fram- 
menti. Un manico in due pezzi. Un chiodo. L’ orifìcio d'uii 
vasello. Un piede di qualclie statuetta o di mobile. Ferro. 
Una raschiarola ossidala. Un gros.so anello in guisa ili Inl- 
lico. Altro simile ed altri frammenti. Osso. Dieci pezzi cilin- 
drici forali. Vetro. Un corallo. Marmo. Un mortajo rollo. Un 
piccolo frammento d'un cornocopio. 

27 Luglio — I lavori di scavamento progrediscono ne due 
punti. Hanno visitato questi Reali scavi le LL. MM. il Ke 
e la Regina e i RR. Principi e Principesse, nonché S. A. R. 
il Principe di Salerno, innanzi a'quali essendosi eseguilo uno 
scavo assistilo dal sig. Direttore cav. Bianchi, nella casa 
[irima a destra il vicoletlo di Mercurio, e propriamente in 
tre punti; cioè nella stanza a sinistra il veslihulo nell angolo 
a sinistra dell atrio, ed accosto la della stanza, c linalmenlo 
nella stanza sul lato sinistro deH’alrio islesso; ed accosto il 
menzionalo angolo sì sono raccolti i seguenti oggetti anti- 
chi Oro. Un anello con pietra incisa, che S. M. regalò al 
germano S. A. R. il Principe di Capua. Una foglia, orna- 
mento di lesta. Bronzo. Un candelabro di altezza pai. 3 Vi- 
Una conca a due manici dissaldali di diametro pai. 1 Qj. Al- 
tra conca, in jiarle rotta, con sua base c dm; manici dissal- 
dati, di diametro [lal. 1 '/g. Una pignatta semisferica con ma- 
nico e suo coverchio, di diametro nella bocca più larga pai. 
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1 */j- Altra pignatta con manico di ferro ossidato in parte 
rotta, di altezza */« di pai., e di diametro nella bocca ’/t di pai. 
Un oliario ad un manico dissaldalo, di altezza’/» di pai. Un 
vase ad un manico dissaldalo Iten conservalo, di altezza ’Vit 
di pai. Altro vase a due manici dissaldali, di altezza ’/« di 
pai. Altro vase rollo nel fondo ad un manico dissaldato, di 
altezza ’/n di pai. forse per uso di orinale. Una cassarola di 
diametro V 2 pai- Un crivello a forma di casserola, i di cui 
fori formano un grazioso intreccio. Un bacile di figura ellit- 
tica ad un manico dissaldalo, quale è di nuova forma e pen- 
dente, il medesimo di diametro nell'asse maggiore pai I V»- 
Una picciolissima forma da pasticceria. Un picciolissimo va- 
sello nel fondo concavo. Una picciola tazza. Una picciola asta 
di bilancia con cateniglia frammentala. Altro gruppo di ca- 
leniglia forse sostegno di lampade, rinvenuto nell’angolo del- 
l'atrio accosto a della stanza. Una picciola strigile. Un piccini 
fermaglio. Due piccole borchie. Un piccolo tasto. Una moneta 
di modulo mezzano. Una picciola mascatura con corridojo. 
Una picciola chiave ad anello. Due scudi di serratura. Due 
maniglieltedi casseltino. Un vasellino contenente una pomice, 
forse per uso della barba. Un ammasso di ferro, ed altri pic- 
cioli minuti oggetti di bronzo. Argento. Una picciola moneta. 
Vetro. Sei bocce quadrate con collo stretto, una delle quali 
ad un manico regalala da S. M. al Principe di Salerno; una 
di esse bocce è rotta e di altezza ’/« di pai., le altre di altezza 
’Vi» di pai. Altra boccia rotonda regalala da S. M. al Principe 
di Salerno, con collo stretto ad un manico, di altezza once 13. 
Quattro bucce quadrate con bocca larga, una delle quali re- 
galata da S. M. al Principe di Salerno, ciascuna dì altezza 
”/«. Altra simile piccola boccia quadrala, ma più piccola, 
e di altezza simile. Tre bocce a palla con collo lungo, di al- 
tezza 2’/idi pai. Cinque altre diverse boccette, con collo 
corto. Tre lagrimaloj. I na tazzina rolla nel labro. Una taz- 
zina di figura sferica schiacciala di color blu. Altra lazza più 
grande stretta nel fondo, e di diametro nella bocca once 5 V». 
Altra lazza di diametro nella bocca V 2 palmo. Un piallino in 
parte rotto. Due bicchieri di altezza uno ’/g, l’altro V 2 palmo, 
uno de’quali regalalo da S. M. al Prìncipe di Salerno. Osso. 
Nove pezzi cilindrici forati. Due dadi. Un ornamento forse 
per inlersialura di mobile. Una spilla. Terracotta. Selle diver- 
se tazze, parte con basette e parte senza. Tre oliarii ad uu 
manico. Tre altri vasi ad un manico Unacoverchiola Un ab- 
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hcveralojo d uocello. Ferro. Una mascatiira. Una fascia cd al- 
tri framnictiti. 

28-31 Luglio — Essendosi terminato a ricercare, le terre 
de’ttc compresi ieri sera ricercati, sjinsla gli ordini verliali 
lasciali da S. M. (D. G.), si sono raccolti li seguenti oggetti 
innanzi al signor Arcliiletio Direttore di (jnesti Reali .scavi 
sig. cav. Bianchi. Oro. Un anello picciolo mancante della 
pietra. Tre pendenti di orecchio, uno a due perle, altro a tre, 
ed uno con una sola, tutte consunte le suddette perle. Un pez- 
zetto di cateniglia anche d'oro; il medesimo composto di sei 
anelletti circolari e cinque fermagli. Bronzo. Una pignatta 
di altezza ’/s di pai. Una conca a due manici dissaldati di 
diametro pai. 1 V*. Una casserola di diametro |wl. Vn- Una 
patera col manico dissaldalo di diametro ’/4 di pai. Un nasi- 
terno ben conservalo ad un manico dissaldato, di altezza 
pai. Un vasetto in parte rollo, ad un manico dissaldato, di 
altezza Vj pai. Alito vasello più piccolo anche ad un simile 
manico, e rotto nel fondo. Una forma di pasticceria di dia- 
metro maggiore di pai. Una picciola tazza in franimcDli 
di diametro ’/s- Un calamajo. Ferro. Un tripode ed altri pic- 
cioli frammenti. Più. Bronzo. Un altro vase di singolare 
forma ad un manico saldalo. Una ccjipa forse di candelabro. 
Una pinsella rotta. Una picciolissima forma di pasticcerìa. 
Due basette di candelabro. Tre monete di diverso modulo 
delle quali una di Galba, e le altre due di Vespasiano. Una 
testina muliebre per ornamento. Un corridojo rotto di serra- 
tura. Osso. Un manico di piccini coltello, con porzione di 
lama di ferro ossidato. Un dado. 

1-9 Agosto — Il travaglio si è unito, e sta dislerrando la 
prima casa che trovasi nel vicolello di Mercurio, e che k 
l’ingresso nel medesimo vicolelto entrando perla strada gran- 
de di Mercurio. Tra I’ ammasso delle terre si è rinvenuto. 
Bronzo. Una scibba e mezza. Un anellello. Un manicbelto 
di mobile. Una guarnizione di briglia da cavallo. Un pic- 
ciolo ritiene. Vetro. Un lagrimalojo. Terracotta. Una tazzet- 
lina. Osso N. 18 pezzi cilindrici forati. 

10 Agosto — Si è travaglialo nelle due case o compresi, 
una che ha l' ingresso rimpello quella di Castore e Polluce 
nella strada di Mercurio, e 1’ altra nel vicolelto di Mercurio 
stesso. Ne’ siti ove si lavora tra 1’ ammasso delle terre, si è 
rinvenuto. Bronzo. Una campanella con ballentc ossidalo. 
Un piallino spezzato per metà. Vetro. Due bocceltine a palla 
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fase dal fuoco. Una tazzina fusa dal fuoco. Varii frammenti. 
Terracotta. Due oliarii. Una conca. Due coverchiole. Un pi- 
gnaltino ad un manico. Un abbeveralojo d’uccello. 

H-18 Agosto — Seguitano i lavori di scavamento. Tra ram- 
masso delle terre, nel .sito ove si travaglia si è rinvenuto. 
Bronzo. Una picciola scibba. Un piccini cuccliiajo. Terracot- 
ta. Due coverchiole. Osso. Un astuccio. Quattro pezzi cilin- 
drici forati. 

19 24 Agosto — I lavori di scavamento hanno avuto luogo 
nei due compresi suddetti, in dove tra rammasso delle terre 
si è rinvenuto. Ferro. Varii frammenti. Marmo. Un piccini 
mortajo in due pezzi mancante il macinino. Un picciol tronco 
con panneggio di statua. Terracotta. Un piatto con piede, il 
medesimo à una fessura nel labbro. 

23 Agosto — Seguitano i lavori di scavamento in un sol 
punto, cioè ne'casamenti che formano l’angolo del vicolelto 
di Mercurio. Tra 1’ ammasso delle terre del summentovato 
scavo si è raccolto. Bronzo. Un vasetto tutto lesionato, man- 
cante del fondo ed un manico dissaldato. Tre anelli di bor- 
chia. Una grossa borchia senza anello. Una specie di cala- 
majo. Una piceiolissimu moneta. Tre lucerne ad un sol lume. 
Vetro. Tre piccioli frammenti con una specie di patina di co- 
lor d'oro. 

26-31 Agosto — Seguitano i lavori di scavamento e di ri- 
parazione simili al giorno precedente. Verso le ore 23 ed* 
un quarto le LL. MM. gli Augusti nostri Sovrani e tutta la 
Reai famiglia e S. A. R. il Principe di Salerno hanno visitato 
questo Reai sito, innanzi a’ quali si sono eseguili gli scavi 
in due [lunti, cioè nel mezzo del giardino della casa delle 
Terme |)rivalc. ove nulla si è rinvenuto; e nelle duo stanze 
che formano lato destro dell’ atrio toscano della prima casa 
a destra del vicoletto di Mercurio, ove si è raccolto. Ferro. 
Alcuni frammenti indescrivibili ed un’accetta. Terracotta. 
Un piattino rotto. Un grosso oliario con altri frammenti. 

i -2 Settembre — Col disterro si è lavorato ne’casamenti 
che formano angolo, tra la gran strada di Mercurio ed il suo 
vicolelto. Tra 1' ammasso delle terre del suddetto scavo si è 
raccolto. Bronzo. Una scibba. 

3-6 Settembre — Si è lavoralo tanto al dislerro quanto alle 
urgenti riparazioni, come si è dello nedue scorsi giorni. Es- 
sendosi eseguilo uno scavo per ordine di S. E. il Ministro 
degli Affari interni, nella stanza a destra del vestibolo della 



316 POMPBUNARVII ANTIQVITATVM HISTOUA 

prima casa a destra del vicoletto suddetto di Mercurio, si è 
raccolto. Bronzo. Uo bel vaso ad un maoico. In questo vi è 
in bassorilievo forse un Bacco con un Satiro ed una tigre, di 
altezza il detto vaso pai. 1 '/« , di diametro nella bocca V* di 
pai. e più largo nella pancia, ben conservato. Ferro. Un 
billico di porta senza piastrina. 

7-8 Settembre — Essendosi eseguito uno scavo innanzi al 
cav. Habbe, giusta la ministeriale de' 5 corrente, in una 
stanza in testa al |)cristilio della casa delle Terme private, si 
è raccolto. Bronzo. Quindici monete diverse. Una pignatta 
di figura schiacciata e col fondo semisferico col suo manico. 
Un vasetto ad un manico dissaldato, e privo del fondo. Due 
scibbe diverse. Un chiodo. Una borchia priva d’ anello. ^Ir- 
gento. Due piccole monete. Vetro. Un bel vasc a due manici 
di altezza ’/( di pai. Altro vase ad un sol manico, ossia una 
boccia a palla rotta nella pancia. Un vase di figura cilindrica 
di altezza Vi di pai., e di diametro */* pai. Tre boccette di- 
verse a palla con collo lungo. Varii frammenti. Terracotta 
Due olearii. Un abbeveratojo d’uccelli. Ferro. Una cassa di 
serratura, e varii frammenti. 

9 Settembre — Si è lavorato ad isgombrare le terre che 
tuttora covrivano il pavimento del peristilio della ripetuta 
casa delle Terme private, ove nel pavimento di una delle 
stanze in testa al medesimo si è palesato un piccolo quadro 
a musaico, ove è rappresentato Teseo che ammazza il Mino- 
tauro, di superfìcie pai. 1 Vs quadro. 

10 Settembre — Col disterro si è continualo ad isgombrare 
il pavimento del peri.stilio e delle stanze in testa al medesimo, 
nella casa detta delle Terme private, alle spalle del giardino 
della casa del Fauno. Si sono completamente discovcrti i pa- 
vimenti di tutti i compresi, che costituiscono il suddetto lato 
in lesta; e nel pavimento dello stanzino a destra, ed accosto 
l'angolo in testa del magnilìco lablino ivi esistente, si è pa- 
lesato un quadretto a musaico di pai. 1 in quadro incastralo 
in un masso di marmo, rappresentante una pernice in atto 
di togliere un gioiello da un bel cesto il cui coperchio è ro- 
vesciato. E nel pavimento della stanzetta a sinistra dello 
stesso lablino, accosto l'angolo sinistro in lesta, si è scoverlo 
un secondo musaico di superficie pai. 1 per 1 ’/i. rappre- 
sentante due galli in zuffa: uno di questi ferito, il di cui pa- 
drone col servo con.servano l'alto della più grave mestizia, 
mentre quello del gallo vincitore gli porge allegro una co- 
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rona, ed il suo servo una palma. In questo stesso giorno per 
ordine verbale di S. E. il Ministro degli Affari interni sonosi 
sveltì, tanto i suddetti due musaici oggi rinvenuti, quanto 
quello ieri descritto, nella stanza a sinistra il predetto tabiino 
e di aspetto al medesimo peristilio. Il primo musaico ieri 
rinvenuto era lesionato nel mezzo. Il pib piccolo degli altri 
due quadretti era guasto in un angolo, ed il terzo era ben 
conservato. Quindi i medesimi tre musaici in quest’oggi istes- 
so, giusta gli ordini superiori, sono stati spediti in Napoli.Tra 
l’ammasso delle terre ne’ suddetti pavimenti sì è raccolto. 
Bronzo. Una scibba. Un chiodo. Vetro. Una bottiglia a palla. 
Terracotta. Un’anforetta, e due coverchiole. Marmo. Un pez- 
zetto di figura a rombo. 

1 1 Settembre — In questo giorno essendosi d’ordine di S. 
E. il Ministro degli Affari interni rimandato in questo Reai 
sito il quadro a musaico, ieri svelto nella casa delle Terme 
private, e rappresentante Teseo che ammazza il Minotauro 
nel laberinlo di Creta, si è il medesimo fabbricato come 
prima al luogo ove fu svelto. Tra l’ammasso delle terre del 
summentovato scavo si è rinvenuto. Bronzo. Una lucerna 
quasi tutta rotta. Una scibba. 

12 Settembre — Si è lavorato come ne’ giorni precedenti. 
Tra l’ammasso delle teire si è raccolto. Bronzo. Un billico 
senza piastrina. Una moneta di modulo mezzano. Un picciolo 
cerchio, forse di qualche stante di una porticina. Un anello di 
borchia. Terracotta. Una lucerna ad un lume. Un abbeveratojo 
d’uccelli. Vetro. Tre lagrimatoj. Ferro. Diversi frammenti. 

14-17 Settembre — 1 lavori di scavamento sonosi ripresi 
nelle case, che formano fronte sul lato sinistro della gran stra- 
da di Mercurio, e fronte sul lato destro del suo vicoletto. Non 
vi è stata alcuna novità. 

18-20 Aettewifrre — Col disterro si è lavorato come si è 
detto antecedentemente. Tra l’ammasso delle terre si è rac- 
colto. Bronzo. Una piastra di billico. Un piccolo manico di 
vase. Terracotta. Una graziosa tazzetta. Marmo. Una statuetta 
mancante delle gambe, della testa, e della mano destra. 

21-25 Settembre — Col distcrro si è lavorato ne' soliti ca- 
samenti, che formano lato sinistro della strada di Mercurio, 
e lato destro del suo vicoletto. Senza alcuna novità. 

26-27 Settembre — Si è continuato a lavorare come si è 
detto ne'giorni precedenti. Tra l'ammasso delle terre si è rac- 
colto. Marmo. Un macinino. 
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28 Settembre — Si è lavorato col dislerro ne* soliti siti 
delti di sopra. Tra 1’ ammasso delle terre nel silo del sud- 
detto scavo , ed all'altezza dal pavimento pai. 12 si è rac 
colto. Vetro. Una boccia cilindrica ad un manico, con collo 
corto schiacciato dal calore del fuoco. Due altre boccette a 
palla con collo lungo. Un unguentario. Due piattini tra loro 
uniti dal calore del fuoco. Marmo. Una piccola lesta di al- 
tezza ’fi di pai. 

29 Settembre — Seguitano i lavori di dislerro e di ripara- 
zione lutto simili al dì precedente. Tra l'ammasso delle terre 
si è raccolto. Bronzo. Una serratura con suocorridojo e chiave 
di ferro ossidala. Un'altra più piccola priva di corridojo. Una 
picciola manecchia di mobile. Un anellello. Un lucchetto. 
Una piccola moneta. Osso. Una cocciola marina. Ferro. Al- 
cuni frammenti. 

30 Settembre — Si è lavorato collo scavo come ne’ dì pre- 
cedenti. Tra l’ammasso delle terre, anche all’altezza di pai. 
12 dal pavimento si è raccolto. Terracotta. Una boc(!Ìa a palla 
con collo lungo. Un pignatlino. Una lucerna ad un lume con 
un ramo in bassorilievo. 

1-4 Ottobre — 11 travaglio seguila ne'compresi, che restano 
a destra il vicolelto di Mercurio, e Ira rammasso delle terre 
si è rinvenuto. Bronzo. Un va.selto con suo manico dissal- 
dato. e mancante del fondo. Terracotta. Un oliarlo. 

5 Ottobre — Si continua a travagliare nel vicolelto di Mer- 
curio in quei compresi che sono a de.stra. In questa mattina 
ha onoralo e visitalo ancora questi Reali scavi S. E. il Mar- 
chese Ardili. Innanzi al quale si è eseguilo uno scavo nella 
stanza a destra il prothyrum della seconda casa, a destra il 
vicolelto di Mercurio, nella quale si sono raccolti. Bronzo. 
Una conca circolare ben conservata, di diametro nella bocca 
pai. I e once 5 con due manecchie dissaldale, composta ognu- 
na da una bella lesta di Medusa, e due pesci. Una patera 
con suo manico a lesta d' ariete, di diametro Vg di pai. Un 
grazioso nasilerno con suo manico intagliato, ed ornalo nel 
labbro, di altezza tino aH’orificio ’/i pal- Tre piccoli vasi, 
ciascuno ad un manico dissaldato, uno di altezza once 9, 
l’altro once 7. ed il terzo once 6. Due billici di porla con pia- 
strine. Due basette, piede di qualche vase o di candelabro. 
Ferro. Alcuni chiodi, il pavimento di questa stanza b di mu- 
saico bianco ordinario, nel cui centro avvi un quadro com- 
posto da una quantità di picciole lastre di marmo orientale, 
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dc'piìi belli e variali colori, le cui figure e la loro disposi- 
zione remion graziosa la composizione dello slesso. 

6 Ottobre — Coiilinuano i lavori nel vicoleltodi Mercurio, 
come si ò dello ne’giorni passali. Tra l ammas-so delle terre, 
nella seconda casa a desira il suddello vicolellodi Mercurio, 
si è rinvenulo. Bronzo. Un vasello ad un manico dissaldalo. 
Una pignalla cilindrica, rolla e schiacciala. Una picciola pa- 
lerà anche rolla. Una picciola forma da paslicceria. Un anel- 
letlo di borchia. Una t)icciola borchia con anello. Un laslo da 
cerusico. Allro simile che avea il manico di legno. Un ago 
da sacco. Un allro tasto, simile all’ ultimo descritto. Una 
picciola scibba. Due teste pialle di chiodi. Altra simile con- 
vessa. Arr/ejìto. Una foglia informe, di once 3 per 4 once. 
Vetro. Due coralli. Ferro. Un’ accetta. Un piccolo piccone. 
Un'asta con manico, e nella punta vi è una addentatura forse 
per marco. Un ammasso, forse per mascatura, ed altri ferri. 
Terracotta. Due piccioli oliarii. Una tazzelta. Sei coverchio- 
le. Due va.setiini col fondo a punta d'anfora. Osso. N. 7 pez- 
zetti cilindrici forati. Una picciola tofa marina rotta. Un ver- 
liccbio di fuso. Un pezzetto di lunghezza on. 4, e largii, on. 
1 , sul quale in bassorilievo un cassetlino eoe due Amorini. 

8 Ottobre — Si è lavorato nel medesimo silo del giorno di 
ieri. Tra l’ ammasso delle terre dell'ala, sistente a destra del 
tabiino della seconda casa menzionata nel dello vicoletto, si 
è raccolto. Bronzo. Una mascatura graziosa di figura circo- 
lare, a due mappe, e corrispondente corridojo, vi è la chiave 
in essa di ferro ossidato. Un pezzo di strisce, guarnizione di 
qualche cassa. Sei borchie con rispettivi anelli; e più nella 
stanza a sinistra del prolhyrum di questa casa. Bronzo. Due 
binici di porta con piastrina. Un vasc di figura ellittica, di 
asse maggiore pai. 1 Vi col labbro, di altezza Vs di poi. con 
suo coverchio in parte rotto, con due manecchie e tre basette 
dissaldale. Una casserola col manico rotto; e nella stanza in 
seguito. Bronzo. Due billici con piastrina. Un vase rotto nella 
pancia a due manici dissaldati, di altezza pai. 1 Vi- Allro va- 
setto di figura a palla, di altezza Vi pai- ad un manico dissal- 
dalo. Una picciola patera con manico rotto. Tre picciole ma- 
necchie, ornamento di mobile. Due grandi manecchie gra- 
ziose, con piccole borchie rispettive. Un corridojo di serra- 
tura. Una scibba io parte rotta. Un bacile schiacciato, di 
asse maggiore pai. 1, cou manico in figura di lira. Uoaael- 
letlo. Osso. Un fuso con suo verliccbio. 
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9-11 Ottobre — Nello stesso sito seguita il travaglio. Tra 
l’ammasso delle terre si è rinvenuto. Bronzo. Due monete di 
modulo mezzano. 

12 Ottobre — I lavori continuano nelle case a destra il vi- 
coletto di Mercurio. Tra l'ammasso delle terre si è raccolto. 
Bronzo. Due monete diverse. Un manico di conca. Terra- 
cotta. Due lucerne diverse ad un sol lume. Ferro. Un perno. 
Marmo. Una mezza basetta. 

13-18 Ottobre — I lavori di scavamento hanno avuto luogo 
nella seconda casa a destra il vicoletto di Mercurio. Essen- 
dosi disterrata la cucina di detta casa, abbiamo rinvenuto 
sul focolajo. Bronzo. Una pignatta ben otturala col suo co- 
verchio, la medesima era situala sol treppiede di ferro. 

19-25 Ottobre — Il travaglio è passato nella casa a sini- 
stra la strada-di Mercurio, e nella terza casa a destra il vi- 
colelto di Mercurio. Non vi è occorsa novità. 

26-27 Ottobre — I lavori di scavamento esistono in due 
punti, cioè nel vicoletto a destra il vicolo di Mercurio, e nella 
casa a man sinistra la strada di Mercurio, come si è dello 
ne’giorni precedenti. Tra I’ ammasso delle terre si è rinve- 
nuto. Bronzo. Una lucerna ad un sol lume, mancante del 
suo turacciolo. Due chiodi. Ferro. Un’accetta. Fe/ro. Un rot- 
tame di qualche vaso. Osso. Sette pezzi cilindrici forati. 

28 Ottobre — Nel medesimo sito si è rinvenuto. Bronzo. 
Una pìcciola scibba rotta in una estremità. Una statuetta col 
corno dell’abbondanza in mano destra. Una scibba. Una map- 
pa di serratura. Due fibule diverse. Un billico, mancante la 
piastrina. Un manico di qualche mobile. Quattro borchie. 
Due binici con rispettive piastre. Osso. Dodici pezzi cilin- 
drici forati. 

29 Ottobre — Nella casa de’ capitelli colorati si è lavorato 
in detto giorno, in dove si è rinvenuto. Bronzo. Due picciole 
manecchie di mobile. Una fibula. Un anello con piccola scib- 
ba. Un piccolo lucchetto. Due mappe di serratura. Un pic- 
colo anello. Una mappa di serratura con un pezzo di strisce 
per guarnizione. Tre toppe o scudi di serratura. Una scibba. 
Terracotta. Una tazzina. Marmo. Un picciolo mortajo. 

30 Ottobre — Nel suddetto travagliosi è rinvenuto. Bron- 
zo. Otto teste di chiodi diverse. Un picciolo scudo di serra- 
tura, con pezzo di legno aderente. Un anello. Due borchie. 

31 Ottobre — Si è lavorato ne’soliti siti, in dove si è rin- 
venuto. Osso. Due fusi privi di vertecchi. 
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1-8 Kovembre — Si ò Inveralo col dislerro nelle case che 
fot mano lato sinistro della sliada di Mercurio, rimpello alla 
casa di Castore e Polluce. In questo scavo si è raccolto. 
Bronzo. Una cassa di seiralura con suo con idojo. Un ritiene 
con sua scibba. Altro simile mancaiile della grappa. Sei leste 
convesse di chiodi per ornamentodi porta. Vetro. Un unguen- 
tario. 

9-1 C Novembre — Col dislerro si è lavorato a sinistra la 
strada di Mercurio, rimpello alla casa di Castore e Polluce, 
come si è di già dello negiomi scorsi. Tra l’ammasso delle 
terre, nel silo dello scavo medesimo, si è raccolto. Terracot- 
ta. Due piccioli oliarii. Un nasilerno. Un abbeveralojo d’uc- 
cello. Due pignniiini. Una coverchiola. Due lucerne ad un 
sol lume. Osso. N. 19 pezzi cilindrici forati. 

il -'io Kovembre — Si è lavoralo lutto simile a’ di prece- 
denti. Tra l’ammasso delle terre del dello vicoletio si è rac- 
colto. Ferro. Un tridente in parte rotto. Una piastra di ser- 
ratura ed alcuni indescrivibili frammenti. 

2ì -22 Kovembre — Si è lavoralo simile a’ dì precedenti. 
Tra l’ammasso delle, terre si è raccolto. Bronzo. Un marco, 
la cui iscrizione è la seguente MSPAM. Uno scudo piccolis- 
simo di serratura con sua chiave di ferro ossidala. Un anel- 
lelto di borchia con sua scibba. Una piccìolissima lazzctta. 
Un ago da sacco. Una ligula. Osso. Altra ligula rotta nella 
pancia. Dieci pezzi cilindrici forati. 

23-20 Kovembre — Con i lavori di scavamento si è progre- 
dito a sinistra la strada di Mercurio, rimpelto alla casa di Ca- 
store e Polluce. Non si sono rinvenuti oggetti antichi. 

27 Kovembre — Tra 1’ ammasso delle terre si ò raccolto. 

Bronzo. Un marco colla seguente iscrizione for- 

malo dallo stesso aderente ad un pezzo dì ferro ossidalo in 
forma di pera. Un piccolissimo con idojo dì serratura. Due 
anellelti. Un chiodo. Altri indescrivibili frammenti. Terra- 
cotta. Due lazze diverse. Un oleario. Un pignaltioo ad un 
manico. Due vasetti, dei quali uno a due manici e l’altro 
privo. Una lucerna ad un lume. Altra piccoli.<sìma a due lu- 
mi. Vetro. Una boccetta a palla. Un pezzo di grossa lastra. 
Osso. Una quantità di pezzi cilindrici forali. 

28 Kovembre — Il lavoro è lo stesso. S. A. R. D. Leopoldo 
di Siracusa col suo Reai seguilo ha onoralo questo stabili- 
mento ; ed alla sua presenza si è eseguito uno scavo nella 
seconda casa a destra del vicoletlo di Mercurio, ove si sono 
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rarrolli i scpnonii anlif lii operili. Jìronzo. Una praziosa con- 
ca con mancccliie (lissiildale. Una liella lucerna ad un lume 
con manico a collo di palio iK'nanclic disMildalo. Un oleario 
con suo manico dissaldalo. Una piccola scil>lia di cassoltino. 
Un orlo della slanpa di porla. l'Wro. Un lagriinnlojo, e varii 
aliri fiammenli. l’iù. ììronzo. Una moiicla di modulo mez- 
zano. Alila di nu duUi piccolo. Un anellello. Terracotta. Una 
lucerna ad un lume. Un olcaiio a due manici con vernice 
al di sopra. Due pressi oleari!. Un' anforella mancanle del 
collo. Terrò. Varii indescrivibili fiammenli. 

N. B. — S. A. R. il Principe I). Carlo di Capua essendo 
giunto conlcmporaneamenle allo scavo suddellocon nobilis- 
sima coni[iapnia, dopo avete assistilo un tale scavo, si ha 
prjrlaio s (‘(0 in Napoli i scpiienli opgcili amichi Ira quelli 
sepia notali; cioè. Bronzo Una conca con due inanecchie 
dissaldale. Una lurcrna con manico dissaldalo a collodi pal- 
io. Un oleario con suo manico benanche dissaldalo. Vetro. 
Un lapi imalcjo. TararoHa. Una lucerna ad un lume. 

20-30 Sorcmlrc — Tra l'ammasso delle terre nei suddetti 
lavori si è rinvcnulo. Terracotta. Una foglia aquea forse 
manico di lampade. Un vasca due manici. Due covercliiole. 
Una laz'/ella rolla nel labnro. Un piccolissimo abbevoraujo. 

1-4 VcrcmLre — Si è ira\ agliaio col dislerro nei due sili 
descrilli nella passala sctlimuna. Non si sono rinvenuti og- 
gciii anliclii. 

5 Dccenibrc — Continuano i lavori di scavamento e ripa- 
razioni nrpenli di fabbriche. Tra rammasso delle terre si è 
rinveiiiilo. Bronzo. Alcuni frammenti di una pignalla con suo 
manico. Olio leste convesse di prandi chiodi, ornameulo di 
portone. Il fondo di una conca con bassorilievo. Una quanlilh 
di frammenti di vasi. Un manico foralo di qualche patera. 
Una bocchelia di tromba. Un tubo sfusalo. Una specie di ar- 
milhi con sei anelli di borchia. 

G-7 Dccemhre — Continuano i lavori di scnvsmenlo nei 
monumenti a sinistra la strada di Mercurio rimpelto la casa 
di Castore e Polluce, e nel vicolo prolungalo dello della Ful- 
lonica. Verso le due del giorno 7 corrente mese ha onoralo 
questo Beai silo S. A B. il Principe di Capua con nobilis- 
sima compagnia, ed Ambasciatore Inglese. Essendosi innan- 
zi ad essi eseguilo lo .scavo in varii punti de' luoghi solili, 
a sinistra la strada di Mercurio, si è raccollo. Bronzo. Un 
candelabro con sua coppa a ire piedi, ornalo da una quaolilà 
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di piccoli nodi nel suo fuslo. Un oleario ad un manico. Ter- 
racotta. Due lucerne ad un lume, una di queste con bassori- 
lievo rappresentante forse la testa di Apollo, o di Giove con 
i ra^'si. Due mortaj ed altri vasi rinvenuti rotti. 

8 Dccembre — Verso le ore undici antimeridiane S. A. R. 
il Principe D. Carlo di Capua ha nuovamente onoi atu questo 
Reai silo del tutto solo, ed alla sua presenza sonosi e.se;,'uiti 
varii scavi, il primo nella gran stanza a destra del viridario 
della seconda casa a destra del vicoletlo di .Mercurio, ove nul- 
la si è rinvenuto; l’altro in un cubicolo della casa alle spalle 
di questa, ove si è raccolto. Bronzo. Vn candelabro a tre piedi 
due dei quali rolli, non die parte rotto del fuslo con la cop- 
pa, e con altra piccola coppa dissaldata da un saliscendo nel 
fusto isicsso, di altezza pai. i V 4 . C linalinenle in alcuni com- 
presi della casa dei Capitelli colorati sonosi raccolti. Bronzo. 
Quattro giossc chiavi d'acqua. Un perno. Una pignatta fram- 
mentala con suo manico dissaldato. Marmo Una statuetta ab- 
bozzala di al.ibaslro in tre pezzi. Oiso. Dodici pezzi cilindrici 
forati. Ferro. Un vangone ed altri frammenti; epui. Bronzo. 
Una piccola lazza in parie corrosa. Piacque a S. A. R. essere 
accompagnalo all’antico deposito di rerreco/tc ordinari"!, sito 
nel Tempio di Mercurio, ove fece scelta di una quantità di 
anforelie, pignallini, vasetti cd altro di più graziosa forma 
die alla sua carrozza fece portare. Passalo quindi al magaz- 
zino del deposito provvisorio degli oggetti antichi, descritti 
nel decorso mese di Novembre, piacque a S. A. R. scegliere 
i .seguenti oggetti. Bronzo Una ligula. Terracotta. Un nasi- 
terno. Un pignaltino semplice. Due diverse tazze. Un olia- 
rio. Un pignaltino ad un manico. Due vasetti, uno a due ma- 
nici, c l'altro senza. Una lucerna ad un lume. Alira lucerna 
con frasca in bassorilievo. Una lazzella rotta nel labbro. Un 
piccolissimo abbeveraiojo. Oltre di che fece similmenle por- 
tare alla sua carrozza. Bronzo. Il candelabro con sua coppa 
ornato nel fuslo da nodi, e l’ oliarlo con suo manico rinve- 
nuto nel giorno di jeri, non che la lazza in parte corrosa, 
oggi rinvenuta. 

0-i 3 Dccembre — I lavori di scavamento proseguono si- 
mili agli antecedenti. Non vi sono novità. 

1 i-15 Dccembre — I lavori sono gli stessi. Tra rammasso 
delle terre nel silo ove si lavora, e propriamente nel vicolo 
destro a quello di Mercurio dello della Fullonica, si è rinve- 
nuto. Bronzo. Due loppe di serratura frammentale, ed una di 
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esse con mappa di ferro ossidata. Osso. Dieci pezzi cilindrici 
forali. Un piede di lellislernio io frammenti con asta di ferro 
nel mezzo. Ferro. Alcuni frammenli. Terracotta. Un anforel- 
ta. Una lucerna ad un lume rotta. 

<6-20 Decembre — Si è passato col lavoro nel vicolo detto 
dei dodici Dei, dalla metà degli operai addetti al disterro so- 
lilo rimpetto la casa di Castore e Polluce, ed io essa casa si 
è rinvenuto. Oro. Un pezzo di gallone, o fettuccia di lun- 
ghezza circa Vi di pai. e di larghezza d oncia. 

21 Decembre — 1 lavori di scavamento sono in due punti, 
cioè una porzione disterra il vico dei dodici Dei, I' altra è 
occupata nei monumenti rimpetto la casa di Castore e Pol- 
luce, ove nulla si è rinvenuto. 

22-31 Decembre — Si è lavorato secondo il solilo. Non vi 
sono state alTalto novità. 


1836 

1-16 Gennaio — I lavori di scavamento progrediscono in 
due ponti, cioè nel vicolello de' dodici Dei, ed io quei mo- 
numenti racchiusi Ira la gran strada di Mercurio ed il vico- 
letto prolungato della Fullonica, nonché dal vicolello di Mer- 
curio e la masseria a settentrione del sig. Minervioi. Non 
si sono rinvenuti oggetti antichi. 

1 7-30 Gennaio — Si è lavoralo come ne’dì precedenti senza 
variazione di sorta, e Ira l'ammasso delle terre della seconda 
casa, sul lato sinistro del vicolello prolungato della Fulloni- 
ca si è raccolto. Ifarmo. Una piccolissima slaluella abbozzata 
di alabastro. 

113 Febbraio — Con i lavori di disterro si è continualo 
a scavare nella seconda casa, a sinistra del vicolello prolun- 
galo della Fullonica, ed a regolarizzare le scarpe delle terre 
che s'inoalzano ne'due lati del vicoletio de dodici Dei, unendo 
così la strada della Fontana dell'abbondanza con quella del 
Teatro, della comunemente della Regina. Non si sono rinve- 
nuti oggetti antichi. 

1 4-2U Febbraio — Il giorno 1 4 corrente verso l una pome- 
ridiana S. M. la Regina Madre dell Augusto nostro Sovrano 
à onoralo questo sito diunila ad una dama e cavaliere di com- 

f iagnia, innanzi alla quale si è eseguilo uno scavo nel vicolo 
ungo il lato destro la casa del Fauno, ove si è raccolto tra 
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le ossa di sei scheletri. Argento. Una piccola moneta. Bron- 
zo. Trentuno monete di diverso modulo. 

21-29 FeMraio — 1 lavori di scavamento sono riuniti in 
un solo punto, cioè ne'compresi a sinistro la strada di Mer- 
curio, ed a destra del suo vicoletto. Senza alcuna novitè. 

N. B. Con verbale in data de' 22 audante, si è estratto 
dal magazzino sito nel Tempio di Mercurio, un picciolo capi 
tello in parte guasto d'ordine jonico, il di cui masso è dì 
pietra tufo nocerino, rivestito di stucco, il quale da molto 
tempo è stato ivi conservalo. Il capitello in parola si è spe- 
dilo in Napoli, per la debita consegna, al R. Museo Borbo- 
nico. 

1 Marzo — Si è lavorato col disterro in quelle case vengo- 
no racchiuse dalla strada di Mercurio, dal vico lungo alle mu- 
ra pubbliche, e dal vicoletto di Mercurio detto il territorio 
di Minervinì. Nel giorno di ieri 29 febbraio S. E. il Ministro 
Segretario di Stato e dell’Interno con nobile compagnia ha 
onoralo questi scavi. Innanzi all'E. S. essendosi tentali vari 
scavi, si sono raccolti i seguenti antichi oggetti. Bronzo. Ot- 
to monete di modulo diverso, le quali si rinvennero accosto 
al resto degli scheletri notali nel giorno I i febbraio prossi- 
mo passato. Più nella casa a destra di quella detta di Mode- 
sto, a destra del vicolelto di Mercurio. Bronzo. Un vasetto 
con suo manico dissaldalo. di altezza '/«di pai. Due forme da 
pasticceria, la più grande di asse maggiore '/« di pai. Altra 
forma simile, di asse piaggiore '/« di pai. Due pinsette. Una 
campanella in parte rotta. Un v.ise di altezza Vt pai., dia- 
metro nella bocca '/«di pai., più largo nella pancia, in par- 
te rotto nel fondo, e con suo manico dissaldato. Una lastra 
di 6gtira rotonda, forse specchio. Un anellelto per guarnizio- 
ne. Un candelabro in più pi-zzì, il di cui tripode e la cima- 
sa sono di bronzo, il fusto di ferro. Ferro. Una quantità di 
frammenti diversi. Terracotta. Tre vaselli diversi, due di es- 
si di altra forma più piccola. Un abbeveratoio d'uccello. Tre 
tazze. Ozso. Quattro pezzi cilindrici forati. Una cocciola ma- 
rina. Vetro. Due lagrimatoi. Un unguentai io d'insolita forma, 
cioè a Ire piedi in parte rotti. Un corallo. L'E. S. dopo il 
suddetto scavo ne parti. .Nella casa detta del Centauro nella 
strada di Mercurio, in presenza d una compagnia di forestie- 
ri, si è riiiveniilo sul pavimento di una stanza scavala tìn dai 
1830. Oro. Un piccolo anello con pietra a due colori inca- 
strala, in guisa di un occhio, il quale è Malo consegnato nel- 
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le mani del sig. Direttore cav. Biaechi, per la debita con- 
segna al R. Museo. 

2-3 Marzo — l lavori di scavamento han progredito co- 
me ne’ dì precedenti. In presenza nostra e del sig. cav. Bian- 
chi e del Ministro di Russia si è eseguito uno scavo, nelle ca- 
se a sinistra la strada di Mercurio, rimpello la casa di Casto- 
re e Polluce, ove si raccolsero. Bronzo. Tre scibe mezzane. 
Una mezza sciba grossa. Due billici di picciola porta senza 
piastrina. Una casserola rrammentala. Una strigilc. Un chio- 
do. Un grazioso coppino. Un v.isetlino oppure unguentario. 
Una mezza scibe. Due cerchielli forse per billici. Terracotta. 
Una picciolissima lucerna. Una tazza. Si è rinvenuto. Argen- 
to Una picciola moneta tra le terre sul pavimento della Cri- 
pta di Euinachia. Bronzo. Altra picciola moneta. Ferro. Una 
accetta e vari frammenti. 

4-6 Marzo — Si è lavorato col disterro, e con le urgenti 
riparazioni di fabbriche tutto sìmile a’ giorni antecedenti. 
Tra l'ammasso delle terre di una stanzetta, in testa al vestibu- 

10 della seconda abitazione a sinistra del vicoletto prolunga- 
to della Fullonica, si è raccolto. Vetro. Un lagrimatoio. Altro 
più grosso, ed una boccettina in parte rotta. Ferro. Tre pez- 
zetti ossidali. 

7 Marzo — I lavori di scavamento sono stati divisi in due 
punti, il primo è rimasto nel solilo silo della seconda abita- 
zione a sinistra del vicolelto prolungalo della Fullonica; ed 

11 secondo è passato a continuare ad. i.sgombrare la strada 
della Fortuna sospesa nell’ anno scorso al silo del quatrivio. 
Tra l’ammasso delle terre si sono raccolti, nella seconda ca- 
sa a sinistra il vicoletto prolungalo della Fullonica. Bronzo. 
Nove monete diverse accosto ad uno scheletro, l'etro. Un 
mezzo lagrimatoio bleu. Una boccia a palla con collo lungo. 
Altra simile più piccola. Altra quadrata con suo manico. Un 
piccolo calamaio o tazzelta. Terracotta. Una picciola tazzel- 
ta. Un abbeveratoio d uccelli. Una grossa lucerna ad un lu- 
me. Un’ara mal falla. 

12-14 Marzo — Tra l'ammasso delle terre dell'atrio e cu- 
cina, della terza casa a destra il vicolelto di Mercurio, si sono 
raccolti innanzi a S. E. il Ministro d'Austria i seguenti anti- 
chi oggetti. Bronzo. Un vase con suo manico di.ssaldato, di 
altezza pai. 1 ’/«, in buono stato. Altro vase di altezza ’/s di 
pai., con suo manico dissaldato ed in parte rotto nella pancia. 
Due scudi di mascatura. Terracotta. Quattro covercbioli di 
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pignatta. Due vasi in parte rotti. Un piccolo oliario. Una lu- 
cerna ad un lume con due Amorini in bassorilievo. Tre altri 
piccoli vasetti. Una bocceitina in guisa d'unguentario. Osto. 
Venti pezzi cilindrici forati. 

1 5 Marzo — Si sono eseguiti i lavori di scavamento nei 
notati siti, senza alcuna variazione. Essendosi eseguilo uno 
scavo innanzi al Colonnello Fauìkner e sua compagnia, au- 
torizzalo dal Ministro degli Aflari interni, in due botteghe a 
destra la strada della Fortuna, e nell atrio deirullima casa a 
sinistra la strada medesima, vicino al qualrivio si sono rac- 
colti i seguenti antichi oggetti. Bronzo. Un’ara con tre piedi 
in parte dissaldati, di diano la stessa [ al. 1 '/» ,di altezza coi 
piedi pai. 1 Vij' Una pignatta fiarnmeniala. Un piccolo dia- 
rio con manico dissaldalo. Una forma da pasticceria, man- 
cante del manico. Uno specchio con foro nella circonferenza. 
Un manico di mobile. L’orlo di buco della stanga di porla. 
Due mappe di serratura. Un corridoio di serratura. Due sca- 
di di sei latura Altra mappa di serratura, con anello e scibe. 
Due anellelli. Due altri più grandi con scibe. Tcrracotta.Vna 
lazza a due manici. Altra lazzetia o piattino. Due lucerne ad 
un lume, una di esse in parte rolla. Altro piallino. Un nasi- 
terno rollo nel labro. Vetro. Una lazzella. Un vasetlino rotto 
nel labro. Manno. Una picciola statua abbozzala di alaba- 
stro di altezza Vz pai- 

Marzo — Tra le terre smosse nel giorno di ieri si è 
raccolto. Bronzo. Un tasto da cerusico. Una piastra di billi- 
co. Un chiodo. Un ago da sacco. Una maschera per guarni- 
zione. Una piccola asta in guisa di candelabro con quattro 
piedi, di altezza pai. 1 '/«• l^ste convesse di chiodi per 
guarnizione di portone. Un manico di una secchia. Un pic- 
colo covcrchio di calamaio. Un corridoio di serratura. Por- 
zione dell orlo della stanga di porta. Una scibe mezzana. Ve- 
tro. Dodici coralli. 

17-20 Marzo — Si è lavoralo come ne’ dì precedenti. Tra 
le terre smosse medesime si è raccolto. Bronzo. Una moneta. 
Un covercliio di calamaio. Il fondo di piccolo vase. Un pic- 
colo crocco. 

21 -31 Marzo — Col dislerro si è lavoralo ne’ due già no- 
tali punti, cioè a progredire la strada della Fortuna dopo il 
qualrivio, formalo da questa strada, e dall’altra spaziosa al 
sito della Fontana di travertino; e nel secondo punto si di- 
sterrano quei monuiiieoli a sinistra la strada di Mercurio, 
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ed a desina del vicolello con (al nome. Tra l'ammasso delle 
lene nella sirada della Fortuna si sono raccolti. Bronzo. Una 
campanella priva di batlenle. Terracotta. Qmitiro vaseltini 
diversi ad un manico. Due altri simili con cinque. Due altri 
simili, ad uno vi è il manico, e l'altro privo. 

18 Maggio — I lavo.ri di scavamento progrediscono come 
ne'giorni precedenti, cioè in due punii, il primo a discovrire 
i monumenti .sottoposti alla cosi detta isola Alinervini, a si- 
nistra la strada di Mercurio, ed il secondo punto in fondo 
la strada della Fontana di travertino. Tra l’ammasso delle 
terre della strada della Fortuna si sono raccolti i seguenti 
oggetti antichi. Bronzo. Una conca ben conservata con un 
sol manico dissaldato, la medesima di diametro pai. 1 
Due piastre di borchia ciascuna con anello. Due pezzi di 
cerchio, oriBcio di qualche conca. Due piccole scibbe. 

9 Maggio — Essendosi eseguito uno scavo, nella prima 
casetta a sinistra del vico prolungato della Follonica, in vir- 
tù di ministeriale permesso innanzi ad una distinta com- 
pagnia, si sono raccolti sul pavimento de’ suoi compresi i 
seguenti oggetti antichi. Bronzo. Un cimiero ridotto ad oso 
di un vaso a cui è stato inchiodato un manico di ferro. L’a- 
sta di bilancia ed una sol coppa. Altro pezzo circolare forse 
specchio. Una graziosa lucerna ad un lume. Una pinselta. 
Cinque monete diverse. Un picciolissimo corridoio di serra- 
tura. Un piccol manico di vase. Due piccole manecchie di 
mobile. Uu ago da sacco. Due anelletti. Due picciolissimi 
mascheroni, forse per ornamento di sospendere la stadera. 
Pastiglia. Undici bottoncini. Vetro. Un grazioso nasiterno 
con manico ben conservato e di color bleu, di altezza once 
5. Tre piccole tazzette o vaseltini, uno di color bleu. l’altro 
di color verde, ed il terzo del solilo color chiaro. Quattro 
piccoli unguentari!. Un corallo. Terracotta. Due oliari. Un 
vasellino od abbeveralojo d'uccelli. Ferro. Un mascolo fo- 
ralo in parte rotto. Una piccola accetta. Osso. Tre pezzi ci- 
lindrici forati. Cinque pezzi di regulette. Marmo. Un maci- 
nino. Un peso. 

10 15 Maggio — I lavori seguitano come nel giorno pre- 
cedente senza variazione. Tra l’ammasso delle terre nel silo 
della strada della Fortuna, si ò raccolto. Bronzo. Un vasetto 
rollo con luunico dissaldalo. Quattro diversi pernetti con 
testa a rombo ed occhietto superiore. Quattro diversi anelli 
di borchia ed altro. Un piccolo manico di vase. Un crocchet- 
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to. Una manecchia di mobile. Una basetta di piede di can- 
delabro. Una quantità d’indiscrìvibili minuti oggetti. 

\ 6 Maggio — Col dislerro si lavora ne’ due già notati luo- 
cioè nellp strada della Fortuna, ed ai monumenli a si- 
nistra del vicoLetto prolungato della Follonica. In questo ul- 
timo punto si è raccolto. Vetro. Due boccettine a palla. Un 
unguentario. Terracotta. Un grazioso vasetto bislungo a due 
manici. Due diverse piccole lazze. 

17-22 Maggio — I lavori sono simili agli antecedenti. Nel 
giorno 18 tra l'ammasso delle terre all’ ingresso principale 
della prima casa, sul lato sinistro la strada della Fortuna 
dopo il quatrivio, e propriamente ove trovasi sul pilastro de- 
stro del medesimo ingresso un capitello figurato intagliato, 
si è raccolto un piccolo marco di bronzo, sul quale pare 
che siavi la seguente iscrizione: Ivc<Sìss- Un piccolo corri- 
dojo di serratura. Altro simile. Un chiodo. Un toracciolp 
forse di lampade. Osso. Una ligula. Un netta-orecchie. Un 
pezzo di fuso. Un piccolo fermaglio. Ferro. Due serrature. 

23 Maggio — Si è lavorato nei soliti, due punti col dister- 
ro. Tra r ammasso delle terre del primo punto si sono rac- 
colti. Bronzo. Un vase con due manici dissaldati, rollò nel 
fondo, di altezza pai. 1. Ferro. Una quantità di frammenti. 
Terracotta. Una tazzetta, o piatto in parte rotto. 

24-31 Maggio — I lavori di scavamento seguitano nei me- 
desimi siti segnati nei giornali precedenti. Nel giorno 28 
tra l’ammasso delle terre nella strada della Fortuna, e pro- 
priamente innanzi la casa, il di coi ingresso si sta scovren- 
do, ove è visibile sullo stipite destro un grazioso capitello di 
tufo intagliato a foglie e figure, si è raccolto. Bronzo. Una 
tazza, 0 piuttosto' patera priva di manico, pressocchè con- 
sunta. Un grazioso ceppino con becco ,a nasiterno, e privo 
del manico. Un chiodo e la cassa di una piccolissima ser- 
ratura. Un anelletto. Il coverchio forse di calamajo. Un pic- 
colo manico appartenente al suddetto ceppino. Altro manico 
fatto a manecchia. Un piccolissimo peso di. bilancia fatto a 
guisa di pera. 

1 Giugno — Si è lavorato come si è detto ^nei giorni pas- 
sati. Versole ore 10 a. m. ha onorato di sua vista questo Reai 
stabilimento il sig. Marchese comm. Arditi Sopraint. gene- 
rale dei Reali scavi col suo Segretario e diversi signori, in- 
nanzi ai quali si è eseguito uno scavo in varii punti. In un 
compreso a destra l’ingresso della prima casa, sita nel lato si- 

TOM. V. u 
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nistro del vicolello prolungalo della Fullonica, ove si è rac- 
colto. Broneo. Una piccola forma, forse da pasticcio, in parte 
rotta. Due anelli di borchia. Alcuni frammenti, o bocchini 
di lucerna aderenti a saldature di piombo. Un ago rotto da 
sacco. Argento. Quindici piccole monete. Vetro. Una grazio- 
sa tazzetla di color blu in guisa di calamaio. Un pignaltino 
in parte rotto. Una bottiglia a palla. Quattro piccolissimi la- 
grimatoj. Terracotta. Un nasiterno. Un pignatlino ad un ma- 
nico. Due piccole coverchiole. Una pignatta bislunga. Una 
langella ad un manico. Ferro. Alcuni frammenti. Ed in un 
altro compreso d’una casa a sinistra la strada di Mercurio, 
rimpetto il secondo ingresso della casa di Castore e Polluce, 
si è raccolto. Bronzo. Una pignatta frammentata, sostenuta 
da un trepiede di ferro ossidato. Altri frammenti di ferro. 
Marmo. Una graziosa testa coperta da berretto frigio, di al- 
tezza Va di pai. Terracotta. Due tazze, ed un piatto in molti 
pezzi. Piombo. Un piccolissimo piatto. Pastiglia. Dieciasselle 
pezzi, specie di bottoni. Osso. Alcuni pezzi cilindrici forati. 
Alcuni sconcigli di mare. Commestibili. Due piccole cipolle. 
Vetro. Un piccolo ornamento forato da collana. 

2-5 Giugno — Continuano i lavori nei due punti, cioè 
nella strada della Fortuna, ed a sinistra la strada di Mercu- 
rio, ed in questo secondo punto nel giorno i corrente, tra 
l’ammasso delle terre si è raccolto. Bronzo. Un vase con suo 
manico, il medesimo è quasi consunto. Tre monete di mo- 
dulo piccolo. Due anelli. 

6 Giugno — Si è travagliato nei due soliti punti. Nel tra- 
vaglio che resta a fondo la strada della Fortuna, nell’ingresso 
a mano sinistra si è rinvenuto tra I’ ammasso delle terre. 
Bronzo. Una can)panella priva di battente. Un manico di pa- 
tera. Una grappa. Terracotta. Tre piccole lucerne con bas- 
sorilievi, e con manici rotti. 

7-8 Giugno — 1 lavori sono gli stessi; nè si sono rinvenuti 
oggetti alcuni. 

9 Giugno — Nel travaglio della strada di Mercurio si è 
rinvenuto. Terracotta. Sette olcarii diversi, di diversa forma 
e grandezza. Un piccolo orciuolo. Ferro. Due zappe quasi 
consunte. 

iO-26 Giugno — Si sta progredendo con i due lavori, dove 
nel travaglio a fondo la strada della Fortuna nel giorno 11 
corrente si rinvenne. Bronzo. Tre monete, una di modulo 
piccolo, e due di modulo mezzano. Vetro. Un corallo. 
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27-30 Giugno — l lavori di scavamento progrediscono nei 
dae soliti siti, cioè nella strada della Fortuna, e nella casa 
a sinistra la strada di Mercurio, che tiene l'ingresso rimpetto 
la casa di Castore e Polluce. Non si sono rinvenuti oggetti 
antichi. 

1- 3 Luglio — 'Si continua a lavorare col disterro nei soliti 
due punti dello scorso mese, cioè a discovrire i monumenti 
a sinistra la gran strada di Mercurio, rimpetto alla casa di 
Castore e Polluce, e nel mezzo della strada della Fortuna 
dopo il quatrivio, al sito della fontana di travertino. 

4 Luglio — Tra l'ammasso delle terre, nei monumenti a 
sinistra la strada di Mercurio, si sono raccolti. Bronzo. Due 
binici privi di piastrina. Un cerchio o billico della parte su- 
periore della porta. Dna grossa scibba. Porzione dell' orlo 
del buco di stanga della porta. Una moneta consunta di mo- 
dulo mezzano. Una testa convessa di chiodo, ornamento di 
porta. Due strisce per guarnizione di porta. 

r»-10 Luglio — Si è lavorato nei soliti punti senza varia- 
zione di sorta alcuna, nè si sono rinvenuti oggetti. 

11-31 Luglio — I lavori di scavamento, e di urgenti ripa- 
razioni progrediscono come nei giorni antecedenti. Senza 
novità alcuna. 

1 Agosto — Si è lavorato nei monumenti a sinistra la strada 
di Mercurio, e nella strada della Fortuna dopo il quadrivio. 
Essendo giunto in questo Reai sito S. A. R. la Principessa 
di Danimarca, si è eseguito uno scavo alla sua presenza, e 
si è rinvenuto in una stanza a sinistra la casa disterranda, e 
segnata col numero 4 moderno. Terracotta. Una piccola lan- 
gella a due manici, e rotta per metà il suo labbro. Due olea- 
rii ad un manico. Un pignattino senza manico. Altro picco- 
lissimo. Ferro. Un billico privo di piastrina), e varii piccoli 
frammenti. Bronzo. Un ago da sacco e varii piccoli fram- 
menti. 

2- 21 Agosto — Progrediscono i lavori di scavamento nei 
due soliti siti, cioè nella casa a sinistra la strada di Mer- 
curio segnata col n. 4, e nella strada della Fortuna. Senza 
alcuna novità. 

22 Agosto — In questa mattina si è lavorato in due punti, 
cioè nella strada della Fortuna, e nella casa n. 4 a sinistra 
la strada di Mercurio. Nella detta casa al n. 4 cominciansi 
a ravvisare delle pitture, cioè una toletta di un Ermafrodito 
ed altri quadretti. In detta casa tra le terre si è raccolto 
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Bronzo. Una piccola scibba. Otto. Otto pezzi cilindrici fora- 
ti. Una tofa marina. Una conchiglia di mare. 

23-27 Agosto — Si seguila a lavorare nei silo della casa 
avanti descritta. Non si sono rinvenuti oggetti antichi, nè 
vi sono novità di sorte alcuna. 

H-f8 Settembre — Con i lavori di scavamento si è lavo- 
rato in due punti; cioè in fondo la strada della Fortuna dopo 

11 quatrivio, e nel vicoletto prolungato della Fullonica alle 
spalle del viridario, ove si rinvenne il famoso quadro di- 
pinto di Adone ferito con Venere o Proserpina. Al giorno 

12 corrente tra l'ammasso delle terre nel secondo punto si è 
raccolto. Osso. Una ligula. 

30 Ottobre- ^9 Notembre — I lavori di scavamento hanno 
avuto luogo in due siti, cioè nel vicoletto prolungato della 
Fullonica, e nellg strada della Fortuna. Non si sono rinve- 
nuti oggetti antichi. 

1 8-31 Decembre — 1 lavori di scavamento hanno progre- 
dito come nei giorni passati, vaie a dire in due (>dnti; nella 
strada della Fortuna, e nei vicoletto prolungato della Fullo- 
nica. Senza novità. 


1837 


1-22 Gennaio — Si sono progrediti gli scavi nei due punti 
indicati nella scorsa .settimana; cioè uno in mezzo la strada 
della Fortuna dopo il quadrivio, ed un altro nei monumenti 
sottoposti alla così detta isola Minervini, e propriamente al 
dislerro di una casetta, il di cui principale ingresso corri- 
sponde nel vicolo secondo alle mura pubbliche. Nel gior- 
no 2 corrente, tra rammasso delle terre in fondo la strada 
della Fortuna, si è raccolto. Bronzo. Due statuette rappreseli- , 
tanti altrettanti Lari con secchio in una mano, e cornocopio 
neH'allra, il quale ha finimento in un piccolo cavallo, i sud- 
detti in parte rotti. Altra statuetta rappresentante Mercurio 
con borsa in mano, con sua basetta 1 ’/» di pai. Altra sta- 
tuetta ammantata, forse sacerdote, priva di basetta, di altezza 
’/i 2 di pai. Una scibba di porta. Altra più piccola. Un pic- 
colo anello. Vetro. Un vasetto in parte liquefatto dal fuoco. 
Un bottone di figura clinica, e convessa in ambe le facce. 

23-29 Gennaio — Con i lavori di scavo si è lavorato nella 
strada della Fortuna, in una casa il di cui ingresso a sinistra 
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la suddetta strada dopo il quadrivio, sembra promettere esser 
non poco considerabile ; come anche si è lavorato nella so- 
lita casetta a sinistra il vicolelto prolungato della Futlonica, 
il di cui ingresso principale corrispondo nel vicolo secondo 
alle mure pubbfiche. Nel giorno 2i tra l’ammasso delle ter- 
re rimaste in un angolo della casa degli ultimi vasi d'argcn- 
lo, si sono raccolti. Bronzo. CentOcinquantaquatlro monete 
diverse. Due aghi da sacco. 

30 Gennaio -z Febbraio — I lavori di scavamento hadno 
avuto luogo in due siti, cioè uno nella casa a sinistra la strada 
della Fortuna, e l’altro nella solila casetta a sinistra il vico- 
letto prolungato della Follonica. Senza affatto novità. 

3-8 Febbraio — Si è lavorato a fondo la strada della For- 
tuna dòpo il quadrivio, e propiriamente in quella casa a mano 
sinistra della strada, il di cui ingresso è maestoso. 

9 Febbraio — Gli scavi hanno progredito nei solili due 
punti, cioè nella bella casa a sinistra la strada della Fortuna, 
come si è detto, ed in quella a sinistra il vicoletto prolungato 
della Fullonìca. Tra l'ammasso delle terre nella casa della 
strada della Fortuna si è raccolto. Bronzo. Due chiodi di 
versi . 

FMraio-^ Jfarito — Continuano i lavori simili agli 
antecedenti. 

4 Marzo — Si continua a lavorare nella casa a sinistra la 
strada della Fortuna, in dove si è rinvenuto all’ altezza di 
9 pai. Bronzo. L’orificio di una conca frammentala. Terra- 
cotta. Due oleari!. 

5-14 Marzo — Si è lavorato col disterro in un Sol punto, 
cioè nella bella casa a sinistra la strada della Fortuna dopo 
il quadrivio. Non si sono rinvenuti oggetti antichi. 

1 5 Marzo — Si è lavorato nella replicala casa a destra la 
strada della Fortuna come al solilo. Essendosi recato in que- 
sto Reai sito verso le 11 antemeridiane Lord Steward e 
sua compagnia, si è eseguito uno scavo alla loro presenza, 
nei portici del viridario della casa dei vasi di argento, nella 
strada di Mercurio, ove si sono raccolti li seguenti oggetti 
antichi. Bronzo. Un vase quasi tutto frammentalo, e con due 
manici dissaldati. Una misura per liquidi, oppure orciuolo 
con suo manico dissaldato. Varii frammenti di lanterna. Quat- 
tro grosse scibbe, una di esse in due pezzi. Tre piccoli piedi 
guarnizione dì mobile. Cinque monete di diverso modulo. 
Una mappa di serratura. Un corridojo di serratura. Quattro 
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6 bule. Vanii frammenti. Tre diversi anelli. Una lastra circo- 
lare rotta. Vetro. Una tazza. Terracotta. Un piccolissimo na- 
siterno. Un vaseltino a palla con due manici. Due vasetti 
bislunghi, in uno di essi del pane bruciato. Altra tazza più 
grande. Due olearii ad un manico. Altro col collo rotto. Fer- 
ro. Un coltelluccio, e vanii frammenti indescrivibili. Osso. 
Dieciotlo pezzi cilindrici forati. Diversi pezzetti d’ intersia- 
tura di mobile. 

<6-30 Marzo — 1 lavori sono simili agli antecedenti. Non 
vi sono novità di sorta alcuna. 

31 Marzo — Questa mattina onorarono questi Reali scavi 
S. E. il Ministro degli Affari Interni, ed il sig. Soprainten- 
dente gencr. degli scavi , una al sig. Architetto Direttore, 
i quali accompagnarono per questa antica città S. A. I. il 
Gran Duca Michele delle Russie con suo imperiai seguito, 
alla presenza dei quali personaggi s’ è eseguito uno scavo, 
nella quinta casa a destra il secondo vicolo alle mura pub- 
bliche dopo il vicoletto di Mercurio, ove si sono raccolti i 
seguenti oggetti antichi. Bronzo. Una statuetta con coro- 
na d'alloro di altezza 7 :t marmitta con fondo se- 

misferico, di diametro maggiore pai. 1 Vi con suo manico, 
e coverchio in parte rotto ed ossidato. Una borchia con anello 
semplice. Marmo. Tre statuette di marmo greco rappresen- 
tanti, una Ercole con clave nodosa, pelle di leone, e con i tre 
pomi delle Esperidi, le dita di essa, cioè due nella mano si- 
nistra sono rotte, ed uno nella destra: la medesima statua di 
altezza oltre la base dissaldata pai. 2 V 3 . La seconda rappre- 
senta un Bacco, con tazza in una mano, e tirso mancante in 
parte nell’altra, non che una pantera a'suoi piedi mancante 
di un piede, di altezza oltre la base pai. 2 Vi- La terza rap- 
presentar potrebbe una Flora riccamente vestita; la sua testa 
è distaccata dal busto, ed ha mancante il pugno della roano 
manca, non che la pianta del piede sinistro, ed una porzione 
di pieghe è distaccala nella estremità delle vesti : la statua 
medesima è di altezza intera, oltre la piccioi base, pai. 3. 
Terracotta. Una piccola coppa di diametro ’/i di pai. Una lu- 
cerna ad un lume, con ariete in bassorilievo. Essendosi ten- 
tato lo scavo nell’atrio rustico della prima casa, a sinistra la 
strada della Fortuna dopo il quadrivio, si sono raccolti. Bron- 
zo. Una gran marmitta di diametro pai. 1 V 2 . c di altezza 
pai. 1 Vi con suo coverchio. Altra marmitta di figura cilin- 
drica con collo risaltato, di diametro ’Vfi di pai. priva di co- 
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verchio, e di altezza pai. 1 Vi * frammenti di un altro vase 
con suo manico. Piombo. Un vase cilindrico di diametro pai. 
'I Vu.e di altezza pai. I Vs-A questi oggetti si aggiungono per 
ordine del suliodato Ministro degli Affari Interni i seguenti, 
che sono notati iii altre pagini di questo nostro Giornale (che 
si marcheranno in margine). Bronzo. Una conca a due ma- 
necchie dissaldate, e rotta in parte nella pancia, ed un va- 
se ad un manico. Tutti i suddetti oggetti s'inviano in Napoli 
nella mattina di domani primo aprile. 

1 Aprile — Si è lavoralo col disterro nella predetta bella 
casa a sinistra la strada della Fortuna. Questa mattina si sono 
spediti in Napoli tutti gli oggetti descritti nel Giornale di jeri, 
in compagnia del custode Pasquale di Sarno. 

2-9 Aprile — I lavori seguitano gli stessi, senza novità. 

10 Aprile — Si è lavoralo col disterro nella solita prima 
casa, a sinistra la strada della Fortuna dopo il quadrivio. 
Nella quinta casa per ordine del sig. Sopraintendentc gen., 
si sono dislerrati alcuni compresi in sua presenza, e quella 
del sig. cav. Bianchi, ed altri personaggi esteri, ove si sono 
raccolti i seguenti antichi oggetti. fironro.Due scibbe di por- 
la. Due guernizioui di basamento di qualche mobile. Una mo- 
neta. F’erro. Uu'accetla. Una raschialora ossidata. Jfarmo. Un 
macinino. Osso. Due pezzi cilindrici forati. 

11-15 Aprile — In questi cinque giorni si è lavoralo al- 
rintulto simile al giorno antecedente, ma nel giorno 15, 
nella prima casa dopo il quadrivio a sinistra la strada della 
Fortuna, si è raccolto. Bronzo. Un groaso billico di porla 
senza piastrina. Cinque monete diverse. Un piccolissimo 
anello per guarnizione. Verso mezzogiorno S. A. R. il Prin- 
cipe D. Leopoldo, germano del nostro Sovrano, ha visitato 
Pompei in compagnia del suo Maggiordomo, ed alla sua pre- 
senza si è eseguito uno scavo, in taluni compresi della quinta 
casa a destra il vicolo secondo alle mura pubbliche, ove si 
rinvennero le tre staluelic di marmo, e si è rinvenuto. Bron- 
zo. Una moneta in parte rotta. 

23-27 Aprile — Si è lavorato col disterro nella quarta casa 
a destra il vicolo secondo alle mora pubbliche, ad oggetto 
di togliere un avanzo di terra corrispondente nel quantitativo 
a quello misurato nel 1836. Non si sono rinvenuti oggetti 
antichi. 

28-30 Aprile — Progredisimno i lavori di scavamento, e 
di urgenti riparazioni di antiche fabbriche; nel sito suddetto 
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3 Ì è raccolto. Bronzo. Una scibba di porta, la di cui metà in 
parte consunta. Vetro. Un piccolo lagrimatojo. 

\ Maggio — Si è lavorato col disterro nella solila casa n. 
4 , a destra il vico lungo alle mura pubbliche. In detto scavo 
si son rinvenuti i seguenti oggetti antichi. Bronzo. Un pic- 
colo ceppino. Due piccole borchie con anello. Due chiodi. 
Due piccole scibbe. Una casserolla con suo manico ben con- 
servato. La base di una conca. Un’ara circolare. Una striglie 
frammentala. Due basettine circolari, forse di qualche sta- 
tuetta. Tre anelli diversi. Il corridojo di una serratura. Por- 
zione di un'asta di bilancia. Una grossa borchia con anelli. 
La manecchia di qualche conca. Il turacciolo di una lampade 
con porzione di cateniglia. Due manecchie di porta. Altra 
manecchia ben ornata sopra strisce. Un pezzo di riga con ca- 
naletto incastralo nel mezzo. Tre corridoi di serratura. Sei al- 
tri diversi anelli. Vetro. Due bocpe a palla. Diciassette diver- 
si lagrimatoi, alcuni di essi in parte rotti. Diciannove coralli. 

3 Maggio — Tra l'ammasso delle terre si è rinvenuto. Bron- 
zo. Un chiodo. Sette monete diverse. Un anello di borchia. 
Terracotta. Quattro lucerne ad un lume. Un vasettioo con 
lungo collo rotto. Osso. Tredici pezzi cilindrici forati. Un 
dado. Marmo. Un macinino. 

3 Maggio — Nel solilo scavo non si è altro rinvenuto, che 
una quantità di terrecotle inservibili, le quali si lrasport,ano 
nel così dello Tempio di Mercurio. 

4-9 Maggio — Continuano i lavori di scavamento. Non si 
sono rinvenuti oggetti antichi. Oggi 6 corrente si sono spe- 
diti al Beai Museo Borbonico lutti gli oggetti antichi, dal 3 
giugno 1836 e tutto il 2 corrente maggio 1837 rinvenuti in 
questi scavi. 

10 Maggio — Si è lavorato nello stesso silo. Ha onorato 
in questo giorno i Beali scavi S. A. B. il Principe D. Leo- 
poldo, e di suo ordine si è eseguito uno scavo nell’ ultima 
bottega a destra la strada della Fortuna dopo il quadrivio, 
dove si sono raccolti i seguenti oggetti antichi. Bronzo., Una 
conca circolare con due manecchie dissaldate, di diametro 
pai. 1 Vi- altezza Viz d> pai- Otto monete di modulo gran- 
de., Altre cinque fra loro ammassate di modulo mezzano. Una 
specie di calamajo in varii pezzi. Due avanzi dell’orlo di una 
lazzetta col corrispondente fondo. Ferro. Un ammasso di pet- 
tini. Un’accetta. Una tenaglia detta volgarmente pizzicarola. 
Vanii frammenti. Vetro. Un corallo. 
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H-i5 Maggio — 1 lavori di scavamento progrciliscoiio in 
(lue sili, cioè nella casa a destra il secondo vicolo alle mura 
pubbliche, c nella casa a sinistra della strada della Fortuna, 
che tiene il magnifico ingresso dopo il quadrivio. 

1 6-1 8 Maggio — Si è travagliato tutto simile ai giorni an- 
tecedenti: neH’ingresso delia seconda stanza a destra del cor- 
tile della casa nella strada della Fortuna si è rinvenuto. 
Bronzo. Una maniglia di porla. 

19 Maggio — Oggi si è recalo in questo Reale sito il sig. 
Architetto Direttore cav. Bianchi, per dislcrrare il piccolo to- 
rello, che incominciò a palesarsi sopra del così detto implu- 
vium il giorno di ieri. Dal silo ove si è dello torello rinve- 
nuto. si è trasportato nel così detto magazzino provvisorio 
per conservai lo. Esso è di bronzo, passandogli un piccolo 
condotto dì piombo dall'ano alla bocca, ove scaturiva l’ac- 
qua: il medesimo è di lunghezza pai. i */», c d’altezza con 
la base pai. 1 

20-21 Maggio — Il lavoro seguita simile ai giorni ante- 
cedenti. 

22-23 Maggio — Si è lavoralo in due sili, cioè nella casa 
a sinistra la strada della Fortuna dopo il quadrivio, ed in 
quello nella stessa strada che forma angolo del secondo vico- 
lo a sinistra la detta strada delta Fortuna dopo la cgsa del 
Fauno. Nella casa dopo il quadrìvio, in una stanza a sinistra 
del cortile di della casa, sulle terre superiori si è rinvenuto. 
Bronzo. Una moneta di modulo mezzano. Due altre di pic- 
colo modulo. Un leoncino ornamento di mobile. 

24-25 Maggio — Si continua a lavorare nelle due descritte 
case: c nella casa dopo il quadrivio, in una stanza a sini- 
stra del cortile si è raccolto nella parte superiore delle ter- 
re. Bronzo. La lesta e parte del corpo di un piccolo cavallo 
in atto di fuggire, ed avendo nell’interno un piccolo aqui- 
dotlo di piombo, che uscendo dalla bocca dimostra di es- 
sere un scolo di acqua. Un piccolo coppino con manico rotto. 
Una maniglia di porla. Due fasce. Quattro anellelti. Quattro 
teste di chiodi. Vari frammenti di caleniglia. Due chiodi. Un 
lucchetto aderente ad un piccol pezzo di ferro ossidalo. Una 
piccola sciba. Vetro. Cinque lagrimaloi diversi, il più gran- 
de rollo. Osso. Vari pezzi cilindrici forali. 

26 Maggio — Nella casa dopo il quadrivio, a sinistra la stra- 
da della Fortuna, si è rinvenuto nella parte superiore delle 
terre. Bronzo. Quattro monete di modulo grande. Tre di mo- 
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dillo mezzano. Un manico di vasello. Il fondo di una patera. 
One anellelli. Altro piccolo con calenitjlia aderente a piccolo 
manico di veiro. Fetro. Due hoccelle rotte nel labbro. Ì)ue la- 
crimatoi. Due coralli Terracotta. Diversi pit?nallini scanalati 
uno dentro l’altro. Un piatto. Un’arelta. Tre co[terclii. Osso. 
Tre pezzi cilindrici forali. Un ago in due pezzi. Una girella. 

27 Maggio — Continuano i lavori nei due notali sili, e 
nella casa che fa angolo al secondo vicolo a sinistra la stra- 
da della Fortuna, dopo la casa del Fauno si è rinvenuto. bron- 
zo. Un calamaio col coperchio. Un coperchio di una lucerna. 
Vetro. Una boccetta. Terracotta. Un piatto. 

28-29 Maggio — 1 lavori progrediscono nella casa a sini- 
stra la strada della Fortuna, che forma angolo al secondo vi- 
colo di detta strada, e nella casa a destra il secondo vicolo 
alle mura. Nel primo dei nominali lavori all'altezza di circa 
pai. IO dal piano si sono raccolti li seguenti oggetti cioè. 
Bronzo. Una moneta di modulo grande. Una campanella. Un 
anclletto. Due chiodi. Varii frammenti. Vetro. Un lagrima- 
toio. Ferro, Due chiodi. Terracotta. Una coperchiola. 

30 Maggio — Nel primo dei sopra nominali travagli si è 
raccolto. Bronzo. Una moneta di modulo grande. Un tasto di 
cerusico. Un ago rotto. Una piccola sciba. Vetro. Due carafi- 
nelle. Terracotta.Tre lucerne ad uu manico rotte in più parli. 
Osso. Uno dei soliti pezzi cilindrici forali. Un fuso rotto. 

31 Maggio — Nello stesso silo di ieri si è raccolto. Bron- 
zo. Due piccole chiavi di porta, una di esse piccolissima. Una 
sciba di porla. Un tasto cerusico. Una burchia col suo anel- 
lo. Altri due strumenti cerusici, uno di essi rotto. L’estremi- 
tà di un imbuto. Un chiodo. Fefro. Uu corallo. 

1-4 Giugno — Si continua a travagliare simile ai giorni 
scorsi. Al giorno 3 corrente nel primo dei siti descritti, al- 
l’altezza di circa pai. 8 si è raccolto. Bronzo. Una mascatura 
di porta tutta consunta. Una sciba di porta. 

5 Giugno — Si è lavoralo in due punti, cioè nella casa a 
sinistra la strada della Fortuna, che forma angolo col secondo 
vicoletto a sinistra la predetta, c dopo la casa del Fauno. 
Nella casa a sinistra la strada della Fortuna all’altezza di pai. 
7 si è rinvenuto. Bronzo. Un compasso. Un anello una pic- 
cola sciba aderente. Un chiodo. Due frammenti aderenti a 
dei chiudi. Vetro. Un lagrimatoio. Una caralfinella. Terracot- 
ta. Un pignatte bislungo a due manichi. 

0 Giugno — Nella casa a sinistra la strada della Fortuna, 
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all'altezza di circa pai. 6 si è rinvenuto. Bronzo. Una mone- 
ta rosa di modulo mezzano. Una piccolissima basetta. Ter- 
racotta. Due lucerne ad un sol becco, l’altra a due becchi, 
senza manichi e rotta nella parte superiore. 

7 Giugn i — Nei due soliti punti seguitasi a lavorare. Si 
è rinvenuto nella casa a sinistra la strada della Fortuna. Os- 
so. Un mezzo fuso. Bronzo. Varii frammenti indescrivibili. 

8-1 3 Giugno — Seguitano tuttavia i lavori ne’ due descritti 
locali, cioè) nella casa a sinistra la strada della Fortuna, e 
propriamente quella che forma angolo col secondo vicoletto 
della medesima strada, c nell’abilazione a destra del secon- 
do vicolo alle mura pubbliche. Non si sono rinvenuti oggetti 
alcuni. 

1 4 Giugno — Nei primi dei sopra nomati lavori si è rac- 
colto. Bronzo. Una grappetta. Terracotta. Una coverchiola. 
Marmo. Un frammento irregolare d’iscrizione del tenore se- 
guente. 
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15 Giugno — Continuano i lavori. Nel primo dei nominati 
siti si è raccolto. Bronzo. Una moneta di modulo grande. 

1 ()-20 Giugno — I lavori di scavamento hanno avuto luo- 
go in due punti; cioè nella casa a sinistra la strada della For- 
tuna, che forma angolo col secondo vicoletto di essa, e nella 
casa a destra il secondo vicolo alle mura pubbliche. Oggetti 
antichi uon se ne sono rinvenuti. 

21 Giugno — Nello scavo a sinistra la strada della Fortuna 
si è rinvenuto. Bronzo. Una mappa grande di serratura con 
due chiodi aderenti. Tre borchie con anelli. Ferro. Varii fram- 
menti. Osso. Venti pezzi cilindrici forati. 

Giugno — Continuano i lavori come nei giorni an- 
tecedenti. Non si è raccolto alcuno oggetto antico. 

26 Giugno — I lavori continuano ne duo siti descritti, cioè 
nell’abitazione a sinistra la strada della Fortuna, e nella ca- 
sa a destra il vicolo secondo allo mura pubbliche. Nel |)rimo 
dei nominati locali, cd aH’allezza di circa pai. 5 dal piano si 
è raccolto. Bronzo. Un maniglione di porla, e due fasce per 
guarnizione di essa porta. 
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27 Giugno-i Luglio — Nel modo descritto di sopra si è 
lavorato nei due indicati locali. Al giorno 28 corrente nel 
primo di essi locali si è raccolto, all'altezza di circa pai. 6 
del piano. Osso. Varii pezzi cilindrici forati. Marmo. Una 
piccola slalaelta rappresentante un putto con la chioma in- 
crespala tutta tlalla parte di dietro, avendo nel sinistro brac- 
cio avvolto porzione di un panno. Il medesimo è privo del 
braccio diritto e delle due gambe, ed è alto once 7. 

3 Luglio — Nel travaglio a mano sinistra la strada della 
IRorluna, all’ altezza di circa pai. 9 si è rinvenuto. Bronzo. 
Un piccolissimo lucchetto Una piccolissima asta. Vetro. Una 
tazzetta bianca. Una caraflinetta a palla. Terracotta. Due lu- 
cerne ad un lume, una di esse rotta alla parte superiore. 
Osso. Un fuso mezzo rotto. 

4-9 Luglio — I lavori sono simili agli antecedenti. Non si 
sono rinvenuti oggetti antichi. 

10 Luglio — Si seguita a lavorare nei soliti due punti, 
cioè nella casa a sinistra la strada della Fortuna, e neirabi- 
tazione a de.stra il secondo vico alle mura pubbliche. Nella 
prima descritta abitazione si è rinvenuto. Bronzo. Uno scudo 
di serratura con tre chiodi. Un anelletto per guarnizione. 
Tre chiodi. Un lucchetto. Una borchia priva di anello. Ter- 
racotta. Un abbeveratojo di uccelli in parte lotto. Osso. Tre 
pezzi cilindrici forati. 

11-16 Luglio — Si è lavorato simile ai giorni antecedenti: 
nel primo dei sopradetti locali il giorno 1 3 corrente si è rac- 
colto. Bronzo. Un cerchio ossia base di un vase. 

17 Luglio — Essendosi lavoralo nei due siti sopra detti, 
nella casa a sinistra la strada della Fortuna si è rinvenuto. 
Bronzo. Un lucchetto. Un cerchio rotto per metà, nelle cui 
estremità sì veggono due leste di serpe. Tre chiodetti con 
testa circolare. Una borchia consunta. Un piccolo scudo di 
serratura. Una striglie. Ferro. Un rampino. Altro pezzo a 
fascia. 

18-23 Luglio — Seguitano i lavori simili agli antecedenti. 
Non si sono rinvenuti oggetti antichi. 

24 Luglio — Si seguita a lavorare nei due locali più volte 
de>critti, cioè nella casa a sinistra la strada della Fortuna 
dopo il quadrivio, e nella casa a destra il vico secondo alle 
mura pubbliche. Nel primo di detti locali, e proprio nolh* 
pareli in giro dcH’atrio di detta casa vi si veggono varii qua- 
dretti circolari, con dei mezzi busti di donna ed uomini, e 
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nell'ala a ainiatra del tabiino in seguito di detto atrio un qua- 
dro di pai. 2 por 1 */* rappresentando Venere ed Adone con 
varii Amorini scherzando di mediocre disegno: come nella 
parete di fronte alTingrcsso della seconda stanza a destra al- 
tro piccolo qoadretto, rapfirescntando Adone sedente in seno 
di Venere ed Amorini d’intorno, e varii ornali. Le descritte 
pitture si sono momentaneamente coperte con tegole per ga- 
rentirle delle piogge. 

25 Lugli» — Oggi alle 5 p. m. ha onoralo di sua presenza 
questi Reali stabilimenti S. A. R. D. Leopoldo Conte di Si- 
racusa con sua compagnia, ed alla loro presenza si è dister- 
ralo, in prima una stanza a destra il cortile della casa, ove fu 
rinvenuto il torello di bronzo, ove si è raccolto. Bronzo. 
Un' aretta. Quindi si è passato a disterrare altra piccola stan- 
za che resta di fronte al dello cortile, ove si è raccolto. Bron- 
zo. Una marmitta circolare priva di manici. Sette piccolissime 
monete, rerrocotta. Un’aniòretla bislunga. 

26-30 Luglio — Si è lavorato come nei giorni antecedenti. 
Non si sono rinvenuti oggetti antichi. 

31 Luglio — Si è posto mano ai lavori in due punti, cioè 
nella casa a sinistra la strada della Fortuna dopo la casa del 
Fanno, e nella casa a destra il secondo vicolo alle mora pub- 
bliche. Oggetti antichi non se ne sono rinvenuti. 

1 Agotto — Nella casa a sinistra la strada della Fortuna tra 
l'ammasso delle terre si è rinvenuto. Terracotta.lin» lucerna 
a due lumi con manico rotto. Una tazzetla. Due coverchiole. 

2 Agosto — Si seguita a lavorare nei due soliti locali: nella 
casa a sinistra la strada della Fortuna si è rinvenuto. Bron- 
zo. Un anello con scibba. Una piccola scibba. 

3-6 Agosto — I lavori sono simili a quelli dei giorni ante- 
cedenti; nè vi sono novità di sorta alcuna. 

7 Agosto — Si seguita sempre a travagliare nei due locali 
più volle descritti, cioè nella casa a sinistra la strada della 
Fortuna, e nell' abitazione a destra il secondo vicoletto alle 
mura della città, ed a destra il medesimo vicolo. Nella prima 
delle nominate abitazioni si è raccolto. Bronzo. Due grandi 
binici di porta con le corrispondenti piastre. 

8-13 Agosto — Il lavoro è stato tolto simile a quello dei 
giorni antecedenti. Non si sono rinvenuti oggetti antichi. 

1 4 Agosto — I lavori sono nelle due case descritte, e nella 
prima di esse si è raccolto. Bronzo. Una piccolissima moneta. 
Una lucerna ad un sol lume. 
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15-20 Agosto — Si è passalo ad approntare le stanze nel- 
r abitazione che resta di fronte alla casa detta di Meleagro. 

21 Agosto — I lavori di scavamento hanno avuto luogo 
nella casa a sinistra la strada di Mercurio, il di cui ingresso 
è dirimpetto la casa di Meleagro. Non si sono rinvenuti og- 
getti antichi. 

22 Agosto — il travaglio è passalo nella casa a sinistra la 
strada della Fortuna dopo il quadrivio, per approntare delle 
stanze onde eseguirsi uno scavo. Oggi alle ore 6 p. m. alla 
presenza di S. A. I. I’ Arciduca d’ Austria si è eseguito uno 
scavo nella casa che resta a sinistra la strada della Fortuna, 
ove sonosi rinvenuti li seguenti oggetti antichi. Bronzo. Un 
candelabro con un piede e coppa dissaldata, il medesimo di 
altezza pai. 4 Vsdiunilo alla coppa colle corrispondenti tre 
basette distaccale. Una patera col suo manico. Altra più 
schiacciala. Un anello con scibbe. Un manico di mobile. Una 
mascalura in frammenti. Terracotta. Una piccola lucerna rot- 
ta. Una tazza circolare di color rosso. Una langella ad un ma- 
nico. Due olearii ad un manico. Altri due più piccoli. Un 
vasettino a due manici. Ferro. Due grandi billici di porla. 
Una mascatura colla sua chiave. Una zappa rotta. 

23 Agosto — Si è ripigliato lo scavo nella casa a sinistra 
la strada di Mercurio, e nel cortile di essa si è rinvenuto. 
Bronzo. Una grande scibbe di porta. Altra più piccola. Due 
manici di vaso di diversa forma. Due anellelli per guarni- 
zione. Una borchia col suo anello. Tre chiodi. Terracotta. 
Due lucerne ad un sol lume, ambe rotte. Un piatto ed una 
coverchiola. Vetro. Una boccettina. Cinque bottoni. Un co- 
rallo. Osso. Varii pezzi cilindrici forati. 

24-28 Agosto — I lavori sono gli stessi degli antecedenti. 
Senza novità. 

28 Agosto — Il travaglio tutto riunito è occupato nel di- 
sterrare r abitazione che resta di fronte alla casa di Melea- 
gro. In detto locale, all' altezza di circa pai. 6 dal piano si 
sono raccolti li seguenti oggetti antichi, cioè. Bronzo. Due 
scibbe di porta. Due anelleiti con scibbe. Varii frammenti. 
Una mascatura col suo corridojo. Vetro. Una carafinetta. 
Terracotta. Un pignattino rotto nel labbro. Una tazzelta. Un 
oliarlo. Osso. Un fuso. Varii pezzi cilindrici forali. Marmo. 
Un |)istello. Granito. Un morlajo. 

2!) Agosto — 1 lavori seguitano nel medesimo locale ieri 
descritto. 
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30 Agosto — Si è Iravnalialo nella descritta abitazione che 
resta di fronte alla casa di Melea^ro, e si è principiato a di- 
sterrare l’altra casa che resta in seguito alla medesima. 

Notamente degli oggetti che esistevano nello spiazzo che 
resta avanti al magazzino dietro le Terme = Un pezzo di 
legno, ossia porzione di una trave. Una colonnetta di ter- 
racotta. Marmo. Tre piedi di tavola. Due colonnette scana- 
late. Una gran tazza in frammenti. Porzione di busto di una 
statua. Un rosone. Moltissimi pesi da bilancia. Una tavola 
priva di piedi. Un pezzo di rosso antico. Due pezzi di pece. 
Due grandi vasi di piombo. Una quantità di pezzi di marmo 
indescrivibili. Una tavola circolare in duepezzi col suo piede 
scanalato. Un capitello di tufo rinvenuto nella casa descritta. 
Tutti gli oggetti descritti nel Giornale dei 26 luglio 1837 fi- 
no al sopradescritto giorno 30 agosto 1837, non che tutti gli 
oggetti eh’ esistevano nello spiazzo avanti al magazzino die- 
tro le Terme, sono stati spediti in Napoli per ordine superio- 
re in questo stesso descritto giorno 30 agosto 1837. 

31 Agosto — Si è travagliato in questa giornata in due 
distinti locali, cioè nella di sopra notata abitazione di fronte 
la casa di Meleagro, ed in fondo la strada della Fortuna ad 
arrivare le porle di Nola. Nel primo locale si è raccolto. 
Bronzo, Due grandi piastre di billici. Una borchia col suo 
anello. Terracotta. Un orciuolo. Una tazzolina. Due coper- 
chiole. 

1-3 Settembre — Si è lavoralo come nel giorno anteceden- 
te. Non si sono rinvenuti oggetti antichi. 

i Settembre — 1 lavori di scavamento hanno avuto luogo 
in due punti, cioè in fondo la strada della Fortuna, e nella 
casa ultima a sinistra la strada di Mercurio. Non si sono rin- 
venuti oggetti antichi. 

5 Settembre — Continuano i lavori nei due descritti punti, 
e nella casa a sinistra la strada di Mercurio si è rinvenuto. 
Bronzo. Una picciolissima moneta. Una verga. 

6 Settembre — Si seguila a lavorare come nel giorno 4 cor- 
rente, e nella casa a sinistra la strada di Mercurio si è rin- 
venuto. Bronzo. Una briglia da cavallo con sua testiera. Una 
moneta di modulo mezzano. Un piccolo priapo. Una mezza 
asta da bilancia. Varii frammenti. Terracotta. Un piatto. Un 
abbeveratoio d'uccello. Vetro. Sei bottoni. 

7-10 Settembre — I lavori sono gli stessi. Senza novità. 

11 Settembre — Si seguita a travagliare nella strada della 
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Fortuna, che va direttamente ad incontrare le porte dette di 
Nola, e nella abitazione che resta di fronte alla casa di Me- 
leagro. Non si sono rinvenuti oggetti antichi. 

MSellembre — Nel secondo dei nominati locali si è rac- 
colto. Bronzo. Due piccole monete. Un anelletto per guarni- 
zione. Vetro. Un lagrimatoio. Terracotta. Tre beveratoi di 
uccelli di diversa grandezza. 

13 Settembre — Si seguita a travagliare simile ai giorni 
antecedenti; non si sono rinvenuti oggetti antichi. 

14 Settembre — Ha onorato di sua presenza questi Reali 
stabilimenti il Ministro Segretario di Stato degli Affari in- 
terni, e dopo di aver girata quasi tutta questa distrutta città, 
dando varie disposizioni, si è fermato a veder distcrrare il 
rimanente di una casa anticipatamente disterrala, ove si è 
raccolto. Bronzo. Una caldaia circolare priva di manici. Al- 
tra simile in frammenti. Una mascatura. Altra più piccola (La 
detta casa resta a sinistra la strada della Fortuna, e dopo il 
quadrivio). In seguilo si è passato a disterrare il cortile del- 
l’altra abitazione di seguito alla descritta; ove si è raccolto. 
Bronzo. Un lucchetto. Marmo. Un piede di tavola che resta 
nel mezzo del così detto impluvium, nel di cui fronte si ve- 
de una Sfinge, da un lato un gallo, e dall'altro un vase a due 
manici; la della tavola ossia piede di tavola è rollo nella par- 
te di sotto, ed è di altezza pai. 1 ’/i e di larghezza pai. 1 Vit 
il medesimo veniva poggiato su di una base anche di mar- 
mo divisa io quindici pezzi. Si è di seguilo passato a ricer- 
care alcune stanze della casa di fronte a quella di Meleagro 
nella strada di Mercurio, ove si è raccolto. Bronzo. Cinque 
piccole scibe. Quattro borchie con li rispettivi anellclli. Un 
pezzo per guarnizione. Terracotta. Un vase a forma di boccia 
ad un manico. Osso. Varii pezzi cilindrici forati. Marmo. Una 
gran quantità di varii pezzetti di diversi colori per uso di 
guarnizione. Nella strada dei sepolcri, e proprio nel silo ove 
si fa il piccolo saggio, si è raccolto. Brofizo. Un ornamento, 
ossia rampino da sospendere qualche mobile. 

1 5 Settembre — Si è lavorato come nei giorni precedenti. 
Non si sono rinvenuti oggetti antichi, nè vi souo novità. 

16 Settembre — Si seguita a travagliare su i due descritti 
siti. Hanno onorato di loro presenza questi Reali stabilimenti 
le LL. MM. una al Principe Leopoldo con sua degna consor- 
te, ed in loro presenza si sono eseguili varii scavi, cioè a si- 
nistra la strada delia Fortuna, e dopo il quadrivio, e nell’ a- 
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bitazione ove si rinvenne il lorello di bronzo, che resla su 
lo slesso lato. Nella prima di esse si è raccollo. Bronzo. Una 
slaluella di altezza circa */i pai- •alla ossidala, e rappresen- 
tante una Pallade. Un vase circolare a due manici dissaldati. 
Tre binici di porta privi di piastre. Una scibba di porta. Un 
lucchetto. Due pezzi por guarnizione. Tre chiodi. Ferro. 
Una tnascalura. Osso. Varii pezzi cilindrici forali. Terra- 
cottu. Una boccettina rotta nel labbro. Un piccolo peso di 
piombo. 

48 Settembre — In questa giornata i havori di disterro si 
sono eseguili in tre siti, cioè nella casa a sinistra la strada 
della Fortuna. In una casa nella strada delle tombe, il di 
cui ingre.sso è segnalo col n. 3, e nella casa così denomi- 
nala del Cignale. Nella casa a sinistra la strada della Fortuna 
si sono rinvenuti all'altezza di circa pai. 9. Bronzo. Una 
grande scibba. Altra più piccola. Due manici di vase. Una 
tazza in frammenti. Due grandi piastre di billici. Doe anelli. 
Una borchia col suo anello. Terracotta. Una lucerna. Vetro. 
Una bocceliina. Un corallo. 

4 9 Settembre — Si seguila a lavorare nei tre sili jeri de- 
scritti, e nella casa a sinistra la strada della Fortuna si è rin- 
venuto. Bromo. Un billico senza piastra. Una scibba. Vetro. 
Una caraHinelta. Ferro. Un treppiedi. 

20 Settembre — Nella casa a sinistra la strada della For- 
tuna si è rinvenuto. Bronzo. Una lucerna ad un sol lume 
priva di turacciolo. Due manici di vase. Tre chiodi. Vetro. 
Una carafFinetta a palla a due manici. Altre Ire caraflìnette. 
Osso. Un verlicchio. Un pezzo forato. Terracotta. Un vaset- 
tino. Due coverchiole. Marmo. Due piedi di una statuetta. 
Un pezzo della coscia. Nella casa n. 3 nella strada dei Se- 
polcri all'altezza di circa pai. 9 si è rinvennlo. Bronzo. Tre 
scibbe. Otto borchie, alcune con anelli. Due lucchetti. Una 
moneta di modulo mezzano. Una guarnizione. Quattro chio- 
di. Vetro. Una caraQinella. Osso. Mollissimi pezzi circolari 
per guarnizione. Marmo. Due teste rappresentanti una Bac- 
cante, ed un Baccante, di altezza ognuna pai. 4 Vt circa, a 
forma di Erme. 

24 Settembre — Si seguita a lavorare come jeri, e nella 
casa n. 3 nella strada delle Tombe si è rinvenuto. Bronzo. 
Un pezzo di guarnizione. Un fuso rollo col suo verticchio. 
Terracotta. Un vasettino circolare rotto. Una tazzoliua rotta. 
Due oleari! ad un manico. 

TO*. V. tt 
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I 22-25 Sellcmbre~- Si è (ravagliato simile ai giorni anle- 
eecleiili nei Ire punti sopra descritti. Senza novità 

26 Settembre — Nell' abitazione del Cinghiale, accosto ad 
uno scheletro nella piccola stanza a sinistra, e di passaggio 
al peristilio, si è raccolto. Bronzo. Un oleario circolare ad 
un manico dissaldato. Tre monete, due di modulo grande, 
una di modulo mezzano. Un pezzo per guarnizione. Vetro. 
Una bottiglia quadrata ad nn manico. Una caraffinetta. Fer- 
ro. Un’accetta. 

27 Settembre — Nell' abitazione a sinistra la strada della 
Fortuna si è raccolto. Bronzo. Dne monete di modulo mez- 
zano. Una fibula. Due fasce per guarnizione unite insieme. 
Una piccola moneta. Una testa di chiodo. Tre chiodi. Un 
pezzo di guarnizione di qualche mobile. Un piccolo calamajo. 
Varii frammenti di guarnizione e chiodi. Terracotta. Un olea- 
rio. Osso. Un fuso rotto. Varii pezzi forali. Ferro. Varie 
grappe. Un rastiglio. Vetro. Un manico di vase rotto. T’erra- 
corta. ' Un beveralojo d’uccello. Un vaseltino bislungo. Una 
coverchiola. 

28-30 Settembre — Sempre nel modo sopra descritto si è 
travagliato. Nel giorno 29 corrente, nella stessa casa a sini- 
stra Ih strada della Fortuna, si è raccolto. Bronzo. Un luc- 
chetto. Una basettina di piede di candelabro. Terracotta. Un 
piccolo pignattino. Un abbeveralojo d’ uccello. Altro pignat- 
tino bislungo. Ferro. Una zappa. 

9 0/ro6re — Seguitano i lavori nella strada dei Mercanti, 
e propriamente nella casa delta dei Cinghiale, nella strada 
della Fortuna, e nelle abitazioni a sinistra la medesima. Nel 
secondo dei nominati travagli si è raccolto.lTronzo.Una piastra 
circolare per guarnizione. Osso. Due pezzi cilindrici forali. 

11 Ottcòre — Si seguita a lavorare come sopra. Nel vico- 
letto a sinistra la strada della Fortuna, e dopo il quadrivio, 
nel togliere la terra che era unita al muro esterno della casa, 
dalla sommità di essa caddero' varie ossa di scheletro ante- 
cedentemente ricercate, e tra esse un anello di oro infilzato 
all' osso del dito che lo reggeva : il detto anello tiene al di 
sopra una piccola pietra verdastra. 

1 2 Ottone — Avendo in questo giorno onorato di sua pre- 
senza questi Reali siti il Ministro ^gretario di Stato, e de- 
gli affari Interni una alla sua rispettabile famiglia, in loro 
presenza si è disterrala la bottega segnata col n. 3 nella 
strada dei Sepolcri, ove si è raccolto. Bronzo. Una caldaja 
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priva di manici, e tutta acciaccata. Una secchia priva di ma- 
nico, e rotta in varie parli. Nella stanza a destra il lablino 
della casa del Cinghiale, a dritta la strada dei iMercanti si è 
raccolto. Bronzo. Uu candelabro di altezza pai. 5, con le tre 
basette ed un piede dissaldato. Vetro. Una caraQinella bis- 
lunga. Terracotta. Una lucerna rolla. Osso. Varii pezzi ci- 
lindrici forati. Ferro. Un’accetta. Nel disterro dei Sepolcri , 
e propriamente nel sepolcro di Banco a quello di Nistacidio, 
si sono raccolte quattro olle di terracotta con dentro delle 
ossa. Nella casa del Cìngliìq^e.i .bronzo. Un coperchio di lan- 
terna tutto forato. Vetro. Un chiodo. Osso. Varii pezzi cilin- 
drici forati. Ferro. Un roncillo. Un'accetta. Un pezzo di pane 
carbonizzato. ' ' 

1 3 Ottobre — Nella bottega di fronte al gran musaico nella 
strada della Fortuna, si è rinvenuto. Bronzo. Due piastrine 
circolari per guarnizione. Due manici di vase. Terracotta. 
Una lucerna. 

1 4 Ottobre — Nella casa a sinistra la strada della Fortuna 
si è rinvenuto. Bronzo. Un lucchetto. Dna piastrina circolare 
per gnarnizione. Vetro. Una carafBnetta rotta nel collo. Fer- 
ro. Un billico di porta. 

15-22 Ottobre — I lavori seguitano nei detti tre siti. Nel 
giorno 16 corrente, tra l’ammasso delle terre nella strada della 
Fortuna, all’altezza di circa pai. 7 si è rinvenuto. Bronzo. 
Una mezza scibba grande. Una strigile. Vetro. Una caralli- 
netta rolla nel labbro. Osso. Un fuso, mancante il suo ver- 
tecchio. Ferro. Due billici senza piastre. Pietra. Un macini- 
no rotto. Marmo. Un piccolo avanzo di mortajo con grappa 
aderente restaurato. 

23 Ottobre Si è travagliato sempre negli stessi locali 

pih volle indicati, cioè nelf abitazione a sinistra la strada 
della Fortuna, nella casa detta del Cinghiale a dritta la strada 
dei Mercantr, e nella casa segnata col n. 3 nella strada dei 
Sepolcri. Nel sepolcro che resta di fronte a quello detto di 
Arria Seconda, si è palesato un termine sepolcrale di marmo 
con iscrizione. Nella giornata dei 22 detto è stato consegna- 
to nelle mani deU’Arcbitelto locale l’anello d’oro, coll’osso del 
dito inBIzato al di dentro. Non si sono rinvenuti oggetti an- 
tichi. 

24-26 Ottobre — Come di sopra seguitano i lavori. Nel 
giorno 25 corrente si è raccolto nella casa del Cinghiale. 
Bronzo. Una punta di piede di una piccolissima statuetta. 
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Due gcibbe di porla. Un manico di vaae. Un'asta di bilancia. 
Un pezzo di guarnizione a forma di maniglia. Vetro. Due 
coralli. Ferro. Un billico di porla. 

27 Ottobre — Nell’abitazione a sinistrala strada della For- 
tuna si è raccolto. Vetro. Due caraffinelle, una delle quali 
rotta nel collo. 

28 Ottobre — Senza novità. 

1838 


1-7 Gennaio — Seguita il travaglio nella casa n. 3, a sini- 
stra la strada dei Sepolcri. Non si sono rinvenuti oggetti an- 
tichi. 

8 Gennaio — Nella stessa casa n. 3 tra 1' ammasso delle 
terre si è raccolto. Bronzo. Un vasetto ad un manico dissal- 
dalo. Due mezze scibbe. Tre chiodi con teste circolari. Fer- 
ro. Due mascalure, una di esse piu grande. 

9-14 Gennaio — I lavori seguitano n -Ila stessa abitazione, 
ove il giorno 10 corrente si è raccolto. Bronzo. Una mezza 
moneta ossidata. 

Io bennato — Seguita il travaglio nel descritto silo. Ivi 
tra l'ammasso delle terre si è. raccolto. Bronzo. Una scibba 
di porta. Una piccola moneta. Altra di modulo mezzano. Un 
ancllelto per guarnizione. 

16-18 Gennaio — I lavori sono simili a quelli de' giorni 
antecedenti. Non è occorsa alcuna novità. 

19 Gennaio — Sempre nella medesima casa si seguila a tra- 
vagliare, ove nella sommità delle terre si è raccolto. Marmo. 
Due bassorilievi circolari, il primo del diametro pai. 1 ’/i, 
lavorato a due facce, e mancante quasi di una metà: da una 
parte vi si vede un Satiro barbuto in atto di tifare una lan- 
cia. Il secondo più piccolo, anche mancante di un pezzo, 
ove vedesi da una parte un Bacco ritto in piedi, ed appog- 
gialo col drillo braccio su di una colonna, e dalla parte op- 
posta un Satiro in alto di seguire una tigre. Altro di hgura 
quadrata di pai. 1 Va per I V», ove vedonsi scolpile due bel- 
lissime leste, una di un vecchio barbuto, altro di uomo, e 
dalla parte opposta altre due leste. Altro più piccolo, ove 
vedonsi da una parte tre leste, e dal rovescio un uccello di 
rapina, che ha brandito un vitello. Terracotta. Un vaseltino 
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ad un manico. Tre grandi lucerne, una di esse a due lumi. 
Altro frammento di lucerna. Vetro. Un lagrimatojo. 

20 Gennaio — Nell’ atrio del giardino di delta casa si è 
raccolto. Marmo. Un putto in ginocchio, tenendo una lepre 
nelle mani, di altezza pai. 1. 

22 Gennaio — Seguila il travaglio nello stesso sito. Tra 
l’ammasso delle terre nel primo de’nominali locali si è rac- 
colto. Bronzo. Un oleare in frammenti col suo manico di- 
staccato. Una piccola scibba rotta. Un tasto da cerusico. Al- 
tro simile. Un anelletto per guarnizione. Terracotta. Una co- 
perchiola. Ferro. Una mascatura col suo lucchetto di bron- 
zo. Vetro. Una caraibnelta rotta nel labbro. 

24 Gennaio — In questo giorno ha visitato questi Reali 
stabilimenti S. A. R. il Principe di Sax-Weimar diunito al 
Professore Zahn, ed alla loro presenza si è eseguito uno 
scavo nell' abitazione a sinistra la strada della Fortuna, e 
dopo la casa del gran musaico, ove si è raccolto. Bronzo. Un 
piccolo Amorino alato sedente, e nelle sue mani un pappa- 
gallo, il suddetto di altezza Vsd> PbI. Due pezzi di guarni- 
zione. Un pezzo di paludamento di qualche statuetta. Tre 
anelletti per guarnizione. Altri tre piccoli pezzi bucati nel- 
l'estremità. Duo frammenti di tasto da cerusico. Un pezzo di 
guarnizione di porta. Una mezza scibba. Una testolina di un 
cane. Tre chiodi. Una scibba per mobile. Un piccolo dito di 
statuetta. Altro tasto di chirurgo. Varii frammenti. Fetro. 
Una caralìinetta rolla nel labbro. Terracotta. Una piccolissi- 
ma lucerna a due lumi, sopra di essa vedonsi due piedi. Un 
vasetlino. Osso. Quattro pezzi cilindrici forali. Un dado. Una 
piccola coppa di un cucchiaio. Altro pezzo informe. Terra- 
cotta. Una grande pignatta ad un sol manico. Varii fram- 
menti di osso. 

25-28 Gennaio — I lavori sono gli stessi, nè vi sono oc- 
corse novità. 

29 Gennaio — In detto giorno ha visitato questi Reali scavi 
il sig. D. Michelino Sanlangelo unito a varii signori inglesi, 
ed in loro presenza si è eseguilo uno scavo in una bottega a 
sinistra la strada della Fortuna, ove si sono raccolti. Bron- 
zo. Una brucierà circolare a tre piedi, due di essi distaccati, 
avendo tre mascheroni per guarnizione, anch'essi dissaldati. 
Un vasetto circolare ad un manico. Un imbuto col suo becco 
distaccalo. Una caldaja circolare con suo manico e coper- 
chio. Due monete diverse. Un frammento di patera. Un bil- 
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lico con sua piasuina Quatlro chiodi con testa circolare. 
Due lucclielti. Una piccola scibba. Un pezzo di guarnizione. 
Una mappa di serratura. Varii frammenti. Vetro. Du»' boc- 
celtine a palla. Osso. Cinque pezzi cilindrici forali. Terra- 
cotta. Due piguallini circolari. 

30 Gennaio — In questo giorno il aig. Architetto diretto- 
re cav. Bianchi, I in compagnia di un Principe estero si è 
portato in questi Reali' stabilimenti, ed in loro presenza si 
è eseguito uno scavo nelle botteghe di seguito alla'descritta, 
ove si è raccolto. Bronzo. Un calamajo coi sub coperchio! 
Un pezzo di guarnizione Cinque chiodi.' Un lucchetto. Due 
scibbe. Sette monete di diverso modulo. Una borchia col 
suo anelletlo. Un anelletto con testa di serpe. Altro pezzo 
per guarnizione. Altro luochelto. Vetro. Tre coralli. Avorio. 
Un profilo di maschera di un Fauno. Osso. Un vertecebio. 

31 Genriaio-Q Fibrato — Nello stesso sito si è travagliato, 
ed il giorno 6 nella stanza a sinistra il giardino si è raccolto. 
Piombo. Un calderone circolare.' Ferro. Un focone di altezza 
pai. 4, con dentro una caldaja di bronzo col suo coperchio. 

7-14 Febbraio — U.lavori sono simili a quelli dei giorni 
antecedenti. Nel giorno 1 0 corrente si è portato in questo 
Reai sito il Principe Pignatelli una al sig. Architetto locale 
D. Carlo Bonucci, ed in loro presenza si è eseguito uno scavo 
nel giardino della nominata casa, ove si è raccolto. Marmo. 
Una colonnetta in varii pezzi, e molti pezzi di gesso di fo- 
gliami ed altro,' qufndi si è passato a disterrare una stanza 
a destra la strada della Fortuna, -ove si sono raccolti varii 
rottami di vetro. ■" ' \ •• • 

1 5 Febbraio — Nello stesso sito si è travaglialo. Nella nic- 
chia, ove vedesi la piccola arelta, che resta di fronte del- 
r ingresso della stanza a sinistra il giardino si è raccolto. 
Marmo. Una testolina di uomo in cattivo stato, e rotta in 
parte. Si è portalo in questi Reali scavi una compSgnia di 
signori inglesi, ed in loro presenza si è eseguito uno scavo 
in una bottega a sinistra il vicoletio di fronte al Panteon, 
ove si è raccolto. Bronzo. Una bellissima lucerna ad un sol 
lume col suo manico, e privo di turacciolo. Uno scudo di 
serratura con la corrispondente mappa. Tre monete, una di 
esse di modulo grande. Due anelletti per guarnizione. Una 
borchia priva di anello. Una maniglia di mobile. Una mol- 
letta. Una lesta di chiodo. Os.io. Un manico di collello. Te- 
tro. Un lagrimatojo. Ferro. Una mascalura col corridojo di 
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bronzo. Un pozzo ossidolo a forira di forcone. Terracotta. 
Un’anforelta bislunga a due manici col suo coperchio. Allro 
vasettino bislungo, rollo nel labbro. 

1 6 Febbraio — Nella slessa casa si è travaglialo, ove si è 
rinvenuto. Bronzo. Un ganghero di porla. Terracotta. Cinque 
pignallini circolari senza manici. Ferro. Una zappa. Un’ac- 
cetta. 

il -i 9 Febbraio — 1 travagli seguitano simili a quelli dei 
giorni antecedenti. Il giorno 1 9 si sono recali in questi Reali 
stabilimenti molli signori inglesi con ordine del sig. D. Ni- 
chelino Sanlangelo, ed in loro presenza si è eseguilo uno 
scavo, in una stanza a sinistra la casa del Cinghiale, ove si 
è raccolto. Bronzo. Una forma di pasticceria. Un pomo di 
leltisternio. Una padella priva di fondo. Un bìllico privo di 
piastra. Allro più piccolo con sua piastra. Due coppe di bi- 
lancia con la corrispondente asta, ma priva di cateniglia. 
Una forma di pasticcio forala, e tutta frammentata. Un cala- 
majo in frammenti. Un piccolo lucchetto. Una borchia col 
suo anello. Una mezza piccola scibba. Ferro. Quattro billici 
di porla ossidati. Un’ accetta frammentala. Una boccia di 
asse. Terracotta. Un oleario. Argento. Due piccoli pezzi a 
guisa di chiodi. 

20 Febbraio — Nella stessa casa segnata col n. 3 nella 
strada dei Sepolcri si è travagliato, ove si è raccolto. Bron- 
zo. Una grande scibba. Un ago da sacco. Due monete di 
modulo mezzano. Un chiodo. Vetro. Una caraifmella rotta 
nel labbro. Terracotta. Due tazze circolari, una di esse più 
grande. 

21-28 Febbraio — 1 lavori seguitano lutti simili a quelli 
descritti nei giorni antecedenti, senza novità. 

1 Marzo — Il travaglio continua sempre nella casa n. 3 
nella strada dei Sepolcri , e nel ribbassare la terra nella strada 
della Fortuna: nel primo locale si è raccolto. Bronzo. Un 
pezzo per guarnizione di leltisternio. Osso. Varii pezzi ci- 
lindrici forati. 

2 Marzo — Come sopra si è lavoralo. Nell’ammasso delle 
terre si è raccolto. Bronzo. Una moneta di modulo mezzano. 
Vetro. Una tazzelta circolare senza manici. Terracotta. Una 
coperchiola. 

3-7 Marzo — I lavori sono gli stessi. Nel giorno 6 cor- 
rente si è raccolto. Bronzo. Un coppinr- col suo manico. 
Una moneta di modulo mezzano. Un billico privo di piastra. 
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Vetro. Una boUifilia quadrata ad un manico. Ferro. Una pia- 
stra di bìllico. 

8 3farzo — Si è travagliato come si è detto. Tra l’ammasso 
delle terre si è raccolto. ìtronzo. Una campanella col suo 
battente. Un lucchetto. Vetro. Un lagrimatojo. Un manico 
di vase. Marmo. Una maschera con perno di ferro per so- 
spenderla. Terracotta. Un’aretta. 

9-i 9 Marzo — Sempre nello stesso sito si è travagliato, ove 
nel giorno corrente si è raccolto. Marmo. Due bellissime 
testoline di Termini. Terraco/ta. Una lucerna ad un sol lume. 
. 20 Marzo — In questa giornata alla presenza della Prin- 
cipessa di Gallizia e dell’ Architetto direttore sig. bianchi 
si è eseguito uno scavo, nella casa a dritta il vicolo che porta 
alle mura della città. Si è raccolto. Bronzo. Una gran forma 
di pasticceria a due manici, uno di e.ssi mancante, e l’altro 
distaccato, e con la corrispondente basetta in due pezzi; e 
quindi si b passato a disterrare delle stanze a sinistra il giar-> 
(uno della casa n. 3 nella strada dei Sepolcri, ove si è rac- 
colto. Bronzo. Una patera rotta nel manico. Una coppa e 
piastra di un candelabro. Una pignatta tutta acciaccata, priva 
di manico. Varii frammenti di una conca, e due manici ap- 
partenenti alla medesima. L’oribcio e base d'altro vasc\ con 
suo manico distaccato. Due scibbe. Tre pezzi per guarni- 
zione. Ferro. Due accette di diversa grandezza. 

21-26 Marzo — 1 lavori seguitano come sopra. Nel giorno 
26 corrente, nello stesso sito alla sommità delle terre si è 
rinvenuto. Bronzo. Una guarnizione di mobile, liguranle 
un mezzo busto di Venere. Un frammento a forma di chiodo. 

27 Marzo — Hanno onorato questi Reali stabilimenti S. 
E. il Ministro dell’Interno col suo sig. fratello D Michelino, 
ed in loro presenza si è eseguito uno scavo nella descritta 
casa n. 3 nella strada dei Sepolcri, ove si è raccolto. Marmo. 
Un piccolo candelabro, colla sua base distaccala, e privo 
della parte superiore. 

28 Marzo — Si è raccolto. Bronzo. Una moneta di modulo 
grande. Un pezzo per guarnizione. 

29-31 Marzo — 1 lavori sono gli stessi. Nel giorno 30 cor- 
rente si è raccolto. Bronzo. Una casserolla in frammenti. 

1 Aprile — I lavori di scavamento seguitano nella casa a 
sinistra la strada della Fortuna, che fa angolo al quadrivio 
dopo la fontana, ove si è raccolto. Bronzo. Una porzione di 
briglia da cavallo. Due piccole scibbe. Altre due per metà. 
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Due anelli per guarnizione. Un lucchetto. Due mappe di 
serratura. Una fibula. Una moneta di modulo grande. Altro 
lucchetto. Altro anelletto. Una secchia priva di manici e 
rotta. 

2-5 Aprile — I lavori seguitano gli stessi. Nel giorno 4 
corrente, alla presenza di una nobile compagnia si è ese- 
guito uno scavo, nella stanza a sinistra la strada della For- 
tuna, ove si è raccolto. Terracotta. Varii piccoli pesi. 

6 Aprile — Nello stesso sito si è travagliato senza altra 
novità. In questo giorno si è eseguito uno scavo in presenza 
di S. E. il Ministro d’Austria sig. Conte di Lepzeltern e sua 
compagnia, in una stanza a sinistra la casa che forma angolo 
al vicolo dopo la casa del Fauno, ove si è raccolto. Marmo. 
Due bellissime teste, una di una Flora, e l'altra di un Ercole 
di altezza ognuna Vidi pai. Un pilastrino lavorato a quattro 
facce di lunghezza pai. 3. Terracotta. Una lucerna ad un sol 
lume. Vetro. Una boccettina a palla con guarnizione di bron- 
zo al di sopra ed al di sotto. Altre due boccettine bislunghe. 

7-10 Aprile — Seguita il lavoro simile a quello dei gior- 
ni, antecedenti. Nel giorno 9 corrente si è passato a dister- 
rare le abitazioni che restano a sinistra la strada dei Mercanti, 
e proprio di fronte a quella detta dell lmperatore. Non si so- 
no rinvenuti oggetti antichi. 

1 1 Aprile — Nel descritto sito si è travagliato, ove si è rac- 
colto. Bronzo. Una basetta di piedi di candelabro. 

12 Aprile — In detto giorno si è trasportato in Napoli il 
tronco di colonna a musaico. 

1 3 Aprile — Il lavoro è nello stesso sito, ove si è raccol- 
to. Bronzo. Una piccola moneta. 

1 4-25 Aprile — I lavori seguitano nello stesso sito, ove 
nel giorno 20 corrente si è raccolto. Bronzo. Una coppa di 
bilancia. 

26 Aprile — Nel descritto sito si è travagliato, ove si è 
raccolto. Bronzo. Un perno ossidato, infilzate al quale ve- 
doDsi delle girelle di avorio, forse guarnizione di qualche 
lettisternio. 

27 Aprile — Si è raccolto nel solilo luogo del travaglio. 
Bronzo. Una bilancia a due coppe dissaldate, e la sua asta 
rotta in una parte. Altre due coppe unite insieme, attaccate 
da ferro ossidato. Tre billici di porta, uno di essi senza pia- 
stra. Sei scibe diverse. Altre quattro per metà. 

28 AprUe — Continua il lavoro nei stessi siti, ove si à 

lOM. V. u 
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raccolto. Bronzo. Una vite lunga pai. 1 . Un anello con quat- 
tro catene, forse per lanterna. Due anelli con scibe attacca- 
te. Una piccola forma di pasticceria. Un calamaio in fram- 
menti. Cinque anelletti diversi. Ferro. Sei pomi ossidati con 
girelle di avorio, forse guarnizione di lettisternio. Marmo. 
Un pezzo lungo pai. 1 {>er Va d* [>al-. ove si vede in basso- 
rilievo un Fauno barbuto. 

30 Aprile — Si c lavorato nell abilazione che ha l’ingres- 
so di fronte alia casa di Meleagro, ove si è rinvenuto. Bron- 
zo. Due perni per guarnizione. Cinque scibe per sostegno 
della stanga di porta. Due mappe di serratura. Una chiave 
di fontana. Una piastra di candelabro. Una specie di fistola. 
Una serratura di ferro, con la mappa di bronzo. Un piccolo 
cucchiaio rotto nel manico. Una specie di tacco di stivale, 
nel di cui centro vi si vede una testolina di uomo. Due grap- 
pe. Sette monete di diverso modulo. 

1 Maggio — Si continua a travagliare, come si è detto nei 
passati giorni. Tra l’ammasso delle terre si è raccolto. Bron- 
zo. Due borchie prive di anelli. Un pezzo per guarnizione. 
Una basetta di candelabro. Un piccolo manico di vaso. Ve- 
/ro. Un piccolo vasetto circolare rotto. Una caraflinetta schiac- 
ciata nel fondo. Due lacrimatoi. Sette coralli. Terracotta. D' uì- 
ciassette diverse lucerne, alcune rotte. Quattro oleari diver- 
si, alcuni rotti nel labbro. Nove pignattinc circolari senza 
manichi. Altro con mistura al di dentro. Un orciuolo. Un’an- 
fora. Osso. Un fuso rotto col suo vertecchio. Tre conchiglie, 
una di esse con colore al di dentro. Feiro. Una zappa. 

7 Maggio — Si è passato a lavorare di nuovo nelle abi- 
tazioni che restano a sinistra la strada dei Mercanti, e pro- 
prio quelle di fronte alla casa detta deH’Imperatore, ove si 
è raccolto. Bronzo. Un billico con sua piastra. Una borchia 
col suo anello. Tre .scibe di porla. Altra per sostegno della 
stanga. Un lucchetto. Altro per metà. Una mappa di serra- 
tura. Un pezzo di cateniglia. Osso. Varii pozzi circolari fo- 
rati. rcrroco/ta. Quattordici lucerne ad un sol lume. Un pez- 
zo di pane carbonizzato. 

8-15 Maggio — I lavori seguitano nello stesso sito. Nel 
giorno 0 corrente si è raccolto. Terracotta. Un pignattino 
rotto, detto comunemente carosello, con dentro dieciassette 
monete di bronzo di modulo diverso. Nel giorno 15 cor- 
rente sono stati trasportati nel Reai Museo Borbonico tutti gli 
oggetti rinvenuti dal 1 febbraio fin'oggi. 
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16 Maggio — Oggi sono stali liasporlali in Napoli i capi- 
telli delle colonne a musaico, rinvenute nella casa n. 3 alla 
strada del Sepolcri. 

17-20 Maggio — Nel medesimo silo si è travagliato. Nel 
giorno 18 corrente si ò rinvenuto. Bronzo. Una lucerna a 
forma di lumaca. Una scibba per sostegno della stanga della 
porta. Due tubi con legno carbonizzalo al di dentro, forse 
per guarnizione, ognuno di lunghezza pai. 1 Vi- 

21 Maggio — Seguita il travaglio nella stessa descritta 
casa, ove si è raccolto. Bronzo. Un piccolo oliano col ma- 
nico distaccato. Un billico con sua piastra. Una scibba. Una 
piccola mappa di serratura. Una grappetta. Ferro. Un cate- 
oaccio. Un forcone. Varie strisce attaccate insieme. 

22 Maggio — Nello stesso luogo del lavoro di jeri si è rac- 
colto. Bronzo. Una scibba. Altre due per sostegno della 
stanga. 

25 Maggio — Si è portalo in questo Rea! sito S. A. R. il 
Principe di Sassonia, scortalo dall'Architetto direttore sig. 
cav. Bianchi, ed in loro presenza si è fatto uno scavo nelle 
stanze in giro al cortile dcU’abitazione, che resta di fronte a 
quella detta di Meleagro, ove si è raccolto. Bronzo. Sette 
scibbe, una delle quali più piccola. Un billico con sua pia- 
stra. Una chiave per fontana. Una mappa di serratura. Quat- 
tro scudi di serratura. Una borchia col suo anello. Quattro 
grappe. Due frammenti di catena. Due perni. Un ago da 
sacco. Una piccola moneta. Un pezzo di guarnizione. Terra- 
cotta. Setti; piatti. Una tazza circolare. Un pignattino rollo 
con color verde al di dentro. Altro con color giallo. Altro 
con color blù. Altro con colla. Osso. Due zampe d’ippogrifo, 
lina di esse per metà. Un pezzo a piramide, forse istrumcnto 
a Baio. Una stecca. Varii frammenti. Un vertecchio. Varii 
pezzi cilindrici bucali. Ferro. Un candelabro. Un'asta di can- 
cello. Un’accetta. 

26 Maggio — Si è travagliato simile al passato nella de- 
scritta casa, ove si è raccolto. Bronzo. Una scibba in due 
pezzi. Ferro. Un perno ossidato. 

28 Maggio — In dello giorno si è lavoralo nella casa della 
del Cinghiale, ove si c rinvenuto. Bronzo. Una patera in 
frammenti col manico rotto. Una borchia col suo anello. Un 
billico con sua piastra mancante. Quattro scibbe. Una pin- 
zetta. Un tasto da chirurgo. Ferro. Un coltellaccio. Varii 
frammenti. 
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29-31 JHoygfio — Si è raccolto. Bronzo. Due mappe di ser- 
ratura. Due piastre di billico. 

1 Giugno — Nello stesso sito si è travagliato, ove si è rac- 
colto. Bronzo. Tre strigili. Una padella. Una scibba. Vetro. 
Una boccettina a palla a due manici, nei quali un anello di 
bronzo dove si vede attaccato un manico anche di bronzo. 

2-5 Giugno — Il lavoro è attaccato io dae punti, cioè nella 
casa del Cinghiale, e a sinistra la strada dei Mercanti. 

6-7 Giugno — Si è travagliato come sopra, e nel secondo 
dei nominati locali si è raccolto. Bronzo. Un vase in fram- 
menti col suo manico. 

8 Giugno — Il travaglio che era a sinistra la strada dei 
Mercanti è passato ad approntare delle stanze, che restano 
a dritta la stradetta, che mena al portico greco, e proprio 
denominato lo scavo della Regina. Oggi si è portato in que- 
sto Reai sito S. A. R. il Duca di Weimar in compagnia di 
sua famiglia, ed in loro presenza si è eseguito uno scavo 
nelle stanze in giro al cortile dell' abitazione a sinistra la 
strada dei Mercanti, e quasi di fronte a quella delta dell'Im- 
peralore, ove si è raccolto. Bronzo. Un tripode circolare a 
due manici, uno di essi dissaldato, alto con i piedi pai. 
1 V(< c di diametro pai. 1 V«. Due pignatte circolari a due 
manici distaccati, di altezza ognuna pai. 1 V«. Una forma di 
pasticceria a due manici dissaldati. Due statuette, una rappre- 
sentante un Fauno barbuto sedente di altezza 1 ’/s di pai., ed 
altra di un putto giacente di lunghezza Vi di pai. Un suggel- 
lo. Una lucerna ad un sol lume. Un grande manico di vase. 
Altro più piccolo. Due grandi scibbe di porta. Una gran con- 
ca in frammenti. Una grande quantità di pezzi diversi ed in- 
descrivibili, forse guarnizione di lellisternio. Vetro. Tre boc- 
cetline a palla, una di esse rotta nel collo. Terracotta. Un pi- 
gnallino circolare con della materia bianca al di dentro, ed 
un pezzo di pane carbonizzalo. Altro più piccolo. Due lucer- 
ne. Un diario. Una coperchiola. Oro. Due piccoli pezzi di 
galloncino. 

9 Giugno — Nella casa del Cinghiale si è raccolto. Bron- 
zo. Una moneta di modulo mezzano. Marmo. Un pislello 
rollo. 

10-19 Giugno — Tolti gli oggetti notali in questo Giorna- 
le dai 7 maggio al di 8 giugno 1838 sono stati inviati nel 
Reai Museo Borbonico il dì 1 5 del detto corrente mese di 
giugno. 
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20 Giugno — Seguita il lavoro in due ponti, cioè nella 
casa a sinistra la strada dei Mercanti, e nell’appronlare delle 
stanze a dritta il vicoletto detto lo scavo della Regina. Nel 
primo dei nominati locali si è raccolto. Bronzo. Un astuccio 
da chirurgo frammentato con dei tasti al di dentro. Una scil> 
ba rotta. 

21 -27 Giugno — I lavori seguitano nei due descritti locali. 
Nel giorno 23 corrente si è raccolto. Bronzo. Un frammento 
di conca. Nel giorno 25 il travaglio si è riunito nel dister- 
rare le abitazioni, che restano di fronte alla casa detta del- 
l'Imperatore. 

iS-30 Giugno — Nello stesso modo di sopra si è trava- 
gliato. Nel giorno 28 corrente tra l’ ammasso delle terre si 
è raccolto. Bronzo. Un vase mal conservato. Un tasto da 
chirurgo. 

1 -9 Luglio — Continua il dislerro delle abitazioni che re- 
stano di fronte alla casa dell’ Imperatore, ove si è raccolto. 
Bronzo. Una mascatura. Terracotta. Una pignatta circolare. 

10 Luglio — Nel caricarsi altra poca terra, che restò nella 
stanza a destra il cortile della casa disterranda, si è rinve- 
nuto un così detto carosello di terracotta in moltissimi pezzi, 
dentro al quale 37 monete di argento, e 66 di bronzo. 

11-15 Luglio — Si è lavorato come nei giorni passati. 
Nella sommità delle terre nella casa disterranda si sono rin- 
venute. Terracotta. Sei lucerne. 

16 Luglio — Seguitano i lavori di disterro nell’abitazione 
che resta a sinistra la strada dei Mercanti, e proprio quella 
che resta di fronte all'altra detta dell’ Imperatore. In detto 
sito, ed all’ altezza di circa pai. 6 dal piano si è raccolto. 
Bronzo. Un billico privo di piastrina. Una scibba di porta. 
.\ltre due per sostegno della stanga, una delle quali rotta. 
Un lucchetto. Un pezzo circolare, forse fondo di vase. Un 
chiodo. Una zampetta d’ippogrifo. 

Luglio — Si seguita a travagliare, come si è detto 
di sopra. Tra l'ammasso delle terre si è raccolto. Bronzo. 
Un lucchetto. 

23 Luglio — I lavori di scavamento hanno avuto luogo 
nella solita casa, dirimpetto quella deH'Imperatore, nella stra- 
da dei Mercanti. All’altezza di circa pai. 9 si è rinvenuto, in 
una stanza a sinistra il cortile della casa disterranda. Terra- 
cotta. Una lucerna di bronzo. Un anello di borchia- Una ba- 
setta di piede di candelabro. 
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24-30 Luglio — All’ altezza di circa pai. 6 dai piano si è 
raccolto. Bronzo. Una piccolissima campanella priva di bat- 
tente. Osso. Un cucchiajo bisinngo. 

31 Luglio — Seguita il travaglio nel modo descritto di so- 
pra, e si è raccolto. Bronzo. Un billico privo di piastra. Una 
moneta di modulo mezzano tutta corrosa. Terracotta. Una 
lucerna ad un sol lume. 

1 Agosto — Si è raccolto. Bronzo. Un piccolo anellelto. 
Osso. Varii pezzi cilindrici forati. 

2 Agosto — Si è lavorato come pel passato. Si è raccolto. 
Bronzo. Una borchia col suo anello. Altro anello di borchia. 

3 Agosto — Si ò raccolto. Vetro. Una tazza ossidata, tutta 
acciaccata daH’azionc del fuoco. 

4-12 Agosto — Seguita il travaglio nelle più volte indicate 
abitazioni a sinistra la strada dei Mercanti, che restano di 
fronte alla casa della dell’Imperatore. Nel giorno 6 corrente 
si ò raccolto. Bronzo. Un lucchetto. Una piastrina circolare 
per guarnizione. 

13 Agosto — All’altezza di circa pai. 6 dal piano, c pro- 
priamente nella via accosto alla prima delle dette abitazioni, 
si è raccolto. Bronzo. Una caldaja circolare priva di manici. 
Una piastra di billico. Marmo. Una bellissima testa di un 
Fauno giovine. 

1 4 Agosto — Si c rinvenuto. Bronzo. Una scibba di porta. 

15-21 Agosto — I lavori di scavamento hanno avuto luogo 

nelle solile case a sinistra la strada dei Mercanti. Il dì 21 si 
è rinvenuto. Bronzo. Una mappa di serratura. Un lucchetto. 

22 Agosto — Essendosi disterrata una bottega nel vicolo 
detto della Regina, ed altre due per metà ricercale, si è rin- 
venuto in esse. Bronzo. Un coperchio di marmitta, ed il re- 
stante di essa schiaccialo. Altra piccola marmitta. Altri pezzi 
insignificanti anche di vasi. Una forma da pasticceria. Un 
anellctto. 

23-26 Agosto — Nei soliti descritti locali si è lavorato, e 
nel giardino della casa rimpello l’ ingresso della casa del- 
r Impemtore si è rinvenuto. Vetro. Una bottiglia di color 
bianco ben conservata. Terracotta. Un’abbeveratojo d’uccel- 
li. Un pignaltino. Un vasctlino. 

27 .Agosto — AU’allezza di circa pai. 6 del piano della pri- 
ma delle descritte abitazioni si 6 raccolto. Bronzo. Un ancl- 
letlo per guarnizione. Terracotta. Una lucerna ad un sol 
lame. 
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28-30 Agosto — Seguita sempre il travaglio, come si è 
detto (li sopra. Nel giorno 29 corrente in una stanzina a dritta 
il vicolctto in detto sito, c propriamente ove vedesi il forno, 
all’altezza di circa pai. 6 dal piano, si è raccolto. Bronzo. 
Una caldaja priva di manici e tutta acciaccata. Una marmitta 
col suo manico dissaldato da una parte. Un piccolo manico di 
vaso. Una basetta di candelabro. Altro jiiccolo pezzo a forma 
di piede di vaso. Una piastra per guarnizione. Varii frammen- 
ti. Due scibe di porta, una di esse più grande. Una borchia 
col suo annello. Una mascatura. Una striglie rotta. Un pic- 
colo manico di vase. Un piccolo pezzo circolare. Terracotta. 
Undici lucerne ad un sol lume alcune di esse rotte. Un fram- 
mento di lazza con vernice rossa. Osso. Varii pezzi cilindrici 
forali. Ferro. Un treppiede rotto in più parti. Una martellina. 

31 Agosto — Si è raccolto. Bronzo. Una testa di chiodo. 
Ferro. Un’accetta. Alle o p. m. si è recalo in questi Reali 
scavi il Colonnello inglese sig. Faulkner con una numerosa 
compagnia di signori inglesi, coUpermesso di fare eseguire 
uno scavo in loro presenza ; e simile scavo si è eseguito in 
una stanza a sinistra la casa del Cinghiale, ove si è raccolto. 
Ferro. Un treppiede. Terracotta. Un’ anforetta ad un manico, 
rotta nel collo. Quindi si è passalo in un’altra stanzina a si- 
nistra il vicoletto nella strada dei Mercanti, ove si sono rac- 
colti i seguenti oggetti. Bronzo. Una caldaia col suo manico 
e coperchio tutta frammentala. Altra più piccola senza mani- 
co anche rotta. Una secchia rotta col suo manico distaccato. 
Altro vaso circolare rotto col suo manico distaccalo. Due pa- 
tere coi loro manici. Altra più piccola, nel fondo della quale 
vedesi la trama di una salvietta ove forse era involta. Un 
piccolo vasettino bislungo col suo manico distaccalo. 

1-9 Settembre — Si è lavorato nella solita casa nella strada 
dei Mercanti. Al giorno 3 corrente tra l’ammasso delle terre 
si è raccolto. Bronzo. Due forme da pasticcio, una grande, 
l’altra ]iiccola, le medesime mollo acciaccate. Un coppino 
mancante di manico. Una piastra di billico. Marmo. Un pez- 
zo d’ornamento rollo in due parti. 

10-13 Settembre — Si è passalo col disterro nella strada 
dei Sepolcri, e propriamente di fronte al sepolcro di Ncvo- 
leja. Nel giorno 12 corrente tra l’ammasso delle terre, all’al- 
tezza di pai. 6 dal piano, si è raccolto. Bronzo. Una briglia 
da cavallo attaccala ad un pezzo di ferro ossidato. Un fondo 
di vase rotto in più pezzi. Ferro. Un coltello. 
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1 4 Settembre — Nell’ammasso delle terre si è raccolto. 
Bronzo. Una piastra circolare forse per candelabro rotta in 
parte. Nel raccogliere alcuni marmi nell’abitazione che re- 
sta di fronte alla casa dell’ Imperatore, si è rinvenuta la qui 
trascritta iscrizione di pal.1 Vt per di pai. in lettere osche: 

V' Pupidiis ■ V • Med • Tuv 
Passtata • Ekak • Vptan • 

Deded • Isidu • Pruffatd 

1 5-30 Settembre — I lavori seguitano nella strada dei Se- 
polcri, e propriamente in seguito della così voluta locanda. Ai 
giorno 1 7 corrente in una bottega accosto gli arcati del tra- 
vaglio nella strada dei Sepolcri, si è rinvenuto, bronzo. Una 
conca frammentata a due manici dissaldati. Due basidi let- 
tisternio. Tre rosoni circolari con punto nel centro, forse per 
guarnizione. Un anelletto. L’orlo del buco della stanga di 
porta. Si è seguito uno scavo innanzi a S. A. R. il Duca di 
Sassonia Weimar nei compresi rimpelto la casa dell’impera- 
tore nella strada dei Mercanti, ove si è raccolto. J/armo. Tre 
piedi di tavola con teste e zampe di leone, e tre corri.sponden- 
li basi, una di esse rotta. Una vasca a forma di culla, la 
medesima rotta in un lato. E nell’atrio del giardino di detta 
casa, una specie di candelabro con sorprendenti bassirilievi, 
il medesimo in tre pezzi compresa la base, è di altezza pai. 
6. E più. Bronzo. In altre sei stanze. Un candelabro di al- 
tezza pai. 4 Vi, il medesimo ben conservato. Un vase a due 
manici distaccali, di altezza pai. 4 Vz , diametro nella boc- 
ca Vii di pai. e nel fogliame di un manico del descritto va- 
se havvi un bottoncino di argento. Due scibbe. Altra mezza. 
Un mezzo busto rappresentante un Bacco barbuto coronato 
di edera, di altezza 'U di pai. Moltissimi frammenti, guarni- 
zioni di lettisternio, tra i quali due pomi di esso. Vetro. Una 
bottigliozza quadrata ad un manico. .Altra senza manico, 
sembrando un vasetto. Un lagrimatoio. Altra boccettina a 
palla, rotta nel collo. Varii frammenti. 

4 Ottobre — 1 lavori di -scavamento hanno avuto luogo al- 
la strada dei Sepolcri io seguilo degli arcati. Tra l’ammasso 
delle terre si è rinvenuto. Bronzo. Un anelletto. Terracotta. 
Un pignattìno. Vetro. Un lagrimatoio rotto nel labro. 

2-40 Ottobre — Continua il lavoro come sopra. Nel giorno 
3 corrente si è rinvenuto all’altezza di circa pai. 9 dal piano, 
in una bottega accosto agli archi. Bronzo. Un vase tutto ac- 
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ciaccato ad un irianico distaccato. Un biUico con sua piastra. 
Un sciba. Una borchia col suo anello. Una piccola fibula. Al- 
tra piccola borchia priva di anello. Terracotta. Due lucerne 
rotte ad un lume. 

11 Ottobre — Nello stesso modo si è travaglialo. NeH'ain- 
masso delle terre si è raccolto. Bronzo. Una campanella pri- 
va di battente. Una moneta di modulo mezxano tutta corro- 
sa. Vetro. Un lagrimaloio. 

12-21 Ottobre — I lavori di scavamento progrediscono 
nella strada dei Sepolcri, e propriamente in continuazione 
degli arcati. Al giorno 15 corrente in una bottega accosto 
al finimento degli archi verso i Sepolcri, si lesse la seguente 
iscrizione nel muro a destra entrando, SISENVM L • STAIVS 
PROCVLVS, c nel muro a sinistra SIR. . . . MAT. . . . 
• LVCRETIV ; in segnilo di detta bottega si è disterrato un 
forno di terracotta, in dove si sono rinvenuti trentaquattro pi- 
gnattini ad un maoico. Al giorno 1 6 corrente nella bottega in 
seguito al forno, si è rinvenuto. Bronzo. Cinque monete di 
modulo mezzano. Una di modulo piccolo. Una campanella 
priva di battente. Due anelletti aderenti ad un ammasso di 
ferro. Due guarnizioni di mobile. 

22 Ottobre — Si seguita sempre a travagliare nella strada 
dei Sepolcri, e propriamente in seguito della così voluta pub- 
blica locanda, ove neU'ultima bottega si è palesata una for- 
nace per cuocere gli oggetti di creta, ed in un angolo della 
medesima si sono raccolte trenta pignatte di diversa forma 
e grandezza, e tra esse una col manico lungo. 

23-31 Ottobre — I lavori di scavamento progrediscono nel 
luogo sopra notato. Nel giorno 27 corrente tra I' ammasso 
delle terre si è raccolto. Bronzo. Due monete di modulo mez- 
zano. Una piccola grappa. 

1-6 Novembre — Seguitano i lavori di dislerro nella strada 
dei Sepolcri, e propriamente in seguilo della locanda pub- 
blica. 

7 Novembre — In detto giorno S. M. la Regina d’ Inghil- 
terra con una numerosa compagnia ha onorato questi Reali 
stabilimenti, ed alla loro presenza si è eseguito uno scavo 
nella bottega a sinistra la strada dei Sepolcri, c proprio quel- 
la ove vedesi la fornace. Si sono raccolti otto pignattini di- 
versi; quindi si è passalo a distcrrare tre stanze in giro del 
cortile della casa, che resta di fronte a quella deH’Imperalore, 
ove si è raccolto. Bronzo. Sci monete di diverso modulo. 

TON. V. M 
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Tre piedi di lettislernio. Un vasetlino ad un manico dissal- 
dalo. Altro più piccolo senza manici, ed acciaccalo. Una te- 
sta di cavallo, forse per guarnizione. Due borchie con anelli. 
Due binici, uno di essi privo di piastra. Un anello aderente 
ad un’ accetta di ferro. Due lucchetti. Una mappa di serra- 
tura. Vetro. Due lagrimatoj, uno di essi rotto. Ferro. Una 
martellina. 

3, Novembre — I lavori di scavamento hanno avuto luogo 
nella casa delle quattro colonne a musaico nella strada dei 
Sepolcri, onde togliere delle terre rimaste in più sili di della 
casa. 

13 Novembre — Oggi si è passalo a travagliare dalla casa 
delle colonne a musaico nell' ultima abitazione a sinistra la 
strada di Mercurio, c quasi di fronte a quella di Meleagro. 

1 4-29 Novembre — I lavori di scavamento continuano nel- 
l’ultima casa a sinistra la strada di Mercurio, c propriamente 
quella che resta di fronte all’ abitazione detta di Meleagro. 

30 Novembre — Quest’ oggi si è qui recata una compagnia 
di nobili signori Inglesi, tra i quali Lord Jersey, ed alla loro 
presenza si è eseguito uno scavo nella casa a sinistra la stra- 
da dei Mercanti, andando ai Teatri dopo il vicolo della Fili- 
Ionica, e si è rinvenuto, bronzo. Tre pignatte di altezza ognu- 
na circa pai. 2. Una caldaja mal conservata. Terracotta. Una 
conca, ed altri pezzi indescrivibili. 

1-12 Decembre — Continua il travaglio nella casit che resta 
a sinistra la strada di Mercurio, e propriamente di fronte a 
quella di Meleagro. Non si sono rinvenuti oggetti antichi. 

1 3 Decembre — Si è recato in questi Reali scavi il signor 
D. Michelino Santangelo con la compagnia di nobili signori 
Inglesi, ed in loro presenza .si è eseguilo uno scavo. Nei 
compresi della casa ultima a sinistra la strada di Mercurio, 
quasi dirimpetto la casa di Meleagro, si è rinvenuto. Bronzo. 
Due conche a due manici distaccate con delle rosette d’ in- 
torno, alcune delle quali distaccate. Un piccolo vaso col suo 
manico distaccato. Un nasiterno privo di manici. Un pezzo 
circolare per guarnizione. Due orli dei buchi della stanga di 
porta. Una moneta di modulo mezzano. Cinque billici di 
porta, uno di essi privo di piastra. Una patera col suo ma- 
nico distaccato ed in due pezzi, terminando detto manico a 
testa d’ariete. Altra patera più piccola priva di manici. Un 
pezzo di manico di altra |>atcra. Un nasilcrno col suo mani- 
co rollo e distaccalo. Varii pezzi indescrivibili per guarni- 
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zionc. Un vase a guisa di vasc etrusco, di altezza pai. 2 con 
due manici, uno di essi distaccato, c con buco nella pancia 
per iscaturire acqua, in giro del medesimo vi si vedono in 
bassorilievo delle bighe. Una testa bicipite di un Giove Am- 
mone ed un Bacco. Terracotta. Una tazzolina di color rosso. 
Vetro. Un lagrimatqjo rollo nel collo. Varii pezzi di talco. 

1 4-31 Decembre I lavori progrediscono come sopra. Al 

giorno 19 corrente si è portalo in questi Reali scavi il signor 
Archit. Dirctt. cav. Bianchi, in compagnia del principe La- 
valle, ed in loro presenza si è eseguito uno scavo nella se- 
conda bottega a dritta la strada dei Sepolcri e propriamente 
da dietro gli archi, ove si sono raccolte una quantità di 
ossa di cavalli, e di altri animali, due ancllelti di bronzo, 
forse per guarnizione di. cavalli; quindi si è passato a di- 
sterrare una delle stanze in giro al cortile dell’ ultima casa 
sterrata a sinistra la strada di Mercurio, ove si è palesato 
un bellissimo pavimento di diversi marmi colorati, lavorato 
a musaico, c si è raccolto. Terracotta. Una pignatta a due 
naanici tutta bucata al disotto, a forma di passabrodo. Bron- 
zo. Varii frammenti. Osso. Molti pezzi cilindrici forati. 

1839 


I- 10 Gennaio — Il travaglio continua a sinistra la strada 
de’Mercanti, ove si è raccolto. Bronzo. Due billicidi porta, 
uno de’ quali privo di piastra. Una borchia col suo anello 
staccalo Una scibbe di porta. 

II- 13 Gennaio — Nel menzionato travaglio si è rinvenuto. 
Bronzo. Una piccola marmitta rotta. Un vasetto col suo ma- 
nico rotto in due pezzi e distaccalo. Altro piccolo vasetto con 
bocca strettissima, forse unguentario. Varii frammenti inde- 
scrivibili. 

14-15 Gennaio — Il travaglio e passalo a disterrarc nel- 
l’ultima abitazione a sinistra la strada di Mercurio, c pro- 
prio quella di fronte alla casa delta di Meleagro, ove all'al- 
tezza di pai. 7 dal piano si sono raccolti li seguenti oggetti. 
Bronzo. Una conchiglia. Una patera frammentata. Dodici 
scibbe di porta. Altre sette per sostegno della stanga. Una 
secchia in frammenti. Una forma di pasticceria. Dieci ma- 
scatnre frammentate. Sei borchie con anelli. Quattro mani- 
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glie. Un manico di vase. Due billici privi di piastrine. Due 
anelli. Quattro cliiodi. Uua grappetta. Un corridojo di ser- 
ratura con maniglia di ferro. Tre pezzi di guarnizione. Ve- 
tro. Una carafiìna. Terracotta. Una lucerna. AlcAastro. Un 
vasetto di figura ovale, con orificio rotto nella pancia, di 
altezza once 10. Marmo. Un vase compagno all'altro trovato 
il giorno 13 decembrc, figurato con l^ssorilievi ed ornati. 
Un’erma bicipite, da una parte un’Arianna, dall’altra un 
Bacco indiano. Un capitello con sua tavoletta quadrata di 
pai. 1 Vi per ogni lato. 

16-22 Gennaio — Il travaglio è stato tutto simile a quello 
de giorni antecedenti. La signora Baronessa Werner in com- 
pagnia del suo consorte ha onoralo questi Reali stabilimenti, 
c con permesso di S. E. il Ministro si è eseguito uno scavo 
in sua presenza, il quale ha avuto luogo nelle abitazioni a 
sinistra la strada de'Mercanti, di fronte a quella dell’Impera- 
tore, ove si sono raccolti li seguenti oggetti. Bronzo. Due 
forme di pasticcio tulle frammentale. Una patera con suo 
manico rotto. Una padella in frammenti. Una scibbe. Altra 
per sostegno della stanga. Un piccolo manico di vn<,e. Un 
chiodo a forma di chiave. Varii frammenti. Vetro. Una boc- 
cetlina quadrata col suo manico. Terracotta. Quattro diver- 
se lucerne. Quattro oleari diversi. Un piccolo pignalino. Va- 
ni frammenti di vase con ornali. Osso. Un pezzo cilindrico 
foralo. 

23-31 Gennaio — I lavori di scavamento progrediscono 
come ne’ giorni passali. S. A. I. il Gran Duca delle Russie 
ha onoralo questo Reai stabilimento, accompagnato dal sig. 
Direttore cav. Bianchi, con nobile suo seguilo; ed essen- 
dosi eseguito uno scavo nella casa cosi della di Apollo, in 
fondo la strada di Mercurio, si c disterrato a sinistra l’in- 
gresso del secondo cortile, ove si è rinvenuto. Marmo. Due 
teste bicipiti, una di un putto e Bacco, e l’altra di figura 
muliebre e Giove. Un vase a forma eirusca, simile a quello 
rinvenuto nello stesso silo il dì 1 3 decembrc 1838 con ornati 
c bassorilievi, oltre ad una picciolissima e bella fontana con 
delle piccole scalinate a’quatlro lati per sgorgo delle acque; 
quindi si è passato a disterrare un angolo del giardino di 
delta casa, e proprio quello a dritta, ove sonosi rinvenuti. 
Marmo. Una statuetta d’un Sileno priva di braccia e gambe, 
di altezza pai. 1 */»• Altra statuetta di giallo antico con gam- 
be e testa distaccata, forse non alla millesima appartenenti, 
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di altezza tutta intera pai. 2. Una testolina di simile giallo 
antico forse un Bacco. Quattro busti, due muliebri e due di 
filosofi. Un frammento di piede di tavola, con testa d’ ippo- 
grifo. Un frammento circolare, con bassorilievi. 

N. B. Tutti gii oggetti sopranotati nel giorno 23 corrente 
sono stati inviati in Napoli. 

I- 10 Febbraio — Continua nello stesso modo il travaglio, 
come nei passati giorni nella così detta casa di Apollo. Og- 
getti antichi non se ne sono rinvenuti. 

II- 28 Febbraio — Il travaglio seguita sempre nella indi- 
cata casa detta di Apollo, a sinistra la strada detta di Mercu- 
rio. In tutti questi giorni nulla vi è occorso riguardo a ri- 
trovamento di oggetti antichi. 

1 Marzo — Si è travagliato come si è detto di sopra nella 
stessa casa. Ha onorato questo Beai sito il sig. Mich. Santan- 
gelo, nella cui presenza si è eseguito uno scavo nel giardino 
di detta casa, ed in una stanza di fronte all'ingresso delia 
medesima, si sono raccolti i seguenti oggetti. Bronzo. Una 
pignatta priva di manici. Un piccolo vasetto col suo manico. 
Un nasiterno attaccalo ad un treppiede di ferro ossidato. Un 
piede di candelabro, privo di basette. Una metà di uno spec- 
chio. Terracotta. Una figurina sedente con una tazza in mano, 
e priva di un braccio. Marmo. Due teste bicipiti. Due pezzi 
circolari lavorali a due facce, con maschere e Fauni. Un 
frammento di una colonnetta. Altro frammento con due uc- 
celli. Altro piccolissimo frammento con delle pigne al di 
sopra. 

P. S. Per ordine ministeriale si è eseguito altro scavo, a 
sinistra la strada de'Mercatanti, e proprio quella di fronte 
alla casa detta dellTmperatore, ove si sono raccolti vari fram- 
menti di una cassa adornata di bronzo; tra i quali adorna- 
menti due busti di donna, ed un gruppetto di due figure una 
di Bacco e l'altra di Priapo, ed una moneta di oro di Vespa- 
siano, e due lucchetti di bronzo. 

29 Marzo — Il dì 4 verso le 11 a. m. è venuto in questo 
sito S. M. il Re di Baviera per assistere ad uno scavo, ma 
prima ha osservato lo stabilimento della strada dei Sepolcri 
sino a’Bagni, e poscia si è eseguito lo anzidetto scavo nel 
giardino della casa di Apollo, in dove si è rinvenuto. Mar- 
mo. Num. otto pilastrini due dei quali con le teste bicipiti 
al di sopra. Una quantità di frammenti indescrivibili. Bron- 
zo. Una conca in frammenti con due mauioi distaccali. Osso. 
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Un pomo di lellisternio. Un fuso rotto in due pezzi. Vari pez- 
zi cilindrici forali. Terracotta. Varie pignatte tutte in fram- 
menti, tra le quali una che conteneva del color turchino al 
di dentro. E più. Marmo. Un capitello. Una testa di giallo 
antico. 

Marzo — I lavori seguitano sempre nel descritto 
modo, cioè nella casa detta di Apollo a sinistra la strada di 
Mercurio, ed in quella dopo il gran musaico a sinistra la 
strada della Fortuna. Nel primo locale si è raccolto. Marmo. 
Due vaschette per acqua una di esse circolare, rotta nel 
fondo, e l’altra quadrata, mancante di un pezzo. Un pezzo 
circolare, ove vedesi in bassorilievo la tosta di Medusa. 

16-25 Marzo — Si è travagliato come si è detto sopra. Nel 
secondo dc’nominati locali si è raccolto. Bronzo. Due monete, 
una di modulo mezzano c l'altra di modulo piccolo. Una 
testa di chiodo. Un chiodo. 

26-31 Marzo — Il travaglio seguita sempre nelle due de- 
scritte abitazioni, cioè nella casa di Apollo, a sinistra la 
strada di Mercurio, e nella casa a sinistra la strada della 
Fortuna. Niente vi è occorso in riguardo ad oggetti antichi. 

2-14 Aprile — I lavori continuano come si è descritto nei 
giorni antecedenti. Avendo onorato questo R. stabilimento 
il nostro Augusto Sovrano, in compagnia di S. A. I. il Prin- 
cipe Carlo, suo figlio, nonché S. A. R. il Principe D. Leo- 
poldo e la Principessa di Bcrry,si è eseguito in loro presenza 
uno scavo, in prima nel giardino della nominata casa di 
Apollo, a sinistra la strada di Mercurio, ove si sono palesati 
nelle pareti tre quadri a musaico, uno rapi)resentantc Achille 
riconosciuto da Ulisse, l’altro le tre Grazie, cd altro Achille' 
in atto di sguainare la spada a fronte di un vecchio sedente; 
indi si sono raccolti li seguenti oggetti. Marmo. Un putto 
giacente, che sostiene con la destra mano una coppa, ed à 
un piede rotto. Un candelabro di altezza palmi 5 */2 con fo- 
gliami cd arabeschi in più pezzi riunito. Un pilastrino di al- 
tezza palmi 3. lavorato a due facce con capitello al di sopra. 
Altri due pilastrini, anche lavorati a due facce, ma senza 
capitelli. Una testa bicipite ossia Termine. Una tazza circo- 
lare in frammenti con sua colonnetta. Un pezzo cilindrico 
lavoralo con foglie di acanto, forse corso di acqua. Un co- 
lombo. Un frammento con bassorilievi. Un peso. Un basso- 
rilievo di altezza palmo 1 */? rappresentante un Giove se- 
dente. Quindi si è passato a ricercare le abitazioni a sinistra 
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la strada della Fortuna, ed ia seguilo del gran musaico, ove 
si è raccolto. Bronzo. Una caldajn col suo coverchio e ma- 
nico, rotta in parte. Un candelabro di altezza palmi 4, privo 
di coppa c basette. Un vasetto bislungo a due manici di- 
staccati. Una piccola piastra circolare. Una striglie. Un ma- 
nico di vaso. Una moneta di modulo mezzano. Una mappa 
di serratura. Una scibbe. Terracotta. Tre lucerne ad un sol 
lume. Due pignatte. Quattro pignalini. Due piatti uno di 
essi rotto. Cinque tazze diverse. Ifamo. Una testolina in due 
pezzi. Altra di giallo antico. Vetro. Quattro boccelline a 
palla. Due lazze diverse. Un lacrimatojo. Vari frammenti. 
Osso. Due fusi privi di verlicchio. Ferro. Una mascatura 
con la rispettiva chiave. Un’ accetta. Piovìbo. Un vase per 
acqua. Alle ore 5 V 2 P- ni. S. M. col suo seguito è partito 
per Castellammare. 

15-22 Aprile — In duo punti si è lavoralo, cioè nella casa 
di Apollo, a sinistra la strada di Mercurio, ed a sinistra la 
strada della Fortuna, in una casa di fronte al vicolo storto. 
In quest'ultimo si è rinvenuto. Bronzo. Una piastra di bil- 
lico. Un lucchetto. Un anellctlo. Due grappette. 

23 Adirile — Seguita a travagliarsi nel descritto modo. 
Una nobile compagnia di sigg. Milanesi si è portata in que- 
sto Reai sito, diunila al signor Direttore Bianchi, ed in 
loro presenza si è eseguilo uno scavo in una stanza a sini- 
stra l’ingresso della casa, a sinistra la strada della Fortuna 
e dopo il musaico, in dove si sono raccolti. Bronzo. Una 
conca a due manici distaccati. Una forma di pasticceria 
rotta. Una mappa di serratura. Una mascatura col suo cor- 
ridojo. Un piccolo manico di vase. Vetro. Una tazzolina a due 
manici, uno di essi rotto. Terracotta. Due oleari. Un nasi- 
terno. Due pignalini. Una lucerna. Due piatti. Un coper- 
chio. Ferro. Una chiave. Osso. Vari pezzi forali. 

24-30 Aprile — Si seguila a lavorare nella solila casa di 
Apollo, e nella casa dirimpetto il vicolo storto nella strada 
della Fortuna senza novità. 

I-iO Maggio — Si è lavoralo come ne’giorni passali. Il di I 
si è eseguilo uno scavo nella stanza laterale al viridario della 
casa di Apollo, ove si è rinvenuto. Bronzo. Un manico di vase. 
Cinque piccole scibbe. Due mappe di serratura. Una pignatta. 
Una piccolissima slrigile. Vetro. Una carafinetta rolla. Osso. 
Due fusi con verlicchi. Terracotta. Due vasetti. Dna tazzo- 
lina. Quindi si è passato a dislcrrare in un angolo del viri- 


Digilized by Google 



368 POVPBUNARYM ANTIQVITATTM H1STOMA 

dario, in dove si è raccolto. Marmo. Tre testoline. Due pic- 
ciole mani. Un braccio. Dna zampa d'ippogrifo per piede di 
tavola. Finalmente si è passalo a disterrare due stanze noi 
compresi a sinistra la strada della Fortuna, ove si è raccolto. 
Bronzo. Un candelabro di pai. 5 */ 4 , con due basette man- 
canti. Due vasettini ad un manico. Una patera col suo ma- 
nico distaccato. Altra più piccola. Due lucerne. Una casse- 
rola col suo manico. 

1 1 Maggio — Si è ti*a vagliato come i giorni passati. S. E. 
il Duca Sforza Cesarini, diunila al sig. Direttore cav. Bian- 
chi, si è portato in questo Beai silo, cd in sua presenza 
si è eseguito uno scavo nella stanza a sinistra l'ingresso 
della casa a sinistra la strada della Fortuna, ove si sono rac- 
colti. Bronzo. Una conca bislunga a due manici distaccati. 
Una pignatta, tutta acciaccala, a due piccioli manici. Un 
vase bislungo a due manici distaccali, di altezza pai. 4 Vi- Un 
passabrodo in frammenti. Due forme di pasticceria, una bi- 
slunga. e l’altra a forma di conchiglia. Una conca circolare a 
due manici distaccati. Un astuccio da chirurgo frammentalo, 
con cinque diversi tasti al di dentro. Terracotta. Quattro va- 
settini diversi. Due diverse tazzoline rotte. Una lucerna rotta. 
Ferro. Un'accetta. 

12-19 Maggio — Si è lavorato negli stessi siti , senza es- 
servi novità. 

20-31 Maggio — Il travaglio seguita sempre ne’ due de- . 
scritti locali, cioè nulla casa d’Apollo, a sinistra la strada di 
Mercurio, e ncH'abitazione a sinistra la strada della Fortuna, 
e dopo il musaico scnz’altra novità: se non chèsi sono pale- 
sale delle bellissime dipinture nelle pareli dello stanziano a 
sinistra il giardino della nominata casa di Apollo, ove nelle 

f tardi di fronte all’ingresso di detto stanzino, vedesi un bel- 
issimo tempio, ossia Irono, in mezzo del quale una figura 
sedente, sostenente con la dritta mano un' asta, e poggiando 
i piedi su di un cuscino, ed a sinistra una donna sedente, ed 
a dritta altra figura sedente, sostenendo anch’essa un'asta con 
la dritta mano; come ancora varie e bellissime figure nelle 
pareli a dritta ed a sinistra del dello stanzino. 

1-9 Giugno — Seguita sempre a travagliarsi ne’due piu 
volle nominali locali. Niente vi è occorso riguardo a ritrova- 
mento d'oggetti antichi. È venuto in questo Beai silo l’ai lisla 
Piedimonic e suo figlio, per togliere i quadri a musaico, de- 
scritti ne'giorni scorsi, esistenti nella nominata casa di Apollo. 


Dìgilized by Google 



A DIB XI M. MAI AD XI M. ITL. A. MDCCCXXXIX. 369 

10 (liugno — I lavori di scavamenlo progrediscono in due 
punii, cioè nella ca>a di Apollo, e no’coni[)resi a sini;.lra la 
strada della Fortuna dopo il gran musaico. In questo secondo 
silo tra l'ammasso delle terre si è rinvenuto. Bronzo. Una 
conca a due manici distaccati. Un vasetto circolare con due 
piccioli manici distaccati. Un frammento di caldaja. Un na- 
siterno col suo manico distaccalo. Una strigile. Un picciolo 
unguentario privo di manici. Dodici lucchetti. Due biilici 
privi di piastre. 

11-14 Giugno — Si seguita a lavorare negli stessi sili. Nei 
compresi abbasso la strada della Fortuna si è rinvenuto. 
Bronzo. Tre mappe di serratura. Una scibbe per il buco della 
porta. Due picciolissimi manici di vase. Una chiave aderente 
ad un lucchetto. Una mappa di serratura. Nove grappette. 
Una basetta. Una moneta di modulo mezzano. Sette anelletti. 
Un tasto da cerusico. Una picciola mappa di serratura. Una 
picciola chiave per fontana. Vari frammenti diversi. Vetro. 
Due bocce a palla. Tre coralli. Marmo. Una bellissima conca 
circolare in frammenti. 

15-30 Giugno — Ne’due descritti sili si seguila a lavorare, e 
ne’ compresi a sinistra la strada della Fortuna si è rinvenuto 
il giorno 15 corrente. Bronzo. Un billico con sua piastrina. 
Una piastra di billico. Una caldaja circolare in frammenti. 

1-10 Luglio — Si è travagliato nc’ soliti siti detti di sopra, 
cioè nella casa di Apollo a sinistra la strada di Mercurio, e 
nelle abitazioni a sinistra la strada della Fortuna dopo il mu- 
saico. Nel primo de’ descritti locali si è raccolto. Bronzo. 
Tre chiavi da fontane Cinque scibbe di porla. Due scudi 
di mascature. Una mappa di serratura. Tre scibbe per so- 
stegno dello stante di porla. Un lucchetto. Altro per metà. 
Tre binici con le corrispondenti piastrine. Quattro monete 
di diverso modulo. Una zeccola. Quattro pezzi informi, uno 
di essi con un pezzo di cateniglia. Tre teste di chiodi. Un 
pezzo di manico di patera. Un pezzo per guarnizione. Una 
basetta per piede di candelabro. Una metà di picciola scib- 
be. Vetro. Due lagrimatoi rotti. Un corallo. 

11 Luglio — I lavori di scavamento progrediscono. Hanno 
onoralo questo Reale stabilimento le LL. M.M. nostri Sovra- 
ni, ed in loro presenza si è eseguilo uno scavo nella casa a 
sinistra la strada della Fortuna, dopo il gran musaico, e 
nell’angolo a sinistra il tabiino di detta casa si è rinve- 
nuto. Bronzo. Una conca a due manici distaccati del diam. 

TOH. V. t1 
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pai. 1 Vi. Uno scudo di mnscaliira. Un anellcUo per i>uarni- 
ziono. Ferro. Un Ireppicdi’ ossidalo, for.'C per sostegno di 
detta conca. Olire ad mia fontana a mosaico, che si è pale- 
sala in un angolo del detto cortile, che per mancanza di tem- 
po non si è potuto distcrrare. 

12 Luglio — Nella prima ora di questo giorno essendosi 
terminato di disterrare l’abitazione di jeri sera, e ricercate 
tutte le terre colla massima diligenza, si è rinvenuto. Oro. Un 
pìccolo anello privo di pietra. Bronzo. Un piccolo Sileno por- 
tando sotto al braccio sinistro un’otre, e neU’altro una patera 
con sua base distaccata. Quattro monete diverse. Due scudi 
di mascatura. Tre pezzi di ornamenti. Tre pezzi di cateniglia. 
Una molletta rotta. Un lucchetto. Un anelletto per guarnizio- 
ne. Un pezzo di specchio. Un chiodo. Osso. Un fuso rotto. 
Due pezzi cilindrici. Tre pezzi informi. Vetro. Due tazze di- 
verse. Quattro lagrimatoj. 

13-21 Luglio — Si seguita sempre a travagliare nei due 
descritti locali, cioè alle spalle della casa di Apollo a sinistra 
la strada di Mercurio, e ncH’abitazione a sinistra la strada 
della Fortuna, dopo il gran musaico. Non si sono rinvenuti 
oggetti antichi, nè vi sono occorse novilà. 

22 Luglio - 4 Agosto — I lavori di scavamento seguitano 
nei soliti siti, cioè nella casa ultima a sinistra la strada di 
Mercurio, e nella casa a sinistra la strada della Fortuna dopo 
il gran musaico. Nel giorno 24 corrente alla presenza di un 
generale Egiziano, del Confessore di S.M. la nostra Regina, 
e dell’Architetto ingegnere direttore sig. cav. Bianchi, si è 
eseguito un scavo nei compresi della casa nuova, ove è la 
nuova fontana a musaico, e si è rinvenuto. Bronzo. Una pic- 
cola marmitta col suo coverchio e manico. Un vasello con 
bocca stretta, forse unguentario. Due slrigili infilzale in un 
cerchio di ferro. Un pezzo di testiera di cavallo. Un piede 
di lettisternio. Il sostegno di una stanga di porta. Una bor- 
chia d'un portone, mancante del suo anello. Terracotta. Una 
lucerna ad un sol lume. Un maschera comica. Ferro. "Varii pez- 
zi informi. 

5-11 Agosto — I lavori di scavamento progrediscono nei 
due punti, cioè nella sinistra della strada di Mercurio, ad a 
sinistra la strada della Fortuna nelle solile case. Al giorno 5 
corrente, nello scavo a sinistra la strada della Fortuna, si è 
rinvenuto. Fronzo. Una pinzetta. Una iiioncla di modulo mez 
zano. Un anelletto. Ferro. Un perno. 
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12-18 — Oggi 12 corrente nel secondo dei nomi- 
nati locali si è raccolto. Bronzo. Un lucchetto. Una fibula. 
Un anelletto per guarnizione. Una moneta di modulo mezza- 
no. Un piccolo peso. Osso. Due strumenti forse per lavorare 
merletti. Varii dei solili pezzi cilindrici forati. 

19-23 Agosto — 1 lavori di scavamento hanno avuto luogo 
in due punti, cioè nella casa del Cim^ihiale, e nel fondo della 
strada della Fortuna. Nel giorno 20 corrente si è eseguito 
uno scavo alla presenza del cav. Rosini e del cav. Niccolini 
nelle due stanze precedenti al cortile della nuova fontana a 
musaico, ove si è rinvenuto. Bronzo. Una patera piccola. 
Una piccola cassarola. Un’asta di bilancia. Terracotta. Un 
abbeveratojo di uccelli. 

2G-3I Agosto — SI seguita a travagliare nei soliti due 
punti, cioè nel ribbassarc la strada della Fortuna, e nel pro- 
seguire il disierro della casa detta del Cinghiale, a sinistra 
la strada dei Mercanti. Nel giorno 28 del corrente mese si è 
portata in questo Reai sito S. E. la signora Contessa di Melfi, 
una air Architetto ingegnere direttore sig. cav. D. Pietro 
Bianchi, ed alla loro presenza si è eseguito uno scavo nelle 
due stanze della casa a sinistra la strada della Fortuna, e dopo 
l’ultima fontana in musaico, ove si è rinvenuto. Bronzo. Un 
bellissimo vasetto ad un manico, detto nasiterno. Una conca 
circolare a due manici distaccati. Altra simile in frammenti, 
con due manici distaccati. Una caldaja col coperchio e ma- 
nico. Altra simile tutta acciaccata, e priva di manici. Tre 
pezzi circolari per guarnizione. Una mascatura col suo luc- 
chetto. Terracotta. Una langella a due manici. Una pignatta 
circolare a due manici. 

2 Settembre — I lavori di scavamento progrediscono in 
due punti, cioè a fondo della strada della Fortuna con carri 
i e io operai, e nella casa del Cinghiale con carri 2 ed 
operai 6. NeH’ono e l'altro lavoro non si sono rinvenuti og- 
getti antichi. 

9 Settembre — Come si è detto nella scorsa settimana 
seguitano i lavori nei due punti indicali , cioè nel pro- 
seguire il disterro della strada della Fortuna, con n. 10 
operai e 4 carri, e nel terminare di scoprire la casa det- 
ta del Cinghiale a dritta la strada dei Mercatanti con n. 6 
operai e 2 carri, oltre ad un maestro muratore, una mez- 
za cucchiaia, e 4 manipoli che son occupali nel ristaiiro 
delle antiche fabbriche. Nel primo dei nominati locali si 
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è raccolto. Bronzo. Un rampino per sospendere qualche 
mobile. 

Sellembre — Si è travagliato come di sopra, e nel pri- 
mo dei nominali locali si è raccollo. Bronzo. Un rampino 
simile al descritto. Una campanella rolla e priva di batlenle, 
e nel muro di fronte, e dalla parie opposta di dello muro 
del tablino della casa del Cinghiale, si è palesata una sta- 
taetta di marmo rappresentante una Diana priva del dito 
auricolare della desti a mano. 

16 Settembre — Si seguita con i lavori a dislerrare ne’due 
punti, cioè nella strada della Fortuna e nella casa del Cin- 
ghiale, e quivi si è rinvenuto. Bronzo. Una scibbe, altra 
piccola scibbe. Due monete di modulo mezzano. 

23 Settembre — Seguitano sempre i lavori nei due descritti 
punti. Alle ore 8 antimeridiane, si è portato in questo Reai 
sito l’Architetto ingegnere direttore sig. cav. D Pietro Bian- 
chi diunito a S. E. il Principe Orsini e sua famiglia, ed in 
loro presenza si è eseguilo uno scavo in una delle botteghe 
a sinistra la strada della Fortuna, e dopo la fontana di mu- 
saico, ove si è raccolto. Bronzo. Una moneta di modulo gran- 
de. Una manica di vase. Un piccolo peso. Una piccola bor- 
chia col suo anello. Due grappette. Un pezzo per guarnizio- 
ne. Vetro. Due lacrimatoi. Una caralTinetla a palla, con la 
parte superiore acuta, e rolla al disotto. Terracotta. Cinque 
lucerne diverse e rotte. Un vasetlino a forma di boccia. 
Quattro vasetti diversi e rolli. Un frammento di una pignat- 
ta a due manici, infilzali ai quali due anelli della stessa ma- 
teria. Ferro. Una martellina. Tre pezzi ossidali. 

24 Settembre — Come si è detto di sopra si è travaglialo 
nel primo dei nominati locali, c si è raccolto. Bronzo. Una 
grande scibba di porta. Un anelletlo per guarnizione. Fer- 
ro. Una zappa. 

25 Settembre ^ Nel modo descritto si è lavorato nella 
casa alle spalle dell'abitazione detta del Cinghiale, e proprio 
accosto al piedistallo della statuetta di Diana scoperta nel 
giorno 11 detto, e si è raccolto. Marmo. Due bellissime teste 
forse erma, una di esse col naso e porzione della barba 
staccate. 

26 Settembre — Seguitano sempre i travagli nel modo de 
scritto; nello staffìo a sinistra Tingrcsso della casa a dritta la 
strada della Fortuna, e proprio in segnilo al segno di bian- 
co 1839, leggesi di rosso M S AED(mon.), ed in seguilo 
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POPIDIVM • SECVNDVM • AED 
D R P OVF(mon.) 

E nel pilastro che lo precede, anche di rosso 
SECVNDVM 

AED D R P OVF(mon.) 

29 Settembre-^ Ottobre — Sempre nello stesso modo si se- 
guita a travagliare nella via della Fortuna, ed in quella del 
Cinghiale. , 

8 Ottobre — Come sopra, se non che alle ore 2 p. m. ha 
onorato questi Reali stabilimenti S. A. R. il Conte di Sira- 
cusa unito alla sua degna consorte, ed in loro presenza si 
sono fatti vari tasti nelle botteghe a sinistra la strada della 
Fortuna, ove si è raccolto. Bronzo. Quattro piccoli pezzi di 
guarnizione. Due anelletti simili, ed una grappetta. Terra- 
cotta. Due pignatte diverse. Ferro. Una zappa e vari pezzi 
ossidati. 

9 Ottobre — Precisamente nel giardino della casa alle 
spalle dcH'abitazione detta del Cinghiale, c proprio nel sito 
ove si rinvenne la testa ed il destro braccio della Diana il 
di 1 1 novembre, si è scoverto il rimanente della delta statua 
in buono stato, fermata con perni su di un piedistallo di 
marmo isolato, per cui dotta statua figurava sotto di una 
specie di edicola, sostenuta da due colonne di mattoni, il tut- 
to addossato al muro del giardino suddetto. Di fronte alle 
due colonne, ed allo stilobate che reggeva detta edicola, ve- 
donsi due erme di marmo ordinario, che erano sormontate 
da due leste di marmo rinvenute il giorno 25 scorso mese; 
infine ai piedi di dette due nominate erme, si è palesato un 
candelabro di marmo in frammenti nella parte superiore, e 
ben conservato nel suo piede a forma di tripode. 

12 Ottobre — La Principessa di Sassonia diunita a varii 
cavalieri e dame ha onorato lo stabilimento. 

\ 4 Ottobre — I lavori di scavamento progrediscono nei 
due sili, cioè in fondo della strada della Fortuna, e nel giar- 
dino alle spalle della casa del Cinghiale senza novità. 

21 Ottobre — Sempre nelli stessi siti si seguita a trava- 
gliare, cioè in fondo della strada della Fortuna, e nel giar- 
dino alle spalle della casa delta del Cinghiale. Niente vi è 
occorso per rapporto a raccoglimento di oggetti antichi. Nei 
staifii di mattoni a destra ed a sinistra la nominata strada 
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della Fortuna, leggonsi le qui trascritte iscrizioni: 

1. LOLLIVM A. PAOVIVM 

PKISCVM • AED(mon.) s. HELVIVM • SABINVM 

a. P ■ P P AED(mon ) • ROG POPPAE AED HIEIVI ROG 

3. M • CERRINIVM «• L • ALBVCIVM • AED(mon.) 

AED (mon.)DRP OVF PRIMVS ROG 

28-31 Ottobre — Si è travaglialo come per lo passalo ne’due 
ponti indicati, cioè in fondo della strada della Fortuna, e nel 
giardino che resta alle spalle della casa della del Cinghiale. 
Nel primo de’ nominali locali si è raccolto. Bronzo. Una fì- 
bula. Due binici, uno di essi privo di piastra. Un fondo di 
vase. Una mascatura col suo lucchetto. Altro lucchetto. Tre 
scibbc di porta. Due altre per sostegno della stanga. Due bor- 
chie co'loro anelli. Altro anello di borchia. Terracotta. Una 
lacerna. 

k Novembre — Si continua sempre a travagliare ne’ più 
volte indicali locali, cioè di fronte alla strada della Fortuna, 
e nel giardino della casa che resta alle spalle deirabitazionc 
della del Cinghiale. Niente vi è occorso riguardo a ritrova 
mento di oggetti antichi. 

8 Novembre ; — Si è travagliato come sopra senza altra no- 
vità, se non che in detto giorno sono stali trasportati nel R. 
Museo Borbonico vari oggetti di marmo, e tra questi la Dia- 
na rinvenuta nel secondo de'nominati locali. 

1 1 Novembre — I lavori di scavamento hanno avuto luogo 
in due punti, cioè nella strada della Regina c nella strada 
della Fortuna: nell’uno e nell allro scavo sono stali addetti 6 
carri e 16 operai, oltre ad un maestro muratore, una mezza 
cucchiaia, e 4 manipoli, che sono addetti alle urgenti ripa- 
razioni di fabbriche. Oggetti antichi non se ne sono rinve- 
nuti. 

1 3 Novembre — Si è lavorato per mezza giornata a causa 
del cattivo tempo. 

18 Novembre — Si seguita a travagliare nel descritto modo, 
cioè nell'abitazione a sinistra la strada che porta al vicolelto 
detto lo scavo della Regina, e che corrisponde nel giardino 
alle spalle della casa del Cinghiale, ed in fondo della strada 
della della Fortuna. Niente vi è occorso di nuovo, rapporto 
a raccoglimento di oggetti antichi. 

19-25 Novembre — Si è lavorato ne’ solili due punti della 
scorsa settimana con i soliti due carri c 16 operai, oltre 
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8(1 un maestro muratore, una mezza cucchiaia, e 4 manipoli 
che sono addetti alle lirgenli riparazioni di fabbriche. Og- 
getti antichi non se ne sono liiivenuti. 

26-27 Novembre — Continuasi a lavorare come ne' giorni 
passati, ed essendo stato pessimo tempo si è lavorato per 
mezza giornata. 

28 Novembre — Seguitano i lavori come ne'dì passati, e 
nel lavoro nella strada della Regina a mezzodì del Foro si è 
rinvenuto. Bronzo. Una moneta di modulo mezzano. 

2 Decembre — Si seguita a lavorare ne’due descritti loca- 
li, cioè nella strada della Fortuna, e neU'abitazione a sinistra 
la strada detta della Regina. Niente vi è occorso riguardo a 
raccoglimento di antichi oggetti. 

9-15 Decembre — Si seguita a lavorare come si è detto 
nella scorsa settimana, senza esservi occorsa alcuna novità; 
oggetti antichi non se ne sono rinvenuti. 

16 Decembre — Si seguita sempre a travagliare nelli stessi 
locali, cioè in fondo della strada della Fortuna, e nell'abita- 
zione a sinistra la strada della Regina. Nel secondo de' no- 
minati siti tra l'ammasso delle terre si è raccolto. Bronzo. 
Una scibba per sostegno dello stante di porla. Una quantità 
di teste di chiodi, forse per guarnizione di porta. 

17-23 Decembre — I lavori di scavamento progrediscono 
nei due soliti punti; in un angolo delle botteghe che costeg- 
gia l'ingresso di una casa, ove si vede l’impressione della 
porla, per le continuate acque si è palesata, Bronzo. Un’ an- 
fora mal conservata, ma con due bellissimi manichi, uno di 
essi distaccato. 

24 Decembre — Vigilia di Natale. Si è lavorato por l’inte- 
ra giornata non es.sendovi occoisa novità. 

30 Decembre — Continuano i lavori nei più volte indicali 
locali, cioè in fondo della strada della Fortuna, e nell’abila- 
zione a sinistra la strada della Regina. Niente si è raccolto 
di oggetti antichi. 

1840 

3 Gennaio — Si è travagliato come sopra. Nel detto giorno 
ha onorato di .sua persona questo R. sitoS. A. R. il Principe 
Grange d Olanda con seguilo di signori, ed è stato assistito 
dal cav. Bianchi Architetto direttore di questo locale, ed in 
loro presenza si è eseguito uno scavo, in una stanza di fronte 
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al cortile dell abilazione a sinistra la strada della Regina, ove 
si è raccolto. lìrouzo. Una bellissima secchia di altezza pai. 
\ V» e nella bocca *'/« di pai. a tre manichi di.ssaUliiti. Una 
moneta di modulo mezzano. Due billici di porta con loro 
piastra. Due scibbe. Altra per sostegno della stanga. Un ma 
nico di qualche mobile. 

4-14 Gennaio — Progrediscono i lavori di scavamento nei 
due solili siti, cioè a fondo della strada della Fortuna e nella 
casa al dorso di quella del Cinghiale. Nell’ uno c nell’altro 
lavoro vi sono occupali 6 carri e n. 16 operai, oltre ad un 
maestro muratore, una mezza cucchiaia e 4 manipoli, che 
addetti sono alle urgenti riparazioni di fabbriche. Oggetti 
antichi non se ne sono rinvenuti. 

15 Gennaio — 1 travagli seguitano come sopra. Indetto 
giorno ha onoralo di sua presenza questi Reali scavi S. A. 
R. il Duca di Bordeaux con suo seguito, e sono stati assi- 
stiti dal cav. D. Pietro Bianchi Architetto di questo R. sito, 
ed in loro presenza si è eseguilo uno scavo nella casa detta 
di Apollo, ove si è raccolto. Marmo. Una colonnetta di nn 
Termine con sua base distaccala. Altra simile con testa mu- 
liebre al di sopra. Un piede di tavola rappresentante una 
tigre. Terracolta. Una tazzolina circolare. Nello scavo detto 
della Regina. Marmo. Una lesta di Giove con sua base distac- 
cata. Altra testolina muliebre. Bronzo. Una grappetta. Un 
vase di altezza V 4 di pai. con due piccoli manichi distaccali. 
Una lanterna in frammenti. Tre piccole basette di candela- 
bro. Una base e coppa di candelabro. Altro pezzo superiore 
di candelabro. 

16-25 Gennaio — Si continua a lavorare ne’due solili sili. 
Oggetti antichi non se ne sono rinvenuti. 

27 Gennaio — Seguitano sempre i travagli ne’ più volle 
indicati locali, cioè in fondo della strada della Fortuna, e nel- 
l'abilazione a sinistra la strada della Regina. Nel secondo 
de’ nominati siti si è raccolto tra l’ammasso delle terre. Alar- 
mo. Un tronco di mano privo affatto delle dita. Un fram- 
mento d’ iscrizione con poche lettere dimezzale, e non in- 
telligibile. Bronzo. Un piccolo lucchetto rollo. Una borchia 
col suo anello mancante. 

28 Gennaio -1G Febbraio — I lavori di scavamento progre- 
discono ne' due soliti punti, colla stessa gente e carri della 
passata settimana. Niente di nuovo vi è occorso riguardo a 
raccoglimento di antichi oggetti. 
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17 Febbraio — I lavori di soavamonlo sono ne' due punii 
registrali nella passala e scorsa sellimana. Nel lavoro a mez- 
zodì del Foro, ossia a sinislra la slrada della Regina si è 
rinvenuto. Marmo. Un mezzo dito. Vetro. Un lagrimaloio 
rollo nel labbro. 

19 Febbraio — Si seguita a lavorare come ne' giorni pas- 
sali. Verso le 11 a. m. si è recalo in questo Reai silo, in 
visita, il Soprainlendenle gener. cav. Avellino e rArcliitelto 
direitore cav. Bianchi, ed in loro presenza si è eseguito uno 
scavo in una stanza a destra il porticato della casa, che resta 
a destra la strada de'Mercadanti. contigua a quella del Cin- 
ghiale, in dove si è rinvenuto. Bronzo Una conca a due ma- 
nici distaccali con tre basette, due delle quali distaccale. Una 
marmitta priva di manici. Una borchia. TcrracoUa.\]a& pen- 
tola rotta nella pancia, e col suo coverchio. Una pignatta a 
due manichi. Un piatto in frammenti. .All’una e mezza p. m. 
è partito il preludalo sig. Direttore generale. 

20 Febbraio - 1 0 Marzo — 1 lavori di scavamento progredi- 
scono come ne'giorni passali, cioè si sta lavorando a fondo la 
slrada della Fortuna, e nella casa al dosso di quella del Cin- 
ghiale. Oggetti antichi non se ne sono rinvenuti. 

11 Marzo — Nel modo descritto si è lavorato in ambi i 
travagli senza rinvenimento di antichi oggetti. Nel moro 
esterno a man sinistra la strada della Fortuna ove lavorasi, 
si è scavalo un quadro che rappresenta un sacrifizio con sette 
6gure, il lutto di rozzissimo pennello, ed in seguito al suc- 
cennato quadro altro quadretto con Ire falli. 

12 Marzo Aprile — Si continua sempre a lavorare nei 
due pih volle indicali sili, cioè in fondo della strada della 
Fortuna e nei compresi dell' abitazione detta del Cinghiale. 
Niente vi è occorso riguardo a raccoglimento di oggetti an- 
tichi. 

17 Aprile — Il travaglio nei compresi della casa del Cin- 
ghiale essendo terminato, si è unito a quello in fondo della 
slrada della Fortuna. 

20 Aprile — Non si è lavorato essendo stato la prima festa 
di Pasqua. Il concorso popolare è stalo quel solilo degli anni 
scorsi, senza che vi sia occorsa novilè. I custodi armati, ed 
i pochi veterani hanno mantenuto il buon'ordine per l'intera 
giornata. 

21 Aprile — Oggi si è lavoralo coll'intera partila d'operai 
e carri in fondo la strada della Fortuna: nell' ultima bottega 

TOM. V. u 
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a man sinistra di dotta strada si è rinvenuto. Terracotta. Un 
Fiiunetto avendo un s<ros '0 f.illo mito, nella punta del quale 
il lumicino d'una lucerna. Il descritto Faunetio è di allem 
Vi di pai. 

22 Afìrile-5 3fagf/io — In fondo la strada della Fortuna si 
è lavorato con 6 carri e 12 operai, oltre ad un maestro mu- 
ratore una mezza cucchiaia e 4 manipoli, che addetti sono 
alle urgenti riparazioni di f-ibbriche. Nell’ istesso lavoro si 
è rinvenuto. Bronzo. Sei leste di chiodi. 

6 Alaggio — Si è lavorato nella descritta strada; alle ore 
Ile mezza a. m. si è recalo in questo Reai silo il sig. Conte 
Potoscki con ministeriale de’ 4 di questo corrente mese di 
maggio, per eseguirsi uno scavo nella di lui presenza, il 
quale ha avuto luogo nella casa al dorso di quella del Cin- 
ghiale, e si SODO raccolti li seguenti oggetti antichi. Bronzo. 
Una iangella a due manici distaccati di altezza pai. 4 Vt- 
Una moneta di modulo mezzano. Tre billìci con le rispet- 
tive piastrine. Due scibbe, una di esse per sostegno dello 
stante. Una mascatura col suo lucchetto. Terracotta. Una la- 
cerna ad un sol lume. Due pignaltini ad un manico. 

7-40 Alaggio — Nel medesimo sito non vi è stato rinve- 
nimento di oggetti antichi. 

44 Alaggio — 11 travaglio continua sempre nella strada 
della Fortuna. Si è raccolto in tal sito. Bronzo. N. 8 diverse 
scibbe di porta. Altre 42 per metà. Due billici privi di pia- 
strine, e II. 23 teste di chiodi forse per guarnizione di porta. 
Altre due scibbe, una di esse picciolissima. Tre anelli, uno 
dei quali con pezzo di catena. Tre borchie con anelli, una 
di esse più grande. 

42 Maggio — Seguita sempre il travaglio nel descritto lo- 
cale. ove si è raccolto. Bronzo. Un manico di vase. Altro per 
metà. N. 6 grappette. Una mascatura col suo lucchetto. N. 
4 chiavi per fontana di diversa grandezza. Vari frammenti. 
Oggi alle ore 10 a. ro. si è portato in questo R. sito S. E. 
l'Incaricato di Francia con una numerosa compagnia dionito 
al sig. cav. D. Pietro Bianchi, ed in loro presenza si è ese- 
guito uno scavo nell’abitazione che resta alle spalle della ca- 
sa detta del Cinghiale, ove si è raccolto. Bronzo. Tre scibbe 
di porta di diversa grandezza Un coperchio di va.se. Una 
forma di pasticceria in frammenti Una mascatura rotta col 
suo lucchetto. Un billico privo di piastra. Terracotta. Uo va- 
settino. Un’ antefissa. Ferro. Un billico ossidato. Nel gabi- 
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netto ove vedesi il quadro di Ercole e Iole. Oro. Tre mone- 
te diverse, le quali sono state sul momento date al menzio- 
nato sig. cav. Bianchi, onde passarle nel R. Museo Borbo- 
nico. Nei stadi a sinistra la strada della Fortuna, e propria- 
mente gli ultimi che precedono il vicoletto, si leggono le se- 
guenti ^iscrizioni : T • CLAVDIVM VERVM • IIVIR | VICINI 
ROGANT AED FOLLIA ROG | M CERRINIVM | ET POM- 
PEIS VL C. . . MANU. . . CLAVDI VIKl | M ■ RVFELIO HER 
AE SPARSIONES QVADIES PATIENTVR ERVNT CLAV- 
DIVM VERVM I P • PAQVIVM VÈRVS CONDIS. 

13 Maggio — Si è travagliato come sopra, e si sono rac- 
colti li seguenti oggetti. Bronzo. Tre picciole monete. Un 
piccolo peso. Due scibbe per sostegno dello stante di porta. 
Una picciolissima chiave per fontana. 

H Maggio — Si è travagliato come sopra. Oggi si è por- 
tato in questo R. silo il Sopraintendente gener. cav. Avelli- 
no, diunilo al sig. cav. Bianchi , ed in loro presenza si sono 
rivedute le terre del gabinetto, ove si raccolsero gli oggetti 
notati nel dì 12 corrente, ove si sono rinvenute. Argento. 
Due piccole monete. 

Maggio — Si è scavalo nello stesso sito senza novità. 

1 8 Maggio — Si seguita a lavorare in fondo la strada della 
Fortuna. Nella sommità de’ nominati lavori si è rinvenuto. 
Bronzo. Tre monete diverse. Terracotta. Sei lucerne diverse. 
Tre tazze diverse. Due frammenti di tazze. Vetro. Due lagri- 
maloi. Osso. Tre girelle. £ più. Vetro. Venti coralli. Ferro. 
Due treppiedi rolli. Due accette. E più. Bronzo. Una pentola 
in frammenti. 

22 Maggio — Si è lavorato in fondo della sndde'ta strada, 
ed all'altezza di circa pai. 10 V| si è rinvenuto. Bronzo. Un 
vaso mal conservato col suo manico dislaccato. Il oomiuato 
vase picciolo si è rinvenuto su di un focone di ferro tutto 
ossidalo. Ferro. Un ammasso in dove vedesi un'accetta. 

23 Maggio — Tutto il travaglio riunito di n. 14 operai e 
6 carri, per ordine superiore è passato a disterrare l'abita- 
zione che resta di fronte alla casa della di Pausa, e proprio 
quella che il pìccolo vicolelto la separa da'Bagni ru.stici, fa- 
cendo li descritti carri n. 33 itasporli al giorno. Niente vi 
è occorso riguardo a raccoglimento di antichi oggetti. 

1-3 Giugno — Si seguila a disteirare l'abitazione che resta 
di fronte alla casa di Pausa, e proprio quella che un vico- 
lelto la separa da'Bagni rustici. Nell' ingresso della prima 
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Stanza che resta a dritta dell’abitazione, si sono palesati due 
quadretti di circa pai. 3 per 3; in quello della parete di fron- 
te vedesi una Venere, che nella sinistra mano sostiene uno 
specchio, e nel quadretto della parete a sinistra vedesi una 
6gura muliebre rivolta di schiena, in atto forse di vestirsi, 
ambi detti quadretti di mediocrissimo disegno e mal conser- 
vati. In detto giorno si è portato l'artista Piedimonte per po- 
lire il musaico, ed è partito il giorno 4 detto. 

8 Giugno — Seguita il travaglio nel descritto sito, cioè 
nell'abitazione che resta di fronte alla casa delta di Pansa. 
Tra l'ammasso delle terre si è raccolto. Bronzo. Un picco- 
lissimo piede di statuetta. Una moneta tutta corrosa di mo- 
dulo mezzano. Un vasettino privo di manichi. Due scibbe, 
una di esse per sostegno dello stante. N. 7 grappe una di 
esse rotta. Due manichi di vaso. Una mascalura col suo luc- 
chetto. Un pezzo per guarnizione. Una pinsetta. Uno spec- 
chio in frammenti. Vetro. Una boccettina col collo stretto. 
Terracotta. Un abbeveratoio d'uccello. Tre pignalini diver- 
si. Un vasettino. 

9 Giugno — Si è travagliato come sopra, e si è raccolto. 
Bronzo. Un piccolo lucchetto. Vetro. Una carafiìnetta rotta 
nel collo. 

15 Giugno — Si seguita a lavorare nella casa che resta di 
fronte a quella di Pansa. Niente vi è occorso riguardo a rac- 
coglimento di antichi oggetti. 

27 Giugno — Si seguila a travagliare come di sopra sen- 
z’altra novità, se non che quella di essersi interamente di- 
sterrala la parte esterna del nominato cislernone, mentre la 
parte interna trovasi di già dislerrala sin dall’anno 1813. Il 
descritto cisternone vien composto nella parte interna da tre 
navi arcale, ognuna di esse di lunghezza pai. 20, di altezza 
pai. 32, e di larghezza pai. 1 5 '/*• Dalla parte esterna, e pro- 
prio verso il vicoletto ad oriente vedesi una scalinata in 
due tese, ognuna di lunghezza pai. 22, e di larghezza pai. 
6, che montava nella parte superiore; e lateralmente alla de- 
scritta altra scalinata, composta di tre tese, e che calava sino 
al piano di detto cisternone, la prima di pai. 1 4 e di larghez- 
za pai. 4 'li, le altre due una di pai. 3 ’/i per 4 Va, e la se- 
conda di pai. 10 per 4 ’/s. e restava da sotto il piano del no- 
minalo vicoleito pai. 1 6; in fondo della quale, ed attaccalo al 
muro vedesi una chiave grande di bronzo, dilla quale pas- 
sava l’acqua e s’ immetteva in uno spiraglio ossia aequidotto. 
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e dal quale si partecipava forse per mezzo di acquidoUi sot- 
terranei nelle diverse fontane, che lungo la strada s'incon- 
travano. 

30 Giugno-\% Luglio — Si seguita a lavorare ne'compresi 
dirimpetto alla casa di Pansa, senza novità. 

Luglio — Il travaglio composto di 1 4 operai e 6 carri 
è passato a disterrare le abitazioni che restano a sinistra la 
strada de'Mercadanti, e proprio quelle nell'angolo del vico- 
letto del Calcidico, e di fronte all'altro vicolo detto de’ 12 
Dei. facendo n. 25 trasporti al giorno. Niente di nuovo vi 
è occorso riguardo a raccoglimento di oggetti. 

27 Luglio — Il travaglio è nell'istesso sito della scorsa set- 
timana, cioè nella strada de'Mercadanti e propriamente al- 
l’angolo del Calcidico. All'altezza di circa pai. 1 0 nell’angolo 
a destra il cortile si è riuvenuto. Bronzo. Un amo da pesca. 
Una lucerna con un pezzo di catena e col suo coverchio. Dna 
moneta di modulo mezzano. Un vasettino ad un manico di- 
staccato. Altro vase a due manici distaccati e rotto nella pan- 
cia. l/armo Una mascheretta.Osso.Un pezzo cilindrico forato. 

28 Luglio — Si seguita a lavorare come si è detto: all’ al- 
tezza di pai. 10 nell’angolo del cortile a destra si è raccolto. 
Bronzo. Una maniglia di mobile. Un piccolo peso. Un chio- 
do. Vetro. Un corallo. 

31 Luglio — Si seguita come ne’giorni passati. Nella som- 
mità della terra si è raccolto. Alabastro. Una piccola Venere 
priva di braccio e piedi, colia testa e due pezzi di perni di- 
staccati. Bronzo. Una piccola statuetta di una Baccante priva 
di gambe, e con basetta staccata. Un anelletto di mobile. 
Ferro. Una scibbe. Una striglie con un anelletto di bronzo. 

1 Agosto — Si seguita a lavorare come si è detto. Alla 
sommità delle terre si è rinvenuto. Bronzo. Una mappa di 
serratura. Una fìbula. 

3 Agosto— l lavori progrediscono con n.5 operai e 2 carri 
nel disterro delia strada di Mercurio, e 10 operai e 4 carri 
nello scoprimento delle abitazioni, che restano a sinistra la 
strada de’Mercadanti. Nel secondo de’nominati locali, essen- 
dosi scoperte le pareti della seconda stanza a destra l’ingres- 
so della nominata casa, si osserva nel muro di fronte di detta 
stanza un quadretto di mediocre pennello, di pai. 2 Vi per 2 
rappresentante Endiinìone e Diana; e in quello a sinistra si- 
mile quadretto figurante Attenne dormiente, ed in quello a 
destra varii Baccanti. Nel secondo de'nominali locali, e nel- 
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la sommilà delle terre sì sono raccolti li seguenti oggetti. 
Bronzo. Una patera col suo manico rollo. Un billico privo di 
piastra. Uno scodo di mascatura. Terracotta. Una piccola taz- 
zolina circolare con vernice rossa. Nel primo locale, ossia 
nella strada di Mercurio. Bronzo. Una padella rotta e priva 
di manico. Alabastro. Una statuetta sedente e priva di testa. 

6 Agosto — Si travaglia come sopra. Nel primo locale si 
è raccolto. Terracotta. Una lucerna. Una conctiiglia di mare. 
Ferro. Una zappa ossidata. 

iO Agosto — Si seguita a lavorare ne’due siti descritti nella 
scorsa settimana; cioè per isgombrare la strada di Mercurio, 
ed al disterro della casa a sinistra la strada de'Mercadanti. 
Oggetti antichi non se ne sono rinvenuti. 

^ 4 Agosto — I lavori di scavamento progrediscono come 
ne'giorni passali, senza rinvenimento d’oggetti antichi. Un 
maestro muratore ed un manipolo è occupato a rappezzare 
i mosaici di alcune case, essendovene un preciso bisogno. 

17 Agosto — Come nella scorsa settimana sì è travaglialo 
in questo B. silo, cioè nello scoprimento del piano della 
strada di Mercurio, e nel disterro delle abitazioni che re- 
stano a sinistra de'Mercadanti; niente vi è occorso di nuovo. 

80 Agosto — Come si è detto di sopra si è travagliato, e 
nel secondo dei nominati locali si è raccolto. Bronzo. Uno 
dei piccoli piedi appartenenti ad una base di candelabro a 
forma di zampa di leone. Un piccolo anelletto. Vetro. Un la- 
grimatoio rotto neU’orificio. 

24 Agosto — Si proseguisce nello sgombrare la strada di 
Mercurio, ed alla continuazione del dislerro della citata ca- 
sa, a sinistra la strada de'Mercadanti, in dove sonosi rinve- 
nuti. Vetro. Un lagrimatoio. Bronzo. Un anelletto per guar- 
nizione. 

1 Settembre — Si è travagliato come sopra, e nel secondo 
de'nominati locali si è raccolto. Bronzo. Una conchiglia rot- 
ta. Osso. Varj pezzi cilindrici forati. 

2 Settenne — Nell’istesso modo si è travagliato, e nell' i- 
stesso silo si è raccolto. Bronzo. Un tasto di cìrusico. Una 
moneta di modulo grande tutta corrosa. Una piccola scibbe 
di porla in due pezzi. 

4 Settembre — Il travaglio della strada di Mercurio è pas- 
sato in unione dell' altro nella strada de’ Mercadanli, essen- 
dosi interamente disterrala la strada di Mercurio. 

7 Settembre — Con 4 carri e 1 0 operai si seguita a lavo- 
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rare neHabitazione a sinisira la strada de’MercadaDti. Altri 
6 operai e due can i sono addetti a dislerrare il pavimento 
della strada della Fortuna. In detto giorno si è eseguito uno 
Sfavo in presenza del sig. Duca di Laurito D. Almerico Moo* 
forte, in una stanza a destra l'ingresso deirabitazionc dister* 
randa, che resta a sinistra la strada de’ hlercadanti, e si è 
rinvenuto. Bronzo. (Ina caldaia priva di manici e tutt’ ac- 
ciaccala. Una piccola mascatura circolare. Un corridoio di 
mascaiura. Sei monete di modulo mezzano. Due piccole bor- 
chie coi rispettivi anellelti. Un piccolo manico di vase. Due 
anelli con catene pendenti, forse per lanterna. Fcfro. N. 43 
diversi bottoni. Terracolla. Un grande orciuolo ad un mani- 
co. Marmo. Una maschera. Un mezzo piccolo mortaio di lo- 
machella. Ferro. Una martellina. Una chiave rolla. Due bil- 
lici privi di piastre. 

<0 Settembre — Si seguita a lavorare ne’due deecritti siti, 
e DeU’abitazione a sinistra la strada de’Mercadaoti, all’altez- 
za di ciroa pai. 9 si è rinvenuto. Marmo. Una maschera, un 
pezzo di piede di tavola. Terracotta. Una piccola maschera. 

f i SettenAre — Si è lavorato come nel giorno d’ ieri, e 
neH'abitazione a sinistra la strada de’Mercadanti, si è rinve- 
nuto. Bronzo. Una borchia con anello. Una maniglia di mo- 
bile. Una fraschetta guarnizione di qualche mobile. Una mez- 
za scibbe. Osso. Vari pezzi cilindrici forati. Terracotta. Una 
lucerna a nove lumi rotta nel manico. 

14 Settembre — Si è travagliato nei descritti locali, cioè 
n. 6 operai e due carri nello scoprimento del piano della 
strada della Fortuna, e n. 10 operai e 4 carri nel disterro del- 
le abitazioni a sinistra la strada de’ Merendanti, oltre ad un 
maestro muratore una mezza cucchiaia e 4 manipoli, che oc- 
cupati sono nelle argenti riparazioni delle antiche fabbriche. 
Niente vi è occorso in riguardo ad oggetti antichi. 

16 Settembre — Nel secondo de’nominati lavori, si è rac- 
colto. Bronzo. Due monete di modulo mezzano. Un ago da 
sacco. Un piccolo lucchetto. Un anelletto per guarnizione di 
mobile. 

21 Settembre — Si seguita a lavorare ne’ descritti locali, 
cioè 5 operai e 2 carri nello scoprimento del piano della 
strada detta della Fortuna, e 10 operai e 4 carri nel disterro 
dell’abilazione a sinistra la strada de'Mercadanti, oltre ad un 
maestro muratore una mezza cucchiaia e 4 manipoli, che ad- 
detti seno alle urgenti riparazioni di fabbriche. Nel secondo 
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travaglio si è raccolto. Bronzo. N. 4 chiavi per uso di fon- 
tana. Una caldaia col .suo manico ed in framnìenti. Duescib- 
be. Altre tre rotte. Un calamaio col suo coperchio. N. 4 mo- 
nete diverse. Due lucchetti. Un anello per guarnizione. Al- 
tro più piccolo. Una pinsetta. Due manici di mobile. Tre ba- 
sette per piedi di candelabro. Due mappe di serratura. Un 
manico di vase rotto. Cinque pezzi diversi per guarnizione. 
Una grappa. Due chiodi. Altra lesta di chiodi. Varii fram- 
menti. N. 4 scodi di serratura. Una piccola cornice per guar- 
nizione. Terracotta. Una maschera. Una lucerna. Un abbe- 
veratoio. Tre vasetlini. Altrp vaseltino. Tre coverchiole. Una 
tazzolina circolare. Marmo. Un peso di nero. Altro di rosso. 
Un dito di una statua. Una metà di una lesta di cane. Vetro. 
Un lagrimaloio rotto nel labbro. Ferro. Una forbice. Una 
mascatura con sua chiave ossidata. 

24 Settembre — Si è portato a visitare questi Reali scavi 
S. A. R. il Principe di Salerno, ed in sua presenza si è ese- 
guito uno scavo neH’abilazione che resta a sinistra la strada 
de’Meroadanti, ove si è raccolto. Bronzo. Due vasi ad un 
manico di altezza pai. 1 Vj, uno di essi col suo manico di- 
staccato e rotto nella pancia. Una marmitta a due manici e 
col manico del cofjerchio distaccalo. Una conca a due mani- 
ci. Una specie di focone a due manici distaccati, e tre piedi 
anche distaccati di altezza pai. 1 e di diametro pai. 1. Due 
piccole marmitte, in una di esse un treppiede di ferro attac- 
cato. Altra più grande tutta rotta e col manico di ferro ossi- 
dato. Un piccol ceppino senza manico. Una scibbe. Una ba- 
setta di leitislernio col suo rilievo di ferro. Vetro. Una tazzo- 
lina circolare. Terracotta. Un vasetlìno in frammenti con co- 
lore blù al di dentro ossia smalto. Sei vasettini diversi. N. 4 
più grandi in frammenti. N. 6 olearii. Una lucerna. Altro 
vasetlino a forma di calamaio. Marmo. Un mortaio privo di 
pistello. Due piedi di tavola a forma di zampa di leone. 
Ferro. Un coltello. Altro pezzo ossidalo con un cerchio di 
bronzo attaccalo. Varii frammenti di ferro ossidato. Piombo. 
Un vaso per stillicidio. Un peso. 

28 Settembre — Seguila sempre il lavoro ne’ due descritti 
locali. Nel secondo all'altezza di pai. 9 dal piano si è raccol- 
to. Bronzo. Quattro piedi circolari di leitislernio, ed uno di 
essi rotto. Cinque pezzi di fascia per guarnizione. N. 5 bor- 
chie prive di anelli. Due monete di modulo grande ben con- 
servate. Ferro. Un roncillo. 
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30 Scltembre — Nello plesso modo si è Iravaglialo, e nel 
descrilio silo si è lairolio. Bronzo. Un piede di Icllister- 
nio. Un pezzo di fasc ia. Una monela di me dolo mezza- 
no. Marmo. Una liasella per sialua. Due altre basi bislun- 
ghe. Un frammenio di piede di tavola a forma di zampa di 
leone. 

2 Ollobre — Nel sito descritto si è raccolto. Bronzo. Uno 
specchio circolare mancante di un pezzo. Una piccola metà 
di scibhe. Una monela di modulo mezzano. Una specie di 
odorino. Un cerchiello per guarnizione. Altra moneta di mo- 
dulo piccolo. Un piccolo peso. Una piastra di billico. Due 
anellelli. Un chiodo. Vetro. N. 7 coralli. Marmo. Due pic- 
cioli diversi pesi. Terracotta. Una lucerna col suo manico. 
Peno. Una coppa ossidala. 

5 Ottobre — l lavori di scavamento hanno avuto luogo in 
due punti, cioè nella strada della Fortuna, onde {sgombrare 
il suolo della medesima dalle terre, c nella strada de'.Mcrca- 
danti che fanno angolo dirimpetto la casa dell’ Imperatore. 
Nell'uno e nell'altro lavoro vi sono stali impiegali C carri e 
1G operai. Nel lavoro della strada de’Mercadanti si è rinve- 
nuto all’altezza superiore. Bronzo. Un’acoeella. Vetro. Un la- 
crimatoio. Marmo. Un picciolissimo pislello. Oxxo. Un pezzo 
cilindrico foralo. 

12 Ottobre — Il travaglio composto da n. 16 operai e 6 
carri è lutto riunito nel disterro delle abitazioni, che restano 
a sinistra la strada de’Mercadanti. e proprio quelle che re- 
stano di fronte alla casa detta dell lmperatore. Niente vi è oc- 
corso riguardo ad oggetti antichi. 

1 9 Ottobre — Con 6 carri e 1 G operai si è lavorato nella stra- 
da de’Mercadanti, ed all’altezza di pai. 9 .si è rinvenuto nella 
menzionata casa. Bronzo. N. 7 pezzetti appartenenti a letti- 
sternio.Una moneta di modulo mezzano. Vetro. Due lagrima- 
loi rotti nel labbro. Terracotta. Una tazzolina circolare. Un 
oleario rotto nel manico. 

20 Ottobre — Si è lavoralo come sopra si è detto, ed alla 
solita altezza si è rinvenuto. Bronzo. Due monete di piccol 
nnodulo. Terracotta. Una lucerna. Un abbeveratoio d'uccello. 

24 Ottobre — Si è lavorato nella solita casa, e a sinistra 
della della nel cortile si è rinvenuto. Ferro. Una bella gran 
cassa di mascatura col suo cerrenle, il tutto ben conservalo. 
Argento. Una moneta. 

26 Ottobre — Seguita sempre a travagliarsi neH abitazione 

TOM. V. il 
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a siniplra la pirndn do Morondanli, o proprio quella che resta 
di fronle alla cH'ìi della (lidi linpi-ratoi i'. Nieiilc vi è occorso 
rienardo a laccoiulimcnio di amichi oi;i;clli. 

:«!8 OUohre Come copra si ò tra\ agliaio, ed in tal sito 
si è rarcollo. lìronzo. Un anellcllo per guarnizione. Vetro. 
Una rai armena. 

ì Novembre — I lavori di scav.amonlo seguitano nella stra- 
da de’Morcadanli, e proprio al pontone rimpello la casa del- 
rimperalore. Nella dosci ina casa all'aliezza di circa pai. 9 si 
è rinvenuto. Terracotta. Una lazzelta e d intorno due rosette 
in proporzione. Un areita. Tre lucerne ad un sol manico, una 
di esse rolla nel mezzo. Ferro. Una piccola accetta. 

3 Novembre — Si seguita a lavorare nell islesso sito senza 
novità alcuna. In detto giorno ci è (>ervenulo una ministe- 
riale in data del 31 oiioliie.e diretta a questo Archil. ingegn. 
direi, cav. Dianchi, colla quale si è permesso al sig. cav. Nic- 
colini l'esecuzione di uno scavo, e di potervi desinare. È 
stato eseguilo il menzionato scavo nelle stanze a destra la 
Strada della Fortuna dopo il quadrivio, in dove si è rinve- 
nuto. Bronzo. N. 6 billici di porta due di essi piìi grandi. 
Un vasetto bislungo con un sol manico. Due piccole scihbe. 
Altra per metà. Due altre per sostegno dello stante. Una 
lucerna. N. C leste di chiodi per guarnizione. Una coppa per 
candelabro. Due |)iccoli manici di vaso rolli. Un chiodo. N. 4 
pezzi di fascia per guarnizione. N. 4 monete diverse. Un 
ammasso di monete. Alabastro. Un va.sello col collo rollo. Fe- 
tro. Un lagrimaloio. Terracotta. \]n vasellino. Una tazzolina. 
Altro vasellino ad un sol manico. 

6 Novembre — Si seguila a lavorare nel medesimo sito, ove 
si è raccolto alla sommità delle terre. Bronzo. Un oleario. 

9 Novembre — Il travaglio composto da n. 16 operai e 6 
carri continua sempre nel disierro dell' abitazione a sinistra 
la strada dei Merendanti, c proprio quella che resta di fronle 
alla casa detta deirimperalore. Niente vi è occorso riguardo 
a raccoglimento di antichi oggetti. 

10 Novembre — Si è lavoralo nella casa ultima, che sta di- 
rimpetto a quella (lell’lmperalore. All'altezza di circa pai. 9, 
tra l'ammasso delle terre, .si è rinvenuto. Vetro. Due botti- 
glie una qnndrala c l’altra tonda. Altra più piccola e bislun- 
ga col collo tondo. Bronzo. Uria moneta di modulo piccolo. 
Un nnsiierno privo di manico. Una burchia con anello. Dae 
chiodi. Uno secchio. Terracotta. Due lucerne con bassori- 
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lievo al di sopra. Allra luceroa ma rotta nel manico. Argen- 
to. Una piccola moneta. 

17 Novembre — Si continua a lavorare come nel giorno 
di ieri. Tra rammasso delle terre ed all'altezza di circa pai. 9 
si è rinveDulo Vetro. Una carafTnia col collo circolare rollo. 

18 Novembre — Proseguiscono i lavori di scavamento nel- 
la solita casa, all'allezza di circa pai. 8 si è rinvenuto. Ve- 
tro. 1 frammenti di una lazzolina blen. Una bottiglia col collo 
tondo e rotto il medesimo. Bronzo. Una borchia col suo a- 
nello. Terracotta. Un pignaltino a due manici. Altro grande 
e rotto nella bocca. 

Ì3 Novembre — Il travaglio seguita sempre nello stesso 
silo come sì è descritto nella scorsa selliiuana, cioè nel di- 
sterrare l'abitazione che resta di fronte alla casa delta del- 
r Imperatore. In detto silo all’ altezza di circa pai. 7 si è 
raccolto. Bronzo. Una moneta di modulo grande. Un pie- 
colo piede di vaso. Una piccola scibba. Varii frammenti. Ve- 
tro. N. 6 piccole carafTinelte in parte rotte. Due coralli at- 
taccati ad un pezzo di ferro. Terracotta. Una lucerna. Una 
tazzolina rolla. Un vasettino rotto. Due abbeveratoi d’ uc- 
cello. Una copercliiola. Marmo. Una bellissima basetta per 
statua di rosso. Un piccolo mortaio. Un pìccolo peso di nero. 
Ferro. Un roncillo rotto. 

25 Novembre — Come si è detto di sopra si è travagliato, 
e si è raccolto. Bronzo. N. 3 monete, una di esse di modulo 
grande e due di modulo mezzano. Una pias'.ra di billico. 
Una mezza scibbe. Ferro. Due martelline. Un ammasso di 
slrigili ossidale. Vetro. Una boccia a palla. 

30 Novembre — 1 lavori di scavamento hanno avuto luogo 
in due punti, cioè nei compr esi a .ministr a la strada dei Mer- 
cadanti, e nel nuovo lavoro nella sud. strada, dopo la casa 
del vicolo dei 12 Dei. In ambi i lavori vi sono stali occupati 
6 carri e 1G operai, oltre ad un maestro muratore una mezza 
cucchiaia e 4 manipoli che sono addetti alle urgenti ripara- 
zioni di falibriche. 

1 Dcccmbre — Si seguila a lavorare nei due notati punti, 
e nella casa che resta colla su t entrata di prospetto a quella 
dell'Imperatore si ò rinvenuto. Terracotta. Due belle lazzo- 
line. Bromo. Una piccola scibbe. 

7 Decembre — Come nella scorsa settimana si è travaglia- 
to in questa distrutta città, cioè a sinistra della strada dei 
Mercadanti ed alia dritta della medesima strada, ed in prg- 
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sieguo del vicoletto dei 12 Dei. Nel secondo dei nominati 
locali, e dalla parte superiore delle terre, si sono raccolti li 
seguenti oggetti. Bronzo. Lnn strigilc infilzala ad un anello. 
Dna borchia priva di anello. Un manico di vaso. Un ago. Un 
chiodo. Terracolta. Una Ctddaia rotta nell'oriflcio. Due oleari 
ad un manico. Una lucerna. Ferro. Una mascatura. 

14 Dccembre — I lavori di scavamento progrediscono in 
un sol punto, cioè nella casa in seguito al vicolo dei 12 Dei. 
Oggetti antichi non se ue sono rinvenuti. 

21 Dccembre — Il travaglio seguita sempre nel descritto 
locale, cioè a dritta la strada dei Merendanti. Niente di nuo- 
vo vi è occorso riguardo a raccoglimento di antichi oggetti. 

22 Dccembre — Il travaglio seguita nel modo descritto di 
sopra. Oggi verso la mezza p. m. si è portata in questo R. 
sito una nobile compagnia, tra i quali i sig. Conti Rosse- 
witz, con ministeriale che autorizzava tali signori ad ese- 
guirsi uno scavo in loro presenza; il quale ha avuto luogo 
in due piccole stanze deirabitazionc a sinistra la strada dei 
Mercadanti, e proprio quella di fronte alla casa dotta dell'Im- 
peratore, ove SI sono raccolti li seguenti oggetti. Bronzo. Due 
conche una di esse priva di manici ed in frammenti. Una 
pentola col suo manico. Un nasiterno in frammenti. Un va- 
settino bislungo col suo manico. Una pignatta grande priva 
di mauico; e dopo di aver fatto un piccolo digiunè alle ore 
4 ne sono partiti contentissimi. 

28 Dccembre — Con 6 carri e 16 operai si sta lavorando 
nella casa in seguilo il vicolo dei 12 Dei; all'altezza di circa 
pai. 9 si è rinvenuto. Bronzo. Due billici privi di piastra. N. 1 4 
teste di chiodi. Una campanella col suo battente. Tre lucchet- 
ti. Tre anelli diversi. Altri 4 chiodi. Vetro. N. 6 lagrimatoi 
diversi. Un gran bottone. Terracotta. Due lucerne ad un ma 
nico. Due piatti. Due aretle una di esse rolla. Un abbeve- 
ratoio di uccello. Un oleario. Ferro. Un grosso coltello. Una 
specie di falce. Un tridente. Delle favuccc carbonizzale. 

1841 

4 Gennaio — Continua il travaglio nello stesso descritto 
locale, cioè nell'abitazione a dritta la .^liada dei Mercadanti. 
ed in seguilo del vicolelio detto dei 12 Dei. In delti sili, ed 
all'altezza di pai. 7 circa dal piano, si suno raccolti li seguenti 
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Oggetti cioè. Bronzo. Una secchia di altezza pai. i */i col suo 
manico distaccato. Un bellissimo passabrodo rotto in parte. 
Una moneta di modulo grande. Uno scudo di mascatura. Due 
frammenti di manici di vaso. Una piccola pala rotta. Vetro. 
Una bottiglia a fascioni ad un manico, di altezza pai. 1 Vi- 
Una bellissima tazza a due manici ed a forma di anfora. Ter- 
racotta. Una pignatta priva di manici. Ferro. Varj pezzi di 
cancello ossidati. 

H Gennaio — I lavori di scavamento hanno avuto luogo 
in due sili, cioè nella casa a dritta la strada de’ Mercadanti 
andando a’Teatri e propriamente quella dopo il vicolo de’f 2 
Dei, e due carri sono stati addetti a trasportare le terre che 
fanno urto al muro rustico, che attacca colla piccola porta 
al Tempio di Venere. Oggetti antichi non se ne sono rinve- 
nuti. 

14 Gennaio — Nel lavoro della strada dei Mercadanti si è 
raccolto. Ferro. Una gran cassa di mascatura col suo luc- 
chetto, ed il tutto ben conservato. Vetro. Un corallo. Bronzo. 
Un chiodo aderente ad un pezzo di ferro. 

18 Gennaio — Il travaglio seguita come si è detto nella 
passata settimana; cioè nel disterro delle abitazioni che re- 
stano a dritta la strada dei Mercadanti, e proprio quella di 
seguilo al vicolefo dei 12 Dei, e nel togliere l’urlo delle 
terre dal muro di fronte della gran bottega, che resta in se- 
guito delle carceri nel Foro, e che attacca col tempio di Ve- 
nere. Nel primo dei nominati locali e nella sommità delle 
terre si è raccolto. Bronzo. Un bellissimo passabrodo col suo 
manico, dentro del quale altra tazza col suo manico rotto. 
Altra cassarola col suo manico rotto. Varii frammenti. Mar- 
mo. Una bellissima testa bicipite rappresentante da una parte 
un Bacco e dall'altra una Diana. 

22 Gennaio — 11 travaglio ch’era occupalo nel togliere 
l’urto dall' indicato muro, avendo terminata l’opera si è riu- 
nito all'altro nella strada dei Mercadanti. 

25 Gennaio — 1 lavori di scavamento progrediscono nei 
soliti compresi dopo il vicolo de'12 Dei. All altezza di circa 
pai. 9 si è rinvenuto. Bronzo. Un lucchetto. Due teste di 
chiodi circolari. Altre due piccole convesse. Un piccolissimo 
anello per guarnizione. Due pezzi di scudi dì mascatura. 
Marmo. Il pollice di un piede di una statua colossale. Ter- 
racotta. Una lucerna ad un sol lume rotta nel manico. Un ab- 
beveratoio d'uccelli. 
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\ Febbraio — Il IravagHo continua a dislerrare nei com- 
presi dell’ abitazione a drilla la strada dc'Mercadanli, e pro- 
prio quella dopo il vicoletto dei 12 Dei. In tal silo e ad altez- 
za di circa pai. 8 dal piano si sono raccolti li seguenti ogget- 
ti, cioè. Bronzo. Una piccola inascatura. Un lucchetto. Una 
mappa di serratura. Un manico di vase. Vetro. Una boccet- 
lina a palla. Tre lacrimatoi, uno di essi rotto nel labbro. 

8 Febbraio — Il travaglio continua sempre nei compresi 
dell’ abitazione a dritta la strada dei Merendanti, e proprio 
quella dopo il vico dei 12 Dei. Oggetti antichi non se ne 
sono rinvenuti. 

9 Febbraio — Si è lavorato come ieri senz’altra novità, se 
non che all’ altezza di circa pai. 9 si è rinvenuto. Bronzo. 
Dna moneta di modulo mezzano. Un pezzo circolare bacato 
nel mezzo, detto comunemente campana. Una piccolissima 
moneta di argento. 

1 1 Febbraio — Si è travagliato come si è detto di sopra. 
Verso le ore 11 a. m. si è portato in questo Reai silo S. E. 
il Principe di Gallitzin con sua compagnia, munito di per- 
messo dell'Ec. Ministro deli’Inicrno in data delti Scorrente, 
onde eseguire uno scavo in sua presenza, il quale ha avuto 
luogo in una stanza dell abitazione a dritta la strada dei Mer- 
cadanti,ove si è raccolto. Bronzo. Un piccolo orciuolo col suo 
manico. Una conca bislunga priva di manici. Una caldaia 
priva dell’ oriScio. Una patera col suo manico, e rolla nella 
pancia. Due anelletli per guarnizione. Osto. Varii pezzi ci- 
lindrici forali. 

M Febbraio — Il travaglio continua nel descritto modo, 
cioè nei compresi dell’abilazione a dritta la strada dei Mer- 
cadanli, e proprio quella dopo il vicoletto dei 1 2 Dei. In detto 
sito ed all’altezza di circa pai. 9 dal piano si sono raccolti 
li seguenti oggetti antichi. Bronzo. Due vasettini ad un ma- 
nico distaccalo, uno di essi rotto. N. i diverse scibbe. Un 
manico di vase. Due maniglie di mobile. Varii frammenti di 
cateniplia con anello. Una mappa di serratura. Due pìocioli 
manici di vaso. Due monete attaccate. Altra di modulo pic- 
colo. Due diverso basette di candelabro. Una piccola lesta 
di serpe. Un pezzo forse di stampa. N.8 piccoli piedi di sta- 
tuetta. Una iibula per guarnizione di c.^vallo. Marmo. Due 
pesi diversi. Due frammenti di piedi di tavola a forma di 
zampa di leone. Un frammento con bassorilievo di ornalo. 
Terracotta. N. 4 diverse lucerne, una di esse rotta nel ma- 
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nico. Dne UDgaentarii. Un piallo. Vetro. Varii frammenti. 
Della pece. 

1 9 Febbraio — Come sopra si è Iravagliato. In dello giorno 
si è e cguilo uno scavo nel desci ilio silo in presenza di S. E. 
il Senalore Ilusso, e del sig. cav. D. Pietro Bianchi, ove si 
sono raccolli li segnenii oggctli. Bronzo. Una secchia rolla 
con dne manici di.xiaccali. Una cassarola rolla e priva di ma- 
nico. Una basellH di piede dì candelabro. Un pezzo di ferro 
ossidalo con una monda di bronzo allaccata. 

22 Febbraio — Si è aperto il travaglio nella strada delle 
porle di Nola, a dritta la strada dei Mercadanli, e proprio 
quella dopo il vico de'I2 Dei. Nel secondo travaglio si sono 
raccolli li seguenti oggetti. Bronzo. Un lucchetto attaccato 
alla sua chiave di ferro. Una borchia priva di anello. Altra 
borchia col suo anello. Un chiodo. Una testa di chiodo per 
guarnizione. Uno scudo di mascatura mancante dì un pez- 
zo. Altro scudo in frammenti. Ferro. Una piccola mascalura 
priva di luccbello. Vetro. Una boccia a palla rotta nel collo. 
Terracotta. Una tazzolina rotta. Osso. Un pezzo forato. 

24 Febbraio — Nella casa n dritta la strada de'Mercadanli 
si è raccolto. Vetro. Due caradìnelte. Molti frammenti di taz- 
ze, lacrimatoi, bocce ec. 

N. B. Che in dello giorno si è portalo l’artista Piedimonle 
e suo Bglio per levare le iscrizioni che sono nella Basilica. 

1 Marzo — Seguila sempre a travagliarsi nei descritti lo- 
cali, cioè nella strada della Porla di Nola, a dritta la strada 
dei Mercadantì, e dopo il vìcoletto dei 12 Dei. Nel secondo 
de'nominali locali ad altezza di circa pai. 9 dal piano si sono 
raccolti li seguenti oggetti. Bronzo. N. 4 piccoli piedi di sta- 
tuetta, simili a quelli rinvenuti nel di 15 febbraio. Un’asta di 
bilancia. Due pezzi per guarnizione. Altro circolare. Una 
pinseita. Un tasto da cirusico. Un anellello con varii frana- 
menti di caleniglia. Vetro. N. 4 caralBuetle, tre delle quali 
rotte nel collo. i)ue coralli. 

Nel dì 24 feb. p. p. si portò io questo R. sito l’artista Pie- 
dimonle per togliere gl'intonachì con iscrizioni dalla parete a 
destra della Basilica, ed à lavorato in tal sito sino al giorno 
27 detto, avendone tolti n. 3 pezzi, e quindi si partì per Na- 
poli ed è ritornalo al suo posto in questo so|>radetlo giorno. 

In uno slalBo u sinistra la strada di Nola leggesi 
POPIDIVM SECVNDVM 
AED • O • V • F 
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8 Marzo — I lavori di scavamento hanno avuto luogo in 
due sili, cioè nella strada alla l’orla di Nola, c ne’ compresi 
a destra la strada de’Mercadanli. Oggetti antichi non se ne 
sono rinvenuti. 

13 Marzo — Si è lavorato nei due solili sili senza novità. 
Alle Ila. m. si è recalo in questo Iteal silo S. A. la Du- 
chessa Cambryg e suo nobile seguilo, assistila da S. E. il 
sig. Soprintendente generale cav. Avellino, e dal sig. Ar- 
chitetto direttore cav. Bianchi. Nelle di loro presenze si è 
eseguilo uno scavo, nelle stanze della casa rimpello quella 
deirimperatore, in dove si è rinvenuto. Bronzo. Due vasi di 
Hgura ellittica coi loro corrispondenti covcrchi e basi in due 
pezzi distaccale, e Ire piccoli manici per ognuno distaccati. 
Un orciuolo col suo bellissimo manico distaccalo ed a forma 
di oca. Altro vasetto circolare ed a due manici distaccali 
Tre caldaie, una di esse più grande priva di manici ed in 
frammenti. N. 7 monete di modulo mezzano. Una pinsella. 
Una picciolissima striglie. Una mappa di serratura. Pochi 
piccoli frammenti. Terracolla. N. 28 lucerne diverse. Una 
tazzolina circolare. Altra con vernice rossa. Altre due diverse 
lazzoline ed in frammenti. Un piccolo oleario rotto nel lab- 
bro. Un frammento di vaso con squame di pesce al di den- 
tro. Altro vaso bislungo a due manici col suo coverchio. Ve- 
tro. Due bocceltine a palla, una di esse rotta nel collo. N. 6 
lagrimaloi, variidi essi rolli nel labbro. Un bottone. Marmo. 
Un peso di nero. Della calce attaccala ad un manico di legno, 
forse appartenente a qualche pala. 

15 Marzo — I lavori di scavamento seguitano sempre nei 
due locali più volle descritti, cioè nella strada di Nola e nei 
compresi dell'abitazione a dritta la strada dei Merendanti, e 
proprio quella che segue subito il vicolelto dei 12 Dei. Nel 
secondo de’nominati locali, ed all'altezza dal piano circa pai. 
9 si sono raccolti li seguenti oggetti, cioè. Bronzo. Una bor- 
chia col suo anello. Due piccolissimi anelletli per guarnizio- 
ne. Varii frammenti. Terroco/ta. Una lucerna. Un oleario rollo 
nella pancia. Osso. Varii pezzi cilindrici forali. Nelli staffi 
di mattoni delle abitazioni nella strada di Nola Icggonsi le 
qui trascritte iscrizioni. Nello staffio a destra di rosso: 

CASELLIVM • M • EPIDIVM 
AED SABINVM 

A sinistra CVSPIVM • PANSAM • AED 
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22 Marzo — I lavori di scavamenlo progrediscono ne’due 
soliti punti, cioè ne’ compresi a destra la strada de’ Merca- 
danti, e nella strada alle Porte di Nola. All' altezza di circa 
pai. 9 nei compresi della strada dei Mercadanti si è rinve- 
nuto. Bronzo. Un vasetto col manico distaccato. Un oleario 
ad un manico distaccato, e rotto nel collo. Un manico di vase. 
Una mascatura colla sua mappa. Quattro anelletti diversi per 
guarnizione. Due pezzi di fascia per guarnizione. Una mez- 
za scibbe. Un manico di mobile. Cinque ami da pesca. Cin- 
que monete diverse. Un chiodo. Il fondo di bronzo di una 
cassa di piombo. Vetro. N. 13 caradinetle diverse, parte di 
esse fuse dal fuoco, parte rotte nel collo. I frammenti di una 
tazzolina colorala. Terracotta. Una lazza in frammenti con 
vernice rossa e mollo ben lavorata. Altre due tazze semplici, 
una di esse rotta e l’altra col suo coverchio. Altra più pic- 
cola. Altra simile con vernice rossa e rotta nel labbro. Una 
pignatta col suo coverchio e bucata in giro. Un piattino con 
vernice rossa. Quattro diversi vasellini. Un tarallo. Unaco- 
verchiola. Una lazza con pannìni carbonizzati ai di dentro, 
e con del pane. Ferro. Una chiave. Cinque mascature di- 
verse. Due scibbe. Un martello. Un’accetta. Due anelli di- 
versi. N. 7 chiodi. Un ammasso di ferro con bronzee legno 
attaccato. Marmo. Un peso di breccia. Una mezza colonnet- 
ta. Un piccolo frammento con tre lettere. Un piccolo pezzo 
informe. Osso. Varii pezzi cilindrici forati. Due verticchi, 
uno di essi più piccolo. Un piccolo pezzo informe Un fram- 
mento d una statuetta di marmo tutta calcinala. Un vaso di 
piombo per lo stillicidio delle acque e rotto neU'oriticio. 

24 Marzo — Si è lavorato come nei giorni passati. Con 
ministeriale de'23 di questo spirante mese di marzo si è ese- 
guito uno scavo in presenza di M. Armit c sua compagnia, 
in due stanze ne’compresi a destra la strada de’Mercadanti, 
in dove si è rinvenuto. Piombo. Un bel vaso per lo stillicidio 
delle acque. Terracotta. Un’anfora. Un pignatto a due ma- 
nici. Bronzo. Un lucchetto. 

29 Marzo — Il travaglio continua sempre nell’ indicato 
modo, cioè nello scoprimento delle abitazioni che restano 
nella strada della di Nola, e ne’compresi deli’ abitazione a 
dritta la strada de’Mcrcadanti, e dopo il vicoletto de’l2 Dei. 
Nell’ultimo de’nominati locali si è raccolto. Bronzo. Una mo- 
neta di modulo mezzano tutta corrosa. 

30-31 Marzo — Senz’altra novità, se nonché i sopracilati 

TOM. V. M 
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Piedimonle e suo Bglio, si sono ritirati a Napoli in questo 
giorno 31 detto, avendo terminata la loro commissione, con 
aver tolti n. 19 pezzi d'intonachi con iscrizioni a punta di 
chiodo dalla parete a dritta della Basilica, e tre pezzi d'into- 
naco con Bgure. cioè una di una Venere altra con figura 
oscena, ch’esistevano neH'abitazione a dritta il vicoletto dei 
Bagni rustici, ed altro con lesta di Bacco in mezzo a foglia- 
mi, eh’ esisteva nella penultima abitazione a sinistra la stra- 
da dei Mercadanti. 

1 Aprile — Senz'altra novità, se non che nei staffi a de- 
stra ed a sinistra della strada di Nola, leggonsi le seguenti 
iscrizioni. A sinistra di bianco CN'HELVIVM, di rosso PA- 
OVIVM SABINVM 

A dritta di rosso M ' EPIDIVM 
SABINVM 
AEDROG 

3 Aprile — Si è travagliato come sopra, e nel secondo dei 
nominali locali si è raccolto. Bronzo. Una moneta di modu- 
lo mezzano. Cinque pomi di letlisternio. Terracotta. Una bel- 
lissima tazza circolare a due manici, uno di essi distaccato, 
in giro della quale vedonsi in rilievo varii e graziosi orna- 
menti come tempietti, pesci, rosette ec., la medesima di al- 
tezza pai. 1 e di diametro nella bocca Vt di pai.; e nel primo 
locale, cioè accosto all’ ingresso dell’ abitazione a dritta la 
strada di Nola si è raccolto. Bronzo. Un vaso circolare ad 
un manico distaccato di altezza pai. 1 Vt. e di diametro nella 
bocca */tdi pai., nella estremità sottoposta, cioè quella par- 
te che stava attaccata alla pancia di detto vaso, rappresenta 
un mascarone, su di cui dritta una figura di Venere, avendo 
una mano sui pettine ed altra nei capelli, e dalla opposta 
parte altra testolina di Venere a due ali che venivano attac- 
cate all’orificio di detto vaso. 

Nello staffilo di detta casa leggonsi di rosso 

A • TREBIVM • AED 
PELORVS ROG 

5 Aprile — Il travaglio continua nell' indicato modo, cioè 
nello scoprire le abitazioni che restano nella strada di Nola, 
c a dritta la strada de’ Mercadanti. Oggetti antichi non se 
iiu sono rinvenuti. 

12 Aprile — Prima festa di Pasqua. Ad onta dello straor- 
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dinario concorso usuale in tale giornata, pur tuttavia niente 
di danno o confusione vi è succeduto. 

13 Aprile — 11 travaglio continua come nella decorsa set- 
timana, con la differenza che han travagliato nella strada di 
Nola, e neH'allineare il tagliamento della strada de' Merca- 
danti. Nel secondo dei nominati locali all' altezza di pai. 9 
dal piano si sono raccolti li seguenti oggetti. Bronzo. N. 7 
teste di chiodi per guarnizione. Un manico di una patera. 
Una grande scibba rotta. Altra più piccola. Tre altre per 
metà. Una mappa di serratura. Due grappette. Un anellet- 
lo. Vetro. Una boccellina ed un lagrìmaloio ambi fusi dal- 
l'azione del fuoco. Altro lagrimatoio. Piccoli frammenti di 
uno specchio anche di bronzo. Terracotta. Tre oleari diver- 
si. Due pìccoli vasettini. Un pezzo di pane carbonizzato. In 
una parete a dritta la strada di Nola leggonsi le qui trascritte 
iscrizioni : rosso CVSPIVM . AED = rosso ROGANT • Dl- 
GNVS EST = nero HO • POPIDIVM • SEGVNDVM =nero 
M • IIENNIVM • SABINVM = nero PAQVIVM = nero PRO- 
CVL • ET CERASIVM • FILI • AED = nero M • SAMEL- 
LIVM • MODESTVM ■ AED — rosso PAQVIVM • ET • CA- 
PRASiVM = nero A R • AED = nero SABINVM • AED = 
nero FVSCVM • AED. 

Aprile — Tutto il travaglio composto riunìtamente è 
occupato nel disterro della strada detta di Nola, ove nella 
parete di seguito alla descritta leggonsi : rosso = A ' VET- 
TIVM • FIRMVM • VERECVNDISSIMVM • IVVENEM D - V 
A S P P O V - FACIMVS= rosso VICINI • CVM • CA- 
PILONÈ • ROG = nero MARIVS • AED(mon.) • OVF(fnon.). 
Niente vi è. occorso riguardo ad oggetti antichi. 

19 Aprile — Il travaglio è passato nel solo disterro della 
strada delta di Nola. Alle 11 a. m. si è portalo in questo R. 
sito S. E. il sig. D. Michelino Sanlangelo con sua compa- 
gnia, e si è dato luogo ad uno scavo nei compresi a destra 
la strada dei Mercadanti, in dove si è rinvenuto. Marmo. Un 
gruppo rappresentante un Satiro ed un giovane, mancante 
al Satiro un braccio e la punta di un piede. Due mortai uno 
di essi col pistello. Bronzo. Un vase ellittico in frammenti 
privo di coverchio e manico. Uno specchio circolare. Uno 
scudo di mascatura con sua mappa e lucchetto. Una pìcco- 
lissima moneta. Due astucci da cerusico. Una scatoletta cir- 
colare col suo coverchio, entro della quale vi sono delle me- 
dicine. Un nasiterno col suo manico distaccalo. Quattro bil- 
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lici di porla privi di piastre. Altro cerchio di billico. Un ma- 
nico di mobile. Una lesta di chiodo convessa. Piombo. Un 
vase per lo stillicidio delle acque. 

20 Aprile — Essendosi ricercati i soliti compresi di ieri 
disterratì, si è raccolto. Bronzo. Una cassarola. Ferro. Due 
zappe. Una zapparapica. 

26 Aprile — Il travaglio è interamente occupato nel di- 
sterro (iella strada delta di Nola, e nel togliere le terre dei 
scavi eseguiti nelle abitazioni a dritta la strada de' Merca- 
danti. Nel suddetto dei nominati locali si è raccolto. Bronzo. 
Un vasetto ad un manico distaccalo. Tre scudi di serratura, 
ano rotto. Una striglie. Un tasto da cerusico. Un anello con 
tre pezzi di catena. Altri due anellelli. Una testa di chiodo. 
Terracolta. Una lucerna. Marmo. Un pezzo quadralo con ro- 
setta e varii buchi nel mezzo. Un peso. Una basetta. 

I Maggio — Si è travagliato come sopra, e nel secondo 
de'nominati locali si è raccolto. Bronzo. Una conca rotta nel 
fondo ad un manico. Una pignatta in frammenti. Due mo- 
nete di modulo mezzano. Un manico di mobile. Un ago da 
sacco. Un tasto da cerusico. Varii frammenti di altro vaso. 
Vetro. Una boccia a palla rotta nel collo. Una boccellina qua- 
drata ad un sol manico. Altre due più piccole. Un frammento 
di tazza. Una boccia grande quadrala ad un sol manico. 
Una tazzolina circolare. Terracotta. Una pignatta a due ma- 
nici. Due tazzoline diverse. Un oleario. Ferro. Una paletta. 
Gesso. Una basetta in frammenti di un Bacco. Osso. Un fuso 
in frammenti col sao verticchio. Un pezzo di stecca. 

3 Maggio — I lavori di scavamento progrediscono in due 
sili, cioè nel dislerro della strada delle Porle di Nola, e nello 
scoprimento della strada detta della Fortuna. Oggetti antichi 
non se ne sono rinvenuti. 

4 Maggio — Si seguita a lavorare come nel giorno di ieri 
senza esservi occorsa alcuna novità. 

6 Maggio — Nel primo de’sopradescrilli lavori si è raccol- 
to. Bronzo. Un anello per guarnizione. 

10 Maggio — Si seguita sempre a travagliare nei due punti 
descritti, cioè nel dislerrare la strada della di Nola, e nello 
scoprimento del piano della stradadella Fortuna. Senza novità . 

17 Maggio — I lavori di scavamento hanno avuto luogo 
in due siti, cioè nella così della strada di Nola, e nella stra- 
da de’Mercadanti, attaccalo al vico de’12 Dei. Oggetti anti- 
chi non se ne sono rinvenuti. 
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18 Maggio — Si continaa a lavorare come nel giorno di 
ieri. Con olFicio de'lò maggio 1S41 si è eseguito uno scavo 
in presenza di Lord e Lady Dnfleser nelle botteghe a de- 
stra la strada de'Mercadanti, in dove si è rinvenuto. Bron- 
zo. Una conca a due manici distaccati. 

21 Maggio — I lavori di scavamento progrediscono co- 
me nei giorni passati. Nel travaglio attaccato al vico de’ 1 2 
Dei si è raccolto. Bronzo. Una piccolissima moneta. Non vi 
è stata altra novità. 

24 Maggio — Si segnita a travagliare come nella scorsa 
settimana, cioè nella strada detta di Nola, e nell'approntare 
delle stanze nell’ abitazioni che seguono subito dopo il vico- 
letto de’ 12 Dei, a dritta la strada dei Mercadanti. 

26 Maggio - — Dalla sommità delle terre della stanzolina a 
destra l’ ingresso di detta abitazione si è raccolto. Oro. Una 
moneta appartenente all’Imperatore Domiziano. 

27 Maggio — Seguita il travaglio nel descritto modo. In 
questo giorno hanno onorato questi Reali stabilimenti TEE. 
LL. il Ministro degli Affari interni sig. cav. Santangelo, e 
S. E. il Ministro di Francia, ed in loro presenza e del sig. 
Architetto ingegnere direttore cav. D. Pietro Bianchi, si è 
eseguito uno scavo nelle descritte abitazioni, cioè nel cortile 
di nna di esse, e proprio accosto dell’ impluvium, si è pale- 
sata una fontana, ove vedesi so di un piedistallo una statuetta 
di marmo rappresentante un Sileno, e nelle stanze laterali 
si sono raccolti i seguenti oggetti. Bronzo. Una conca circo- 
lare a due manici distaccati e rotta nella pancia. Altra di 
figura ovale senza manici. Altre due piè piccole di figura 
circolare una di esse rotta. Una mascatura circolare con le 
sue tenute. Un billico privo di piastra. Un lucchetto. Due 
pinsette. Un piede di mobile. Un tasto da cerusico. Due pezzi 
di cateniglia. Un’ asta di bilancia. Un anello per guarnizione 
Altra asta in due pezzi. Una piccolissima mascatura. Uno 
scodo di mascatura. Tre monete diverse. Due pezzi di ferro 
ossidato con testa di bronzo. Due chiodi. Due bellissime 
chiavi, le quali dionite alla moneta di oro descritta di so- 
pra, sono state inviate nel R. Museo Borbonico il dì 27 det- 
to mese di maggio. Argento. Due tozzoline col loro piede, 
una di esse mancante della metà della coppa. Tetro. Una boc- 
cettina rotto nel labbro. Terracotta. Due lucerne, in una di 
esse leggesi nel di sotto STROBIL. Osso. Una imboccatura 
di chiave. Marmo. Un piccolo peso di nero. Ferro. Due bil- 
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lici privi di piasira. Un pugnale. Vari! frammenti. Una ma- 
scalara. 

31 Maggio — 1 lavori di scavamento hanno avuto luogo 
ne'soliti due punti, cioè nella strada detta della Porta di Nola, 
e ne’compresi a dritta la strada de’Mercadanti. Oggetti anti- 
chi non se ne sono rinvenuti. 

1 Giugno — 1 lavori di scavamento progrediscono come 
il giorno d'ieri, senza alcuna novità 

7 Giugno — Il travaglio seguita sempre nei due punti più 
volte indicati, cioè nello scoprimento della strada detta di 
Nola, e nell’ approntare delle stanze nei compresi delle abi- 
tazioni a dritta la strada dei Mercadanti, e proprio quelle che 
seguono subito dopo il vicoletlo dei 12 Dei. Niente vi è oc- 
corso riguardo ad oggetti. 

9 Giugno — Si seguita a travagliare come di sopra. Nel 
secondo de’ nominati locali, ed alla sommità delle terre si è 
raccolto. Bronzo. Un vaso in frammenti ad un manico di- 
staccato. Due mollette. Un’anelletto per guarnizione. Un pez- 
zo di cateniglia. Tre teste di cliiodi. Ferro. Una martellina. 
E nello stadio a sinistra la strada di Nula leggesi 


1. M HOLCONIV.M AD OVF(won.) PINVM 

2. ALBVCIVM AED ■ MARCELLI 
VA S P P- D R P 0 V FAED 


3.MARCELLIVM 
AED ROG 
4.SABINVM AED 


11 Giugno — Si è travagliato come sopra, e nel secondo 
de'nominati locali si è raccolto. Bronzo. Un manico di vaso. 
Una piccolissima moneta. Una testa di chiodo. Vetro. Un la- 
crimatoio. 

12 Giugno — Come sopra si è travagliato, e si è raccolto 
nel secondo de’nominati locali. Bronzo. Un manico di vaso. 
Tre piccole scibbe. Vetro. Un lacrimatoio. Ferro. Un’ ac- 
cetta. 

14 Giugno — I lavori di scavamento hanno avuto luogo 
ne’due soliti siti, cioè nell’aprire la strada alle Porte di Nola, 
e ne’comprcsi a destra la strada de’ Mercadanti. Oggetti an- 
tichi non se ne sono rinvenuti. 

15 Giugno — Si seguita a lavorare come ne’giorni passati, 
senza alcuna novità- 

21 Giugno — Il travaglio seguila sempre nel descritto mo- 
do, cioè nel disterro della strada della di Nola, e nell’ ap- 
prontare le stanze nelle abitazioni a dritta la strada de’ Mer- 
cadanti, e proprio quelle subito dopo il vicoletlo dei 12 Dei. 
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Nel secondo dei nominati travagli, in un vaso in frammenti 
di terracotta, si sono raccolte varie noci carbonizzate. 

28 Giugno — 1 lavori di scavamento hanno avuto luogo 
ne’doe soliti punti. Nel travaglio a destra la strada de’ Mer- 
cadaoli si è raccolto. Bronzo Una piccolissima statuetta tutta 
rosa, rappresentante forse una Diana di altezza ‘/ii di pai. 
attaccala ad un anello d'argento dalla parte opposta. Terra~ 
cotta. Una lucerna ad un sol lume rotta nel manico. 

1 -3 Luglio — Si seguila a lavorare come ne’giorni passati 
senza novità. Il dì 3 si è terminato a lavorare ne’ compresi 
della strada de’Mercadanli co’due carri, che sono passati nel 
disterro del pavimento della strada della Fortuna. 

5 Luglio — Come nella scorsa settimana si seguila a tra- 
vagliare, cioè lavorano nella strada detta di Nola, e nello 
scoprimento del piano della strada della Fortuna. Niente vi 
è occorso riguardo ad antichi oggetti. 

7 Luglio — Nel secondo de’ nominati locali si è raccolto. 
Bronzo. Un oleario in frammenti col suo manico distaccato. 
Due pezzi di fascia per guarnizione, una testa di chiodo. 

M Luglio — I lavori di scavamento hanno avuto luogo 
in due punti, cioè nel disterro della strada alla Porla di Nola, 
e nello scoprimento del piano della strada detta della Fortu- 
na. Oggi verso le ore 6 p. m. ha onorato questo Reai sito 
S. M. (D. G.) diunito ai restante della Reai famiglia, ed in 
loro presenza si è eseguito uno scavo in una stanza di un’a- 
bitazione a destra la strada della Fortuna, in dove si è rac- 
colto. Bronzo. Una conca in frammenti a due manici dissal- 
dati. Una cassarola in cattivo stato e rotta, col manico. Fetro. 
Due lacrimatoi. La prelodala M. S. è partita da questo R. si- 
to mollo soddisfatto alle ore 8, e non è occorsa altra novità. 

19 Luglio — Continuano i lavori come si ò detto nell’ora 
scorsa settimana, cioè nella strada detta di Nola, e nello sco- 
primento del piano della strada della Fortuna. Nel secondo 
de’nominati locali si è raccolto. Bronzo. Due billici di porta 
privi di piastra. Marmo. Un mortaio privo di pislello. Fer- 
ro. Tre chiavi diverse. 

26 Luglio — I lavori di scavamento progrediscono ne’due 
solili sili; cioè nello scoprimento del piano della strada detta 
della Fortuna, e nel disterro della strada alla Porla di Nola. 
Nel secondo de’ descritti locali si è raccolto. Bronzo. Duo 
pezzi di guarnizione di cavallo. Tre pezzi per guarnizione 
di lettisternio. 
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2 Agosto — Seguila il travaglio nella strada delta di Nola, 
ed il travaglio cli cra oceupalo nel dislerro del piano della 
strada della Fortuna, è passalo a disterrare le abitazioni che 
restano in segnilo della strada delta di Meleagro, travaglian- 
do dai vicoletio che precede la casa del Fauno. Oggi alle ^0 
a. D). hanno onoralo di loro presenza questo Beai sito le 
AA. LL. KB. i Prìncipi di Bussia Carlo ed Alberto detto 
Conte di Kavens, ed in loro presenza si è eseguito uno scavo 
nell’ abitazione a sinistra la strada de’Mercadanti, e proprio 
quella di fronte all’abilazione detta del Cinghiale, ove si è 
raccolto. Terracotta. Una tazzolina circolare, ed una lucerna 
ad un sol lume. 

Negli stafTì a dritta ed a sinistra delle case laterali alla 
strada di Nola leggonsi le qui trascritte iscrizioni in rosso: 
SAME LLI VM C • CALVENTIVM AED OVF SIITI VM 11 
VIB • I • D • L • POPIDIVM • CER AED || MODESTVM |[ 
AED • VB • 0 • V F II C • CA • AED • VETTIVM. 

3 Agosto — Nel togliere le terre mosse dalle stanze dister- 
rate in presenza delle succennate AA. BB. si è raccolto. 
Bronzo. Un vasettino circolare ad un manico distaccalo, e 
n. 4 teste di chiodi per guarnizione. 

4 Agosto — Si è travagliato come si è detto. Dalle terre 
superiori del secondo dei nominati travagli si è raccolto. 
Bronzo. N. 4 monete di modulo grande. Ferro. Un roncillo 
rotto ed un anello. 

9 Agosto — I lavori di scavamento progrediscono ne’ so- 
liti due punti descritti nel giorno 2 di questo stesso mese ; 
oltre a ciò si è posto mano alla costruzione del ponte nella 
strada della Fortuna. Oggetti antichi non se ne sono rinve- 
nuti. 

13 Agosto — Nel travaglio alle spalle la casa di Meleagro 
si è rinvenuto. Bronzo. Una piccolissima moneta. Due scudi 
per guarnizione di cassa. Una lucerna ad un sol lume priva 
di turaccio. Terracotta. Un piccolo priapo. Pastiglia. Un pic- 
colissimo ìdoletto con le braccia incrocicchiate. Non vi è 
stata altra novità. 

1 6 Agosto — Il travaglio seguita sempre nelli stessi locali, 
cioè nel disterro dalla strada delta di Nola, e nelle abitazioni 
che restano alle spalle della casa di Meleagro. Dalla som- 
mità delle terre nel secondo de'nominati locali, si è raccol- 
to. Bronzo. Due campanelle rotte in parte. Tre billici uno 
de'quali privo di piastra. N. 4 scibbe, altra per sostegno 
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